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Decisiva l'assenza di quattro «popolari» sospesi subito dal partito 
Salvi: «Nasce un governo debole e privo di programmi» 

Fiducia per due voti 
Berlusconi ce la fe 


Un esecutivo 
instabile 

GIUSEPPE CALDAROLA 

L A CACCIA AL VOTO si è chiu¬ 
sa bene questa volta al Se¬ 
nato per il governo Berlusco¬ 
ni Non è stata una pagina 
esaltante nella storia del par- 
lamento Due voti di maggio¬ 
ranza frutto di trattative oscure di pressio¬ 
ni al limite del ricatto («o questo governo 
o nessun governo») gestite spesso da 
esponenti della maggioranza con I* esibi¬ 
ta arroganza di chi crede che un voto par¬ 
lamentare si possa trattare come una mer¬ 
ce Se alla mai su'ficientemente depreca¬ 
ta stagione consociativa si sostituirà que¬ 
sto parlamentarismo fondato sullo scam¬ 
bio politico e personale si toma indietro 
di quasi un secolo Tuttavia se il governo 
ha ottenuto una maggioranza siamo ben 
lontani dai poter dire che I ('alia ha un go¬ 
verno L assemblaggio delle destre è an¬ 
cora allo stadio dell alleanza elettorale 
La manifestazione del naziskin a Vicenza 
ha portutoalla luce un primo sostanzioso 
contrasto fra il ministro dell Interno c 
quello della Giustizia Uno dei principali 
partiti della coalizione la Lega ha perso 
al primo colpo uno dei suoi piu discussi e 
rappresentativi leader L altro alleato 
quel Msi autodefinitosi Alleanza naziona¬ 
le ha esordito lasciando funzionare i pro¬ 
pri automatismi culturali con la proposta 
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Gli arabi 
contro Miglio 
«Ci insulta» 


■ ROMA Berlusconi ha avuto la fiducia 
del Senato per due soli voti di scarto 
Questo il nsultato 159 si 153 no e due 
astenuti (Spadolini e Taviam) Sei sena¬ 
tori dell opposizione erano assenti per 
motivi di salute E quattro popolan (subi¬ 
to sospesi dal partito) hanno aiutato il 
governo uscendo dall aula al momento 
del voto Con loro anche il valdostano 
Duiany È grazie a queste assenze -tecni¬ 
che» ma in realtà quanto mai politiche 
che Berlusconi ha avuto la fiducia II pro¬ 
blema della «governabilità» del Senato re 
sta aperto perché una maggioranza 
chiara non esiste ma il Cavaliere segna 
un importante punto a proprio favore 
Nella replica il presidente del Consi¬ 
glio aveva ironizzato sulla sinistra e aveva 
invece aperto al Ppi auspicando un «dia¬ 
logo» che s è poi tradotto nella defezione 
dei quattro scnaton di piazza del Gesù 


(Grillo Zanolctti Cusumano c Cecchi 
Gon) Quanto al programma toma il mi¬ 
lione di posti di lavoro e il federalismo di 
venta «liberale» Piu esplicito é invece il 
Cavaliere sulle prospettive politiche al 
suo governo non esistono alternative in 
questa legislatura «Per costituire una 
nuova maggioranza - dice - sono politi¬ 
camente necessane nuove elezioni» In 
conclusione Berlusconi non dimentica 
di inviare «un semplice ma caldo augu¬ 
rio alla Nazionale di calcio per i mondia 
li E nsolvc una volta per tutte la questio¬ 
ne del «conflitto di interessi» fra palazzo 
Chigi c Finmvest «Mai alcuno - dice - si é 
trovato in una situazione piu limpida e 
piu limpidamente giudicabile da istitu 
ziom e cittadini 11 caso insomma è 
chiuso Cesare Salvi in aula ha motivato il 
no dei Progressisti nasce un governo de 
bole e privo di programmi seri 
v » 


CASCELLA DI MAURO DI MICHELE INWINKL LAMPUGNANI 
MEMNELLA DONDOLINO ALLE PAGINE 3* 4,5 e 6 
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Giuseppe Dossetti: 
«Cattolici, non trattate 
con questo governo» 


M Don Giuseppe Dossetti che fu vice di De Gaspcri toma 
con prepotenza sulla scena politica 11 25 Apnle lanciò un 
appello in difesa della Costituzione Oggi si rivolge ai cattoli¬ 
ci «Con questo governo per le coscienze cnstiane non c é 
nessuna possibilità di trattativa» 

> ut ■» » 

GIUSEPPE CERETTI 
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Molti «no» alla missione Onu mentre il Rwanda muore 


■ In Rwanda la sanguinosa guerra civile non lascia spa 
zio nemmeno alla sepoltura dei morti Corpi di uomini 
donne e bambini vengono abbandonati per le strade get 
tati nei fiumi lasciati marcire nelle abitazioni Segni visibili 
di un terrore che dilaga ovunque nelle campagne nei vil¬ 
laggi nelle città Sono già morti in 500mila circa il 7% della 
popolazione E chi sopravvive rischia di essere ucciso dalla 
fame e dalle malattie infettive I corpi in decomposizione 
inquinano 1 acqua e aumentano a dismisura i rischi di infe 
zioni La gente disperata fugge verso i paesi confinanti 
Due giorni fa I Onu ha deciso di inviare 5 500 caschi blu 
per impedire- che il niavsacro continui Ma la missione di 
pace ha già incontrato le prime difficoltò Ieri la Danimar¬ 


ca e il Sudalrica si sono rifiutati di partecipare alla missio 
ne Mentre I Australia ha posto delle condizioni la definì 
zione di un mandato preciso per i caschi blu e lo stanzia 
mento dei mezzi finanziari sufficienti a portare a 'ermme la 
missione Anche i paesi africani appaiono riluttanti ad in¬ 
viare i loro soldati Per la Tanzania la Nigena e il Congo i 
caschi blu non sarebbero sufficienti a garantire la sicurez 
za delle popolazioni in Rwanda Intanto le riserve di cibo si 
assottigliano ed i feriti muoiono per mancanza di cure La 
Francia ha deciso di inviare squadre mediche in Burundi 
cd in Tanzania per curare chi è nuscito a raggiungere i 
campi-profughi 
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Il titolare del Viminale a Piana degli Albanesi promette impegno contro le cosche 

«Ministro, la mafia ci sta braccando» 
Maroni tra i sindaci sotto tiro 


«Liberare Gerusalemme» 
Arafat corregge 
il proclama sulla Jihad 


m ROMA Gianfranco Miglio ha definito con 
foga polemica Bossi un «arabo mentitore un 
levantino con il gusto della menzogna» E con¬ 
tro il senatore ex leghista é insorto legittima¬ 
mente il mondo arabo «Stupore e incredulità» 
sono stati affermati dai rappresentanti della Le¬ 
ga degli Stati Arabi L incaricato di affan della 
Sina manifesta «sdegno» E Nemcr Hammad 
delegato generale palestinese in Italia aspetta 
«le dovute scuse» L islamista Francesco Gabrieli 
ncorda che il successore di Maometto Abu- 
bakr era detto il «venderò» il «leale» Ancora 
una volta il teonco del federalismo casca nel 
pozzo del razzismo 

T «I » *3 . 

LETIZIA PAOLOZZI 
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m PI \NA DEGÙ ALBANESI La prima visi¬ 
ta di Maroni in Sicilia a Piana degli Alba¬ 
nesi al centro della zona del terrore si 
presentava come una grande incognita 
A conti fatti il bilancio é stato favorevole 
per tutti per Maroni che é riuscito a farsi 
ascoltare convincendo i presenti della 
sua buona fede per i sindaci e gli ammi 
nitratori progressisti che sono riusciti a 
prospettare con grande chiarezza una si¬ 
tuazione drammatica («la mafia ci sta 
braccando ) che nehiedo ormai I inter¬ 
vento dello Stato e di tutte le istituzioni II 
ministro degli interni ha detto - e ripetuto 
tre volte - «che la lotta alla cnminalita ma- 
fiosa é al pnmo punto nell agenda del 
suo ministero e del governo» Ha ammes 


Resta l’ipotesi 
del suicidio 

È «giallo» 
sulla lettera 
lasciata 
daGardini 


M. BRANDO 
S. RIPAMONTI 
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Cioccolatini al sonnifero 
per derubarlo in treno 
Ragazzo dorme da 3 giorni 


m GENOVA È stata sgominata la «banda del cioccolatino» 
che operava sui treni in transito da Genova Due persone so¬ 
no state arrestate hanno manomesso dei "Pocket Coffee» li 
hanno infarciti di Roipnol un potentissimo psicofarmaco 
offrendoli ad un passeggero addormentandolo e rapinan¬ 
dolo A fame le spese è stato un giovane genovese che da 
ben tre giorni «dorme» in una stanzetta dell ospedale Gallie- 
ra Le sue condizioni non destano comunque preoccupa 
zione c i medici seguono costantamcnte I evolversi della si¬ 
tuazione Si tratta di Maurizio Bisceglie 25 anni che I altra 
notte viaggiava sul treno 357 partito da Venezia e diretto a 
Nizza via Milano Voghera Genova Porta Principe In carce¬ 
re sono finiti Francesco Leone 36 anni originario di Bovali- 
no in provincia di Reggio Calabna pregiudicato senza fissa 
dimora c Massimo Renato Galletti 29 anni milanese incen¬ 
surato 
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Decisione 
del gip Ghitti 

Prosciolto 
Donigaglia: 
niente soldi 
a Pci-Pds 
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so di non essere un esperto di cose di 
mafia Ha manifestato la sua intenzione 
di avvalersi della collaboraziont di «tutti 
quelli che la lotta alla malia 'a sanno (are 
e la fanno senamente Quali saranno i ri¬ 
sultati concreti 7 Si vedrà in seguito Maro- 
ni ha anche precisalo «In un giorno co 
me questo potevo anche restarmene a 
Roma per cercare qualche voto per il 
nuovo governo Ho prefento venire qui 
per dare un segnale forte Tutti i prc 
senti gli hanno riconosciuto il pregio del 
la sincerità 

SAVERIO LODATO 
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CHE TEMPO FA 

Azzurro sarà lei 


■i «Non volevo incitare alla guer 
ra santa per liberare Gerusalem¬ 
me La mia é una jihad di pace» 
Yasser Arafat da Oslo corregge se 
stesso c il suo «proclamai su Geru 
salemme che aveva provocato un 
terremo’o politico in Israele «La 
jihad ò un fatto religioso - precisa il 
leader dell Olp - che gli estremisti 
hanno strumentai zzato politica 
mente» Il ministro degli Esteri 
israeliano Pcrcs presente a Oslo 
t ra un sospiro di sollievo ma a Ge¬ 


rusalemme ia polemica non si pia 
ca «Al di là delle sue reali intenzio¬ 
ni - dichiara all Unità lo scnttore 
israeliano Amos Oz - Arafat ha fat 
to un regalo alla destra oltranzista” 
Intanto Gaza festeggia la sua com 
pietà liberazione dopo 27 anni di 
occupazione I ultimo soldjto 
israeliano ha abbandonato la citta 
Per tutu é la line di un incubo An 
che nell inferno della Striscia si ri 
comincia a sperare 


F ORSE IL MILIARDARIO ridcns non ò cattivo e intclle 
gente corno fin qui si é generalmente creduto £ 
buono c fesso almeno a giudicare dalla dcso’antc 
pippa sugli -atleti azzurri von la quale ha saputo dare al 
suo discorso in Senato quel tocco di frcsconeria patriot 
tarda che rafforza le peggiori illazioni dei suoi avversari Si 
noti nessun uomo por quanto unico e astuto puòsimu 
lare - per giunta in un occasione cosi solenne - senti 
menti di cosi rudimentale scempiaggine Lui dunque, a 
crede c probabilmente ritiene che la sua breve »ola» di ieri 
rappresenti uno dei punti programmatici piu degni c si 
gnincativi Fosse non dico furbo ma perlomeno accorto 
capirebbe - come capo di un partito che si chiama come 
uno striscione di curvj come presidente del Milan in- 
somuu come Berlusconi - che i< ri non solo si é reso ridi 
colo ma ha dato significato alla durissima definizione 
( umiliante per il paese ) clic il capo dell opposizione Oa 
del suo governo 

A tutti piace il calcio Ma tutti sappiamo clic é tipico 
dei regimi «illiberali» usare lo sport come inabolizzante 
politico La passione per il pallone ò una virtù privata che 
diventa usata in politica un vizio pubblico tra i piu disgu 
stosi Anzi umiliami 

[MICHELE SERRA) 


UMBERTO DE GIOVANNANCELI 
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ENTI in edicola 


DEL NUOVO MONDO 
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Politica, storia, etnie. Ia’ carte 
ih Medio Oriente. India. < uni, 
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LE FOTO DEL REGIME 
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la “Storia del fase uwu> e della Resistenza' 
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a Capita solo a taluni grandi 
personaggi, di forte impronta e 
straordinaria personalità: essere 
già nella storia prima ancora di 
avere concluso la propria stagio¬ 
ne. Accade a Giuseppe Dossetti, 
81 anni compiuti il 13 febbraio 
. scorso, una vita spesa a reinventa¬ 
re il cristianesimo e la chiesa, a 
cercare di coniugare le due mili¬ 
zie, quella religiosa e quella politi¬ 
ca, e perciò in perenne rottura 
con le gerarchie, di qualsiasi natu¬ 
ra. Del resto, un moralista che 
' scelse la De per l'esigenza «di tro¬ 
vare in un partito alcuni principi 
fondamentali del cristianesimo», 
senza sentirsi attratto da program¬ 
mi e prospettive, non poteva che 
essere destinato a continui scon¬ 
tri. Fu cosi nell'Immediato dopo¬ 
guerra. fu cosi negli anni Settanta, i 
cosi è oggi, quando il grande ve¬ 
gliardo decide di consegnare, sot¬ 
to le spoglie di un ricordo dell'a¬ 
mico Giuseppe Lazzati, scompar- 
' so otto anni or sono, un docu- 
' mento polrtico e morale di alta in- 
tensità, un grido di rabbia in un 
mondo che pare poco disposto 
adascoltare. .•/ • . • 

L’inappetenza 
del valori ■ 

È una riflessione militante rivolta ai 
cattolici, un duro e impietoso atto 
’ d'accusa per il progressivo spegni¬ 
mento di una cultura politica e 
un'etica conseguente, che tuttavia 
non può non riguardare ogni pro¬ 
fessione politica e qualsiasi fede 
religiosa. Parla all'universo cattoli¬ 
co, ma il suo pensiero e la sua ana- 
. lisi crìtica riguardano tutti noi, tutti 
coloro che abbiano voglia d'inten- 
■ dere. : y- ->•?».•. W;.' -'A 

Che dice il perenne eretico, che 
si presenta all'appuntamento alla 
Fondazione Lazzati a Milano, con 
. una lunga tunica color ocra che 
tanto ricorda il colore della terra bi- 
^•blfea-e parta corvgrandclentezza. 

ìncìàmpfr 1 '-cOiY < ' una 
straordinaria lucidità? La sintesi è 
^doverosa anche se inevitabilmente 
. tradisce Dossetti che ci vorrebbe 
piO attenti al metastorico, all'esca¬ 
tologico. mentre su di noi incombe 
n ; la cronaca, «l'oggi o il domani al 

■ massimo» da lui tanto vituperato. 

Lo sbandamento dei cattolici è 
dunque grande. Non solo per gli- 
; scandali finanziari, non solo per le 
collusioni tra mafia e potere politi¬ 
co, ma soprattutto per l'incapacità 
• : di «pensare' polìticamente», per 
l’assenza di «grandi punti di riferì- 
mento». «All’inappetenza dei valo- 
ri-dice il prelato- corrispondono 
appetiti crescenti di cose». Siamo 
soli con noi stessi, la comunità ò 
sbriciolata in componenti sempre 
più piccole, il diritto è solo indivi¬ 
duale, la politica è ridotta appura 
contrattazione economica! ttan ci 
sono quindi illusioni di immediato 
cambiamento «non si può sperare- 
sottolinea- che si possa uscire con 
rimedi politici, o peggio rinunzian- 
1 do ad un severo giudizio nei con- 
. fronti dell’attuale governo in cam¬ 
bio di un atteggiamento rispettoso 

■ verso la Chiesa o di una qualche 
! concessione accattivante in questo 
r o quel campo, per esempio la poli¬ 
tica familiare e la politica scolasti¬ 
ca» yy-i: '■ 

■v L'attacco al «nuovo* è impieto- 
v so: «C'è una soglia che deve essere 
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Giuseppe Dossetti 

sacerdote, uno dei padri fondatori della De 


Non si tratta con questo governo» 


Alla vigilia del 25 aprile fu un accorato appello in difesa - 
della Costituzione, oggi è un documento di alto valore . 

‘ morale rivolto ai cattolici: «Siamo allo sbando, incapaci h 
di pensare politicamente. All’inappetenza di valori, cor¬ 
rispondono appetiti crescenti di cose». «Con questo go- 
■ verno per le coscienze cristiane non c’è nessuna possi- 
‘ bilità di trattativa». Così don Giuseppe Dossetti, il vice di 
De Gasperi, toma con prepotenza sulla scena politica ?y 


% rispettata in modo assoluto- spiega 
!;'!’ Dossetti riferendosi alla disarticola- 

■ zione federalista, alla modifica dei 
diritti inviolabili civili e politici della 

' Costituzione, alla rottura dell’equi- 
librio dei poteri- Ebbene, questi ol- : 
trepassamenti possono già essere 
impliciti nell'attuale governo: per il ' 
modo della sua formazione, per la 
1 sua composizione, per il suo pro- 
, ; gromma e per la conflittualità la- i 
, tenie ma non del tutto occultata % 
con il Capo dello Stato». «Perciò- : 
prosegue- più che di Seconda Re¬ 
pubblica, si potrebbe parlare di 

■ una specie di triumvirato: il quale, £ 
Svi verificandosi coite condizioni og¬ 
gi gettive e attraverso una manipola- : 

zione mediatica dell'opinione, può 
: ' evolversi in un principato, più o \ 
Gmeno illuminato, con coreografia • 
medicea, cioè la trasformazione % 
; ! : appunto di una grande casa eco- ; 
“ nomico-finanziaria, in Signoria po- 
<v litica. In questo senso parlo di glo- \ 
f.' balità del rifiuto cristiano e ritengo • 
;i, che non ci sia possibilità per le co- 
scienze cristiane di nessuna tratta- *■ 
ji tiva, almeno sino a quando non : 

siano date positive, evidenti e dure- 
^voUprtmtoncontoiliaob9Ì» Il I 
> Altro che ritiro dalli case - terre- ■ 
1 . ne! Dossetti non rinuncia amettere " 
■ lemanlTiel piatto, a'80arinrfcuona- 
ti. e lo fa. se nell'estrema sintesi : 

• non abbiamo tradito il suo pensie- 
ro. qui e ora. proprio mentre nasce < 
un governo, mentre i suoi, diciamo 

; ' cosi, credi, stanno decidendo che 
fare con Berlusconi c compagnia. [' 
Gli stanno accanto tanti amici, da 
Franco Monaco, di Città dell'Uo¬ 
mo, che ha promosso l'incontro di - 
ieri alla Fondazione Lazzati; notia¬ 
mo Giovanni Bianchi, delle Adi, 

, Virginio Rognoni. , » _ . / 

Dalla parte 
« degli sconfitti 

’’ E don Giuseppe, senza alcuna pol- 
trona e senza scranno che non sia 
, ìa sua testa e il suo sentire, sembra 
‘ tornare al clima del dopoguerra. ■; 
agli scontri che lo videro, come vi¬ 
ce di De Gasperi, alla guida dei 

• «professorini» della «comunità del 
porcellino». I professorini che lui i; 

; v : aveva coltivato rispondono ai nomi 
v.' di Fanfani, La Pira, Malfatti. Aldo P 
«• Moro. Allora era l'opposizione alla : 
Sfl volontà di rottura dell'unità antifa- ■■ 
■■■■ scista, alla scelta atlantica, alle rigi- i- 
de politiche economiche dei go- 
■; !. verni centristi. Sempre dalla parte : ! 
degli sconfitti, sempre pronto a 
puntare l’indice contro chi subisce V 
»! ia logica del sistema, fossero an¬ 


che i suoi prediletti «dossettiani», ;V 
Questo è stato, questo è Dosset- : 
ti. sempre alla ricerca di una terra 
promessa dove realizzare il suo di- ; 
scorso di rinnovamento e dove tro¬ 
vare le origini della Chiesa («la ’f- 
Chiesa non è ancora il Regno di 
Dio; ne è se mai, il germe e Tini- fy 
zio», ha ammonito ieri). Come nel - 
1972, quando decise di abbando- ; 
naie l'Italia guardando alla Palesti- 
na, in aperta polemica con quei «" 
de che avevano scelto la via del- v > 
l’oppomjnismo avallando scelte di : 
conservazione. Un «prepolitico». 
direbbe qualche politologo con 4 
una punta di sarcasmo, per via di i 
quel moralismo senza alibi che ca- f 
ratterizza il suo pensiero, per via 
anche della sua costante vocazio- ■ 
ne alla sconfitta., Certo : è ■ che v 
le sue generose utopie hanno sem-, 
pre trovato nei laici che avevano . 
orecchie, attenti ascoltatori, comu¬ 
nisti compresi che pure non sem- . 
pre hanno condiviso quel suo sof- 
ferto pessimismo che ai loro occhi 
sembrava sottovalutare i risultati 
delle lotte ottenute dalle classi su- 



Una vita - 
tra politica 
e religione 



Don Giuseppe Dossetti In una foto di Giovanna Franceschi tratta dal volume «Ho Imparato a guardare lontano 


Don Giuseppe Dossetti è noto a Cavriago, In provincia di Reggio Emilia, Il 
13 febbraio 1913. Prima di vestirà l'abito talare nel 1958e rifugiarsi nella 
comunità di Monteveglio sull'appennlno bolognese, è stato uno del 
protagonisti della vfta politica Italiana e segnatamente della De, quale 
massimo Ispiratore dalla corrente di sinistra e di un gruppo che per lungo . 
tempo agl In suo nome: dossettiani furono Fanfani, La Pira, Malfatti, Aldo 
Moro. Dopo la milizia nella Resistenza quale comandante partigiano nel 
reggiano, Dossetti è stato nell'Immediato dopoguerra vicesegretario 
della De al fianco d) De Gasperi. Severo Interprete dello spirito di riscatto 
della dottrina evangelica, non ha mal cessato di far politica, pagando di 


persona la sua Intransigenza, come nel 1967, quando II prò vicario 
generale della diocesi di Bologna era proseimo ed assumere la massima 
responsabilità eccelsalasttea nel capoluogo emiliano. La cosa andarono 
In ben altro modo: sla II suo nume tutelare. Il Cardinal Lercato, che 
l'intransigente prete furono allontanati. Nel 1972 altra decisione 
età morosa, quella di abbandonare l’Italia e andare In Israele, alle radici . 
del cristianesimo, in polemica con le scelte opportunistiche del suo 
partito e del suol stessi discepoli di corrente. L’ultimo messaggio di - 
Dossetti è una lettera scritta al stridaci di Bologna II 17 aprile scorso. Ed è 
un 'appassionata difesa del valori fondamentali della nostre Costituzione. 




balteme. 

Dunque Dossetti mai ha rinun¬ 
ciato a dire la sua, al di là di abiure 
e denunce. E nell'orazione di ieri, 
(è profano definirla cosi?), non ha 
citato solo i versetti del profeta 
Isaia o di San Paolo, ma anche i 
versi o versacci assai prosaici di Er¬ 
nesto Galli della Loggia, Cacciali, 
Miglio, per consegnare a cattolici e 
non, un monito di alto valore mo- 
. rate e politico. • n-* -■% 

■ Don Giuseppe ha ricordato l’a¬ 
mico Lazzati, come una sentinella 
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Un esecutivo instabile 
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pc: ritirata, di cancellare il divieto 
costituzionale di ricostituzione del 
partito fascista. Ma la questione 
resta aperta. Ieri Fini, l'uomo poli¬ 
tico più ossequioso verso Berlu¬ 
sconi fuori da Forza Italia, si è pro¬ 
dotto nella prevista esaltazione di 
Almirante. Lo stesso presidente 
del consiglio, nel discorso di repli- 
; ca‘, ha rivendicato alla allenza che 
dirige il merito di aver «costituzio- 
■ nalizzato le estreme», dimentican¬ 
do, non a caso, che l'unica estre¬ 
ma non costituzionale in questo 
paese è stata ed è quella fascista. 

' Ha ragione Vittorio Foa quando 
dice che «i giochi sono aperti e se 
la sinistra sta molto male, la destra 
non è costruita». Ne! discorso di 
replica di ieri, meno ingessato di 
quello d'esordio, Berlusconi ha 
tentato su diversi piani la defini¬ 
zione, se non di una strategia, si¬ 
curamente di una immagine nuo¬ 
va e aggressiva della destra. 11 dato 


tecnico è oggettivo. Il modo di co- 
» municare del nuovo presidente 
del consiglio costituisce una inno- ; 
vazione. Il contenuto di questa in- i 
novazione si colloca lungo un di- : 
segno di tipo carìsmatico-plebisci- - 
x tario. A chi gli aveva obiettato che 
~ nel suo discorso di presentazione J 
; • aveva praticamente sorvolato sui k 
• programmi, Berlusconi ha replica- 

- to con civetteria che non avendo ; 
mai governato doveva principal- 

- mente presentare l’identità politi- • 
u ca della coalizione, E gran parte di : 

- questa identità, ancora una volta .?: 
1 con insopportabile ' narcisismo, . 
>' l'ha fondata sulla propria biogra- : 

fia, citazione calcistica compresa. - 
Il modello pragmatico-decisioni-... 
sta è stato riproposto in forma ' 
esplicita nella polemica con il se-, 
gretario della Cgil accusato di V 
. chiedere «stucchevoli analisi» sul- ! 

la natura della crisi del paese, di 
, fronte a un presidente del consì- : 


che scrutava ansiosa il mare buio e 
livido della società italiana e ha ci- 
:. tato le parole dell'oracolo del libro 
iridi Isaia (21,11-12) inserito tra le 
<4 profezie sulle Nazioni Pagane, in >,• 
■ questo caso sull’Idumea oppressa ■ • 
v-.i dagli Assiri: «Mi gridano da Seir •; 
Sentinella, quanto resta della not- ; 
te? Sentinella, quanto resta della » 
notte? La sentinella risponde: viene * : 
il mattino, e poi anche ia notte; se V 
volete- domandare, domandate,, 
convertitevi, venite!». 

:):• Già, quanto ci resta della notte, 


glio che si è autodefinito una «per¬ 
sona assennata» insofferente delle 
chiacchiere. . r.v- «.■?•• 

Eìerlusconi vuole presentarsi, •) 
quindi, non solo come il garante ? 
delle destre nei confronti di quella 
parte di opinione pubblica interna 
e intemazionale che di loro non si S 
fida, ma aspira a diventare il pun- 
to di unificazione di tutti gli spiriti 
moderati adoperandosi innanzi- 
tutto per «costituzionalizzare» le ì;. 
estreme presenti nella maggioran- r 
za. Vuole ripetere, con l'apparato 
del partito-azienda, quell'opera¬ 
zione in cui si sono cimentati per 
decenni i gruppi dirigenti demo- '? 
cristiani. Con due contraddizioni. >' 
La prima è questa: deve tenere as- '• 
sieme forze - non sono necessa- ?; 
riamente tutte rappresentate dai 
partiti della coalizione - che espri- • 
mono al massimo grado interessi 
parziali, culture impregnate di ra- • 
dicalismo populistico di destra. 
umori contrassegnati da una stra- - 
ripantc voglia di potere c di rivin¬ 
cita politica e sociale, con una for- ; 
te carica di conflittualità interna. • 
La seconda invece gli impone di 
governare perennemente sull'on- ' - 


fatta di buio di ideali e di valori, co¬ 
stellata di scandali? Dossetti ri¬ 
sponde con forza che la notte è J* 
notte, sempre con l'anima della '■ 
sentinella che è tutta verso l'auro¬ 
ra. ma senza illusioni. Fuor di me- 
tafora, il monaco di Cavriago riflct- 
te su quanta acqua sia passata dal 
1989: «In cinque anni è come se ne ' ; 
fosse passata tanta da sommergere ,«> 
non un'isola, ma un intero conti- 
ncnte. Che non ne siamo persuasi, Xì 
non siamo solo noi cattolici, ma lo 
sono anche i laici e in particolare .? 

da del successo, esattamente co- te¬ 
me una squadra di calcio, che ri- , 
schia di perdere anche i suoi ul- 
tras alle prime difficoltà. È signifi- 
cativo che in questo esordio parla- ];[ 
montare il presidente del consi- lo¬ 
glio abbia messo la sordina al 
programma presidenzialista - di ? 
Forza Italia. E quello l'obiettivo, ; 
ma potrà essere proposto solo se 
il proprietario della Fininvest riu- 
scirà a governare una coalizione 
nervosa in cui ciascuno dei pari- •- 
ner deve ancora fare i conti con la V 
propria storia, la propria cultura, 
lo aspettative delle proprie basi 
elettorali, la voglia di camera del ' 
nuovo ceto politico. • 

Se i progressisti colgono che " 
quello delle destre è ancora un 
cantiere aperto, potranno dall'op- * 
posizione stringere la maggioran¬ 
za, incalzarla, costringerla a veni- li¬ 
re allo scoperto, a rivelare i suoi h 
programmi, a dividersi. Un'opera- - 
zione che sarà largamente favorita • 
se anche i progressisti apriranno il 
loro • cantiere e metteranno in 
campo non le paure, e le divisioni ' 
interne, ma le idee, le proposte, le 
ambizioni. ». [Gluaepp*Csldarola] 


le sinistre nostrane: e persino que¬ 
ste nuove destre, che hanno vinto 
le elezioni sulla scommessa de! 
nuovo, ma che ora si mostrano at¬ 
taccate a metodi vecchi, a soluzio¬ 
ni archeologiche, e persino quan¬ 
do vorrebbero innovare, come fa la 
Lega, fanno proposte capaci di da¬ 
re voce alla protesta degli interessi 
di oggi e non capaci di interpretare 
. il vero movimento della storia ita- 
: liana ed europea». ^ 

La notte dei valori, dice Dossetti, 
e talvolta capita, è anzi doveroso, 


eccepire di fronte alla sua perora¬ 
zione deH'imprescindibile rappor¬ 
to tra fecondità e matrimonio, di 
fronte all'atto sessuale che -tende 
sempre più a dissociarsi da ogni re¬ 
gola, nella ricerca esclusiva dei 
piacere». È tuttavia difficile negare 
«il vuoto ' ideale c conseguente¬ 
mente etico che sì tenta dai più di 
compensare con la ricerca spa¬ 
smodica di ricchezza» che porta 
come conseguenza «una solitudi-, 
ne che ciascuno regala a se stesso 
nella quale «si perde il senso del ' 
con-essere, il Mit-sein heideggeria¬ 
no». L'attacco a Miglio e alla logica 
del diritto solo individuale è feroce. 
•Migiio-osserva Dossetti- ci ’ dice ? 
che rispetto agli altri non vi posso¬ 
no essere che contratti, in funzione 
dei rispettivi interessi e del recipro¬ 
co scambio. Questo è puro occa¬ 
sionalismo, per dirla con Cacciari. 
che riduce il politico a pura con¬ 
trattazione economica per dissol- : 
vere il sistema in un coacervo di 
accordi e di convenzioni». 

Come uscire ; 
dalla notte ; 

Se queste sono le cause profonde 
della nostra notte, non se ne può 
uscire solo con rimedi politici e ri¬ 
nunciando alla critica del governo: 

«I cattolici sono oggi posti di fronte 
ad una scelta che non può essere 
che globale e innegoziabile, per¬ 
chè scelta non di azione di gover¬ 
no, ma di out aut istituzionale». Di 
qui quindi la barriera invalicabile a 
difesa dei diritti inalienabili sanciti 
dalla Costituzione, dell'equilìbrio ' 
dei poteri: di tutto il resto si può di¬ 
scutere, sia «della pervasiva altera¬ 
zione patologica dei rapporti fra 
privati, partiti e pubblica ammini¬ 
strazione», cosi come della «dege-. 
nerazione clientelare dello stato 
sodale, tradito»; o, ancora della ' 
«necessità di adeguata valorizza¬ 
zione di una nuova classe operosa 
di piccoli e medi imprenditori»,, ». 
./ùlulo ltnlwga viajjwwciicslal- 
larnotte?Dossetti richiama': Cattoli¬ 
ci al pentimento: «Tutti noL cattoli- 
ci "italiani."-abbiamo » gravemente 
mancato, specialmente negli ulti¬ 
mi due decenni e ci sono grandi 
colpe, grandi e veri e propri pecca¬ 
ti collettivi che non abbiamo sino 
ad oggi incominciato ad ammette- j 
reca deplorare nella misura dovu¬ 
ta». Il grande vecchio chiama cosi ■ 
alla costruzione dell'uomo interro- ' 
re e dell'uomo nuovo, irrobustito 
dalla fortezza, dalla prudenza, dal¬ 
la giustizia. Fortezza: quando mai, j 
si chiede, abbiamo coltivato que- ! 
sta virtù cardinale che ci possa far ' 
sostenere «non dico la persecuzio¬ 
ne violenta, ma appena il disagio . 
sociale di una certa diversità dal¬ 
l'ambiente che ci circonda»? La 
giustizia: «Non abbiamo, saputo : 
raggiungere un senso pieno della , 
giustizia, superando una sua con- > 
cezione limitata solo a certi rap- 
; porti intersoggettivi e sapendola 
estendere ai doveri verso le comu- 
; nità più grandi in cui noi siamo in- 
• senti», v 

,? • L'obiettivo è quindi la formazio- 
: ne, la ricostruzione delle coscien¬ 
ze. «Penso- ha detto Dossetti col- ; 
pendo per la sua capacità di dare ’ 
alimento concreto a grandi obietti- : 
: vi ideali e morali- alla coscienza tri¬ 
butoria, oltre le facili giustificazio¬ 
ni», lnsomma, l’etica della respon¬ 
sabilità. La notte è lunga da passa¬ 
re. non solo per i cattolici, per tutti. !» 





Silvio Berlusconi 

«Sono afflitto da dubbi. E se tutto fosse un'Illusione, se nulla 
esistesse? Ma allora avrei pagato uno sproposito per quella 
moquette» 

Woody Alien.-Citarsi aOdosso» 
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FIDUCIA PER UN SOFFIO. Il Cavaliere nella replica blandisce il Ppi ed è aspro 




con i progressisti. Alla Lega promette poco centralismo 


Vìa lìbera a Berlusconi 
ma al Senato 
maggioranza a rischio 


Assenti per motivi di salute: 

1 Pds Garofalo \ 

1 Ppl Bonandrlno > 

1 Ad Vlsantinl 

3 Senatori a vita Bo - Bobbio- Fanfanl 


ASTENUTI IN AULA: 
(vale come voto 
contrario) 

Spadolini - Tavlanl > 


Assenti per abbassare II quorumy^r^ 

1 U.V. Dujanl m i. 

4Ppi Zanolettl - Grillo- Cusumano g 1^ 

Cacchi Gorl JZ* * fi 
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■i ROMA. Il governo passa al Se¬ 
nato per due voti, grazie all'assen¬ 
za per malattia di sei senatori del¬ 
l'opposizione e all'assenza «tecni¬ 
ca» (in realtà quanto mai politica) • 
di quattro senatori del Ppi. subito 
sospesi dal partito, e dei valdosta¬ 
no Dujany. Cosi, con 159 voti a fa¬ 
vore, 153 contrari e due astensioni 
(Spadolini e Taviani), Berlusconi 
conquista la fiducia. Il segno politi¬ 
co del risultato di ien è tutt'altro 
che incoraggiante per il governo, 
che si troverà continuamente a do¬ 
ver mendicare assenze e invocare 
malattie per far passare le sue leggi 
più importanti. Ma il voto segna 
un'indubbia vittoria di Berlusconi. 
Che domani riceverà dalla Camera 
una ben più robusta fiducia, en¬ 
trando cosi nel pieno dei poteri. -■ . 

Il cuore del discorso con cui Ber-. 


Berlusconi ha avuto la fiducia del Senato con ! 59 sì, 153 
no e due astenuti. Sei senatori dell’opposizione erano as¬ 
senti per motivi di salute. E quattro popolari hanno aiutato 
. il governo uscendo dall’aula a! momento del voto. Nella 
‘ replica, Berlusconi aveva ironizzato sulla sinistra, aprendo 
invece al Ppi. Quanto al programma, toma il milione di 
posti di lavoro e anche il federalismo diventa «liberale». 
Nella conclusione, gli auguri alla Nazionale di calcio. «. 

" FABRIZIO RONDOLIMO 
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Forzo Italia, dunque, «lo sono 
una persona pratica», dice il Cava- 
- liere. E anche: «Non sono più un , 
uomo d’azienda, ma vi assicuro 
che le imprese moderne econo¬ 
mizzano le parole e cercano sem¬ 
pre di spendere i fatti». E infine: si » 


liberale di un De Gasperi possono 
essere considerati più vicini e affini 
ad una coalizione liberaldemocra- 
tica e moderata». 

Come dimostra il voto di ien se¬ 
ra, il «dialogo» con gli eredi di De 
Gasperi procederà per successive 


lusconi ha concluso il dibattito di "chi aperti? «Spesso, anzi quasi sem- 


accusa Berlusconi di sognare a oc- i annessioni di singoli parlamentan 


ieri sta verso la fine. Per la precisio¬ 
ne, a pagina ventidue. «Tra qual- 


pre ho trasformato i sogni in real¬ 
tà». Persino l'arroganza che ha se- 


piuttosto che per la via maestra di 
un accordo politico con lo stato 
maggiore di piazza del Gesù. Non 


che settimana - dice il presidente >8na»o i primi Pa»' della maggio- » è un caso se, nei discorso pro¬ 


dei Consiglio -, e questa non e una : ranza diventa un errore veniale, di 
civetteria del presidente del Milan Pi* motivo di simpatia. «Se è 
ma una questione di interesse na- ;> 1 emersa qualche incomprensione- 
zionale, si svolgeranno negli Stati somde Berlusconi - può esser di- 
■ :__i:_«. js —, 1 Deso da e difficoltà di un aDDren- 


Uniti i campionati mondiali di cai-, 
do. Non so se la cosa sia irrituale o ' 
no, ma vorrei prima di tutto rivolge- ' 
re un semplice ma caldo augurio ' 
' ai nostri atleti». C’è tutto Berlusconi, 
in questo «semplice ma caldo au¬ 
gurio» trasmesso in diretta tv, che,, 
occuperà oggi i titoli dei giornali e ' 
•idwsrestwrtii nel cuore 1 deliamente 
più di qualsiasi sottofjlfaaa'politi- 
ca, più di qualsiasi arditezza prò- 
grammatica. £ questo iH-rtuova l'I¬ 
talia del Bar Sport finalmente a pa¬ 
lazzo Chigi. La maggioranza ap¬ 
plaude, le opposizioni fischiano e ; 
. ironizzano. Ma Berlusconi - mai 
come in questo passaggio intera- - 
, mente a suo agio - non perde la ' 
battuta: anzi, abbandona il testo - 
scritto e si lancia in un senato botta 
e risposta per incoraggiare il Milan ' 
che ad Atene «difende anche i co- • 
lori deintalia» e per ricordare «gli 
scudetti e le vittorie europee» che 
gli sono venuti da quando è «entra¬ 
to nel calcio». , 


peso dalle difficoltà di un appren¬ 
distato». Perché «per tutti arriva nel¬ 
la vita una “prima volta”...». ,, 

" Disarticolare le opposizioni 

, La «prima volta» del Cavaliere 
non è però priva di malizie, né di 
,un robusto impianto politico di 


. appellerà direttamente alla «gente». 
Ogniqualvolta'.una difficoltà o una 
• Ìfe*^f^aremrio-inrranzi - 
nel nome della «concretezza», dei 
«fatti», dei «sogni» e insomma del 
nuovo-: non a caso ieri Berlusconi 
' ha concluso la replica sostenendo 
che spetta al Senato «confermare o 
rovesciare» il verdetto di «una mag¬ 
gioranza di italiani». Dall’altro Iato, 
il Cavaliere punterà a disarticolare 
il fronte delie opposizioni, cac¬ 
ciando la sinistra nel ghetto dei 
«simpatici ragazzi che non sono 
cresciuti» e costruendo invece un 
rapporto con i popolari, che «sulla 
scia della lezione del cattolicesimo 


grammatico, Berlusconi ha ricor¬ 
dato con rimpianto l'incompiutez- ’ 
za de! progetto giolittiano, che 
traeva la propria linfa, tra le altre 
cose, dal trasformismo e dalla 
compravendita dei voti in Parla- « 
mento. Il «governo delle libertà», 
precisa il Cavaliere, non è nato «da ' 
accordi tra partiti», ma dal voto po- . 
polare. Il che naturalmente non è 
vero: ma cosi può sembrare, se a 
presiederlo c'è chi fa gli augun alla 
Nazionale dal Senato della Repub- • 

■DnCa/ r v »ì>«i*»» * fh . v- ,,/w'fr 

..Berlusconi aveva esordito re- 
spingendo le accuse-di «vaghezza» 
rtvutte'al's u crdlscorso'prograrnma- 
tico. Se avessi fatto un'esposizione 
dettagliata, ■ dice, l'opposizione 
avrebbe parlato di «anda elenca¬ 
zione di cifre». Il che, almeno in 
parte, è vero. Ma anche dimostra, 
con una certa sottile violenza, l'i- 


Silvio attore e convenuto 
Al Tar la Fininvest contro lo Stato 

Berlusconi contro Berlusconi. Ma non è II titolo di un film stile «Kramer - 
contro Kramer»: è Invece II paradosso in cui II presidente del Consiglio, ex 
presidente della Fininvest, prima o poi avrebbe costretto gli organismi ' 
dello Stato. Ed è successo «prima»; questa mattina, a meno di dodici ore 
dal voto del Senato, IITrlbunale amministrativo del Lazio al trova a 
discutere una delicatissima causa, quella Int e n tata dalla Fininvest contro 
il Ministero delle Poste e Telecomunicazioni. Motivo del contendere: le 
: Interruzioni pubblicitarie all’Interno delle produzioni televisive. Come è 
noto 1 tribunali regionali sono competenti su questioni amministrative, t 
sono ad esemplo tede di giudizio peri ricorsi control provvedimenti del », 
Garante per l’editoria e la telavi alone, e contro quelli della commissione 
anti-trust, presieduta da Francesco Saja. Un processo che, comunque, « 
avrebbe dunque suscitato II massimo interesse: ma l’attenzione oggi, al 
di là delle decisioni del Tar, à soprattutto sullo scontro legale. Sono di - • 
scena Infatti gli avvocati della Fininvest contro quelli dell'avvocatura di 
Stato, che dipende direttamente dal Governo. Come si comporterà - •> 
l'avvocatura di Stato? Come porterà avanti la propria linea? SI rimetterà 
solo alle carte scritte? E poi, arriverà al ricorso? - 


Silvio Berlusconi 
mentre si 
consulta con _ 
Il ministro della 
Funzione 
Pubblica - , • 
Giuliano Urbani. 
Sotto I senatori 
avita Giulio ; • 
Andreottl 


nutilità delle parole quando alia • rl ™“ . 

maIìiU, i, oGwvanni 


mediazione politica si sostituisce la 
caldezza dei rapporti di forza. C’è 
qualcosa di candidamente totalità-, 
no nel comportamento di Berlu- 
\ sconi, quando di fronte alle forme 
della politica si comporta come il - 
bambino che. inopinatamente, gri- - 


Spadolini 
fotografai] 
lari al Senato - 

Janni Epa/Ansa 



da: «Il re è nudo». Il bambino ha ra¬ 
gione, e ha ragione Berlusconi a 
denunciare «anni di convegni e di ' 
chiacchiere» o «la cogestione pa- ■ 
sticciata e politicamente confusa >' 
dell'iter legislativo». Ma il re va n- ’ 
spettato anche se è nudo: diversa- 
mente, la regalità si dissolve., 

Buona parte della replica del 
presidente del Consiglio è dedicata 
a rispondere alle obiezioni venute * 
dal dibattito. Con un certo punti¬ 
glio, ma anche con disarmante ge- , 
nericità. il «libensmo», per esem¬ 
pio, che dev'essere «disciplinato e 
ngoroso». Oppure il Mezzogiorno: J 
«Provo una vera ammirazione per 
la grande cultura meridionalista», 
dice il Cavaliere. E aggiunge, citan¬ 
do Vittonm e Mattioli: «C'è stato un 
greppo illustre di italiani del Sud \ 
che sono diventati milanesi d’ado- « 
zione. Chi vi parla fa parte della 
squadra inversa, quella degli Italia- ' 
ni del Nord che amano il Sud». Che , 
significa? Nulla. Però Spadolini stia 
tranquillo. l'Italia è unita «da Busto 
Arsizio a Battipaglia». « 

Il «federalismo liberale» '■ . 

E il federalismo 7 Un «evento im- 1 
procrastinabile», assicura Berlusco¬ 
ni. E che lui ci creda davvero, do- '' 
vrebbe dimostrarlo «l'accordo poli- > 
tico ed elettorale con la Lega i 
Nord». Poi spiega: «Credo in un fe¬ 
deralismo liberale con le molte ra- t 
dici piantate nell'unico tronco del¬ 
l'Italia una e indivisibile». Ma so¬ 
prattutto «credo che il federalismo , 
debba nascere dalle cose e dal la- 


.-•g.-yw 


.Scognamlgllo < 
V come presidente 
del Senato 
non ha votato 


^ Senatori 
[ a vita 3 

i» Leone 
Agnelli 
I e Cossiga 

Lega Alpina 1 


questa legislatura devono coinci¬ 
dere, e per costituire una nuova 
maggioranza sono politicamente 
necessarie nuove elezioni». L'aula 
applaude fragorosamente, a lun¬ 
go. Ed è questo passaggio - l'unico 
stampato m neretto nella copia let¬ 
ta da Berlusconi - la chiave di volta 
dei rapporti con i popolari e in ge¬ 
nere con il Centro. Sono ammesse, 
e anzi incoraggiate, le defezioni: 
ma è escluso quel «mutamento di 
quadro politico» che Mancino 
chiedeva l’altro giorno. 1 
Altrettanto chiaro è Berlusconi 
quando parla di sé. La questione 
delle garanzie e dell'incompatibili¬ 
tà fra palazzo Chigi e Fininvest, or¬ 
mai è evidente, non verrà mai nep¬ 
pure affrontata. Lo stesso Berlusco- 
• ni è già oltre. L'arma del buonsen¬ 
so - anticamera di ogni nefandez¬ 
za - gli viene in soccorso: «Con tan- 
u politici diventati "imprenditori", 
un imprenditore che entra in politi¬ 
ca non dovrebbe far notizia in sen¬ 
so negativo». Come a dire: i soldi 
me li sono già fato per conto mio. E 
sei,questo, «semplice .paradosso» 
, non, bastasse, Berlusconi aggiunge: 
«Mai alcuno s'è trovato in una si- 
, magione più limpida e p;ù limpida¬ 
mente giudicabile da istituzioni ■» 
cittadini» - - , - f v 

L’ultima parte del discorso è de¬ 
dicata alla sinistra. Ed è la più spie¬ 
tata perché coglie un aspetto psi¬ 
cologico prona che politico. A Ca- 
vazzuti, Berlusconi dice: «Se solo la 
sinistra progressista avesse conces¬ 


sero degli uomini più che dallo - so qualcosa di più alla fantasia e 
spirito di bandiera dei partiti». Nel a -^ innovazione politica, oggi al po- 
frattempo, ci sarà una «robusta ca- sto del nostro ministro del Bilancio 
pacità di imposizione fiscale» per ci sarebbe lei». E a Petruccioli: «Col- 
gli enti locali. v - ■ ' ' S° l'occasione per ncordarle ama- 

È più diretto, Berlusconi, quan- -abilmente, caro senatore, che gli old 
do affronta i rapporti prolifici. Pro- boys, a cui lei ha fatto nferimento 
pone «un clima di serenità, di ermi-,, per autodefinirsi, sono simpatiche 
tà e di reciproco rispetto», nega figure di ragazzi che non sono cre- 
ogm «volontà di ricatto», ma subito ,, sciuti, che non accettano di cresce- 
aggiunge- «Non esistono alternati- . re». Quando Andreotti ha pronun- 
ve serie, praticabili e rispettose del ciato il suo no al governo, dai ban- 
voto degli italiani» al governo in ca- chi delle opposizioni s’è levato un 
nca. Anzi: «Questa maggioranza e applauso. , ••• ' -■ ' " - 


Numeri; «tradimenti» e curiosità al Senato. Bobbio: lo Stato non è una società per azioni 


Conta da brivido, Spadolini si astiene 


m ROMA. Cronaca di una fiducia 
annunciata, scandita dalle votazio¬ 
ni nell’aula di Palazzo Madama 
che si intrecciano alle segnature 
del Milan in quel di Atene. Senatori 
che corrono, dopo aver votato, nel¬ 
la sala stampa per seguire la partita 
alla televisione. Berlusconi, «bloc- 
calo» nell'emiciclo (anche se lui 
non vota, perchè è deputato). che 
riceve strette di mano per il via libe¬ 
ra al suo governo e per l’immanca-. 
bile gol di Massaro. Un vincente a - 
tutto campo, allora, l’uomo di Ar- 
core? Piano, andiamoci piano. Dal * 
vaglio del Senato il suo governo 4 « 
esce indenne proprio per il rotto 
della cuffia, appena un voto più su 
della maggioranza richiesta. E lo 
deve, essenzialmente, alia fuga 
dall'aula di quattro popolari, «sen¬ 
sibili» agli appelli del nuovo inquili¬ 
no di Palazzo Chigi. ^ 

Stato e società per azioni 7 

Già negli esordi dell'ultima, con¬ 
vulsa seduta si aprono i primi var¬ 
chi per la sofferta fiducia al Cava¬ 
liere. Cinque ì senaton in congedo, 
ovvero assenti dichiarati per impe- ' 
dimcnti diversi; e tutti dell'opposi¬ 
zione. Carlo Bo e Amintore Fanfa- 
ni, senatori a vita, i progressisti Vi- 
sentini e Garofalo, il popolare Bo- ' 
nandrini. Non c'è neppure-anche •« 

‘ se non figura formalmente nei con¬ 
gedi - Norberto Bobbio, indispo¬ 
sto, che rilascia da Torino una di¬ 
chiarazione. «Col mio voto - spie¬ 
ga il filosofo - avrei ribadito la 
preoccupazione già espressa an- ' 
che pubblicamente. Preoccupa¬ 
zione che riformulo ispirandomi a 


Spettacolo dentro e fuori dell'aula, a Palazzo Madama. 
Berlusconi ottiene la fiducia per il rotto della cuffia; ne¬ 
gli stessi minuti in cui il suo Milan travolge il Barcellona. 
Si va dai congedi dei senatori ammalati al «balletto» dei 
quattro popolari che si dissociano dalle decisioni del 
partito per dare una mano al Cavaliere. Bobbio, da To¬ 
rino, evoca Luigi Einaudi. Spadolini si astiene in aula e 
ammonisce: «Governare cosi sarà assai difficile»..'. 
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un maestro del pensiero liberale, 
Luigi Einaudi». Cita, Bobbio, un 
passo tratto da «un famoso saggio 
ben noto agli economisti»: «No, lo 
Stato non è una mera società per 
azioni. A causa dello Stato i cittadi¬ 
ni cessano di essere dei singoli e 
diventano altro da quello che era¬ 
no pnma. La loro personalità non 
è più quella dell’uomo in generale, 
ma dell’uomo vivente in una socie¬ 
tà organizzata in forma di Stato». » 
Già, Luigi Einaudi. Ma nel Salo¬ 
ne Garibaldi, che è poi il «transat¬ 
lantico» di Palazzo Madama, si 
muovono ora altri personaggi. Co¬ 
me quel Tommaso Zanoietti di Al¬ 
ba, eletto dal partito popolare, che 
spiega e nspiega che lui non uscirà 
dali'auta al momento del voto per 
il semplice fatto che non ha nessu¬ 
na intenzione di entrarci. L’opposi¬ 
zione di cui va predicando Manci¬ 
no la farà un'altra volta, adesso oc¬ 
corre che ci sia un governo. Eppu¬ 
re, la replica di Berlusconi è stata 
arrogante, lo si riconosce da più 
parti. Ma, evidentemente, certi 
convincimenti erano già consoli¬ 


dati. Allorché - sono le 20.15 - si . 
alza a parlare in aula, in dissenso 
con Mancino, Luigi Gnllo, c'è agi¬ 
tazione tra i presenti, Zanolettl lo 
ascolta davanti al televisore: e le , 
battute degli addetti ai lavori si 
sprecano. Poi, la lunga teoria dei 
senaton che sfilano per votare. Si •. 

. scopre cost che altn due popolari . 
sono strategicamente assenti, Ste- ■ 
fano Cusumano, siciliano, ha fatto 1 
sapere che lo ha convinto l'im¬ 
pronta mendionalistica di Berlu- 
sconi. E non può passare inosser¬ 
vata la latitanza di Vittorio Cecchi 
Gon, che di Berlusconi condivide 7 
gii impegni nel cinema e nel cal¬ 
cio, ma non il versante politico 
«Lupo non mangia lupo...», com¬ 
menta caustico qualcuno. 

Il gesto di Spadolini 

C’è un’altra assenza strategica, 
quella del valdostano Cesare Duja¬ 
ny. Alle 20.30 amva Gianfranco Fi¬ 
ni, e ha già l'aria del montatore. Lo . 
' raggiunge Maroni, reduce da Paler- 
' mo. E assicura che il suo impegno 
1 contro i naziskin non disturba af- • 



fatto l'alleato missino. Intanto, nel¬ 
l'emiciclo. una bordata di applausi 
proveniente dai banchi della mag¬ 
gioranza saluta il «si» di Francesco • 
Cossiga al pnmo governo della se¬ 
conda repubblica. E applausi ac¬ 
compagneranno il voto degli altri 
senaton a vita, vanamente schiera¬ 
ti. Cagiona sorpresa l'assenza, al¬ 
l'appello, di Pietro Giunckovic, il 
senatore di Ad che la sera pnma, a 
«Milano Italia», aveva denunciato 
un tentativo di corruzione Come, ’ 
si è venduto anche lui 7 Macché, 
era a fare la pipi, E vota, contro il 
governo, alla seconda chiamata. 
C'è attesa per il pronunciamento di 
Giovanni Spado ■ - , • 


Imi. L’ex presidente dell'assemblea 
-sono ormai ie 21 -dichiara la sua 
astensione (il che, al Senato, equi¬ 
vale al voto contrano). Commenta • 
Gianni Letta: «Ha votato in sintonia 
con Taviani, una sorta di intesa a 
distanza». Ironico è lo stesso Spa¬ 
dolini, alla fine: «Ho tenuto la su- 
spence per 24 ore. Vi pare poco 7 ». - 
E sottolinea il risultato di misura: «È 
stato esattamente come per la vi¬ 
cenda della presidenza del Senato, j 
Governare sarà molto difficile. Ri- ; 
chiederà grandi doti di pazienza, 
di intelligenza e di equilibno. Quel¬ 
lo che conta - conclude - è che il 
Senato è sempre al centro di tut¬ 
to»... - - , 
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Il Cavaliere dedica 10 minuti alla sua squadra e al calcio 
La profezia del mago Otelma e l’estasi di Zeffìrelli 





Il pntkiwito del Consiglio al tonnine del mio discorso di replica a Senato 


M. Brambatl/Ansa 


Silvio tra governo e Milan 

Dal discorso in aula alla caccia al televisore 


Silvio Berlusconi, tra il governo e il Milan. L’assillo per i 
voti per la maggioranza e un’occhiata ai giocatori in 
campo. Malignano i leghisti: «Nel suo discorso, solo la 
parte sul Milan è farina del suo sacco». Via fax, il mago 
Otelma preannuncia la vittoria del «diletto figlio Silvio». 
In estasi pure Zeffìrelli: «Cosi giovane, cosi nuovo, cosi 
pulito...». La caccia ai democristiani,«fuggitivi.» v E.i,missi- 
ni ringraziano CòSsft^u'omo per-tuttete stagiohi». ra « |0 - 


ib 
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m ROMA Eccolo qui, il governo •'• 
Berlusconi (inteso come presiden¬ 
te • Milan-Fininvest, e prowisora- V 
mente del Consiglio)-Otelma (in- 
teso come mago dell'Ododi. e 
cioè: Ordine degli Occultisti d'Ita- v 
lia). che, via fax, manda il suo «va¬ 
ticinio» sulla'possibile vicenda ter- ’; 
rena prossima del figlio diletto Sil¬ 
vio». Fa sapere Otelma agli incre¬ 
duli. mentre al Senato si battaglia: . 
«Il nostro figlio diletto otterrà la.fi- ' 
ducia alla Camera e al Senato della 
Repubblica italiana. Ciò è scritto. Il 
divino maestro ha parlato. La que- : 
stione è chiusa». E quei pelandroni 
dei senatori che perdevano tutto 
quel tempo». 

Il Grillo assediato f -; , ; - 

Alle otto della sera il presidente, 
a sentire i suoi, risulta «incazzato». 
Perchè, butta male? Macché, non 
può vedere la partita. Che farà il •; 
suo Milan, che tanta parte ha avuto 
nelle sue dichiarazioni program¬ 
matiche? Nel pomeriggio, raccon¬ 
tano. pensava di organizzarsi cosi: ' 


avrebbe visto il primo tempo du¬ 
rante il voto di fiducia, poi nell’in¬ 
tervallo un po’ di politica, infine ri- < 
tomo davanti alla tivù per il secon¬ 
do tempo. E se gli girava si vedeva ■' 
anche il Maurizio Costanzo Show... '■ 
Infatti, appena finiscono le dichia- v 
razioni di voti esce come un fulmi- 
‘ne dall’aula, incrocia un commes- 
so e s’infórma: «Dov’è un televiso-' : 
re?». Glielo trovano. Pochi minuti e: ;• 
«Goal! Goal!». Beriusca a momenti 
salta in groppa al ministro Maroni 
per la contentezza, toma in aula » 
raggiante, si fa fare qualche cocco- : 
la da un po' di senatori milanisti, p 
Ah, che soddisfazione... Compren- 
sivo uno dei suoi sottosegretari. Li¬ 
vio Caputo: «Una parte della sua te- : 
sta è rivolta alla partita...», -t**' 

Da ore i senatori bivaccano nei ; 
saloni di fronte all’aula. È una cac- ; 
eia disperata, quella dei cronisti, f 
«Grillo, qualcuno ha visto 'sto Gril- •> 
lo?»: Una parola, anche perchè chi % 
lo conosce? Eccolo, trovato. E as- ( 
sediato. Con la penuria di voti che ? 
si ritrova il Cavaliere, pure un ex ,1. 


sottosegretario fa notizia. Ma Grillo 
è ancora niente. Il panico si diffon¬ 
de quando bisogna mettersi a cac¬ 
cia di un altro dissidente del Ppi. lo 
Zanoletti Tommaso (che non vota 
se non vede). «Aho. ma chi è?». 
«Quello con la barba, piccolo». 
«Macché, la barba ce l’ha, ma è 
grosso». «Nera?», .«CosA?»,.«La barba 
di qucsto,ènera?^No,'!è salee, pe¬ 
pe. Eccolo, avvistato e arpionato, 
quest’altro «fuggitivo». Spiega: «Io 
sono antifascista, sarò più attento 
di altri su questi valori. Ma cosa 
c’entra con il governo?». 

rj Ferrara come la Parlotti 

Ma si, stiamo a guardare al ca¬ 
rrello? Evviva, evviva il Presidente! 
Quando parla di Berlusconi si illu¬ 
minano gli occhi di Franco Zeffircl- 
li, che va in estasi. Pare quasi di ve¬ 
derlo. alla regia de II Silvio diNaza- . 
reth. Te lo racconta cosi: «Quella 
sua visione giovane, nuova, puli¬ 
ta...». Si aggira per i saloni anche 
Giuliano Ferrara, ■ monumentale 
neo-ministro per i rapporti con il 
Parlamento. E lui. per l'appunto, 
sta qui a rapportarsi. E lo la con 
grande eleganza, bisogna dirlo. - 
Prima lo incroci con un abito blu e 
una cravatta bordò; mezz'ora do¬ 
po eccolo in completo grigio con 
cravatta blu. Un giro di vestiti che ' 
neanche : la -, Parietti, domenica 
scorsa, nella notte dei Telegatti 
(20.30,suRetequattro)...- v-V « ■ 

Davanti a Palazzo Madama si è 
piazzato un volenteroso signore 
che assomiglia a Berlusconi, e che 
quindi ha creduto bene, va a capi¬ 


re perchè, di farsi vedere da quelle ■■ 
parti. Per la verità, pochi lo confon- ; 
dono con l'originale, comunque la ’ 
buona intenzione c'è tutta. Dentro 
I l'aula, il Silvio vero ha la sua brava 
divisa d'ordinanza: doppiopetto di «,• 
Caraceni, cravatta a pallini, riporto % 
a posto. Quando prende la parola i 
per la replica pare levitare sotto lo ; 
sguàrdo'espertò di Zeffìrelli: «Ib : faF s» 
, rò... Io dirò..: lo userò. .»! Tutto il re- ; 
sto del governo quasi non gli serve 
a niènte. Wagriàriimb, cì scappa Un ’ 
ricordo anche per Marx e per De ’ 
Gas peri. . ■' 1 

Malignano, sull’intervento appe-' 
na ascoltato, in un angolo, un se¬ 
natore leghista e Francesco Spero- 1 
ni, ministro (tenetevi) delle Rifor- ) 
me istituzionali, munito di una era- ; 
vatta con sopra un missile che fa : 
una certa impressone: «Secondo 
me solo la parte sul Milan è farina 
1 del suo sacco...». 

L’opposizione di Agnelli... 

Una specie di transumanza s’a¬ 
vanza dalla buvette verso l’aula. A) : 
centro, troneggia il senatore a vita £ 
Gianni Agnelli, che ha intorno più 
giornalisti che Punto sulle strade ‘ 
d’Italia, il voto a Beriusca glielo da- y 
rà. ma per quanto riguarda il pallo- 
, ne si mette all’opposizione: «Prima £ 
ì che il Milan contribuisca al calcio p 
i italiano quanto ha contribuito la % 
Juve, i rossoneri dovranno ancora & 
-fare molta strada..,», E non sì dica fi¬ 
che l'Avvocato è da meno del Ca¬ 
valiere... 

i - Dunque, rifacciamo i conti: il f 
Grillo, lo Zanoletti... Ma non c’è pu¬ 


re un terzo pipino che non vuol dar 
retta a quella pericolosa sovversiva 
; della Rosetta Jervolìno? C’è, c’è Ca¬ 
valiere, tranquillo. Eccolo qui. il ter» 

, : zo «fuggitivo» di piazza del Gesù, 
svelto almeno quanto Harrison 
Ford: Stefano Cusumano... Sia be- 
, nedetto, magari invitatelo all’Ap- 
pello del lunedì. ... _ 

Per il gran giorno di Berlusconi, i 
suoi sono tutti cóme il-Cavaliere li 
vuole: sbarbati e con la «cimice» al- 
’ l’occhiello. ; Qualcuno, particolar¬ 
mente perverso, l’adesivo di Forza 
Italia l’ha appiccicato anche sul te¬ 
lefonino cellulare. Si sono dotati di 
spinetta di riconoscimento, ; per 
1 non essere da meno, anche quelli 
del Ccd. Ecco Massimo Palombi, il 
capogruppo, ex assessore di giun¬ 
te democristiane in Campidoglio. 
Aho, voi all’opposizione mai, eh? 
«Ma io ho tanto sofferto, da consi¬ 
gliere comunale, durante le giunte 
rosse a Roma... Perciò ho deciso: 

- per tutto il resto della mia vita mai 
più all’opposizione». Eroico. 

■Cosslga come Beckett» 

. E vai, è fatta. Lode ai bravi dici 
dell’opportuno sfollamento. E lo- 
; de, perchè no?, a Francesco Cossi- 
ga, che arzigogolando come solo 
-t un esperto Picconatore sa fare, alla 
•fine il suo voto a Silvio l’ha dato. 
Ringrazia Romano Misserville, mis¬ 
sino issato alla vicepresidenza del 
1- Senato: «Cossìga è il nostro padre 
spirituale, noi stiamo tutti i giorni in 
adorazione. : È come Tommaso 
Beckett. un uomo per tutte le sta¬ 
gioni...». Boh, ma che c’entra? ...è 


Il giurista ammonisce: «La libertà nelle mani di un singolo diventa potere unilaterale» 

Zagrebelsky: «Cè il rischio di un regime 


Regole e politiche: istituzioni e società italiana dopo le 
elezioni. È stato il tema di un convegno della Cgil del Pie¬ 
monte - concluso dal segretario generale Bruno Trentin - 
cui hanno partecipato tra gli altri Vittorio Foa e Gustavo 
Zagrebelsky, giurista e docente universitario nell’Ateneo 
di Torino. A quest’ultimo abbiamo chiesto un giudizio sul 
governo Berlusconi: «parlare troppo solo di libertà senza 
alcun contrappeso rischia di portare al regime...» ki 

■ &'■ qau. a nostra redazione • 
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■ TORINO. Professor Zagrebelsky, .- 
da che com nasce II suo pessimi- i 
amo sul governo del cavallerBerlu- < 
scoili? •5-,.'- ■ . .'. “r - «V 

Dall’uso smodato che fa il Presi- I 
dente del consiglio della parola 
libertà. È risaputo che il termine - 
contiene un paradosso e l’hanno 
già evidenziato in tutta la sua por¬ 
tata i grandi liberali, Isahia Berlin ' 
primo tra tutti, • 

Che cosa affermano? r »■ - ''."l'V: 
Che la libertà al servizio di una 5 
volontà singola si trasforma in 


; potenza economica, culturale e 
politica gestita unilateralmente. Il 
che, automaticamente, crea una 
forte sperequazione tra le classi. 
Infatti, se la libertà viene intesa 
come assenza di limiti e confini, 
non può che assicurare una ren¬ 
dita di potere ai forti ed accentua¬ 
re i disiivelli sociali. In parole po¬ 
vere, il diritto è di tutti, ma il privi¬ 
legio è nelle mani di pochi. 

Le sombra questa la strada Ideo¬ 
logica su cui si sono Incammina¬ 
ti Berlusconi o la sua compagi¬ 


ne governativa? 

In teoria, l’insofferenza a regole e 
norme fa temere che questo sia 
lo sbocco o uno degli obbiettivi 
; naturali. ni- 

Il primo prodotto della teoria ap- 
■ pllcata alla pratica - la delega 
;f,' - allo spettacolo concessa a Let¬ 
ta, uno del principali collabora¬ 
tori di Berlusconi-quale pensle- 
ro le suscita? 

La conferma di un’iniziale im¬ 
pressione e cioè che il nuovo go¬ 
verno non abbia alcuna idea di 
mantenere separati gli ambiti del- 
. la vita collettiva. La scelta di asse- 
gnare a un uomo Fininvest - e 
dunque dichiaratamente di parte 
- poteri e ingenti risorse econo¬ 
miche destinate a un’attività di ; 
primaria importanza per lo svi- 
luppo culturale ed artistico del : 
paese, ha un valore simbolico e 
di arroganza estremo. •*&). .-.. èrt- 
È forzato parlare di rozzezza cul¬ 
turale? ' ..or .. 

Assolutamente no. Berlusconi c 


la sua squadra hanno impostato 
tutto il battage elettorale e post su 
un assunto falsamente liberal-de- }, 
mocratico: «Dovete avere fiducia & 
in noi e vedrete come ci muove¬ 
mmo». Al contrario, ' la fiducia 
non è un valore delle società libe- 
ral-democratiche. Queste si ispi- 
rano alla divisioni dei poteri - e 
non alla loro concentrazione - 
per affidarsi a comandi limitati, !» 
bilanciati e reciprocamente con- ; 
frollati, il terreno opposto su cui 
cammina l’attuale maggioranza». 
Dal suol discorsi si coglie l’eco 
di una preoccupazione profonda ri 
per I destini di un sistema politi- '• 
co che non mostra segnali de- 
stabilizzanti (o devastanti) per -ri 
la democrazia, ma che nella sua 
evoluzione potrebbe diventare r 
regime. •; •- -r. ■ 

Non è un’ipotesi da scartare per ;; 
la natura di questo governo, la cui 
unica preoccupazione sembra 
quella di offrire all'esterno tratti % 
rassicuranti di sé e delle sue prò- 


Fini «addomestica» 
Almirante 
e rivendica l’eredità 


No, la sesta commemorazione della scomparsa di Gior¬ 
gio Almirante, celebrata ieri a Roma, sotto la regia di 
donna Assunta, non pone difficoltà alcuna a Fini. Tra il 
capo storico de! Msi e An c’è «continuità di scelte politi-. 
che». «Almirante parlò di una destra democratica (“ri¬ 
tardato mentale” - parola d’Almirante - chi non lo ca¬ 
piva) e concepì la politica non come opposizione per¬ 
manente». Ma Buontempo disapprova. ; : " 


PAOLA CACCHI 


■ ROMA. Abilità di un Fini. Tra • 
una bagno di folla, in cui ci si strin- ;; 
ge ancora alla fiamma tricolore, 
sotto le volte dorate e barocche di 
Palazzo Brancaccio, fa venire in > 
mente la frase di uno scrittore che 
disse: non esiste il presente, ma il L 
passato ed il futuro. Il passato lo si S 
consegna alla storia, ci penserà lei “ 
«a dare giudizi», il futuro, invece, ~ 
be’... si costruisce anche sulla scia !» 
di que! passato, magari quello un 
po’ meno remoto rappresentato 
da Giorgio Almirante. E le contrari- i 
dizioni del presente? No. quelle -k 
non esistono affatto. E se qualcu- ;; 
no, italiano o straniero che sia, 
continua a porle, si becchi le paro¬ 
le, postume, di Giorgio Almirante 
che in un discorso - da Fini ricor- 
dato nel giorno del sesto anniver- f 
sario della morte del capo storico 
del Msi - liquidò come «ritardati 
mentali» coloro che si ostinavano a 
non capire il messaggio «democra- (( 
fico e di pacificazione nazionale» ’’ 
del Msi da lui guidato. Un movi- £ 
mento vittima della •; «congiura» ; 
(parola di Fini) di un regime cor- , 

rotto. ■.— 

Ma Fini è un signore ben educa- 
toe,,riMflquq, non dà del ^tardetto. 
mei)talé>jal ^órTgilisùt ddla't^svìf»!; 
zeta che gli ripropone le obiezioni ; - 
e le polemiche sollevate in Europa 
e Oltreoceano con l'ingresso nel ■ 
governo dei ministri «neofascisti o ri • 
postfascisti». No, Fini diceche quei fi 
giornalisti sbagliano, che tra quin- 
dici giorni si placheranno. E non si : : 
scalda neppure quando qualcuno • 
gli dice: insomma, dalla politica !K 
del manganello, a quella del dop-.«: 
piopetto ed ora chi siete? A dire il Jf» 
vero, un po’ però sembra scaldarsi '' 
quando gli viene chiesto se l’ercdi- 
tà di Almirante (riferendosi al pas- •>„« 
sato nella Repubblica sociale e a 
certi scritti sulla razza) sia proprio S 
tutta da accettare. «Una comme- 4 
morazione - risponde tagliente il 
leader di An - non è un’apologià : 
se vengono usate parole appro- ? 
priate». sviftàv ,v » «• - ’- .ké ■ 

E, dunque, dopo grandi abbrac- £• 
ci e saluti a donna Assunta, ecco - 
Futi rivendicare la continuità delle k- 
sue scelte prolifiche con quelle del ( 
capro storico del Msi-Dn. «Gioigio ; 
Almirante - esordisce - aveva visto ri 
prima di altri la necessità politica di ' 
dare vita a una destra democratica, ?«• 
i tempi non gli consentirono di vi- ri- 
vere il momento di ingresso al go- ( 
verno». E ancora: «Almirante ha * 
concepito sempre la politica non 

-, -j-'-,.- / . i-V.P'-r;,.. $Vi 


come opposizione permanente. 

Lui era prer l’alternativa al sistema, 
quando c’era un sistema prolitico 
partitocratico che aveva non sol¬ 
tanto il protere rappresentato dal 
consenso degli elettori, ma anche 5, 
quello costituito da un reticolato di ? 
clientele, di affarismo, di collusio- ; 

! ne addirittura con la mafia. Nella » 

, stagione che abbiamo alle spalle F- 
non protevamo essere cosa diversa - 
se non una forza di alternativa al si- 
' sterna. Oggi che il sistema per for¬ 
tuna non c’è più, abbiamo cam- ■ 
biato la nostra strategia in ragione 

degli eventi». . 

Seduto al tavolo della presiden¬ 
za, in questa particolare comme- • 
morazione di Giorgio Almirante, ii 
lontana da quelle in cui «eravamo 
isolati e accerchiati» (ricorda qual- «■; 

; cuno) c'è anche il ministro della »> 
saniti Costa, invitato da Fini un -;-f 
mese fa. che fa un excursus del po- F 
litico Giorgio Almirante. E accanto ! : 
al ministro siede l'attore Giorgio Al- 
. bertazzi che legge, con tono prò- :y 
fessionale. vecchie lettere e discor- ■- 
si in cui quel «grande oratore, quel 
brillante politico», con metafora 
dantesca, venne descritto come “ 
chi va avanti al buio portandosi 
dietro--«la-luce p>er quelli che-ver— ’ 
ranno'poi»: ,; Quelli che oggl sono- * 
riusciti ad andare al governo. E che • : 
in nome del grande evento sem- ' 
brano far di tutto prer dissimulare le 
polemiche interne. «Tra noi non 
c'è alcun problema, lo non ho mai <»t 
sollevato polemiche...» - risponde 
ai cronisti, donna Assunta. E Ales- f 
’ sandra Mussolini: «Nessuna rifon- • 
dazione missiria». Salvo proì amet- : : 
tere: «SI. in effetti, c’è qualcuno con ! v 
, la testa all’opposizione». Teodoro 1 ’ 
Buontempro? E la Mussolini «Credo 
di si». E anche ieri Buontempro non *!: 
ha prorso occasione prer ribadire le .; ; 
sue posizioni: «Almirante fu si ante- ‘V 
signano di una destra democrati- • 
ca, di governo, ma non si sarebbe ■ 
mai fatto assorbire dal sistema. ” 
Quello di Berlusconi è ancora un 
governo da prima Repubblica, noi 
vogliamo la seconda Repubblica». 

Ed il deputato Franco Franchi: T 
" «Non credo che Fini potrà conti- 
nuare ad essere il segretario del ; y 
MsieilleadrdiAn.quellidiAllean- V 
za come alleati mi piacciono, ma il " 
Msi e la fiamma non si toccano». A 
fiameo di Fini si schiera però uno ’ 
dei «vecchi» del Msi. Franco Servel- 
lo. Che bello saltare diritti dal pas¬ 
sato al futuro, senza far i conti con 
: gli strappi che le contraddizioni . 

' proste dal presente impórrebbero. > 


poste. Ma, quando si arriva alla 
stretta finale o al momento delle 
scelte, un sistema che non si fon-, 
da su contrappesi. oggettivi ri-} 
schia di scivolare - per sua logica • 
intrinseca - nell'uso arbitrario del 
protere o di privilegiare soluzioni 
di tipo autoritario. Del resto, l'ap-.' 
poelio alla fiducia è tipico dei regi-. 
mi paternalistici: gli stessi che in £ 
una fase di difficoltà usano il pu- v 
gno di ferro per difendersi dalle ) 
opposizioni. Al presente, il Paese • 
non è alle corde, ma come ha | 
detto stamane (ieri per chi legge j 
ndr) Vittorio Foa nel suo inter- ,’ 
vento, la società è afflitta da un i 
diffuso senso di insicurezza (in¬ 
certezza occupazionale, di tutela,' 
ecc.). Di qui, il bisogno di affidar- 
si a figure rassicuranti, al «pater 
familias» che finora Berlusconi 
pare incarnare su! piano dell'im¬ 
magine». ••••' ■ -«. - 
Liei ha affermato che non è II Po¬ 
lo della Libertà a contestare le 
singole norme della Costttuzfo- ’ 


ne, bensì è II suo programma 
contrario allo spirito costituzio¬ 
nale. Non crede che sla un pas¬ 
saggi Ineludibile nella formazio¬ 
ne del bipolarismo, dopo una Pri- 
1 ma Repubblica costruita sull’u¬ 
nità d’azione del Cln e dunque 
!. . sull’unità di tutti I partiti domo- 
:' cratld? "-iSr-.V.-> , 

; È indubitabile che nella vita proli¬ 
tica di una nazione c’è un pendo¬ 
lo che si orienta in un verso o nel- 
. l’altro a seconda delle circostan¬ 
za storiche. Però ho l’impressione 
che rispetto al «trinomio» - ugua¬ 
glianza, solidarietà e libertà - for- 
; mulato dalla nostra Costituzione, 
l’accento - cade ; esclusivamente 
sull’ultimo fattore, mentre ai pri¬ 
mi due è riservata un'accesa con¬ 
testazione, come se fossero ter- 
: mini desueti, fuori dal tempo o 
comunque appartenenti al vec¬ 
chio consociativismo della Prima 
Repubblica e per questo da re¬ 
spingere come tali. Invece, gli uo¬ 
mini dell'Assemblea Costituente 
erano giustamente pervasi dalla 
convinzione che la società avreb¬ 
be dovuto procedere insieme ne! 


suo complesso. E la nostra Catta 
costituzionale va in direzione di 
una società equilibrata, che non : 

, deve abbandonare al suo destino 
nessuna « parte, nè tantomeno 
quelle più deboli. Ora. mi pare, 
che - insistere, quasi ossessiva¬ 
mente, come fa Berlusconi d'inte¬ 
sa coi suoi alleati, su uno solo dei 
principi - la libertà - significa 
, prefigurarsi uno sviluppo a dop- . 

pia o tripla velocità che favorirà la . 
-diseguaglianza trai cittadini. ’ 
Dunque, qual à la sua ricetta per 
non sprofondare nel pessiml- 
smo? 

- In questo contesto non ’ penso 
i realistica una politica che miri S 
unicamente a ribaltare il risultato I. 
elettorale. Per una forza che ha - 
perduto le elezioni - a mio avviso ( 
- non è determinante contestare : 

; il luogo del potere, ma quanto ri- 
: dare soggettività politica a chi !• 
non conta in Italia, a quelle sac¬ 
che di malessere sociale (dai di¬ 
soccupati agli emarginati in ge- 
nere) che rappresentano para¬ 
dossalmente il «serbatoio» della 
speranza berlusconiana. - 


i 
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FIDUCIA PER UN SOFFIO. 


Grillo, Zanoletti e Cusumano non votano. Cecchi Gori: 
ero all’estero... Mancino: «Il provvedimento minimo» 


Sospesi dal partito 
i quattro Popolari 
salva-Berlusconi 


Berlusconi chiama e 4 senatori popolari rispondono: re¬ 
stando fuori dall’aula. Così il governo ha ottenuto la fidu¬ 
cia. 11 partito ha immediatamente sospeso Luigi Grillo. To¬ 
maso Zanoletti," Stefano Cusumano (assenti per motivi"; 
politici) e Vittorio Cecchi Gori («ho pensato che c’erano i 
numeri e sono andato all’estero per impegni di lavoro»). - 
Mancino: «Una decisione inevitabile». Ora si aprirà una 
durissima guerra nel Ppi. Oggi si riunisce la direzione. - 


ROSANNA LAMPUQNANI 


: m ROMA. «Vi ricordate ciò che dis¬ 
se Martinazzoli? Il Ppi sarà l'ago , 
della bilancia». La battuta è di Leo¬ 
poldo Elia, ma certamente nè lui • 
nè il vecchio burbero Mino avreb- : 
bcro mai immaginato che l'ago si 
sarebbe mosso in tale direzione. 
Grazie alle assenze di quattro se- : 
natoli popolari il governo Berlu¬ 
sconi ha ottenuto la fiducia. Tre di . 
loro - Grillo, Zanoletti e Cusumano 
- hanno motivato politicamente la . 
propria astensione tecnica. Cecchi 
Gori ha detto semplicemente che ■. 
si era fatto i conti, pensava di non ; 
' essere influente sull’esito della vo- y 
fazione e che quindi preferiva as- À 
solvere ad un importante impegno ' 
di lavoro all'estero. In verità i suoi >! 
legami professionali e di amicizia ì. 
con il padrone della Fininvest, a r 
conti fatti, hanno prevalso sulle va¬ 
lutazioni politiche. Nei giorni scorsi \ 
il senatore fiorentino aveva usato. 
molfegirj.dj parole per ascóndere 
il propria.imbarazzo.oulitrovarsi in 
uno schieramento che, aveva, deci- , 
so depporsi airamico^MPiS Alla 
fine neè.venuto fuori con questa ri- ■ 
sibìle. motivazionre. Per ora . co¬ 
munque, sia lui che gli altri sono 
stati sospesi dal partito: «Una deci¬ 
sione inevitabile», ■ l'ha definita : 
Mancino. E oggi si riunirà la dire¬ 
zione per ratificare il prowedimen- i 
to e per affrontare anche le conse¬ 
guenze di quanto accaduto al Se- , 

■ nato.,. v-, ;■ 

" " Caos nel Ppi ; 7<-7, 

Cosa succederà ora nel Ppi? 11. 
missino Romano Misserville preve- ; 

: de che «dopo quindici giorni di. 
astinenza i popolari si daranno al 
cannibalismo, a cominciare • da 
. Mancino». Battute feroci a parte, si- , 
. curamente nel partito si aprirà uno 
scontro durissimo. Quelli che fino- ' 
ra sono stati solo colpi di fioretto, . 
, tra gli aperturisti a Berlusconi (co, 
me Buttigliene, Formigoni, cui si ' 

: sono aggiunti De Mita e i suoi ami¬ 
ci) e i katanghesi, come li ha defi¬ 
niti Grillo (cioè Castagnetta Matto¬ 
nella. Bindt, Mancino e altri), di¬ 
venteranno vere sciabolate. Difftci- , 
le immaginare che in queste con- . 
dizioni il Ppi possa reggere fino,a , 

■ luglio, data fissata per ii congresso, : 
senza prima un redde rationem. 

’ Gli aperturisti continuano a dire di ’ 

«Sei mesi i 


avere il partito dalla loro, ma a tutti 
i ha risposto Mancino ieri pomerig¬ 
gio, quando, in una riunione del 
gruppo prima dei lavori d'aula, ha 
detto rivolto a Zanoletti: «Non dire 
cazzate sulla base elettorale. Pro¬ 
prio dal tuo collegio mi arrivano 
lettere e telegrammi di chi dice che 
dobbiamo votare no*. Intanto però 
il destino di Zanoletti. Grillo e Cu¬ 
sumano è segnato. Rosa Jervolino 
; l'ha detto chiaramente: «É norma- 
. le, nella vita interna di un partito, 

; che un comportamento' difforme 
■ dalla linea decisa nelle sedi com¬ 
petenti non possa rimanere senza 
adeguate reazioni da parte del par- 
, rito medesimo». Già nel vertice di 
piazza del Gesù, lunedi pomerig¬ 
gio, si era detto: chi vota in manie¬ 
ra diversa è fuori dal Ppi. Ma forse il 
: provvedimento non colpirà Cecchi 
Cori. Ma se una porta dovesse 
chiudersi un'altra è pronta ad 
aprirsi, quella, del Ccd: il ministro 
Frari«!^b'' : D'OriÌ>friò, lo ihfatti,’ l 'Wa 
dettò: Siamo pronti ad andare loro 
incóritrò’ pèr fondare insieme un 
nuovo partito». «Vogliono mettermi 
fuori? Nessuno mi ha detto niente. 
So solo che io ho preso il doppio 
. del partito nel mio colllgio di Alba, 
il 27%, il risultato più alto del Cen¬ 
tro-Nord». Zanoletti è tranquiillo, 
mentre replica a questa ipotizzata 
minaccia. Nel pomeriggio, prima 
che si aprisse l'urna, spiegava a tut¬ 
ti nel transatlantico del Senato di 
aver scritto una lettera, firmata poi 
anche da Grillo e da Cusumano, in 
.cui chiedeva sostanzialmente di 
: differenziare l'opposizione di cen¬ 
tro da quella dì sinistra e con cui 
preannunciava l'uscita dall'aula. 
Poi. con la replica di Berlusconi - 
che è piaciuta a sei sette dei sena¬ 
tori ppi - la decisione di non votare 
è diventata una certezza. Solo Gril¬ 
lo t'ha spiegata in aula. In sostanza 
ha detto: pur non condividendo 
per intero il programma di Berlu¬ 
sconi ritengo che con il voto di og¬ 
gi si gioca la prospettiva di ripresa 
del paese. Queste sono le attese 
: dell'opinione pubblica. Saremmo 
irresponsabili se non avvertissimo 
le attese del paese». Grillo dunque 
ì ha raccolto l'appello del cavaliere 
e molti dicono che per questo sarà 
; premiato con la presidenza della 
commissione Bilancio. «Non ci cre- 

k* . /• 



' Nicola Mancino L. Centoni/siowup 


■•' do, non posso crederci», ripeteva 
C ieri un frastornato Michele Lauria. 

: Questo si vedrà. Certo è che le va- 
lutazioni di Grillo e degli altri due 
amici di cordata sono state com- 
: pletamente difformi da quella di 
7. Mancino che ha risposto con paro- 
r • le dure a Berlusconi. ; : . 

ré ■ ,rr:u.v f : : ,i,.j li y/- 

; L’Intervento di Mancino 

' ’S ’ Il presidente del gruppo: «Dicia- 
■? mo di no ed è una nostra respon¬ 
si sabilità e per le cose che abbiamo 
/ ascoltato nella replica è anche do- 
1» vuto». Della replica non è piaciuto 
/- nulla. Vaghezza di risposte sui 
% punti cruciali che, con una soluzio¬ 
ni ne diversa, avrebbero potuto an- 
che modificare le scelte del Ppi. 
ijt Mancino ha però parlato anche di 
! preoccupazione per l’alleanza po¬ 
litica della maggioranza, per la sua 
••''.tenuta, la non volontà di Berlusco¬ 
ni ni a risolvere l'incompatibilità tra 
. l'essere il capo del governo e pro- 
-i prietario della • Fininvest. Quindi 
(. Mancino ha respinto la richiesta 
del capo del governo affinchè il Ppi 
diventi «un'opposizione assentei- 
■■■ sta». Quanto ai singoli prowedi- 
menti che il governo prenderà, è 
ig? stata l'unica concessione, del resto 
già nota, il Ppi si riserverà di valu- 
tarli di volta in volta e alcuni po- 
Iranno essere anche votati nell'in- 
■ (eresse del paese. Ma sulla fiducia 
tì no: il Ppi può votare solo no. 

>.... Da spiegare, infine, l'assenza di 
V Fanfani. Durante la riunione del 
. gruppo è stato ribadito da Mancino 
stesso l’autonomia del ruolo dei 
r,. senatori a vita. Che comunque non ; 

ha impedito ad Andreotti di essere 
( presente e votare contro il governo. 



Il senatore a vita Francesco Cosslga Ieri al Senato durante II dibattito sulla fiducia al nuovo governo tv Ansa 

«Quando Moro mi mandò a cercare voti msi per Antonio Segni... » 

Cossiga da picconatore a «tribuno» 


■ ROMA. «Ma una parte da carat¬ 
terista me la merito?». Francesco 
Cossiga incrocia il regista Pasquale . 
Squitieri, eletto nelle liste del Msi, e 
si offre per un'interpretazione nel 
ruolo del «tribuno». Lo stesso assol¬ 
to ieri nell'aula di palazzo Mada- • 
ma, a favore del nuovo.Cesare del- ,* 
la politica : italiana. :E' rlùy^g'randq 
picconatore della prima Repubbli¬ 
ca a bloccare le vistose crepe del- ;. 
l’edificio in cui si tiene a battesimo / 
la seconda. Prima sbatte in faccia a i 
Berlusconi gli errori, i limiti, le con- 
traddizioni del suo programma: «E’ ; 
confuso e incerto sul piano della j 
politica delle riforme istituzionali, i 
comprese quelle sulle forme di Sta- 
to e di governo e quelle che riguar¬ 
dano il delicato settore della giusti- « 
zia... E' avventato, a dir poco, nelle ;’ 
prime scelte relative al regime dei ; 
rapporti parlamentari con l'oppo¬ 
sizione... E' insufficiente in materia ' 
di riforma del sistema dell'informa¬ 
zione e, in particolare di quella ra¬ 
diotelevisiva, che è non solo que¬ 
stione di garanzia costituzionale 
ma anche di etica politica». Poi 
«apre» al presidente del Consiglio; 
parla da oppositore proprio per 
svuotare gli argomenti dell'opposi¬ 
zione del Partito popolare dal cui 
serbatoio c’è da tirare l'acqua che i 
manca per far girare il mulino del 
nuovo governo. Ecco perchè Berlu¬ 
sconi non si rabbuia, anzi corre a 
felicitarsi e a rendere onore aH'«im- 
portante contributo» di Cossiga. ■ - - 
Lui, il democristiano «respinto» è 
iedele al ruolo del «Coty, non del 
De Gaulle italiano» che si è ritaglia¬ 
to. Ed eccolo assolvere alla biso¬ 
gna. Concede a Giovanni Spadoli¬ 
ni (con precipitazione eccessiva. 


PASQUALE CASCELLA 


giacché l’ex presidente del Senato 
si asterrà in aula) e agli altri sena- 
tori a vita quel riconoscimento di ; 
«nobiltà* al gesto, «in qualsiasi for- : 
ma espresso», di non sbarrare la 
strada al governo, che Berlusconi • 
aveva; immiserito nello stentato apr 
pollo a un loro ruolo super parles. : 
Ma soprattutto offre quella giustifi¬ 
cazione politica ai «soccorso» 
esterno che nè il capo di «Forza Ita¬ 
lia» né gli stessi transfughi del Parti- ■ 
to popolare erano riusciti a motiva¬ 
re. Poco importa se, al solito, per 
incamerare il risultato. Cossiga de- : 
ve contraddire se stesso. Aveva 
spiegato che avrebbe concesso 
una fiducia -istituzionale» solo se il 
suo voto sarebbe stato detenni- ■ 
nanfe, e ripete che altrettanto : 
avrebbe fatto se nella condizione ' 
di Berlusconi si fosse trovato il lea- ; 
der della sinistra. Ma annuncia un 
voto che è reso determinante dalle ; 
defezioni nel Partito popolare che 
egli stesso sollecita. - • v; 

L'appello di Cossiga giunge al- [ 
: l'ultimo minuto. Lo ha deciso, o gli 
è stato sollecitato, nella notte. Alle 
5 dei mattino comincia a scrivere il 
testo. Lungo, troppo lungo per il : 
tempo residuo al Gruppo misto, a 
cui aderisce. Chiede una «deroga», ■ 
non la ottiene e offeso scompare. : 
Non senza aver prima fulminato il, 
senatore Salvatore Ladu. suo vec- . 
chio amico della De: «Finitela, voi 
del Ppi, con la storia dell'alleanza 
con il Msi altrimenti ? racconto 1 
quando mi chiesero di cercare ivo- ; 
ti del Msi», Ma la racconta ugual- - 
mente quella storia, non dentro ; 
‘tifi, ‘ 1 

tAà'^ v 


seno 


l'aula, quando chissà come il pre- 1 
sidente Scognamiglio ritaglia . il i 
tempo necessario per farlo parlare. i 
ma fuori: «Quando Antonio Segni ] 
fu incaricato di formare il suo se- ’ 1 
condo governo, Aldo Moro si pose- • < 
il problema idrcpme rassicurare la i t 1 
parte moderata della De. E il solo . ! 
modo era di ricercare i voti del Msi. | 
E siccome io di Segni ero l’aiutante — < 
di campo.... Donat Cattin andò a y? I 
denunciarmi, ma Moro gli rispose: 1-vi t 
''Caro Carlo, dovresti gioire Che i t/l 
; voti fascisti vadano a un autentico vi ; 
democratico'. E i voti per l'elezione ;t 
di Giovanni Gronchi al Quirinale? 4 1 
La De di Fanfani, Moro e Zaccagni- V I 
ni li chiese al Msi di Almirante e Mi- /' < 
chelirn...». a*;.,»» .. ..cv.ts i 

«.■• Dentro, in aula, con i suoi «ami- l 
ci» del Partito popolare Cossiga fa | 
.leva un po' sulla paura di elezioni : 
V anticipate ma soprattutto sui senti- ■'»' f 
S menti. Porta la mano in tasca, dove ■ i 

* ha il vecchio distintivo della De ma ■«■ 
non lo tira fuori («Ho temuto che la ?" ; 

• prendessero come una provoca- » '< 
zione»). Ricorda, però, di quanto. *• l 
nel '35. i fascisti strappavano i di- V : 
stintivi della «Gioventù cattolica» e >}• 

; «noi fummo costretti a tramutarli in v, ; 
: medagliette da portare con la cale- ■ 
nina». per dire che la fedeltà alla .7 
i propria storia non significa andare 
«a battersi il petto in ogni vicolo o 3; 
in ogni anfratto di sacrestia». E per 7 i 
concludere che, semmai, occorre v 
. essere fedeli alla «grande missione . 
che Alcide De Gasperi e Giovanni ■ 
". Battista " Montini : concordarono». i 
' Quella di «assicurare un governo al 
paese», con la stessa «responsabili-*■. 
v v/.,- •«v.ft.rvi.-*;* • .'i.-.-. . V» 


tà» che prima «portò a rompere la 
preziosa unità delle forze che ave¬ 
vano combattuto il nazifascismo . 
quando per noi, paese vinto, ciò fu ; 
intemazionalmente <■ necessario», 
poi «a fare con Togliatti il primo e („ 
vero compromesso storico che ha : 
evitata la guerra civile e salvato un.. 
reginjq di)ittè)Jà»; ancora <$4 f^rbr 
gare la piattafomia democratica di .. 
governabilità». E oggi? Per Cossiga ' 
è la «responsabilità» di dare il via li- ; t 
bera a Eierlusconi, «non in una par- 
tita a dadi ma di poker». Lui, questa £,. 
partita la chiama della «democra- ;*■; 
zia compiuta, da giocare «come se % 
valesse il 'già' pur nel "non anco- ; 
ra'». dove la prossima mano po- , 
trebbe vedere l'azzardo opposto, " 
cioè un voto contro Berlusconi. Ma' 
questi intanto incassa: «Spero con : 
tutto il cuore - dice - che il suo ap- • : 
pello trovi orecchie disposte alla-r. 
scolto». Le trova nei poprolari Grillo. :. 
Cusumano e Zanoletti. Ed è quan- 
tobasta. .■v.-.-r.-■ r.a, 

E adesso? Dopo aver piazzato 
nel governo due suoi uomini, il fi¬ 
do Francesco D'Onofrio e il pareri- ■' 
te Sergio Berlinguer («Ma no. sem¬ 
mai con un governo delle sinistre 
ne avrei avuti di più. E poi Berlin- : 
guer mantiene una tradizione di fa¬ 
miglia: sempre due. ieri mio cugi- ■ 
no Enrico e io, oggi Luigi nell'op- "' 
posizione dei progressisti e il fratel¬ 
lo Sergio nel governo»), provvede- , 
rà Cossiga a riportare a Berlusconi 
il giudice Antonio Di Pietro, magari 
alla direzione dei servizi segreti?./ 
«Ma quell'incarico ormai è una 
condanna alla gogna o alla galera. -, 
E non lo si può augurare a nessu- " 
no. Figuriamoci a un amico...». « . 


Appoggio senza riserve dagli uomini di Fini ma il Carroccio pone condizioni 


Soddisfatti leghisti e neofascisti per lo scoglio superato 
al Senato. Ma la Lega lancia un avvertimento ai suoi 
«compagni di viaggio». Tabladini: «L’esecutivo non du¬ 
rerà più di sei mesi se non si va verso una riforma in 
senso federalista». Fini esulta dopo il sì del Senato otte¬ 
nuta anche gra 2 ie all’assenza in aula di alcuni popolari. 
«Si sapeva benissimo - afferma - che nel Ppi non tutti 
7 avrebbero seguito la linea oltranzista di Mancino». 77,77 


ìs ROMA. Se l'appoggio di An al > 
. governo è pieno e «senza riserve», 7 
. quello della Lega pone un vincolo 7 
temporale legato alla riforma istitu- f : 
zionale in senso federalista. «Que- 
sto esecutivo non potrà durare più ■ 
di sei mesi - ha detto il neocapo- 
gruppo della Lega Francesco Ta¬ 
bladini - se non ci sarà la volontà. 
di portare il paese verso le riforme 
Istituzionali che noi chiediamo». <. 
Ma la differenza tra due maggiori 
partner del cavaliere non sta solo 7 
nel braccio di ferro sul federalismo. ì( 

- • .* ' ’w : 7 ’V""' 


Questo era e resta il cavallo di 
battaglia dei leghisti. Non a caso il 
ministro per le Riforme istituziona¬ 
li. Francesco Speroni, continua a 
battere su questo tasto e della re¬ 
plica del presidente del Consiglio 
sottolinea il solo passaggio: «Avete 
sentito cosa ha detto chiaramente 
Berlusconi: il federalismo è un fatto 
improcrastinabile». Ma la Lega mal 
digerisce le sue stesse alleanze - 
«compagni di viaggio» li ha definiti 
Tabladini nella sua dichiarazione 
dì fiducia a! governo - e si preoc¬ 


cupa per la precarietà della mag- 
, gioranza al Senato. Una maggio¬ 
ranza che viaggia sul filo: Scogna- 
j7 miglio è passato per un voto il go- 
'• verno perdue. .• f--'.....-. • . 

«Non sono certo contento di una 
7 certa situazione che si e venuta a 

• creare». Ammette Tabladini prima 
( di dichiarare i! voto favorevole del¬ 
la Lega. Per lui il problema del do- 

. po fiducia c'ò e non è per niente 
trascurabile: esiste in aula e nella 
commissioni. «Un governo - affer¬ 
ma - non può farsi prendere a 
sberleffi una volta, due volte... equi 
; al Senato c’è questa realtà c questo 
-, rischio». Per ovviare ritiene necce¬ 
ssario un ampliamento della mag- 
;. gioranza, ma non cooptando di 
, volta in volta questo o l'altro sena- 
7 tore più sensibile alle sirene della 

* maggioranza. «È necessario che 
/ qualcuno ci dia l'appoggio esterno 
: - afferma - altrimenti si finisce an¬ 
ziché psicologicamente per lavorare 
~ malo, lo ho 59 senatori nel mio 
t gruppo non posso mica garantire 


( tutte le volte che nessuno si anima- 
7. li». E dopo il voto, superato lo sco- : 
f glio del Senato,. Tabladini non 
. manca di rimarcare soddisfazione ;•/ 
e la centralità del ruolo della Lega / 
ai fini del risultato. ■ 

7- Alleanza nazionale, arrivata for» 

7; tunosamente al governo grazie ai- 
l'alleanza con Berlusconi, sta ben 7 
: attenta a non farsi disarcionare. 

7. Appoggia senza riserve la campa- 7 
gì gna acquisti del Cavaliere, conviti- 7 

■ ta che gran parte dei popolari non 7 

■ sapranno stare tanto tempo fuori $ 
•/ dall'area governativa. E bersaglio / 
7 degli esponenti di An è soprattutto 7 
7 Nicola Mancino, reo non solo di ’r 

mantenere il suo partito all'opposi- 7 
., zione, ma di aver proposto una di- 
7 versa maggioranza all'insegna di 7 
;i «fuori An e dentro noi». Gongola di j| 
7 soddisfazione Fini dopo la fiducia 
7 ottenuta anche grazie all'assenza 

■ in aula di alcuni senatori del Ppi. y 
\ ,Gi sapeva benissimo - ha detto Fi- 

;/ ni - che nel Ppi non tutti avrebbero j 
7 seguito la linea oltranzista di Man- 
7 cino». Secondo Fini bene ha fatto 7 


Berlusconi a chiedere di essere giu¬ 
dicato sui fatti e ha aggiunto: «molti ' 
senatori del Ppi si rendono conto 
che l’opposizione di centro non si : 
può appiattire sulle posizioni del s 
Pds». ...-v - 

Antonio Rastrelli, sottosegretario : 
di An al Tesoro, spiega cosi la stra- ; 
da tutta in discesa-dice-del futu- '• 
ro del governo: «Berlusconi sa che 
il suo messaggio forte è nella ripre- : 
sa economica del paese e nel ri- 1 
lancio dell'occupazione. Quando 
questo si realizzerà non c'è oppo¬ 
sizione che tenga: la logica gover¬ 
nativa attrarrà e metabolizzerà il, 
centro, e anche l'opposizione di si- ■ 
nistra responsabile, Il Pds, non farà ' 
muro contro muro». Non fa conto : 
della reazione di Mancino che su- ■ 
bito dopo in voto ha tenuto ha : 
sbattuto fuori dal gruppo gli assen- ' 
ti. «Mancino - afferma - non conta 1 
nulla. Lui, grande esperto di politi¬ 
ca, la risposta più logica l'ha avuta ; 
da un imprenditore: nel sistema ' 
maggioritario le alleanze si fanno > 
prima del voto». ••■...• 


Fantozzi saluta 
e se ne va 


Le ultime **'% m 
lettere ‘ * I 
del rag. ^ CTi j 
Fantozzi 
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CesanSaM capogruppo dei progressUti al Sensto 


is.abo.iB B a iena/Effigie 


«Restano tutte le ragioni del no» 

SaIvi: «Volete governare comprando un voto per volta? » 


r 


Cinque buone ragioni per dire «no» al governo di Berlu¬ 
sconi: le ha elencate, a nome dei progressisti-federativi, il 
capogruppo Cesare Salvi: la-composizione del,governo, i 
vuoti di programma, il conflittori interessi in capo atpre- ‘ 
. sidentedel Consiglio, i rapporti con le opposizioni. Berlu¬ 
sconi stabilisce un" record: nessun governo af Senato era 
mai passato con una maggioranza così risicata. Cicchetto: 
«É il segno di una debolezza politica oltre che numerica», s 


oiuumr. 

m ROMA. Tante buone ragioni per 
dire «no» al governo del capo della ; ' 
Fininvest, ora in versione presiden- 
te del Consiglio. Le opposizioni - 
con accenti più marcati quella pro¬ 
gressista - le hanno elencate e 
spiegate in decine di interventi v 
sgranati nella due giorni di dibatti- ., 
to al Senato. Poi è venuta la replica 
di Silvio Berlusconi: quarantacin- v 
que minuti che non hanno cam¬ 
biato le carte già sul tavolo. Cosi > 
Berlusconi è uscito dal Senato, ha is 
attraversato Piazza Navona, si è in- 
filato nel portone di via dell'Anima, 
ha raggiunto il salotto di casa sua ; 
per assistere alla seconda parte di - 
Milan-Barcellona con un nuovo : 
primato: è il presidente del Consì- •. 
■ glio che nella storia repubblicana i 
ha riscosso meno consensi al Se¬ 
nato nel voto di fiducia. - ■<;«:. : 

Berlusconi si è impegnato per ! 
ben 45 minuti nella replica al di¬ 


battito, ma non ha saputo o non ha 
potuto riempite di contenuti le pa- : 
gine rimaste vuote nel discorso 
programmatico. E' stato il primo ì 
appunto che gli ha rivolto il presi- ■ ; 
dente dei senatori progressisti-fe- 
dorativi. Cesare Salvi, intervenendo ’’ 
; per motivare le ragioni del «no» al 
governo nel voto di fiducia. La pii- 
• ma: il modo stesso con il quale il £ 
governo è stato formato, contratta- 7 
zione esasperata, manovre, intri- !■ 

. ghi, spartizione con il bilancino di r. 
: ministeri e sottosegretariati. La se- 7 
conda: la mediazione spinta persi- c 
no sul fascismo. Ma lei - ha chiesto 
Salvi - che cosa ne pensa? Qual è il a 
suo giudizio? Punto delicato que- f 
. sto del giudizio sul fascismo anche • 
considerando le inquietudini con 5» 
cui si guarda a questo governo in 
Europa e nel mondo. La terza ra¬ 
gione di «no»: il conflitto di interes¬ 
si, l'incompatibilità tra l'imprendi¬ 


tore e il finanziere Berlusconi e il 
politico Berlusconi. Conflitto non 
risolto, eppure Berlusconi è libero 
di scegliere, ma scelga.,La qyarta: 
il mòdo stesso’ con il quàle ha chie¬ 
sto la fiducia al Senato, dove la 
maggioranza non ha i numeri per 
prevalere. Questa è la situazione 
reale perchè su 33 milioni di eletto¬ 
ri, le forze di destra hanno ottenuto 
13 milioni e mezzo di voti; i prò- -■ 
grossisti oltre 11 milioni; i popolari - 
e i pattisti oltre cinque milioni c 
mezzo. Dunque, una minoranza di • 
italiani ha votato per la coalizione 
di governo e il meccanismo mag¬ 
gioritario non è stato sufficiente a 1 
trasformare la maggioranza relati¬ 
va in maggioranza assoluta dei ‘ 
seggi. Diventa anche più valida e 
fondata la proposta di passare ad ' 
un sistema maggioritario a doppio 
turno. Ora, per quanto tempo que- ; 
sta coalizione ? intende andare 
avanti alla caccia del voto che 
manca? Magari con metodi mer¬ 
cantili? -. . . . 

La quinta ragione ricordata da . 
Salvi riguarda la vacuità program- ; 
matica del discorso con il quale 
Berlusconi ha chiesto al Senato ; 
l'investitura. E a Berlusconi che ha 
dedicato gran parte della replica 
proprio all'opposizione progressi- ; 
sta, Salvi ha controreplicato accen- ; 
nando proprio ai caratteri di que- - 
sta opposizione: la strada non sarà 
quella dell’ostruzionismo o delle . 
imboscate. Ad un patto: che il go¬ 


verno rispetti le regole, le istituzio- 
: ni, la stessa democrazia. , 

> Dopo due giorni di dibattito sul- 
11 io-fiduclaj'Si -puisgià salutare itouo- 
'ivo climB'Chesi inizta «‘respirare a 
Palazzo Madama. La nota per ora 
■r. dominante .appare .quella dell'in¬ 
tolleranza per le opposizioni. Un . 
atteggiamento nel quale si sono di- 
., stinti i senatori missini e di Forza 
Italia. Meno o quasi per nulla, i le- 
•' ghisti i quali, anzi, hanno avuto più ; 
osservazioni da rivolgere a Berlu- 1 
sconi (il federalismo su tutto) che 
critiche per le opposizioni. Eppure 1 

■ lo sforzo compiuto da sinistra è sta- 
V to quello di concentrare gii inter¬ 
venti proprio sul confronto prò- ’; 

■ grammatico, oltre che sull’etica 
; ; della politica. Fino agli ultimi due 

■ interventi di ieri mattina, quelli di 
due vice presidenti del gruppo dei 

.' progressisti-federativi, Filippo Ca- 

■ vazzuti e Carlo Smuraglia, E' la par¬ 
te economica dell'azione de! nuo- . 
vo governo quella sottolineata in : 

' particolare dall'economista Cavaz- ; 

. zuti: il fisco e la ripresa dello svilup- 
po, soprattutto. Resta l'ambigua 7 
posizione de! presidente del Consi- ’ 
glio: «Il vero problema - ha detto 
: Cavazzuti - è la trasparenza, base ■ 

, della democrazia economica. Che -, 

' cosa significa il rifiuto di Berlusconi 
, di entrare in Borsa? Per non sotto- ; 
stare alle leggi della trasparenza '• 
con tutti i controlli che comporta? 
Chi assicura gli italiani che i garan- • 
ti-consulenti nominati dallo stesso 


Berlusconi non servano a garantire 
il governo invece dei cittadini? In¬ 
vece di farci sognare - ha concluso 


■ sparente'rion questa‘ casa 1 ma la 

sua casa»:-' ■ • ■■ ■ 

A proposito di sogni: ce n'è uno 
che circola nelle pagine del discor¬ 
so di Berlusconi e nelle promesse 
elettorali. Lo ha ricordato Carlo 
Smuraglia: r «l'allargamento della 
base produttiva e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Come? Con 
qualche vago sostegno all'econo¬ 
mia, con una liberazione dei soliti 
"lacci e lacciuoli", con un'iniezio¬ 
ne di liberismo. Questo è il sogno 
dei conservatori di sempre: uscire 
dalle crisi con qualche vincolo in 
meno. Il resto è un optional. In- 

■ somma, basta ridurre qualche rigi¬ 
dità e tutto va a posto da sè. Il topo¬ 
lino cosi partorito ha in realtà den¬ 
tini aguzzi e velenosi”, sewjj . mi. 4 

Dopo il voto è giunto un com¬ 
mento di Occhetto: «Colpisce l'esi¬ 
guità del successo ottenuto dal go¬ 
verno che segnala una debolezza 
politica oltre che numerica». E an¬ 
cora: »I progressisti, lo si è visto a 
dispetto di tanti autonagellatori, so¬ 
no una forza robusta e saranno in 
grado di condurre un'opposizione 
severa, concreta e incalzante*. Il 
segretario del Pds auspica «conver¬ 
genze sulle questioni concrete con 
l'opposizione di centro». •.- 


■ ROMA Un forte interverrò del senatore a vita Francesco De Martino, 
presidente dell’Assemblea dei progressisti, ha caratterizzato la mattinata 
di dibattito al Senato. L'anziano dirigente socialista ha confermato il voto 
contrario ai governo già annunciato nei giorni scorsi. «Non si potrà mai 
mettere in dubbio - ha esclamato con forza - che chi vi parla sia disposto 
a rinunciare alia fedeltà ai suoi ideali per adeguarsi ad una pratica». 

■ , . i«Niente fiducia, dunque, ad un go- 

- . - : vemo improntato all'etica del la- 

sciateci fare, al liberismo sfrenato, 
all’assenza di chiarimenti su due 
temi essenzialissimi: il rapporto tra 
tecnologia e uomo (ovvero come 
convertire i beni in benefici) e il 
|g |j rapporto tra uomo e natura». 

Il senatore a vita ha poi criticato 
con molta severità «quegli eletti in 
formazioni avversarie a quelle vin¬ 
centi che poi passano a sostener¬ 
lo». «Si tratta - ha detto con sdegno 
- di un fenomeno veramente ripu¬ 
gnante». A questo proposito, in po¬ 
lemica con quanto affermato, in ‘ 
questi giorni, da esponenti delia 
Lega e di Forza Italia, a proposito 
dei senatori a vita, l’ex segretario 
del Psi ha affermato: «Coloro che 
oggi giungono ad affermare che un ? 
governo non pud essere messo in ■ 
difficoltà dalla presenza di alcuni 
componenti non eletti dai cittadini, 
dovrebbero ■ riflettere, invece, su 
questo moralmente riprovevole ’ 
comportamento» di vero e proprio 
7 trasformismo. ’-y; _»».**• •■‘•v 
Non è mancata, in chiusura del- 
rintervento, una nota di tristezza 
per le sorti del suo vecchio partito. ■ 
«Non si può non provare amarezza 

- ha quasi sussurato - per le condizioni in cui è stato ridotto il partito so¬ 

cialista. grande partito storico che ha svolto un molo di primo piano nello 
sviluppo civile del Paese». «Tuttavia - ha aggiunto con una punta d'orgo¬ 
glio - non ò-po?abtle,aggi associarsi a ehitcercaiunisolo Qtprogespàwprio • 
e su di ,!ui tenta di- far ricadere ogni responsabiiità-per quanto accaduto, 
dopo averlo per tanti annì osannato e celebrato all'intemo.e aH'estcmo 
delpartito»..; • v- «w.. . . .. . 

Nel corso del dibattito, Cossiga ha lungamente spiegato il suo si al go¬ 
verno: ha chiesto ed ottenuto una deroga per il tempo a sua disposizione 
nell'economia dei lavori, per un intervento che non era, tra l’altro, previ¬ 
sto. VA i _ ;,v"* - ,r. iv • 

Molte, nella mattinata, le dichiarazioni di voto a favore del governo. 
La maggioranza ha messo in campo due registi cinematografici. Pasqua¬ 
le Squitieri del Msi che ha ricordato come il primo obbligo per un buon ? 
governo deve essere il rilancio della cultura per dimostrare all'Europa e a! 
mondo che abbiamo ancora molto da insegnare in materia di libertà e 
democrazia». Chissà se si riferiva a quelle che veniva concessa agli italiani 
dal partito la cui formazione in cui milita è oggi erede, e Franco Zeffirelli ; 
che ha paragonato l’intervento-sogno di Berlusconi «a tanti aquiloni nel 
vento colorati contro il sole» (sic). Per Berlusconi anche la panelliana ■ 
Francesca Scopelliti, vedova Tortora, che già si è resa famosa per aver 
cambiato il voto, tra un suffragio e l'altro, da Spadolini a Scognamiglio 
per la presidenza di Palazzo Madama. Qualche nota critica negli inter- ; 
venti dei leghisti. Decisamente contrario, Franco Debenedetti di Alleanza 
democratica, per il quale «questo governo, prima ancora di operare, ci è 
costato, in Europa, una perdita di credibilità» per la presenza, al suo inter¬ 
no, di ministri di un partito erede del fascismo. «I nostri partner - ha detto 

- non credono alle virtù candeggianti del prefisso del termine post-fasci¬ 

smo». Ha poi chiesto a Berlusconi di vendere le sue Tv e ha criticato la 
promiscuità che può ingenerarsi tra affari privati e pubblici. .>•••. • 


Gianfranco Miglio (Ap) 

Sotto, NemerHammad (A Pais) 
Inatto, 

Francesco De Martino (M. Lami) 


Aveva definito Bossi «un arabo mentitore». Nemer Hammad: «Aspetto le scuse» - 


contro 


: è un razzista 


Ancora una volta, il professore Gianfranco Miglio pesca 
nel pozzo nero del razzismo quando paragona Umber¬ 
to Bossi a un «arabo mentitore, un levantino con il gusto 
della menzogna che cambia le carte in tavola». Gli ri¬ 
spondono, in un coro di proteste, la Lega degli Stati ara¬ 
bi e il delegato generale palestinese in Italia, Nemer 
Hammad, che aspetta «le dovute scuse» mentre l’islami¬ 
sta Gabrieli parla di «generalizzazioni» e di «coazioni». V 

■ ■ ■ -: L'-,-, L’.’-'r 1 '*'.. - ■ ' " 7 - 

• o". . .. ■ ■*. ■. .'■ 

^ \ : V ■■ " UETIZM PAOLOZZI 

■ ROMA. «Stupore e incredulità» 'mente continuamente, cambia le 
da parte della Lega degli Stati Ara- carte in tavola. È un levantino», 
bi; «sdegno» di Souad Abdallah, in- / Tutto ciò per sottolineare il divor- 
caricato d’affari della Siria; «colpi-- zio dalia Lega; per dipingere a tinte 
to» Abdul Rahman Shalgham, am- fosche il suo novello avversario, 
basciatore della Siria. Nemer Ham- .. leader del Cartoccio, del quale pu- 
mad, delegato generale Palestine- re era stato il Virgilio federalista, 
se in Italia, aspetta »le dovute scu- Non è la prima volta, probabile 
se*. .. ■. : ' • ■ ' mente non sarà l'ultima che il prò- 

Hammad ha ragione a chiedere ... fessor Miglio viene travolto dalla fo- 
conto a Gianfranco Miglio. Cosa -, ga dell'argomentazione. Nel caso 
aveva detto il professore a Umber- di cui sopra, il senatore si è diletta¬ 
to Bossi? «Bossi ha uno stile da ara- ■ to a dipingere Bossi come «bullo di 
bo, ha il gusto per la menzogna, periferia, dal comportamento ple¬ 


beo». Di più: «Craxi valeva dieci 
volte tanto». Le riunioni dei consigli 
federali (quelle che verranno rac¬ 
contate nella prossima estate in un 
libro dal titolo esplicito: «Io, ia Lega 
Nord e Umberto Bossi») sono «una 
: esperienza allucinante». ■><- 
Sicuramente, non sarà una bella 
prospettiva avere «un nemico che 
. ha intinto la penna nel curaro». Al¬ 
tra promessa: «Distruggerò quel¬ 
l'uomo. Basta dire la verità, e la ve¬ 
rità lo ridurrà a una sogliola». Nel- 

■ l'allocuzione irrefrenabile, giù pa¬ 
ragoni e metafore esplicite. Bossi, 
tra i leader della maggioranza, è 
quello che ha «atteggiamenti fasci- 

' Sti». - •• , 

Per lui il progetto federalista è 
«strumentale, un grimaldello per il 
potere». Miglio qui ha giurato che 
per quel progetto, è disposto a col- 

■ laborare anche con il diavolo. An¬ 
che con laici, sinistre, leghisti e fe¬ 
deralisti in una «aggregazione tra¬ 
sversale» cosi da aiutare a raffor¬ 
zarsi una cultura trasversale finora 
mancata in Italia. . 


. Ma nella sua foga, nella suaviru- 
7 lenza, Miglio non si è contentalo di 7 
quegli attrezzi linguistici antichi (e 
; non per questo saggi) che dipinge ■ 
i torinesi falsi e cortesi: i tedeschi 7 
tutti nazisti; gli italiani, naturalmen- ; 

: te, brava gente e cosi proseguen- ■ 
do, donne e motori, gioie e dolori; 

■■ oppure, chi dice donna, dice dan- 2 ■ 
no. No. Qui, siamo oltre i paragoni sf¬ 
ittici del tipo «ridurrò Bossi una so- V 
gliola*. Qui, i Miglio ha pescato X 
(non è la prima volta) a piene ma- J 
ni nel pozzo flautolento del razzi- 
;, smo, In quel pozzo ci sono ebrei, '*■ 
arabi, meridionali. Bersagli perfetti. 

E preferiti. • - • • • • _•>&. .. • 

«Un ideologo del razzismo più /' ì 
■ pericoloso dei naziskin» lo ha defi- • ||| 
nito NemerHammad nel ricordare ' ' 
l’equazione di alcuni anni fa quan- 
: do, pronunciare la parola palesti¬ 
nese significava una immediata 
equazione con terrorista. «Se aves¬ 
se detto qualcosa contro gli ebrei, 
quali sarebbero state le reazioni?» 
si domanda il delegato generale ì 
: palestinese in Italia. ■ 

E continua: il professor Miglio ■' 1 




può attaccare Bossi come e quanto 
vuole; si tratta di «questioni inter¬ 
ne*. Ma quella frase, la frase «di un 
senatore, di uno che è stato profes¬ 
sore» dà il quadro di una mentalità. 
Quel quadro è dipinto con i colori 
della «maleducazione», sicuramen¬ 
te. E del razzismo, r- 
Senza tenere conto della pacifi¬ 
cazione in quelle terre che hanno 
visto e vissuto una terribile e san¬ 
guinosa guerra, senza tenere conto 
del cambiamento che si è verifica¬ 
to. Miglio con l'uso di una simile 


espressione «rivela la sua l'ignoran¬ 
za sulle vere caratteristiche degli 
arabi e della civiltà, cultura di quei 
popoli» rincara la Lega degli Stati 
arabi, mentre esige le scuse «per ; 
questa malvagia scivolata e questo 
attacco gratuito alla personalità 
araba». «Onore ferito» incalza l'in¬ 
caricato della Siria e spiega che un : 
intero popolo si sente offeso nel 
momento in cui la parola arabo 
viene appunto usata «come un in¬ 
sulto». .i.. . "- ''V.»;. -' 

Francesco Gabrieli, presidente 
. dell'Accademia dei Lincei, islami¬ 
sta di grandissima esperienza, pro¬ 
prio non capisce da dove venga 
fuori una simile «coazione». Ci so¬ 
no arabi mentitori e arabi veritieri, 
come in tutti i popoli. In passato. 
Creta veniva considerata l’isola dei 
bugiardi ma era «una generalizza- 
, zione», in voga, appunto, nel folk¬ 
lore della Grecia antica. 

Si nasce ebrei: si nasce arabi; e 
queste nascite sono «dati di fatto». 

. L'essere bugiardi, l'essere veritieri. 

; - dipende dalla psicologia di ognu¬ 
no. Comunque, nella vulgata, non 
esistono arabi bugiardi. Anzi. Nel¬ 
l'etica araba «verità e sincerità ven¬ 
gono considerate qualità positive e 
1 quindi apprezzate». Sapete, spiega 
>' ancora Gabrieli, 1 il primo califfo 
successore di Maometto, Abubakr, . 
portava il sopranome di -veritiero, 
leale». - 
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Il Garante rivendica un ruolo nelle privatizzazioni 
e assicura: «Noi non guarderemo in faccia a nessuno» 


Saja, Antitrust: 
«Ma a che servono 
quei garanti?» 


«I controlli? Non guarderemo in faccia nessuno». «I saggi ■ 
di Berlusconi? Se servono, a cosa servono?». Il presidente. 
dell’Antitrust Saja, di fronte alle più alte cariche dello Sta¬ 
to e al gotha deH’imprenditoria, presenta la relazione sul¬ 
l’attività svolta nel ’93 e tira fuori le unghie. Poi annuncia: 
«Nelle privatizzazioni serve più trasparenza, per questo 
vogliamo contare di più». Democrazia economica e ap¬ 
plicazione imparziale delle leggi i suoi obiettivi. - 

•■v'v/t*’ • * '•'«•"» ' 

■ ■ . . .... ... ;, ."-MOLO BARONI . . .. 

m ROMA. «LAn ti trust non guarda > pubblica può non firmare i prowe- 
in faccia nessuno, piccolo o gran- dimenti dell'esecutivo che non ri¬ 
de imprenditore, e se ci saranno . tiene idoeni». Saja. che non avverte 
. turbative di mercato le segnalerà pericoli dalla situazione attuale, si 
- immediatamente, cosi come con- dice «molto tiepido, neutro, anzi 
frolleranno l'operato del governo • terzo» suU'attìvità dei tre "saggi" no- 
anche il Presidente della Rcpubbli- minati dal governo: «spero che , 
ca, il Parlamento e l’autorità giudi- ì possano fare qualcosa». Già, ma : 
. ziaria»: cosi, il presidente dell'Anti-cosa? Saja prima scherza: «non so- . 
trust, Francesco Saja, definisce l'at- no un profeta - dice - non so cosa 
teggiamento che verrà tenuto dal- '£ possano fare, sono persone che : 
l’Autorità garante della concorren- hanno una loro cultura*. Ma poi ' 
za c del mercato alla luce della entra nel merito. «Certamente do- 
nuova situazione politica. L’Anti- vrebbero creare una barriera, una 
trust, «garante dei cittadini» e se ne- limitazione tra attività pubblica e 
cessarlo in posizione «antitetica» ; attività privata». Secondo il presi- 
alle decisioni del governo, svolge- * dente dell'Antitrust, ci vuole dun- 


Nel ’93 attuati 
762 provvedimenti 
73 le violazioni 

Sono 7621 procedimenti conclusi ? 
dall’Autorità garante della 
concorrenza e del mercato nel 
corso del 1993, con questi 
risultati: 544 casi «non violazione 
di legge», 73 casi di violazione di 
legge e 96 di non competenza o 
non applicabilità della legge. La 
maggior parte del provvedimenti - 
complessivamente 501-sono * ' 
. relativi ad operazioni di >- 
concentrazione: 252 fra imprese 
Indipendenti e249 fra Imprese non 
J Indipendenti. Estremamente : : 
bassa, comunque, la percentuale > . 
di violazione di legge: soltanto 2 
casi. Su 166 procedimenti che ; 

. hanno riguardato la pubblicità : 
Ingannevole, gli «strali» 
dell’Antitrust hanno colpito 58 ' 
casi In violazione di legge. Inoltre 
sono stati prodotti 49 pareri (29 
alla Banca d’Italia e 20 al Garante 
per l’editoria). Infine 20 .« - ' V . 






Scalfaro (al centro), Irene Pfvettl e Francesco Casavola durante ia relazione del presidente dell’Antitrust Saja 


rà. secondo Saia, una funzione si- ’’ que una norma («mi sembra però '. procedimenti hanno riguardato 
mite a quella del Capo dello Stato, eccessiva la proposta di legge del l’abuso di posizione dominante (6 
a difesa delle libertà di tutti. •■-■■■ Pds»), che introduca questa «bar- < con violazione di legge) e 26 le 
Durante la conferenza stampa , riera* e l'auspicio è che questo av- intese (7 In violazione di legge), 
che ieri ha fatto seguito alla pre- venga, anche se «l'esperienza ame- ? . Alla presentazione della relazione 
sentazione della sua relazione an- ricana ci ha insegnato come non sull’attività svolta nel 1993dalla 

nuale. Saia - al centro di ripetute sempre il blind trust funziona c co- commissione. Ieri era presente, tra 

critiche durante la recente campa- ' me su questo possa nascere un ac- V kLiio 

Repubbnc^TuS^lfaro. 

unghie. Buona parte del suo inter- . «Certamente - ha spiegato Saja ■ * , 

vento* stato cosi dedicato ai possi-, • - la dismissione del patrimonio sa- ' ' ' 

bili conflitti che potrebbero sorgere rcbbe la soluzione più radicale, ma ™ nl «7 Qnu ™; u ™"' 
tra il ruolo di Beriusconi-lmprendi- j bisognerebbe vedere intanto a 

tote e Berlusconi-presidente del > quanto ammonta questo patrimo- d Italia, Antonio Fazio. Con loro 
Consiglio. ■ «Quando Scalfaro ha » nio». Quanto invece all’Ipotesi di anche molti manager dell’Industria 

detto, il garante sono io-ha soste- affidare le attività imprenditoriali pubblica e privata trai quali anche 

nulo il presidente dell'Antitrust - del presidente Berlusconi ad un Agnelli, Romiti, Prodi, Sarchielli, . 

mi sembra che non abbia fatto :• pool di banche, il «garante della Prodieri,Vlezzoll,Bemabè, ■ 
un'affermazione vuota dal mo- concorrenza» resta tiepido: «ò un '.•> Pascale, Tedeschi, Fabiani, " 
mento che il Presidente della Re- • problema economico, ci vuole un Passera e molti altri. 


mandatario e non so se ci sono . giù indicata fin dal conferimento l’autorità sulle sue scelte nei tempi 
possibili acquirenti». Sui controlli, a dell'incarico a Berlusconi». Quella ; necessari a formulare eventuali os- 
suo parere, una cosa comunque è d proposta dai progressisti a suo pa- i sensazioni relative alla concorren- 
certa: «il presidente del Consìglio è ' rere è una «modifica troppo pene- za e al corretto funzionamento dei 
solo uno dei ministri e su questi c’è C. f( ante ». contraria alla carta costitu- ; mercati». Saja si è riferito poi. in 
una funzione ispettiva del Parla- rionale dal momento che «esclu- ■ particolare, alle privatizzazioni che 
mento, del Presidente della Repub- 7- darebbe dalla possibilità di assu- riguardano servizi di pubblicautili- 
blica e del giudice penale». r. ; mere incarichi di governo una lar- tà, «un’occasione irripetibile per 

Sulla proposta lanciata lunedi vgh^sima fascia di cittadini». determinare una struttura concor- 

. dai senatori progressisti di separa- i- Tornando alla relazione del pre- renz j a ] e dei mercati. Preventiva- 

risoli intemctiHoaHim. adente dell Antitrust, len Saja ha mpritP afll! intpivonti Ht Hìcmiccìrv- 


zione netta degli interessi degli im- 
prenditori che abbiano contratti o ! 


ieri Saja ha 


posto l'accento su un'altra questio- '; 


, mente agli interventi di dismissio- 


uicnuiivn «.ne aubiiauu wiiumii w - ,. _ no, sarebbe auspicabile valutare 

concessioni, con' lo Stato ie< ambi- óàrère’ìri Italia "così «ww»»®' 2 ®'» la possibilità di una 

scano ad assumere Incarichi di'go- ' còme awòriefriW Paliliseparazione rdelle attività :poten- 
vemo ieri sono intervenuti anche proces JÓ di dismissione delle '■ ziaimente. concorrenziali,, da quel- 
gli uomini di'Berlusconi, «Ognuno ; agende pubbliche dovrebbe' pi e- !'•'*, Ie caratterizzate da condizioni più 


fa il suo mestiere, vedremo cosa 
deciderà il Parlamento»: è il com¬ 
mento del presidente della Finin- 


vedere «una partecipazione so- ; 
- stanziale dell’organo di tutela della 7 
concorrenza relativamente ai prò- 1 


te caratterizzate da condizioni più 
strettamente monopolistiche, pre¬ 
vedendo ad esempio - ha aggiun¬ 
to - una netta distinzione tra la ge- 


pubbllca e privata trai quali anche vest. Fedele Confalonieri. Più rifles- 5 cedimenti di privatizzazione». La k stione della rete e quella del servi 

A feruti II Dmnkfl PrnHI Corrln«lll rln/v il iflM.e.Mri/I/inlp ’■_t_Y _ _i!_II ... Mnll'IntAmAA» /Inni; •.«Ani! !n 


Agnelli, Romiti, Prodi, Sarchielli, 
Prodieri, Vlezzoll, Bemabè, •«/. 

\ Pascale, Tedeschi, Fabiani, f 
Passera e molti altri. . • >... 


sivo il vice-presidente della Carne- ragione è una sola: garantire il 
ra e uomo di punta di Forza Italia "d massimo della trasparenza. «Sa- 
Vittorio Dotti, per il quale, «la via al- : rebbe auspicabile - ha detto Saja - 
la soluzione del problema è stata ; che il governo tenesse informata 


zio». Nell'interesse degli utenti, in¬ 
fatti, occorre innanzitutto evitare 
che ad un monopolio se ne sosti- 
' tuisca un altro, * 


Oggi al Residence Ripetta un convegno promosso da Micromega. Parla Paolo Flores D’Arcais ? 


La sinistra? Ricomincia dai sindaci. Oggi a Roma Micro¬ 
mega ha promoso un convegno per lanciare una «con- •, 
venzione dei progressisti» affidando l’incarico ai primi 
cittadini. Ci saranno Cacciali, Rutelli, Bassolino, Vitali in¬ 
sieme a Veltroni, Spaventa, Rodotà e molti altri. «Penso - 
spiega Paolo Flores D’Arcais - a una convenzione come ■ 
luogo in cui si esprimano militanti dei partiti e cittadini 
per scegliere programmi e leader, candidati a premier...» : 

~~ ~~ — NOMNTO TOSCANI ..... 

m ROMA. Tema e protagonisti del mento, di una prima analisi. : 
convegno sembrano fatti apposta Qualcuno scherzando ha dotto 
per incuriosire i media. Si discute ; : cho II convegno sembra l’atto di 
di sinistra, di idee e di leadership, nascita di un «partito del elnda- 
in «cattedra» c'è Cacciai!.. «Ma no T' eKEcosI? 

- sorride Paolo Flores D'Arcais - è Per niente. Non cerchiamo nessun 
un’idea a cui stiamo lavorando da partito c tanto meno partitino. Vo- 
• tempo. Un’idea forte: far lanciare gliamo invece lanciare (e l abbia-. 
dai sindaci la proposta di una con- ’• ; mo cominciato a fare fin dal giu- 
venzione dei progressisti. Certo di- 8 no scorso) I idea di una sinistra • 
scutercmo di tutto, anche di tea- delle città. Per due motivi. Intanto 
dership ma legando questa que- perchè 1 Italia è il paese della città 
stione alla politica, alte scelte». Mi- e un serio federalismo di sinistra 
cromega mette attorno ad un tavo- >:■ [J on . P u * ctlc Partire da qui. I sin- ■ 
lo per tutta la giornata oggi (si co- dacl Pressisi, eletti sono i piu 
mincerà alte 9.30 al Residence ,nd **p ad es f ere Pjomoton e ga : 
Ripetta) un bel po'di sindaci co- : ranu d. un sistema di convenzioni . 

r . ' . .1 /-anaci rii mnhililam a niniclra 


progressisti. Paradossalmente è come era scritto, perché era basa- somma di un candidato alla presi- 


stato proprio Berluscuni a dare i'il- / tasu una contraddizione di fondo 
lusione di poter partecipare. - (non dimentichiamoci che tra i 
C’à stato a sinistra in passato un » suol candidati leader c'era Martel- 


denza del consiglio, lo personal- 


lungo dibattito sulla forma par- 
tulto. La destra si è affermata 
con tre forze che, pur In forme 
diversa e Incerta, sono del partiti 
di massa. Tu proponi un mecca- 


(non dimentichiamoci che tra i - mente, jx>i. prcnso che il giorno 
suoi candidati leader c'era Martel- ; . dopo i risultati elettorali sarebbe 
li...) ; sulla Rete e sulla sua crisi mi dovuta iniziare una ampia discus- 
associo all’analisi di Nando Dalla sione in tutta la sinistra, coi diri- 
Chiesa; per i Verdi io credo che genti di tutte le forze dimissionari, 
oggi l’ecologismo come soggetto Penso alte dimissioni nè come 


politico autonomo sia anacronisti- 


f fyj 

il 


P. Flores D’Arcais ’ P. Resluccl/Syncro 


E Invece? ^v r ' 

Invece il tavolo dei progressisti. 
: con il suo defatigante gioco di veti 
e di mediazioni ha finito perdissi- 
. pare quell’immagine di «nuovo» 
che la sinistra poteva spendere 


nfsmo di convenzioni. EI partiti? ' ; co di fronte alla necessità che i te- 
Sarebbe un errore contrapporre la ’L mi ambientalistici penetrino in tut- 
forma partito alle convenzioni, f) ti i settori politici. Temo che sce- 
Quello che non sopporto sono in- % gliere la strada della federazione 
vece i partitini che dei partiti tran- >■' ci faccia tomaie alla logica dei «ta- 
no solo i difetti e nessun pregio. Vi voli»... •«ri/ovi 
sono due problemi. Il primo è «V Parli di tutti I partiti tranne che 
quello di rivitalizzare il Pds. II se- ; di Rifondazlone mentre è stato 
condo è quello di mettere insieme ?■' ' uno del pomi della discordia... . 
queste strutture di partito rinnova- ? lo penso che Rifondazione possa 
te ed un sistema di primarie, di non essere un «problema». Lo è se 
convenzioni a cui partecipino i si concepisce l'unità dei progressi¬ 
militanti e tutti i cittadini che vo- sti nella logica del «tavolo», dei 
gliono impegnarsi. Questo awie- vertici. Ma se si va sul territorio, se , 
' ne nei momenti elettorali ma an- si fanno convenzioni con assem- 
che in grandi campagne politiche £; blee unitarie di cittadini accade: 
su singoli temi: penso all'informa- 7 quello che è successo a Venezia o 
zione, all'indipendenza della ma- ■ ' a Napoli. Qui la presenza di Rifon- 
gistratura. E la sinistra deve ere- dazione in schieramenti unitari, 

, derci a queste strutture, non subir- > con forte autonomia programma- ■ 
le come un peso. Perchè senza tica e con leadership ben visibile 


una punizione nè :come una 
drammatizzazione, ma come una 
'tranquilla, serena ovvietà in un si¬ 
stemamaggioritario. -,V; 


A Gianni Letta 
la delega 
allo spettacolo 

Passano al sottosegretario alla Pre¬ 
sidenza del Consiglio, Gianni Letta, 
le compietenze sul turismo, lo sport 
e lo spettacolo. Da stamane è uffi¬ 
ciale la delega in questo senso fir¬ 
mata dal presidente de) Consiglio, 
Silvio Berlusconi, che oltre a con¬ 
fermare la delega «orizzontale» che 
è propria del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, assegna 
a Letta il compito di esercitare ogni 
mansione attribuita alla Presidenza 
del Consiglio in materia di turismo, 
spettacolo e sport Una delega che 
aveva anche Maccanico, nel gover¬ 
no Ciampi-, con l'unica differenza 
che Maccanico'non era e non era 
mai stato vicepresidente della Fi- 
ninvest, ovvero di uno dei colossi 
nel campo della produzione di 
spettacolo. : 


Mons. Rfboldl: 

Il cavaliere offende 
Il Mezzogiorno 

«Berlusconi ci offende se paria di 
Mezzogiorno solo come ndranghe- 
ta, mafia e camorra. È un modo re¬ 
trivo di affrontare la realtà meridio- - 
naie». Mons. Antonio Riboldi a|> 
profitta di una pausa dei lavori del¬ 
la assemblea della Cei perdifende- '■ 
re «la stragrande maggioranza del- 4 
la popolazione del Sud che - 
afferma - non ha niente a che fare 
con questi fenomeni deiìnquenzia- . 
li, anzi ne è vittima». Il segretario - 
generale della Coi, mons. Dionigi 
Tettamanzi, si è detto contento di fc 
non essere al prosto dei senatori £ 
chiamati ad esprimere un voto sul - 
programma di Berlusconi. ■ ;ji - 

Mafia, le famiglie 
delle vittime:. ;j7\ 
Berlusconi scorda 

_ .««O ./ Il 

Le’ paióleidél''jjresidenfé dcTConsì- 
glio non sono piaciute ai parenti 
delle vittime della mafia. Berlusco¬ 
ni nel suo discorso al Senato ha ri¬ 
volto un pensiero a Giovanni Fai- . 
cone e Paolo Borsellino. Si è scor- ì 
dato degli altri giudici siciliani mas- f 
sacrati da Cosa nostra. Questo non j 
è andato giù prima a Rita Battoli v 
Costa, vedova - del procuratore 5 
Gaetano, assassinato a Palermo il 6 7 
agosto 1980, e poi all'associazione ? 
donne siciliane contro la mafia. La 
presidente dell'associazione. Gio¬ 
vanna Terranova - vedova di Cesa- * 
re, il magistrato che stava per rico¬ 
prire l'incarico di consigliere istruì- 
tore, ucciso il 25 settembre 1979 - 
dice. «Berlusconi nel suo discorso 
ha detto ”i due magistrati uccisi", 
non "gli ultimi due". Questo è inac¬ 
cettabile. L'elenco dei martiri per 7 
una vita non condizionata dal pre- 
piotere e dalla violenza maliosa è 
molto lungo e comprende giornali¬ 
sti, politici, sindacalisti, magistrati,'" 
uomini - delle , forze > dell'ordine. , 
contadini e op>erai, che si sono ■- 
scontrati con la mafia ma pure con «« 
la complicità delle istituzioni». Rita ( 
Battoli Costa, ex deputato regiona- ' 
le del Pei, è «offesa e amareggiata 
per l'omissione del presidente». 


o' » \ TLf" -a- ranU di un sistema di convenzióni . quei, .m...a 8 .i.e u. «..uovo. . questi strumenti un partito rischia •' • ha contribuito alla vittoria, 

mì^rHnrinrl^Cwiarien^nH^ ca P aci di mobilitare la sinistra, devimi airelretor^n ^i h^ìmM dl P crdcrc contatto con la realtà. Ma questo continuo paragone 

minoando da Cacciar! e passando . c onve n 2 ioni cui partecipino non *■■». an ! a elcttorat .°’ ha un ^ •> D’altra parte se non c’ò una strnt* . col sindaci regge davvero per le 

per ^ ut ?H 1, ^ soIi ] 10 ' Vitali, Bian- ^ partiti ma an- dire chc a co ^ 8 ° na -nuovo- è permanente fatta non solo di elezioni politiche? r v-w 

co. Piami e Fist^ol e una pattuglia . c ^ e - ue j lant j c |ttadini che non si c P re P° ‘ tlca * 0 s0 anc " *?• funzionari ma di militanti si rischia l: è stato D’Alema a dire che ogni 

di politici e intellettuali come Vel- v. ^entificano ne |j e f orze politiche ’ quanto avreb- | a dispersione. Berlusconi propo- ' candidato doveva essere scelto : 

troni. Spaventa, Rodotà,.Zagrebels* \ ma c fj e vogliono impegnarsi. Io pesato. E così il nuovo c appar- ne come struttura portante una ; come si fosse trattato di un sinda- 
ky, Ruffolo. Mafai, Statano... «Per credo che se quest’idea fosse stata : : Berlusconi, mentre I immagine azienda e tre reti televisive. La sini- co. E sempre D'Alema aveva detto ' 

me, per noi di Micromega - com- IT , e ss a j n pratica prima del voto davvero innovativa dei sindaci s j ra non deve imitarlo, deve inven- ^ ' che la metà dei candidati doveva 

menta-questo convegno è imp>or- avremmo ottenuto risultati miglio- non è stata valorizzata. " ' tare qualcosa di nuovo. • venire non dai partiti. Sono d'ac- 

tantissimo. sono soddisfatto per ri Perché, a tuo parare, Iprogre#*)- Cosane pensi del dibattito sulla codo con lui. Ma poi alla fine non 

l'eco che ha ma non può avere un Ma perché I sindaci? - stl hanno flntto per scegliere «la due proposte accennate a slnl- s é fatto cosi. - . r;,..- . 

ruolo di supplenza per un dibattito - p erc hé loro hanno dimostrato di " strada sbagliata-? stra, la nascita dl un Partito de- Domanda d'obbllgo. La questfo- 

politico che la sinistra non fa parti- saper raccogliere quel di più di vo- F °i^ per miopia, forse perché si è teocratico o una fedarazfone del ne della leadership del Pds è su 

re. E in casi come questo che fini-f : ti rispetto alla pura somma nume- concepita l'unità a sinistra con partiti progressisti? tutti I giornali. La tua opinione? 

sce per vincere la logica dei media 7 rica dei suffragi dei partiti che li vecchi schemi. Non credo per or- Sono due ipotesi che sfiorano il L'ho detto. Voglio discutere insie- 

che trovano più "appetitoso" per- /. sostenevano. I sindaci sono «legit- goglio dì partito. Anzi, il Pds è sta- problema, non centrano il bersa- medi politicacdi leadership, pro- 

sonalizzarc le questioni». Allora .. timati» da un punto di vista unita- lo incredibìlentc generoso con i glio. Federazione. Partito demo- pongo che la questione si affronti 

mettiamo un momento da parte te / rio. Per questo la strada di una se- piccoli partiti alleati. È mancata, cratico... partiamo dalla realtà e la ; con gli strumenti delle convenzio- 

■logiche dei media» e diamo a que- rie di convenzioni da loro prò- insisto, la partecipazione della realtà è che c'è solo il Pds. Allean-• ni. se parliamo di una leadership 

st’intervista l'ordine di un ragiona- mossa avrebbe avuto tutt'altra for- gente al processo di alleanza dei za democratica è andata in pezzi : dei progressisti. Se parliamo in- 


E l’anno del Milan di Rocco, 
del N^ioli di Juliano, 
della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l’album completo. 


stra non deve imitarlo, deve inven- 5 
' tare qualcosa di nuovo. - ■ « /. ■ ■ ■ 

Cosa ne pensi del dibattito sulla 
due proposte accennate a sini¬ 
stra, la nascita dl un Partito de- 
. teocratico o una fedarazfone del 
partiti progressisti? 

Sano due ipotesi che sfiorano il 
problema, non centrano il bersa- - 
glio. Federazione. Partito demo- 


che la metà dei candidati doveva 
venire non dai partiti. Sono d'ac- 
codo con lui. Ma poi alla fine non 
s'è fatto COSI. •**- 

Domanda d’obbllgo. La questio¬ 
ne della leadership del Pds è su 
tutti I giornali. La tua opinione? . 

L'ho detto. Voglio discutere insie¬ 
me di politica c di leadership, prò- 
pongo che la questione si affronti ;•/ 


Mmmmm 




cratico... partiamo dalla realtà e la con gli strumenti delle convenzio- : 
realtà è che c'è solo il Pds. Allean- • ni. se parliamo di una leadership ; 
za democratica è andata in pezzi : dei progressisti. Se parliamo in- 
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il programma del governo. Ribadita la promessa di un milione di posti di lavoro 


• £ mancato il compagno ■"- 

MARIO BEUNGHERt 


Per l’occupazione 
«ricette» incerte 


e a caro prezzo 


a «Non rinnego gli impegni presi 
con gli elettori. Confermo l'obietti¬ 
vo di creare in due anni, due anni e 
mezzo, un milione di posti di lavo¬ 
ro». Cosi ieri, nella sua replica al 
Senato, Berlusconi ribadiva con to¬ 
no «solenne» la promessa che, pre¬ 
sumibilmente più di ogni altra, ha 
contribuito al suo successo. Oggi 
che sembra intrawedersi la via di 
uscita dal tunnel della lunga reccs- 
' sione essa appare una previsione 
ben più ragionevole che non alla 
vigilia della campagna elettorale, 
quando la crisi economica stava 
toccando il suo punto più basso. 
Ma oggi. però, il presidente del 
consiglio diluisce il suo obiettivo 
•in due anni, due anni e mezzo». 

La prima osservazione è che, 
messa in questi termini, l’obiettivo 
(contenuto in quello che l’ex mini¬ 
stro del Lavoro. Gino Giugni, chia¬ 
mava il suo «libretto bianco») di tre 
milioni e mezzo di nuovi posti di 
lavoro in cinque anni risulta ben 
più ambizioso di quello sbandiera¬ 
to anche ieri dal presidente del 
consiglio. E alla fine più realistico. 
Perchè invece che dipendere da 
quella sorta di politica economica 
da «fai da te» («in Italia ci sono 4 
milioni di imprese, se almeno una 
parte assumesse un disoccupa¬ 
to...») portata avanti da Berlusconi, 
ha il suo punto di riferimento nel 
piano Delors e quindi in scelte im¬ 
pegnative di investimento dell'U- 
nioneeuropea. >• -• \.c<. . . ; 

La seconda ò che il nuovo go- 
vemo.per questo milione di posti di 
lavóro promessi nel gfro’dV due'an¬ 
ni e mezzo chiede che si firmi una 
onerosa «cambiale in bianco». Va¬ 
le a dire: il lavoro ci sarà tra due an¬ 
ni e mezzo ma intanto in cambio 
in cento giorni sia totalmente dere¬ 
golamentato il mercato del lavoro. 
Certa è la soppressione di elemen¬ 
tari diritti dei lavoratori, affidate in 
sostanza alla ripresa economica le 
prospettive dell’occupazione. ■ 

Bisogna riconoscere che. tutta¬ 
via. per quanto riguarda la derego¬ 
lamentazione del mercato del la¬ 
voro Berlusconi trova il terreno ara¬ 
to dalle scelte fatte negli anni Ot¬ 
tanta. Le ruberie scoperchiate dal¬ 
l'inchiesta «Mani pulite» ha acco¬ 
munato nell’opinione pubblica il 
craxismo all’idea pura c semplice 
di «associazione a delinquere». 

. Questo ha fatto dimenticare che il 
craxismo è stato in Italia anche 
quella sorta di thatcherismo «debo¬ 
le» che ha fatto deH'indebolimento 
del governo pubblico del mercato 
del lavoro uno degli assi della sua 
azione. E anche da questo punto 
di vista Berlusconi è il figlio legitti¬ 
mo dello yuppismo degli anni Ot¬ 
tanta che dopo la bufera di Tan¬ 
gentopoli ha rialzato la testa. — 

.:-i>- OP.DiS. 



Giorgio Ghwzf 
ed a fianco 
manifesti 
di Forza Italia 



I compagni della sezione Pds di Colere 
(Bg). commossi e addolorati per la sua 
prematura scomparsa, nel ricordarne la 
tenace coerenza, il quotidiano impegno 
per il partito e la grande passione profusa 
sempre per gli ideali di giustizia, libertà e 
solidarietà, sono alfettuosamente vicini al¬ 
la moglie Edvige e ai figli Massimo ed Se¬ 
na. Per ricordarlo a quanti lo conobbero 
sottoscrivono per il suo giornale. „ -,. 

Nova Milanese. 19 maggio 1994 • & ‘ 


Le compagne ed Scompagni de! Pds e del- ■ 
la Sinistra giovanile della sezione Garba¬ 
tila sono vicini alla famiglia Foschi per la "" 
dipartita del compagno 


OTELLO 

. Roma, 19 maggio 3994 - ^ 


' £ mancato il compagno • ^ 

" r: GIOVANNI LOCHIS ^ 

iscritto al Pei dal 1949 e sostenitore per la 
nascita del Pds, impegnato nella Lega 
pensionati Spi-Cgll di Cusano Milanino. I . 
compagni lo ricordano con stima e affetto 
per il suo contributo dato a tutela dei diritti 
dei pensionali e dei lavoratori ed esprimo¬ 
no le condoglianze ai familiari tutti. I fune¬ 
rali si svolgeranno oggi alle ore 10.30 dal¬ 
l'abitazione di via Adige. In suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità. .=.-*>-■-- 

Cusano Milanino, 19 maggio 1994 


Marco Palumbo. Amedeo Fadda. Nicola 
Zingaretti. Lino De Guido. Tommy Dugonl, 
Lazzaro Pietragnoli. Uaria Crini. Laura Tur- 
' ris. Vinicio Peluffo, Cecco Sabuzzi, Valen¬ 
tino Valentini, Giulio Calvisi, Ottavio Na- 
vana, sono vicini ad Enzo e alia famiglia 
per il grave lutto che li ha colpiti con la 
scomparsa del compagno 

OTELLO FOSCHI 


Roma, 19 maggio 1994 zig 


Le compagne e I compagni della sezione 
del Pds f.lliPadovani sono vicini nel dolore 
ai familiari della compagna «ww*.»,; « . 

GIUSEPPINA VILLANI § 
vedovatimi m.-.. 

Esprìmono le più sentite condoglianze e 
annunciano che i funerali in forma civile si 
svolgono.oggi, alle ore 1 1 .partendo dall’a¬ 
bitazione aTvia Lessona 49. /n suo ricordo 
sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, 19 maggio 1994 i£'\ 


li giorno 16 maggio è venuto a mancare 
. tragicamente il nostro caro amico 

MARIO ALBANO -• 

Presidente della lega scacchi Uisp di Ro¬ 
ma. Tutti gli amici aell'Uisp partecipano al 
profondo dolore della famiglia ricordando 
tl suo valore di docente e le sue ecceziona¬ 
li doti umane che ha sempre elargito a tutti - 
senza risparmiarsi. Le esequie avranno ■ 
luogo oggi alle ore 15 presso la chiesa di S. ‘ 
Gaspare del Bufalo all Arco di Travertino. 
Roma. 19 maggio 1994 <•« 


Evenuto a mancare il compagno 
OTELLO FOSCHI v ' 

ne danno il triste annuncio la famiglia, ri¬ 
cordandone l'impegno antifascista e di 
sincero democratico. I funerali si svolge¬ 
ranno oggi alle ore 10.30 presso la chiesa 
S. Francesco Saverio, Piazza D. Sauli alla : 
Garbatala. 

Roma. 19 maggio 1994 /;£ 


■ 19 - 5-1984 ZA ’ ■ 19 . 5-1994 

■ Nel decimo anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO VASSALLO J * 

Sez. 14 Luglio di Genova (Rivarolo). I fa¬ 
miliari con amore e rimpianto lo ricordano 
a tutti i compagni ed amici. In sua memo¬ 
ria sottoscrivono L 150.000 per l'Unità, il 
suo giornale. . , 

Marina di Carrara. 19 maggio 1994 


La Sinistra giovanile di Roma e del Lazio è : 
vicina ad Eiuo Foschi e ai suoi familiari 
per la scomparsa di 

.' OTELLO FOSCHI 

Roma, 19 maggio 1994 • • - V 


Si è serenamente spenta l'esistenza della 
N.D. TERESA LUPO 
, mamma del compagno Emilio Lupo. Ad 
Emilio, al papà Gennaro, ai fratelli e ai fa¬ 
miliari tutti le sentite condoglianze dei . 
compagni della Sezione del Pds di Secon- 
digliano, della Federazione di Napoli, del- 
J'Unione regionale della Campania e de 
l’Unità. ■ 

Napoli, 19maggio 1994 7,‘ : 




Giorgio Ghezzi esamina il programma dei primi cento giorni 


«L’obiettivo è un esercito di precari » 


La riunione della Commissione nazionale di garanzia già 
convocata per giovedì 19 maggio è rinviata a venerdì 20 alle 
ore 15.30 c/o la Direzione del Pds. allo scopo di consentire ai 
membri della Commissione di partecipare anche al Consiglio 
nazionale convocato per sabato 21 alle ore 10.00. . 


La Presidenza della C.N.G.: Giuseppe Chiarente 


Mano DI SISMA 


■ ROMA. «Nelle politiche del lavo- : 
io dei governi Amato e Ciampi c’e- . 
rano già In filigrana le scelte di og- S 
gì. Quelle di Berlusconi sono solo - 
un’estremizzazione di un indirizzo $ 
che si' èra già impostbvÈ qtìestó’il 
giudizio di Giorgio Ghezzi, ex par¬ 
lamentare del Pds e uh'autorita'nel 1 
campo del diritto del lavoro, sulle ? 
politiche del mercato del lavoro il- 
lustrate al Senato dal presidente ■’ 
delconsiglio. - ’/V 

:.. Ln nuova maggioranza Insiste 
' : motto sulle misure sul mercato v 
; - del lavoro corno uno dei perni 5 
della propria Iniziativa, « dall’op- >- 
posizione ti obietta - a partire 
dell’ex ministro del Lavoro, Gino £ 
Giugni - che tutto quollo che ai ■,» 
«Ice di voler fare già c’è. Ma al- 
Iota è tutto un equivoco? • 4i- 

No. bisogna distinguere. Tra le co- », 
se proposte da Berlusconi vi sono ' 
cose realizzate da tempo, altre ov- ■ 
vie, altre ancora effettivamente 
nuove e da respìngere.. ■ «av.vr 

Andiamo con ordine. Quali sono 
le cose gli esistentt? 

La liberalizzazione delle assenzio- ; 
ni attraverso l’estensione presso¬ 
ché completa della chiamata no- . 
minativa attraverso l’art. 25 della 
legge 223-del '91. La chiamata no- ■' 
minativa esiste persino per l’as- ■ 
sunzione di fasce di lavoratori par¬ 
ticolarmente svantaggiali-lavora- ' 
tori in mobilità, disoccupati di lun- •’ 
go periodo, ecc. - per i quali la 


legge riserva una quota. - 
Ma quando Berlusconi parla di 
liberalizzazione «total», delle as¬ 
sunzioni che vuol cflre? 

Può vqler dir? .l'abqfeione delle 
ultrme’SaccritìèsIdùé 'dovè' èigè ‘là 
chiamata numerica: 'li colloca¬ 
mento in agricoltura e quello ob¬ 
bligatorio per gli handicappati. Si 
vuole colpire quest’ultimi? Sareb¬ 
be proprio un’enormità! V: ,/ 

Passiamo alle novità :■ ' : y 

La prima è l’idea di consentire 
l’assunzione diretta alle aziende 
fino a 15 dipendenti, senza nem¬ 
meno la richiesta del «nulla osta» 
al collocamento pubblico. : Ma 
questo significa l'assenza di qual¬ 
siasi controllo pubblico. Come si 
farebbe, ad esempio, a verificare 
che le aziende non superino a un 
certo punto la soglia dei 15 dipen¬ 
denti? 

..... La questiono cruciale mi sembra 
tuttavia quella del lavoro torteti- 
- itale. • ••;■•. v,. 

Esatto. Un’ulteriore deregolamen¬ 
tazione rispetto alla proposta di 
Giugni, a cui io sono stato contra¬ 
rio proprio perchè apriva il varco 
all’uso di questo sistema di assun¬ 
zione anche per le qualifiche bas¬ 
se, mi sembra inaccettabile. Ri¬ 
sponde solo alle richieste che ven¬ 
gono dalle società multinazionali 
che «affittano» il lavoro. Si badi io 
non sono contrario all'introduzio¬ 
ne del lavoro interinale. Nella pas¬ 


sata legislatura ho anche presen¬ 
tato un progetto di legge. Ma esso 
deve essere circoscritto a qualifi¬ 
che particolari. Il problema princi¬ 
pale è tuttavia che il lavoro interi- : 
naie rischia di trasformarsi in in- 
termediazione di manodopera a ' 
; finidi.lucto.1- lv„rt.-rn It.». 
Come si evita quatto pericolo? 
Riformando, e ^rivitalizzando le 
’ strutture de! ministero del Lavoro. ■ 

' Una commissione presieduta da - 
Tiziano Treu aveva fatto proposte 
molto interessanti sulla regionaliz- ( 

, zazione delle strutture del minìste- ' 
ro. Non ■ potrebbero essere . le 
Agenzie regionali per l’impiego ; 
', opportunamente riformate a gesti- : 

re il lavoro interinale o cooperati- ■ 
; ve sottoposte a regole molto strin- " 
genti? .v.i.-'i- re.-;'.).**», «*!«<’. 
E cosa pensi delllstftuzione del 
«part-time»? 

. ' Sono d’accordo con lo sviluppo ’ 

; del «pari lime», ma mi insospetti- 
ì sce il fatto che io si leghi prevalen- 
; : temente al lavoro femminile. Si : 

vuole ghettizzare 11 lavoro delle >! 
. donne? La verità che tutte le scelte » 
di Berlusconi vanno in direzione : 
non di un ammodernamento del 
mercato del lavoro ma in quello di 
una sua precarizzazione. Ma mi ; 

■ preme mettere tutti noi in guardia 

da un'insidia. ' 

Quale? 

Hai notato che nell'intervento al ■ 

■ Senato non c'è alcun riferimento •' 

■ alla «libertà di licenziare* che era : 
stato uno dei cavalli di battaglia di 


Forza Italia in campagna elettora¬ 
le? 

In effetti, è un'omissione che 
balza agli occhi, ma tutto II di- ; 
scorso del presidente del consi¬ 
glio era molto evasivo. -- 

E, invece, io ci vedo un'insidia. Mi 
riferisco al,riierimenv>^i,talfocE(-, 
mento-e all’estensione dei' lavorò" 1 
a tempo detcìminatp. Poiché un y 
attacco frontale alla legge 108 che *i; 
tutela i lavoratoi^dai licenziamen- - 
ti darebbe luogcfta una forte ten- ; 
sione sociale, si attua un aggira- % 
mento. Se gran parte de! lavoro di- : : 
venta a tempo determinato la tute- ; 
la verso i licenziamenti diventa 
inutile. .-■>> lW ,... 

Nelle propoeto di Berlusconi ve- -y 
do l’Intento di smantellare dell- 9 
: nltlvamento gli strumenti del ' 
governo pubblico del mercato 
del lavoro- ;•.’■■■ 

È cosi, infatti... '• • 

Ma mi è stato obiettato che II 
colocamento pubblico è ormai 
un el emento marginale, che la ' 
sua difesa è come fare la guar¬ 
dia a un «bidone vuoto.— . « >■ ; 
C'è della verità in questo. Basti . 
pensare che solo il 5%. al più l'8%, 
delie assunzioni passano dal col¬ 
locamento. Ma io non penso che 
la migliore cura al mal di testa è •' 
quella di tagliarla. Voglio dire che. 
in una prospettiva di modernizza- ?’’ 
zione della politica delle assun- - 
zioni. vale la pena battersi per una ' 
riforma e un potenziamento delle ■?' 
strutture del ministero del Lavoro. 


Il giorno 22 giugno 1994 dalle ore 16 in poi l'Agenzia di prestiti 
su pegni «Antonio Merluzzi S.n.c.» sita in Roma via 
dei Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a mezzo 
ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 

dal n. 83228 al n. 84357 


iiniti.lv; i hi 'ii’Miiiniib funi' 


Riunione della 
Commissione informazione 
del Consiglio Nazionale 


Il nostro impegno nella difesa 
dell'autonomia delnnformazione e nello 
sviluppo del sistema dei mass media. 
Relazione di Vincenzo Vita 


Presiede 
Giglia Tedesco 



Roma 19 maggio, dalle ore 9.30 alle 15 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure, 4 


COMUNE DI BOLOGNA 

Direzione lavori Pubblici - Settore Amministrativo Utitao Gare e Contratti (l’Appalto 


Avviso di Gara 

con ammissibilità di offerte solo In ribasso 


Augusto Graziarli: ecco gli effetti economici delle politiche sull’occupazione |r 

«È il sogno di un’Italia piccola piccola...» 


ROBBRTO OIOVANNINI 



■ ROMA. Ad Augusto Graziare, ■' sistema di garanzie, 
economista e candidato alle Euro- La deetra dice che anche te pce- 
pee nelle liste della Quercia, rivo!- ’ cario o «ottopagato, è pur aem- 

■ giamo la domanda del secolo: con % . pre lavoro: meglio farlo emerge¬ 
te misure annunciate al Senato e la , re alla luce del sole. • 

ripresa economica, Berlusconi rea- Ma il lavoro precario e sottopaga- 
lizzerà un milione di nuovi posti? ; -, to può essere tollerato in un paese 
«Lo stesso Berlusconi - risponde S' ^ ove c è sostanziale piena occu- ; 
. Graziani - ha adoperato toni molto (M Pitone, dove chi perde impiego 

è sicuro di trovarne un altro in un . 


più cauti di quelli adoperati in i 


piu vuuu vii uuviii uuvi^iu'.ì ni , , > ,. , n 

campagna elettorale. Secondo me, f ragionevole lasso di tempo. E non • 
i soli provvedimenti annunciati i’ 

non daranno risultati molto vistosi.^ 

rv»»— n a ;i j:, _.. „ sul temtono è resa possibile dai 

Diverso è il discorso sesi nuscirà a trasport j daU’offerta di alloggi, di 
stimolare la ripresa attraverso una | av0 ro e dì sevizi sociali; e ìn ltalia 


non daranno risultati molto vistosi. 
Diverso è il discorso se si riuscirà a 
stimolare la ripresa attraverso una 
combinazione di opere pubbliche, 
di sovvenzioni per le piccole im¬ 
prese, e di liberalizzazione com¬ 
pleta del mercato del lavoro: credo 
che cosi un certo aumento dell’oc¬ 
cupazione si realizzerà». • . 

Tutu contanti, quindi. ; ?3.> ■ 
Tutti contenti tranne i lavoratori, 
per i quali evidentemente si apre 
una epoca di precariato istituzio- 


nonècosì. • ••• •• ■ • 

Quali politiche economiche al¬ 
ternative si potevano adottare? : 

• Senza dubbio, una politica di ri¬ 
lancio dell’industria per elevarne i J 
livelli tecnologici e permetterle di 
competere sui mercati intemazio¬ 
nali. Ma in politica industriale a : 
quanto pare Berlusconi segue la 
linea della piccola impresa, per la . 


Augusto Graziani Marino Giandi/EHig» nalizzato, col venir meno di ogniriduzione del costo del lavoro, e 


non la linea dell’alta industria e al¬ 
ta tecnologia. 

Cha conseguenze avrà la rinun¬ 
cia a una politica Industriale 
d’attacco? 

Probabilmente sarà sempre più 
difficile integrarci dai punto di vi- - 
sta finanziario nell’Unione Euro- 1 
pea. L’integrazione commerciate ; 
ormai è una realtà, ma per reggere i 
la concorrenza avremo bisogno in * 
modo ricorrente di ridune il costo 
del lavoro o di svalutare la lira, • - v, 

I vincoli di Maastricht riguarda¬ 
no In primo luogo II risanamento , 
della finanza pubblica. Già si 
paria di evitare ogni correzione 
per non frenare la ripresa. Una 
scelta giusta? ; 

A mio avviso, non drammatizzare 
il problema del debito pubblico è ? 
corretto; ma Berlusconi vuole evi¬ 
tare questa drammatizzazione 
perché intende operare una ridu- , 
zione delle imposte. Non sarà l’u¬ 
nificazione delle aliquote Irpef - 
promessa in campagna elettorale 
e poi rimangiata, ma la sua priori- i; 
tà è chiara: la pressione fiscale va 


ridotta. •••,’ 

Ci sono I pessimisti, che temono 
guai grossi per Inflazione e fi¬ 
nanza pubblica: altri spiegano 
che Berlusconi godrà di un forte 
ciclo di congiuntura favorevole. 
Chi ha ragione? ■■■■■■■ »■ •- 
Se è vero che i conti pubblici non ; 
sono la priorità, ci sono però a 
; mio avviso due misure da adotta- 
? re. Sul versante del prelievo tribù- 
tario, riprendere la lotta all’evasio- .. 
: ne c assicurare non tanto una mi- 
nore . pressione fiscale, quanto k 
una pressione fiscale più equa¬ 
mente distribuita. Dal lato della 
spesa pubblica, non si tratta di ri- 
durla drasticamente, ma di miglio- ' 
rame la qualità, eliminando spre- . 
chi e facendo in modo che sia più 
■ efficace. Purtroppo il programma 
di Berlusconi non menziona in 'z- 
. maniera esplicita nè l’uno nè l’al- -V 
tro tema. Da questo punto di vista • 

. il suo discorso al Senato, non è 
stato di rottura, ma di piena conti- ì 
: nuità con i peggiori governi del 
nostro passato. .... 


Il Comune di Botogna prowoderà ad esperire una licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

Uubllltà del verde pubblico - sfalcio periodico del prati - per l’ennolOM. 
Importo a base di gara: t_ 1.017.083.250. ' 

teeitdone ANC: categoria 11 per Importi non Inlerion a L 1.500.(X!0.000. Per le 
Imprese aventi sede In un altro Stato delta Ceo e non Iscritte all'Ano. 6 necessa¬ 
ria t'Isdizione ad Albi o Uste Ufficiali del proprio Stato di appartenenza, per cate¬ 
gorie ed Importi corrispondenti a quanto richiesto per le Imprese Italiane. , 
Modalità di aggiudicazione: art. 1 lett. e) legge 2/2/73 n. 14. . - 

Luogo di esecuzione: Bologna - vari quartieri cittadini. 

Tempo di esecuzione: giorni 364 giorni.-r; 

Caratteri etiche generali: sfaldo dei manti erbosi, previa pulizia preventiva, rifini¬ 
tura cigli e spazi, raccolta e smaltimenti materiali di risulta, rastrellatura prodotti 
sfaldatura, condmazlone manti erbosi, eoe.. ■ - ■■■ 

Le modalità di pagamento consisteranno In acconti su S.A.L. eoa) come Indicato 
all'alt. 19 del Capitolato Speciale d‘Appalto.'.’« - 

Sono ammesse all'appalto Imprese riunite ai sensi deirart. 1 3 della legge 1 09/94. 
L'aggiudicatario potrà svincolarsi dalla propria olterta trascorsi mesi 6 dalla data 
dell'esperimento dalla gara. 

Le Imprese possono chiedere di essere Invitate mediante ietterà raccomandata 
redatta su carta lagaia, Indirizzata a: Comune di Bologna - Direzione Lavori 
Pubblio - Settore Amministrativo - Reparto Gare e Contratti tf Appalto - Protocol¬ 
lo Lavori Pubblld ■ Piazza Maggiore 6 • 40121 Botogna, Tel. 051/203218. e re¬ 
cante sulla busta la seguente dicitura: «Richiesta di Invito per le gara relativa 
a ‘Usabilità del verde pubblico’ - sfalcio periodico dei prati - per l'anno 
1994». ’ - ... ..... ■ ' " 

A detta richiesta le Imprese dovranno allegano, pana il mancato Invito, la seguen¬ 
te documentazione; 1) Certificato di Iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori (In 
originale ovvero nelle fonne di cui alla logge 15/6&I. 

2) Dichiarazione ( autenticata ai sensi della citata leggo 15/6S) attestante di non 
incorrere In alcuna delle cause di esclusione di cui all'art; 6 comma 7 della legge 
109/94; tale dichiarazione dovrà Integralmente riportare tutte le condizioni indica- 
te dal comma suddetto. c-'v 

Le richieste di Invito dovranno pervenire entro II 10 giugno 1994; gli inviti a pre¬ 
sentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all'Albo Pretorio. 


Il Direttore del lavori pubblici 
tng. Pierluigi Bettino 
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De Marinis è accusato da un pentito 

11 Csm «grazia» 
il procuratore di Bari 

Un pentito, Turi Annacondia, lo accusa. Ma il procurato¬ 
re di Ban, Michele De Marinis, potrà continuare a dingere 
la direzione antimafia della città pugliese. Lo ha deciso 
ieri, con 14 voti contro 13, il Consiglio superiore della 
magistratura. De Marinis aveva annunciato di volersi di¬ 
mettere dalla magistratura lunedì scorso. Antonio Bargo- 
ne (parlamentare Pds) : «Una decisione sconcertante». Il 
magistrato indagherà anche sul pentito che lo accusa. 


■unico ninno 


m ROMA. 11 Consiglio supenore 
della magistratura «grazia» il procu¬ 
ratore della repubblica di Ban, Mi¬ 
chele De Mannis Potrà continuare, 
a guidare la Direzione distrettuale 
antimafia della città pugliese, no- • 
nostante un pentito della Sacra co¬ 
rona unita lo accusi di essere «vici¬ 
no» agli interessi della cnminalità. 

Una decisione sconcertante, 
«che annega in un mare di ipocn- 
sia» (commento di Alfonso Ama¬ 
tucci, verde del Csm), che ha spac¬ 
cato l’assemblea di Palazzo dei 
Marescialli II plenum del Csm, in¬ 
fatti. ha bocciatb per un solo voto 
la proposta della terza commissio¬ 
ne referente di non consentire al 
magistrato barese la nassunzione 
del vertice dell'antimafia. De Man¬ 
nis, questo il ragionamento, non 
può continuare ad indagare sulle 
cosche pugliesi proprio mentre un 
pentito lo accusa di essere «vicino» 
agli interessi cnminali. Per queste 
accuse agarico del magistrato cr 
sono quattro inchieste aperte nella 
procura della repubblica di Poten¬ 
za. E non è tutto, perché Salvatore 
Annacondia, narcotrafficante e kil¬ 
ler delle gang di Tram, il pentito 
che ha ihdicato il nome di De Man¬ 
nis, é a sua volta indagato dalla 
D da^di Ban «Ec co perché - è il giu- 

nel Csm - è addmttura paradossa- 
le f he si consenta di g£g|i<9£pi- 
lezione antimafia ad un magistrato 
che sarà'costretto ad astenersi in 
tutte le inchieste più importanti sul¬ 
la cnminalità organizzata» 
Quattordici voti, quelli di Magi¬ 
stratura indipendente, di parte di 
Umcost, dei «laici» De ed ex Psi, 
con l'aggiunta del radicale Melimi 
(vicino a Forza Italia), hanno sal¬ 
vato De Mannis Contro la propo¬ 
sta della terza commissione, ap¬ 
poggiata da parte di Umcost, Magi¬ 
stratura democratica, Verdi e laici 
Pds, anche il vicepresidente del 
Csm Ciovanm Galloni Un voto si¬ 
gnificativo che avrebbe spostato 
l'ago della bilancia a favore del 
magistrato barese anche in caso di 
pantà. «Un capolavoro di ipocrisia 
- è il caustico commento del con¬ 
sigliere Verde Alfonso Amatucci - 
reso possibile da una regia perfet¬ 
ta Ma il problema resta^tutto inte¬ 
ro un pentito che ha mosso delle 
accuse ad un procuratore è inda¬ 
gato in altn processi dall'ufficio di¬ 
retto dallo stesso procuratore» 
Salvatore «Tun» Annacondia ha 
nfento di aver ricevuto informazio¬ 


ni riservate da De Mannis quando 
questi lavorava alla procura di Tra- 
a m 11 magistrato barese, inoltre, è 
■ da tempo sotto osservazione da 
parte della stessa Direzione nazio- 
- naie anumafia, che nella città pu- 
-■ gliese ha inviato due magistratt il 
procuratore aggiunto Alberto Mari- 
tau e il sostituto Corrado Lembo 
Negli uffici di Palazzo dei Mare¬ 
scialli, infine, sono amvate nume¬ 
rose relazioni nelle quali si raccon¬ 
ta delle inchieste su alcune dichia¬ 
razioni di Annacondia svolte per¬ 
sonalmente da De Mannis Ma le 
-, accuse più pesanti contro il magi- 
/ strato riguardano i suoi rapporti 
con le Cliniche Riunite e la società 
di servizi Geoservice, un comples¬ 
so samtano privato finito nel orni¬ 
no della magistratura per i rapporti 
con la cnminalità organizzata Un 
dossier pesante che aveva indotto 
il Csm a chiedere il trasfenmento 
del magistrato per incompatibilità 
ambientale, ma il 20 gennaio scor¬ 
so, a sorpresa, l’assemblea plena¬ 
ria dell’organo di autogoverno dei 
giudici votò contro la proposta * 

« La decisione di Palazzo dei Ma¬ 
rescialli è arrivata dopo il polemico 
(«ricattatone», prefersice dire il 
parlamentare progressista Antonio 
Batgone)_annuncio_di De Mannis 
di-dimettersi-dalfordme~giudizia- 
no^-«lo..non attendo la decisione 
del'Csm‘ , -"ha‘detto lunedi scorso 
.. durante una conferenza stampa - 
lascio la magistratura perché sono 
abituato ad operare con dignità». 
Bordate anche contro il pentito An- 
nacondia, «legittimato» a lanciare 
accuse «per sporchi interessi» , e 
contro «chi persegue interessi di 
parte ed è frustrato da sconfitte po¬ 
litiche» Lascerà la magistratura do¬ 
po l’assoluzione del Consiglio su¬ 
perarle’ A Palazzo dei Marescialli 
si nutrono molti dubbi. «Un voto 
1 sconcertante - dice Bargone - che 
’ può essere spiegato solo con ra¬ 
gioni politiche È una decisione 
strumentalmente, tesa a delegitti- 
mare t pentiti in un momento in 
cui, per iniziativa della nuova mag- 
, gioranza di governo, si è aperta nel 
Paese una discussione sull'uso dei 
collaboraton nella lotta alla crimi¬ 
nalità organizzata e sulla necessità 
di rivedere la legge. Il tutto è anco¬ 
ra più inquietante se si pensa che 
la decisione del Csm viene dopo 
una conferenza stampa di De Man¬ 
nis dai toni e dai contenuti minac¬ 
ciosi» , 



Attentati 
inSidia 
Interrogazioni 
dei progressisti 


■ ROMA 1 gruppi del Senato 
che si nehiamano ai Progressisti 
hanno ieri presentato al Presi¬ 
dente del Consiglio un'mterroga- 
zione (Iirmatan Massimo Brutti, 
Cesare Salvi Ersilia Salvato Edo 
Ronchi Michele Sellitti e Libero 
Gualtien) sull attentato che ha 
distrutto a Piana degli Albanesi 
la casa del secretano della Sezio¬ 
ne de! Pds, Vincenzo Palermo 
Ad inizio di seduta Brutti ha chie¬ 
sto che il governo venisse imme¬ 
diatamente a rispondere all in¬ 
terrogazione in particolare quali 
iniziative intenda assumere per 
rafforzare 1 azione antimafia, per 
tutelare le amministrazioni de¬ 
mocratiche e 1 incolumità degli 
uomini più esposti come inten¬ 
da il governo garantire che sia 
confermata la doverosa seventà 
di trattamento ai boss mafiosi de¬ 
tenuti e per garantire lo sviluppo 
delle attività investigative antima¬ 
fia. la lotta contro il riciclaggio, 
1 efficace e tempestiva azione de¬ 
gli uffici giudizian requirenti e 
giudicanti la corretta applicazio¬ 
ne delle norme vigenti sui colla¬ 
boraton di giustizia - 
Un’interrogazione sugli atten¬ 
tati siciliani è stata presentata an¬ 
che alla Camera dai deputati 
progressisti . 


Il ministro degli Interni Roberto Marniti attorniato dal giornalisti, durante la sua visita a Plana degli Albanesi 


Ansa 


Maroni nel cuore di Cosa Nostra 

«Lotterò con voi sindaci contro la mafia» 


Si prospettava una visita molto diffìcile per il mini¬ 
stro dell’Interno Maroni, a Piana degli Albanesi, 
nellal zona falcidiata dagli agguati mafiosi Jnvece, 
è riuscito a parlare e a farsi sentire: E ha saputo 
ascoltare sindaci e amministratori Pds. 


DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

m PIANA DEGÙ ALBANESI Intanto, , plausi e le strette di mano gli tm- 
é venuto. E non era scontato Poi pegni vicendevoli - da una parte e 
tornerà lunedi, per l'anmversano dall altra-di lealtà Marrani, il mmi- 
della strage di Capaci, e questo stro dell'Interno che giunge in eli- 
non era previsto Ha parlato poco cottelo al campo sportivo di Piana 
e chiaramente, ha ascoltato molto - degli Albanesi, mentre un brutto 
e non ha dato l’impressione di nuvolone nero nasconde mezza 
bluffare Cosa farà’ Lo vedremo in 
seguito Dovrà fare tantissimo, que¬ 
sto è fuon discussione Non potrà - 
cacarsela con buone intenzioni, «■ 
questo è sin troppo ovvio. Comun- 


montagna, piove e tira vento, sa di 
essere venuto in un altro mondo „ 


que. al di là di tutto, Maroni è riu¬ 
scito subito a stabilire un feeling, 
una buona sintonia con i sindaci 
Pds e gli ammmistraton progressi¬ 
sti Smentite dunque le previsioni 


La priorità numero uno 

E dice «Sono venuto anche per 
far capire che nell' agenda de! mi¬ 
nistro dell'Interno questa è la pno- 
ntà numero uno e viene addmttura 
pnma dell esistenza stessa del go¬ 
verno Il fatto che oggi ci sia al Se¬ 


dette vigilia, che volevano un in- - nato un passaggio cruciale della vi- 


contro segnato da frizioni e incom¬ 
prensioni Si è venficato l’opposto, 
e questo capovolgimento di scena 
stupisce un po tutti . 

Pomeriggio di grandi sorprese, 
quello di len Ci sono stati gli ap- 


ta del governo, te votazione della 
fiducia che può determinare la na¬ 
scita o meno del governo, mi aveva 
fatto pensare che era opportuno 
che rimanessi là, che cercassi di 
trovare qualche voto che mancava 


Invece, ho prefento venire per di¬ 
mostrare che questa è la pnon- 
tà » , 

Parte il pnmo applauso nell’ au¬ 
la consiliare Alla sinistra di Maro- 
m, il capo delta poliziaPansi, Fede¬ 
rati comandante generale dell’ Ar¬ 
ma dei carabmien, De Gennaro, ' 
capo della Dia, Rossi capo della 
Cnminalpol il questore Gianni, il 
prefetto Musio Di fronte a loro, in 
un semicerchio di poltrone, venti 
stridaci di altrettanti paesi colpiti ■ 
Ci sono Vincenzo Palermo e Vito 
Ciulla che hanno avuto le case di- ( 
strutte Fìra i due schieramenti, • 
un'altra fila Caselli, procuratore 
capo di Palermo e Palmen, procu¬ 
ratore generale Si legge un im¬ 
menso interrogativo stampato sulle 
facce di tutti, quelli che hanno te 
divisa e quelli che hanno la fascia : 
di sindaco, quelli che sono sempli- ■ 
ci cunosi e quelli che fanno parte • 
dei codazzi delle scorte cosa dirà 
mai il ministro leghista’ Come si " 
sentirà il dingente di un movimen¬ 
to ultranordista che ha teorizzato, 
per mesi e mesi, che te Sicilia con • 
l'Italia ha molto poco a che vedere,. 
ora che si trova al centro di un im¬ 
buto’ Sin dove potrà spingere il 
suo acceleratore visto che ì suoi in- 
terlocuton - le vittime degli attentati 
- si identificano con quelle forze 
politiche che faranno opposizione 
i al suo governo’ Che te situazione 
sia ingarbugliata e presenti aspetti 
paradossali non lo si può nascon¬ 


dere Che per Maroni te visita nel 
cuore della Sicilia contadina sia 
stata una specie di doccia scozze¬ 
se si é intuito C'è un momento^n ' 
cui rimale imbambolato: quando ' 
Giuseppe Carbone, consigliere co- 
munaiedi Piana degli Albanesi gli 
spiega «Vede, signor ministro,'da 
queste partì basta un'occhiata stor¬ 
ta per trasmettere un ordine che 
verrà immediatamente eseguito, lo 
Stato, per vedere eseguiti i suoi or¬ 
dini, ha bisogno di mesi e mesi » 

La sfida allo stato 

, Marom sceglie di giocare te carta 
dell' umilità II governo farà la lotta 
alte mafia con la «collaborazione 
di tutti quelli che la lotta te fanno , 
davvero, non a parole, come te sto 
facendo io Mi rendo conto non * 
sono un esperto di mafia. E per 
mia fortuna vivo in un'area del • 
paese dove te mafia è presente ma 
non in modo cosi ossessivo e viru¬ 
lento come qua Propno per questi 
motivi intendo svolgere un azione 
di sollecitazione • assicurando te 
piena disponibilità del ministero 
dell Interno a quelle persone che - 
sono in pnma linea, sanno cosa fa¬ 
re e hanno proposte da fare Parlo 
non solo da ministro, ma anche da 
vicepresidente del consiglio, e in 
questo caso rappresento il presi¬ 
dente del consiglio con cui ho par¬ 
lato, e che mi ha pregato di portar-, 
vi il suo saluto Intendo naffermare 
oggi, con questa visita - che mi ren¬ 


do conto è solo un gesto simbolico 
- che noi vogliamo rendere te lotta 
alte mafia il piu efficace possibile» 
Pai^qq tifiti i sindaci Pqrla Ma-,, 
na Maniscalco,sindaco d.iSan Cil)-..,, 
seppe Jato per dire che non è con 
contravvenzioni alle auto m divieto 
di sosta che si fa te lotta alte mafia. 
Parte Antonio Di Lorenzo, sindaco 
di Piana, per spiegare che te sfida è 
a «tutto lo Stato». Vincenzo Di Giro- - 
temo, sindaco di Altofonte guarda 
Maroni e scherzando gli dice «La 
sua visita ha del supersonico» Ma- 
roni non nesce a trattenere un sor- 
nso Durissima te requisitona di tut¬ 
ti contro una regione siciliana che 
fa di tutto per complicare te vita di 
questi comuni Grandi applausi 
per Caselli che interviene dando 
atto a Maroni della «sua sensibili¬ 
tà» Si sta facendo buio L'elicottero 
ha già ì moton accesi Maroni, qua¬ 
si schiacciato dalla calca di giorna¬ 
listi, fotoreporter, uomini di scorta. - 
non può sottrarsi al mo de! canno¬ 
lo J cannoli di Piana sono una spe¬ 
cialità. La ncotta è freschissima. Il 
ministro mangia il suo cannolo 
Per i giornalisti ci sarà tempo for¬ 
se un altra volta Ma chi ! avrebbe - 
mai detto che te pnma visita di un ' 
ministro degli interni leghista si sa¬ 
rebbe svolta in terra di Sicilia, per : 
parlare di mafia, per dire quanto lo 
stato sarà vicino ai siciliani, e che si 
sarebbe conclusa gustando un 
cannolo’ • 


Un pentito sequestrato dalle cosche per accusare i magistrati 


«Qui lupo solitario»: una radio privata 
diffondeva notizie per la ’ndrangheta 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


m REGGIO CALABRIA. «Lupo soli* 
tono uscirà dall'isolamento doma¬ 
ni sera grazie a Goccia di veleno» „ 
«Occhi ai gatto vuole sapere II nu¬ 
mero telefomcodi Mistero a cui in- _ 
tanto dedica te canzone "innocen¬ 
te"» «"Latitante" viene dedicata da 
Volpone che aspetta, solito posto 
solito orano. Orchidea selvag- ; 
già"» Era il programma folk, can¬ 
zoni e poesie dialettali, il pezzo for¬ 
te di Radio Calabna Centro, una 
struttura logistica della 'ndranghe¬ 
ta al servizio dei latitanti Amon, ra¬ 
pidi spostamenti, avvisi urgenti 
Tutto passava da 11 Mistero, Volpo¬ 
ne, Lupacchiotto potevano andare 
in diretta quando volevano, anche, 
se necessano, interrompendo la 
normale programmazione Via 
etere, apparentemente alte luce 
del sole, correvano gli accorati ap¬ 
pelli contro la solitudine La stessa 
sera te ragazza dagli occhi verdi o 


azzurri. Jennifer o usa, si arrampi¬ 
cavano con te macchina in monta¬ 
gna fin quando venivano scortate 
fino ai covi dei latitanti Ma Radio 
Calabna Centro e Radio Studio 90 
servivano anche per altre meno ro¬ 
mantiche necessità, dalla latitanza 
arrivavano informazioni ai compli¬ 
ci su contrattempi, difficoltà, obiet¬ 
tivi Nel supercarcere di Palmi, ì 
boss dei Santaiti e dei Bellocco, 
ascoltando canzoni strappateci 
me come "innocente" e "latitante" 
sapevano in diretta Accanto alte 
radio, i telefomni clonati Era gra¬ 
zie a loro che i boss tenevano i 
contatti e si facevano chiamare da 
ragazze e compan a spese di ditte 
e utenti inconsapevoli E c'erano 
perfino i codici necessan per mo¬ 
dificare ì numen «bruciati» È l'ulti¬ 
ma sconcertante pagina dell'ope¬ 
razione Ponente, 1 inchiesta del 


giudice Fulvio Rizzo sui clan San- 
taiti di Semmara e Bellocco di Ro- 
samo, cosche potenti e sanguina¬ 
rie incastrate dalla «cantata* di un 
pentito II Gip Alberto Cisterna ieri 
ha aggiunto altn 27 arresti ai quasi 
cento delle scorse settimane «Fa- ' 
miglie» che oltre a commerciare 
droga e armi in giro per mezza Ita¬ 
lia, si preoccuparono di deligitti- 
■ mare i pentiti e inguaiare i magi¬ 
strati È l’aspetto più inquietante 
della vicenda Pietro Gioffrè si pen¬ 
te e collabora nempendo verbali 
con i sostituti della procura di Reg¬ 
gio Fulvio Rizzo e Vincenzo Pedo¬ 
ne e con il sostituto della procura 
nazionale antimafia Vincenzo Ma- 
1 cri Quando, nmesso in libertà sta 
per raggiungere il Nord, Gioffrè vie¬ 
ne sequestrato e impngionato da 
due «soldati» del clan L'uomo è 
costretto a ncopiare un memonale 
in cui giura che Pedone, Macrl e 
Rizzo ali hanno fatto firmare fogli 
del verbale in bianco per nempirli i 


a piacere e che i tre magistrati gli 
hanno chiesto di accusare altn giu¬ 
dici di gravissimi reati (aggiusta¬ 
mento processi, corruzione) Nei 
giorni successivi un giornalista di 
Visto, Massimo Laganà, contattato 
con un telefonino clonato intera- 
sta Gioffrè che npe'e tutto Ma Graf¬ 
fiò, di nuovo arrestato vuota anco¬ 
ra una volta il sacco Racconta che 
i boss avevano copia dei segretissi¬ 
mi verbali degli interrogaton da lui 
sostenuti Spiega di aver nlasciato 
1 intervista mentre, nella stanza ac¬ 
canto tenevano una pistola punta¬ 
ta contro te testa della figlia E fa di 
più guida gli agenti alte scoperta 
dei covi in cui è stato tenuto I! suo 
racconto, dopo le venfiche risulta 
assolutamente vero Chi ha chiesto 
ai boss di tentare di infangare te 
correttezza dei tre magistrati facen¬ 
doli apparire come mampolaton 
del pentito e, per di più, interessati 
a utilizzarlo contro altn giudici da 
far passare come vittime’ 


L’inchiesta parte da un processo istruito a Palermo 

La «Calcestruzzi» di Ravenna 
in società con i mafiosi? 


RUOOKRO FARKAS 


m PALERMO Trapela ben poco 
dal palazzo di Giustizia ma I in¬ 
chiesta è grossa e può portare lon¬ 
tano, può arrivare fino a Milano La 
procura sta indagando sui rapporti 
esistenti tra l'imprenditore Antoni¬ 
no Buscemi e te società per azioni 
«Calcestruzzi» amministrata da Lo¬ 
renzo Panzavolta, del gruppo Fer- 
ruzzi di Ravenna Secondo te pro¬ 
cura, il costruttore palermitano, 
presunto mafioso, sarebbe in so¬ 
cietà con te «Calcestruzzi» di Ra¬ 
venna, nella gestione di un’impre¬ 
sa anch essa denominata «Calce¬ 
struzzi» che si occupa di matenali - 
per I edilizia Antonio Buscerm r 
propno len è stato nnviato a giudi- * 
zio per associazione maliosa insie¬ 
me a Totò Runa Bernardo, Ema¬ 
nuele e Giovanni Brusca ed altn sei 
imputati, in chiusura del pnmo 
troncone dell'inchiesta sulla tan¬ 
gentopoli siciliana Un fratello di 
Buscerm, Salvatore, è indicato dai 


pentiti come il capomandamento 
di Passo di Rigano 
Agli atti dell’inchiesta i magistra¬ 
ti hanno insento una dichiarazione 
di Leonardo Messina, collaborato¬ 
re di giustizia di San Cataldo che 
ha dichiarato «di aver appreso da 
Salvatore Ferraio "ambasciatore" 
del boss ntsseno Giuseppe Mado- 
ma, che Salvatore Runa era il mag¬ 
gior interessato della "Calcestruzzi 
spa" che agisce in campo naziona¬ 
le» Secondo i pm Messina si nfen- 
va alte società palermitana 
Di Antonino Buscerm non è te 
pnma volta che si paria. Salvatore 
Cancemi ha già raccontato ai sosti¬ 
tuti palermitani dei presunti rap¬ 
porti tra I eurodeputato de Salvo te¬ 
ma e Buscemi Secondo il penato il 
costruttore si avvaleva dell'uomo 
politico assassinato nel marzo 
1992 per i suoi affan Anche te so¬ 
cietà «Calcestruzzi» amministrata 
da Lorenzo Panzavolta è nota a Pa¬ 


lermo Agli inizi degli anni Ottanta 
te montagna che domina te borga¬ 
ta di Partanna-Mondello venne 
adocchiata per una grandiosa spe¬ 
culazione edilizia La «Sicilcalce» • 
una società amministrata da Rosa 
Greco te sorella di Michele, boss di 
Ciaculli detto «il papa» ottenne le 
licenze per costruire trecentotredi- 
ci villette in pieno «verde agncolo» 

Il sindaco. Salvatore Mantione fir¬ 
mò le concessioni in una notte le 
case invece di essere al servizio 
dell'agricoltura erano ville per nc- 
chi II sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa indagò a fondo Ma le licen¬ 
ze erano valide A quel punto alte 
«Sicitcalce» subentrò propno te 
•Calcestruzzi» dei Ferruzzi che po¬ 
co a poco, senza dare nell occhio 
ha terminato la cementificazione > 
di Pizzo Sella oggi montagna dei - 
■ vip palermitani Anche sulla «Cal¬ 
cestruzzi» Di Pisa cominciò un in¬ 
chiesta Quando le Fiamme gialle 
gli consegnarono il pnmo rappor¬ 
to I inchiestagli venne tolta 


4 











pagina 10 l’Unità 

3B&SS! 




in Italia 




Giovedì 19 maggio 1994 

*W^*SW*«È{«W «*<?*">' ^..?i:'« *£'*»4 * 

xV f ^ ». ■ x-< ' £ £ y £ 


Struzzo 
intavola 
a teatro 
Arrivano i Nas 


m ROMA Struzzi a teatro in <ar- 
ne e ossa» Doveva essere una 
trovata per fatisi pubblicità, inve¬ 
ce l’idea di offrire a teatro la car¬ 
ne di struzzo si è rivelata un boo¬ 
merang Gli organizzaton di «Car¬ 
ne di struzzo», la rappresentazio¬ 
ne teatrale in programma da og¬ 
gi al teatro Tordi Nona di Roma, 
hanno ricevuto len sera, in occa¬ 
sione dell’antepnma dello spet¬ 
tacolo. la «visita» degli uomini del 
Nas, mentre la Lega antivivisezio- 
ne ha organizzato una manife¬ 
stazione di protesta davanti al 
teatro Gli orgamzzaton, però, si 
ntengono nel giusto Offrire car¬ 
ne di struzzo a scopo promozio¬ 
nale, hanno sostenuto, è consen¬ 
tito dai regolamenti in vigore 
«L’allevatore può infatti presenta¬ 
re al ministero della Sanità 
un’autocertificazione e ottenere 
cosi l’autorizzazione al macello 
A patto, però, che la carne venga 
usata per autoconsumo o cene 
di rappresentanza» „ 


Un allevamento di struzzi 


Archivio Unità 


I medio: «Guidi sbaglia» 

Scoppia la polemica sull’aborto «stile nazista» 


Il ministro Guidi «scivola» su una norma di leg¬ 
ge che non c'è. La 194, infatti, non prevede l’a- 
Boftó‘eugenetico 11 ma solo norme pensaterper 
salvaguardare la salute fisica e psichica della 
donna. Immediate reazioni di medici e politici. 

■A 

MARMILA CIARNRLU 


m ROMA L'aborto stile nazista 
che il neomimstro della Famiglia, 
Antonio Guidi, vuol mettere in di¬ 
scussione in realtà non è previsto 
da alcuna legge dello stato II ge¬ 
nocidio che lui vorrebbe fermare, 
nmettendo in discussione la 194 
che resta una sofferta conquista 
delle donne, è fretto di una disin¬ 
formazione tanto più grave in 
quanto il suddetto ministro dovreb¬ 
be, propno per il ruolo che gli è 
stato affidato, conoscere alla perfe¬ 
zione le leggi che in qualunque 
modo hanno a che fare con il suo 
dicastero Cosa sia veramente la 
legge su cui il neomimstro disserta 
la spiega Elisabetta Cannano, un 
medico che da tredici anni applica 
la normativa in una struttura pub¬ 
blica e che di essa conosce tutto 
regole, implicazioni psicologiche, 
dolore per una scelta che non è 
mai facile ma a volte è necessaria 
«Da un punto di vista legislativo l’a¬ 
borto per le malformazioni fetali, il 


cosiddetto aborto eugenetico, in 
Italia non è previsto dalla legge Gli 
articoli che regolano 1 interruzione 
di gravidanza oltre i novanta giorni 
sono quelli che consentono l’inter¬ 
vento per grave compromissione 
della salute materna Poi, siccome 
questi due articoli parlano di salute 
fisica e salute psichica della ma¬ 
dre, allora si può ricorrere ad essi 
in presenza di malattie gravi del fe¬ 
to come nel caso dei talassemici, 
esseri umani destinati a non supe¬ 
rare la pubertà, poiché mettere al 
mondo un figlio che non ha possi¬ 
bilità di "ivere porta un innegabile 
danno psichico alta madre Quindi 
noi ragioniamo sempre dalla parte 
della donna poiché legalmente 
non c è la possib-lità di intervenire 
in caso di problemi fetali La batta¬ 
glia di Guidi -continua Camtano-mi 
ricorda molto quella di Donai Cat- 
tin Lui disse che non riusciva ad 
immaginare che la sua mpotina di 


tre anni se avessero comandato gli 
abortisti probabilmente non 
avrebbe visto la luce, dimentican¬ 
dosi che la sua nipotlna era una 
bambina sanissima e che nessuno 
i diTioTsi shrfibbe'Wailtfiff^iSfò'a 
convincere la madre a subire un 
intervento, In quel caso, mutile e 
non richiesto Ma questo non è che 
un esempio di disinformazione 
che credevamo appartenesse or¬ 
mai al passato D altra parte ci so¬ 
no anche tanti psichiatn che da¬ 
vanti alla certezza che il bambino 
che sta per nascere è malformato 
affermano che la madre se lo può 
tranquillamente tenere Tanto, poi, 
" ad affrontare i problemi saranno 
lei e la sua famiglia e loro si sono 
salvati la coscienza Certo è che 
questo ministro più che della fami¬ 
glia mi sembra il ministro dell'ele¬ 
mosina Mi sembra che ragioni co¬ 
si i poveri sono poveri e noi li soc¬ 
correremo magan, altra aberrazio¬ 
ne che pure è venuta fuori, dando 
in adozione i bambini togliendoli 
alle madri che non possono man¬ 
tenerli dopo diciotto mesi. 

D altra parte se è vero che da¬ 
vanti ad una diagnosi prenatale 
grave la stragrande maggioranza 
dei genitori in attesa di unfiglio de¬ 
cide per l'aborto (dati del Ministe¬ 
ro della Sanità), stando a quanto 
affermano due esperti come il ge¬ 
netista Bruno Dallapiaccola e An¬ 
tonio Pachi direttore della secon¬ 
da clinica di ostetricia e ginecolo¬ 
gia di Roma è anche vero che gli 
aborti terapeutici sono circa lo 0 8 


percento del numero complessivo 
di quelli effettuati ogni anno Per 
Dallaplccola «si equivoca» quando 
si intende l’Indagine prenatale co¬ 
me^ anticamera» (dell'aborto -> «In 
realtà -osserva»"è il contrario per¬ 
chè si evita che donne a nschio 
abortiscano Solo per la paura di 
avere un figlio malformato» «Le 
coppie che vengono da noi -dice 
Pachi- sono già intenzionate al! in¬ 
tervento in caso di malformazione ' 
grave Ma posso affermare che 
nessuno decide di abortire se il 
danno rilevato è minimo» -Non 
siamo mica nel periodo dell oscu¬ 
rantismo -replica a Guidi Ermeim- 
do Vinicio Cosmi esperto in dia¬ 
gnosi prenatale e direttore della 
scuola di specializzazione in gine¬ 
cologia del! Università di Roma- 
quella che va salvaguardata è la li¬ 
bertà di scelta, altrimenti si che si 
può parlare di nazismo» Ed anche 
il presidente della commissione di 
bioetica, Renato Boeri, non manca 
di sottolineare come quello del mi¬ 
nistro sia «un modo scorretto ai 
porre il problema Si può discutere 
di correttivi Ma mai e poi mai può 
essere messo in discussione il dirit¬ 
to di scelta» 

Ma 1 uscita del ministro Guidi s 
non ha suscitato solo reazioni 
scientifiche La polemica politico- 
sociale è esplosa, com'era prevedi¬ 
bile, nmettendo in campo gli ) 
schieramenti che da sempre si tro- ” 
vano lun contro l’altro armati 1 
' quando si tratta di questo delicato 
problema Le cntiche a Guidi sono 1 


Toni smorzati airindomani dell’appello dei vescovi: «Aiuti alle famiglie» 

La Cei contiene l’allarme denatalità 
«Fate, almeno, il secondo figlio» 


amvate dalle donne del gruppo 
parlamentare progressisti-federati¬ 
vo che definiscono le affermazioni 
del ministro «gravi e inadeguate» 
mewze-pferdorp'sarebbe molto me¬ 
glio riapri reildiba Iti tasuH’applica- 
zione della 194 «Miope» per Alma 
Agata Cappielle la posizione di 
Guidi La senatrice Salvato di Ri- 
fondazione ricorda come dall’en¬ 
trata in vigore della legge gli aborti 
siano diminuiti mentre il Coordina¬ 
mento donne Cgil nbadisce il pro¬ 
pno impegno perchè »fuon da ogni 
ideologia la legge venga compieta- 
mente applicata» E Ivan Cavicchi 
responsabile della Sanità della CgiI 
accusa il ministro di «doppia mora¬ 
le» e di puntare per essere più cre¬ 
dibile sulla sua immagine di disabi- 
le Ovviamente non poteva che dar 
ragione a Guidi Cario Casini presi¬ 
dente del Movimento per la vita, 
definendo l’attacco del ministro 
ancora più forte perchè fatto da chi 
«ha spenmentato in pnma persona 
cosa vuol dire essere portatore di 
handicap» D’accordo anche i Ver¬ 
di anche se Mattioli non ha manca¬ 
to di nvendicare che «la scelta di 
abortire sia questione di coscienza 
morale e non di aule di tnbunale», 
cosi come gli esponenti della Lega 
Nord per cui «fare figli è un fatto 
positivo a prescindere che siano 
handicappati» e le immancabili 
esponenti del Movimento italiano 
casalinghe Queste le pn me rea¬ 
zioni Ma è evidente che la polemi¬ 
ca non si ferma qui ' 


Ottimismo per l’inchiesta sull’autobomba 

Vigna: «I pentiti 
sono ancora utili» 


«Incontri periodici, di routine» fra t giudici che indagano 
sulle bombe del 1993 io dice il procuratore capo di Firen¬ 
ze Pier Luigi Vigna. Ma per le indagini sulla strage degli Uf¬ 
fizi c’è dell’ottimismo II procuratore Vigna risponde an¬ 
che al neomimstro Biondi sulle regole per gestire i «penti¬ 
ti». è giusto mettere un limite nel tempo alle dichiarazioni 
ma deve essere «un termine ampio» e bisogna distinguere 
«fra fatti rilevanti in sé e quelli che lo diventano in seguito» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


OIULIA BALDI 


m FIRENZE «Una riunione di routi¬ 
ne, niente di più» Cosi il procurato¬ 
re di Firenze Pier Luigi Vigna com¬ 
menta il summit romano di marte¬ 
dì sulle stragi e sugli attentati del 
93 Ma poi aggiunge che le indagi¬ 
ni sugli attentati a Roma, Firenze e 
Milano sono a buon punto Tanto 
che non si esclude di arrivare - per 
la bomba agli Uffizi del 27 maggio 
93 - ad ordini di custodia cautela- - 
re pnma dell’estate II procuratore 
Vigna non si sbottona troppo sul 
particolare, ma conferma il cauto ‘ 
ottimismo «C’è stato un aggiorna¬ 
mento sulle indagini che procedo¬ 
no in piena armonia - spiega - per 
affrontare i punti a cui sono giunte 
le investigazioni Che. mi sembra, * 
stiano avendo a mano a mano n- 
sultati sempre più concreti» Con¬ 
fermata anche «l’opinione che le 
stragi siano da ricondurre ad una 
medesima strategia» Quella malio¬ 
sa appunto 

La questione del pentiti 

Nella chiaccherata con i giorna¬ 
listi in procura Vigna affronta an¬ 
che un altro tema scottante di que¬ 
sti giorni le nuove regole per la ge¬ 
stione dei «collaboraton» sollecita¬ 
te tUi «efìrfTUiustra>4UGraz>a««iu- 
sto^.AlfrGdotBiQndiopec'ScoQstu- 
rarc rivelazioni,,«a» singhiozzo» 
Secondo Vigna, «la questione che 
pone Biondi è un problema che ha 
una sua dignità Ma operativamen¬ 
te è di difficile soluzione Penso sia 
molto difficile processualizzarlo 
infatti che cosa succede se un pen¬ 
tito fa grosse nvelazione dopo che 
il termine a sua disposizione è sca- 
duto ? Non si può pensare che le 
sue dichiarazioni non siano più uti¬ 
lizzabili processualmente Anche 
se a quel punto, ci vorrebbero 
maggion nscontn» 

La tesi del procuratore fiorentino 
è articolata. Vigna concorda sulla 
necessità di regolare il flusso delle 
dichiarazioni dei collaboraton ma 
- m ogni caso - si deve tener conto 
di un paio di elementi «Il termine 
concesso al collaboratore per par¬ 
lare dovrebbe essere piuttosto am¬ 
pio il rapporto di collaborazione - 
sostiene Vigna - come ogni rap¬ 
porto umano, ha bisogno di tempi 
ampi per maturare» Il pentito deve ' 
«fidarsi» del propno interlocutore e 
deve sentirei sicuro di essere pio- 
tetto da eventuali vendette 

«Inoltre - continua Vigna - biso¬ 


gna distinguere fra le omissioni del 
pentito se si tratta ai fatti importan¬ 
ti è difficile pensare che una per¬ 
sona si dimentichi Non ci si può 
scordare di aver commesso un 
omicidio o una strage. Altro discor¬ 
so si deve fare per particolan e fate 
che diventano significativi solo in 
base alle dichiarazioni di altn» 

Garanzie per i collaboratori 

Insomma è ammissibile che una 
persona si dimentichi a distanza 
di tempo di aver commesso il furto 
di una macchina, che poi qualcu¬ 
no potrà dire che è serietà per un 
fatto importante, o di aver accom¬ 
pagnato un personaggio ad un in¬ 
contro, che in base ad altre infor¬ 
mazioni, in cui sono state prese de¬ 
cisioni fondamentali 

«Detto questo - afferma il procu¬ 
ratore - il problema di ottenere, 
tutte e subito le informazioni dei 
collaboraton in sé esiste Per il col¬ 
laboratore ci vorrebbe un penodo 
di stenlizzazione in cui il pentito 
non può né vedere la televisione 
né leggere i giornali insomma una 
specie di campana di vetro per 
evitare input dall esterno» 

Di certo - però - non si può n- 
nunciare all apporto dei pentiti 
Una!collaborazione chfc. insieme 
ad un intensissimo lavoro iqvesti- 
gatjvo^bapermesso agl) inquirenti 
di compiere passi da gigante nei- 
l’individuazione degli auton e dei 
mandanti delle ultime stragi di ma¬ 
fia che hanno insanguinato 1 esta¬ 
te dell’anno scoreo Soprattutto per 
la strage degli Uffizi «Attualmente 
- dice Vigna - stiamo lavorando al¬ 
la ncerca di operaton e mandanti 
operativi, quindi in ambito mafio¬ 
so Resta comunque aperta 1 ipote¬ 
si investigativa per vedere se gli in¬ 
put vengono anche da altn centn 
esterni a Cosa nostra» t 

tre A 

Firenze, strage m Ariosa? 

Per la strage di Firenze 1 interesse 
è concentrato su grossi latitanti at¬ 
tuali e sui mafiosi che lo erano al- 
1 epoca della strage Qualcosa co¬ 
mincia a trapelare anche sul mo¬ 
vente sicuramente I obiettivo era 
un bene artistico ma forse anche 
una pereona, e all’indomani della 
strage si parlò propno del procura¬ 
tore Vigna. 

Qualcuno non esclude che si vo¬ 
lesse colpire in maniera evidente la 
città per far capire il messaggio a 
quella pereona ! 


ALMSTR SANTINI 


M CITTA Da VATICANO -Se si 
giungesse al secondo figlio sareb¬ 
be già un passo avanti», ha dichia¬ 
rato len nella conferenza stampa il 
segretario generale della Cei 
mons Dionigi Tettamanzi per ridi¬ 
mensionare rallarme lanciato da 
alcuni vescovi che hanno inteso in¬ 
terpretare in assemblea le preoc¬ 
cupazioni della Chiesa per la de¬ 
natalità che. ormai caratterizza la 
situazione demografica deH’Itaka 
nel quadro europeo «L’indice di 
denatalità in Italia è tale - ha detto 
Tettamanzi • che il secondo figlio 
potrebbe rappresentare un passo 
concreto». 

Il segretano generale della Cei 
ha cercato di respingere la tesi se¬ 
condo cui la Chiesa vorrebbe oggi 
una procreazione senza responsa¬ 
bilità da parte dei coniugi per n- 
chiamare l’attenzione sul cambia¬ 


mento culturale venficatosi anche 
in Italia per cui in media si hanno 
1,5 figli per coppia Per i costi eco¬ 
nomici. umani e culturali che gra¬ 
vano su ciascun figlio da crescere 
ed educare abbiamo, ormai circa 
4 milioni di coppie con un figlio, al¬ 
tri 4 milioni di coppie più eroiche 
con due figli e solo 1 milione e 200 
mila coppie con tre figli «Se non si 
affrontano questi problemi con 
provvedimenti sen ed organici per 
la famiglia - ha affemmato monsi- 
gnorTettamanzi - è in gioco 1 avve¬ 
nire stesso dell’Italia» I vescovi - ha 
aggiunto • «non intendono affatto 
banalizzare la questione, che è 
molto sena, ma la pongono nei 
suoi aspetti sociali ed etici perchè 
in questi termini vengano affrontati 
da parte di tutti» 

La decisione di mettere al mon¬ 
do un figlio • ha affermato nella sua 


relazione in assemblea monsignor 
Severmo Poletto, presidente della 
Commissione episcopale sulla fa¬ 
miglia ■ presuppone [apprezza¬ 
mento della vita come bella e posi¬ 
tiva degna di essere vissuta e quin¬ 
di mentevole di essere trasmessa» 
Ma la complessa situazione econo¬ 
mica e culturale del Paese «rende 
incerta e insicura la coscienza de¬ 
gli sposi e dei genitori di fronte alla 
possibilità di avere un figlio» Di qui 
- ha aggiunto • si registrano «fragili¬ 
tà delle unioni aumenti delle sepa¬ 
razioni, mancanza di coerenza 
morale che hanno conseguenze 
negative sui figli» Ha rilevato, inol¬ 
tre che alla base dei matrimoni di 
oggi ci sono spesso fragili motiva¬ 
zioni «La scelta di sposarsi - ha 
detto monsignor Poletto - sovente 
non viene percepita come una 
scelta assolutamente risolutiva, ma 
viene da molti vissuta con la riserva 
psicologica che qualora non fun¬ 
zioni, ognuno andrà per la sua 


strada come in molti casi, purtrop¬ 
po avviene» 11 senso della vita è 
percepito da molte coppie «in ma¬ 
niera confusa e incerta» e ciò è pro¬ 
vato propno «dall evidente difficol¬ 
tà che molte coppie hanno di met¬ 
tere al mondo un figlio» E molte 
volte • ha nlevato ancora - «il figlio 
nschia di essere cercato più come 
nsposta ad un bisogno di autorea¬ 
lizzazione da parte dei genitori che 
come dono prezioso e incondizio¬ 
nato» « 

Quanto alle proposte sulla fami¬ 
glia avanzate finora dal governo 
Berlusconi, in ventà molto confuse 
e contraddirtene monsignor Tetta- 
manzi ha osservato che «ì gtudtzt 
vanno dati non sulle intenzioni ma 
allavenfica delle intenzioni» Ed ha 
aggiunto che la Chiesa ha «una sua 
idea di tanaglia, di matnmomo e di 
adozione» alla luce della quale giu¬ 
dicherà le proposte del governo e 
degli altn 


" Replica da Palermo: «Dichiarazioni singolari...>> 

Biondi attacca Caselli 
«È un giudice unilaterale» 


RUOOEROFARKAS 


■ PALERMO Un’intervista del Gr 1 
accende la pnma scintilla tra il 
nuovo ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia Alfredo Biondi e la procura di 
Palermo Durante il «filo diretto» del , 
giornale radio al guardasigilli è 
stato chiesto un giudizio sul procu¬ 
ratore Gian Carlo Caselli La nspo¬ 
sta «Lo considero un magistrato di 
ranssima preparazione e I ha di¬ 
mostrato nei processi contro le Bn- 
gate rosse lo a qui! epoca ho fatto 
molti processi come difensore del¬ 
le vittime dei terronsti e ho avuto 
modo di conoscerlo ed apprezzar¬ 
lo Naturalmente l’impostazione 
qualche volta è estremamente 
unilaterale e forse questo è un dato 
positivo di chi gestisce 1 accusa 
con una stona personale, con una 
biografia cosi ncca Può anche es¬ 
sere un elemento, come capita a 
noi non dico di deformazione pro¬ 
fessionale ma di consapevolezza 


troppo autogestita» Non è finita 
Biondi più tardi dichiara «Questa 
consapevolezza del propno molo, 
che per il pm è quello di parte im¬ 
parziale, in quanto rappresenta gli 
interessi della collettività e che ha 
anche il dovere di acquisire eie- ' 
menti a favore dell’indagato costi¬ 
tuisce. insieme a straordinane doti 
accusatone, elemento di sicura va¬ 
lenza professionale» 

Il procuratore Caselli come sua 
abitudine non risponde e non 
commenta Ma alcuni suoi sostituti 
non stanno zitti Antonio Ingioia 
titolare di importanti inchieste anti¬ 
mafia pm nel processo contro Bru¬ 
no Contrada, dice «È singolare che 
una delle prettissime dichiarazioni ‘ 
del ministro della Giustizia, invece 
di rendere note le linee cui si ispi¬ 
rerà il suo ministero sia dedicata 
ad un’articolata valutazione su un 


procuratore della Repubblica Non 
può non balzare agli occht inoltre 
1 espressione da lui usata "estre¬ 
mamente unilaterale sull impo¬ 
stazione del procuratore di Paler¬ 
mo Da un giudizio simile a quello 
di "faziosità o a qualcosa di peg¬ 
gio il passo è breve E ciò non può 
non preoccupare» 

Anche il sostituto Luigi Patro¬ 
naggio prende posizione "Dietro 
un giudizio apparentemente lusin¬ 
ghiero del ministro si céla I antica, 
ma sempre attuale polemica sulla 
separazione delle camere dei ma¬ 
gistrati Al minLstro vorrei ncordare 
che sia Falcone sia Borsellino vali¬ 
dissimi esempi di implacabili accu¬ 
satori sono stati anche ottimi giu¬ 
dici sia civili che fienali» In serata 
un dispaccio di agenzia informa 
che Biondi ha parlato al telefono 
con Caselli -dissipando ogni possi¬ 
bile interpretazione negativa delle 
dichiarazioni del ministro nei con¬ 
fronti del giudice» 
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A Roma il figlio di due cacciatori di nazisti 

Un nuovo dossier 
sul boia Priebke 


Amo Klarsfeld, figlio di una famosa coppia di cacciatori 
di nazisti, è giunto ieri a Roma da Parigi ed ha conse¬ 
gnato. al ministro di Grazia e giustizia, Alfredo Biondi, - 
tutta una serie di documenti contro Erich Priebke, l'aiu¬ 
tante di Kappler che prese parte alla strage deile Ardea- - 
line. Klarsfeld ha detto che il capitano delle «Ss» si rese 
responsabile di altre gravi azioni contro ebrei e resisten¬ 
ti italiani e francesi.• • •■ ■ 


WLADIMINO MTTMIUI 


m ROMA. È arrivato con sottobrac¬ 
cio una cartella di documenti e si è 
recato subito, ieri nella tarda matti¬ 
nata, al Ministero di grazia e giusti- : 
zia per una (ormale consegna delle 
carte. Amo Klarsfeld, 27 anni, av- . 
vocato, figlio di due celeberrimi 
cacciatori di nazisti era sceso, po- 
co prima a Fiumicino, da un jet di 
linea proveniente da Parigi con - 
quelle carte in borsa. -, - , . 

Nei documenti, secondo il gio¬ 
vane avvocato, ci sono altre prove 
contro il capitano delle «SS» Erich . 
Priebke, Il braccio destro di Kap- 
pter nella strage delle Fosse Ardea- > 
tine. Il nazista, oltre che alle cave 
Ardeatine, avrebbe operato nei . 
Nord dell’Italia, a Brescia. Qui si sa¬ 
rebbe reso responsabile di torture 
e di arresti di abtei poi inviati nei 
campi di sterminio. .. \t': ; 

Il giovane avvocato è stato rice- - 
vulo da un funzionario del ministe¬ 
ro che ha rilasciato regolare ricevu¬ 
ta per . il materiale ricevuto. Tutto 
sarà immediatamente trasmesso 
alla Procura militare di Roma il cui - 
Gip. cóme è noto, ha emesso, nei £ 
- confronti di Priebke un mandato di -,!; 
cattura intemazionale, con regola¬ 
re richiesta di estradizione. Klar- - 
steM'-ha détto ai gfomdltttPche lo ' 
interpellavano: «In tuiti questuarmi, . 
l'JtaUafnonliha dimostrato nessuna P 
volontà di voler scavare nel passa- W 
to di Priebke; L'estradizione, ora è # 
stata richiesta. Vedremo come an- 
dràa finire»; /#»>>,. » '.fili; 

Il giovane avvocato ha poi spie¬ 
gato, ancora una volta, che suo pa¬ 
dre, anni fa, aveva inviato all'allora 
ministro della giustizia : Vassalli. ■£ 
urta «informativa» nella quale si in- 
dicava, con esattezza il nasconsdi- 
gliodi Priebke. 

Da parte italiana, però, non c'e- ; ; ' 
ra stata alcuna risposa. Forse la se- ’f? 
gnalazione era finita nelle maglie 
burocratiche del ministero, senza 
mai essere sottoposta al ministro. 
Tra i’altro, Vassalli,, come e noto, ; 
era stato proprio arrestato da Kap- ' 
pler ed era finito nella prigione dei- [ 
le torture di via Tasso. Klarsfeld è 
stato uno dei protagonisti, in Fran- 
eia, del processo contro Paul Tou- 
vier, il collaborazionista di Vtchy S 
che si era concluso con una con- 
danna ‘ all’ergastolo per crimini 
contro l’umanità. -■- • t . 

£ stato sempre il giovane avvo¬ 
cato. parlando ancora con i gior¬ 
nalisti, a ricordare che l’Italia ha 
sottoscritto una serie; di trattati in¬ 
temazionali nei quali.i crimini con¬ 


tro l’umanità non cadono mai in 
prescrizione. Ovviamente sarà be¬ 
ne ricordare che Priebke, non solo ft 
ha partecipato direttamente alla ‘ 
strage delle Ardeatine, ma è stato 
accusato direttamente da alcuni " 
congiunti delle vittime del massa¬ 
cro di aver torturato gli arrestati. \ ; 

Agli atti del tribunale militare . ; 
che giudicò Kappler c’è, in questo |s 
senso, una dettagliata denuncia f 
del fratello della medaglia d’oro e ;■ 
generale d'artiglieria Vito Aitale. La f 
fine di Artale alle Ardeatine e le tor- ? ' 
ture subite dall’ alto ufficiale in via ?; 
Tasso, ■ vengono ; direttamente 

Minacce fasciste 
all’ambasciata 
Italiana 
a Buenos Aires 

Minacce fasciste all'ambasciata 
Italiana a Buenos Atra», In rapporto 
alcaaoPriebke. 

Negli urtici consolari è stato tatto . 
recapitare un messaggio nel quale 
sldtoexComiMlstl-bastaRllellgtl 

(Sputtana/Bo Priebke va In Italia 
andrete tutti all'Inferma. Il ; ; 
messàggio continua poi con un ’pp : 
•Viva II duce» e con un monito 'V 1 ."', 
minaccioso: -VI ricordate che cosa 
accadetesi porci giudei 
dell’Ambasciata <1 Israele? Inoltre 
in Italia, oggi, I nostri camerati •;•«.;•(•< 
tono al potare». Quest’ultlmafraae v 
èeottoDneata. ■■... 

All'ambasciata Israeliana di 
Buenoe Aires, Il 17 marzo del 1392, 
esplosa un auto carica di 
esplosivo, l morti furono ventotto e 

I feriti un centinaio. L’ a tt e ntato, 
comunque, venne rivendicato dalla 
JlhadIslamica. 

II manifestino di minaccia giunto 
nella rappresentanza Italiana In 
Argentina, è «tato diffuso alle 
agenzie di stampa dalla egli, 
coonflnamanto esteri. La polizia 
argentina ha Inzlato le Indagini del ’. 


ascritte a Priebke. Altre persone 
hanno poi testimoniato sui sui ar¬ 
resti e la sua brutalità. Uno degli 
scampati a via Tasso, l’ex ufficiale 
dell’esercito Paladini, ha sempre 
raccontato di essere stato diretta- 
mente e duramente picchiato dal¬ 
lo stesso Priebke, con un «pugno di 
ferro». Paladini è morto da qualche 
anno, ma ha lasciato una dettaglia¬ 
ta testimonianza scritta. 

Da altri memoriali risulta poi, 
senza ombra di dubbio, che l’uffi¬ 
ciale nazista partecipò, insieme a 
Kappler, alla incursione nella villa 
del duca D’Acquarone, rappresen¬ 
tante a Roma della Reai casa. In 
quella occasione, un gruppo di na¬ 
zisti ebbe anche uno scontro a fuo¬ 
co nel corso del quale sarebbero 
stati uccisi, a freddo, due partigia¬ 
ni. Priebke, sarebbe rimasto ferito 
ad una mano. y. ' 

L’ufficiale nazista, come è noto, 
ha anche mentito a proposito del 
processo al quale sarebbe stato 
sottoposto in Italia per poi venire 
assolto. La sua posizione, invece, 
era stata stralciata perchè polizia 
militare alleata e carabinieri non 
erano riusciti a rintracciarlo, dopo 
la fuga dal campo di prigionia di 
Afragola e di Rimin:. Insomma, 
Priebke ha anche raccontato una 
serie di menzogne. 

In una nota del ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia sull'incontro avuto 
da Klarsfeld, in particolare con il 
direttore degli affari Penali, Liliana 
Ferrara, si precisa che l'informativa 
già inviata nel 1989 da Klarsfeld in 
relazione all’attività svolta da Prieb¬ 
ke durante la guerra nella zona di 
Brescia «era stata immediatamente 
inviata all'autorità giudiziaria com¬ 
petente e che l'ultimo sollecito per 
conoscere gli sviluppi-del casaera 
stato inoltrato 11,28 febbraio scor¬ 
so». -»• -.-V 


Amo Alarmi figlio del •cacciatore» di nazisti 


Bianchi/Ansa 


Il ministro Biondi, invece, ha as¬ 
sicurato che «sotto il profilo dei 
rapporti di cooperazione intema¬ 
zionale, verrà fatto tutto il possibile 
per offrire alle autorità argentine 
ogni collaborazione per ottenere 
una decisione rapida e positiva sul¬ 
l’estradizione di Priebke confidan¬ 
do anche nel sostegno che sicura¬ 
mente verrà dall’opinione pubbli¬ 
ca intemazionale». » ■- a • • 

Questo, ha sottolineato il mini¬ 
stro «nella consapevolezza che i 
crimini ai quali ha ■ partecipato 
Priebke fanno dell'Italia la parte lé¬ 
sa in questa dolorosa vicenda». 

Intanto, dal settimanale berlu- 
sconiano Noi, parte un’altra gravis¬ 
sima e vergognosa provocazione 
contro ì partigiani comunisti di via 
Rasella. Avrebbero organizzato ra¬ 
zione militare contro i soldati tede¬ 
schi - scrive il giornale - per provo¬ 
care la rappresaglia nazista in mo¬ 
do da fare uccidere i «resistenti» 
non comunisti. E cioè i liberali, i 
monarchici e i democristiani. 

Lo stesso giornate chiede poi 
che Priebke venga in Italia per rac¬ 
contare questa risibile e provocato¬ 
ria versione dei fatti. ;•••?; v.r’ 


m MILANO. L’inchiesta sulla morte 
di Raul Gardini è ancora lontana 
dall’archiviazione. - Nei -prossimi 
giorni Licia Scagliarmi, il pm mila¬ 
nese che Indaga sul suicidio, inter¬ 
rogherà idina Ferruzzi;,la. vedova 
del raider di Ravenna, per mettere 
nero su bianco le dichiarazioni che 
non più tardi di una settimana fa. 
la signora Gardini fece in tivù, inter¬ 
vistata da Enzo Biagi. Parole pesan¬ 
ti. che puntavano il dito contro Ser¬ 
gio Cusani e Carlo Sama e che cor¬ 
rispondevano puntualmente alle 
accuse che lo stesso Antonio Di 
Pietro in aula, durante la sua requi¬ 
sitoria, aveva rivolto al finanziere 
della mazzetta. Il magistrato, senza 
mezzi termini, lo aveva accusato di 
aver gettato Gardini in uno stato di 
disperazione, non fornendogli i 
dati e le spiegazioni che luì avreb¬ 
be dovuto dare alla procura. Sem¬ 
brava un eccesso retorico del pub¬ 
blico ministero, abituato ad ecce¬ 
dere e a farsi travolgere dalla verve 
accusatoria. Ma la pulce nell'orec¬ 
chio gliel'aveva messa Idina Fer¬ 
ruzzi, che afferma: «Raul in quei 
giorni era agitato, preoccupato. 
Chiedeva a Sama e Cusani didargli 
elementi utili per la sua difesa, loro 
promettevano, ma non gli davano 
niente. Mi diceva: "lo non sarò cre¬ 
dibile, alle mie richieste rispondo¬ 
no sbattendomi la porta in faccia 
Mi sembrava impossibile che po¬ 
tesse farsi trattare in quel modo da 
un Sama o da un Cusani, ma lui mi 
rispondeva: "è cosi, sono impoten- 


La Procura milanese interrogherà Idina Ferruz¬ 
zi, vedova di Raul Gardini: la magistratura vuole 
metterne agli atti le dichiarazioni-con le quali ih 
tivù ha accusato Sama e Cusani della morte del 
marito. Resta confermata l’ipotesi del suicidio, vy 


'...ma- 


marco brando SUSANNA RIPAMONTI 


te. non mi danno elementi utili per 
la mia difesa”». Ora queste dichia- ’■ 
razioni le vuole raccogliere anche % 
■ la dottoressa Scagliarini e acquisir- V 
. le agli atti della sua inchiesta. ■ 

S La perizia grafologica 

; La pm non da invece molto rilie- 
vo agli esiti della perizia grafologi- > 
ca, fatta sul biglietto, scritto da Gar- 
dini e che fu trovato in busta chiù- 
' sa, sul suo scrittoio, dopo la sua '. 
, morte. Il risultato è incerto, ma pa- - 
; re che quel biglietto sia stato scritto «• 
. un anno prima e che quindi non ; 
? possa essere messo in relazione s 
: col suicidio. Sulle prime si era pen- % 
sato che quelle due righe, annotate fj 
su un suo biglietto da visita, potes- <; 
sero essere il suo ultimo addio alla v 
famiglia- «ivan, Eleonora, Maria v 
Speranza, nonna lsa, Grazie». Ma 
stranamente il messaggio non era • 
in evidenza. Lo avevano trovato gli 
inquirenti, frugando tra i libri e le 


carte che erano sul suo scrittoio. 
Adesso si scopre che probabil¬ 
mente era stato scritto molto prima 
e che comunque non mette in di¬ 
scussione l’ipotesi del suicidio. Lo 
ha confermato la stessa Scagliarini, 
che ha precisato che «è solo un 
elemento che verrà valutato assie¬ 
me ai risultati delle altre perizie, 
che escludono che la morte possa 
essere stata provocata da terzi». : 

. Un parere era stato chiesto nel 
luglio scorso anche all’ingegner 
Domenico Salza, ex direttore del 
Banco nazionale di prova di Gar- 
done Val Trompia. il maggiore 
esperto balistico italiano. «Mi ave¬ 
vano chiesto una perizia per accer¬ 
tare se quel biglietto era stato scrit¬ 
to da Gardini e per verificare, attra¬ 
verso l’analisi della carta e dell'In¬ 
chiostro. l’epoca della stesura, ma 
io non ho competenze di questo 
genere e li avevo indirizzati a Scot- 
land Yard. Volevano verificare se 


quel biglietto poteva essere consi¬ 
derato un addio ai familiari. Mi 
V: sembra che i risultati di questa pe- 
• rizia lo escludano. ■■■ ■ • _ 

Resta invece confermata l’ipotesi 
’. v de! r suiddio, sulla quale non'ho 
nessuna perplessità. Fui io ad oc- 
v caparmi di questa perizia e ad ac¬ 
certare che Gardini si sparò aila 
tempia destra, dopo essersi messo ; 
sul capo il cappuccio dell’accap- ; 
patoio. 1 segni della bruciatura non • 
lasdavano dubbi sul suicidio, pro¬ 
vato anche dall’esito dell’esame 
del guanto di paraffina». ; £ y--<\.,, 

Una storia complessa > ‘ 

Ora le uniche novità potrebbero 
,;i.> riguardare i motivi che spinsero 
f-- Cardini a suicidarsi e in questo po- 
; trebbe avere un certo peso il «j’ac- 
cuse» di Idina Ferruzzi. Ma la storia 
V è complessa, condita da odi e fai- 
de familiari, in cui è difficile veder 
, chiaro. AJ polverone si aggiungono 
le dichiarazioni fatte in questi gior- 
f ni dal difensore di Cusani, l’awo- 
'■ cato Giuliano Spazzali. Ha presen- ■ 
C tato un esposto in procura per se- 
S gnalare alcune telefonate minato- ; 
rie, da parte di sedicenti emissari di 
«Cosa nostra». Dicevano di essere ■ 
S in possesso di elementi che dimo- 1 
”, strerebbero che Sama e Cusani. 
avevano un interesse diretto ad eli¬ 
minare Gardini. Minacce che si ag¬ 
giungono ad un lungo elenco di . 
messaggi poco amichevoli ricevuti 
“ dall'avvocato. 






:, f Malpensa, s’alleggerisce la posizione di Stefanini 

Prosciolto Donigaglia 
«Non dette soldi al Pd-Pds» 


m MILANO. Un altro «piatto forte» 
di Tangentopoli; le mazzette girate 
attorno all'aeroporto Malpensa 
2000 e alla Società esercizi aero- 
portuali (Sea) milanese, è arrivato 
al traguardo del processo. Con un 
esito che sembra di buon auspicio < ■ 
per il tesoriere del Pds Marcello ” 
Stefanini, atteso sabato dal rito ab¬ 
breviato. Ieri il giudice delle indagi¬ 
ni preliminari Italo Ghitti ha deciso . 
il rinvio a giudizio per 20 persone, 
come aveva chiesto il pm Pierca- 
millo Davigò. Il 19 settembre fini- • 
ranno alla sbarra l’ex segretario 
amministrativo della De Severino 
Citaristi, l’ex parlamentare della De 
Angelo Baruffi, l’ex dirigente dell'l- ' 
talstat-Iri Mario Zamorani, l’avvo¬ 
cato Marco Annoni, l’ex presiden¬ 
te della Sea Giovanni Manzi (Psi), ■ 
il presidènte della Cooperativa Ar¬ 
genta Giovanni Donigaglia e l’im¬ 


prenditore Leonida Perrella. Sono 
per lo più accusati di corruzione, 
turbativa d’asta e finanziamento il¬ 
lecito dei partiti. 

Proprio il modo in cui è stato rin¬ 
viato a giudizio Giovanni Doniga¬ 
glia sembra una premessa favore¬ 
vole per il destino, in questo prò- ; 
cesso, di Marcello Stefanini, teso- ; 
riere del Pds, atteso sabato dal rito 
abbreviato, Donigaglia, che faceva ; 
parte con la Coop Argenta della 
cordata di imprese aggiudicataria ' 
dell’appalto per Malpensa 200, sa¬ 
rà processalo solo per turbativa 
d’asta, mentre è stato prosciolto 
dall’accusa di illecito finanziamen¬ 
to del Pci-Pds. Secondo l’accusa 
originaria Donigaglia sarebbe stato 
colui che «copriva» il Pci-Pds e 
quindi Stefanini. Ora questa ipotesi 
non regge più, visto che al proces¬ 
so non arriverà con l’accusa di aver 


finanziato il partito comunista. 
Dunque sabato la posizione Mar¬ 
cello Stefanini è destinata ad alleg¬ 
gerirsi notevolmente, il suo difen¬ 
sore, Guido Calvi, già l'altro ieri 
aveva preannunciato una richiesta 
' di assoluzione, r* -* * ■■ 

Marcello Stefanini, da parte sua, 
ha sempre negato ogni coinvolgi¬ 
mento in questa come in altre vi» 

: cende di corruzione. Per di più, il 
’ suo coinvolgimento • nell'«affare 
Sea» è sempre stato molto generi¬ 
co. Mentre nel caso del de Citaristi -, 
l’accusa precisa che la somma ver¬ 
sata è stata di 800 milioni e nel ca- ■ 
, so del defunto tesoriere dei Psi Vi-. 
cenzo Balzamo di 295 milioni, per 
quel che riguarda Stefanini il pub¬ 
blico ministero era rimasto sul va¬ 
go. parlando di «una imprecisata 
somma di denaro erogata dalla 
Cooperativa costruttori di Argenta*, 



Marcello Stefanini 
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diretta 1 da Giovanni Donigaglia. 
Un’accusa che ora è saltata. Per al¬ 
tro, la decisione di prosciogliere 
Donigaglia dall’accusa di finanzia¬ 
mento illecito del Pei è stata accol¬ 
ta con «viva soddisfazione» dai pre- 
, sidente della Lega delle cooperati¬ 
ve Giampaolo Pasquini: « Rende fi¬ 
nalmente giustizia e sancisce il ri¬ 
conoscimento delle correttezza e 
della trasparenza della Coop co¬ 
struttori di Argenta e dei suo presi¬ 
dente con Pci-Pds. Rapporto svolti- 
zi alla luce del sole, come lo stesso 
Donigaglia ha sempre sottolinea¬ 
to.» UM.B.S.R. 


v.. : Ammette d’aver dato mazzette all'ex sindaco di Pioltello 

Tangenti, nuovi guai 
per Paolo Berlusconi 

m MILANO, Altri guai per Paolo altre attività del Biscione. Roncuc- !c nicchiò, finché decise di piagare 
Berlusconi, fratello minore del pre- ' ci, in un un verbale reso al pm Fa- 5 solo una volta garantita la variante 
sidente del consiglio, dopo quelli : ' bio Napoleone, ha raccontante la : del Prg. L'iter si concluse nel 1987. 
per le mazzette sulle discariche, i; storia dell'arca Bica di Pioltello. Era . Ne) marzo del 1988 Roncucci versò 
dopo l'arresto per gli affari edili, a v destinata a verde agricolo e tale ri- f- 200 milioni a Rossetti e 200 a Sora- 
base di tangenti, con il Fondo pen- v mase, grazie all'opposizione della *■ via. Peccato che la Regione Lom- 
sioni Cariplo e dopo le disawentu-7; gente e degli ambientalisti, anche i; bardia intervenne, bloccando la 
re giudiziarie per speculazioni edi-quando la Montedison, all’inizio ' variante per esigenze di tutela del 
lizie a Pieve Emanuele. Si è appre- ;■\ degli anni Ottanta, avrebbe voluto ’ paesaggio... Cosi l’Edilnord chiese 
so che lo stesso Paolo Berlusconi a trasferirvi il polo chimico. Fatto sta p' al Comune di Piollello di fare op- 
ha ammesso di aver dato l’assenso i; che dopo ci mise sù gli occhi la Fi- .posizione al blocco deciso dalla 
perché fossero pagati 800 milioni fh ninvest, che avrebbe voluto trasfe- . Regione, • L'amministrazione . co¬ 
di tangenti, tra 1988 e 1989, all’ex rirvi gli studi televisivi di Segrate. munale esegui ed ebbe la meglio 
sindaco socialista di Pioltello (Mi-Questa presentò uno studio di fatti- ’-y su quella regionale. Nell'autunno 
lano), Michele Rossetti, e al capo \ bilità e ottenne che il Comune va- del 1989 sindaco e capo ufficio del 
ufficio tecnico de! Comune, Anto- ' rasse una variante dei piano rego- Comune ottennerro altri 200 miiio- 
nioSoravia. latore generale, per destinare l’a- ni a testa. Il pagamenti sarebbesta- 

; Ne ha parlato Sergio Roncucci. rea ad uffici. •'«as'- •»’•• ti svolti, sempre col consenso di 

uomo delle pubbliche relazioni il sindaco Michele Rossetti e il ■ Paolo Berlusconi, da Angelo Pelie- 
Edilnord, impresa edile che è stata capo dell’utficio tecnico Antonio grini, dirigente dell’Edilnord. E il 
fino all'autunno 1992 parte irne- Soravia chiesero però a Roncucci (rateilo dell'attuale presidente del 
granfe della Fininvest di Silvio Ber- un miliardo per oliare l'iter della consiglio ha ammesso, in un re- 
lusconi, per poi essere affidata al pratica. Roncucci ha detto che ne cerne interrogatorio, le sue respon- 
solo Paolo Berlusconi, cosi come ; parlò con Paolo Berlusconi, il qua- sabilità. • CI M.B.S.R. 









televisione. La «carriera» di comico di Marco Marzocca, rivelazione di Tunnel 


«Psiù, psiù», 


In camice bianco tra ricette e medicinali; poi, dal vener¬ 
dì pomeriggio, nella banda di «Tunnel». Michelino, alias 
Marco Marzocca, il bambino vittima di Fede-Guzzanti, 
nella vita fa il farmacista: E non ha alcuna intenzione, 
per ora, di lasciare la sua professione: «Mi diverte que¬ 
sta doppia attività, nata per caso, uno scherzo fra ami¬ 
ci». «Il saluto del Biscione, un’idea di Corrado; "psiù, 
psiù” invece l'ho inventato io». \\r: ; 


Forse ' chissà, era 

. Kb1 !Ì1&ÌmB Che il simbolo del 
serpente avrebbe segnato la sua vi- 
ta. Sia quando il distintivo lo porta 
appuntato sul camice bianco e di¬ 
spensa medicine e consigli ai 
clienti. Sia quando la domenica se¬ 
ra, per la passione del pubblico di 
«Tunnel», fa il buffo saluto del Bi- ' 
scione: psiù psiù. Toglietegli quel * 
ridicolo cappellino con l'elica, il, 
mare di efelidi e invece di Micheli¬ 
no -eterna vittima di Emilio Fede- 
Corrado Guatanti- vi ritroverate 
davanti Marco Marzocca Cuni, 32 
anni a settembre, dottore in farma¬ 
cia. Sparisce la voce da bambino 
ma resta la S blesa, «si, parlo con la 
zeppa in bocca, ma non ho mai 
fatto scuola di dizione». Né di reci¬ 
tazione. La sua comicità è innata: 
spontanea, per niente costruita. Il 
classico ragazzo dalle battute a raf¬ 
fica, dallo scherzo continuo, che ■ 
tiene banco con imitazioni e prese 
in giro; prezioso nella comitiva di 
amici, perchè se manca lui, «la se¬ 
rata è moscia». «Il classico casina¬ 
ro», si autodefiscc. Quello che sui 
banchi di scuola colleziona 7 in 
condotta, note e sospensioni; che 
finisce, da solo, al primo banco. 

■ cos ! l t,s ot 'o, contro| iq';: 1 f;^s 0 5 J t i: in - 


gc i genitori a sentirsi ripetere in 
eterno; «Il ragazzo è intelligente, 
molto sveglio, potrebbe fare di più. 
Ma non rende; ride e scherza in 
continuazione...a scuola, invece, 
bisogna fare altro». . 

Problemi a scuola : 

Un personaggio cosi non ti stu¬ 
pisci che finisca, prima o poi, nella 
banda di Tunnel. Non ti aspetti in¬ 
vece di ritrovarte dentro la farma¬ 
cia romana sulla via Cassia, col ca¬ 
mice bianco e il destintivo rosso e 
oro che distingue il farmacista dal 
semplice commesso. «Una scelta 
quasi obbligata, inevitabile. La far¬ 
macia è di mio padre, che a sua 
volta l'ha avuta da mio nonno. Da 
ragazzo proprio non pensavo alla 
laurea. Tutt'altre le mie passioni: 
elettronica, computer e musica. Mi 
sono diplomato in elettronica in¬ 
dustriale. Con una carriera scolasti¬ 
ca turbolenta: due bocciature, un 
cambio di studi, infine quattro anni 
in uno. Mentre studiavo comincia¬ 
vo a lavoricchiare. Disc jokei, tecni¬ 
co del suono, fonico in diverse ra¬ 
dio private romane». . ; • ' 

• «Ma questa mia passione, per la 
' musica e l’elettronica, non sono 
mai riuscita a concretizzarla in una 
scelta.professione. CosL.q 25 anni, 

ib ■ olioup "■'v»"’ niqoz. omniS 


ho cominciato a domandarmi, 
; "che farò da grande?’’ Era il mo¬ 
mento di pensare a qualcosa di so- 
'.i lido e concreto per il futuro. I miei 
preme/ano, la scelta era inevitabi- 
le., Mi sono iscritto a Farmacia. 
Quando prendo una decisione, so- 
1 no capace di portarla avanti fino in 
1 fondo, so essere duro con me stes- 
; so. Quattro anni clausura: niente 
amici, ragazze, baldorie. Solo stu¬ 
dio ed esami che mi hanno portato 
a marzo del ’92 alla laurea, poi al¬ 
l’esame di Stato e a giugno in far¬ 
macia, assunto da mio padre con 
regolare busta paga. Se mi piace il 
mio lavoro? SI e no: mi sento fru¬ 
strato da morire. Anni di studio 
-che fatica i primi esami di chimi¬ 
ca-, per limitarti a leggere ricette 
incomprensibili e consegnare sca¬ 
tolette. No. professionalmente non 
mi senti gratificato: fai poco più del 
commesso. La gente ti chiede con¬ 
sigli, si rivolge a te per sapere cosa 
prendere; ma tu non puoi fare 
niente. Senza la ricetta non puoi 
i dargli il farmaco di cui ha biso- 

. gno». . : .. •- 

; «Cosi l’anno scorso, insieme ad 
un amico, sono entrato a far parte 
di Ambulanza 5, un gruppo di vo¬ 
lontariato di Bologna. Abbiamo 
; riadattato in Slovenia, a Ribniga e 
• Roska, due ex caserme che ospita- 
; no profughi di Sarajevo. Abbiamo 
raccolto soldi, portato sù medici¬ 
nali e soprattutto materiale da me¬ 
dicazione. Ho lavorato come un 
pazzo a suddividere per principi 
attivi tutti i farmaci, creando una 
vera e propria piccola farmacia. 
Con un medico sloveno ricercava¬ 
mo insieme la terapia giusta con i 
medicinali a disposizione. Ad ago- 
: sto, per la prima volta, mi sono 
sentito davvero un farmacista. A 
Capodanno ci sono, tornato con 
i” oJubiioì aveva v,is . lui 1 


U 


' giocattoli per i bambi¬ 
ni. È stata davvero una 
: gran bella festa. Que- y: 

, st’estate ci ritorno di 
sicuro*. * ■ <-■ 

«L’approdo a Tun- 
' nel? Del tutto casuale. ' 
i Ad aprile dell’anno 
scorso mi ritrovo a ce- il 
• na a casa di amici. E ’> 
comincia il gioco: imi- 
. fazione di professori e 
il ragazzino. Sì, pro¬ 
prio Michelino: cap- 
' peilino. pantaloncini 
e lentiggini. Tutta ro¬ 
ba mia, nato cosi. !( 
mio amico prende la 

telecamera amatoria- * 

le e registra. Quindici wi 

minuti di videocasset- 
ta che gira fra amici. 
giusto per farci quat- fe. 
tro risate. A settembre 

Serena Dandini. 

l'altro. "cer- . 

perso- 

naggi, mandateci cas- J 

sette”. L’indomani, -'a 1.'' / 

tanto per provare, in- t 

vio la mia vidcocas- Marco Marzocca nei panni di Mlchellno 
sette. Dopo un mese 
trovo sulla segreteria 

telefonica una messaggio di una si- mera. le stesse cose che ero abi- 
gnorina che si qualifica come la tuato a fare, per gioco, con gli ami- 
curatrice del programma. Naturai- . ci. AI colloquio, mi accolsero Cor- 
mente penso ad uno scherzo dei rado Guzzanti, Valentina Amurri e 


miei amici. Me li vedevo ridere a 
crepapelle alle mie spalle, com¬ 
mentando: "’mo c’embocca co tut¬ 
te le scarpe”». • • • ■ ■ • ,*. 

Invece era tutto vero e Marco 
Marzocca viene convocato. «Ero 
nervosissimo. Mai recitato in vita : 


Linda Brunetta: simpaticissimi, : : 
persone meravigliose. Più che un 
colloquio, fu una chiacchiarata Ira fp 
amici. Che si concluse con la do- 
manda: te la senti di fare la stessa . 
cosa in tv? Ho .risposto di si. La 
molla, la voglia di divertirsi: nonf; 


mia. Francamente non sapevo se : pensavo certe-alla notorietà. Che 
sarei stato capace di fare anche in > mi imbarazzai àParma. in un auto-. 
pubblico, davanti ad una teleca- grill suH’autostrada, sono stato pre- 

-o.'j III > .tirimi f u li:.:,. •> i;tn <r ,.! i; vii * "il. .l.nnr: » /".i 


so d’assalto da adolescenti in gita 
turistica. Che vergogna! Mi piace 
però misurarmi con me stesso: pri¬ 
ma era un gioco fra amici, ora cer¬ 
co di farlo con maggior professio¬ 
nalità. L’idea di inserire Michelino 
con Fede, 6 stata di Corrado.» -. 

«Perchè Michelino ha avuto cosi 
successo? Francamente, non me lo 
spiego; Michelino è appena un mi¬ 
nute in un programma di un'ora e 
mezzo. Credo che ai grandi piac¬ 
cia perchè Michelino rappresenta 
la strumentalizzazione che la tv del 


dolore, dei sentimenti, fa della per¬ 
sone e dei ragazzini in particolare. 

Il bambino in tvèd’obbligo per su¬ 
scitare pathos, emozione, commo¬ 
zione. Ai ragazzini, invece, piace 
perchè Michelino è come loro: vit¬ 
tima della prepotenza dei grandi o 
di un amichetto più scafato; è uno 
spazio nel quale i più piccoli si ri¬ 
trovano con simpatia. Fino ad esul¬ 
tare quando Michelino (è accadu¬ 
to in una puntala passata) si ribel¬ 
la c picchia Fede-Guzzanti». 

«No, non credo proprio che il 
mio lavoro futuro sarà quello del 
comico. Mi piace, mi diverto, se ci 
riesco continuerò a fare tulle e due 
le cose. Ora lavoro tutta la settima¬ 
na in farmacia, tranne il venerdì e 
sabato pomeriggio c la domenica, 
dalle 15 fino alla fine della trasmis¬ 
sione. 1 miei sono contenti ed an¬ 
che i clienti. Non hanno perso la fi¬ 
ducia in me. /trizi, direi che la sti¬ 
ma nei miei confronti è aumentata: 
tutti si complimentano per la scelta 
del doppio lavoro. No. non me la 
sento di buttare a mare gli anni di 
studio. Comunque, si vedrà. Mio 
padre è giovane e non pensa certo ’ 
di ritirarsi dalla professione. Ho 
tempo per un’eventuale scelta...» 

Saluto del Biscione , ;. 

Si, mi diverto come un pazzo a 
vedere il tg del vero Fede. Lui, sen¬ 
za volerlo, è decisamente più co¬ 
mico di Corrado; ormai non si ca¬ 
pisce più chi fa la parodia dell'al¬ 
tro. Quando vedo Fede, ripenso ai 
nostri sketch e mi metto a ridere 
come un pazzo». «Come è nato il 
saluto del Biscione? Fare il saluto 
romano ci sembrava troppo forte. • 
Corrado ha pensato al commiato 
dei navigatori spaziali dei telefilm 
di fantascienza di Star Trek. Hai 
presente? La mano destra chiusa 
che batte contro la spalla sinistra, • 
poi il braccio in avanti con indice e ; 
medio che si muovono. Corrado . 
però, non sapeva con che suono > 
od esclamazione accompagnarlo, 
lo. peasando al Biscione, ha fatto . 
psiù. psiù. Tutti hanno cominciato 
a ridere come pazzi: non ci sono ; 
stati dubbi: era nato il saluto del Bi- 
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Nati gemelli, divisa in politica 


«Io gli voglio un bene dell’anima», dice Remo. «Io non 
accetterei mai di parlar male di lui, e di dire: ”non vota¬ 
telo”», risponde Romolo. Candidati cosi dolci, in giro 
per l’Italia, non se ne trovano. Remo e Romolo Uncini, 
46 anni, sono fratelli gemelli uguali in tutto, con due dif- ' 
ferenze: Romolo ha i baffi ed è candidato per i Popolari,. 
Remo non ha i baffi ed è candidato per il Pds. «Non ab¬ 
biamo mai litigato, non lo faremo certo ora». - - . 

' ' , • i ' ■ *,( y , \ * 

OAL NOSTRO INVIATO * ' 
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Ma come si fa a 
'metter *nomè’*Ro- 

_molo e Remo a due 

gemelli? Perchè non scegliere, allo¬ 
ra, Caino ed Abele? «La colpa - ri¬ 
spondono Romolo e Remo Uncini, 
gemelli di Jesi - è deH’imptowisa- 
zionè. Allora non c'era l'ecografia, 
e la giostra mamma scopri di avere 
non: uno ma due bambini solo ai 
momento del parto. "Eccone un 
altro", disse il medico, dopo avere 
tirato fuori quello che sarebbe sta¬ 
to chiamato Remo. Con una sor¬ 
presa delgenere, i primi nomi che 
vennero in mente ai nostri genitori 
sono quelli che ci portiamo anco¬ 
ra, e volentieri, addosso*. 

Romolo e Remo,sono nati il 3 
maggio del 1948, da Gina e Tom¬ 
maso Uncini, lei casalinga, lui fi¬ 
nanziere. Dopo 46 anni, per la pri¬ 
ma volta, si trovano «l’un contro 
l’altro armati* per la conquista del 
Comune di Jesi. Romolo, funziona- ; 
no delle Adi, «ex de iscritto ma non ■ 
militante», nella lista del partito Po¬ 
polare; Remo, propnetano - di 
un’erboristeria, «ex pei iscritto e 
militante*, nella formazione del 
Pds. Per la prima volta, la telepatia 
fra i due gemelli non ha funziona¬ 
to. «lo ho saputo che Remo si can¬ 
didava con i Progressisti alla festa 
della cresima di una!nostra nipo¬ 
te». «Quando ho saputo che Romo¬ 
lo si presentava candidato, mi so¬ 


no arrabbiato. Contavo su di lui per 
• avere-un voto sicuro». -»■ r' 

Ma l'«arrabbiatura» è passata 
presto, «io a Romolo voglio un be¬ 
ne dell’anima - dice Remo - e non 
sarà certo questa battaglia politica 
■ a metterci in crisi. Ognuno di noi - 
.*» ha ia sua famiglia - due figli maschi 
io, un maschio ed una femmina lui. 

' - ma abitiamo ancora nella stessa ,■ 
casa, quella dei nostri genitori. Ci 
, abbiamo ricavato degli apparta¬ 
menti». - • ,. 

Come usava un tempo, fino ai 
dodici, tredici anni i gemelli vesti-. 

- vano in modo uguale. «Ne abbia- • 

•, mo anche approfittato per andare 

al cinema gratis. Uno entrava, ed 
alla fine si faceva dare una contro¬ 
marca, che consegnava all'altro, , 
fuori in attesa». i. , 

Un attacco di appendicite 

Anche a noi sono successe le 
cose che succedono agli altri ge- 
« melll. A dodici anni mio fratello 
Remo è stato portato all’ospedale. ■ 

' per un attacco di appendicite. Io 
non sapevo nulla, sono passato da 
casa a prendere la biadetta, per 
andare a fare un giro. Ad un certo 

- punto ho sentito una fitta fortissi¬ 

ma. Mi hanno portato all’ospedale, 
anch’io per l’appendicite. Io entra- • 
vo in sala operatoria mentre lui 
usciva». - » • » - - - »• 

Romolo studia fino al diploma. 


Remo smette durante le medie in- 
ferton. «Mi sono messo a lavorare - 
racconta Remo * poco più che 
bambino. Per entrare in fabbnea - 
dovevo fare un "esame": leggere il 
disegno di un pezzo meccanico, lo 
non ne avevo mai visti, ed allora ' 
Romolo, visto che eravamo uguali. ” 
mi ha sostituito. È stato bravo, lui, 
ed io ho avuto il posto. È stato in 
fabbnea, alla Sima, che io sono di- * 
ventato comunista. Ero cattolico, e 
lo sono ancora. Allora ero uno di » 
quei "cattocomunisti” che non ve¬ 
nivano presi sul" serio nel Pd ed 
erano emarginati anche nei mon¬ 
do cattolico. In fabbricaTio capito 
cosa volesse dire solidarietà. Ho ' 
fatto il sindacalista, in un momento ' 
difficile perchè l’azienda è andata ’■ 
in crisi. C’erano i picchetti, i bloc- , 
chi della strada e della ferrovia. 
Quando mi hanno messo in cassa • 
integrazione, ho capito che uno • 
come me non l'avrebbero più ri¬ 
preso. Mi sono messo a studiare, 
allora, ho preso il diploma di erbo¬ 
rista. Ho aperto questa bottega, rie- ' 
sco a mantenere la mia famiglia». 

«Io sono entrato nelle Adi - dice 
Romolo - per seguire mio fratello, 
allora più impegnato di me. £ stato 
anche consigliere nazionale di 
questa associazione. Ad un certo * 
momento mi è stato proposto di fa¬ 
re il funzionario nel patronato, ed 
ho accettato. È un lavoro che mi 
piace, perchè ogni giorno affronti 
problemi concreti. La gente ha 
problemi con la prensione, i ticket, 
l’invalidità, e vuole risposte vere». 

Remo, il candidato del Pds, è im¬ 
pregnato anche nel volontariato. ' 
«Collaboro con una comunità per ■/ 
tossicodipendenti, l’Oikos, collega¬ 
ta a don Picchi. Una notte alla setti¬ 
mana. come tanti altn, dormo nel¬ 
la comunità, per stare assieme ai ; 
ragazzi». «Il lavoro alle Adi • dice 
Romolo - mi impedisce altre attivi¬ 
tà. Ma da noi non c’è solo l’orario ; 
di ufficio. Si fa tardi ogni sera, per¬ 


chè la gente che ha tanti problemi 
arriva ad ogni ora». 

I cittadini di Jesi, a giugno, do¬ 
vranno scegliere Ira tre schiera- 
menti: Progressisti (Pds, Verdi, Ri- 
fondazione, repubblicani e sociali¬ 
sti), Popolan uniti ad una «lista per 
Jesi», e destra al leata con Forza ’ 
Italia. Ma i due gemelli, che «argo¬ 
menti» utilizzeranno nella campa¬ 
gna elettorale? «La gente deve vota¬ 
re Progressista - spiega Remo - per¬ 
chè la De prima ed i Popolari poi . 
sono sempre stati un partito di po¬ 
tere, alla nncorsa di" presidenze 
nelle banche enelVospedaie. Il Pei 
e poi il Pds 'sono più 'sensibili ai 
problemi della gente. E poi chi non - 
ricorda che, negli anni 70. se eri de 
trovavi il posto, se eri comunista 
tutte le porte erano chiuse?». 

II litigio Impossibile ■ 

«C’è della verità - risponde Ro¬ 
molo - in quel che dice Remo. Ma 
anche a Jesi la De è cambiata. Ora 
c’è il partito popolare, ed in lista ci 
sono operai e gente comune, non 
più i rappresentanti istituzionali e 
togati di una volta. E nel Ppi c’è : 
quella solidarietà per la quale mi 
sono sempre battuto». È davvero ■ 
difficile fare «litigare» i due gemelli. ; 
«Ci batteremo - spiegano - ognuno 
per la propria lista, ma con il rim-. 
pianto di non essere assieme. Qui 
a Jesi avremmo potuto fare come a 
Trieste, con l’unità fra centro e sini¬ 
stra. Bisogna capire che ì veri ne- ‘ 
mici sono la destra fotcaiola di Fini 
ed il rampantismo di Berlusconi, 
Noi abbiamo la stessa radice, la so¬ 
lidarietà cattolica, e poi abbiamo 
preso strade diverse, ma non lonta¬ 
ne. Adesso invece sembra che ab¬ 
bia ragione chi alza la voce. Ha ra-, 
gione invece chi ha ragione, e chi 
propone cose serie». ... - • «■• - 

La campagna elettorale la inizie¬ 
ranno già nei prossimi giorni. «Il fa¬ 
vonio è Remo, che ha l’appoggio 
del Pds, che qui è forte». «Anche 


Romolo non è messo male: ha i 
circoli delle Adi. lui; è conosciuto e 
stimato». Ambedue vogliono «vin¬ 
cere», ma se vince l’altro gemello ' 
«è la stessa cosa». Non sarà un se g- ‘ 
gio in Consiglio comunale a mette- ■ 
re in crisi i due che «si vogliono un 
bene dell'anima». «Tanti anni fa - ’ 
racconta Remo - ero giù in Sicilia < 
Pier fare un'espenenza religiosa. 
Non ero ancora sposato, nemme¬ 
no ci pensavo, e volevo entrare 
nella comunità di Carlo Carretto, - 
"fratei Carlo", che aveva fondato "i 
piccoli fratelli del Vangelo". Avevo , 
problemi, non stavo bene dentro, 
ma non avevo detto niente a Ro- ' 
molo. Un giorno me lo vedo da¬ 
vanti, airimprowiso, nella comuni- , 
tà. Si era sposato da quindia gior¬ 
ni, ma aveva “sentito" che io stavo 
male, ed era venuto a vedere cosa 
succedeva, lasciando la moglie ■ 
che non nusciva a capire i motivi • 
del viaggio ed era arrabbiatissima. , 
Anch’io, subito, mi sono arrabbia¬ 
to con lui. "Che fai qui?", gli chiesi. 
Abbiamo parlato, ci siano chiariti • 
tutto. Sono rimasto nella comunità 
qualche mese, molto più tranquil- ' 
lo». •- »■- « 

Dovranno incontrarsi anche in 
dibattiti pubblici, i due gemelli.. 
«Parleremo delie cose da fare qui a ”, 
Jesi. Diremo cosa si può fare per il 
traffico nel centro storico, per il la¬ 
voro ai giovani. Di certo io, Romo¬ 
lo, non accetterò mai un dibattito 1 
per parlare male di Remo, per dire ; 
di non votarlo». «Ed io forse dirò di ; 
non votare per te? Che sono mat¬ 
to?». «Remo - confessa il gemello - 
ha una chance in più. Mia figlia 
grande, Alessia, quest'anno vota . 
per la pnma volta, e sembra inten¬ 
zionata a votare non per me ma , 
p>er lo zio Remo. Nell’urna, chissà, 
forse anch’io voterò per lui, se lui I 
voterà per me. Faremo un scarti- ‘ 
bio». Come una volta al cinema, I 
con la «contromarca». «./ 




/Si vendica del maestro: «Mi molesta» 


«Il /maestro mi toc¬ 
ca 1 ». La polizia di 
Chicago aveva pre¬ 
so molto sul seriò la denuncia pre¬ 
sentata da una bambina di 9 anni, 
alunna della qijarta elementare in 
una scuola del South Side. A corro¬ 
borare l’accusadell'emula di Paula 
Jones che ha denunciato Clinton, 
c’erano altri nove suoi compagni 
di scuola, 8 ragazze e un maschiet¬ 
to. Ma poi i detective incaricati di > 
investigare il caso apparentemente 
cosi lampante di molestie sessuali < 
ai danni di minore, hanno scoper-. 
to che era andata un po’ diversa- 
mente. La ragazzina si era vendica¬ 
ta per un rimprovero. Il giorno pri¬ 
ma il maestro l’aveva sgridata ad 
alta voce in classe, ingiungendole 
di tornare al suo posto. Lei gli ha ri¬ 
sposto con un gestaccio, alzandosi 
la gonna‘e replicandogli: «Se vuoi 
mi puoi fare». Poi aveva macchina¬ 
to la diabolica accusa, pagando a 


OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


9 compagni di scuola un dollaro 
l’uno perché la confermassero di- 

■ nanzi al giudice. 

. - A raccontare ai poliziotti come 

■ era andata davvero, sono stati gli 
altri S alunni. Gli hanno spiegato 

1 che non era vero niente e che an- 
‘ che loro avevano avuto l’offerta di 
un dollaro per fornire falsa testimo- 
1 nianza. «Alia fine della nostra gior¬ 
nata di lavoro abbiamo potuto 
concludere senza la minima om¬ 
bra di dubbio che le accuse di mo¬ 
lestia sessuale erano totalmente 
. false», dice la portavoce della poli¬ 
zia di Chicago, Andy Knott. 

, Per il povero maestro Albert 
Thompson, 43 anni, supplente da 
alcune settimane in quella classe 
' della Fuller Elementaiy School, è , 
•i stata la fine «di un incubo spaven¬ 
toso». Aveva incontrato difficoltà 
sin dal primo giorno. Inutilmente 


tllOMUNO OINZBMQ 

aveva cercato di ottenere un mini¬ 
mo di disciplina. Non si sarebbe 
mai aspettato di trovarsi appiccica¬ 
ta cosi addosso un'accusa talmen¬ 
te infamante. «Tutti erano pronti a 
mettermi in croce, anziché anche 
' solo stare a sentire la mia campa¬ 
na. Quando mi ha interrogato l'as¬ 
sistente procuratore distrettuale, 
mi ha detto che riteneva impossibi¬ 
le che tanti bambini mentissero 
tutti quanti, che un briciolo di veri¬ 
tà ci doveva pur essere. Per fortuna 
non c’è cascata la polizia, si sono 
accorti che qualcosa puzzava. La 
mia reputazione è stata distrutta 
anche se sono risultato totalmente 
innocente. Accuse del genere ti re- 
. stano appiccicate addosso anche 
se poi si provano false», dice ai cro¬ 
nisti del «Chicago Sun-Times». È 
frastornato. Non ha ancora deciso 
se avrà il coraggio di continuare 


quella supplenza. 

La cosa che lascia allibiti tutti, 
anche chi è abituato all'infemo 
delle scuole nei quartieri ghetto, 
dove sono stati costretti ad installa¬ 
re metal-detectors all'ingresso per 
impedire che i ragazzini venissero 
in classe con pistola o coltello, è la 
determinazione micidiale con cui 
è stata montata la terribile calun¬ 
nia. Non mancano precedenti di 
calunnie organizzate ai danni di 
insegnanti, ma mai sinora al di sot¬ 
to delle medie. «Ciò che fa rabbrivi¬ 
dire è che ragazzine di 9 anni - un 
nptente ne ha 11 - siano tanto sofi¬ 
sticate da sapere che possono di- ; 
struggere il maestro accusandolo * 
di averle toccate», dice la portavo¬ 
ce del sindacato insegnanti Jackie 
Gallagher. Meno sorpresa del com¬ 
plotto è la professoressa Barbara 
Bowman, esperta di problemi della ‘ 
pre-adolescenza. «Non è poi così C 


«No alla chiusura 
dal corso di laurea In 
Scienze delCEducazIone» 


Cara Unità, 

con decreto del ministero del¬ 
l'Università e della ricerca scien¬ 
tifica e tecnologica, in data 12 
apnle, il corso di laurea in Scien¬ 
ze dell'Educazione - attivato so¬ 
lo due anni orsono all'interno - 
della facoltà di Lettere e Filosofia > 
- è destinato alla chiusura. Tale , 
decreto dà infatti attuazione agli * 
ordinamenti della tabella XV ■ 
arti: «...Nei casi in cui il corso di ( 
laurea in Scienze dell’Educazio- ' 
ne, proveniente da quello nfor- 
mato di Pedagogia, è presente , 
nella facoltà di Lettere e Filosofia 
risultanti dalla trasformazione ex 
art 1S tabella B del DPR 28-10-91 - 
(piano triennale 1991-93) delie ■,« 
facoltà di Magistero, dovrà cessa¬ 
re o trasformarsi in facoltà di 
Sciente - della Formazione...». 
L'unica - soluzione • possibile è ’ 
dunque la trasformazione in fa- - 
coltà di Scienze della Formazio¬ 
ne. Oltre 800 studenti all’anno - 
molti dei quali lavoraton - si so¬ 
no iscntti, dalla istituzione del 
corso di laurea in Scienze dell’E- ; 
ducazione, presso l’Università di 
Verona. Questi nuovi iscritti, pro¬ 
venienti da diverse motivazioni 


levisiva in «pnme time», in conco¬ 
mitanza con il raduno degli alpi¬ 
ni a Treviso. A quali altre perico¬ 
lose banalizzazioni della storia 
dovremo altnmenti assistere'’ 
Quanti sfregi alla memoria di mi¬ 
gliaia di vittime dovremo ancora 
sopportare, prima che il diffon¬ 
dersi di una autentica e profonda 
coscienza civile possa finalmen¬ 
te rendere inattaccabili queste 
dolorosissime pagine? - * -««* 
Alberto Bergamo 
Mirandola (Modena) 


«Nella tolleranza 
si misura la crescita 
di una società» 

Cara Unità, 

senza voler enfatizzare la por¬ 
tata della recentissima manife¬ 
stazione dei nazisti (non c'erano 
infatti solo naziskin) a Vicenza, 
vogliamo comunque espnmere 
la nostra profonda indignazione, ’ 
condivisa peraltro da molte altre 
persone, per quanto è accaduto. 
Non è certo il numero delle per¬ 
sone che hanno sfilato a preoc- - 
cuparci, ma il fatto che la conco¬ 
mitanza politica e stanca del pe-. 
nodo che stiamo vivendo abbia ' 


legittimato una manifestazione 
.. . ... pubblica di apologia del fasci- 

di ordine culturale, scientifico e •» srno qj atteggiamenti marcata- 
da esigenze di nqualificazione - men t e violenti manifestati reca- 
professionale, hanno dato una n- f 
sposta altamente positiva a tale 


e posi 

offerta formativa. Questa scelta si 
è nvelata di grande significato 
professionale e culturale, utile a 
una qualificazione moderna sul ' 
mercato del lavoro, cosi come a * 
una nqualificazione professiona- ' 
le per quanti già operano nel- •. 
l’ambito dell'educazione e nei 
numerosi campi dell’azione so- - 
cialc che ne sono coinvolti. Rite¬ 
niamo peraltro che la possibile " 
soppressione di tale opportunità - 
formativa sia pesantemente pu¬ 
nitiva sia per il territorio verone- 
se, sia per tutte quelle provincie 4 
dalle quali affluiscono la maggior 
parte degli studenti «fuori sede»: 
citiamo soprattutto quelle di 
Trento;"Bolzano, Mantova;" Vi-- 
cenzajjBergaino e Brescia.. Chiu¬ 
derericorso attivato a Verona si¬ 
gnificherebbe abbandonare 
- questo ampio bacino di utenze. ' 
In un momento storico in cui una . 
qualificata presenza nell’educa- ; 
zione, • nella formazione, nella ■ 
pratica sodale e nelle stesse tra¬ 
sformazioni economiche-profes- • 
stonali, si rivela di significativo e ‘ 
strategico rilievo, ci sembra di 
fondamentale importanza man- • 
tenere tale possibilità formativa a . 
Verona. A questo proposito rivol¬ 
giamo un appello al Rettore, al 
Senato accademico, al Consiglio 
d’amministrazione, alle foize 
culturali, politiche ed economi- - 
che, al Provveditorato, ai docenti,, 
e agli studenti, perché facciano » 
sentire la loro voce contro questo 
provvedimento. Si tratta per tutti . 
noi, di tenere alto il livello della 
riflessione e de! dibattito su un 
terreno cruciale non solo per le 
opportunità - professionali, s ma 
anche su quello della trasforma¬ 
zione sodale che solo una capa¬ 
cità cntica e autonoma dell'edu¬ 
cazione e della formazione pos¬ 
sono accompagnare. ■ < 

. Mario Mortone 
Paolo Rotai 
Verona 


no un'offesa a chi, come noi, cre¬ 
de ancora nella tolleranza e nella 
non violenza come mezzi di ere- * 
scita di una società. Gli stessi 
comportamenti sono però anche ■ 
contrari ai valon fondanti, patri¬ 
monio di tutti i cittadini, scatunti ' 
dalla lotta civile contro il fasci- ; 
smo: la democrazia e la libertà. ' 
Se la storia è ancora strumento 
che aiuta la lettura della nostra 
vita, noi vogliamo che non venga ' 
assolutamnete svuotata da per- ( 
sone che sono solo capaci di : 
esprimere il loro disagio intenore 
costellato di vuoto e di violenza. „ 
Come gruppi e cittadini liberi 
, cercheremo sempre di impedire 
queste squallide revisioni stori- 
. che che offendono ed umiliano 
tuta coloro che questa società 
' l'hanno voluta e costruita. - 
. ... IvanoSantin 

- Claudio Riva 
« (GuppoPace 

e Disarmo Legambiente) i 
Monacello Conte Otto 
(Vicenza). 

,7?;, 

«Come star “quieti” 
di fronte agli attuali 
rigurgiti neofascisti?» 


«Naziskin a Vicenza: 
si trattava di apologia 
di un genocidio» 


' Cara Unità, 

* in retta l'Europa, a causa dei n- 
•t guigiti neo-nazisti in Germania e 
dei neofascisti in Italia, istigati da 
1 - irriducibili nostalgici di quell'ala 
reazionaria dell'estrema destra, 

", dei passati anni bui e squallidi, 
dei regimi dittatonali hitlenano e - 
mussolimano, non c'è da star. 
’ «quieti». Tali rigurgiti accompa¬ 
gnati da barbare recrudescenze 
», antisemite e da fenomeni xeno- ' 

- lobi, mi hanno fatto affiorare alla 

- mente alcune cose scntte dal ce-, 

- lebre drammaturgo e poeta tede- * 
' sco Bertoldt Brecht che avevo 

letto parecchi anni fa. Le cose 
che lessi a quel tempo mi sem¬ 
bravano sepolte per sempre. Ec¬ 
co cosa scrisse Brecht a proposi¬ 
to del nazismo: «E voi imparate 
che occorre vedere e non guar¬ 
dare in aria, occorre agire e non 
parlare. Questo mostro stava una 
volta per governare il mondo' I 
popoli lo spensero, ma ora non 
cantiamo vittoria troppo presto: il ■ 
grembo da cui nacque è ancora 
•, fecondo». Spenamo che i rigurgi¬ 
ti neo-nazisti siano come un ' 
«fuoco di paglia* e come un brut¬ 
to sogno da dimenticare definiti- " 


difficile per ragazzine di quest’età 
sapere perfettamente che accuse 
di molestia sessuale nei confronti 
degli adulti attirano l'attenzione, * 
né essere cosi precisi nel formular- - 
le», osserva. Basta che guardino la • 

' televisione per avere a disposato-, 
ne esempi eccellenti cui ispirarsi. * | 
" Dal tema molestie sessuali sono;) 

' bombardati anche se guardano so- 
. lo il canale di cartoni animati. Mar- 
- tedi ad esempio sul canale Nicke- 
lodeon è andato in onda un telegi- 
ronale speciale per bambini teso 1 
_ ad allertarli sul pencolo rappresen- 
‘ tati dagli «estranei». Con interviste 
ai geniton di Polly Klaas, la ragazzi- ■ 
na uccisa l'anno scorso da un ma¬ 
niaco dopo essere stata rapita da 
casa sua in California e a Rebecca 
Savarese, un’eroina pre-adole- 
scente che «ha beffato il suo rapito¬ 
re e ha consentito alla polizia di 
catturarlo». Iniziativa lodevolissi- 
ma. certo, ma da far rizzare i capel¬ 
li intesta.». - 


Cara Unità, • 

ho assistito con disgusto e 
preoccupazione alle immagini 
trasmesse dalla televisione, rela¬ 
tive al raduno di nazi-skin sanato 
a Vicenza. Ritenendo superfluo 
stogate le ragioni dei disgusto, mi / vamente per sempre, per la tran- 
limito a riportare quelle della - quillità della gente onesta e di sa- 
reoccupazione, se non dell'al- ' ni principi democratici. 


E 


torme. Mi chiedo innanzitutto se ~ 
per i! questore che ha autorizza- ■■ 
to lo svolgimento di questa lugu- ( 
bre parata, sia cosi difficile nco- v- 
noscere la differenza tra il sacro- '; 
santo diritto ad una libera mani- t 
festazione di pensiero, e l'apolo¬ 
già - ancorché inconfessata - di * 
un genocidio. Mi chiedo poi se - 
non sia giunto il momento - per, 
gli esponenti di quella destra che \ 
si dice moderna ed europea - di 
prendere definitivamente to di¬ 
stanze da queste cnminose cele- ■ 
brazioni; sarebbe un confortante 
segno di maturità. Se cosi non 
fosse sarei indotto a credere che • 
sono proprio queste - per costo¬ 
ro - le tappe di quel percorso di - 
«riconciliazione» cosi fortemente 
voluto: un lembo d'asfalto su cui 
marciare, una legittimazione te- 


Francesco Giordano 

Palermo 


Scrivete lettere brevi, che pos¬ 
sibilmente non superino le 40 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), Indicando con chia¬ 
rezza nome, cognome, indiriz¬ 
zo e recapito telefonico - an¬ 
che se Inviate per fax (quelle 
che non II conterranno non sa- ’ 
ranno pubblicate). Chi deside¬ 
ra che In calce non compaia il - 
proprio nome lo precisi. Le let¬ 
tere non Amiate, siglate o re¬ 
canti Arma illeggibile o la sola • 
Indicazione «un gruppo d)_» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Ondata dì maltempo 
A Modena panico 
per una tromba d’aria 


m ROMA. Cambia il tempo: nuvo- - 
le in molte regioni d’Italia, e piog¬ 
gia. Fa anche fresco. Sono le pro- 
vincie di Torino, Vercelli e Modena ■'*! 
le zone che hanno riportato fino C'¬ 
adorai maggiori disagi. >,•-••• ;/ 

Nel torinese, una frana di circa ■ 
5.000 metri cubi, a 900 metri di al- : 
tezza. sul versante est del Monte 
. Cavallaria, continua a minacciare 'fi 
; l’abitato di Borgofranco, per il qua- 1 
le. spiega la Protezione civile, «è ’ 
stato predisposto, se la situazione vi 
lo - prevedesse, l’organizzazione 
dell’evacuazione». Nel resto del vii' 
Canavese sono segnalati allaga-;, 
menti a San Gillio, Druento, San 
Giorgio e San Giusto, dove sono in- * 
tervenuti i vigili del fuoco. Pioggia H 
insistente anche nel Vercellese: le ■ 
precipitazioni creano problemi so- : J 
• prattutto per la circolazione. 

■ Il maltempo sta comunque co- 
minciando a creare I primi proble¬ 
mi in Valle d’Aosta, dove da marie- 
di pomeriggio piove intensamente - 
e, oltre i 2000 metri di quota, è an- ;i; 
che nevicato, li fiume Dora si è in- f i 
glossato. ma non ha ancora rag- £ 
giunto il livello di guardia; alcuni 
ruscelli e torrenti, specie in bassa v 
valle, sono invece straripati, alla- : 
gando campi e strade. In particola- ’ 
re, a Pont Saint Martin, l’acqua ha 
invaso il primo tratto della statale 'fi 
per Gressoney, che è stata tempo- V 
■ rancamente chiusa al traffico, v . t: 

Un nubifragio e una tromba d’a- • 
ria si sono invece abbattuti poco * 
. dopo le 12,30 di ieri nella zona 
nord-ovest di Modena, causando ; 
disagi e pesanti danni nel quartiere ? 
Sacca. Nel giro di pochi minuti, il 


vento ha scoperchiato tetti, divelto 
alberi, spezzato rami e antenne te¬ 
levisive e fili elettrici. Molte anche 
le vetture in sosta rimaste danneg- - 
giate dalle piante cadute e dai cal¬ 
cinacci di cornicioni precipitati al <; 
suolo. La tromba d’aria è durata f 
pochi minuti ed ha causato anche : 
panico fra i passanti e gli automo- ; 
bilisti. Non vi sono feriti. • — 

• Allarme anche Montecitorio, per 
un fulmine caduto sui tetti di palaz- - 
zo Raggi che ospita alcuni uffici 
della Camera. La saetta ha colpito r. 
una impalcatura del palazzo e ha '? 
mandato in tilt computer e linee te- i? 
lefonlche • (con un black-out nei % 
corridoi laterali del transatlantico). i : 
Il fulmine è piombato sul Palazzo 
poco dopo le 15, nel bel mezzo di %, 
un violento temporale, e immedia- ; 
tamente si è diffuso un intenso » 
odore di bruciato in molti ambienti vi 
della 'Camera, compresa la sala v- 
stampa. Fortunatamente, l’elettrici- 1 
là si e scaricata a terra e non si so- 
no registrati danni all’edificio. - 
Tempo previsto per la giornata f 
di oggi: su tutte le regioni cielo nu- ?. 
voioso o molto nuvoloso con pre- S 
cipitazioni sparse e locali tempora- v 
li che, sul Triveneto, potranno risul- 
tare particolarmente intensi. Dalla v 
serata, tendenza ad attenuazione % 
della nuvolosità e dei fenomeni ad % 
inziare dalla Sardegna, in estensio- g 
ne alle regioni tirreniche. Dopo il : 
tramonto, riduzione della visibilità 
per.foschie o precipitazioni, sulle fi 
pianure del nord. Temperatura: in 
generale diminuzione. Mari: mos- 
so l'Adriatico; molto mossi gli altri ' ' 
mari. & 
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Camorra: arrestato 
dai Nocs 
il boss Ascione 

Il «boss» della camorra Raffaele 
Ascione. latitante, capo deìl’omo- 
nimo clan che opera ad Ercolano, 
nel Napoletano, è stato arrestato 
ieri dagli agenti del commissariato 
di Cava dè Tirreni che hanno agito 
in collaborazione con i Nocs della 
Polizia di Stato, in una abitaziorfe 
di alcuni conoscenti dove si na¬ 
scondeva. Ascione, ritenuto un lati¬ 
tante molto pericoloso, è stato ar¬ 
restato in esecuzione di un'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare per as¬ 
sociazione per delinquere finaliz- : 
zata ad usura, estorsione, omicidi, 
traffico e spaccio di sostanze stu¬ 
pefacenti. Nell’ambito della stessa ; 
operazione sono stati fermati alcu- ■ 
ni componenti della famiglia Mari¬ 
no, per i quali è ipotizzato il reato 
di favoreggiamento. . . v , ■ 


L’acqua alta fuori stagione Ieri a Venezia ha colto di sorpresa turisti e veneziani 


Inviato dal Tribunale dei ministri. Galati al processo: «C’era un accordo per insabbiare» 

Sisde, favoreggiamento per Mancino 
Il fascicolo è ritornato in Procura 


. Sn0!S! n, '.Vv .^Finivi! ,;.:,' : ; 



Bettino Craxi QH:.:;.. 
per ora resta 
in Tunisia 

L’avvocato Enzo Lo Giudice, difen- ' 
sore di Bettino Craxi, ha depositato 
ieri un ricorso al Tribunale della li- ■ 
bertà, contro il provvedimento che ! : 
nega al suo cliente la possibilità di !•; 
espatrio. Intanto ha fatto sapere fc 
che attualmente Craxi si trova in -V 
Tunisia e che non appena sarà in : 
grado di farlo rientrerà perconse- . 
gnare alla magistratura i suoi docu¬ 
menti di circolazione intemaziona- fi. 
le. Per ora l’ex leader del garofano 
ha giustificato la sua assenza, con fi 
un certificato di poche righe, scritto 
a mano da un medico di Tunisi. , 
Tra i magistrati del pool «Mani puli- r 
te» è in corso un braccio di ferro, /. 
per decidere quali ulteriori prowe- 
dimenti adottare. C’è chi vorrebbe fi 
il suo arresto, chi invece sostiene 
che un provvedimento cautelare 
renderebbe più difficili i processi. 
Sicuramente l’ex presidente del . 
Consiglio reagirebbe rifugiandosi 
in paesi che non concedono l’e¬ 
stradizione. _ 


’{> Antonio 
Galati 

Monti-Pozzi 

tóaPqaw»* 

».*1 fA '. I 


Al processo Sisde di scena Antonio Galati. Lo 007 che 
gestiva i fondi riservati ieri è tornato ad attaccare ex mi¬ 
nistri e direttori del servizio segreto civile. Due testimoni 
«descrivono»/ in aula Matilde Paola Martucci. Intanto il 
Tribunale dei ministri ha concluso l’istruttoria su Manci¬ 
no, Parisi, Finocchiaro, Lauro e Voci. Adesso la Procura 
di Roma dovrà decidere sul reato di favoreggiamento 
anche nei confronti dell’ex ministro dell’Interno. :, k' 

.f'fi-C-'fi'y fi'" ■ .• .- V ’ vGG’v v >Y 

. . NINNI ANDHIOM QIAN NI CORI ANI ~ 


■i ROMA. È stata la giornata di An- : 
tonio Galati, ma anche di Matilde - ■ 
Paola Martucci. Del primo perchè • 
è tornato ad attaccare ministri del- 
l’Interno ed ex direttori del Sisde. 
Della seconda perchè è rimasta " 
immobile, per ore, ad ascoltare le 
domande del pubblico ministero < 
che la riguardavano e le risposte 
altrettanto imbarazzanti di due 007 * 
chiamati a testimoniare su fondi “/ 
neri e palesi dei servizi. Ma è stata - 
anche la giornata del tribunale dei • 
ministri cne ha rinviato gli atti alla 
procura di Roma che aveva inda¬ 
gato per favoreggiamento l’ex mi- ' 

, nistro dell’Interno, Nicola Manci- 
no, il capo della polizia Vincenzo jft 

- i-, 

Veri o falsi i racconti, 


Parisi, gli ex direttori del Sisde, An¬ 
gelo Rnocchiaro e Alessandro Vo¬ 
ci, e l’ex capo dì gabinetto del Vi¬ 
minale, prefetto Raffaele Lauro. E 
questo, in relazione ai famosi con¬ 
tatti che, secondo gli 007 finiti sotto 
inchiesta, dovevano servire ad in¬ 
sabbiare le indagini sui fondi neri 
delSisde. ■■■>/."-■><>«»,>■ 

- Ma andiamo per ordine. La sesta 
udienza del processo è iniziata 
puntualmente. ieri mattina. - con 
l'ennesima richiesta ; di mettere 
stampa e telecamere fuori dalla 
porta, avanzata dall'avvocato dello 
Stato, Paolo di Tarsia di Belmonte 
(una richiesta respinta questa vol- 


Rai 3 stasera 


ta dalla corte) e si è conclusa con 
l'interrogatorio dell'ex genero di 
Matilde Paola Martucci. UgoGam- 
; bardella ha fornito in aula un «ri- 
\ tratto» della ex suocera con la qua- 
le, dopo la rottura tra lui e la figlia 
•/ della Martucci. i rapporti non furo- 
■y no più «distesi». Lo 007, poi, lasciò 
r il Sisde. *-> 

Ma della Martucci ha parlato an- 
che un altro 007, Antonio Ruggero, 
; intimo amico del latitante Michele 
Finocchi. La «Zarina», secondo il 
suo racconto, al Sisde non era vista 
di buon occhio. Era tanto «inva¬ 
dente» che Malpica la spedi in Ar- 
; gemina per quasi due mesi. Una 
missione che doveva servire a sta¬ 
bilire contantti con i servizi segreti 
’■ di quel paese, ma anche ad alfon¬ 
si tanare da Roma una presenza sco- 
moda.>.',/• 

Prima c'erano stati altri ìnterro- 
..' gatori. O meglio, mancati interro- 
' gatori. Quelli molto attesi dei pre- 
; tetti Voci e Rnocchiaro, già capi 
:del servizio segreto civile, chiamati 
• a testimoniare in qualità di indagati 
per ■ procedimento connesso. 
‘ Quando si sono avvalsi della facol- 
» tà di non rispondere, il tribunale 
- presieduto da Franco Testa, ha di- 
sposto la lettura in aula deile loro 


). testimonianze rese al pubblico mi- f 
nistero, Leonardo Frisani. 
f: Ma l'acquisizione al processo di i 
quei verbali non è stata ritenuta ; 
sufficiente da Antonio Galati, già v 
addetto ai fondi riservati del Sisdee . 
V;.'; finito in carcere assieme a tutti gli ,■ 

; altri 007 dalle mani lunghe. Cosi, a 4 
;;. fine mattinata, Galati ha chiesto la ,v 
■; parola per rendere «spontanee di- - 
:>.v chiarazioni» molto critiche nei con- ; 
fronti delia decisione assunta dai k 
: tribunale di non ascoltare come te- *'•; 

- stimoni i ministri dell'Interno e gli ■’ 
ex direttori del Sisde. «Gava, Scotti ! 

- e gli altri ministri in carica prima di V 
> Mancino - ha detto tra l'altro Galati 

,\ - avrebbero potuto dire quali di¬ 
sposizioni avevano dato in materia ' 
di fondi riservati, con quali prassi 
V. attingevano a piene mani dai fondi C" 
. per motivi istituzionali, perché - 
prendevano personalmente». 

Galati ha chiamato in causa il •) 
prefetto Rnocchiaro. «Quando sia- ’ 

: mo stati interrogati sui fondi riser- v- 
S vati ritrovati dai magistrati - ha ag- ( 
giunto - io e gli altri colleghi fum- • 
r. mo convinti a sostenere che erano 
fondi dell'ufficio, per non creare) 
■' imbarazzo. Ci fu anche detto che, $ 
calmate le acque, il denaro ci sa- s 
’ rebbe stato restituito e che l’ex ca- : 



po del servizio Voci non sarebbe 
mai stato sentito sulla questione». - 
Poi la situazione cambiò e Rnoc- - 
chiaro affidò a Galati il compito di £ 
preparare due verbali di passaggio 
dei fondi riservali, uno da Malpica 
a Voci e uno da quest'ultimo a R- , 
nocchiaro. Secondo l'ex funziona- 
rio del Sisde, «vi è stala, da parte di :. 
Rnocchiaro, un'azione continua di * 
coordinamento di tutta la vicenda. • 
Ma la sua gestione non correva al- % 
cun rischio. Non so perché l'abbia . 
fatto ■ ha detto ancora Galati - ere- - : 
do che i’abbia fatto su invito del 1 
ministro dell’Interno Mancino. Il 
fatto è che si voleva nascondere % 


l'erogazione dei fondi ai ministri». 
Poi, a proposito di questa pratica- 
«Malpica, quando ci dava i premi, 
diceva che questi erano molto più 
meritati di quelli che si dovevano 
dare all’esterno: ai ministri dell'In¬ 
terno e ai loro capi di gabinetto». *” 
Insomma, seppur lentamente, 
l'inchiesta si muove. Ora sarà la 
; procura a decidere cosa fare dopo 
l'arrivo del fascicolo per favoreg- 
. giamento spedito dal tribunale dei 
ministri. Dovrà, comunque, pren¬ 
dere una decisione in fretta, visto 
che l’uso politico (e ricattatorio) 

. delio scandalo continua ad essere 
una pratica diffusa.r *■„- 


Maronl: denunciati » 
inaziskin 

del corteo a Vicenza 

1 •o*! :• ■ 1 .i. ■" 

Pdùécento naziskin che domenica 
scorsa a'Vicenza hanno Inscenato 
la vergognosa manifestazione na- .. 
zista sono stati denunciati all'auto¬ 
rità giudiziaria per la violazione . 
delle disposizioni di legge. Lo. ha : 
detto il ministro deH'Intemo Rober¬ 
to Maroni rispondendo al Senato v » 
ad una serie di interrogazioni pre- . 
sentate da vari gruppi sulla manife- 
stazione nella città veneta. Il re- : 
sponsabilc del Viminale ha detto ; 
inoltre che grazie alla recente nor- . 
mativa entrata in vigore e alla attivi- . 
tà svolta dalle forze dell'ordine, la 
consistenza numerica dei naziskin 
dalla cifra originaria di 1500 unità 
si è ridotta a quella di 800,300 dei 
quali possono essere considerati i 
militanti maggiormente attivi. Le: 
autorità non intendono comunque ' 
minimizzare i pericoli connessi al¬ 
le attività di queste organizzazioni ; 
oltranziste'e il ministero ha invitato ? 
il capo della polizia a prevenire 
ogni iniziativa illegale. Maroni ha 
poi detto che la manifestazione vi¬ 
centina era stata autorizzata per- : 
ché richiesta per promuovere atti¬ 
vità sportivee culturali e per tale ra- • 
gione le autorità locali avevano ri¬ 
tenuto che non sussistessero le 
condizioni di legge per vietarla. 


La dentiera ritirata Furto a rischio 

Ex combattente Pizzo (Re): 
contestato rubato farmaco 


«Piezz’e core», l’inchiesta sui giovanissimi napoletani 
che uccidono e spacciano, andrà regolarmente in onda 
stasera su Rai 3, anche se il racconto di uno dei ragazzi 
che si accusa di un duplice omicidio si è rivelato falso. 
Lo ha deciso il direttore della Rete, Angelo Guglielmi: «1 
dubbi non sono un buon motivo per rinunciare a tra¬ 
smettere il documentario. Che riflette bene un clima in 
cui cose del genere possono accadere». 1 " 

. . • . ~“ CINZIA ROMANO ■ 


. m ROMA. Vero o falso? Il dubbio 
non ferma Rai 3 che stasera man¬ 
derà lo stesso in onda, alle 23,20, > 
«Piezz'e core», l’inchiesta sui giova¬ 
nissimi napoletani arruolati dalla ‘ 
camorra, realizzato da Nico De ' 
Biase. Davanti alle telecamere, per 
45 minuti, scorrono le vite di bam¬ 
bini e ragazzi che spacciano dro- • 
ga, scippano e rapinano. Hanno la : 
pistola e sanno adoperarla. Ciro. . 
16 anni, racconta, quasi vantando- . 
si, di quando l’ha usata per uccide- - 
re: un uomo, una donna e pure il r ‘ 


cane. La naturalezza del racconto 
lascia di stucco. Ci si domanda: ma 
ì è vero? Secondo 11 quotidiano Re¬ 
pubblica no: l’inchiesta verità è un 
bluff. Carabinieri e polizia smenti- 
escono che a Napoli e dintorni sia 
mai avvenuto un delitto simile a 
quello raccontato da! giovane. Il 
• ragazzino si è preso gioco dell’in¬ 
tervistatore? I modelli culturali in 
. cui vive lo hanno spinto, per farsi 
. bello davanti alla telecamera, ad 
. inventarsi un crimine cosi orrendo? 
- «I dubbi sulla autenticità delle di¬ 


chiarazioni-confessioni dei ragazzi 
i non sono un buon motivo per ri¬ 
nunciare a trasmettere un docu- 
is mentario nel quale, alcuni di loro, 
senza essere forzati, hanno ritenu- 
) ■ to di dover dire certe cose», ha det- : 
to il direttore di Rai 3, Angelo Gu- 
glieimi, spiegando cosi la decisio- 
; ) ne di mandare comunque in onda 
V; il filmato. Guglielmi difende il do¬ 
cumentario: «Se anche la dichiara¬ 
zione fosse falsa, essa e tutta Un- : 
chiesta riflettono bene un clima in 
cui cose del genere possono co- 
i-munqueaccadere». •• •- ■ 

Anche il regista che ha girato 
l'inchiesta, Nico De Biase, si difen¬ 
de e spiega: «Ho passato lunghi 
mesi con questi ragazzi, e la con¬ 
fessione di Ciro è arrivato dopo 
lì lunghi colloqui. È figlio di un traffi- 
> cante, nel quartiere tutti ne parlano 
come di un boss, se ne va in giro 
’ con un Bmw da 60 milioni. Il suo 
racconto mi è parso più che verosi- 
<y. mile. Comunque, la cosa che più 
” mi aveva colpito, non era tanto il 
fatto che lui si proclamasse autore 


di un duplice delitto, ma il modo, 

- la naturalezza con cui lo racconta- 
v. va». '. . 

■ Ciro, davanti alla ; telecamera 
V mette in piedi una vera e propria , 
sceneggiata e assegna ad un suo , 
amico, Salvatore, il ruolo da spalla. % 
Cosi racconta: «In una cabina tele- ti ¬ 
tanica stava un marito, una moglie >: 
e il cane, erano le due di not- . 
. te...stavo parlando col panatile % 
. con il mio socio. Ciro, mi disse, qui ì) 
sta la pistola: vatteli a fare tutt’e tre. l{ 
Era in motocicletta, chiamai: Toni- , 
no! Mi girai e bum bum bum e me ; 

• ne andai». Salvatore, la «spalla» 

2 obietta: «Pure il cane, come se il ca- fi 
ne potesse parlare...» Ciro: « Se devi 
fare una cosa la devi fare e basta: 

• devi ; fare . il servizio compie- £ 
to...nemmeno il cane deve vivere». ' . 
Ma per il vicequestore di Napoli, )C 
Vittorio Petraroia, nessun duplice fi- 
delitto simile a quello raccontata 
dal ragazzo è mai avvenuto. Drasti¬ 
co ii giudizio dei giudice minorile 
Paolo Giannino: «Se la legge lo 
consentisse farei sequestrare quel 


documentario; cose del genere 
fanno violenza sui più giovani». . - 
Davanti alle telecamera altri ra¬ 
gazzini raccontano la loro storia: • 
chi ha cominciato a spacciare a 9 
anni, chi ha visto uccidere il pro¬ 
prio padre, chi è in carcere per fur¬ 
to o tentato omicidio. A tentare di 
spiegare questi ragazzi e la loro vi¬ 
ta, i sociologi Amato Lamberti e 
Luciano Sommella, il vescovo di 
Acerra Don Riboldi, lo scrittore 
Jean Noel Schifano. Racconti veri 
o falsi? Verosimili o improbabile? 
Sul valore del «filmato-verità» le do¬ 
mande restano senza risposte cer¬ 
te. Ma su tutto, pesa come un ma¬ 
cigno la drammatica riflessione di 
don Riboldi: «Si adattano a vivere 
sulla strada e sulla strada si arran¬ 
giano a fare quello che offre ia stra¬ 
da: scippo, vendita di droga. E si 
formano una mentalità, una co¬ 
scienza distorta dove ii bene e il 
male non esistono più: bene è 
quello che riescono ad acquisire, 
male è quello che non riescono ad 
acquisire». ■ ■■/ - : . 


Ha mentito? 


m CAPOBASSO. Sarebbe stata in¬ 
ventata, frutto della fantasia di un 
ottantacinquenne, la clamorosa vi¬ 
cenda della «dentiera ritirata», de¬ 
nunciata dall'ex combattente della 
seconda guerra mondiale Antonio 
Marinelli, 85 anni. Questa, almeno, 
è la tesi del presidente dell'Asso¬ 
ciazione nazionale mutilati e inva¬ 
lidi di guerra di Campobasso Nico¬ 
la Guidone. - Insomma Marinelli 
avrebbe «detto un mucchio di ine¬ 
sattezze». Lo Stato, ha chiarito Gui¬ 
done con un comunicato, «non ha 
mai concesso e quindi non ha mai 
ritirato ad Antonio Marinelli la den¬ 
tiera, Non era possibile - ha preci¬ 
sato - dai momento che l'ex com¬ 
battente aveva ottenuto una pen¬ 
sione di invalidità non per la perdi¬ 
ta dei denti, bensì per una infermi¬ 
tà epatica» Il Marinelli e i suoi fa¬ 
miliari si sono trincerati dietro il 
classico «no comment». • 


m PIZZO ' (Catanzaro). Persone 
non identificate hanno rubato ieri, 
in un'area di parcheggio lungo 
l’autostrada A/3 : Salemo-Reggio ; 
Calabria, nel territorio del comune 
di Pizzo, una scatola contenente j 
un farmaco radioattivo. 11 farmaco : 
rubato, denominato «Hcg maiaclo- ; 
ne 1125 radioattivo», era custodito ; 
in un furgone specializzato ed era 1 
destinato ad un laboratorio di ana¬ 
lisi cliniche di Reggio Calabria. Nel 
dare notizia del furto, il Comparti- : 
mento della Calabria della Polizia ■ 
della strada avverte della pericolo¬ 
sità del farmaco rubato. «In caso di. 
rottura del flacone contenente il 
farmaco - è detto in una nota diffu¬ 
sa dal comandante dei comparti¬ 
mento, Rosario Di Piazza - è indi¬ 
spensabile l'uso di guanb. In caso 
di ritrovamento del farmaco, inol¬ 
tre, la zona del ritrovamento dovrà 
essere circoscritta e dovranno es¬ 
sere avvisati tempestivamente i vi¬ 
gili dei fuoco-. : • ■ 
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A Oslo vede Peres dopo il proclama su Gerusalemme 

«Non voglio guerre» 
Arafat si corregge 

«Non volevo incitare alla guerra. La mia Jihad è pacifi- l’intesa messa a punto proprio qui 
ca». Yasser Arafat da Oslo puntualizza il senso delle af- 
fermaziont che avevano provocato un terremoto politi- : paC e tra i nostri due popoli», 
co in Israele. «La Jihad è un fatto religioso che gli estre- Tutto a posto, allora? Sembra- 
misti hanno strumentalizzato politicamente». Peres tira Ef bbe di s ’; ma lsrae!e - Sl ». è un 
un sospiro di sollievo, ma a Gerusalemme la polemica ad ognj sfumatura .lessicale». E 
non si placa. Dopo 27 anni, l’ultimo soldato israeliano quei riferimento alla -Jihad- ha 


ha lasciato Gaza. Per tutti è la fine di un incubo. 


• profondamente turbato l'opinione 
pubblica. Perchè in • nome della 
«Jihad» gli integralisti di Hamas 
continuano a compiere i loro at¬ 
tentati, perchè in una realtà segna- 
■ ta da mezzo secolo di violenza e di 


•IMBUITO OC OIOVANMAMBULI 

m 11 ricco vocabolario mediorien- j solo «guerra santa» ma anche «lot¬ 
tale si è arricchito ieri di un altro. . ta». Continuerò la mia «Jihad per la odio, non è facile comprendere il 
originale, termine: quello della - : pace», ha concluso Arafat, ed è senso di una «guerra pacifica» qua- 
«Jihad pacifica». A coniarlo è stato ; questo il messaggio conciliante in- C le quella invocata da Arafat «Non 
il presidente dell'Olp Yasser Arafat, dirizzato ai governanti israeliani. - ho dubbi sulle reali intenzioni di 
ventiquattr'ore dopo la messa in Un messaggio che sembra aver di- ' pace di Arafat - spiega a\\'Unità lo 
onda da parte della radio di stato f.. sinnescato una «mina» che rischia- - scrittore israeliano Amos Oz - ma 
israeliano della registrazione di un - va di far saltare la fragile impalca- ^ non p>er questo posso giustificare 
discorso tenuto il 10 maggio scorso V. tura che sorregge il processo di pa- l'incredibile leggerezza commessa 
a Johannesburg da Arafat, nel qua- : ce israelo-palestinese. La spiega- dal leader dell'Olp. Parlando di 
le il leader palestinese incitava tutti f zione religiosa offerta da Arafat "guerra santa" ha disorientato gli 

sembra aver convinto Shimon Pe- 
V res, che al termine della conferen¬ 
ti; za stami» ha stretto la mano al suo 
?( ex-nemico: «Dobbiamo rimanere 
■' fedeli allo spinto e ai contenuti del- 


i musulmani ad una «guerra santa 
per liberare Gerusalemme». Quelle 
parole hanno scioccato Israele, 
imbaldanzito la destra oltranzista, 
reso furibondo il premier Yitzhak 
Kabin, impensierito la diplo- 
mazia intemazionale e diso¬ 
rientato quei ministri, come 
Shimon Peres, che più si 
erano battuti per il diàlogo 
con l'Olp. «Un appello alla 
guerra santa - aveva ribadi¬ 
to il capo della diplomazia 
israeliana al suo arrivo ad 
Oslo, dóve ha presenziato 
insieme ad Arafat ad una ce¬ 
rimonia di ’ ringraziamento 
per il ruolo decisivo di me¬ 
diatore (svolto, dal governo 
norvegese - è assolutamen¬ 
te contrario contrario a tutto , .. _ _ . 

quaQi0Labbiamo'canavd«r4 Or IIUOV© Od 


to e mette in pericolo il pro¬ 
seguimento. del negoziato».; 
Tutti-gli occhi eranodunqtie- 
puntati su Yasser Arafat, 
chiamato a giustificare o a 
smentire quelle clamorose 
affermazioni. E il leader pa¬ 
lestinese non si è sottratto al¬ 
le sue responsabilità: sl. la 
voce di quella registrazione 
•pirata» era la sua: sl. aveva 
parlato di «Jihad» e di un'ri- 
• tomo a Gerusalemme, rna 
tutto ciò. ha aggiunto Arafat, 
non significa affatto aver in¬ 
citato alla «guerra» contro 
Israele. Nell’imbarazzo ge¬ 
nerale, Arafat ha tenuto una 
sorta di lezione storico-filo¬ 
logica sul concetto ,di 
«Jihad»:' «È colpa degli estre¬ 
misti - ha dichiarato - l'aver 
trasformato un termine reli¬ 
gioso in' un concetto politi¬ 
co, ma quando ho fatto rife¬ 
rimento alla "Jihad" ho inte¬ 
so ripristinare l'antico signifi¬ 
cato». lnsomma, : il leader 
dell'Olp ha «solo» esortato i 
musulmani ad una «guerra 
pacifica» per Gerusalemme. 
D'altro canto, ha aggiunto, 
la parola Jihad non significa 


Christopher vola 




israeliani, soprattutto quelli che 
pur sostenendo l’accordo sull'au-' 
tonomia, s’interrogano ogni giorno 
sulla giustezza di quella scelta. 
Uscite come quella di Johanne- 
■ V.. sburg non aiutano di certo a 
fugare questi dubbi, sono so¬ 
lo un regalo a quanti in Israe¬ 
le lavorano, per far fallire il 
negoziato». C'è poi chi legge 
le affermazioni di Arafat co¬ 
me il tentativo di aprire la 
porta ad un possibile accor¬ 
do con l'ala più pragmatica 
dell'integralismo palestine¬ 
se. Una interpretazione suf¬ 
fragata dalla richiesta rivolta 
dal capo dell'Olp ad alcuni 
esponenti islamici a far parte 
del «Consiglio» che ammini¬ 
strerà Gaza e Gerico. Tra di- 
wttól 


Ennesimo «faccia a faccia» M al 
"Segretario di Stato americana ; 

Christopher e II presidente slrtano HafezAssed 
(nella foto). Mal come In questa occasiona la 
quantità (degli Incontri) è Indicedella qualità 
(del contenuto della trattativa). Al di là delle 
' dichiarazioni di principio, l'Impressione diffusa 
negli ambienti diplomatici di Damasco è che la 
ripresa del negoziato siro-lsraellano sla ormai 
«nelle cose». Il pragmatico presidente siriano 
sembra dunque aver accolto con un certo 

Interesse e maggiore flessibilità la proposta di 
compromesso sul Qolan delineata dal governo . 
di Gerusalemme e «sponsorizzata» dalla Casa 
Bianca. I contenuti del «plano-RaMn» sono stati 
rivelati Ieri dal Washington Post, che cita fonti 
autorevoli vicine al negoziatori. Israele avrebbe 
proposto di ritirarsi dalle alture del Qolan In tre 
tappe In cambio della conclusione di un 
accordo di pace con la Siria. Secondo alcuni 
responsabili atnerlcanl Impegnati nelle .. . . 
trattative tra Siria e Israele, lo Stato ebraico è :»r 
favorevole Inoltre ad una presenza sul Qolan di 
osservatori Intemazionali, In strutture 
elettroniche di sorveglianza, e nella definizione 
di una zona smilitarizzata lungo II confino con la 
Siria. Le stesse fonti hanno aggiunto che 
.Israele spera di o ttenere da parte degli Usa un •(;[ 
aiuto militare per compensare la perdita 
strategica e (fi sicurezza che un ritiro dal Qolan ; 
comporterà, lnsomma, l’Intero Qolan In cambio 
della pace e di tecnologia militare: è su queste 
basi che n negoziato tra Siria e Israele potrebbe 
finalmente «decollare». ..v *. 


hhuriqùe partati— 
coragglantè?“'^ìP'' fc ìbmpl«fa- 
mento del ritiro israeliano 
dai due territori autonomi. E 
cosi, dopo 27. anni di occu¬ 
pazione, anche l’ultimo sol¬ 
dato israeliano ha abbondo- 
nato ieri Gaza. Un addio sen¬ 
za rimpianti a quello che era 
divenuto per i giovani militari 
israeliani un vero e proprio 
inferno. Ieri notte nessuno 
ha dormito a Gaza e nei 
campi profughi della Stri¬ 
scia: c'era da festeggiare un 
evento che solo sino a qual¬ 
che mese fa sembrava im¬ 
possibile. A pensarlo è stato 
soprattutto Muhammed 
Dahlan, 32 anni. Fino a ieri 
era considerato dagli israe¬ 
liani uno dei nemici più peri¬ 
colosi. Dahlan ha trascorso 
molti anni nelle carceri israe¬ 
liane. Ma da oggi sarà lui il 
responsabile della sicurezza 
a Gaza, ed è con l'avversario 
di sempre che gli 007 israe¬ 
liani dovranno ora collabo¬ 
rare. Nel suo giorno di festa, 
Gaza ci regala l'ennesimo 
paradosso mediorentale. 


Un piccolo rwandese rimasto ferito nella guerra che sta sconvolgendo II paese africano 


Baldelli/Contraslo 






Dai governi pioggia di no sull’Onu 


■ Prime difficoltà per la missione 
Onu in Rwanda. All'indomani del¬ 
la decisione del consiglio di sicu¬ 
rezza di inviare 5.500 caschi blu 
nel paese afric; 
una sanguinosa 
ni paesi si sono rifiutati di parteci- .i 
pare. Ieri mattina è arrivato il no 
della Danimarca per bocca del mi- i 
nistro degli Esteri Niels Helveg Pe- ' 
tersen: «Contribuiamo già larga- 
mente alle forze dell'Onu nel mon- ; 
do» ha detto seccamente. Anche il ' 
ministro degli esteri sudafricano, 
Alfred Nzo, ha smentito ufficial¬ 
mente le voci circolate sull'invio di '■ 
soldati del Sadf (forze di difesa su- ; 
dafricane). Titubante, ma possibi¬ 
lista, l'Australia che pone condizio- > 
ni precise per partecipare alla mis- > 
sione: «Non ci affretteremo a ri- , 
spondere alla risoluzione Onu - ha , 
detto il ministro degli Esteri austra¬ 
liano. Gareth Evans - finché non 
saremo sicuri che siano stati defini- 
ti un mandato preciso ed i mezzi fi¬ 
nanziari per metterlo in opera». Dal % 
canto suo la Francia, che ha fornito 1; 
armi alle truppe governative, ha 
annunciato una serie di provvedi- •• 
menti per soccorrere le centinaia 
di migliaia di profughi che si affol- ; 
lano in Tanzania e altrove. I! mini- ;. 
stro della sanità, Philippe Douste- 
Blazy, si recherà forse già oggi in 


Alcuni «no» e molti «forse» alla missione di pace in wdipa- 

Rwanda decisa dall’Oriu. La Danimarca e il Suda- 
.frjfèTS. sd^ST.S Sfenlrì, 


Il portavoce della Missione delle 
fazioni unite di assistenza al 
r RuaWa^fJ^&àbia, Kg jjéttogjhS 
-• ''n&v'la capitavo el-Paese-è rimasta 

l'Australia-ha posto due condizioni: la definizione: relativamente tranquilla. 1 combat- 

timenti invece sono proseguiti a 


del mandato e l'entità dei mezzi finanziari; . 


NOSTRO SERVIZIO 


Burundi, dove la Francia ha deciso :. degli aiuti in Ruanda, ma anche 
di inviare una missione chirurgica, quella degli stessi soldati. Disponi- 
e in Tanzania dove alcune squadre ; t,,j e $ invece, il Senegai. ’ 1 ’ 

mediche francesi interverranno nei t-. Nel frattempo in Rwanda conti- 
campi dei rifugiati ruandesi. Il go- : n ua il massacro, finora le vittime 
verno francese ha anche auspicato sono state circa 500mila, quasi il 
un vertice un vertice di capi di stato - j% de || a popolazione. Lo ha con- 
della regione per cercare una solu- , fermato ieri il ministro degli Esteri cì 
zione alla disastrosa guerra civile. •:£: tedesco Klaus Kinkel. Ieri i ribelli . 

Ma anche i paesi afnean, ap- deì Fronte ;p atrio ttico ruandese > 
pa.ono riluttanti a mandare le loro f (espressione deHa minoranza Tut-’: 

;* si) sono sembrati decisi a scaccia- • ’ 
re il governo provvisiono da Gitani- 
?; ma, a circa 40 chilometri a sud- 
j ovest dalla capitala L'Onu ha chie- 

•“sto ai belligeranti di rispettare la ftrollo di un tratto della strada Kiga- 
; neutralità dell'aeroporto di Kigali • li- Gitarama. Proprio su questa stra- 
zania, Nigeria e Congo hanno reso £ in previsione dell' arrivo di caschi da • guerriglieri . dell'Fpr avevano 
note le loro perplessità: i 5,500 ca- blu di rinforzo. Mai ribelli, attraver-/. aperto il fuoco contro un convoglio 
schi blu non basterebbero, secon- so un portavoce a Bruxelles, hanno . con aiuti umanitari accompagnato 

do i tre paesi, a garantire non solo già risposto che l'aeroporto è un dall'ex ministro dell'azione umani- 

la sicurezza delle popolazioni e " loro obiettivo militare e non potrà ■ taria francese Bernard Kouchner. 


truppe nel carnaio ruandese: 1 il 
Ghana ha reso noto che ci vorrà 
tempo per preparare ed armare i 
500 uomini del battaglione mecca¬ 
nizzato di fanteria di Accra sul cui 
invio immediato contava il palazzo 
di vetro di New York. E anche Tan- 


Ruhengeri e a sud di Kigali. Fonti 
militari indipendenti hanno detto 
. che sono state viste truppe gover¬ 
native ■ dirigersi verso Gitarama. 
Forse sono state inviate a rafforzare 
, le difese della città dove il 12 aprile 
•, si è rifugiato il governo provvisorio, 
i formato da soli Hutu (l'etnia mag- 
1 i gioritaria) dopo la morte in un at- 
ìé tentato del presidente ruandese 
; Habyarimana il 6 aprile, tu-, ■ -, • «.*• 

za Le forze dell’Fpr. i ribelli tutsi 
che secondo I' Onu controllano 
adesso i due terzi del Paese, conti¬ 
nuano da parte loro a avanzare 
verso Gitarama. Lunedi scorso la 
radio dei ribelli - nelle cui file mili¬ 
tano anche oppositori Hutu - ave¬ 
va affermato che le forze del Fronte 
patriottico avevano preso il con- 


" Liberati dietro riscatto 11 francesi in mano ai serbi 

Bombe sulla pista di Tuzla 
Sfiorato l’attacco Nato 


NOSTRO SERVIZIO 


m Sfidare la sorte sulla pista del¬ 
l'aeroporto di Tuzla non è sembra¬ 
ta una buona idea ai tre piloti civili 
dell'Unprofor, che ieri avrebbero 
dovuto raggiungere l'enclave mu¬ 
sulmano-bosniaca. per trasportare 
caschi blu e strumentazione radar. . 
Il giorno prima.- l'atterraggio di un 
aereo Onu a Tuzla aveva scatenato 
l'artiglieria serba appostata sulle ■ 
colline. Il benvenuto, una decina di " 
granate che per puro caso non . 
hanno fatto vittime. E cosi i caccia ; 
Nato si sono alzati in volo, ci sono 
state consultazioni ai comandi, ma 
il meccanismo dell'attacco aereo è 
rientrato all'ultimo minuto. ». -, 

Tuzla. una delle sei zone di sicu-. 
rezza proclamate dalle - Nazioni 
Unite, resta' un terreno insidioso. 
Anche ieri una granata ha colpito il • 
più grande 1 hotel della città, dive¬ 
nuto base degli osservatori militari 
dell’Onu e dei giornalisti stranieri. 


Solo danni materiali, nessuna vitti- 
. ma. La città resta con il fiato sospe¬ 
so. appesa alla imprevedibile volu¬ 
bilità dei cannoni sulle colline. I 
: serbi non vogliono che l’aeroporto 
: venga riaperto, temono che sia uti- 
1 lizzato per armare i musulmani. 
Hanno un loro modo per far capire 
come la pensano. > : 

«Violazioni nella norma», sosten- 
; gono i caschi blu. E «normale» è 
» stato considerato anche il colpo di 
mortaio che ieri si è abbattuto sul- 
: l'aeroporto di Saraievo. Non è stato 
possibile identificarne la prove- 
; nienza. •••.••>«• ' 

I molti fronti della Bosnia non re¬ 
gistrano però grosse impennate. I 
mediatori intemazionali Owen e 
• Stoltenberg continuano a tessere la 
tela dei negoziati, strappando il sl 
dei serbi alla ripresa dei colloqui di 
pace. Sl tutt'altro che incondizio¬ 


nato. Delle linee indicate dai Gran¬ 
di a Ginevra come criteri-guida per’ 

. una nuova iniziativa diplomatica, il ' 
presidente del parlamento di Pale, f, 
Momcilo Krajisnik, non ha salvato 
quasi niente: non le percentuali di « 
spartizione-49aiserbi,51 ai crea- Li 
to-musulmani - non' l'idea dell'U- i,- 
: nione con le altre nazionalità, non : 

■ la rinuncia alla Grande Serbia. 

Il premier francese Balladur ha 
ribadito la possibilità di ridimensio- 
i nare il proprio contingente di ca- 
schi blu impegnati in Bosnia, viste 
le difficoltà del processo diplomati- 
, co. Una forma di pressione sui prò- ' 
tagonisti del conflitto e dei nego- ! 
ziato - meno concordi di quanto f? 
vorrebbero far credere - che si è 
già tradotta in un passo ufficiale. ?;■ 
Balladur ha informato l’Onu che : 
: entro sei mesi verranno spostati I V 
1200 caschi blu francesi di stanza a 
Bihac. Non si tratta di un vero e S 
proprio ritiro, piuttosto di un rag- 


Edward Balladur 


gruppamento 1 delle truppe «ora 
troppo disperse» e quindi più vul¬ 
nerabili. Ma è un segnale del possi¬ 
bile disimpegno annunciato a più 
riprese e condiviso anche dalia 
Gran Bretagna, che in Bosnia ha 

5000uomini. . .. 

- Solo gesto di disponibilità arriva¬ 
to finora, il rilascio degli 11 volon¬ 
tari dell'associazione francese Pre¬ 
miere urgence arrestati 40 giorni fa 
con l'accusa di contrabbando di 
armi a vantaggio dei musulmani. 
L'associazione umanitaria è stata 
costretta a pagare una «cauzione» 
di 4000 dollari per ogni prigioniero. 
In totale. 44.000 dollari. 


Da Sarajevo appello dei presuli cattolici e ortodossi 

«Combattere è peccato» 

Le Chiese invocano la pace 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SARAJEVO. La guerra, «un pec¬ 
cato contro la religione». Riuniti al¬ 
l'aeroporto della capitale bosniaca 
per lanciare un messaggio di pace, 
l'arcivescovo cattolico di Zagabria ; 
Franjo Kuharic, il patriarca orto¬ 
dosso russo Alessio 11 e quello ser¬ 
bo Pavlc hanno sottoscritto una ■ 
«Dichiarazione» invitanto tutti i ere- 1 
denti «ad impegnarsi per una pace : 
giusta e duratura per la Bosnia». In- 
vito esteso a tutti, musulmani com- .. 
presi, nonostante il rifiuto del lea¬ 
der spirituale Mustafa Ceric di ade- •; 
rire all'iniziativa e di sedersi allo 
stesso tavolo dei due prelati orto- « 
dossi che mai, sostiene, hanno de¬ 
nunciato i crimini serbi. 

Nella «Dichiarazione» si condan- , 
na l'integralismo religioso e si defi¬ 
nisce immorale ed illegale l'«uso 1 
della fede per giustificare i combat¬ 


timenti contro i nemici». «T utti i veri 
credenti, musulmani e cristiani so¬ 
no per la pace - sottolinea ancora 
il documento firmato dall'espo- 
' nenie cattolico e dai due prelati or¬ 
todossi È tempo di affermare 
che il popolo di questa regione 
non può continuare a distruggersi 
reciprocamente e solo la pace ed 
una giusta soluzione dei problemi 
• possono riportare la letizia». > 
Parlando a Radio Sarajevo, l'ar¬ 
civescovo di Zagabria, ha sottoli- 
: neato lo sforzo comune dei diversi 
' esponenti religiosi nella ricerca di 
; una pace giusta. «Abbiamo fatto 
un appello a tutti i credenti - ha 
detto mons. Kuharic - perché si 
uniscano a noi nella preghiera per 
una giusta pace, e in tal senso ab¬ 
biamo anche lanciato un richiamo 
a tutti i responsabili politici». . 


Per Alessio II. l'obiettivo è «fer¬ 
mare il più presto possibile questo 
bagno di sangue: in tale direzione 
vogliamo sia orientato lo sforzo di 
tutti i capi religiosi cristiani e mu- 
, sulmani. L’incontro odierno è l'ini¬ 
zio di un processo di pace a cui 
parteciperanno anche i leader reli- 
--giosi». >■ 

Le ferite della guerra sono però 
:j ancora aperte, nonostante l'appcl- 
: lo dei cristiani cattolici c ortodossi. 

La gerarchia della chiesa ortodos- 
• sa non ha mai preso apertamente 
le distanze dalle motivazioni che 
hanno alimentato la guerra, nutrita 
anche di uno pseudo sentimento 
: religioso. Il patriarca serbo Pavle, a 
nome di tutti e tre gli esponenti reli- 
<■ giosi. ha sottolineato il rammarico 
■ per l'assenza di Mustafa Cene. Il 
. capo spirituale musulmano ha in- 
:» contrato in altra sede l'arcivescovo 
!• di Zagabria. •••■. » 
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Un campo di lavoro In Cina 
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«Milioni di cinesi ai lavori forzati) 


■ ROMA. Alla vigilia delle elezioni 
per il rinnovo del parlamento euro¬ 
peo, il Pds ha presentato ieri le sue 
proposte per un nuovo impegno 
dell’Unione europea e di tutti i suoi 
Stati membri nella cooperazione ; 
intemazionale. L'euro pari amenta- 
re Luciano Vecchi (alla conferen¬ 
za stampa erano presenti anche il 
responsabile della sezione esteri 
Piero Fassino e i candidati alle ele¬ 
zioni Arista, Baraldi, Napoletano e 
Rasimelli) ha riassunto in nove . 
punti il programma di rilancio di : 
un’iniziativa di aiuto ai Paesi poveri 
e sottosviluppati che hanno visto : 
anche negli ultimi anni «esasperar- ' 
si il divario tra Paesi ricchi e pove- ; 
ri». Vecchi ha ricordato che quel < 
miliardo di persone che vivono nel ! 
mondo con meno di un dollaro al ( 
giorno rappresenta una «priorità» 
dell’azione dell’Europa unita cosi [ 
come viene prefigurata dal trattato . 
di Maastricht la strategia messa a ; 
punto si basa su un coordinamen¬ 
to tra le politiche di cooperazione ; 
dei Paesi membri e la Commissio¬ 
ne di Bruxelles, la coerenza tra le ; 
diverse politiche di azione esterna ; 
europea (commercio, agricoltura, 1 
immigrazione) e la cooperazione ? 
allo sviluppo). 

1 nove punti definiti dal Pds sono 
i seguenti; 1) Lo sviluppo della de¬ 
mocrazia e del rispetto dei diritti 
umani degli uomini e delle donne 
devono diventare condizioni fon- : 
damentali s per j l’intervento della 
cooperazione europea allo svilup¬ 
po; 2) La sempre più stretta inte¬ 
grazione delle politiche di coope- 


Nelle prigioni cinesi sarebbero reclusi almeno 10 milio¬ 
ni di persone costrette ai lavori forzati per produrre beni 
destinati all’esportazione. La denuncia del Sunday Ti- 
mg&fLdeUa Bbcèoonjtetmata datonti del dissensae:da 
movi menti per lainui umani.'Péèhihó smètìtìàce.'tn 
ogni caso Clinton pare orientato a rinnovare la clausóìa 
della nazione più favorita a vantaggio della Cina, bilan¬ 
ciandola con il varo di alcune sanzioni economiche. • 


m È disseminato di ostacoli il 
cammino di Clinton verso il rinno¬ 
vo della clausola della «nazione 
più favorita» a vantaggio della Cina. 
L'ultimo, pesante come un maci¬ 
gno, ha il volto di almeno dieci mi¬ 
lioni di cinesi condannati ai lavori 
forzati in forse mille campi di pri¬ 
gionia sparsi sull'intero territorio 
nazionale. La denuncia, basata an¬ 
che su fonti della dissidenza cinese 
e di organismi per la difesa del di¬ 
ritti umani (oggi Asia Watch pub¬ 
blicherà un rapporto), è comparsa 
dapprima sulle pagine del Sunday 
Times ed è rimbalzata subito dopo • 
sugli schermi televisivi grazie ad un 
documentario della Bbc. Immedia¬ 
ta la risposta di Pechino, attraverso 
le parole di un portavoce del mini¬ 
stero degli Esteri, che smentisce 
tutto e parla di complotto sinistro», 
«notizie inventate», «calunnie». 

Il 3 di giugno scadono i dodici ■ 
; mesi di proroga della fatidica clau¬ 


sola commerciale, concessi l'anno 
scorso da Clinton con l’annuncio 
che un successivo rinnovo sarebbe 

■ avvenuto solo in presenza di «so¬ 
stanziali progressi» da parte cinese 

; nel rispetto dei diritti umani. Le 
principali questioni su cui gli Usa 
; chiesero allora particolari garanzie 
> a Pechino erano: libertà di trasmis- 

■ sioni radio per la Voice of America, 
pubblicazione di una lista comple¬ 
ta dei prigionieri politici, permessi 
di entrata nelle carceri per la Croce 
rossa intemazionale, allentamento 
della repressione dell'opposizione 
: (in particolare nel Tibet), diritto di 
emigrazione per i dissidenti, fine 

• dello sfruttamento economico dei 
detenuti costretti a produrre gratis 
beni di consumo diretti all’esporta¬ 
zione. ' ' --...... 

‘ Stando al reportage della gior¬ 
nalista Sue Uoyd-Roberts ed al 
programma da lei stesso curato 
: per l’emittente britannica, su que- 


st’ultimo punto in Cina non ci sa- 
) rebbero stati davvero quei «sostan¬ 
ziali progressi» sollecitati da Clin¬ 
ton. La giornalista ha girato in lun- 
go e in largala provincia delJo.Xin- 
i jiang fingené^ìrit&fet^ajarfuttb 
; studio sull'antica via della seta che 
collegava l’Europa alla Cina. Ar¬ 
mata di taccuino e videocamera la 
Lloyd-Roberts ha viaggiato in com¬ 
pagnia di un • dissidente cinese 
rientrato in patria dagli Usa sotto 
falso nome. Questi. Henry Wu, ha 
già pubblicato un libro negli Stati 
Uniti, dove risiede da anni, sui la¬ 
vori forzati nelle prigioni cinesi. I 
due sono riusciti a entrare in vari 
campi di detenzione, i cosiddetti 
•laogai». ’ 

I; Testimonianze dirette » • • • 

& Sulla scorta di testimonianze di 
. prima mano, la giornalista inglese 
• ha avanzato una cifra tremenda: 
: : nel solo Xinjiang un milione di per- 
; sone. e in tutta la Cina da 10 a 16 
. milioni (circa un decimo delle 
tv quali detenute per ragioni politi- 
' che) sgobbano dal mattino a sera 
Ss in fabbriche o poderi sotto la sor- 
; veglianza dei soldati. Gli «operai in 
catene» fabbricherebbero di tutto: 

; articoli di pelle, farmaci, profilatti- 
ì ci, motori, attrezzatura elettronica. 
La produzione verrebbe in buona 
pane esportata e lo spettacolare 
> «boom» economico della Cina si 
reggerebbe anche su questo sfrut¬ 
tamento schiavistico di , massa. 


«Tutti i prigionieri - sostiene la gior- 
. nalista - sono ai lavori forzati, an- * 
«che quelli che da anni aspettano 
'•*' un processo. Le fonti del dissenso . ' 
credono,chq.,4i[,milioni,di .reclusi - , 
siano'iTidrti nei/laogài» dal 1949 
).)■ ad oggi». . “ ’ ' ’ 

La Casa Bianca si' trova ora in ( 
una situazione di estremo imba- ", 

' . razzo. All’inizio del suo mandato ; 
f- presidenziale Clinton aveva innal- 
ri zato con grande energia il vessillo 
' j dei diritti umani, sostenendo che la • ’ 

* politica estera americana doveva i 
ispirarsi - alla loro < salvaguardia ", 

- ovunque nel mondo ed a prescin- ' • 

:: dere da considerazioni di altro ti- K 
?{. po, ad esempio l’interesse econo- 
mico. Negli ultimi mesi i toni da ’ 
crociata sembrano essere stati ac- 

• cantonati a vantaggio di un atteg- ; 
giamento più duttile. A segnare la 
svolta fu il fallimento della missio- /: 

, ne del segretatio di Stato Christo- 
" pher, proprio a Pechino, nella pri- 
. ma metà dello scorso mese di mar- v 
•; zo. il premier Li Peng e gli altri in- 
■?■, terlocutori locali affrontarono , in 
u'.‘ termini estremamente duri la que- ’■ 
’4 stione per la quale Christopher era ' : 

venuto in Cina. «Sarete voi ameri- : 

' cani - disse in sostanza Li - i primi a 
, patire le conseguenze di un’even- ' 
tuale abrogazione della clausola 1 
della nazione più favorita. La no- 
stra economia può fare a meno di 
voi molto più di quanto la vostra 
non possiate fare a meno di noi». Li \ 
Peng non bluffava. Fu la stessa ca- ’A 


mera di commercio americana in 
Cina a reclamare apertamente da 
Washington un atteggiamento me- « 
no rigido. Evidentemente molti im- • 
prenditori statunitensi, temono di ■ 
perdere occasioni d’oro di lavoro e 
di guadagno. •; 

E questa una delle ragioni per le >: 
quali la Casa Bianca, nonostante il r « 
parere contrario di buona parte de) 
Congresso e le proteste dei movi¬ 
menti per la tutela dei diritti umani, . 
sembra orientata a rinnovare i be- V 
nefici commerciali :* a Pechino, v 
Questo provvedimento si accom- ; * j 
pugnerebbe però all’imposizione 
di alcune sanzioni destinate a col- r 
pire le esportazioni cinesi. >'■ v 

I progetti (fi Clinton 

Tra le ipotesi più probabili, se¬ 
condo le indiscrezioni della stam¬ 
pa Usa, vi sarebbe il blocco del- 
l’import di beni prodotti dal settore .• 
militare, che secondo alcune stime 
raggiunge i 200 milioni di dollari 
l’anno. L’industria bellica cinese 
ha esportato l’anno scorso negli 
Usa quasi un milione di pistole, 
che sarebbero molto richieste dai - 
criminali americani perché poco : 
costose. Per evitare il ripetersi del 
problema l'anno prossimo. Clinton 
potrebbe poi proporre a Pechino V 
l'istituzione di una commissione ; • 
bilaterale per i diritti umani, in 
cambio della separazione delle 
questioni commerciali da quelle 
umanitarie. .. ■ ."v. 


razione allo sviluppa dell’Unione 
europea e dei dodici Stati membri, ■ 
ed il controllo democratico di tutte 
le risorse destinate allo sviluppo 
anche attraverso la gestione comu¬ 
nitaria del Fondo europeo di svi¬ 
luppo: 3) L’annullamento del de¬ 
bito dei Paesi più poveri nei con¬ 
fronti dell’Ue e dei singoli Stati ' 
membri; 4) La promozione degli j 
investimenti nel sud e dei prodotti ; 
del sud come meccanismi 1 per ; 
rompere il crescente isolamento ! 
dei paesi più poveri; 5) Il sostegno ; 
e la qualificazione del ruolo delle f 
Organizzazioni non governative e j 
l’aumento della quota di bilancio ; 
comunitario destinata ai loro prò- * 
grammi di attività e a tutte le inizia¬ 
tive di cooperazione decentrate 
condotte da Enti locali, università. ; 
: associazioni, ecc,; 6) Il lancio di. 
iniziative per creare lavoro al sud 
mediante lo sviluppo della forma¬ 
zione e della piccola imprenditoria 
capitalizzando l’esperienza euro¬ 
pea in tale campo; 7) Una maggio¬ 
re coerenza tra gli interventi di ; 
emergenza e le politiche di svilup- ■ 
po; 8) La partecipazione attiva alla ’■ 
messa in opera delle convenzioni 
sul clima, sulle biodiversità, sulle 
foreste e sulla desertificazione di ' 
una politica ecologicamente soste- ■ 
nibile a favore delle prossime ge¬ 
nerazioni; 9) Il finanziamento solo 
di iniziative per le quali sia stato va- . 
lutato Timpano sull’ambiente ed il 
sostegno prioritario a quei Paesi 
che si siano dati una politica am¬ 
bientale. : >■' 
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740: ancora dubbi? 

I nostri esperti 
ri danno la risposta 
ai quesiti più (affusi 

le trovate su 



Il Papa, nel 50° anniversario della battaglia dì Montecassino, fa appello all’Europa democratica 
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ALCim SANTINI 


■l CITTÀ DEL VATICANO. Giovan- . 
ni Paolo II ha voluto essere presen¬ 
te con un appassionato messaggio 
alle celebrazioni per il 50° anniver¬ 
sario della battaglia di Montecassi- 
1 no. di cui ha sottolineato lo «spirito 
europeo* e dove ieri sono conve- , 
nutì dalla Polonia il presidente Le- 
ch Walesa, il premier Waldemar 
Pawlak, il primate Jòsef Glemp ed ’ 
il vescovo Szcrepan Wesoly, che 
ha letto il messaggio stesso. Alla 
cerimonia di domani sarà presente ' 
anche il presidente Oscar Luigi 
Scalfaro. ' . .- v , : 

In quella battaglia - ha ricordato 
il Papa - ci fu «lo scontro di due 
progetti: uno tendente, sia . in 
Oriente che in Occidente, allo sra¬ 
dicamento dell’Europa dal suo 
passato cristiano, legato ai suoi pa¬ 
troni e in particolare a S. Benedet¬ 
to. l’altro teso a difendere la tradi¬ 
zione cristiana dell’Europa e lo spi¬ 
rito europeo». Ed il fatto che l’ab¬ 
bazia di Montecassino sia stata ab-. 
battuta «riveste il valore di un sim¬ 
bolo» • in quanto : da ». quella 


; «distruzione iniziò una vita nuova 
per tutta l'Europa», rispetto al «na- 
;r zional-socialismo combattuto con 

■ fermezza», e «cosi è avvenuto» nel 
,, senso che «sulle rovine della se- 

conda guerra mondiale ha avuto 
. inizio la costruzione dell’edificio 

■ dell’Europa unita, e coloro che ne 

■ sono stati i primi costruttori si ricol¬ 
legavano decisamente alle radici 

' cristiane della cultura europea», al- 
' ludendo ad Adenauer, De Gasperi 
.. e Schumann. •••-. 

Nel rievocare quell'evento, che 
fece registrare 4.350 soldati, Papa 
Woityla ha colto l’occasione per ri¬ 
cordare la tragedia del popolo po¬ 
lacco con altn morti che riposano 
nei cimiteri di Bologna, di Loreto e 
< di Casamassìma e con l'insurrezio¬ 
ne di Varsavia per cui il Paese, per 
j un paradosso della storia, pur fa- 
; cendo parte della coalizione vin- 

■ cente, si ritrovò «nella situazione 

■ degli sconfitti», con «l'imposizione 
per quasi quarant’anni del domi- 

. nio dell’Est nell’ambito del blocco 
sovietico». E in questo contesto 


non va dimenticato «il dramma di 5 
Katyn che fino ad oggi costituisce 
una singolare testimonianza della 
lotta allora intrapresa». Cosi - ha ri- -, 
T levato il Papa polacco - «per noi la 
lotta non ha avuto termine nel, 
1945» perché «è stato necessario ri- 
prenderla daccapo» pur potendo 
mettere nel nostro bilancio, oltre la 
/ vittoria di Montecassino, migliaia e 
, migliaia di polacchi e di polacche : 

che morirono nel 1939, durante 
' l'occupazione nazista e nei iager 
■ nazisti. «Un prezzo alto che abbia- ; 

mo pagato per l'attuale nostra indi- 
r. pendenza». — •• - 

Non può non colpire la passione 
, ; civile e patriottica di un Pontefice ■ 
che, per un momento, ha lasciato 
. ; la sua ottica universale che é con- 
,v naturata al suo alto ufficio per farsi ', 
■ interprete, nel suo messaggio, di 
; un tragico periodo storico del suo 
Paese per rivendicargli un posto; 
d’onore nella storia degli ultimi ■ 
t cinquant’anni, non solo, nell'Euro¬ 
pa cristiana e democratica di ieri, 
ma anche in quella di oggi. E nel 
chiedersi quale sarà il domani del¬ 
la Polonia e dell’Europa, Giovanni 


Paolo 11 riconosce, da una parte, 

: che esistono oggi «molti elementi : 
che promettono bene per questo :'l 
domani», in quanto l'Europa «sem- fi¬ 
bra che si sia distaccata dai perico- * 
tosi sistemi che l’hanno dominata \ 
nel XX secolo», riferendosi alle 
ideologìe nazifasciste ed ai totalità- 
; rismi di ogni specie, e ci sia «una 
comune volontà di una pacifica S- 
coesistenza tra le nazioni». Papa ,v ; 
Wojtyla, però, avanza un dubbio e 
«teme» cne dall’esperienza di 50 
anni fa e da altri drammi che ne so- 
■ no seguiti «non siamo in grado di ■ 
trarre le giuste conclusioni, lascian- 
doci ingannare da altri spiriti che 
hanno poco in comune con quello v 
di Mentecassino o sono addirittura f. 
opposti ad esso fino ad essere for- 
se responsabili della sua sistemati¬ 
ca distruzione». Giovanni Paolo 11 
ha, quindi, invitato tutti a respinge- S' 
re gli «spiriti» negativi quali il fasci- ? 
smo ed il nazismo, che misero alla 
prova lo «spirito europeo» di Mon- ;ir- 
tecassino che vinse, augurandosi > 
che si voglia, oggi, raccoglierne Te- : 
redità come quella di Cirillo e Me- 
todio, dei martiri di Auschwitz per 
costruire una nuova Europa unita. .. : 


Il discorso di Walesa 
•I Dodici smettano 
di chiederci credenziali» 


•In quest'Europa è mancato un 
posto per noi. E senza questo posto 
c’è molto più difficile realizzare II 
sogno di una Polonia libera. 
Vogliamo solo che l'Europa si 
ricordi del passato. Cosi non cl 
chiederanno più le credenziali, non 
cl chiederanno se abbiamo II diritto 
<0 avore un posto nella comunità 
del paesi liberi e democratici». È II 
passaggio saliente del discorso 
pronunciato ieri a Montecassino . 
dal presidente Lech Walesa, ospite 
d'onore alla commemorazione 
della drammatica battaglia di >' 
cinquanta anni fa In cui persero la 
vita 1.051 soldati polacchi, cui 
hanno partecipato numerosi reduci 
Inglesi, americani, francesi, >«. . 
Italiani, Indiani e tedeschi. 


Finale delta ricerca CENSIS 


PROGETTAZIONE DI UN 
SISTEMA DI RATING 
PER I SERVIZI 
SOCIO-ASSISTENZIALI 


Introduzione di Armando Sarti, 
Presidente V Commissione CNEL 


Carla Colllcelll, Vice direttore CENSIS ■ 
Sandro Cruciarli, Ricercatore CENSIS « 
Saverto Gazzelloni, Ricercatore CENSIS _ 

Dibattito 

nclusioni di Achille Ardigò, Consigliere CNEL 
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Diana ha 
le mani bucate 
e Cado 
s’arrabbia 


Gran spendacclona la 
principessa Diana (ratta foto): Il 
principe Cario ha dovuto pagare. - 
un conto di circa400milioni di 
lire spesi dalla moglie aeparata £*’• 
In vestiti, cure di bellezza e - 
vacanze In un aoio anno. La ■■ 
notizia è filtrata Ieri aulla stampa 
britannica. Insieme al mugugni 
dell'erede al trono che avrebbe 
confldatoad alcuni anrJd II auo , 
disappunto per le spese 
dissennate compiute da Diana e 

ila decisione di richiamare 
all’ordine la sua quasi ex signora. 
Le spese di Diana sono tutte 
elencate nel bilancio del ducato ■ 
di Comovaglla -130 mila acri di 
terreno distribuiti In cinque ■. ■. 
contee - le cui rendtte, da OSO 
anni sono destinate al principi di 
Galles. Benché Cario e Diana , ■ 
siano ormai separati da oltre un ' 
anno, la loro attuazione . 

finanziarla è rimasta Immutata. ’ > 
Solo ae divorzieranno la >ry 
principessa sarà «liquidata» e non 
avrà pM diritto a spanderei soldi 
del marito. . ' 
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Il principe Cario dlnghltterm e lady Diana 


Cavassi/Photo Dossier 



Circa il 50% della Royal Mail finirà in mani pri¬ 
vate in cambio di un milione di sterline. L’ala 
«radicai» dei conservatori, capeggiata dà Hèsél-, 
fine, prevale sui moderati e convince Major. I 
sindacati temono tagli e aumenti di prezzi. 

. : NOSTRO SERVIZIO '■ ■'■"‘V- 1 '. ' 


m LONDRA. Persino la signora 
Thatcher l'aveva formalmente e 
solennemente esclusa. «Le poste 
reali - aveva detto nel corso della 
campagna elettorale del'l987. sor¬ 
prendendo non poco l'ala destra 
del suo stesso partito - non saran¬ 
no privatizzate». E invece i suol ere¬ 
di, o almeno alcuni di essi, hanno 
deciso di non tener fede alla pro¬ 
messa. Uno speciale consiglio dei : 
ministri prenderà in esame oggi un 
progetto che prevede l'offerta al 
mercato di circa il SO percento del 
: pacchetto azionario 1 dell’azienda 
pubblica Royal Mail and Parcelfor- 
ce. Un'operazione che dovrebbe 
mettere in moto capitelli per un mi¬ 
liardo di sterline, circa 2.400 millar- 
. didi lire, --su:.--:-..- ■ 

- A quanto pare il primo ministro 
John Major è stato tirato nell'inizia¬ 
tiva per ! capelli. 1 suoi bassissimi 
indici di popolarità npn sembrano 


infatti tali da consigliargli un'awen- 
■ turarpo'lìtfca niente affatto scontata 
; nell'esito e che promette di rappre¬ 
sentare, il-pezzo forte di tutta la 
, prossima stagione legislativa del 
Parlamento. Margaret Thatcher del 
' J resto uveva messo un freno alle sue 
; : bellicose' convinzioni ideologiche 
. proprio - in considerazione della 
prevedibile ampia opposizione 
. che un piano di privatizzazione 
. delle poste sembrava dover com¬ 
portare. 1 lavoratori pubblici impie¬ 
gati nel settore sono 160.000 e 
molti di essi sono dislocati nelle 
: aree più periferiche del regno: un 
; passaggio della gestione diretta al 
capitale privato non potrà non 
comportare, tagli negli organici e 
. chiusure di uffici e non sarà facile 
peri deputati conservatori far fron¬ 
te alle offese reazioni dei loro col- 
legi. - : 

A guidare l'offensiva privatizza- 


• trice. e a convincere alla fine an- 
che Major, è stato il ministro del¬ 
l'industria e del commercio Mi¬ 
chael Heseltine, efficacemente so- 
ste’nùtè yàf'Cà'ricélllé'fè'àellb'Stjac- 
. cHiere'RfcnnetH Ctàrté^Sqnò.'mesi - 
che, a quanto pare, va,avantièri si- ; 
lenzioso braccio di ferrei aliintemo ; ■ 
della compagine ministeriale. L'ala 
moderata è conosciuta come quel- ►; 
la dei ■consolidators», coloro cioè 
che si accontentano dei processi di 
privatizzazione finora portati a ter- % 
mine e temono le controversie giu¬ 
ridiche che operazioni del genere 
sempre finiscono col sollevare. He- . 

■ selline e i suol «radicals» proclama¬ 
no invece che non è ancora finita 
l'epoca dei grandi cambiamenti e £ 
sono partiti proponendo l'offerta al 

f mercato dell'intero pacchetto azio¬ 
nario dell'azienda postale. 

, I privatizzatori a oltranza sosten- 
» gono che la Royal Mail sta lenta- s : 
•• mente - ma inesorabilmente per¬ 
dendo efficienza e che si vede ero- ; 
dere quote di mercato da aziende 
straniere più moderne e dirami- 
che. Servono nuovi investimenti e , 

■ una maggiore libertà di accesso al s 
' mercato dei capitali, ma il ministro 
del tesoro inglese Clarke ha detto '% 
chiaro e tondo che egli non inten- £ 
de affatto tirare fuori i soldi e forni- »■ 
re le necessarie garanzie a meno 
che la maggioranza azionaria e 
quindi la conseguente responsabi- 
lità di gestione non vengano attri- '-. 


buite a imprenditori privati. L'argo¬ 
mento della possibile chiusura de¬ 
gli uffici postali di campagna è ro- 
vesciato dai -radicals» che sosten- 
gòribVhéàrfói'sòlp la prtyatizza 2 :p- , 
ne‘potrebbe'frenare la'lò’ro' già ' 
consistente riduzione.,, 

Secondò alcune indiscrezioni, il 
governo dovrebbe oggi approvare- ii; 
un progetto di compromesso che 
darebbe in ogni caso piena soddi- ; 
sfazione / all'ala di < Heseltine. Al 
mercato verrebbe offerta una quo- 4 
ta del 50 o 51 per cento, con la 4 
possibilità per i dipendenti di sotto¬ 
scrivere azioni a prezzo scontato; : 
gli operatori privati subentranti $ 
avrebbero l'obbligo di mantenere fe¬ 
lina tariffa uniforme per tutto il •• 
Paese e di procedere alla distribu- ‘ 
zione ad ogni indirizzo di tutto il 
Regno Unito; resterebbero nel set- 
tore pubblico i circa 20.000 piccoli X 
uffici postali di periferia. Ultima ma 
non trascurabile garanzia per un’a- % 
zienda che ha una nobile tradizio- ■ 
ne nella storia inglese: tutti i fran¬ 
cobolli dovrebbero continuare a 
portare l'effigie della regina. 

Non tutto il partito conservatore X 
è pero conquistato all'idea e gli 
oseervatori politici prevedono per % 
il progetto una vita difficile in Parla- pi¬ 
mento. Decisamente contrari la si- ■ 
nistra e i sindacati che partano di - 
sicuri tagli all'occupazione, au¬ 
mento dei prezzi, riduzione dei i 
servizi..--'.'. 


Sparatoria nell’Ulctar 
Estremista protestante 
uccide un cattolico 


Un omicida (olltario è entrato ieri 
in un autonoleggio di Armagli, - 
nelllrtanda del Nord, ed ha aperto 
Il fuoco contro alcuni giovani cheti 
trovavano nel locale, uccidendone 
imo e ferendone altri due. v 
L'attacco è avvenuto In una zona 
cattolica della città e la polizia non 
dubita che ti tratti deU'ennetlmo • 
omicidio compiuto dal gruppi ,, 
armati prote t t a nti. Martedì a " 
Belfatt un commendo dell'Ulttef 
Volunteer Force aveva fatto 
irruzione In un cantiere edile 
uccidendo due muratori. I morti 
nella guerra tra cattolici e a-:-■>, 
pr ot e sta nti, dalllnizio dell'anno, 
tono già 29. È partito Intanto per 
l'Italia Gerry Adama, Il leader del 
Partito Indlpendentltta Iriandete 
(cattolico) conalderato II braccio 
politico dell’Ira. A Venezia e a 
Torino avrà Incontri con alcuni . 

esponenti politici. Adama, che à - 
già atato recentemente negli Stati 
Uniti Indispettendo non poco II 
governo Inglete, è Impegnato In 
una campagna di tentiblllzzazfone 
Intemazionale eul problemi 
deH'Ulater . 


Il governo Cemomyrdin concede ai suoi funzionari una serie di privilegi 

con prezzi scontati 

russa 



PAVILKOZLOV 


' at MOSCA. La Casa Bianca mosco¬ 
vita, insorta nel 1991 contro i golpi¬ 
sti, bollata come covo dell'opposi¬ 
zione antipresidenziale e bombar¬ 
data nel 1993, diventa nel 1994 
una sorta di isola del paradiso 
esentasse, per chi ci lavora dentro, 
si capisce. Ora è la sede del gover¬ 
no come consegue dalla scritta a 
caratteri cubitali di color oro im¬ 
pressi nella facciata, ed è circonda¬ 
ta da un muro in blocchi di cemen¬ 
to con due accessi sorvegliati. Den¬ 
tro ci stanno il premier con i vice e i 
numerosi funzionari dell'apparato 
del Consiglio dei ministri. Questi 
ultimi, d'ora in poi, - rivela il quoti¬ 
diano -Kuranly» - godranno di un 
privilegio niente male: il permesso 
di acquistare -beni di consumo po¬ 
polare» e generi alimentari a prez¬ 
zo di fabbrica ossia con uno scon¬ 
to, rispetto al resto del paese, che 


I 


‘ va da un minimo del 25 ad un mas- 
simo del 40 per cento. In più un 
funzionario del governo potrà fare 
il suo shopping, settimanale oquo- 
- ridiano che sìa, senza uscire dall'e- 
‘ dificio poiché la vendita sarà orga- 
; nizzata in locali appositi del palaz- 
. zone. La decisione in tal senso, 
' dall'innocente titolo «Sullo svilup¬ 
po del commercio per gli addet¬ 
ti...». è stata presa in seno all'appa¬ 
rato stesso. Un esponente altoloca¬ 
to della -guardia dello stari», citato 
dal giornale, ha attribuito tale inno¬ 
vazione alla necessità di risparmia- 

• re il tempo dei funzionari.esscndo 
lui e i suoi collcghi persone assai 
impegnate »che non possono gi¬ 
ronzolare per i negozi». Il docu- 

. mento in questione serba, infine, 
un particolare curioso. L'ente che 

• acquista all'ingrosso le merci desti¬ 


nate agli «abitanti» della Casa Bian¬ 
ca è stato controllato dal servizio 
federale di controspionaggio. ' 

Il riemergere del problema dei 
privilegi, di cui il caso esposto non 
costituisce che una minuscola J 
punta dell'iceberg, investe l'intera 
gestione Elisia L'uomo'che ha lat¬ 
to della denuncia dei vantaggi ille- 
, citi della nomenklatura il suo ca¬ 
vallo di battaglia, prima dentro il 
Pcus quando nella carica di primo 
segretario di Mosca abolì le mense 
speciali per i dirigenti, e poi fuori 
dal partito ■ prima di essere eletto 
' presidente del parlamento russo 
nel 1990 - rinunciando ad un’auto 
personale e ai seivìzi di un poliam¬ 
bulatorio riservato ad alti funziona¬ 
ri, ora deve fare i conti con un'opi¬ 
nione pubblica sempre più negati- 
. va. Nei riguardi di chi detiene il po¬ 
tere la gente ha una stima che voi- 
- ge versò il basso: quelli di oggi - è il 
pensiero comune • non sono per 


niente migliori degli ex e tendono 
a «sgraffignare» esattamente come 
prima. All'epoca del Pcus i funzio- Ir¬ 
rari ricevevano dei pacchi viveri 
con tutte le delizie a prezzi irrisori, f 
e ora con le tangenti in valuta diri- >■ 
genti di vario rango si riforniscono 4. 
di leccornie nei migliori negozi. Pri- fi¬ 
nta c'era la famigerata «sezione nu- ' 

. mero 200» dei magazzini Gum in » 

, cui con una manciata di rubli gli in¬ 
detti si riempivano le borse di ogni 
1 tipo di vestiario occidentale, ma 
ora molti hanno dei conti all'este- 
ro. Prima l'élite si faceva curare in «1 
ospedali «top»? Ma ora il sistema è Ò 
rimasto tale e quale, ...- -A..-. 

L'istituto di sociologia conferma Jg 
in pieno il sentore popolare, Da : : 
una ricerca sulla «trasformazione 
della vecchia nomenklatura" risul- X: 
ta che nell'entourage di Eltsin colo- 
ro che non hanno mai fatto parte 
di alcuna élite compongono solo il 
25% del totale, e nel governo la ci- 
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fra è quasi uguale, il 26 per cento. 
Ancora più interessante è sapere 
che soltanto un decimo degli at¬ 
tuali «intimi» del presidente sono 
arrivati quando ormai Eltsin era a! 
potere, mentre il 37 per cento dei 
personaggi avevano fatto carriera 
ai tempi di Breznev e ancora il 39% 
durante il governo di Gorbaciov. 
Aveva proprio ragione Mikhail Ser- 
gheevic quando nel 1987 riferen¬ 
dosi, però, ai cosiddetti privilegi uf¬ 
ficiali, disse: «In futuro i privilegi ed 
i ■ vantaggi saranno ugualmente 
mantenuti per un certo periodo di 
tempo». ; 


Agenti tennero ferma una vittima degli skin 

La polizia tedesca 
aiutò i neonazisti 


Il Bundestag condanna la «caccia agli stranieri» scatenata 
dai neonazisti giovedì sera a Magdeburgo. Ma la Cdu loca- • 
le fa quadrato intomo al ministro degli Interni e al capo 
della polizia della città, accusati di aver sottovalutato il pe¬ 
ricolo prima e di aver cercato di minimizzare l'accaduto 
dopo. Confermata la notizia secondo cui in almeno un 
caso gli agenti tennero ferma una vittima mentre i teppisti 
la picchiavano. Attentato a un ostello di Amburgo, y % 

' ‘ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE : ' ' " ' ' ■ • 

. . . .. MOLO SOLDINI 

m BERLINO. È passata una setti- ? ■ si» di una manifestazione antifasci- 
mana, ma l’eco delle criminali vio-’ sta di qualche giorno prima. - 

lenze xenofobe di giovedì scorso a 4 Intanto la Cdu ha rinunciato de- 
Magdeburgo contìnua a scuotere - finitìvamente a chiedere un'inizia- : 
la Germania. Ieri se ne è discusso : y tiva legislativa in materia di inaspri- ; 
al Bundestag, dove parole di con- j mento della normativa sull’ordine u 
danna e impegni alla vigilanza de- - pubblico. Domani, come era in ca- : 
mocratica sono venuti da tutti i.‘ : lendario da mesi, il Bundestag do- ' 
partiti. Intanto, però, nel Land della A vrebbe approvare il pacchetto di : 
Sassonia-Anhalt, del quale Magde- ■ misure contro la criminalità defini- 
burgo è la capitale, la Cdu locale ii;. to e concordato nella coalizione 
sembra aver deciso di far quadrato parecchi mesi fa. Oltre a un ina- % 
non solo intorno al ministro degli sprimento delle pene per il reato di : 
Interni Remmers, e passi, ma an- .' lesioni personali e al prolunga- ' 
che al capo della polizia Antonius •/ mento della custodia cautelare, il. 
Stockmann, quello che. sì ricorde- 4 pacchetto prevede alcune norme 
rà, la sera della -caccia ai negri» nel i : i applicabili contro l’estrema destra, t;y 
centro della sua città aveva soste- C come il divieto di simbologie simili f, 
nulo che a scatenare la violenza a quelle naziste e una migliore de- i, 
non era stata tanto la xenofobia '■ finizione del reato di negazione 
quanto la bina e... il sole. 1 conno- pubblica della veridicità dell’Olo- 
tatì politici dei neonazisti che ven-1 causto. -.-.' r'."- 
gono ora, con colpevolissimo ritar- •. C’é da segnalare, infine, l'enne- : 
do, incriminati - ieri siamo arrivati ' sin) 0 attentato contro un ostello ; 
a quota sei e si indaga su un'altra abitato da profughi in attesa del di- 
trentina—rappresentano la smentì- , ritto di asilo. £ successo nel quar¬ 
ta più clamorosa non solo per - tiere amburghese di WeUingsbQt- r 
Stockmann ma per tutti coloro, e ,el - 11 fuoco, appiccato nella notte, 

è stato spento dagli abitanti stessi ;f 
della casa. La tecnica usata dagli 

. . . _ attentatori è la stessa che ha provo- _ 

Non è affatto da escludere, a y calo le stragi di Mólln e di Solingen. 
questo punto, che nonostante la 


sono tanti, che almeno in un primo 
momento hanno cercato di mini- ' 
mizzare. 


difesa d'ufficio offerta loro dal pre¬ 
sidente cristiano-democratico del 
Land Christoph Bergner, il ministro 
e il capo della polizia finiranno per 
doversi dimettere, come ieri anche 
ai BuwdestagTranno chiesto afl'mtt- 
sono i deputati della Spd e quelli di 
Bàndnis90. , ,, ’ ■ 

Tàritòpiù che ha troirato'pratica- 
mente una conferma ufficiale la 
notìzia, che circolava da giorni, se¬ 
condo la quale in almeno un caso 
(ma forse sono di più) degli agenti 
in servizio quella maledetta sera 
avrebbero collaborato con i ma¬ 
scalzoni che davano la caccia agli 


L’Elf cercherà petrolio : 
vicino al castello - ■ 

- deI Re Sole a Versailles 


A due passi dal castello di ' 
VaraaillM, la sfarzosa residenza 
del Re Sole, stanno par entrare In 
azione le trivelle dello Elf- 
Aquttalne, la compagnia V. - 
petrolifere francese. Nel parco di 
Chevrefoup, che costeggia uno dei 


stranieri nel modo più vigliacco, e , 


tre veniva picchiata. Sull'episodio è 
stata aperta un'inchiesta discipli¬ 
nare. ma è chiaro che se i fatti do¬ 
vessero essere accertati, il capo 
della polizia e il ministro degli In¬ 
terni non potrebbero non tirarne le 
conseguenze. A parte questo, il fat¬ 
to che siano stati comunque corri¬ 


de Montaspan, sono stati già 
avviati I lavori per l’Installazione di - 
una sonda che scenderà alla r y ; 
profondità di 1500 metri alla ' 

; ricerca dell'oro nero. La trivella % - 
sarà alloggiata in una torre alta 30 
metri e perforerà II terreno pertro 


permett e ranno di verificare le 
Ipotesi del geologi sulla presenza 
di petrolio nella parte occidentale 
dell'Ilo tio Franca. All'allarme -<-y- 
lanclato dagli ambientalisti e dal 
cultori del patrimonio artistico e 


messi errori non lo nega più nessu- : aetttmans. I campioni prelevati nel 
no, neppure Bergner il quale ha corso dell esperimento -■ 
ammesso che le frasi sulla birra e 
sul sole Stockmann avrebbe potu- ' 
to pure risparmiarsele. In particola¬ 
re bisognerà accertare se e quan¬ 
do, come anche ieri è stato sottoli¬ 
neato da responsabili del servizio, ; 

il Verfassungsdwtz. l'organismo di ; storico francese. I responsabili 
tutela democratica, aveva avvertito % dell'Elf hanno risposto ebo non • 
il ministero e le autorità di Magde- recheranno alcun danno ~*« < • 

burgo che sulla città per il giorno ambientale:-Finito II lavorò tutto 

dell'Ascensione sarebbero confluì- tornerà cono prima. Non abbiamo 

ti consistenti gruppi di estremisti - tagliato neppure un albero. I verdi 
neonazisti intenzionati a «vendicar- diffidano. 


Costituito il movimento antiabortista 

I crociati della vita 
sbarcano a Mosca 


Va 


* 


■ MOSCA 11 movimento anti¬ 
abortista ha iniziato la sua crociata 
in Russia, il paese che è storica¬ 
mente favorevole all'aborto. Alcu¬ 
ne centinaia di attivisti russi, euro¬ 
pei occidentali e americani hanno 
aperto ieri a Mosca una conferen¬ 
za sul diritto alla vita dei nascituri, 
con il proclamato scopo di incul¬ 
care nella cultura russa il loro slo¬ 
gan secondo cui «l'aborto è un 
omicidio»: una concezione scono¬ 
sciuta in Russia dalla fondazione 
dell'URSS. «La chiesa ortodossa, 
che ufficialmente si oppone all’a¬ 
borto, non si è finora davvero im¬ 
pegnata su! problema», ha detto al 
quotidiano Moscow Times Gaiina 
Seriakova, presidente del neonato 
movimento russo «Diritto alla vita». 
Gli attivisti si propongono di «ab¬ 
battere il muro del silenzio che cir¬ 
conda in Russia i diritti del nascitu¬ 
ro». La percentuale di intenuzioni 
volontarie di gravidanza è molto 
alta nel paese, anche per la scarsi- 

•C f ", " . 

.'' -.t ' : « 


tà di anticoncezionali e per la 
mancanza di educazione sessuale 
: nelle scuole. Nel 1992. oltre tre mi¬ 
lioni e mezzo di abortì sono stati . 
' effettuati negli ospedali e nelle cli- 
' niche russe, e una statìstica ufficia- 
, le indica che le donne ricorrono ad 
interruzioni di gravidanza almeno 
4 volte nella loro vita. - - 
L' ex Unione Sovietica è stata 
y una pioniera nel campo della legi¬ 
slazione sull'aborto, liberalizzato 
y fin dal 1920. Nel 1936, in seguito ad 
y un calo demografico, Stalin abolì 
la legge che fu però ripristinata nel 
; 1955 dopo un impressionante au¬ 
mento dei decessi per aborti clan- 
■( destini. L'interruzione volontaria è 
praticabile entro tre mesi dall' ini- 
; zio della gravidanza, e in casi ecce¬ 
zionali - come in presenza di rischi : 
y per la madre - anche oltre. Gratuita 
in epoca sovietica come tutte le 
prestazioni mediche, ora costa dai 
■ 20.000 ai 70.000 nibli-flino a 
50.000lire). • 











Christopher sbotta: «La tv non è la nostra stella polare» 

La politica esteta? 

È in mano alla Cnn 

f 

Le spine della diplomazia americana 


«La televisione non può essere la stella polare della no¬ 
stra politica estera» Così sibila Warren Christopher, il 
segretano di Stato, mentre la diplomazia di Clinton toc¬ 
ca i punti di gradimento popolare più basso. 11 peso del¬ 
la Cnn nella condotta degli Stati Uniti sullo scenano 
mondiale al centro di una preoccupata discussione del 
Congresso Somalia, Rwanda, Haiti, Bosnia ì dossier spi¬ 
nosi deU'amministrazione amencana. 

. > , , , V V 

_-_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

. Vieni DI MARCHI 


m WASHINGTON Nello grande sa¬ 
la del National Secunty Council, 
dove si nuniscono i più stretti colla- 
boraton di Clinton, le finestre sono i 
oscurate per ragioni di sicurezza 
Un quadrante luminoso segnala 
l’ora di Washington accanto a 
quelle di Saraievo e Mogadiscio, 
due aree di crisi che sono diventa¬ 
te, per ragioni diverse, banco di 
prova della politica estera amenca¬ 
na Il capitolo Somalia è ancora v 
aperto anche se gli uomini del- 
rammimstrazione Clinton vonreb -1 
bero poterlo chiudere in fretta, la 
lontana terra africana presenta, al¬ 
la fine, un conto in rosso ha pro¬ 
curato più guai che glorie, ha reso 
guardinga l'Amenca ■ dall’lntra- 
prendere a cuor leggero altre «spe¬ 
dizioni», leggi Rwanda ■ ' 

r 

La lezione della Somalia 

Ma se la Somalia può passare in 
secondo piano, la Bosnia nmane 
come una spina sul fianco A feb¬ 
braio il segretario di Stato Chrìsto- 

la*politica estera con'uniTimpor- 
tane pre c e s sa 01tre ll «ll* l IHteresse 
umamtano c è l’interesse strategi¬ 
co nell evitare che il conflitto bal¬ 
canico dilaghi nel resto d'Europa, 
metta a rischio la transizione del- 
I Est, menni l’autorità della Nato 
«La Bosnia è importante ma non vi¬ 
tale», è la traduzione fatta da Jen- 
none Walker, assistente speciale 
del presidente Clinton per l’Euro¬ 
pa, del posto che essa occupa nel¬ 
la politica estera amencana Quan¬ 
to importante? «Abbastanza impor¬ 
tante da farci impegnare a fondo in 
sedi e con atti multilaterali 1 mezzi 
sono la diplomazia con un ragio¬ 
nevole ncorso alla forza L’uso del¬ 
la forza da solo invece è una rispo¬ 
sta puramente tattica Oggi dob¬ 
biamo convincere i serbi, attraver¬ 
so la dissuasione della Nato, che 
conquistare nuove poiziom del ter- 
ntono avrebbe per loro, un costo 
troppo alto» L amministrazione 
amencana si aggrappa alla diplo¬ 
mazia, frena gli umon interni ]ptù 
«interventisti» nchiama gli europei 
a fare di più Anche al Dipartimen¬ 
to di Stato la diplomazia nmane la 
grande speranza meglio se fatta 
d’accordo con russi ed europei 


«La via diplomatica è sempre aper¬ 
ta nel corso di un conflitto a mag¬ 
gior ragione in questa guerra dove 
non c’è una parte con cui schierar¬ 
si chiaramente contro l’altra» so¬ 
stiene Peter Tamoff. nominato sot- 
tosegretano per gli affan politici nel 
matzodel’93 

■La situazione non ha precedenti 
Per la pnma volta esiste un coman¬ 
do integrato Nato-Onu con soldati 
a terra e azioni dal cielo» Ma an¬ 
che per la diplomazia pensata da¬ 
gli uomini di Clinton si parla di una 
pnma volta Tamoff lo definisce . 
«un approccio integrato» dove i 
vecchi alleati delle due sponde 
dell’Atlantico si saldano con Mo¬ 
sca Il banco di prova è il vertice di 
Ginevra j 

Ma è un’impalcatura che si reg¬ 
ge a fatica Non ci sono solo gli av- 
versan dichiarati la componente 
repubblicana più interventista Tra 
ì suoi militanti c’è, senza dubbio, t 
Frank Gaffney. direttore del Center 
for.SfcqmJphcy, un istttulftche 
cortìte^iejinjalisi sqlJeqpi?<j{ip.oj,di , 
più sttelta^tpalità tentaduni|uen- 
zare-,le«scelte dei politica, Gaffpey 
se la prende con la nuova ammini¬ 
strazione perché «non crede nel 
potere amencano nduce uomini e 
impegni in Europa» Sulla Bosnia 
ha le idee chiare «Gli Usa dovreb¬ 
bero agire unilateralmente nell’u- 
sare la forza L approccio multila¬ 
terale non va escluso ma neppure 
si può assegnargli tanta importan¬ 
za come fa questa amministrazio¬ 
ne» Per lui il miglior esempio rima¬ 
ne quello del Golfo «L America de- " 
cide e chi vuole la segue» A mag¬ 
gior ragione sulla questione del¬ 
l'embargo sulle armi ai musulma¬ 
ni Una questione che ha 
infiammato gli animi del Congres¬ 
so Usa e su cui le divisioni tra op¬ 
posti schieramenti non erano né 
chiare né scontate «Da tempo -' 
Clinton pensa che l’embargo sulle " 
armi ai musulmani è stato un erro¬ 
re, perché ha dato un enorme van¬ 
taggio ai serbi», spiega Jennone 
Walker II punto è che I ammira- ’ 
strazione amencana non vuole fa¬ 
re un simile passo, al di là del voto 
del Congresso, se non con l'accor¬ 
do degli altn membn del Consiglio 
di sicurezza Per tante ragioni 


Comprese quelle che solleva Bob 
Graham Nel suo ufficio ncoperto 
da moquette azzurre e da quadn 
che ncordano i paesaggi della Fio¬ 
nda di cui è stato governatore il 
senatore democratico elenca pun¬ 
tigliosamente le sue ragioni «To¬ 
gliere l’embargo unilateralmente 
significa esporre le truppe europee ■ 
a terra a ntorsioni, nel breve perio¬ 
do ci sarebbe un intensificazione 
del conflitto» Se si devono correre 
dei nscht meglio non farlo da soli 
Con quasi le stesse motivazioni, 
Stanley Sloan uno degli analisti in¬ 
temazionali più quotati del centro 
di ncerche del Congresso, motiva , 
invece la sua contranetà a togliere 
l’embargo sulle armi La sua è però 
una voce quasi solitana «Se si dan¬ 
no le amu ai musulmani succede 
che le forze delle Nazioni Unite se 
ne devono andare via via che si in¬ 
tensifica il conflitto è probabile il 
coinvolg'-iento di altn paesi, la 
gente monrà di più» Stanley Sloan 
difende Clinton dalle accuse di 
non aver formulato una chiara li¬ 
nea di politica estera «Nessun pre¬ 
sidente può completare la sua 
agenda in quattro anni, ora è con¬ 
centrato sulla politica interna» Di 
questo è convinto anche il senato¬ 
re Graham anche se crede che 
«Clinton debba articolare meglio 
all opinione pubblica la sua visio¬ 
ne del mondo» L'opinione pubbli¬ 
ca appunto Si occupa soprattutto 
delle questioni nazionali aspetta 
la nforma saratana, non vuole che i 
soldati Usa rischino la pelle all’e¬ 
stero crede nel sogno delta Gran¬ 
de Americo e si sente moralmente 
impegnata Haiti è un altra spina 
sul fianco 1 morti somali o rwande- 
si la indignano Soprattutto se 
guarda la televisione, se vede scor¬ 
rere le immagini della Cnn 

r y 

Il potere della Cnn 

Umon politici e malumon popo¬ 
lari ondeggiano in base alla pro¬ 
grammazione della piu grande ca¬ 
tena televisiva Al punto che 1 de¬ 
putati del Comitato per gli affan 
pubblici hanno organizzato un'au¬ 
dizione con i responsabili dei pnn- 
cipali network televisivi Tema 
«1 impatto della televisione nella 
politica estera americana» Lo in¬ 
troduce il democratico Lee Hamil¬ 
ton che prende le mosse da una di¬ 
chiarazione del segretano di Stato 
Warren Christopher «La televisio¬ 
ne non può essere la stella polare 
della nostra politica estera» Ma di 
fatto rischia di esserlo «Le immagi¬ 
ni dei bambini che stavano moren¬ 
do di fame, non obiettivi politici ci 
hanno portato in Somalia nel 1992 
Le immagini delle perdite amenca- 
ne non il raggiungimento dei nostn 
obiettivi ci hanno indotto ad ab- 







Lo sbarco dei marlnes americani In Somalia net settembre '93, ripreso da un operatore della tv Cnn 


Giovedì 19 maggio 1994 


Casa Bianca 

Sono pubblici 
i redditi 
dei Clinton 


■a WASHINGTON Nel quadro del¬ 
la «operazione trasparenza» pro¬ 
messa dallo stesso - presidente 
mentre in Aroenca scoppiava il ca¬ 
so Whitewater la Casa Bianca ha 
reso noto len che 1 anno scorso il 
patnmomo di Bill Clinton, della 
«First lady» Hillaty e della loro figlia 
Chetsea ha avuto un valore oscil¬ 
lante tra i $33 mila e 1 6 milioni di 
dollan Nel luglio 1993 la famiglia 
Clinton aveva affidato la quasi tota¬ 
lità dei suoi beni al cosiddetto 
«Blind trust», un conto- gestior- af¬ 
fidato a un organismo indipenden¬ 
te per evitare che un uomo politico 
che occupa cariche di particolari 
responsaoilità durante il suo man¬ 
dato possa agire per interesse per¬ 
sonale - - - 

! geston del «blind trust» compra¬ 
no e vendono a loro discrezione, a 
cominciare da moli e azioni di so¬ 
cietà il cui valore può essere diret¬ 
tamente influenzato da decisioni 
prese a livello politico Fino alla 
scadenza del mandato presiden¬ 
ziale la gamiglia Clinton non ha 
voce in capitolo nell amministra¬ 
zione del prono patnmomo 

Quella del «Blind trust» negli Stau 
Uniti è una pratica corrente anche 
se non obbligatona II carattere va¬ 
go delle cifre fomite dalla Casa 
Bianca è dovuto al fatto che il do¬ 
cumento non precisa il valore esat¬ 
to di ogni voce 

Un funzionano dell amministra¬ 
zione ha precisato che i beni del 
presidente della «first lady» e della 
loro figlia sono gestiti separata- 
mente Il documento indica che < 
gran parte dei beni elencati appar¬ 
tengono a Hillary Clinton 


Governo Usa contro preside razzista 

Il £dv»mo omairicano ha chiestole dlmis*fpni dq( juasldadl unllcso |_ , 
dell'Alata ma che aveva messo al bando le amicizia Interrazziali e definito 
la figlia di una coppia mista «un errore». Nel febbraio scono, Hulond 
Humphries aveva convocato In assemblea gli studenti del liceo della 
contea di Rsndolph In vista delle cerimonie, tra le più Importanti c'è II 
ballo del dlpiomandi. Ammonendo che non sarebbe stata tollerata la 
presenza di coppie Interrazziali, Humphries aveva minacciato di annullare 
Il ballo del tutto se gli studenti non avessero rispettato II divieto. 


bundonare la Somalia lo scorso 
mese Le immagini di un mercato 
bombardato a Saraievo ci hanno 
spinto ad un maggior coinvoigi- 
mento in Bosnia Immagini di per¬ 
dite americane se ci fossero si 
porterebbero , al disimpegno» 
Qualcuno ricorda la crisi dei missili 
a Cuba nel 1962 Se i satelliti della 
Cnn avessero individuato quei mis¬ 
sili contemporaneamente alla Cia 
cosa sarebbe successo 7 Kenneov 
non avrebbe avuto sei giorni di 
tempo per decidere in segreto So¬ 
spinto dalla Tv avrebbe «probabil¬ 
mente bombardalo i siti missilistici, 
avrebbe probabilmente invaso Cu¬ 
ba» Di fronte alla Casa Bianca gli 
amici del deposto presidente hai¬ 
tiano Aristide manifestano chiedo¬ 
no un maggior impegno america¬ 
no Anthony Lake consigliere di 


Clinton sulle questioni della sicu¬ 
rezza nazionale, elenca su Foreign 
Affairs i paesi «recalcitranti», poten¬ 
ziali sowertiton dell ordine mon¬ 
diale Cuba Corea del Nord Iran 
Iraq, Libia «In ogni caso noi man¬ 
teniamo le alleanze e dispieghia¬ 
mo una capacità militare in grado - 
di impedire o rispondere ad ogni ' 
atto aggressivo» In questo sta la 
leadeiship amencana Diplomazia, 
grandi mezzi militan un imponen¬ 
te sistema di comunicazione, sor¬ 
veglianza e controllo che non ha 
pan Su un punto opinione pubbli¬ 
ca e palazzi della politica sono in " 
sintonia La leadership amencana 
va mantenuta senza rischiare la vi¬ 
ta dei propn soldati Anche per 
quesio la Nato si sta velocemente 
norgamzzando *• 
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e dell’Arte medievale e moderna 
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INCONTRI ROMANI 


Venerdì 20 Maggio, alle ore 18, nella sala del¬ 
l'Èrcole presso i Musei Capitolini (Piazza del 
Campidoglio) nell'ambito del progetto "AVVENI¬ 
MENTO LIBRO", si terrà un incontro sul tema: 


"IL RAPPORTO TRADUTTORE 
TRA PARO|A E IMMAGINE 
L'INFEDELTÀ RIVENDICATA" 

•< Intervengono' « 

Giorgio Patrizi 
Claudio Piersanti 
Flavia Ravazzoli 
Carlo Sini 


Nella prossima puntata della serie tv rottura in vista tra Homer e Marge. Ma sarà vero? 

Divorziano i Simpson, allarme a Cartoonia 


ìCo'f ^ 


RAMATO PALLAVICINI 


* ***/. ’ 

Nwtss: 


li? iti' 


E le poste non timbrano il francobollo 

Tempi duri per I Simpson. Non bastasse la minaccia di divorzio tra Homer 
e Marge (vedi qui accanto), un altro «guaio- ha turbato II succeuo della 
popolare serie di cartoni animati della Fox. Si tratta dal francobollo che 
vedete qui «opra e che Cammini «trazione poetata americana ai è rifiutata 
di stampare: «Troppo commerciale* ha sentenziato. 


aa Ci risiamo Sono passate po¬ 
che settimane da quando il ferale 
annuncio del divorzio tra Dick Tra- 
cy e signora aveva gettato nello 
sconforto milioni di appassionau 
del celebre fumetto di Chester 
Gould Ed ecco arrivare dagli Usa 
le avvisaglie della cnsi matrimonia¬ 
le di una coppia più recente ma al¬ 
trettanto famosa quella di Homer 
e Marge Simpson, protagonisti as¬ 
sieme ai figli Bart Lisa e Meg del 
popolare cartoon di Matt Groe- 
nmg Poche ma allarmanti righe di 
agenzia parlano di guai matnmo 
mali in vista Tutta colpa di papà 
Bart che se ne ò andato in giro a 
spifferare intimi particoian sulla 
consorte, tra cui anche quello che 
Marge si tinge la voluminosa ac¬ 
conciatura di capelli E cosi la ma¬ 
terna (ma non troppo) Marge non 
ci pensa due volte e dopo una sce¬ 
nata memorabile metterà 1 indi¬ 
screto Bart alla porta 
Chi è un affezionato telespetta¬ 
tore dei cartoon dei Simpson (in 
Italia li trasmette Canale S ogni ao- 
meraca alle 12) è abituato alia non 


facile convivenza di questa fami¬ 
glia di pupazzom dagli occhi a pal¬ 
la e dal colonto itterico nati nel 
1987 e travolti da un successo in¬ 
credibile Matt Groening il loro pa¬ 
pà a crearli ci mise poco più di un < 
quarto d ora «I nomi - ha rivelato 
in un intervista - li presi dai mem¬ 
bri della mia famiglia inventando 
solo Bart Bart sono io Mia sorella 
non mi ha mai perdonalo di aver 
battezzalo un buffo pupazzetto col 
suo nome» Eppure quei buffi pu¬ 
pazzetti, in pochissimo tempo si 
conquistarono un’enorme popola 
mà e una mezz ora tutta per loro 
la domenica sera in prime urne 
spazio tradizionalmente nservato 
agli show piu popolari Per non 
parlare di un merJiandismg da far 
concorrenza alla Disney e in que¬ 
sti ultimi mesi di una vendutissima 
sene di albi a fumetti pubblicati 
dalla Bongo Comics 
E ora 7 Tutto fin to per la famiglia 
Simpson e pei i popolai issimi car¬ 
toni animati della Fox> La risposta 
s. avrò neU’ult.mo episodio della 


quinta sene che «errà trasmesso 
questa sera negli Usa Ma se il pre¬ 
cedente tra Dick Tracy e Tess 
Iruebeart Ha cnsi è prontamente 
rientrata) fa testo cè da giurare 
che anche il matrimonio tra Bart e 
Marge Simpson non corre poi tanti 
pencoli Anche perché, nonostan¬ 
te il linguaggio colonto (mitico il 
ciucciami i calzini» di Bart) nono- 
stame la cafonaggine di Homer 
nonostante tutto i Simpson sono ■ 
comunque una tipica famiglia 
americana Non troppo diversa a 
parte gli aggiomamen.i allo spinto 
del tempo da quelle di tante sit¬ 
com televisive o per restare nel- 
I ambito dei cartoon, dai prece¬ 
dente illustre dei Flintstones i cele¬ 
bri Antenati di Hanna & Barbera A 
quell epoca negli anni Sessanta 
bastava il fatidico «Wilma dammi 
la clava 1 » per omettere tutto a po¬ 
sto Oggi le cose sono un po più 
com pi icate ma state sicun che alla 
Ime il buon Homer ce la farà a n- 
conquistare la tenera Marge E poi 
pensate davvero che un busmnes 
come quello dei Simpson si vada a 
tar benedire per una tintura di ca¬ 
pelli 7 , , 
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L’Abi assicura 
«Tassi presto 
di nuovo In cal 

Tasti al minimi record per 
l'operazione di finanziamento 
pronti contro termine da ottoml 
miliardi In titoli lanciata dalla 
. Banca dltaDa. Il teaao modo 
i ponderato è alato Basato al 7,6' 
contro l‘841% dell'operazione 
. precedente. Il taaao minimo è et 
(fi 7,65% contro 18,10%. Dopo II 
rialzo del taxi (fi Intereeae 
americani, eli diffusa un’ondat 
ottimismo aul mercati Italiani 
ormai sicuri che la Bundesbank 
: protettili* nell'allentamento di 
politica monetaria aop ra ttutto | 
raglonlpolltlchelnteme.il ,-y. 
presidente del banchieri Tancre 
: Bianchi ha dichiarato che I tass 
possono acendere ancora: «La 
nostra previsione di riduzione di 
due punti entro la line dell'anno 
. resta valida. Se le condizioni del 
prezzi in Europa rimarranno 
favorevoli come In questo pertoi 
dovrebbero esserci nuovi spazi | 
' tedeschi e quindi per noh. 
Naturalmente, si tratta di valuti 
- gH effetti sul mercati delle prlm 
misuro di politica economica e 
: fiscale del governo Berlusconi. 

I banchieri sono Invece meno 
ottimisti sulla crescita 
dell'economia: «CI tono dei slirt 
(fi ripresa-ha detto ancora . , 
Tancredi Bianchi •» ma non 
riguardano tutti I settori . 
produttivi». . . 


Il ministro del Bilancio Giancarlo Pagliarini 


Mimmo ChJanura/Aflf 


Condono, governo già diviso 

Solo An d’accordo, ma la Lega boccia Dini 


Il ministro del Bilancio Pagliarini (Lega) boccia il condo¬ 
nò edilìzio: «Non mi piaccTònòTcóhdbhT' nón" mi sono 
mai piaciuti»: Ma'la'-propostadi Lamberto Dini raccoglie 
pochi consensi. Solò'An conferma: «Siamo d’accordo». 
Reazioni polémiche dalle associazioni ambientalistiche, 
dalle opposizioni e anche dai costruttori. E intanto l’asses¬ 
sore all’urbanistica al Comune di Roma lancia l’allarme: 
«È raddoppiato il numero delle denunce». 'vv . - 


m ROMA. Toma di moda una del¬ 
le parole magiche della prima re¬ 
pubblica: condono. Perora si parla 
solo di condono edilizio, ma non è 
detto che prima o poi Ja voglia di 
sanatoria non si estenda. Gli argo¬ 
menti non mancano: si vuole carri-. 
biare radicalmente il sistema tribu¬ 
tario? E allora ci vuoleun bel con¬ 
dono fiscale (tombale,' come si 1 
usa dire). Si vuole (are altrettanto 
con le pensioni? Un bel condono 
previdenziale e via. Tanto più che 
si tratta di provvedimenti che si ri¬ 
scuotono pur sempre una certa , 
popolarità. I primi a fiutare l'aria 
sono stati i neofascisti: «Noi siamo ; 
favorevoli al condono edilizio, pur¬ 
ché serva a sanare situazioni speci¬ 
fiche». ha dichiarato ieri Maurizio 


Gasparri. esponente di An e sotto- 
segretario agli Interni. : 

L’ipotesi lanciata dal ministro 
del tesoro Lamberto Dini è sugge- 
1 stiva, e risponde nei fatti al tam¬ 
tam sotterraneo esercitato proprio 
dai neofascisti (e avallato da Forza 
i Italia) durante la campagna eletto¬ 
rale condono edilizio per incame¬ 
rare almeno una parte delle entra¬ 
te 1 che verrebbero a mancare a 
causa degli sgravi fiscali da conce¬ 
dere al sistema economico per fa¬ 
vorire ripresa e occupazione. Ra¬ 
gionamento che lascia poco spa¬ 
zio a considerazioni di carattere ur¬ 
banistico. almeno per come lo 
espone Dini: non si tratta tanto di 
sanare, quanto di fare soldi. La po¬ 
sizione dell'ex numero due di Ban- 


kitalid'norvè Certo isola'fàfiatKlmer- 
no 1 della «squadrai'berluscbnlana, 
ma sembra Incontrare una òpposi- 
"■ zione di principio nella Lega Nord, 
:\ e proprio in uno dei ministeri-chia- 
( ve dell'econonomia: «A me i con¬ 
doni. edilizi o fiscali che siano, non 
B piacciono, non mi sono mai pia- 
ciuti», taglia corto il ministro del bi¬ 
lancio Giancarlo Pagliarini. È già 
■; tempo di duelli e polemiche nel¬ 
l'austero palazzone romano di via 
XX Settembre, dove Bilancio e Te¬ 
soro coabitano? Per saperlo ci sarà 
da attendere ancora qualche gior¬ 
no. Lo stesso Pagliarini promette 
nei prossimi giorni il documento 
(■. che traccerà le linee di politica 
economica e finanziaria del gover- 

•Le mani sulla città» B 'S 

La sortita di Dini ha naturalmen- 
® te provocato reazioni negative an- 
che tra le associazioni ambientali- 
:. ste e nell'opposizione. Furibonda, 

: quasi sprezzante, la Legambiente: 
ji) se dopo avere promesso un cam- 
B biamento di rotta questo è il me- 
i, * glio che Berlusconi sa tirare fuori 
• dai cappello, allora è meglio che il 
■Cavaliere si attenga «scrupolosa- 
:, mente» all'ordinaria amministra- 
.'■■■ zione. Dello stesso tenore la di- 


■ chiaraztone 1 c deP | VtìrdeP’' , Masàmo 
Scalia: «Un ehiaro'messaggio'ai pa- 

' lazzinari?'iitìtete f 'cort5nuare'‘indi- ; 

'• sturbati a fare affari ai danni del . 

territorio, a mettere le vostre mani " 
' sulla citta». Lapidari i commenti di ; 

; altri rappresentanti dell’opposizio- ! 

': ne. «Pensavo che la logica dei con- 
, doni appartenesse alla prima re- ; 

; pubblica», dice Filippo Cavazzuti : ; 
(Pds). «È un incentivo a commet- v 
tere irregolarità», incalza MauroFa- ;• 

: villa (Ppi). Un incentivo potente se ' ' 
i -come denuncia l'assessoreall'ur- 
. banistica de! comune di Roma Do- : 

? menico Cecchini - nella capitale . 
da quando il Polo della Libertà ha p 
fatto circolare la proposta del con- 
. ' dono «il numero delle denunce di 
abuso si è raddoppiata». , •-* .•*. 

«Un premio al farabutti» 

Un altolà alla proposta di Dini 
arriva anche dai costruttori edili. 
Difficile pensare a pregiudizi politi- % 
ci, visto che proprio i costruttori nel % 
■; giorni scorsi hanno lanciato segna- , 
li di disponibilità al nuovo governo. 

■ Tuttavia, sostiene l'Ance, tornando ,f; 

: ai condoni si vanifica ogni tentati- s 
5 vo di instaurare una seria politica ’> 

economica, premiando chi opera f-;, 

; nell'illegalità a danno di chi rispct- 
tale leggi urbanistiche e fiscali. '?,•;■• 


La Cgil fa i conti della previdenza è accusa di 

«Féhsiòiii, uri attiw)di 


Proteste del lumbard 
anche sul 740 
«Mancano i moduli» 

Caccia aperta al moduli 740. 
Mancano pochi giorni alla > 
■cadenza del termino prevista ' ■ 
dalla logge per II pagamento delle 
imposta (filetta, milioni di Italiani ■ : 
sono alle prore coni calcoli per la 
denuncia del redditi, ma le ' . 

difficoltà non mancano. Questa 
volta non si tratta tanto rfi difficoltà 
legate alla astrusità del fisco, • 

quanto di un vecchio (e mal risolto) 
Inconveniente. Come ormai v.. i v.. 
accade ogni anno, Infatti, molti ¥?.«■. 
comuni non sono nelle condizioni 
di fornire al cittadini I moduli perla 
dichiarazione del redditi. Un »«■■■:■■ 
contrattamo fasthfioeo che mette 
a dura prova la pazienza del ■■■ ■ ■' *■: 
contribuenti, al quell non resta che 
acquistare gli stampati da - 

rivenditori privati. ,-.-cs .'(■>!■ 

La denuncia, contenuta In una -:t 
Interrogazione al nuovo ministro , 
delle finanze, Giulio Tramonti, 
viene dal deputati della Lega Nord 
Giuseppe Leoni e Claudio ? 

Perclvallol quali sollecitano un -: .■ . 
Intervento Immediato del ministro 
per risolvere il problema. • . 

” ’ ir/»- ; 


sfascio m 


Non è vero che l’Inps affonda e che la previdenza a ripar¬ 
tizione costa alla collettività 70mi!a miliardi l’anno; anzi.) 
nel ’92 il bilancio tra le spese per pensioni pubbliche e 
private, e le entrate contributive ha registrato un attivo di 
10.680 miliardi. Lo sostiene la Cgil in polemica col mini¬ 
stro del Bilancio Pagliarini, riaffermando le ragioni della ; 
separazione tra assistenza e previdenza. Si ai fondi pen¬ 
sione, purché siano integrativi e non sostitutivi. 

” RAUL WITTCNBURQ 


ss ROMA. Ricomincia la «bagarre» 
delle cifre sui costi della previden¬ 
za pubblica. Come alla fine degli p 
anni ottanta. Come allora, allo sco¬ 
po di sostituire il sistema a riparti- 
zione (i contributi dei lavoratori at¬ 
tivi finanziano le rendite dei pen- ' 
sionati) con quello a capitalizza¬ 
zione (ogni lavoratore si finanzia 
la propria pensione), un enorme 
•business» per le compagnie di as- 
sicurazione. È lo scopo dichiarato 
dal ministro del Bilancio Giancarlo 
Pagliarini. con l’argomento che 


non si può trasferire «ai nostri figli il 
debito previdenziale» al ritmo di 70 
mila miliardi e più all'anno di tra¬ 
sferimenti statali per il ripiano del 
bilancioinps. ,, ,. 

Contro questa impostazione si è 
schierata la Cgil in una conferenza 
stampa del segretario confederale 
Alfiere Grandi e dell’economista 
Felice Pizzuti. Per far chiarezza sul¬ 
le cifre, la Cgil ha ribadito la neces¬ 
sità di separare le spese assisten¬ 
ziali - a carico della collettività - 
da quelle strettamente previden¬ 


ziali come del resto impone la leg- 
. ge 88/89. Giungendo ad una con- ; 
ciusione clamorosa: il sistema pre¬ 
videnziale a ripartizione, nel setto¬ 
re dell'impiego privato insieme a 
quello pubblico, non solo è in / 
equilibrio; ma nel '92 ha addirittura 
registrato un attivo di 10.682 miliar¬ 
di. È vero che le tendenze demo¬ 
grafiche - aumentano gli anziani, e 
campano più a lungo - portano ad v 
un aggravarsi della spesa. Ma la ri¬ 
forma previdenziale appena avvia¬ 
ta (aumento dell'età pensionabile 
a 65 anni soprattutto) contiene al¬ 
meno fino al 2010 sul 40% la parte 
di costo del lavoro necessaria a fi¬ 
nanziare la previdenza: e se si ridu¬ 
ce l'ammontare della pensione ob- • 
bligatoria rispetto alle retribuzioni f> 
di quando si era in servizio, il «gap» f 
può ben essere colmato dai fondi B 
' pensione complementari che la : 

; medesima riforma prevede, e dei 
, quali la Cgil auspica il decollo. An- Bi¬ 
che con l'aiuto di opportune age¬ 
volazioni fiscali. E per tenere sotto 
controllo la spesa, la Cgil propone 
di armonizzare le aliquote contri¬ 


butive e i trattamenti, in maniera - 
che tutti paghino gli stessi contri- ; 
bufi (oggi siamo alia giungla) ai •/ 
quali corrispondano le stesse ren- - 
dite, lasciando ai Fondi integrativi 
- «e non sostitutivi» - gli spazi per f 
una pensione maggiore a chi gua- • ' 
. degna di più. ■ » . ■ *•>. ■>■ 

Far chiarezza sulle cifre significa -, 
spiegare che i 72.150 miliardi chie- 7 
sii per il ’94 dall'lnps allo Stato c’è K 
di tutto: gli ammortizzatori sociali V 
con cui la collettività affronta la re¬ 
cessione, le pensioni sociali prive 
di finanziamenti contributivi, i mo- ; 
.vimentì che per l'Inps si scaricano * 
sul '94: in una parola, il fabbisogno % 
di cassa. Se guardiamo invece al : 
fabbisogno - di competenza del- / 
l'Inps, comprese le spese assisten- ”■ 
ziali, il passivo - pur in crescita - è -> 
di 20.230 miliardi: quasi 9mila per 
cassa integrazione prepensiona- 5» 
mentì ecc. (asistenza); e 11.000 ;> 
per le gestioni previdenziali in cui fe 
pesa il buco di 9.688 miliardi per le <■; 
pensioni dei contadini, che per 
motivi assistenziali versano contri¬ 
buti irrisori. Cosi nel '94 il rosso T 


Allarme negli Usa 
«Si rischia 
il crack finanziario» 


il dollaro tradisce la Federai Reserve e arranca sui mer¬ 
cati valutari, lira in rialzo anche sul marco. Si aspetta 
che i tassi europei tocchino il fondo del ribasso per tor¬ 
nare poi sul biglietto verde. La Casa Bianca preoccupa- ; 
ta per l’effetto negativo della politica monetaria sulla 
crescita economica. Subito un nuovo allarme per la fi¬ 
nanza: i prodotti derivati mettono a rischio il sistema in¬ 
ternazionale. Parola del Congresso americano. ; ! ■ :; 


ANTONIO POLUO WUMUNI 


re ROMA. Svanisce l'euforia se mai 
c'è davvero stata. Clinton è ora più 
incerto che mai sulle conseguenze 
economiche del rialzo dei tassi di 
interesse Usa. Sperava che Alan 
Greenspan scegliesse una linea 
morbida e invece dopo cinque an¬ 
ni il presidente della Fed ha ab¬ 
bandonato seccamente la linea 
espansiva per una linea di neutrali¬ 
tà nei confronti della politica eco¬ 
nomica dell'Amministrazione. Un 
economista americana ha parlato, 
anzi, di «neutralità strategica». L'e¬ 
conomia americana cresce troppo 
in fretta e secondo la banca centra¬ 
le il tasso medio di crescita non de¬ 
ve superare il 3%. 1 mercati davano 
per scontato il rialzo dei tassi di 
mezzo punto percentuale cosic¬ 
ché nelle prime ore dollaro e Borsa 
hanno reagito applaudendo, con¬ 
travvenendo il mercato azionario 
alle regole dei manuali di econo¬ 
mia, ma all'apertura delle contrat¬ 
tazioni di ieri le cose sono andate 
ben diversamente: il dollaro ha 
perso qualche decimo di punto sul 
marco, sulla lira si è piazzato a 
quota 1592, undici punti-sotto la 
qtlbtazioriesicfi martbdlpièon'trtPlo 
yen è sceso a-104 tamponato dalla 
Bàhtaf dèi' Glappone.il Yrferccfòso- 
stenuto dai primi segni di ripresa in 
Germania (aumenta la crescita e 
diminuisce il fabbisogno pubbli¬ 
co) e ora vale 956 lire contro 959. 
Complice la fiducia a Berlusconi 
che ì mercati danno per scontata. 
La stretta della Federai Reserve'ha 
spinto i mercati obbligazionari un 
po' dappertutto e i futures sul Btp 
decennale hanno aperto a 112,90- 
112,95, mezzo punto sopra i livelli 
di martedì v ; v-,- 

•' Che cosa è successo? Gli investi¬ 
tori che hanno posizioni consisten¬ 
ti in dollari sono corsi a vendere 
sulla scorta del primo segnale di 
rialzo per realizzare subito il realiz¬ 
zabile. Dal punto di vista delle stra¬ 
tegie del rendimenti la relazione 
con la dinamica dei tassi in Europa 
è diretta: ci si aspetta che la Ger¬ 
mania prosegua nel ribasso lenta¬ 
mente e cosi è ancora conveniente 
investire sul marco. e-»-,-?: .-. ■■ 

Mentre Washington e Tokyo si 
scaldano i muscoli sul commercio 
bilaterale (lo scontro tra i due pae¬ 
si è alla base delle valutazioni sul¬ 
l'andamento del dollaro). scoppia 
un altro caso. Ci sono alcuni pro¬ 
dotti finanziari, i cosiddetti prodotti 


derivati (strumenti di investimento 

- ‘ il cui prezzo deriva dal prezzo di r 

• prodotti materiali o tìtoli come i 
i: contratti Alture, che hanno dato 

origine ad un mercato intemazio- 
naie piuttosto importante che vale . 
% oggi 12.1 trilioni di dollari, mercato 
largamente non regolato. Ora sì 
trova nel mirino non solo delle 
banche centrali, ma anche de! :■ 

( Congresso americano. Il General -;' 
Accounting Office, l'organo dì con¬ 
trollo delle Camere, ha pubblicato £: 
r- un rapporto in cui viene sottolinea- 
t 1 to nero su bianco il rischio «sistemi- B 

■ co» determinato dall'esplodere di v 
•questo mercato. Si è paurosamen- 

? : te avvicinata la soglia della crisi fi- 
. nanziaria. Si è riaffacciato uno . 

/ spettro che dòpo il crack borsistico B 
%del 1987 e le scorribande sulle va- 
( Iute di un anno e mezzo fa sembra- 
•). va essersi addomentato. Non sono 
, ; soltanto le società finanziarie a ■ 

■ «giocare* nel grande Casino dei de- S 
; rivati, sono le tesorerie delle impre- - 
. se abbagliate dalla possibilità di 

moltiplicare per dieci Tinvestimen- • 

: to speculativo. La lista delle corpo- ; 

; ration americane che hanno perso 
: didollaripòntf* 

- non sono state in grado di far fron- 
'. te lai irischio delle peffJitej 3 $r;ilm-. 

I ■ prowisi mutamenti nelle'condizio- > 

' ni deirinvestimento rispetto alle 

; aspettative sui prezzi, è ormai iun- i; 

I ga: Procter & Gamble. Air Products 
( and Chemical Ine, Atlantic Rich- 
field, Mearl, Gibson Greetings Ine.. 

> Marion Merrell Dow Ine.. Hanno. 

I, avuto perdite pesanti pure case di '“ 
brokeraggio e trust finanziari come > 
J.P. Morgan e Bankers Trust New 
8 . York Corp.. E pure lo speculatore 
S'per eccellenza George Soros ha ri- - 
cevuto un sonoro schiaffone dai 
: ; mercati perdendo 6C0 miliardi di 1 
( ' dollari in pochi minuti. . .. 

- Il Gao. come i banchieri centrali, 

5 ; non sceglie la spada punitiva, non 1 . 
vuole tornare ai vincoli nel movi- ^ 

• mento dei capitali, ma centra i suoi : 

- consigli sulla regolazione degli in- 
vestìtori, sulla loro solidità patrimo- ; 
niale e sull'informazione ex post 
delle loro mosse. «Ci vuole un rego- 

;; lamento federale che garantisca 
l'affidabilità di tutti gli operatori sul ;■ 

<; mercato della compravendita di ti- : 

B lofi non quotati», vanno fissati stan¬ 
dard finanziari agli operatori, va at- 

■ tuata la revisione dei loro comi 
; messi da parte di un organismo in- 
'• dipendente. Tutti consigli al vaglio 

” del Congresso. .... : . ‘ 


'Merca ti 


previdenziale ' effettivo > dell'lnps . 
(attivo fino al’92) si riduce a 1.300 
miliardi, meno dell’ 1 % delle presta- 
zioni (143.000 miliardi), molto do- % 
vuto allo sblocco delle pensioni di % 
anzianità, sv.-c.— - • • • • -f 

Ma torniamo ai bilanci del '92, ; 
gli ultimi approvati a consuntivo. 
Sui 10.600 miliardi in attivo delle 
gestio ni previdenziali giocano vari £ 
fattori. Non c’era ancora il crollo f* 
dell'occupazione (e dei contribu- B 
ti); nel settore del pubblico impie- 
. go si pagano pensioni e non altro. ■ - 
E soprattutto nei versamenti della >- 
produzione all'lnps si calcola, oltre ;; - 
al 27% di contribuzione pensioni- 
stica, un altro 17,21% detratto dalla ?■ 
busta paga a vario titolo in cui gli fv 
assegni familiari fanno la parte del - 
leone: tutti contributi ai quali corri- 
spondono prestazioni irrisorie o •; 
nulle. Figli, Gescal, Tbc, maternità s 
e quant'altro concorrono a all'e¬ 
quilibrio del bilancio pensionisti- ; 
co, nonostante una buona parte 
sia incamerata direttamente dallo 
Stato. ■ »• - •» - - • 

Secondo Grandi dietro all'aliar- 


Atfredo Grandi 


Dufoto 


mismo sui conti pensionistici attra¬ 
verso la confusione tra previdenza 
e assistenza, c’è il disegno «di pri¬ 
vatizzare il sistema e consegnarlo 
alle compagnie di assicurazione». 
Ma la totale capitalizzazione del si¬ 
stema. cosi individualizzato lega a 
filo doppio il lavoratore alla sua 
azienda; e invece i! mercato del la¬ 
voro «richiede la mobilità e la fles¬ 
sibilità» che verrebbero agevolate e 
non ostacolate dalle certezze pre¬ 
videnziali che solo la ripartizione 
assicura... 
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L’intervista. Parla Claudio Sabattini, leader Fiom 
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Metalmeccanici: 

«Acceleriamo 

l’elezione delle Rsu» 


Fase di stallo nel negoziato per il contratto dei metal¬ 
meccanici. Federmeccanica ha detto no praticamente 
su tutti i punti della piattaforma. «Ora - dice il leader 
della Fiom Claudio Sabattini - occorre procedere spe¬ 
ditamente all’elezione delle Rsu: significa far crescere 
la legittimità del sindacato al tavolo della trattativa. I la¬ 
voratori sanno che è un rinnovo durissimo. Se sarà ne- 
cessano passeremo ad iniziative di lotta». 


■MANUKLA MMm 


■ ROMA II punto di difficoltà più 
grande, nella trattativa per II rinno¬ 
vo contrattuale, è quello sulla con¬ 
trattazione aziendale. Su tutti e tre 
I tavoli del confronto? 

Le situazioni sono differenti Con 
Intersmd il dintto alla contratta¬ 
zione nelle imprese è già stato 
definito nel contratto def ’90, e 
quindi c'è già una base con- . 
gruente con quanto previsto dal 
protocollo del 23 luglio. Per 
quanto riguarda Confapi vi è una 
posizione del vicepresidente Ja- " 
cober, espressa fuon dal tavolo 
della trattativa, in cui si sostiene 
che la contrattazione aziendale è 
un fatto oltremodo dannoso per 
le imprese e va eliminato Poi c’è 
la questione delle «soglie», ore 
quantitative, ora qualitative, 
avanzata da Federmeccanica 
«Soglie» per noi inaccettabili, vi¬ 
sto che il problema è già stato ri¬ 
solto proprio nell'ambito dell’ac¬ 
còrdo di luglio Ma Federmecca- 
mca non ha nnunciato a liquida¬ 


re la con^ttaziogCjggg^n^ta o " contrattazione 


a limitarla al punto da renderla 
ininfluente nel sistema contrat¬ 
tuale 

E la trattativa si 6 Interrotta. In¬ 
tanto, però, Il direttore generale 
di Federmeccanica ha già parla¬ 
to del protocollo di luglio come 
di un testo che consente «la ri¬ 
cerca di un sistema che metta 
l’azienda al centro dell'Interes¬ 
se collettivo» e che non pone 
■ vincoli alle imprese¬ 
li difetto essenziale di Soresina, 
che ha il compito di dingere per 
la sua parte il negoziato, è di non 
comprendere che per fare un ac¬ 
cordo è necessana una media¬ 
zione dei diversi interessi in gioco 
fra imprese e lavoratori E sulla 
contrattazione di secondo livello 
il protocollo di luglio è Inequivo¬ 
cabile ne sancisce il diritto, te¬ 
nendo conto della produttività, 
della redittività e dell'andamento 
dell'impresa. Del resto, solo nel¬ 
l'impresa si possono definire tutti 
gli elementi che concorrono alla 


utujic. hi in 
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Veniamo a un altro punto di diffi¬ 
coltà: l'utlllzzo di riduzioni d’ora¬ 
rio già acquisite per raggiunge¬ 
re un orario medio settimanale 
di riferimento di 38 ore e mez¬ 
zo— 

Abbiamo detto nel corso degli in- 
contn che la nostra proposta di 
riorganizzazione dell'orano di la¬ 
voro tende a limitare al massimo 
l'uso della cassa integrazione da 
un lato e l'uso dello straordinario 
dall altro, producendo una flessi¬ 
bilità di regimi d'oraio program¬ 
mata e concordata Federmecca- 
~ mca, invece, che pure si lamenta 
in modo spregiudicato sulle ero¬ 
gazioni dello Stato, non conside¬ 
ra in alcun modo contraddittorio 
mantenere alti livelli di straordi- 
nano e alti livelli di cig E non 
vuole discutere ì problemi fonda¬ 
mentali che nguardano 1 organiz¬ 
zazione della produzione, anco-, 
ra una volta nonostante quanto 
previsto dall'accordo di luglio » 
C’è distanza anche sul salario e 
su altri punti della piattaforma. 
Praticamente su tutto. Ma II sin¬ 
dacato è sufficientemente at¬ 
trezzato per reagire? 

Nella prossima settimana si vote¬ 
ranno, in tutti i grandi gruppi me¬ 
talmeccanici, le nuove Rsu cioè 
si eleggeranno ì soggetti «abilitati» 
alla contrattazione decentrata lo 
credo che nell'elezione delle Rsu 
dobbiamo rapidamente superare 
i ritardi che abbiamo cumulato, 
perché il sindacato sarà tanto più 
legittimato al tavolo della trattati¬ 
va quanto più otterrà un positivo 
risultato, elettorale, n Pakicolar- 


1 candidati della Fiom alle elezioni delle Rappresentan¬ 
ze sindacali unitarie che si terranno a fine mese alla Fiat - 
Mirafion si sono incontrati ieri con Bruno Trentm È sta¬ 
to un confronto franco sui grandi poteri contrattuali, ma 
anche sui nschi cui sono esposti i nuovi organismi Mol¬ 
te domande dai giovani Intanto hanno votato in Italia 
90.000 metalmeccanici: 51% dei voti alla Fiom,' 33% alla 
Firn, 13,5% alla Uilm. „ r - ; 

A V « 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICMKLK COSTA 


■ TORINO È una vecchia volpe 
come Cesare Cosi, delegato a Mira- 
fion negli anni 70 ed oggi sindaca¬ 
lista nella Fiom piemontese, che 
rompe il ghiaccio con una provo¬ 
cazione «Caro Trentin, parlando 
poco fa in un convegno tu hai det¬ 
to che è priontano nprendere l'ini¬ 
ziativa nei luoghi di lavoro, contrat¬ 
tare le condizioni di lavoro Ma 
quale coerenza c'è tra questo mes¬ 
saggio ed accordi come quelli che 
anche la Fiom nazionale ha firma¬ 
to per la Fiat dì Melfi, che cancella¬ 
no vent'anni di conquiste sulle re¬ 
gole della prestazione lavorativa’» 

Poi prendono la parola i candi¬ 
dati della Fiom alle elezioni delle 
Rappresentanze Sindacali Unitane 
che alla Fiat Mirafion si terranno 
dal 25 maggio al 3 giugno. E sono 
in molti ad alzarsi, nel salone affol¬ 
lato della Camera del Lavoro, per 
andare a fare la fila davanti al mi¬ 
crofono e porre domande al segre¬ 
tario della Cgil Intervengono an¬ 
ziani delegati, che nevocano con 
un pizzico di nostalgia i bei tempi 
della Firn, del sindacato umtano 
che la spinta dei lavoraton aveva 
imposto ai vertici sindacali, e si 
chiedono se queste nuove Rsu sa¬ 
ranno strumenti altrettanti efficaci, 
se nusciranno a nprendere la con¬ 
trattazione su organizzazione del 
lavoro e professionalità «che da an¬ 
ni non si fa più - dice un anziano 
operaio - nemmeno per le cose più 
banali e intanto si fanno paterac¬ 
chi a Roma» , » 

Intervengono una decina di gio¬ 
vani operai ed operaie, per la po¬ 
ma volta candidati (nelle liste del¬ 
la Fiom a Mtrafion sono ben 91), e 
tutti avanzano la stessa richiesta 


«Fateci formazione sindacale Da¬ 
teci i mezzi e le conoscenze per fa¬ 
re bene i delegati» «Finalmente si 
vota - esclama un ragazzo - ma fra 
tre anni si tornerà a neleggerc le 
Rsu, oppure si troveranno pretesti 
per farci aspettare altn 15 anni’ Ci 
vuole una legge che preveda ele¬ 
zioni certe delle rappresentanze 
sindacali» > 

Bruno 1 rentin inizia a nsponde- 
' re partendo propno dalla provo- 
' cazione" di Cosi «È giusto discute¬ 
re quando si venficano arretra¬ 
menti nlevanti, e negli accordi di 
Melfi ce ne sono parecchi non so- 
, lo sull organizzazione del lavoro, 
r, ma anche sui turni di notte sulle 
; professionalità sulla gestione della , 
formazione professionale Forse in ’ 
chi ha firmato gli accordi di Melfi 

* ha pesato la preoccupazione di 
( non tagliarsi fuon dalla presenza in 

una nuova realtà produttiva nel 
Mezzogiorno Tutte le opinioni so¬ 
no difendibili. ma c’è un puntoche 
non si può eludere come si è arri¬ 
vati alla firma? Ci sono regole mim- 

• me di democrazia da rispettare il 
coordinamento Fiat doveva avere 
voce in capitolo La lezione da trar¬ 
re è questa gli accordi di Melfi so¬ 
no l'ultima tappa di un'involuzione 
burocratica del sindacato che 
espropna strutture che avevano 
poten di decisione» , t 

Ma attenzione, aggiunge Tren¬ 
tin, che ad un’involuzione del ge¬ 
nere non sono esposti solo i gruppi 
dmgenti sindacali, ma anche Con¬ 
sigli di fabbnea, singoli delegati E 
cita l’accordo sul 'salano d'ingres- 
_ so’ peri giovani concluso da una 
Rsu regolarmente eletta all’Azien- 



II segretario generale Flom-Cgf I Claudio Sabattini 


H sègretario Cgil a Toririòl Critiché all’accordo per Melfi 

Trentin ai «candidati» Fiat 
«Vostra la sfida più grande» 


mente importante, in questo sen¬ 
so, sarà il voto nel gruppo Fiat, a 
partire da Arese, dove si gioca 
una dura battaglia per la rappre¬ 
sentanza visto che stiamo par¬ 
lando del gruppo industriale do¬ 
ve in genere si preannunciano le 
tendenze fondamentali ■. 

Lo stesso accordo di luglio, pe¬ 
rò, prevede una moratoria degli 
scioperi fino allo scadere del 
contratto. Quanto pesa nel rap¬ 
porto con I lavoratori? 

Certo la moratoria rende molto 
difficile un rapporto diretto con 
lavoraton e lavoratrici per questo 
diventa assolutamente necessa¬ 
rio che le posizioni a confronto 
siano discusse rapidamente in 
quante più assemblee possibile 
Senza il protagonismo diretto di 
lavoraton e lavoratoci sarebbe 
impossibile firmare qualsiasi ac¬ 
cordo " - -, 

Un risultato positivo antro la 
scadenza del contratto si allon¬ 
tana? i,, i, [ h* i| ( , , , |, 

’r* ' ' * ^ ■* / 


È possibile che la controparte pa¬ 
dronale impedisca di concludere 
l'accordo entro i pomi di luglio 
In tutti : casi ciò che conta sono i 
contenuti della nostra piattafor¬ 
ma e non ci sentiamo legati a 
nessuna scadenza fatale Se sarà 
necessano, quindi, passeremo ad 
iniziative di lotta Anche perché 
sta avanzando con forza l'idea, 
fra lavoraton e lavoratnci, che ot¬ 
tenere questo contratto sarà du¬ 
rissimo, propno perché la trattat- 
tiva avviene in un quadro politico 
profondamente mutato, con un 
governo esplicitamente di destra 
ed esplicitamente padronale 
Il rinnovo può finire sul tavolo del 
neomlnlstro del Lavoro? -» ■. 
No, non ce n’è ragione Solo rac¬ 
cordo tra le parti può nsolvere i 
problemi E d'altra parte, guar¬ 
dando anche al programma di 
Berlusconi, non mi pare propno 
che il nuovo ministro del Lavoro 
possa svolgere una funzione al di 
sopra delibarti „ , if , 

r "r ) OMOÌ > l**! r" 'i 1 ; 


da Tranviana di Tonno «un'intesa 
che la Cgil non dovrebbe firmare 
una soluzione che penalizza il sa¬ 
lano ed il tempo di lavoro dei gio¬ 
vani assunti per non toccare nulla 
dei trattamenti salanah e normativi 
degli attuali occupati» Sono cose 
che avvengono «ogni volta che si 
allenta la tensione politica La cosa 
meno spontanea per tutti è dare 
battaglia per impone la democra¬ 
zia, anche alla propria organizza¬ 
zione» 

Queste considerazioni permet¬ 
tono di capire il grande molo che A 
possono avere le nuove Rsu, ma 
anche i pencoli di involuzione cui > 
sono esposte «È la pnma volta, for¬ 
se in tutta Europa, che si elegge 
una strettura con poten effettivi di 
contrattazione collettiva I consigli 
di fabbrica contrattavano di fatto 
nei momenti miglion, ma poi gli , 
accordi li firmavano i sindacati 
provinciali e nazionali Quindi è 
una sfida grandissima, ancora più 
grande della conquista dei delegati 
alla fine degli anni ‘60» 

Però, aggiunge il segretano della 
Cgil, i poten delle Rsu per ora stan¬ 
no scntti sulla carta «La Fiat cer¬ 
cherà di scavalcane per trattare 
ogni minima questione con le or¬ 
ganizzazioni sindacali nazionali 
Dovrete difendere le vostre prero- 
gauve, costruendo m ogni luogo di 
lavoro una posizione unitana dei 
lavoraton che sappia imporsi an¬ 
che ai sindacati temtonali Dovrete 
difendere con i denti i poten che 
vengono nelle vostre mani E sarà 
la prova più grande se nuscirete in 
questa battaglia darete al sindaca¬ 
to i quadn per il suo nnnovamen- 
to» 

Intanto il panorama delle nuove 
rappresentanze sindacali già elette 
in Italia assume dimensioni impo¬ 
nenti Traimetalmeccanici.su 130 
mila - lavoraton finora coinvolti, 
hanno votato oltre 90 mila La 
Fiom ha ottenuto il 51% dei voti, la 
Firn il 33%, la Uilm il 13 5% e solo il 
2 5% dei consensi è andato ad Fl- 
mu, Cisal e Cisnal Dei 3 681 dele¬ 
gati finora eletti la Fiom ne ha otte¬ 
nuti 1 805 (49%) la Firn 1 345 
(36,5%) la Uilm 482 (13%) e altre 
liste-53 (1 5%) 



Bruno Trentin 


Pubblico impiego: i sindacati 
replicano a Lega Nord e governo 

È polemica tra la Lega Nord ed I sindacati sul rinnovi 
contrattuali nel pubblico Impiego. Cgll, Osi e UH respingono 
le affermazioni del partito di Bossi, secondo cui non si può 
affrontare II problema del rinnovi contrattuali primache , 
siano verificate le risorse disponibili. Ma I sindacati criticano 
anche il governo per II fatto di non aver «nemmeno sfiorato», 
nell'Illustrazione del programma, Il capitolo del rinnovi 
contrattuali che riguardano oltre 3 milioni e mezzo di 
dipendenti. «Dalle dichiarazioni della Lega appare chiaro - 
ha detto II segretario confederale della Cgll Alfiere Grandi - 
che non conosce questi problemi. Dice cose che non stanno 
né In cielo né In terra, mentre l lavoratori hanno II diritto di 
vedersi rinnovare il contratto, scaduto da tre anni e mezzo». 

Per Grandi, Inoltre, »ò assai grave che Berlusconi non abbia 
preso un Impegno In questa direzione e la dice lunga sulle 
Intenzioni del govomo sul pubblico Impiego. In ogni caso noi 
faremo una forte pressione politica perché l'accordo di 
luglio venga rispettato». «Se una parte della coalizione di 
governo vuole provocare uno scontro con I lavoratori pubblici 
- aggiunge II segretario confederale della UH Antonio 
Foce Ilio riferendosi alle dichiarazioni della Lega Nord - è 
comunque chiaro a tutti a chi addebitare la colpa di un 
evento che è l'ultima cosa di cui necessita oggi ritalla«. Per 
Il sindacalista, la Lega sostiene «erronee valutazioni: dietro 
le richieste del sindacato confederale non c’ò alcuna 
motivazione politica. La nostre richieste non sono , 
salartstiche in quanto In linea con l’Inflazione programmata 
e finalizzate innanzitutto alla reailzz3zk>ne della riforma del 
pubblico Impiego. Il governo, comunque, dovrà chiarire al 
più presto la sua posizione». 


Protesta ad Alfa Avio, Alenia e Fiat 

A Pomigliano 
tre operai in croce 


DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


m POMIGLIANO La «via crucis» in 
tuta blu Iniziata sotto un forte ac¬ 
quazzone alle pnme luci dell alba, 
è terminata davanti ai cancelli del¬ 
la fabbnea, dove sono state alzate 
le grandi croci di legno, sulle quali 
si sono fatti legare tre lavoraton 
cassintegrati degli stabilimenti Alfa 
Avio, Alenia e Fiat Auto Al posto 
della scntta «1NR1», gli operai han¬ 
no messo il cartello «La croce dà 
1 idea completa e reale dell’agonia 
del polo mdustnale di Pomigliano 
d'Arco» Per simboleggiare, invece, 
«l’esito della vertenza Sevel» t ma¬ 
nifestanti hanno sistemato una ba¬ 
ra su cui si legge «Questa è la fine 
che ci hanno fatto fare Governo e 
sindacati» Auton delia singolare 
protesta, un greppo di aderenti al 
sindacato metalmeccanico Conf- 
sal, gli stessi che nei mesi scorsi re¬ 
stituirono le tessere a Fiom e Firn 
All’uscita del pnmo turno, centi¬ 
naia di lavoraton si sono fermati 
davanti all’improvvisato «Monte 
Golgota» Tra ì pnmi a portare «una 
forte solidanetà» ai promoton del¬ 
l'iniziativa sono stati gli iscnth allo 
Slai, che hanno diffuso ai presenti 
un ciclostilato In poco tempo la 
notizia della manifestazione dei 
cai>sintegrati è balzata nelle altre 
fabbnche Nella zona si sono river¬ 
sati un migliaio di operai 
Naturalmente alla «crocifissione» 
non poteva mancare una Figura 
femminile Ad impersonare il ruolo 
della Madonna ci ha pensato la 
moglie di uno dei tre lavoraton le¬ 
gati alla croce (non si è capito be¬ 
ne perché si trovasse 11. a quell’o¬ 
ra), che ha cominciato a correre 
verso il manto «Ma tu si’ pazzo’ 
Scinn’ ’a loco nun pienzo ’e fi- 
i j ’> i ^ l ri n im 


glie’» Ma lui il cassintegrato dal 
l’alto del suo luogo di «sofferenza- 
ha rassicurato la consorte «Non ti 
preoccupare fra poco scendo fa- 
cimmo o turno» 

Alle 14 in punto c è stato il cam¬ 
bio dei «martin» sulle tre croci, in¬ 
fatti, sono saliti allettanti dimo¬ 
stranti Precedentemente alcuni d.- 
ngenti dell’Alfa Avio insieme ad 
un greppo di sindacalisti di Cgll 
Cisl e Uil, avevano tentato di dis¬ 
suadere i dimostranti dal mettere 
in atto la manifestazione Davanti 
ai cancelli dello stabilimento sono 
arrivati decine di poliziotti, i quali 
hanno evitato che ci fosse una fri¬ 
zione tra le parti Nella fabbnea ri¬ 
sultano 150 dipendenti in esubero 
già messi in mobilità dall’azienda 
La protesta con le croci hanno 
spiegato gli operai, si è resa neces¬ 
sana «perché non possiamo più 
permettere che qui si perda un so¬ 
lo posto di lavoro» Per la Confsal, 
«1 unità dei lavoraton, la democra¬ 
zia, cominciano a perdere colpo 
su colpo» Ma è stata anche 1 occa¬ 
sione per annunciare un convegno 
del sindacato autonomo previsto 
per sabato prossimo nell’aula con¬ 
siliare del Comune Si discuterà 
con altn lavoraton, disoccupati, «e 
con tutte le forze politiche e socia¬ 
li» su «Quale futuro per per il piolo 
industriale di Pomigliano d’Arco’» 
Per oggi sono previste altre manife¬ 
stazioni, con cortei 
Cominciano intanto lunedi, e 
dureranno fino al 19 giugno, altre 
quattro settimane di cassa integra¬ 
zione negli stabilimenti della Rat 
Auto I pnmi interessati ssaranno 
7 920 lavoraton, in gran parte im¬ 
pegnati nei reparti carrozzene di 
Rivalta e Cassino i 
i irimlr lv>) «Ufi, u-ui 


Edoardo Antonucci 


Avete perso 

Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma 
L’album richiesto, vi verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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premio grinzone cavour 


H Premio Grmzane Cavour e la Seat Divisione STET 
d’intesa con il Ministero degli Affari Esteri, 
promuovono al Salone del Libro il Convegno- 

LETTERATURA E PUBBLICITÀ’: 

IL TESTO E IL MESSAGGIO 

Relatori 

Acheng Bernard Henn Lévy 
Christian Bourgois Luigi Malerba 
Maurizio D'Adda Leonardo Mondadori 
Gillo Dorfles Ben Okn 
Jean D’Ormesson Giuseppe Pontiggia 
Gianluigi Falabnno Emilio Tadim 
Inge Feltrinelli Annamana Testa 
Morton L. Janklow Fernando Vega Olmos 
, Alberto Vitale 

Coordinatori: 

Giampaolo Fabns e Stefano Rolando 
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Oggi a Torino le assemblee per la maxi-fusione 
Ultimi ritocchi alle nomine, Pascale alla presidenza 

Telecom Italia 
sulla lampa di landò 

i 

Telecom Italia al via. Oggi le assemblee deliberano la 
fusione tra Sip, Intel, Italcable, Telespazio e Sirm. Batte¬ 
simo anche per i nuovi vertici del nuovo colosso delle 
telecomunicazioni (27mila miliardi di fatturato). Alla 
presidenza andrà certamente Ernesto Pascale. Niente 
amministratori delegati, ma tre o quattro diretton cen¬ 
trali. In lizza Gamberale, Zappi, Chinchigno e Tomma- 
si. La vicepresidenza contesa tra Benzoni e Tana. 


QILOO CAMMMAYO 


■ ROMA. Showdown per Tele¬ 
com Italia Stamattina si riuniranno 
le assemblee di Sip, Intel. Italcable. 
Telespazio e Sirm per deliberare la 
fusione in Telecom Italia. I nfletton, 
sono puntati soprattutto sulla Sip -1 - 
nuovi vertici di questa società sa¬ 
ranno infatti i capi di tutto il siste¬ 
ma telefonico pubblico. 

Propno la bàttaglia. sia pur sot¬ 
terranea, che si è aperta attorno al¬ 
le nomine alla Sip e la decisione 
dei vertici dell‘ln e della Stet di > 
coinvolgere nella scelta anche il 
nuovo governo hanno determinato 
il rinvio delle assemblee, inizial¬ 
mente previste per il 12 maggio 
«Ragioni di delicatezza e di rispetto 
verso il nuovo esecutivo», era stato 
spiegato. «Perchè i partner: del 
nuovo governo non erano ancora 
nusciti a trovare l'accordo sulla 
spartizione dei posti secondo le 
vecchie logiche del manuale Cèn- 
celli». accusa invece in una interro¬ 
gazione il deputato della Rete Die¬ 
go Novelli _ <> 

J > 

I ministri in campo - 

Stamattina, comunque, ultenon 
rinvìi non saranno possibili Per 
questo all'In, alla Stet ed al miraste- 


un'altra giornata di telefoni bollen¬ 
ti. Soprattutto in via XX settembre. • 
Dopo che Berlusconi gli ha. alme¬ 
no perora, confermato-tutti ìpoten 
delsuo predecessore Piero Bainoci 
in téma ..di privatizzazioni e di 
aziende pubbliche, tutti i nfletton ' 
sono puntati su Lamberto Dini. An¬ 
che se ha appena preso possesso 
del suo nuovo Incarico, senza il „ 
consenso del ministro del Tesòro, 
che non ama certo limitarsi a ratifi¬ 
care le decisioni prese da altn, non 
è possibile spostare una sedia nel¬ 
le ex partecipazioni statali. Dopo 
tutte le discussioni di questi giorni. 


Dira ha voluto pone la parola fine 
alle polemiche- «Saranno prese de¬ 
cisioni sagge e ragionevoli», ha det¬ 
to Oggi la verifica - 

Il presidente della Sip Ernesto 
Pascale ha invece prefento celarsi 
dietro un laconico «non so nulla» 

In realtà, se un nome è sicuro que¬ 
sto è propno il suo Da anni nelle 
telecomunicazioni di cui conosce 
ogni più recondito anfratto (pnma - 
di dirigere la Sip era stato alla testa 
■ di Italcable), nessuno ne mette in 
discussione le capacità gestionali 
La seconda repubblica non lo ha 
poi trovato impreparato Partito 
sotto l’egida di Gava e Forlara, è 
nuscito a sganciarsi in tempo dal 
vecchio patronage • costruendosi 
estimaton in vane direzioni ma so¬ 
prattutto tra gli uomini di Forza Ita¬ 
lia e di Alleanza Nazionale Insorti- 
ma, Pascale appare inaffondabile. 
Ne sa qualcosa lo stesso presiden¬ 
te dell'ln Romano Prodi che ha do¬ 
vuto nnunciare al proposito di por¬ 
tare alla Sip un manager prove¬ 
niente da una multinazionale. 

Segglole&poftrone 

Se la conferma di Pascale è cer¬ 
ta, nmane ancora da sciogliere l'e- 
. raggia degli amministratondelega; 
h. 11 loro numero dovrebbe fermer- 
si a tre. Il totonomine della zona 
Cesarmi vede però un improvviso 
cedimento delle chances di Vito 
Gamberale per le obiezioni solle¬ 
vate dal missino Gaspam. Tuttavia, 
Gamberale è il padre del telefoni- ' 
no della Sip. Per questo, se verrà 
scartato adesso, potrebbe diventa¬ 
re amministratore delegato della 
società del radiomobile se verrà 
scorporata da Telecom Italia Gli 
altn nomi in corsa per la poltrona 
di ad sono Antonio Zappi, Giusep¬ 
pe Chirichigno, e Tammaso Tom- 
masì. Doppia candidatura, invece, 


Comit, nuovi intrecci perversi? 

Generali, Commerzbank 
(e Piazza della Scala) 
in corsa per Creditanastalt 


m MILANO La privatizzazione del 
Creditanstalt, banca pubblica au¬ 
striaca. registra la partecipazione 
di numerosi atton del mercato eu¬ 
ropeo. All'orizzonte si profila già 
da ora una gara molto serrata e, 
sullo sfondo, rischi di nuovi, per¬ 
versi intrecci azionan tra Comit. 
Generali ed i loro alletai europei 
Le manifestazioni di interesse 
della Comit, formalizzate >en dal- 
l'amministratore delegato Luigi 
Fausti («è un'ipotesi che stiamo 
esaminando»), si sono infatti ag¬ 
giunte a quelle delle Assicurazioni 
Generali, già presenti nel capitale 
dell’istututo con una quota del 5% 
in mano ail'Ea-Generali, filiale 
viennese del «leone di Trieste» 

I pretendenti italiani fronteggia¬ 
no una concorrenza * agguerrita 
dalla Germania e dalla Svizzera. 
Proprio da Zungo. len, è stata n- 
confermata un’offerta.- Cs holding 
ha fatto sapere che punta «ideal¬ 
mente» a nlevare l'intero capitale 
di Creditanstalt entro il 2000 Ma da 
subito punterebbe ad acquistare 
una fetta di capitale pari al 20-30% 
Dalla Germania la Commerz¬ 
bank ien ha ufficializzato l'inten¬ 
zione di nlevare una quota del 3- 
5% del Creditanstalt In questo ca¬ 
so, tenuto conto dell'interesse di 
Comit e Generali per l'istututo au- 
stnaco. l'intreccio delle partecipa¬ 
zioni incrociate è inestricabile: 
Commerzbank è infatti un'azioni¬ 
sta di nfenmento della Comit 
(2,597%). una quota nlevante nel¬ 
la banca di piazza della Scala è de¬ 


tenuta dalla stessa Creeditanstalt 
(1,742%) A loro volta le Generali 
posseggono una partecipazione in 
comit (3%) e in Creditianstalt (in- 
j direttamente il 5%), tanto che il 
*> ruolo strategico della banca com¬ 
merciale per la compagnia di assi¬ 
curazioni tnestlna e paragonabile 
' a quello del Creditanstalt in Au- 
stna. ' v 

Tornando alle Generali è di len 
la notizia che la compagnia di 
Tneste rappresenta da sola quasi il 
9% dell'intero mercato assicurativo 
italiano per questo, con un totale 
di 4409,9 miliardi di premi diretti 
✓ incassati, hanno conquistato nel 
93 la palma della società assicura¬ 
tiva con la maggiore raccolta. Le 
pnme 10 imprese assicurative ita¬ 
liane. comunque, rappresentano 
da sole quasi la metà del mercato, 
, per l'esattezza il 48,49% È quanto 
emerge dalla particolare •classifi¬ 
ca» stilata dall’Ama in base ai pre¬ 
mi diretti raccolti dalle società assi¬ 
curative nel 1993 Le Generali, oltre 
a guidare la classifica, ha anche un 
invidiabile «palmares» nei diversi 
rami è risultata pnma, per la rac¬ 
colta diretta di premi, sia nei setton 
incendio, furto, re diversi, che in al¬ 
tri danni, beni, aeronautica È 
quinta, invece, per la Re obbligato¬ 
ne. Nella classìfica generale, subito 
dopo le Generali, vantano nel '93 
una buona raccolta la Riunione 
„ Adnatica di Sicurtà (3 460 miliar¬ 
di), l'Assitalia (2.748), la Sai 
(2 724) e l'Ina (2 368) ,, 


Alitalia: 5000 mllianS! 
di Investimenti 
per la flotta 
nel prossimi tre anni 

L'AUtott* prevede 5.000 miliardi di 
Investimenti nella flotta da 
realizzare tra ll’95 e II'97. Lo ha 
annunciato Ieri l’azienda ai 
sindacati confederali del trasporti 
durante l'Incontro all'lnterslnd che 
ha segnato l'avvio delle trattative 
sul plano di ristrutturazione della 
compagnia. «L'azienda -ha reso 
noto II segretario della Fllt-Cgll, 
Bruno Lol - cl ha fornito cosi un 
elemento che prima non avevamo, 
anche se non è stato ancora 
precisato se l' amm ont ar e degli 
investimenti comprende anche gli 
Interventi nelle compagnie 
partecipate». SI tratta comunque di 
un Impernio consistente: Il vecchio 
piano d Blsignanl prevedeva Infatti 
per la flotta 1L800 miliardi di 
- Investimenti. Inoltre saranno 
dismessi 5 Jumbo B747 e otto 
A300nel prossimo blennio. , 
Rimodulati gli acquisti: a fine '96 
gli MDU saranno 7 e non più 9, 
mentre I nuovi modelli Twlns 
salgono a 19. - - 


per il capo di Italcable Paolo Ben¬ 
zoini la vicepresidenza di Sip (in 
lizza con Roberto Tana) oppure il 
comando di Tecmtel, la holding 
cui fanno capo le attività impianti¬ 
stiche Ma nella serata di len non 
veniva escluso un nuovo nmesco- 
lamento di carte nprendendo un 
progetto caro a Pascale un solo 
presidente (ovviamente lo stesso 
Pascale), nessun amministratore 
delegato ma tre (o forse quattro) 
diretton generali: Gamberaìe,;2ap- 
pi, Chinchigno (ed eventualmente 
anche Tommasi) 

^ "fi 

Omnltel a quota 400 

Intanto passa da 200 a 400 mi¬ 
liardi il capitale sociale di Ommtel 
Pronto Italia, il secondo gestore del 
telefonino cellulare europeo Gsm. 
L'aumento di capitale è stato ap¬ 
provato len dall'assemblea degli 
azionisti che ha anche contento la 
delega al consiglio di amministra¬ 
zione per l'aumento del capitale 
sociale, in una o più volte, fino a 
800 miliardi di lire. 


Aeroporti Roma 

Nuovo vertice 
Riverso alla 
presidenza 


■i ROMA. La società Aeroporti di 
Roma ha da len un nuovo vertice 
presidente Renato Riverso (che n- 
copre la stessa canea all'Alitala), 
vice Renato Cassaio (amministra¬ 
tore delegato di Fintecna), ammi¬ 
nistratore delegato Antonio Cuccu- 
rello che proviene dalla Texas In¬ 
struments, la stessa multinazionale 
dalla quale Fin ha «pescato» l'at¬ 
tuale amministratore dell'Alitalia 
Roberto Schisano Le nuove cari¬ 
che sono state decise dall'assem¬ 
blea degli azionisti che ha appro¬ 
vato il bilancio 1993, chiuso con 
l’utile netto di 17 miliardi e mezzo 
Il nuovo consiglio di amministra¬ 
zione, in canea fino al 1996, è 
composto inoltre da Claudio Cap- 
pon Vincenzo Manfredi, Giovanni 
Sebastiani, Franco Simeom 
Il nuovo vertice dovrà guidare 
l'azienda verso la privatizzazione 
In vista della liberalizzazione dei 
servizi aeroportuali di terra, i due 
soci di nfenmento (Fintecna con il 
43 percento e Alitala con la mag¬ 
gioranza) intendono metterà la so¬ 
cietà sul mercato Nella privatizza¬ 
zione dovrebbero essere coinvolti ' 
alcuni geston, sia nazionali che 
esten Più volte, in proposito, è sta¬ 
to fatto il nome della Bntish Airport 
Authonty Secondo Fintecna, tutta¬ 
via, il management della società 
dovrebbe costituire un punto basi¬ 
lare nel futuro assetto di gestione 
Un'altra ipotesi, che però ora è tra¬ 
montata, riguardava il cassetto del¬ 
la partecipazione deli'Iri 



Giovanni Au letta Armento 


Marco Merlin! 


La Bna si chiude 
In difesa: smentita 
la perdita, piena 
fiducia a Casseila 


■Piena fiducia» ati'ammlnlstratore 
delegato Antonio Cassetta e 
smentita alle notizie secondo le 
quali la Bna avrebbe perso 100 
miliardi nel primo trimestre 
dell'anno («Il trimestre si è anzi 
chiuso con un risultato tonfo di ■* 

gestione di oltre 43 miliardi»): è 
quanto afferma una nota della - 
Banca Nazionale dell’Agricoltura, 
ormai senza più soste ogni giorno 
alta ribalte delle cronache 
finanziarie, a proposito delle 
notizie pubblicate lari da alcuni 
quotidiani che davano per 
Imminente la sostituzione di 
Cassetta. 

•Sono destituite di ogni • 
fondamento - afferma la banca 
presiedute da Giovanni Au letta 
Armenlse-tanto la notizia di 
contrasti all'Intorno del consiglio 
d'amministrazione quanto quella di 
un "siluramento” 
dell'amministratore delegato. 
Cassetta, Il cui mandato scade 
soltanto nell'aprile 1996ed al 
quale è stata anzi confermata 
piena fiducia*. La nota della Bna 
conclude «auspicando che, per 
l'avvenire, cl al astenga dal 
■•vulgato notizie non verificato su 
aziende quotate In Borsa e che 
svolgono attività bancaria». Le 
notizie alle quali si riferisce la Bna 
sono state pubblicato Ieri da Sole 
24 ore. Corriere della Sera e la 
Repubblica. 


Pagliarini: «Tutelate le minoranze». Cessioni legali Ina: il Tesoro salderà il conto 

Privatizzazioni, il decreto cambierà 


MARCO TEDESCHI 


m ROMA. 11 decreto sulle privatiz¬ 
zazioni, prossimo alla scadenza, 
sarà modificato per garantire una 
migliore tutela degli azionisti di mi¬ 
noranza nelle società pubbliche 
cedute sul mercato Lo ha reso no¬ 
to ieri il ministro del Bilancio Gian¬ 
carlo Pagliarini in una pausa del di¬ 
battito in corso al Senato sulla-fidu¬ 
cia al governo «Mi sono incontrato 
anche- lunedi con tutti -i. ministri 
competenti' perle privatizzazioni - 
ha detto Pagliarini - e abbiamo n- 
scontrato l’unanimità nel modifica¬ 
re il decreto per dare maggion ga¬ 
ranzie ai piccoli azionisti». Paglieri¬ 
ni ha anche sostenuto che non so¬ 
no però ancora stati esaminati i 
dettagli tecnici del provvedimento, 
nè la formula che potrebbe con¬ 
sentire un voto di lista, come ad 
esempio una società «ad hoc» che 
raccolga le deleghe degl azionisti 

Risotto il «caso Ina»? 

Sempre i ministri che coordina¬ 


no le privatizzazioni Lamberto Di- 
ni, Vito Gnutti e Giancarlo Paglan- 
ni hanno ormai messo a punto la 
strategia definitiva per pilotare l’Ina 
, sul mercato «Il Tesoro-ha spiega¬ 
to Paglanni - garantirà le eventuali 

- sopravvenienze passive relative al¬ 
le cessioni legali In questo modo 
le azioni dell'Ina saranno pulite al 
mille per mille da passività» 1 tre 
mimstn puntano inoltre ad utilizza¬ 
re lo strumento del disegno di leg¬ 
ge per garantire certezza ai merca¬ 
ti 

«Privatizzare «una realtà come 
l’Ina - ha precisato il ministro del 

- Tesoro Dim, anch’egli come Pa- 
glanm e Gnutti, intervenuto alla 
presentazione della relazione an¬ 
nuale delI'Anùtiust - non è certa- 

»' mente facile, ma dobbiamo prepa- 
; rare il terreno perché sul mercato 
vada un'azienda pulita. Non è pos¬ 
sibile - ha aggiunto - che si sco¬ 
prano in un secondo tempo passi¬ 
vità sulle quali occorra poi tnterve- 
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mre Ci sono ancora lacci e lac¬ 
ciuoli da sciogliere» Propno per 
. garantire maggion certezze ai mer- 
, cati ed ottenerne in cambio un 
" maggior gradimento sull'operazio¬ 
ne Ina, i tre ministn starebbero 
pensando ad un disegno di legge 
destinato a correre su una corsia : 
' preferenziale Ipotesi, questa con¬ 
fermata da Paglanm. «Se l’offerta 
sui mercati intemazionàll'rimanes-' 
se garantita da un decreto - ha 
- spiegtitò-gl irtvestiton Istituziona¬ 
li sarebbero autorizzati a temere 
l’eventuale mancata conversione 
del decreto È quindi opportuno - 
ha aggiunto - mettere a punto una 
, legge alla quale venga riservata 
una corsia velocissima. Se questo 
„ invece non fosse possibile sarebbe 
necessano sperare nella compren- 
1 sione dei mercati intemazional n- 
guardo ai tempi nei quali il Gover¬ 
no si è dovuto muovere» -t ; 

Pieno accordo quindi su strate¬ 
gia e strumenti, anche se adesso, 
come ha precisato Paglanm, sarà 


necessano mettere a punto nei 
dettagli tecnici il meccanismo di 
garanzia da parte del Tesoro »Nel 
vertice a tre - ha tenuto a sottoli¬ 
neare il ministro del bilancio - ci 
siamo trovati d accordo al mille 
per mille, tutti e tre parlavamo la 
stessa lingua, quindi non ci sono 
problemi» * » 

Gnutti boccia Fornati J 1 

ulia stessa linea anche Vito 
Gnutti, che concorda sul piano 
d azione e respinge ipotesi alterna¬ 
tive come quella avanzata nei 
giorni scorsi dal Presidente della J 
Consap, Mano Foman, che aveva 
proposto un’emissione «ad hoc» di 
titoli pubblici in grado di garantire 
l’equivalente delle cessioni legali 
, liberare l’Ina e rendere piu elastico f 
- il piano di dismissioni immobilian 
della Consap «Non mi risulta che 
Foman sia nell organizzazione di 
Governo - ha tagliato corto - e 
questo è un problema che spetta ai 
mirustn risolvere- 


CTE 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

■ I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 

Economica Europea. , 

■ La durata dei CTE inizia il 21 febbraio 1994 e termina il 21 febbraio 1999. 

• Capitale e interessi sono espressi in ECU, ma vengono pagati in lire, in base a l cam bio 
lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la data di scadenza. Per ì CTE cu¬ 
stoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitale e interessi possono essere pa¬ 
gati anche in ECU. ‘ 

■ Fruttano un interesse annuo lordo del 6,25 % , pagato posticipatamente il 21 febbraio 
di ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altn ope- 
raton autorizzati, senza prezzo base. 

■ I pnvati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca d’Ita¬ 
lia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 maggio. 

■ Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati dagli 

organi di stampa. * „ , . 

■ II rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE è stato pari al 
6,41%. » _ 

■ I CTE fruttano interessi a partire dal 21 febbraio; all’atto del pagamento 
(26 maggio) - effettuato in ECU o in lire al cambio del 23 maggio 1994 - dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel 
momento. Alla fine di ogni anno il possessore del titolo incasserà comunque l’intera 
cedola. 

■ Il taglio minimo è di cinquemila ECU.' 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione., 

■ Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 
















3 ina 22 l'Unità 




la Borsa 


Dati e tabelle sono a cura di Radiocor Tclcraic 


Giovedì 19 maggio 1994 


FINANZA E IMPRESA 


■ ALENIA SPAZIO. La società della 
Finmeccanica ha acquisito un contratto 
per fornire al Giappone le antenne per le 
stazioni di terra del sistema per teleco¬ 
municazioni mobili via satellite N-Star, 
che sarà operativo a partire dal 1995. Il 
contratto è stato vinto in seguito ad una 
gara intemazionale alla quale hanno 
preso parte le maggiori industrie del set¬ 
tore sia giapponesi sia intemazionali. 

■ GEPI. La Gepi mette a disposizione 
un'area di 130 mila metri quadrati (di, 
cui 55 mila coperti) nel comune di Tor- • 
re Annunziata, per creare un <entro in-1 

' dustriale integrato» al fine di favorire l'in- 
sediamento nell'area di nuove attività j 
produttive. £ stato già effettuato uno stu¬ 
dio di fattibilità che prevede l'utilizzazio- ' 
ne dei capannoni esistenti sui terreni di 
proprietà di una consociata Gepi, la 
Tecnotubi -dopo la loto bonifica ed il lo¬ 
ro ripristino -frazionandoli in unità d i mi¬ 
nori dimensioni allo scopo di favorire \ 


l’insediamento di piccole e medie azien¬ 
de di varia estrazione. .. 

■ MARCHIMI. La società ' italiana 
Fi.Mar, del groppo Marchini, battendo 
una nutrita concorrenza intemazionale, : 
ha vinto la gara indetta dal ministero 
delle privatizzazioni polacco per la rea¬ 
lizzazione di un progetto pilota per ri¬ 
strutturare e privatizzare il sistema di 
smaltimento dei rifuti urbani di Varsavia. 

■ ILVA. Ancora nessuna decisione sul¬ 
la privatizzazione dell’acciaio di Stato. 11 
consiglio di amministrazione dell’lri ha 
avviato ieri sera l'esame delle offerte 
pervenute per l’acquisto dell’Uva lami¬ 
nati piani ((llp) e della Acciai speciali 
Temi (Tst). A quanto si apprende in 
ambienti fri, l’esame continuerà • nei. 
prossimi cda. Per entrambe le società, il 
gruppo Lucchini è in potè position per 
l'acquizione degli stabilimenti, in parti¬ 
colare, per Temi, il partner è rappresen¬ 
tato dai francesi dell’Usinor-Sacilor. 


A piazza Affari regna ancora l’incertezza 
Mercato incerto, vendite nel finale 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO, Mercato contrastato al¬ 
la Borsa Valori di Milano dove an -1 
che gli scambi, in contrazione da ; j 
due giorni a questa parte e ieri poco - 
sopra i 1.260 miliardi, hanno sottoli- 
neato il carattere incerto della sedu- -■ 
ta. Piazza Affari aveva aperto i bat- ■ 
tenti in deciso rialzo (più 1,3 per 
cento secondo la prima rilevazione If 
del Mibtel), ma i progressi sono stati 
in buona parte erosi da alcune ven- ‘ 
dite arrivate dall’estero con il passa- : 
re delle ore. L’ultimo Mibtel na se- i: 
gnato un lieve calo dello 0,08 per v 
cento, mentre il Mib ha contabilizza- 
to una crescita media dei prezzi del¬ 
lo 0,54 per cento a quota 1.301. L’in¬ 
certezza è dipesa anche dalle inco¬ 
gnite politiche non dei tutto risolte a r 
poche ore dal voto di fiducia del Se- ; 


nato al Governo Berlusconi, mentre, 
secondo gli operatori, il rialzo dei 
tassi d'interesse negli Stati Uniti de¬ 
ciso ieri sera dalla Fed, e già ampia¬ 
mente previsto da tutti i mercati fi- ■; 
nanziari intemazionali, è stato «as¬ 
sorbito» anche in Italia senza proble- , 

• mi. La lira, infatti, ha recuperato ter¬ 
reno sulle principali valute, i contrat- : 
ti future-Btp hanno vissuto una V 
giornata tranquilla e anche Wall 
Street ha aperto in rialzo, Tornando 
al listino, le Fiat hanno chiuso in ere- ■ 
scita dello 0,28 per cento, ma nelle K 
ultime battute sono state offerte fino 
a 7.140 lire (meno 0,67). w 
Le Generali hanno chiuso in prò- : 
gresso dell'1,09 per cento a 48.602 ; 
lire, le Mediobanca sono rimaste ~ 


quasi invariate a 18.016 (più 0,06), 
le Montedison si sono apprezzate a 
1.532 lire, in rialzo dello 0,79 per 
cento (ma l’ultimo prezzo è stato di 
1.517, con una flessione dell’ 1,04 sul 
riferimento precedente), le Olivetti 
hanno guadagnato T1,89 a 3.020, le 
Sip il 2,79 a 4.724 e le Stet lo 0,29 a 
5.908 lire. In progresso, nel com¬ 
plesso, assicurativi e bancari, men¬ 
tre nel resto della quota sono appar¬ 
se ancora in tensione le Ciga (più 
2,82 per cento a 1.204 lire) con 
scambi molto elevati (21,8 milioni 
di azioni per un controvalore di 
26,31 miliardi): con la fine ieri del¬ 
l'asta dei diritti inoptati, la vicenda 
del controllo della società alberghie¬ 
ra è entrata in fase calda. , ; T . ■. 



Ieri 

Prec. 

DOLLARO USA 

158220 

1603.00 

ECU 

1644.88 

1849,38 

MARCO TEDESCO 

95628 

95925 

FRANCO FRANCESE 

279,31 

279.78 

URA STERLINA 

2398.58 

2409.79 

FIORINO OLANDESE 

85222 

854.52 

FRANCO BELGA 

46.47 

46,60 

PESETA SPAGNOLA 

11.58 

11,58 

CORONA DANESE 

24428 

244,92 


LIRA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUDO PORTOGHESE 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 


2S48.45 5354,81 
8AS 8,<7 

»Z7 » 00 

1156,11 1182,86 
15 04 15,80 

11ZS.39 112578 
185,95 13638 
aO.83 31,33 
38633 206,00 
38332 38»,02 


DOLLARO AUSTRALIANO 1183.10 1188,38 


INDICE MIB " ‘ 

' 1301 

1294 

♦ 0,54 

INDICE MIBTEL 

12800 

12610 

-0,06 

AUMENTAR! 

1752 

1792 

-223 

ASSICURATIVE 

1236 

1227 

•» 0.73 

BANCARIE ~ 

1157 

1153 

♦ 035 

CARTARIÉ-EDITORIALI 

1223 

1227 

-033 

CEMENTI 

137G 

1373 

+ 022 

CHIMICHE 

■1362 

1369 

-OSI 

COMMERCIO 

1274 

1277 

-023 

COMUNICAZIONI 

' 1294 

1268 

♦ 2,05 

ELETTROTECNICHE “ 

1205 

1225 

-1.63 

FINANZIARIE 

1408 

1405 

* 021 

IMMOBILIARI 

1442 

1427 

4 1,05 

MECCANICHE 

1512 

1500 

* 0,80 

MINERARIE " 

1603 

1585 

4 1.14 

TESSILI .‘ 

1145 

1141 

4 0.35 

DIVERSE 

1224 

1234 

•0,81 


TITOLI DI STATO 


DIB. : CCTIND01W99 


0,15 CCT INDOTTO» 
0.00 ■ CCTIND01TO98 
0,00 CCTIND01TO99 


o.oo ; ccTiNDOim/m 


0,00 CCTIND 01101100 


0.00 : CCTIND01/02/00 


0,00 CCTIND0ITO00 


■0,50 CCTINDO1TO00 


■0,30 CCTIND01TO00 




0,50 I, CCTINDOl/mWI 




I BTP 01/07/94 


101.40 0,05 


101,55 0.00 

101,60 0.05 

101.35 0,00 


101,50 0,00 ■ 


101,50 0.05 


101.60 035 . 


101.50 0,15 


101,70 0.05 





20 DOLLARI (ST GAUD. ) 650000/730000 


10 DOLLARI (LIBERTY) 315000/420000 


10 DOLLARI INDIANO 405000/550000 I ENEL 2EM 93-03 


20 MARCHI 140000/158000 


ENEI 3EM 65-00 


100CORONE AUSTRIA 600000/700000 


100PESOSCILE 365000/490000 


103.50 020 % M CE 951ND 88-95 


110,00 fitti •. ISVEIMER 111 87-94 


ENTE FS188-94 

0,00 *100,20 1 

■ IRIIND287-94 

99,95 

0.00 : 

ENTE FS 285-95 

109,45 0,05 v : 

1 IRIIND268-95 

100,30 

020 : 

ENTE FS3 85-00 

109,30 020 ■ 

IRI INO 291-01 

10025 

o.oo ; 

ENTE FSOP 90-96 

110,45 -0,10 

; IRI INO 3 67-94 

100,40 

025 ' 

ENTE FS SS 90-95 

100,70 035 

: IRI INO 3 88-95 

100,60 

•0,05 

ENEI 74-94 

0,00 -102,60 V 

IRIIND391-01 

10025 

o,o 5 *{• 

ENEL 1EM 65-95 

109,85 -025 

IMI 91-97391-97 

100,60 

0,00 


ENEL 1EM 93-01 

103,95 

-025 

EFIM 87-94 87-94 

100,15 0,05 * • 

ENEL1EM8M5 

105,40 

0,00 * 

ENITV91-95 

99,95 0,00 

ENEL 1EM 90-98 

108,00 

0.50 * 

AUTOSTRADE 934» 

10120 0.00 
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Prezzi su «.tradii - pscUim* la* 


Il pronto soccorso maternità delTospedale in Prati chiuso perché 5 dei 6 medici sono malati La sposa del tecnico scomparso 
Alla Regione, invece, sembra stare molto a cuore la ministruttura del nosocomio delTEur oggi dal magistrato con la missiva 


Produttività negli ospedali 
Policlinico «pecora nera» 

La pecora nera è II Policlinico Umberto I: va a questo 
ospedale la .palma- della minora produttività In città, 
secondo un’Indagine che II Centro studi della Cgll ha 
elaborato basandosi sul dati torniti dal sistema 
Informativo del ministero della Sanità relativi all’89 (gli 
ultimi disponibili). • ' 

In base a quel dati, che al Policlinico prendono In esame 
. Ortopedia. Cardiologia. Chirurgia, Medicina, 
Cardiochirurgia e Metrologia, l’Umberto I lavora peggio 
anche del San Giovanni e del San Camillo. GII esempi sono 
tantL ' . . . 

Se II San Giovanni avesse 1121 letti e le potenzialità del 
Policlinico nel reparto di Ortopedia, Invece di 1.589 • 
pazienti ne avrebbe curati 3^499. E su ogni posto letto del 
Policlinico, In un anno, sono stati curati 134, pazienti 
contro 128,9 del San Giovanni, che ha 96 posti letto. 

. Nella Chirurgia, Il primo posto, In positivo, va al Gemelli: 

. 33,7 pazienti curati per ogni posto letto, contro 1174 del 
Policlinico, ultimo In classifica rispetto a San Giovanni, 
Sant’Eugenio e San Camillo. Prendendo I dati più In . 
generale, pur avendo II 40% dei posti letto, rispetto agli 
ospedali considerati. Il Policlinico ha curato solo II 33% 

. del degenti ricoverati nel complesso. Ed II più produttivo 
nella Medklna generale, rispetto a Policlinico, San • 
Camillo e Gemelli, è II San Giovanni, con 21,5 pazienti 
curati per posto letto, contro 1104 del Policlinico. Per la 
Cardiochirurgia II primato va al Gemelli: 23,8 pazienti • 
curati per posto letto In un anno, contro 1204 del San 
amlllo e 1184del Policlinico. ’ ’ 

Ubaldo Radlcionl, segretario della Cgll di Roma e Lazio, 
nel pre s ent e rei dati ha detto: «Non vogliamo portare 
avanti una battaglia denigratoria nel confronti del rettore . 
Tocco, mal dati parlano chiaro. E proprio ora che devono - 
es s ere nominati I direttori generali delle Usi e degli ., 
ospedali azienda, bisogna rendersi conto che II male ?;■ 
maggiore degli ospedali è la assoluta Incapacità ’ 

organizzativa». 



Il nuovo ospedale S. Eugenio 




Nuova Cronaca 




.lUuV' ' jj 


vietato partorire 

-»Af . W ■ 0**OÀ*H vr. ,w,' T-4,.1* iDflI'IU I —■ - 


Sànt’Eugetìio, reparto per il neonàtoprimario 

Ancora chiuso il Pronto soccorso maternità del Regina Pds della Pisana ha presentato un Aurora, con 20, e "Santa Rita da pertura di nuovi servizi. L'assesso- 
Elena, lo stonco.ospedale del quarta Fra». Manca il per- i 

sonale, 1 set medici accusano un grave stato di stress psi- , «Dobbiamo pensare che esiste Sidi fatto, con la chiusura del Pron- Dietro il singolare atteggiamento il 
,COfÌSÌCO. Regione e responsabili della Usi Rml 1 stanno a • ■ un P iano preordinato per smobili- io soccorso di maternità del Regina 1 Pds intravede l’attivismo del diri- 

• guardare. Esposto del Pds alla Procura della Repubblica. "nine^Kia'LfeiRn?n ?' ? ena i, si 7? 1 ! taci “* e appa ‘- ; ' 8 ente re 8 iona ! e Romano Di c '^°- 
. K . .. . , » . j il ■ K A ,c ,stente nel territorio delia Usi Km li tare alle cliniche pnvate. E un fatto >s mo, molto vicino a monsignor An- 

«bi avvantaggi no le cliniche pnvate della zona». Al San- - accusa il consigliere regionale 1 grave del quale ho deciso di inte- gelini, considerato il potente mini- 

t’EugeniO, invece, la Regione preme per l’apertura di un ; : .delPdsUmbertoCem-vistocheil, . nessare la magistratura». ■ scodella Sanità religiosa nel Lazio 

mini-reparto di maternità «funzionale» al nuovo primario.' aXu^re^nsS M San . t ‘% ni 2. neUa . Usl Rm7eche ’ stando ad al .? J , ne 'P*}* 3 * 


, LUCANDNIONI ^ ^ 

m Misteri della malasanità .Al Hanno accusato tutti un grave sta- 
•Regina Dona» non si nasce più to di stress psicofisico che non per- 
perchè da oltre quindici giorni il C mette di programmare con certez- 
pronto soccorso maternità dello - za nemmeno il loro rientro al lavo- 
storico ospedale in Prati è chiuso , • ro. Da qui la chiusura a tempo in- 
per malattia di tutto il personale. Al determinato del reparto fatto però 
S Eugenio . nella Usi 7. invece la •: che non ha preoccupato più di 


j°i?° r i ’Y mando Musa. Al Sant'Eugenio nella Usi Rm7 ' e che, stando ad alcune indiscre- 

delUi Usi e responsabile dell assi- .. invece, via della Pisana interviene ' zione, è molto sensibile ai diritti e 
stenza ospedaliera, pur in preseti- • j n modo, preciso e puntuale. Si è / alia carriera dei dottor Nagar. Ieri 

za di una carenza di oigamco più att i va(a in f a ttj pe r verificare il per- intanto ii consiglio regionale ha 

trasferimento "ad altra Usi di una ch . é *"? tan ‘ e ) . res . ì ff n ^ e de . iram - ? do^to di nuovo rinviare Tapprova- 
■ delle Deche nediatre rimasta in mimstratorE della Usl ad a P nre un ! zlone del P iano dl interventi per 
serrizio» 30 6 peaatrc asla n nuovo reparto di maternità di soli 8 l'edilizia sanitaria. La giunta non 

' ■ Sono anni ormai, secondo la de- • P° sti . P« i! P™™ 0 ’ obi f ore ( di ' ricsce / cap f. ba da 

•: nuncia del Pds, che il Regina Elena <***"»• Benito Nagar. I profes- spendere, Se • mille maliardi di¬ 

viene lasciato in uno stato di ab- slonista dovrebbe avere I mcanco ■- chiarati dal ministero del Tesoro o 
bandono. In base al piano sanità- ■ dal,a L,sl ‘ n pase ad una sentenza se invece i circa settecento che ri¬ 
rio e grazie anche alla mobilitalo- del Consiglio di Stato. L’ammini- •.! sulterebbero al Cipe.«È una vergo- 


Regione fa pressione perchè si tanto né la Usi. né la Regione La- ne della gente del quartiere la strut- stratore però ritiene di non poter gna, questa maggioranza assomi- 

aprà un mini reparto di ostetricia , :’. zio. Infatti lino ad oggi non sono - tura ospedaliera era stata mante- procedere sia perché non esiste il - glia ad una armata Brancaleone 

, per garantire il posto ad un prima- riuscite a predisporre delle sostltu- ‘ • nula nel piano regionale della Sa- . personale per far funzionare il ; completamente allo sbando - ac- 

riocontrario alla 194. • - i - zioni temporanee del personale : nità ma con soli venti posti letto, nuovo mini-reparto, e sia perché il cusa Vittoria Tola consigliere del 

Al .Regina Elena» cinque dei sei assente per garantire comunque la Da due settimane non ci sono più • piano sanitario regionale dice ■, Pds - che non esprime più niente 

medici che assicuravano l’assisten- funzionalità del pronto soccorso, • nemmeno questi a tutto vantaggio chiaramente che per quanto ri- . nemmeno quel minimo di autorità 

za e dunque la funzionalità del re- un servizio pubblico essenziale e •!: delle cliniche private che operano guarda la maternità . a Roma e nel necessaria . non a fare delle scelte, 

parto pediatrico non sono più in molto sentito in tutto il quartiere, t nella zona. Sono tre: la -Sacra Fa- Lazio, c’ò un esubero di posti letto ■ ma almeno a sapere come stanno 

servizio da più di due settimane. '.Per lar luce sulla vicenda il gruppo .• miglia» con trenta posti letto, -Villa • che dunque mal si concilia con l’a- "le cose». •> ,y; : 

Il problema cimiteri, la concorrenza sleale delle agenzie di pompe funebri, le casse troppo ermetiche 


NADIA TARANTINI 


m II primo, fu Napoleone. Volen¬ 
do istruire il popolo all'Igiene, de¬ 
cretò che le bare fossero ben sigil¬ 
late - e che tra la nuda terra e I mor- 
ti si ponessero intercapedini buone 
a tener lontani miasmi e poco gra¬ 
diti-lezzi* del cadavere. ' 

Nel dopoguerra, il cemento del- 
la ricostruzione contaminò i cimi-1 
teri, gettando il seme che ha fatto 
di quei luoghi, un tempo detti di 
paco, l'imitazione grottesca e triste¬ 
mente caricaturale delle nostre pe- • 
riferie. Ma ora i «palazzi» a sei piani : 
’ non bastano più. E dice Germano 
Butgarclli, presidente della -Feder- 
gasacqua» (federazione pubblica ■ 
che organizza anche i servizi cimi- : 
tonali dei Comuni) «adesso non 
c'è solo la crisi della prima, ma an¬ 
che dell'ultima casa». « 

Tutti scherzano, si sa. sulla mor¬ 


te che incombe sui nati di donna 
come u n appuntamento al quale 
si vorrebbe mancare. Però nella 
tragedia della Vita s'ò insinuato il 
dramma concreto dì trovare posto 
al morto - sopiti ì pianti e rassegna¬ 
tisi al distacco. ' - K ;• : L - ■ ' ■ 

; Fino a una settimana fa, giace¬ 
vano nelle camere mortuarie o nel- 
■ le celle frigorifere 900 romani de¬ 
ceduti: «stiamo procedendo allo 
smaltimento perché abbiamo avu¬ 
to nuovi lotti dalla quinta circoscri¬ 
zione», rassicura l'assessore Ame¬ 
deo Piva, un po’ a disagio con que¬ 
sto linguaggio scarno, costretto a 
. trattare il dolore dal versante della 
pratica c dell'economia. «È come 
per l'acqua - argomenta Daniele 
Fogli, responsabile del settore ci¬ 
miteriale della Federgasacqua -ora 
il loculo è diventato prezioso, una 


«casa» 


risorsa poco disponibile, e tutti cer- 
. cano disperatamente di acquistar¬ 
ne uno». Compresa la ricerca di 
; «qualcuno» da tangentare. •- 
A Roma i morti sono 24.000 al¬ 
l'anno, le imprese funebri un centi¬ 
naio. Troppe, come in tutta Italia. Il 
Comune riesce a «onorare» solo il 
:i, 15% delle salme, il resto è abban¬ 
donato alla feroce concorrenza 
delle «pompe funebri», che adesca¬ 
no con la scritta «tariffe comunali» - 

■ valida solo per il trasporto. . 

La terra, è ancora per legge gra- 

■ tuita. Ognuno che nasce al mondo 
ha diritto di tornarci. Il problema 6 
come. Il problema è superare l’or- 

' rore del disfacimento, che ha mes- 
so sempre più «intercapedini» tra la 
salma c la benefica azione ecolo¬ 
gica della terra, dell'acqua, dell'a¬ 
ria e degli altri organismi viventi. • 

, Un bosco morirebbe, se le foglie 
' e i rami caduti in autunno e in in¬ 


verno non marcissero con le piog- ■ 
ge della primavera e dell'estate, se .. 
il sole non calcinasse- riproducen- 
f do con il sottobosco nuova vita. ,, 
; Cosi i meravigliosi involucri in cui 
■viviamo meglio starebbero a con- < 
tatto con la terra, per più presto tor- '■] 
nare nel ciclo dell’entropia evitan- • 
do il sovraffollamento. Oppure, si 
dissolvessero in vento e calore con 
. un'opportuna cremazione (70 per ■' 
cento dei funerali in Inghilterra, so¬ 
lo il 2% in Italia). «Ritardi nella 
schcletrificazione», dicono i tecnici ; ; 
a proposito dei bunker mortuari, ■ 
dove non entra un filo d'aria. Paro- 
. la che agghiaccia per la sua crudità ' 

- ma andava detta. L'orrore della % 
.*•' morte non paga. Se continuiamo a , f 
chiudere i morti lontan dagli occhi ' 
(lontan dal cuore?), dovremo ru- ■ 
bare sempre più terra alla vita per 
destinarla proprio a loro. 


(Jn giro d’affari 
di 2000 miliardi 

Servizi funebri, l’età 
dell’affollamento. Quattromila 
aziende private In feroce 
concorrenza tra loro e con I servizi 
comunali, più convenienti ma . 
meno conosciuti. GII 
amministratori provenienti dalle 
13-metropolMtallane si sono 
trovati ieri In Campidoglio per 
lanciare l'idea dl creare delle ' 
municipalizzate (o addirittura delle 
S.pA) che prevengano affari 
disonesti sul-caroestinto-. Il-giro- . 
annuo è di 2.000 miliardi. I semzi 
cimiteriali (aderenti alla 
Federgasacqua) chiedono Inoltre 
una legge che obblighi I comuni 
che hanno più dl 50.000abitanti a 
realizzare-plani regolatori 
cimiteriali-. Anche a Roma la 
situazione è drammatica, 900 
salme giacevano fino a pochi 
giorni fa nelle celle frigorifere. 
Amedeo Piva ha detto che per II 
terzo cimitero dl frigoria non el 
sono più gli ostacoli. . . , 


«Cervia è in Arabia» 
Lettera alla moglie 
firmata Sios-Marina 


Una lettera anonima su carta intestata della Marina Milita¬ 
re afferma che Davide Cervia, il tecnico di guerre elettroni¬ 
che sparito 4 anni fa, è vivo. La missiva, la quinta dal gior¬ 
no della scomparsa di Cervia, sostiene che il tecnico si tro¬ 
va a Gedda, in Arabia Saudita. Oggi, Marisa Gentile, la 
moglie, la consegnerà al magistrato. Intanto in un esposto 
alla magistratura, viene dichiarato che «atti dell'istruttoria 
furono fatti leggere a un giornalista locale».? ? ??? ■' 


QIANLUCA CICINELLI 


■i Hanno usato carta intestata ; 
della Marina militare per scrivere la ,• 
quinta lettera anonima a Marisa (■: 
Gentile, moglie di Davide Cervia, il " 
superesperto in guerre elettroniche ■' 
rapito a Vel letti poco prima della l. 
Guerra del Golfo. Questa mattina r : 
la lettera sarà sul tavolo del sostltu-, 
to procuratore Romano Miola, che 
segue l'inchiesta da quel 12 set- • 
lembre 1990 in cui si persero le ) 
tracce di Cervia. Insieme all'anoni¬ 
ma missiva la moglie di Davide ’ 
consegnerà una nota che ricorda ' 
come, dopo quasi quattro anni di £ 
indagini, l'unico risultato acquisito i’ 
sia la disperazione di una famiglia. 

Quasi una sfida quella deli'igno- , 
to scrivano, qualcuno in grado di g 
procurarsi buste intestata della Ma- 
rina militare e foglietti del «Modula¬ 
rio Difesa 5701». Il mittente si firma ;■ 
«Sios-Vfajina», come adaccrcditarft/ 
uncoim.’olgi’merrto di-qoel servizio?": 
-segrWKJjàsJatteiai è stata recapitaW”- 
dentro'un altra busta alla redazio- : 
ne della rubrica televisiva di Rai 2 -, 
«Mixer», pochi giorni dopo che la 
trasmissione, all'inizio di febbraio. | 
si era occupata del caso. Il conte- '■ 
nuto del messaggio è diamettal- f! 
mente opposto a quello dei quat- ’■ 
tra precedenti ricevuti da Marisa '/ 
Cervia. Mentre nei primi si sostene- - 
va che Davide fosse morto, specifi- \ 
cando il luogo e il giorno, in questo • 
si sostiene che Cervia è vivo e «in ■- 
Arabia Saudita per noti motivi di 
ordine militare». Viene specificata ■■ 
anche la città, «Gidda», forse un er- , 
rore che indica Gedda. Lo scriven- 7. 
te tenta di spacciarsi per uno sttet- 55 
to collaboratore dell'on. Bubbico 
(oggi deceduto), quando questi 
era . sottosegretario alla ■ Difesa. « 
Spiega che Davide fu narcotizzato 
e «condotto a diporto di un auto- - 
mezzo Cd» fino a Nettuno. Di là , 
condotto via mare in Libia e poi. in ;i 
aereo, a «Gidda. dove è posta una r 
base militare missilistica altamente 7 
sofisticata». Tutti elementi di non ’■ 
difficilissimo riscontro per il magi¬ 
strato. Basterà una perizia per ac- 
cenare se esistono legami tra l'ulti- ;; 
ma missiva e le precedenti lettere 
anonime. •' -"i 

Chi ha già verificato la possibilità : 
di scoprire l'autore e gli autori delle * 
altre missive è il senatore Ferdinan¬ 
do Imposimato, del Pds, che ha 
sottoposto il materiale allo stesso h 
perito, il dottor Franco, che esami¬ 
nò le lettere di Moro. Dalla perizia 
fu possibile accertare. due sole 
macchne da scrivere sia per i mes- . 
saggi anonimi rivolti a Marisa Gen- 



OaMd Cervia 


file sia per quelli che fecero ntrova- 
re la macchina di Cervia. Intanto 
un altro fronte giudiziario si sta 
aprendo in quello che più volte è 
stato definito un'inquietante miste¬ 
ro di Stato. In un esposto alla Pro¬ 
cura di Velletri, firmato sempre 
dalla tenace moglie del tecnico, 
viene chiesto alla magistratura se 
non debba configurarsi come rea¬ 
to, se verificata, la lettera degli atti 
processuali ad istruttoria ancora in 
corso, che il direttore di un settima¬ 
nale locale. Massimo Rosatelli, so¬ 
stiene di aver effettuato grazie ad 
un carabiniere. Questa affermazio¬ 
ne è stata fatta alla presenza di nu¬ 
merosi testimoni durante la pre¬ 
sentazione di un libro dedicato alla 
vicenda. 71",,;/ 

; Ancora ombre dunque in una 
caso dove aleggiano misteriosi in¬ 
trecci tra traffico di armi e di tecni¬ 
ci, inquinati ancor di più da miste¬ 
riosi personaggi che agiscono pa¬ 
rallelamente alle istituzioni, in gra¬ 
do di usare strumenti riservati a 
corpi militari, come dimostra la 
carta usata per l'ultimo messaggio. : 
Di recente, per tentare di diradare - 
le nebbie, si è costituito anche un ■ 
Comitato per la Verità su Davide 
Cervia, presieduto dal regista Citto 
Maselli. Il comitato ha sede presso 
la casa editrice Datancws ed è rag¬ 
giungibile ai numei • telefonici 
70450318-70450319. .»• 
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Si rafforza la presenza di Coop Toscana-Lazio 

Nuovo supermercato a Cerveteri 

Vicino all'autostrada Roma-Civitavecchia e ail'Aurelia nasce a Cerveteri un nuovo negozio della Coop - Grande assor¬ 
timento, prezzi convenienti, prodotti extralimentari, ma anche particolare cura dell'informazione verso il consumatore 


Mare Tirreno 


■ cerveteri. . Una nuova vendita di 1.215 metri quadrati, 
apertura, ancora nel Lazio, per Destinato prevalentemente al 
Coop Toscana-Lazio. in attesa consumi alimentari con una su- 
dell'inaugurazione dell'lper- perfide di vendita di mille metri 
coop di Colleforro che avverrà, quadrati per questi ultimi e solo 
molto probabilmente, nella pri- 150 metri al no food, Il nuovo 
ma settimana di giugno, apre . supermercato di Cerveteri ha 
domani alle vendite II nuovo su- tutte le caratteristiche per dive- 
permercato di Cerveteri. : ■ nlre II punto vendita leader per 

E Cerveteri costituisce un al- la distribuzione, soprattutto per 
tro tassello dello sviluppo della quanto riguarda I prodotti ali- 
Cooperativa di Piombino (Li- mentari: i reparti generi vari, 
vorno) nell'area laziale. SI trat- salumi, latticini, ortofrutta e 
ta di un negozio che ha molte carni sono presenti al meglio 
potenzialità collocato com'ò in : dell'assortimento con una poll- 
un'area geografica decisamen- tica del prezzi centrata sulla 
te importante. Localizzato nella . convenienza e su una linea 
parte bassa di Cerveteri attuai- uguale a quella di Viterbo. Civl- 
mente al limite della città e vici- tavecchiaeTarquinia. 
no all'autostrada Roma-CIvita- L’integrazione degli extrali- 
vecchia e ail'Aurelia. il nuovo • mentari si basa sulla presenza 
supermercato di Coop Tosca- . di prodotti di acquisto giornalle- 
na-Lazio rappresenta un Impor-. ro per la persona, la casa e II 
tante punto di riferimento per. tempo libero. Rispetto al mo- 
un bacino di utenza In costante dell! delle più recenti aperture 
evoluzione demografica. --..rdi Coop Toscana-Lazio, a Cer- 

L’area di influenza commer- veteri slamo in presenza d'una 
ciato del nuovo punto vendita struttura particolare, con una 
comprende i comuni di Cerve- forma più allungata. Il negozio 
terl e Ladispoli, tra Roma e Ci- è Intatti collocato al piano terra 
vltavecchia, per una popolazio- di un Immobile residenziale di 
ne residente di circa 40mlla nuova costruzione ed il lay out 
persone che salgono a 50mlla à stato predisposto per sfrutta- 
clrca nel periodo estivo, data la re al meglio lo spazio di vendi- 
notevole propensione turistica ta, la zona casse (con 10 casse 
della zona. Un trend demografi- elettroniche), l'area di lavora- 
co In ascesa vuoi, come si à " zlone, i magazzini e gli uffici 
detto, per il flusso turistico par- con l'attivazione di una sezione 
tlcolarmente ■ importante vuol del Servizio -Prestiti • Sociali, 
per il fatto che è In crescita la * mentre all'esterno è dotato di 
preferenza per una dimensione un parcheggio per 140 posti au- 

residenziale più tranquilla, sot- to_ • - ; 

tollneata dall'aumento di citta- In linea con le ultime realiz- 
dinl residenti ex romani che zazlonl, la Cooperativa dedi- 
hanno preferito ■ lasciare la - cherà particolare cura all'lnfor- 
grande città per una realtà de- ' mazione rivolta al consumatore 
mografica più vivibile come, . sui prodotti e sull’uso del su- 
appunto. quella di Cerveteri e - permercato. Per II primo anno 
Ladispoli. Il nuovo punto vendi- di esercizio le previsioni di ven¬ 
ta di Cerveteri è un supermer- ; dita ammontano a 18 miliardi di 
calo integrato con un'area di lire., v „ • .„ . - 

-i-AOr.ll .0- v, -ohciunSi (Hi.. ' . r ifT-'-nt-'',-' ‘ - 


L'organico di 30 persone è , sonale che ha chiesto di trsfe- rattere commerciale: è partita 

costituito In parte da neo assun- rirsl In zona tenendo conto an- una campagna per promuovere 

ti scelti tra coloro che hanno che della necessità di collocare ' l'acesione e si e formato un Co- 

partecipato ad un corso di for- nel nuovo negozio esuberi di '; mltato promotore con II compito 

mazione dell'I.F.O.A., l'Istituto • personale di unità produttive vi- di iniziare le attività sociali e 

per la Formazione delle Carne- cine. Il costo dell'investimento, . preparare le elezioni dei rap- 

re di Commercio dell'Emilia per Coop Toscana-Lazio, è di • presentanti del soci di Cervete- 

Romagna, che ha beneficiato circa 8,5 miliardi di lire. Natu- ' ri nel comitato direttivo della 

dei finanziamenti del Fondo So- ralmente anche a Cerveteri la ••;. sezione soci di Civitavecchla- 

clale Europeo, In parte da per- presenza Coop non è solo dica- : Tarquinia. 


Installazione 
e manutenzione 
impianti di 

• condizionamento 

• riscaldamento 

• antincendio 
civili e industriali 


CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) 
via Prov. Francesca Nord 72 : 
tei. 0571/489991 r.a. - Fax 479206 : 


LE SCAFFALATURE 
EI BANCHI CASSA 
DEL SUPERMERCATO COOP 
DI CERVETERI 
SONO UN PRODOTTO 


• Sono cosi - solo per citare alcuni casi laziali - 
le situazioni di Pomezia e di Civitavecchia, situa¬ 
zioni che mortificano ingiustamente le potenzia¬ 
lità. le risorse, le capacità manageriali, finanzia¬ 
rle e autonome d'una azienda cooperativa, come 
Coop Toscana-Lazio, a larghissima partecipa¬ 
zione sociale. • , " 

Fra qualche giorno, come dicevamo, dopo ol¬ 
tre due anni di lavori, l'inaugurazione del centro 
commerciale di Colleferro con, all'Interno, il su¬ 
permercato coop. ... ■ 

Alcuni dati su questo nuovo investimento di 
Coop Toscana-Lazio nell'area laziale: oltre 6.500 
metri quadrati di superficie di vendita di cui Ornila 
per il supermercato coop mentre I rimanenti spa¬ 
zi, per 3.600 metri quadrati, saranno ripartiti, al 
piano terra, fra 30 negozi. Parcheggio esterno 
per 240 auto mentre sul tetto potranno trovar po- 
stooltre 150automobili. 

Auguri, dunque, a Cerveteri e arrivederci a 
Colleferro. -....i. • . .- 


■ Adesso Cerveteri e tra breve Colleferro. Poi, 
sempre entro l'anno, sarà la volta del potenzia¬ 
mento del magazzino di Arlccia con l'inserimen¬ 
to del deperibili. Coop Toscana-Lazio ha. insom¬ 
ma. cominciato a dare concretamente corpo al¬ 
l'attuazione di parte del programma (1993-1995) 
per quanto riguarda l'area laziale. 

Si tratta di operazioni che vanno a concretiz¬ 
zarsi dopo diversi anni da quando sono state 
pensate e progettate. 

Purtroppo - ma la regione Lazio non è una ec¬ 
cezione dal momento che situazioni analoghe si 
verificano anche In Toscana - le pastoie burocra¬ 
tiche. le valutazioni spesso di parte, le lentezze e 
le Indecisioni di amministrazioni locali spesso 
rette da maggioranze Instabili e litigiose, vanifi¬ 
cano Impegni programmatici di Investimenti per 
lo sviluppo rendendo In alcuni casi la realizza¬ 
zione già vecchia e superata rispetto al cambia¬ 
menti nel modi di consumo della gente che, nel 
frattempo, si sono registrati. .. • «.• ' 
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hanno fornito i sistemi di pesatura del 

SUPERCOOP DI CERVETERI 


BOLOGNA 

Via Enrico Mattei, 106 
Tel. 051/6033912 
ROMA 
Via Boezio, 6 


Vìa Selice Provinciale, 23/a 
Tel. 0542 • 603111 - Fax 0542 • 603344 
IMOLA (Bologna) 


Apparecchiature frigorifere, 
banchi e celle refrigeranti per 
supermercati, ristoranti 
Convivenze e negozi 
Traferimento della 
tecnologia inerente 


I SERRAMENTI 
DEL SUPERMERCATO COOP 
DI CERVETERI SONO UN PRODOTTO 


CARNI OVINE 
DELLE 

MIGLIORI QUALITÀ 


COMPONENTI PER L'EDILIZIA 
SERRAMENTI 
FACCIATE CONTINUE 


Sede e stabilimento 

32020 UMANA (Belluno) 
(10 Linee) V (0437) 968318 
TELEFAX (0437) 968281 
TELEX 440010 COSTAN I 


Tel. (0763) 733413 (4 linee) 
Telex 612474 • Telefax 733852 
Via Cassia Nord km. 136,500 

ACQUAPENDENTE (Viterbo) 


Mordano di Romagna (Forlì) 

Via Cinque Quattrini, 35 - Tel. 0541 • 857308 



































abusivismo. Sequestrati 12 famosi villaggi turistici 

Sigilli ai campeggi 
A Fondi senza posto 
15 mila villeggianti 




Sotto sequestro dodici campeggi del litorale di Fondi. Pi¬ 
scine, campi da tennis e bungalow sorti abusivamente o 
che occupano senza permesso il suolo pubblico sono sta- , 
ti sigillati dai carabinieri. Si tratta di impianti che nel corso | 
della stagione estiva ospitano oltre 15mila villeggianti. 
Molte di queste attività sono in funzione da oltre trent’an- ' 
ni. Contro l’abusivismo nei giorni scorsi era intervenuto ;: 
: anche il Comune, sequestrando altri 3 campeggi. 


ANKA POZZI 


^ ■ FONDI. Estate triste per i turisti : 
abituati ad affittare bungalow o a 
piantate tende nei campeggi di ' 
Fondi e per le centinaia di addetti 
ai lavori stagionali lungo il litorale, > ’ 

. -Sant'Anastasia». . «Settebello». : «Il . 
Gabbiano», «Orange», sono solo al¬ 
cuni dei dodici e famosi complessi 
turistici di Fondi sequestrati ieri ' 
mattina dai carabinieri della com- - 
pagnia di Gaeta e dalle Guardie 
provinciali di Latina. Una guerra, ' 
quella all'abusivismo, nella quale - 
non è impegnata solo la magistra¬ 
tura. Anche il Comune di Fondi, in-... 
fatti, nei giorni scorsi ha deciso la ;• 
chiusura di altre tre strutture turisti- 
che. 

L'operazione portata a termine 2 
. ieri riguarda decine e decine di et¬ 
tari a ridosso del mare, sul quali, da 
diversi anni, sorgono veri e propri 
villaggi ad uso turistico. Piscine, 
campi da tennis, aree per camper 
e per tende, ristoranti, discoteche, v 
cinema, finanche una piccola <*$>« 
palla per soddisfare le esigenzetdqt 
numerosi turisti estivi provenienti : 


prevalentemente dalla Campania - 
edalLazio. -, 

Tutte costruzioni edificate a di- • 
spetto delle leggi vigenti. Alcuni 
campeggi balneari' occupano del 7 
suolo pubblico, altri sono stati edi- • 
Acati su teneno demaniale, altri 7. 
ancora ignorano completamente i 
vincoli della legge Galasso. Come 
controparte, hanno un fatturato ». 
complessivo che si aggira intorno . 
ai 15 miliardi di lire annui. Le inda- ;!> 
gini dei carabinieri di Gaeta, diretti i. 
dal capitano Giarimarco Sottili, e 
dalle guardie provinciali, coman- 
date dal capitano Attilio Novelli, ìs 
sono partite circa un anno fa, 
quando scattò il primo sequestro : 
per un campeggio sul lido di Fon- S 1 
di. ’■ >•-. ■ »:. ■ .• 

Da quel momento, le forze del- : 
l’ordine hanno effettuato uno stu¬ 
dio approfondito del territorio, rea- i 
lizzato anche grazie all'ausilio di i 
foto aeree. È stato cosi possibile ;! 
constate le^ ptesen za..dUnputtite 
revcjSBlfgolàritA per i dodicicam-' j 
peggi che.'si estendono su un'area ! 
di dieci'Chilometri ed in grado di 


ospitare 15mila persone. Molte di 
queste attività sono operanti sul r 
territorio da circa un trentennio. $ 
Tutta la documentazione relati- $ 
va alle indagini portate avanti dai 
carabinieri di Gaeta e dalle guardie "... 
provinciali è poi stata inviata alla $. 
Procura della Repubblica di Latina, f 
Ieri mattina il giudice per le indagi- 1 
ni preliminari, Luigi Carta, ha fir- ri¬ 
mato l’ordine di sequestro preven- 
tivo per utti i dodici campeggi at- * 
trezzati situati nella zona compre- 
sa tra Selvavetere, Rio Claro e Torre ri 
Canneto. Il provvedimento, che ha : 
coinvolto più di cinquanta militari, j 
oltre ad un elicottero e ad una mo- ; 
tovedetta dei carabinieri, ha inte¬ 
ressato attrezzature e costruzioni vi 
per un valore di oltre dieci miliardi 
e si va ad aggiungere ai numerosi 
risultati già ottenuti dalle forze del- »;• 
l'ordine in merito di abusi edilizi. 
Una lotta che anche l’amministra- p 
zione comunale ed in particolare il ;, : 
primo cittadino di Fondi, Arcange- • > 
io Rotunno, del Pds, sta portando • ; ; 
avanti dall'inizio della sua legista- v 
tura. Proprio martedì, infatti, il sin- & 
daco aveva emesso delle ordinan- •-»■ 
ze per la chiusura di tre campeggi ’J 
e cinque ordini di sgombero per al- <•’ 
trettante costruzioni che sorgono % 
su teneno demaniale. Dall'esame ■ . 
delle pratiche consegnate dalle “j; 
forze dell’ordine alla magistratura f, 
potrebbero aggiungersi ulteriori £ 
elementi per le indagini. Secondo \à 
gii injjujrqn|i, infatti, in alcuni casi, ì;* 

concessioniedilizie dalle passate ‘ 
amministrazioni. 
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RAZZISMO&VIOLENZA. La giornata intemazionale per i diritti di libertà e solidarietà 

«L’Europa della pace, TEuropa delle donne» 


La kermesse 
domani sera 
a piazza Farnese 


RINALOA CARATI 


Venerdì 20 maggio. Il primo 
appuntamento con Danieli* ••;■■■ V 
Mitterrand, presidente di Franco 
r^* liberti*, por la gtomata dedicata a 

M «Diritti, liberti, solidarietà: la 
%£■ nostra Europa senza razzismo e 

.p violenze- è alle 11 al liceo Virgilio, 

con studenti e studentesse. Alle 
15^0 alla sala Orazl e Curiazl In 
Campidoglio, «L'Europa della pace, 
l'Europa delle donne»: oltre alla signora Mitterrand, partecipano Gordana 
Burazor, che porterà una testimonianza da Sarajevo; Slmone Sussklnd, 
presidente del centro di cultura ebraica a Bruxelles; esponenti 
palestinesi ed Israeliane. L'Intensa giornata di Madame Mitterrand si 
concludati con una grande kermesse, dalle 19,30 a Piazza Farnese: ' 
moltissime le adesioni; saranno presenti Elio DI Rupo, vice primo ministro 
dal governo belga, e Jack Lang; Achille Occhetto, Vittorio Gassman, Cario 
Ripa di Meana, Giu s eppe Tomatore e tanti altri. CI sarà una banda, 
chitarre: a condurre, Simona Marchlnl. L'Insieme delle Iniziative è 
ptomosao da Centro Roma Europa, Casa delle culture. Arci-solidarietà, 
Naro e non solo. Ubere Inaiarne, Unione degli studenti, CI E di Torino, con - 
la partecipazione del gruppo del Socialismo europeo, delegazione Pds. 


sa Ore frenetiche per le organiz¬ 
zatrici della giornata «Diritti, libertà, 

! solidarietà: la nostra Europa senza t 
razzismi e violenze», preparata in ", 
una fitta rete di rapporti intemazio- ; 
nali: con la presenza di Danielle , 
Mitterand, di Simone Susskind, e di 
alcune tra le tante donne che, non 
solo nelle aree di crisi, ma in tutta 
l'Europa, si impegnano per la pa- 
, ce, per la libertà, per la civiltà dei • 
rapporti tra popoli, razze, religioni. \ 
Cosi ieri mattina, la 'notizia che è 
stata negata l'autorizzazione ad . 

; utilizzare Piazza. Farnese per il ; 
meeting conclusivo crea suspence, 
ma non riesce a bloccare neanche 
per un istante l'attività. Pasqualina $ 
Napoletano, deputata europea dal • 
1989, una lunga attività nel campo ;• 
dei diritti umani e delle politiche di 
sviluppo, è già riuscita a mettersi in : 
contatto con il ministro Fisichella, 
e commenta ridendo: «è assurdo i: 
■ che per avere una piazza si debba ; 
parlare con il ministro. E non lo . 
possono certo fare tutti...». Comun¬ 


que, questo 20 maggio s'ha da (a- 
! te: perchè viene da lontano. E Pa- 
; squalina Napoletano racconta: «Le 
donne che saranno con noi vener- 
• di, le conosco bene, lavoriamo in¬ 
vi sieme da tempo. Per esempio, 
Naomi Chazan, parlamentare 
israeliana e Jsslah Gad, che si oc- 
■. cupa di women studies in una uni¬ 
versità palestinese, l'ultima volta le 
' ho incontrate a Gerusalemme, il 15 
marzo. Dovevamo inaugurare il 
programma Gerusalemme link che 
; > è finanziato dalla Comunità euro- 
; pea e serve alla creazione di due 
-• uffici nelle parti est e ovest della cit- 
’ tà, per la pacificazione e la libertà 
; : femminile nelle due società. Poi 
v c'è stata la strage di Hebron: l'inau¬ 
gurazione ufficiale è saltata, ma 
. , una riunione in un albergo, tutte 
v assieme, ; siamo riuscite a farla 
: ugualmente: e gli uffici hanno co- 
; minciato a funzionare». Momenti 
difficilissimi, e donne straordinarie: 
; è questo che la parlamentare euro¬ 
pea sottolinea. E ricorda che, nella 


stessa occasione a Gerusalemme, 
aveva appreso che le autorità 
■ israeliane bloccavano nel porto di 
Tel Aviv tutti gli aiuti provenienti : f- 
;. dall’Unione europea: attrezzature 

V sanitarie e scolastiche, una radio, sc¬ 
altri materiali. Volevano che la co- f 
munità pagasse le tasse di ingresso '? 

1 sugli aiuti. «Allora siamo intervenu- •> 
; te, al Parlamento europeo, con 
, l’ambascitore israeliano::! proble-v. 
ma si è risolto. Sono queste le cose 
che danno alle palestinesi il senso '■£ 

V che la pace serve davvero». E le ■ 
£ israeliane? «Israeliane e palestinesi 

danno per scontato che il processo 
. di pacificazione debba portare a 
: due stati e alla convivenza di più v 
: popoli e più religioni: e lavorano fi 
insieme per definire come la liber- 
' tà femminile verrà recepita negli 
; , ordinamenti che progressivamente Jl 
1 definiranno il nuovo assetto delle p 
due società. Ma le israeliane sono 
F consapevoli che l’oppressione sul • ' 
popolo palestinese ha provocato F. 
' V una chiusura autoritaria nella loro vf 
società: e dunque lottano per sè. - 
• non per le altre». Una rete di rela- 
: zioni femminili, permanente ma 


quasi invisibile, •' insomma? «Si, 
spesso molte delle cose fatte ri¬ 
mangono sommerse: ma servono. 
Sono un tessuto connettivo insosti¬ 
tuibile. Pensiamo a Simone Suss¬ 
kind: dieci anni fa, fu lei a organiz¬ 
zare a Bruxelles il primo incontro 
tra israeliane e palestinesi. E ades¬ 
so, il 23 e 24 maggio, ha promosso 
un meeting, che si svolgerà a Mar- 
rakesh. tra tutte le donne del Medi- 
terraneo: e per la prima volta ci sa¬ 
ranno proprio tutte, anche dalla Li¬ 
bia. con rappresentanze non solo 
istituzionali, lo purtroppo non po¬ 
trò esserci, c'è la campagna eletto-, 
rale europea». Già, le elezioni. Co-’ 
sa ci si può augurare? «Che i temi 
della solidarietà, della pace, dell' 
impegno antirazzista vivano anche 
in questa occasione: perchè sono 
aspetti fondanti dell’Europa die 
vogliamo, su cui tutta la sinistra si 
riconosce, su cui esistono grandi 
legami intemazionali*. Appunta¬ 
mento a venerdì, allora, per i tanti 
incontri con Danielle Mitterand. E 
dalle 19,30 a Piazza Farnese: per¬ 
chè. alla fine, l'autorizzazione è ar¬ 
rivata. -'_i. . i'V'-I 


Giallo di via Poma 
L’accusa chiede 
due accertamenti 

Nuova iniziativa da parte dei pni 
Pietro Catalani e Settembrino Neb¬ 
bioso neil'immìnenza dell’esame 
da parte della Corte di appello, 
previsto per il 7 giugno, del ricorso 
contro la decisione del gip Antonio 
Cappieilo, che un anno fa prosciol¬ 
se Federico Valle e Pietrino Vana- 
core rispettivamente dalle accuse 
di omicidio e di favoreggiamento 
per l'omicidio di Simonetta Cesa- 
roni. I pm chiederanno che siano 
svolti due accertamenti: uno sulla 
macchia dì sangue trovata sulla • 
porta dell' ufficio di Via Poma, per 
stabilire se sia il risultato di una 
commistione tra il sangue della vit- • 
tima e quello del suo assassino, 
l'altro sul braccio di Valle, per sco¬ 
prire l'eventuale esistenza di un in¬ 
tervento di chirurgia plastica per 
nascondere una cicatrice. 

Museo Esposizioni 
semichiuso; 
fino a domenica 

Apertura a singhiozzo per quattro 
giorni: è questa la conseguenza di 
una protesta del pesonaie del pa- ~ 
lazzo delle Esposizioni contro un ; 
ordine di servizio del 14 maggio ra¬ 
tificato dal direttore amministrativo 
della X Ripartizione Melappioni e 
dal Sovrintendente comunale La 
Rocca che, secondo Antonio Tri- 
marco della Cgil, «prevede una ve¬ 
ra e propria spartizione della Ri- . 
partizione tra i due dirigenti senza 
nemmeno un coinvolgimento del¬ 
le organizzazioni sindacali». Nega- 
tivo anche il parere della direttrice ? 
del palazzo Elisa Tittoni. E la Cgil 
annuncia: le assemblee andranno ' 
avanti finché non si rinegozicrà . 
l'autonomia di gestione del palaz¬ 
zo delle Esposizioni. iV*....... »•'..*, 

Lavori 

a piazza Galeno 
Tram ridotti 

L’Atac avvisa che da oggi, per lavo¬ 
ri di ammodernamento dei binari a 
piazza Galeno, le corse dei tram 19 
e 30 barrato continueranno a per¬ 
correre un itinerario ridotto. Il servi- 
_zip_sosrituttvp dej^busjjrovejxientL, 
da piazza Thorvaldsen e piazza Ri¬ 
sorgimento è prolungato fino a 
piazzale del Verano. accanto al ca¬ 
polinea del 163. ..V;../ . 

Cadavere • ’ 

ritrovato 

nel Rio Galeria 

Il cadavere di un uomo dall’appa¬ 
rente età di 50 anni è stato ripesca¬ 
to nel tardo pomeriggio di ieri dalle 
acque del Rio Galeria. vicino alla 
confluenza nel Tevere. Il corpo, av¬ 
vistato da un pescatore, è stato re¬ 
cuperato da una motovedetta dei 
carabinieri di Ostia. A causa della 
lunga permanenza in acqua, è par- . 
zielmcnte saponificato. Secondo i 
primi accertamenti del medico le¬ 
gale la morte risalirebbe a diversi •: 
giorni fa. • 


Rubano ' 
in camera 
di Bennato 

Un milione e mezzo, documenti e 
dei vestiti: è questo il bottino dei la¬ 
dri che la notte tra martedì e mer¬ 
coledì hanno «visitato» la camera 
del cantautore Edoardo Bennato ' 
nel residence «La petite maison» di 
Ponte Milvio. Bennato non cera. 1 
ladri avevano delle chiavi false e ì 
sono entrati poco dopo le quattro - 
di notte, fuggendo poi indisturbati. 


A Pomezia protesta contro lo stop ai treni locali da e per Napoli 


Finito il blocco a Ponte Galeria, resta la questione della viabilità 


, ombre d’asfalto 


ar POMEZIA. «Pomezia è sulla linea ferro¬ 
viaria Roma-Napoli». Con striscioni di 
protesta e sotto una pioggia battente, ieri 
pomeriggio molti pendolari hanno bloc¬ 
cato per circa un'ora la stazione ferrovia¬ 
ria di Pomezia per manifestare contro la 
decisione delle Ferrovie dello Stato di 
sopprimere le fermate dei treni cadenzati 
provenienti e diretti a Napoli. Con il nuo¬ 
vo orario ferroviario, in vigore dal 29 mag¬ 
gio, la direzione delle Ferrovie dello Stato 
ha, infatti, cancellalo le quattro fermate 
giornaliere a Pomezia dei treni della linea 
Roma-Napoli. - - ; 

Si tratta di vagoni che servono un'uten¬ 
za non trascurabile, considerato che so¬ 
no circa cinquecento i pendolari che da 
Napoli, dal sud della provincia pontina e 
da Roma raggiungono giornalmente Po¬ 
mezia per motivi di lavoro. «Abbiamo do¬ 
vuto lottare molto per riuscire, dieci anni 


: fa, ad ottenere la fermata straordinaria a 
Pomezia». Spiega Rodolfo Graziarli, uno £ 
• dei manifestanti. «Ora, che ci sembrava di ?, 
aver risolto almeno in parte i nostri pro- 
: blemi di pendolari, ecco di nuovo aggra- 
■ vani la situazione. Io, per esempio, vengo 5. 
da Fondi e sono impiegato alla Ibm di 
Pomezia. Se le Ferrovie dello Stato doves- f 
sero veramente sopprimere queste fer- S. 
, mate con l'entrata in vigore del nuovo 
orario rischierei di arrivare con grandi ri- 
' tardi sul posto di lavoro,'senza poi conta- , 
re le difficoltà per riuscire a trovare una t. 
coincidenza». Per i pendolari, infatti, non 
rimarrebbe altro da fare che scendere al¬ 
la stazione di Campoleone ed attendere 
la coincidenza della linea Nettuno-Roma, 
già decisamente affollata e spesso grava¬ 
ta da ritardi. «Abbiamo già fatto una ma- 
. nifestazione analoga giovedì scorso - di¬ 
ce Bruno Passare, un altro pendolare - e 
ì abbiamo inviato una lettera alle Ferrovie 


dello Stato nella quale chiediamo che 
vengano ripristinate le fermate dei treni 
cadenzati nelle fasce orarie coincidenti 
con gli orari di inizio e fine de! lavoro, ma 
fino ad ora non abbiamo avuto risposta». . 

1 treni interessati sono quelli in arrivo 
da Napoli alle 7.20 e alle 8.25 ed in par¬ 
tenza da Pomezia alle 16.36 e alle 17.36. 
«Ci chiediamo come sia possibile - conti¬ 
nua Bruno Passaro - che la stazione di 
Pomezia. che serve un polo industriale di 
grandi dimensioni, venga trattata alla 
stregua di un “ramo secco". Ad amareg¬ 
giarci ulteriormente sono intervenuti an¬ 
che gii aumenti degli abbonamenti ferro¬ 
viari, che hanno subito un incremento 
del 90%». La guerra è ormai dichiarata e 
se non arriveranno presto risposte in gra¬ 
do di risolvere i problemi, : pendolari si 
propongono di dare vita ad altre eclatanti 
manifestazioni. .-• > - UA.P. 


m Scaduti i novanta giorni, sin da oggi 
potrebbero tornare i bulldozer a pome ■ 
Galeria, nell'area del contestato autopor- 
to tra la via Aurelia, il Tevere e l'areoporto 
di Fiumicino. È l’ipotesi più probabile an¬ 
che se la Conferenza dei servizi, conclusa , 
ieri, ha dichiarato l'illegittimità di molti f 
degli atti amministrativi che hanno con- :■ 
sentito l'intera, e pressoché conclusa, 
edificazione di 3 milioni di metri cubi di . 
manufatti. Una dichiarazione che potreb¬ 
be, e dovrebbe, preludere all'annulla¬ 
mento degli atti stessi e quindi ad un'ulte¬ 
riore blocco dei lavori. È questa la situa- ;; 
zione sulla quale, al di là degli interventi è! 
del Comune e delle sempre più diffuse \ 
perplessità sulle relative questioni viarie - 
il sindaco Rutelli si era impegnato, nei 90 
giorni, a trovare risposte anche in questa v 
direzione - si scontreranno presto gli in- : 
(eressi degli ambientalisti, dei difensori di ; 
quell'area archeologicamente protetta, 
con quelli degli imprenditori - la Coni- 


commercio e i grossisti romani-e dei so¬ 
stenitori dello sviluppo industriale della 
capitale verso il mare, a; - ; 

Faccenda lunga e complicata, e sem- 
pre più impantanata nel braccio di ferro 
tra affari e salvaguardia di quel che resta •; 
di agro romano e relativi vincoli recente- .■ 
mente ribaditi anche dai due ministeri vi- : 
gilanti uscenti, quello deli'Ambiente e ;j; 
quello della Cultura. Ma i nuovi ministri 
potrebbero essere di avviso diverso, scc- ; 
glicre cioè una via di sviluppo contraria a 
quella sin qui difesa dal quartiere di Gale- i'; : 
na e dal Comune capitolino in rottura >, 
con la precedente amministrazione Car- . 

rOTO. ’.i - ■*' • ■’’ 

- Resta tuttavia il fatto del cemento rove-.. 
sciato sull’area, dei nove piani del centro A 
commerciale già innalzati, delle strutture ; 
in «avanzato stato di realizzazione» e cui 
- appiglio estremo per fermare l'intero il 

n etto - manca soltanto l'allacciamcn- 
l'autostrada Roma-Fiumicino e qual¬ 


che altro chilometro di svincoli. L'alterna¬ 
tiva è perciò aggiugere asfalto al cemento 
o trovare, cosa che la Conferenza dei ser- ■ 
vizi non ha ancora palesato, un diverso 
utilizzo per l'area costruita, sia essa la se- ■ 
de di un'ipotetica quarta università o co¬ 
munque un impiego che non preveda, 
come l'autoporto, ilquotidiano-viavai di 
; 5 Ornila tir. - -»-. - 

Intanto, a dimostrazione dei livello di 
scontro in atto, due ingegneri dell'Anas 
che, come il Comune non ha né soldi né 
; intenzione di fare strade da quelle parti, 
hanno ieri denunciato una sene di telefo¬ 
nate minatorie. Minacce che, oltre a con¬ 
fermare il piano di illegittimità sul quale è 
avanzato il progetto aeroporto, sono state 
condannate dalla Conferenza dei servizi 
' precisando, per bocca dell'assessore co¬ 
munale al territorio Cecchini, l'«impegno 
a concludere con la consueta trasparen¬ 
za. fermezza e imparzialità i propn lavo¬ 
ri». ■ UG.Ce. 



















Incendi boschivi 


Corsi per 

operatori volontari 

Lezioni teoriche e pratiche per 
operatori volontari contro gli in¬ 
cendi boschivi. L'iniziativa è del¬ 
l’associazione ambientalista "Oi- 
kos". Si comincia oggi pomeriggio 
alle 19 e si prosegue a cadenza set¬ 
timanale ogni giovedì e martedì. Le 
informazioni sulle iscrizioni e la 
frequenza ai coorsi possono essere 
richiesti aU'Oikos in via Paolo Ren¬ 
zi o al numero ■- di telefono 
5080280-50795074. .’-.■; ■« 

Ma g i a & taro cc hi : 

(Jn convegno 
al Circeo; ... 

"L'esoterismo nella realtà di oggi: 
la magia nella società del 2000". 
Su questi temi, si apre oggi (hotel 
Neanderthal, lungomare Circe 33, 
San Felice Circeo) la prima edizio¬ 
ne della manifestazione nazionale 
dedicata al mondo esoterico "La 
città della magia". Il convegno du¬ 
ra fino a domenica, da domani in¬ 
vece saranno allestiti stands sull’e¬ 
ditoria, l'oggettistica. la cartoman¬ 
zia, lacucina. , ■ y . s*■■ .-a 

Sesso In carcere 


Tavola rotonda ? 
alla Casa delle Culture 

■ "La sessualità nel carcere". Orga¬ 
nizzata dal circolo di cultura omo¬ 
sessuale "Mario Mieli", alla tavola 
rotonda partecipano Giorgio Pa- 
nizzari, condannato all'ergastolo 
per reati politici, appartenente alle 
Brigate rosse e autore del libro "Il 
sesso degli angeli” sulla sessualità 

‘ dei detenuti; Giorgio Trentin, vo¬ 
lontario di "Ora d'aria" operatore 
nel carcere minorile di Casal dei 
Marmi: Francesca Gualdi, volonta¬ 
ria di "Ora d'aria” che opera nella 
sezione femminile del carcere di 
Rebibbia. Oggi alle 17 alla Casa 
delle Culture, largo Arenula 26. v? 

' Ex Jugoslavia 

Video inediti 
ai Laurentino 38 

j Al .centro sociale "Laurentinokku- 
pato" (via Giuliotti. sesto ponte 
Laurermno'38);"domani' 20 dalle 
ore 19 serata sul conflitto nella ex- 
iugoslavia con proiezioni di video 
inediti e diapositive. Improvvisazio¬ 
ni musicali di Luca Ventucci. • 

Danielle Mitterrand 


Passaporto europeo 
contro il razzismo 

Danielle Mitterrand, presidente di 
"Firance Ubertés", sarà a Roma og¬ 
gi ospite della Casa della Cultura, 
Centro Roma Europa e Arci solida¬ 
rietà per presentare il passaporto 
europeo contro il razzismo. Nel¬ 
l'ambito della inziativa "Diritti, li¬ 
bertà e solidarietà: la nostra Euro¬ 
pa senza razzismo e violenza", il 
programma della giornata romana 
della Mitterrand si aprirà alle li 
con un incontro con gli studenti 
del liceo Virgilio (via Giulia.38) cui 
partecipano anche Tara Mukher- 
jee (presidente dell’Unione Emi¬ 
grante*. dell'Unione Europea) e 
AmnestyInternational. -■* 7.,, 


ACCAOCMU BAROCCA (VI» V. Aranglo fiulz. 
. 7-Tal.6641769) 

Riposo .. 

ACCADCMM D'ORGANO MAX REO ER (LunflO- 
tevere dogli Inventori, 60• Tel. 5565185) 
Riposo 


- ! (Teatro Olimpico - Piazza Q. da Fabriano 
;''' 17-Tel.3234890) . 

77 Giovedì 20 maggio alle 21.00. Iniziano con 
Sigfrido le proiezioni del Nibelunghi, film 
, muto In due parti di Frltz Lang, con accom- 
- pagnamento musicale dal vivo. (Biglietti 
*■ * al Teatro nel giorni di spettacolo). 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA -.-wv - , 

(ViaFlaminia, 118-Tel.3201752) v' 

Riposo . .. . v • 7- 

ACCAOCMU MUSICALE CAM. < 

(ViaG. Bazzoni,3«Tei.3701289) 

Corsi di teoria, armonia, storia della musi¬ 
ca, canto Urico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 
gratuiti bambini4/6anni, - 

ACCAOCMU NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6780742) 

Domani alle 20.30. AII'Auloditorlum di via 
della Conciliazione - concerto di Andrma 
' Schifi. In programma musiche di Schubert 
(Sonate). Janàcek. . 


(Via Tagl lamento 25-Tel. 85300789) 

\ Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
,, classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 - 

19.00. .. -•••’ 

A.QMWUS. (Via del Greci. 18) * . -. ’ 

Martedì alle 19.00. Al Pontificio istituto di 
M usica Sacra • p.zza S. Agostino 20/a - Or¬ 
gano e musica corale (semifinali). 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel. 5004166) 

Aperte Iscrizioni corsi pianoforte, flauto, 
violino, chitarra, percussioni, solfeggio, 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale per l'Infanzia. Segreteria marte- 
. di 15.30-17.00-venerdì 17.00*19.30. 

AS8. AMICA UiaS (Clrc. Ostiense 195 - tei. 
5742141) ... -• ■ • • . 

Riposo ;.i: ' 

ASSOCUZMME ANNO DEL VISCONTI (Vis M. 
Colonna. 21/a -Tel. 3218264) 

Domani alle 20.30. Alla corte di Spagna, 
musiche testi e danze della Spagna baroc¬ 
ca. Musiche di Sanz, F. Le Cocq, R. De VI- 




I primi percorsi i. 
nel verde di Roma ; ;• 

Un progetto per realizzare i primi 


una conferenza stampa che si terrà 
questa mattina alle 11.30 nella sala 
rossa in Campidoglio da Loredana 
De Petris. consigliere delegato alle 
politiche ambientali. Intervengono 
la presidente della commissione 
ambiente, Mirella Belvisi e il diret¬ 
tore dell'ufficio tutela ambiente, 
Mirella di Giovine. 

Piazza Navona 


Visita 

guidata 

Alla scoperta di una delle più belle 

C tazze romane: piazza Navona. 
'appuntamento è per sabato alle 
16.30 davanti alla chiesa di S. Agne¬ 
se in Agone. Per informazioni tele¬ 
fonare al 483844. Organizzata dal- 
la’associazione culturale "L'arte 
nel cerchio" la vista costa 7 mila li¬ 
re. . . -, . • --•7. .V ■ - 

C asa d ai Berg am aschi 

Oggi pomeriggio : 
l’inaugurazione 

Si terrà oggi pomeriggio alle 18 la 
cerimonia di inaugurazione della 
"Casa dei Bergamaschi", in via di 
Pietra 70 e dell'apertura della mo¬ 
stra "Arte da Bergamo". Interver¬ 
ranno il sindaco Rutelli, il presiden¬ 
te dell'Arciconfratemita Bergama¬ 
schi in Roma, Lino de' Basto e 
Giampiero Galizzi, sindaco di Ber¬ 
gamo. :.V/ 


(Vl« Emilio M»cro, 33-Tel. 23238945) 
iscrizioni al corsi di danza libera, labora- 
1 torlo tsatrala, corsi strumentali a di canto 
, - i '. lirico e moderno (corsi estivi e annuali). 
V «RicordiScuola*. 7 , r,.,.. . 

ASSOCIAZIONE CWTARRIST1CA ARS NOVA 
• (ViaCrascenzlo. 58-Tel. 68801350) • &■: 

Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 

' violino flauto a materia teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico, Propedeutica 
’• musicala, per bambini, guida all'ascolto. 

saia prove, <w 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECHTÀ (Tel. ' 
’^TtaOOTBd) lr , .% I p n «-\ 

-il '-uz , v? 1 :; 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JUBKjO 

(viaS. Prisca.8-Tel. 5743797) ' ' v> 

' Sabato alle 21.00. Basilica di S. Sabina • 
per la rassegna Cori suirAvetrtlno Vili edi¬ 
zione Cori per rEuropn - Cori par la peoe. 

. Concerto del cori: voci bianche di Villa 
Flaminia. M*. Stefano Gentili: coro giova¬ 
nile Luca Marenzio dell'Accademia Nazlo- 
naia di Santa Cecilia, M*. Norbert Baiai- 
sch. Musiche di Marenzio Schubert. Bach. 
Ingresso libero. . -i. •• 

ASS0CUZ10NE CORALE NOVA ARMONU 
Alle 20.00. A Palazzo Barberini - via IV 
Fontane - Corale Nova Armonia diretta da 
Ida Maini. Concerto di musiche sacre e 
1 ’ profane di Palestrina, O. DI Lesto, 
Brahms, e Negro SPIrlluals. ; . ' • ■ . : 

''■!? Inizia l'attività di studio e concertistica 
1900/94 e ricerca nuovi coristi con cono- 
• . scenza musicale di base. Tal. 3452138. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
P.Bonettl,88/90*tel.5073889) 

' v Riposo . - - • 7 . ; ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUQI 
(Tel. 37515635) 

Riposo - v‘ V *• ‘ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWOT- 

ZER (Piazze Cempltelli. 3) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAL E CARISSIMI (Viale 
. delle Provincie. 184-Tel. 44291451) 

■ Riposo •• . 

ASSOCIAZIONI MUSICALE EUTERPE (Vis di 

Vigna Murata. 1 • Tel. 5922221-5923034) 
Riposo -V* ■ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 

2416687-630314) 

'. Riposo r‘’- v -, •'' '• - ‘‘ ; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

^, (Tel. 68802976) v- • • . ■ ■ ■ - .' " > 

: Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti 
musicali - Piazza S. Croce In Geruaalem- 
1/ me • Incontro con l’autore musiche di 
. ! Franco Mannlno, V. Mariozzl clarinetto, A. 
‘v Plerfederlcl voce recitante. Vya Chesiav 
Oslpov viola. M. Greco. F, Mannlno, V. 

; Voskobojnikov pianolone. Ingresso liba- 
ro. " V> 

ASSOC I AZIONI NUOVA CONSONANZA (Via S. 

, de Saint Bon. 61 -Tal. 3700323) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PfCCOU CANTORI A 
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tal. 

23267135) -- . 

Domani alle 21.00. Concerto per pianofor¬ 
te della pianista Mina Virimelo va. Musi¬ 
che diChopin. 

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 

. animazione teatrale, danza teatrale, violi- 

. no.flauto. • - . 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastlano 2- Tel.775161-3242366) - 
Domani alle 17.00. Concerto strumentale: 
Duo Pian letico Stefano lanouzzo-Emanue- 
le P atrocini. Musiche di Mozart, Schubert. 
Revof. Poulenc, Rachmanlnott. Ingresso 
libero. > 

Sabato alle 17.00. Concerto Strumentale: 
Berbera RenzeMI al pianoforte, Massimi¬ 
liano Ottocento al flauto. Musiche di De¬ 
bussy, Popp, Godard. Buchner e Doppiar. 
Ingresso Ubero. .. ■ 


Riposo -—r» • -.;ì; ■ 

ASSOCIAZIONE U STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta 7 • Tel. 7061616) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORE* 

« (CorsoTrieste. 165-Tel. 86203438) 

Il Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori, prelerlbllmente con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 


TENDA A STRISCE 

(Via C. Colombo, 393 - Tel. 5415521) 
Riposo , • 


Tlbur 

Vìa degli Etruschi. 40. Tel. 495776 


DMartooM 

(16.30-22.30) 

L. 7.000 

Tiziano 

Via Reni. 2. Tel. 3238588 


llaoeto 

(17.30-20.00-22.30) 

L. 5.000 


Ultima sera per la maratona musicale di Renato Zero 


SI conclude stasera la prima edizione della 
"Maratona musicale di FónopoH" organizzata 
da Renato Zero Insieme al Pipar. L'Iniziativa, 
durata cinque giorni, è nata par trovare fondi 
. sufficienti alla realizzazione di uno spazio 
multifunzionale da costruire nel dintorni di 


Roma, dove ospitare attività ricreative, 
spettacoli, concerti e altri eventi. Stasera In - 
scena Andrea Mlngaidl. Bulgaro, Baraonna, 
Arnaldo Vacca Ensemble, Giorgia, lo vorrei la 

G lie nera, Alex Brtttl, Glgl Proietti, Rodolfo 
ganà, Massimo Lopez e la Premiata Ditta 
(nella foto, Il gruppo -lo vorrei la pelle nera*). 


1994. In programma musiche di Poulenc. 
Haendel, Montavardl. Par informazioni rl- 
.V* voigarsì ai numeri telefonici 86203438 • 
5811016 (ore 17-19). v.v 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 

(Basilica di Sant'Eustacchlo) 

. Riposo .[ r> : 

ASSOCIAZIONE PRISMA . , 

■ (Via Aurelio,362n-Tel. 8638200)^ - * ^ « v ■ | 
i <• Riposo-' iv-r ..«"«..in» • » .. 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

, Osi 18 giugno • al Cortile Basilica S. cie- 
jv. mente - piazza San Clemente (angolo via 
Labicana) • stagione teatrale 1994: 40 
spettacoli di concerti sinfonici, balletti, 
musica da camera, opere liriche e prosa. 
Per Informazioni ore 10-12/16-18 - tei. 
‘Jf- 5611519. v. 

AUorroRiuM raiforoìtauco • Z 

(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 

Domani alle 18^0. Concerto sinfonico 
pubblico. Direttore Rudlger Bohn. violini» 

1 : sta Nlna Bellina. Musiche di A. Berg, Bra- 
1 mhs, Schoenberg. jW.'.'-f. ! 

AULA MAONA UI.C. 

(Lungotevere Flaminio. 50-tei. 3810051/2) 
Riposo -> >?.*'■ . 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO '■% 

(Via di Vions Rlgaccl. 13 * Tel. 58203397) 
Riposo ,:vk ..v•: -: 

CENTRO CULTURALE BANCA OTTAUA 

(via di S. Vitale. 19-Tel. 47921) 

Alle 21.00. Hi Rassegna concertistica as¬ 
sociati Epta-Ualy. Concerto del pianista 
Denta Zardt. Musiche di Beethoven. Liszt. 
Rachmaninov. ingresso gratuito. . 

ORCOSCRIZIONEXVI (Monteverdo) k * • 
Domani alle 20.30. Sotto II Patrocinio della 
XVI Clrc.ne presso la Chiesa Trasfigura¬ 
zione di N.S.G.C. (piazza delia Trasfigura¬ 
zione) concerto Asaoclzlone Cappella Mu¬ 
sicale Lawtls Canbcum, dir. Massimo 
- Scapin. Musiche di Mozart. Palestrina. 

Rossini. A.Tfvc•'.•%?» •>: .'• -, 

COOP. LA MUSICA-TEATRO DG SATIRI (via di 
Groltapinta 19) 

Lunedi alle 21.00. Concerto per pianoforte 
del pianista Cario Remava. Musiche di 
Rossini. Liszt. Busonl. Della Piccola, n.: 
COOP. TEATRO URICO INCOATIVA POP. (Piaz- 
: (V za Cinecittà, il-Tel. 71545416) 

' Riposo.. ’"’w. 

COURTVAL INTERNATWNAL (Piazza Sanfl- 
gnazlo) ... • 

Riposo Vv 

GHiONE -V • •" •>- - 

(Via delle Fornaci, 37 - Tel. 6372294) 

Alle 21.00. Coro A.N.A. di Roma Un coro 
per chi aspetta la paca. 

GRUPPO MUSICA INSIEME r ' 

(Via Fulda. 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE 8ALLUSTIANO 

■> (VlaColllna24-Tel. 4740338) 
s Sabato alle 20.00. Duo violino-pianoforte 
Marco Scrino • Mirco Poverelli. In pro¬ 
gromma musiche di 8ach. Ravei. Stra¬ 
winsky. • > • • . 

IL TEMPIETTO 

(P.zza Campitelli. 9 * Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 


Sabato alle 21.00. Maggio Musicale - con¬ 
certo straordinario: Le canzoni napoleta¬ 
ne con Ciccio Capeaeo chitarra e voce. 

. Musiche di Salvatore DI Giacomo, Libero 
Bovio, V. Russo. Fassone-Capaldo. 

L'ARCI LIUTO ' :,,r 

(Piazza Montevecchio, 5-Tel 6879419) 

■Ti.. 

. (P.loClodioI -T«l.372075€f . 

. Sabato aiie-lBiOO. Garnde Accademia Vo- 
- cale e strumentale. Recital Urico del so- 
prano Susanna Porta con Maurizio Cole- 
cicchi al pianoforte, - ■ • ■>••• •: 

Sabato alte 21.00, I solisti deU’Augusteo 
con II soprano Gaele Le Roy e l'oboista 
Paolo Pollstri. Musiche di Vivaldi. Marcel¬ 
lo por soprano, oboe, archi, baaso contl- 
*'• nuo. -v-:. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
T./, ' (Vicolo della Scimmia, 1/b-Tel. 6875952) . . 
Alle 21.00. Concerto del Complesso stru¬ 
mentale del Gonlalone. Solisti G. Sasso 
(violino). C. Balzani (flauto), C. Pizzuto 
: (oboe), G. Mandolesl (fagotto). Musiche di 
’’ Vivaldi, v. -r.^,,. 

SCUOLA POPOLARE ’é ‘ 

Di MUSICA DI TESTACCtO V : a - 

v (Via Monte Testacelo. 91 - Tel. 5757940) 

Alle 21.00. Rasa. Impressioni presenta II 
fantasma deH’Opera di R. Julien, musiche 
e sonorizzazioni dal vivo del Quintetto di 
1 ■ MarcoTiso, Dani lo Terenzl trombone, ■ 
TEATRO DGrOPERA v ' : ’ r ' i ‘ , 

.f- ' (Piazza 8. Gigli-Tel. 4817003-481601) “v ■ 
. Sabato alle 20.30. Prima rappresentazio¬ 
ne Don Pasqua la di Gaetano Oonizetti. Di- 
rettore Paolo Carignani, scene e costumi 
Pier Luigi Samaritani. Regia di Gian Fran- 
, co Ventura. : • • 

TEATROPARfOU 

(Via G. Sorsi. 20-Tel. 8088299) . - ; 

Sabato alle 17.30.1 concerti di Muslcalia & 

• v • Muslkstroaae * Dir. artistica E. Castiglione 
'■**. e F. Blxlo, Daniel Levy pianoforte. Musi¬ 
che di Liszt, Chopin, Schumann. 




ABACO JA22 

(Lungotevere del Mei 11 ni. 33/A - Tei 
3204705) .... .. , 

Riposo '<■' '• ‘ ’• •' :, > ' 

ALEXANDERPUTZCLUB 

(Via Ostia, 9-Tel. 3729398) 

Non pervenuto 

ALPMEUS - . •. ' ; V ;> - 

(Via del Commercio. 38- Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: alle 22.00. Evento rock 
con OOisaey • Senso Unico • Katrame. 

, Sala Momotombo: alle 22.00. Risia Prlnce 
(GiamaicaKumina)- 

Sala Red River: alle 22.00. Cabaret con 
Mammamia che ImpreesJon p ù gli Arwak 
2. • .J t ; ... . . 

ASS. CULT. MELVYN*S • > / 

(Via del Politeama, 8/8A - Tel. 5803077) 

Alle 21.00. Olory Hunter (Rock). 


BfGMAMA 

(Vicolo S. Francesco a Ripa. 18 • Tel. 

V 5812561) 

Alle 22.00. Concerto rock con la band In¬ 
glese Nlne Befow Zero. 

CAFFÈ LATINO ^ 

(Via di Monte Testacelo. 96 • Tel. 5744020) 
^ f AJle 22^00nDiàCO t 70.incompagnia di Radio 

■ ■iii'Eiwn#LOOni^ ->i n, ■ v.- »;* -• ■ 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

, (Via di Monte Testacelo, 36-Tel. 5745019) - 
Alle 22.00. Serata di Salsa Merengue con 
; il gruppoChklma. , •• 

CASTELLO iv, 

(Via di Porta Castello44) ' * •- • •’ 

Ogni sabato alle 21.00. Ceralbi e (tintomi 
con musica salsa. Biglietto L. 15.000 Indù* 
Vv sa consumazione. • v ... ■ 

CÌRCOLO DEGÙ ARTUTI . 

(Via Lamarmora, 28-Tel. 7316196) ’ 

Allo 21.00. Concerto dei Negrità e dlscote- 
- ca a cura di Radio Città Futura. Ingresso 
gratuito. ....■■ : • 

classico 

(Via Libetta,7-Tei. 5744955) ' , ‘ - v 
Alle 22.00. Concerto di Aohab. Motivi di 
'y successo proposti da una eclettica band 
romana. 

ELCHARANGO *"■ 

. (ViadiSant’Onofrio,28-Tel.6879908) 

Allo 22.00. Trio Feria*, rumab. cumblas, " 
• ’ bolero#., i. .. „• ... , 

POLKSTUDfO V 

, (Via Frangipane,42-Tel, 4871063) ' 

Alle 21.30. Krieten Noguee arpista colloca 
:»*'•* francete. 

FAMOTARDf 

, (Via Libetta. 13-Tel. 5759120) • v J ' 

'• Alle 21.00. Serata In compagnia della 
splendida voce di Deeiree Mohammod 
’ con Marco Donatone al piano. 

FONCLEA >:^y, . . . -V 

V (Via Crescendo 82/a-Tel. 6896302) ■ - 

. Alle 22.30. Rock demenziale con Latte e I 
suol derivati. . . , y r 

QASOLYNE WirZ v 

(Via di Portonacclo, 212-Tel. 43587159) 

' Riposo -1.*-- 

JAKE&aWOOOVILLAGE ’ 

(Via G. Odino, 45/47 - Fiumicino - Te». 
6582889) •• ••- • ■ ■ 

Alle 22.00. Serata di rock blues toxano con 
la formazione proveniente da Austin Jlm- 
my La Fave. k ... .• % 

MAM80 . 

(Via del Fienaroli 30/a-Tel, 5897196) .. 

Alto 22.00. Coki Shot • blues: Paolo Alleva¬ 
to voce solista, Roberto Ciampi chitarra. 
Stefano Saliteci basso. Renalo Riva batte- 

■ ria, • v ... • e..;-.; r 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aquari. 4 • Tel. 7806290) 

Ogni venerd) alle 21.00. Musica live lati- 
' noamerlcana. . 

MUSfCINN - •:> • 

(Largo dei Fiorentlni,3-Tol 68802220) 

Non pervenuto 
PALLA DfUM 

(Piazza Bartoiomeo Romano, 8 - Tel. 
5110203) A • 


(Via Giovanni Castano. 39 - Tel. 2003234) 
Airtppodromo delle Capannello - Via Ap- 
pia Nuova. 1245 • l'Ass. cult. REM tutte le 
giornate festive organizza: animazione e 
. giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- 
, co, giocolieri, karaoke, musica: graffiti e 
aeografoconLeRoyelceyes. „ /j:. 

Dalle 14.30. Animazione e giochi con il 
teatro delie Bollicine di Pietro Marchiori. 
Magia comica con 1 pagliacci giocolieri di 
Clownotto. Musica popolare e zigana con 
Il gruppo AcquaRagia 

BIBLIOTECAXMaRCOSCRtZXME ' ZZ 

(Tei.5611815) .-'’ p. 

Riposo ,y:-: -v ''’ V . 

CRtSOGONO 

(Via S. Gallicano. 8 -Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI ' 

(Via Sicilia, 59-Tel. 4818598) 

RipOSO * 

DON BOSCO " r -' 

(Vis Publio Valerlo. 63 • Tel. 71587612) 
Riposo *ir ! : 

ENGUSH PUPPETTHEATRE CLUB 

(Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670-5896201 ) 
Riposo 5; . 

GRAUCO "& ■ 

(Via Perugia, 34 -Tel. 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGWVINO 

(Via G. Genocchi. 15 - Tal 8601733 - 
5139405) 

' Riposo .ò' ; v 


(Via Labicana, 42 - Tel. 7003495) 

’ , Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 

, (VialeVentimlglla.6-Tel.6534729) 

Riposo ,* 

TEATRO VERDE ; 

(Circonvallazione Gianicolense.10 • Tel. 
5882034-5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI 

(Via Appia Nuova. 522 - Tel. 787791 ) 

Riposo ,*• 


ESSAI 


Il CINECLUB 


Azzurro Sclplonl 

Via degli Scipioni 82, tei. 39737161 
Saia Lumiere: 

ZabrinNÙ Polrrt di Antonioni (17.30) > 

Rassegna video indipendenti 
Cane andaluso di 8unuel (19.30) 

28 magalo 1974-La strage di Brescia dì 

Agosti (20.00) 

Appunti sul caso Crowiey di F. Vicentini 
(20.30) 

Frammantì di vHe clandestine di Agosti 
(21.15) 

w il primo maggio rosso di Godard (21.30) 
SalaChaplin: 

Il trittico di Antonello di Crescimone (pre¬ 
sente l'autore) (19.30) 

Alloludrom di Zangardl (presente l’auto- 


AzzuvroMeliea 

Via Emilio Fa'Di Bruno 8. tei. 3721840 
Sala FelJInl: - 

hran H terribile di Eisensteln (19,30) 

La congiura dei boiardi di Eisenstoin 
( 21 . 00 ) ,, 
salaMelies: 

Rassegna sui Primitive e le avanguardie 
del dnems dal 1895 al 1925 (19,30) 

Il mistero Picasso di Cluzot (21.30) 
Tessera gratuita: ingresso L. 10.000 inclu- 

?.9.?.?.® . 

Brancalaone 

Via Levanna 11. tei. 8200059 
Woodslock di M. Wadteigh 

( 21 . 00 ) 


Cineteca Nazionale 

Presso II Cinema Dei Piccoli in Viale delia 
Pineta 15.tel.8553485 .... 

L’Inverno tf farà tornare di Henri Colpi 
(19.00) 

Fed. rial. Circoli Del Cinema \ 

Via Giano della Beila. 45. tei. 44235784 
I dannati dalla terra di V. Orsini v 
(18.00-21.00) ....11..,.,. 

Glauco ' " '* "•'* i • 

Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Lo sguardo ad Oriente: culture in bilico. ■ 
Giappone 

Tampoco di Juzo Itami (v.o. con sottotitoli 
ing1esi)(19.00) 

Furusato. Il villaggio di Sei!irò Kòyama 
(sottotitoli ltallano)"21.00) 



Caravaggio • 

Via Paisleilo. 24/B, Tel. 8554210 

niguu » . .. . . L 7 .000 

Della Province 

Viale delie Province, 41, Tei 44236021-, 

Film Malici» i'"'n ~ «ri 

116.30-1 6.30-20 .30-22.30) - ■ - ' : L,7:000 

Del Piccoli 

Vis della Plnota.15. Tel. 8553485 ■-.* 


De) Piccoli Sera 

Via della Plnela.15, Tel. 8553485 

Helmat S: I lupi di Natale : ! 

(versione orlolnele. sott italiano) 

(2 1.00) .L .8.000 

Pasquino '■ ■ ~ 

vicolo del Piede, 19. lei. 5803622 

Muoii ■ de ako<K ■elh lnq (Mul¬ 
to rumore per nulla) » , ; , 

(16;0(^18.1WO : 30-22.40).. L7.000 

Raffaello ' •' ’ 

Via Temi, 94. Tel. 7012719 


VlaPompeoMagno,27,tel.3216283 : “ 
SALA A: Picnic sulla spianala di G. Chs- 
da(18.30-20.30-22.30) 

SALA B: La strataala della lumaca di S. 
Cabrerà (18.30-20.3022.30) .. 


La Società Aperta ~ uì.v» ivi 

Via Tlburtlna Antica, 15/1^1.4402403° 


n principe dalle maree di Barbra Stres¬ 
sane . 

(15. 30-17 , 3 0-20.30) " " ; .; . . 

Palazzo Delle Esposizioni 

Via Nazionale. 194. tei. 4885465 
Rassegna -Il cinema di Bernardo Berto¬ 
lucci-: 

Documenti di video: Piemie di pesala Via¬ 
reggio: Partita di caldo tra la Iroupaa di 
Salòe Novacerto (18.30) 

Accattone di P.P. Pasolini (18.45) 

La comare sacca di B. Bertolucci (20.45) 


Politecnico ■■■>- ■■■"■--> 

Via G.B.Tlepolo 13/a. lei. 3227559 
Bonus malus di Vito Zagarrio (17.15) 

La vana dal psccato di Manosi De Ollveira 
(19.00-22.00) • ...... 

. .. . - L7.000 


L’Associazione culturale ‘L'ISOLA CHE NON C'E* organizza per 
domenica 22 maggio una visita guidata: 

"CARAVAGGIO A ROMA” 

appuntamento alle ore 16,30 davanti ella Chiesa di Santa Maria del 
Popolo. Itinerario: Santa Maria del Popolo. Sarti"Agostino. San Luigi dei 

Francesi. .." ' ~ 

Per Informazioni telefonare al n. 41730851 delle oro 19,00 alle 20,30 

V- : : Oggi 19 maggio alle ore 18 incontro con: 

Enrico MONTESANO candidalo allo «lozioni europee nella lista dal Pds 

seguirò la proiezione bel film: «Febbre da Cavallo» 

. con E. Montesano e L Proietti 
in via F. Passino 26 preoso la Sezione Pds di Garbatela 

Pds e Sinistra giovanile XI Circoscrizione 


Oè nl 
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Academy Hall 

v Slamlra, 5 
Tel. 442 377.78 
Or. 16 CO- 18.10 
. 20 20 - 22.30 


VjjÌRMkI- «^«itliatS 

TheQetaway 

di R. Donaldson, con K. Bastnger, A Baldivin (Usa 94) - 
Amanti in fuga a suon di rapine e piatole. E II remake di un 
vecchio gioiello di Peckinpah. Baldwin-Baalnger in com- 
* petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 


U 10.000 Giallo i 


Morirai 

p Verbano. 5 

Tei. 854 1195 

Or. 16.00-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

Una purai formalità 

di C Tornatole, con C Depardteu. R Polanski (Italia t 94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco OaTornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte. N V. 1 h 50' 

Drammatico ★★ 

Adriano ' - 

eteronimo v 

p Cavour, 22 < 

Tel. 321.1896 , 

Or. 17.30 
j 20.10-22.30 

L. 10.000 

di IV. Hill, con R Ducali, C Hockman (Usa W). • • 

Geronimo, irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V. 1 h 55‘ 

Western ★★ 

Alcazar 

Film rosso „ . 

v. M. Del Val, 14 

Tel. 588.0099 

Or. 18.30-18.30 

20.30 * 22.30 

L. 10.000 

di K. Kicslowskt, conJ. L Tnnltgnanl, 1. Jacob (F-Pol. *94 ) ■ 

Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personaggi 
s’incrociano senza conoscersi. Finché 11 destino... 

Drammatico ★★★ 

• Ambaaaade - 

Manine! sentimentali •• ■ , 

v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540 8801 

Or. 16.30-18.30 

20.30 • 22.30 

L. 10.000 

di S/zzo, con RTocnczzj,B.i>/fossi C/fofidW) ■ " 

Riunione di famiglia in un casale alle porte al Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. ih 40‘ 4 * 

Commedia ★ 

America 

Cube libre - t j ,--'t 

v, N. del Grande.‘O 

Tel 581.6168 

Or. 16 30- 18 30 
- 20.30 - 22.30 

L 10.000 

diS. Hopkins, con E, Estevez, C Cooding (Usa Vd) • 

Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri deU’fncubo. Ovvero di un quartiere 
impreelsato dove la notte è -otf limita-. N.V Ih 50' 

Azione * 

Ariston • 

Vivere - « 

v. Cicerone, 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.45 • 18,00 

20.10 - 22.30 

L 10.000 

diZ Yìmou (Taiwan /994) • * ' 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerracl- 
vlle. «Grande Balzo» e rivoluzione cultura». N.V. 2h 5‘ 

Drammatico*"** 

Astra 

v.le Jonio. 225 , 

Tel. 817Z297 

Or. 16.00 - 22^0 

l. 10.000 - 1 : . 

Impatto Imminente - 

di R. Hemngton, con B. Willts, SJ Parktr (Usa D4) • 

Thrilling acquatico con Bruca Wlilla: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco è Invulnerabile. N.V. v , ,< 

* ’ Thriller* 

Atlantic . 

v. Tuscolana. 745 

Tel. 761 0656 

Or. 17.30 
. 20,00 - 22.30 

L. 10.000 

MylHe . * .• • * :» >. .* 

di 6, Rubin, con M. Ktaton (Usa • v v 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerò 1 suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-tealamento per l’erede. 

Drammatico* 

Augusta» 1 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 887.5455 

Or. 16.30-18 30 

2030 - 22.30 

L. 10.000 

Una pura formalità 

di Q. Tornatore, con C. Depardmi. R. Polanski (Italia "JW) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte. N.V. Ih 50’ 

Drammatico ★★ 

Augustus2 - 

c. V. Emanuele, 203 

Tel. 687.5455 x > 

Or. 17.00- 
19.50 - 22.30 
• L. 10.000 ... 

Il rapporto PoUoaa „ . . 

diAJ. fottuto, conJ. Roberts, D. Washington (Usa *93) • 

Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

Giallo***** 

Barberini 1 

L'bmooonzo Ool diavolo - 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Orvol?fl6*r ia*50 f , 
20.35-22.30 

diJ. Reuben, con M Cultun. E Wood s (Usa “94) • 
U^mrtrtoòàatttero di «MàMfrtàWpèfso ! Web*- slìra-" 
sforma'Ir» uni piccolo criminale dal tratti demonlact-oppo » 
a(bft*jacd«tV)«K>buonissimo,N.V. Ih25’ 

" > Thriller** 

Barberinl2 

MMIUNN MRIIIIfMIIMI 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 17.00-18.50 

2645-22.30 ' *» 

,U 10.000 .... 

diS Izza, con R. Tognazzt, fi. De Rossi (Italia 94) - 
Riunione di tsmlgìia In un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alte prese con 
l’alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40* 

Commedia ★ 

Barberino 

Il ladro rioU’oroobaloiio . 

p, Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 17.15-19.00 
. 20.45 - 22.30 

* . li “ . ' ' * 

L. 10.000 . 


■ Capito! ' - 

v. G. Sacconi, 39 '' 

Tel. 390J280 

Or. 16.30-18 30 

20.30 - 22.30 

L-10.000 . 

Trappolo d’omoro . 

diM. Rydeil, conS Stone, R, Cere (Usa 93) * ' 4 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L’a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» Incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. Ih 50' 
Melodramma ★ ** 

Ca prati! ca 

p. Capranlca, 101 

Tel. 6792485 

Or. 17.X 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 .. ... 

Ite! iioms «tei padri 

diJ. Sheridan, con D. Day Lewts, E Thompson (Cb93) • 

1 giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15anni di carcere. 

Drammatico ★** 

Capranichetta , 

p. Montecitorio. 125 \ 
Tel. 679.6957 . 

Or. 17.15 

20,00 - 22.30 s 

L 10.000 . 

Hilladalphla **■ >••*?»» > v 

diJ. Demme, con T, Hanks, D, Washington (Usa, 93) • ' 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico ★★ ** 

Ciak i i 

v. Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 17.00-19.00 ' 
20.45 - 22.30 

L 10.000 

Ulta paHottota spuntate 33% 

di P Segai, con L Nìelsen, P. Preslcy (Usa 94) * 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore- 
bin Impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Brillanto** 

Ciak 2 , 

SoNndtor’aUst < 

• v. Cassia. 694 

Tel. 33251607 , . 

» Or. 17.00-2100 

L. 10.000 . 

di E Spielberg, con L Neeson, R. Ftennes (Usa 93) • 
li celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndlor, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei laoer. Emozionante. N.V. 3h 15’ 
Drammatico *** *** 

Cola di Rienzo 

Jack Colpo di Fulmta* v.,. V| 

• p. Cola di Rienzo, 86 
Tei. 3235683 

' Or. 16.30-18.30 

* 20.30 - 22.30 

L 10.000 .. 

diSWincer. con P.llogan, C Coodingjr. ■ •* '• 

La piatola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l'America può essere una terra di grandi opportunità. 

A meno che fa legge non arrivi prima di loro. 

Avventuroso * 

Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
■ Tei. 36162449 
, Or. 16.30-18 40 * 

* 20.40 • 22.30 i 

L 10.000 .. 

«tnJipuUu <- -- 

di A D'Atotn, con A Galleria, M Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo «diverso», quello della malattia mentale. ^ 

Drammatico ★* 

: Embasay 

' v. Stoppini, 7 
. Tel. 8070245 
- Or. 17.30 

20.10 - 22.30 

1» 10.000 

Cronisti d’assalto » 

di R. Howard, conM. Keaton, C Cbse (Usa 94) • 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d’assalto. Slamo nella redazione newyorchese del «The 
Sun« dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia ★ 

’ Empire 

*> v le R. Margherita. 29 
; Tel. 8417719 

Or. 16.30-1830 ' 
20.30 - 22.30 

' L. 10.000 . . 

Trappola d’omoro ’ * '"• 

diM Rydeil, conS Stone. R. Cere (Usa 93) - ’ ' * 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a¬ 
mante» di Sautet. Un -lui» incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’piu sexy dell'originale N.V, ih 50’ 
Melodramma ★ ☆* 

Empire 2 

, v le Esercito. 44 ^ . , 

’ Tel. 5010652 
, Or. 16.30-18.30 ' 

20 30 - 22.30 ’ 

L. 10.000 

Trappola d’omoro 

di M, Rydeil, conS Stone. R, Cere (Uso 93) - * 

Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante* di Sautet. Un «lui» Incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy dell'originale. N.V. Ih 50’ 
Melodramma*** 

l Esperia 

p. Sonnino, 37 , 

“ Tel. 5812884 
' Or. 17.30 

20.10*22.30 

L. 10.000 

L’otà doP’Insiooonza 

di M Scorsese. con D Day Lewts, M, Pfeiffer (Usa 93) • 

Nella New York di fine ‘800, l’America d atto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa Dall’elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15’ 

Drammatico ** *☆ 


Etolle 

p in Lueina, 41 

Tel. 6876125 

Or. 16.00-18.15 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Una pura formalità 

di C Tornatore, con C Depardieu. R Polanski (ltolta 94) • 

Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto In una notte, N.V. Ih 50* 

Drammatico** 

Gregory 

v Gregorio VII, 180 

Tel. 6380600 

Or 16 30-18.30 

20.30 - 22 30 

L. 10.000 

Trappola d’amore 

diM Rydeil, conS Stone, R Cere (Usa 93) - 

Rifacimento m chiave hollywoodiana del vecchio «L'a¬ 
mante» di Sautet. Un «lui» incerto fra l’amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originaie. N V Ih 50* 
Melodramma ★ ** 

Multtplex Savoy 2 Jack Colpo di Fulmine 

v Bergamo 17/25 di S Wmcer, con P Hogan C Coodingjr - 

Tel 8541498 ^ La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 

^nTn’^Tn ^ che l’America può essere una terra di grandi opportunità 

20 30 • 22 30 A meno che la legge non arrivi prima di loro 

L. 10.000 Avventuroso* 

Eurcine 

v Llszt. 32 ' 

Tel. 5910986 

Or. 17,00-18 50 

20.40 - 22.30 „ ' 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 33 % 

diP Segai conL Nìelsen, P Presley (Usa 94) ■ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brillante** 

Hollday 

1 go B. Marcello, 1 ' 
Tel. 8548326 

Or 18.30 -18.30 ^ 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Maniaci monumentali c 

dtS Izzo, con R Tognazzt, B De Rossi (Italia 94) • 

Riunione di famiglia In un casa'e alle porte di Roma Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. Ih 40‘ 

" Commedia* 

Multiplex Savoy 3 Troppo «ole 

v Bergamo, 17/25 , diC Benoluca, conS Cuzzanti (Italia '94) ■ 

Tel 8M1498 14 personaggi e li fa tutti lei, la «satirica» di «Tunnel». 

0r - Glornallste.stardolrock.cuocheEsullosfondoledisco- 

20 25 - 22 30 teche d , R icciono N V 1 h 30‘ 

L. 10.000 ' Commedia 

Europa - 

c. Italia, 107 . 

Tel 8555736 ►' 

Or. 16 30-18.10 

19 50-20.50-22.30 

L. 10.000 

Sonxapolla 

di AD ’Atotrt, con A. Cahena, M. Chini (Italia 94) • 

Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia. Immersione in un 
mondo -diverso», quellodella malattia mentale. 

Drammatico ** 

Induno • 

v. G Induno, 1 

Tel. 5812495 

Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

Il giardino sagrato 

di A Hotland, con K Maberty, M Smith (Usa 94) * 

La storia di un luogo segreto dell’Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di «Europa Europa» e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N V 

Drammatico* 

New York 

v Cave, 36 

Tel 7810271 

Or 17 30 

2010 - 22.30 

L 10.000 

Geronimo 

di W Hill, con R Dutx:!!. C Hockman (Usa 94) - 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, e un pugno di giac¬ 
che blu che cercano di convincerlo alla resa. Quasi un ro¬ 
manzo di formazione nel selvaggio West N V 1 h 55’ 

Western ★* 

Excalslor 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel, 5292296 

Or 15 30-17,45 ' 

20.00 - 22.30 

L. 10.000 

My lite ~ ^ . 

di fi. Rubin. conM Keaton (Usa 94) • 

Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l’erede. 

Drammatico* 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or. 15.45-18 00 

20 15 - 22.30 

L. 10.000 

Mister Nula Hoop • - 

di) Coen, con T Robbins, foulNewman (Usa) • 

1950 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari . 

Brillante*** 

Nuovo Sacher 

l go Ascianghi, 1 

Tel 5818116 

Or. 16.15 • 18.20 * 
2025 - 22.30 

L. 10.000 

Coro diario * - 

diN Moretti, conN Moretti, R Carpenlien (Italia 93) ♦ 

«In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. «Isole»* risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medici-: parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, insomma N.V 1h40‘ 

Commedia-*** ** 

Famasa ' • 

Campo de'fiori, 56 - 

Tel. 6864395 

Or 17.30 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Fppfte—, SàiìTi paura 

di P. Weir, conJ. Bndges, 1 Rossellmi (Usa, 94) - 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae¬ 
reo E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del- 
l'-Attlmo fuggente», ci spiega come. N.V. 

Drammatico ★★ 

Madison 1 

v. Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 1615-18.20 

20.25 - 22.30 : 

L. 10.000 

Mrs. DouMflr* • 

diC Columbus, con R Williams, S Field (Usa, 93) • 

Padro di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dò anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mamme» pe rietto. N.V. Ih 40’ 

Commedia *★ ** 

Paris > ■ 

v M Grecia. 112 

Tel 7596568 

Or 16 00-1815 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Ulta pura formalità - 

di C Tornatore, con C Depardieu, R Polanski (Balia 94) - 
Un commissario sospettoso, uno scrittore che ha perso la 
memoria, un cadavere nel bosco. Da Tornatore un thriller 
metafisico, tutto in una notte N V Ih 50‘ 

Drammatico ** 

Fiamma Uno 

V BlSSOlall, 47 

Tel. 4827100 

Or. 15.45-10.00 

20 15 - 22.30 

L. 10.000 

MtotarHutaHeop i . 

diJ. Coen, con T.Robbìns, FauiNewmQn(Usa) • 

1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si è laureato In gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari.. 

Brillante*** 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or 16 30-18.30 ' 

20 30-22.30 

L. 10.000 ' ' 

Coppia d’szlons 

di H. Ross, con K Tumer, D Quaid (Usa 94) • 

Aggiornamento di Nick o Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac¬ 
ca. N.V Ih25' \ fi * +* ••■ 

1 ' ' *** Commedia* 

Quirinale 

v Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or 17 30 

20 00-22.30 

L. 6.000 ' 1 - 

Mylftte , 

di B Rubin, con M Keaton (U*a 94) * t 

Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede N V Ih 50' 

Drammatico ★ 

Fiamma Due 

v. Bissolatl, 47 - 
Tel. 4827100 

Or. 15.15*17.50 

20.10 - 22.30 , 

L 10.000 

Barbato <MI« montagna ... 

di M Brenta (Italia 1994) • ' ' - • > 

Da un romanzo breve di Suzzati, Mario Brenta, cineasta 
vicino a Ermanno Olmi, ha tratto un film sincero e contem¬ 
plativo sul rapporto tra l'uomo e la natura. 

Drammatico ** 

Madison 3 > •- 

v. Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.15-18 20 • 

20 25 - 22.30 

L. 10.000 

Fsartess. Sonza paura 

di P Weir, conJ, Bndges, I Rossellmi (Usa, 94) - 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae¬ 
reo. E la sua vita cambia. Pelor Weir, l’australiano del» 
r-Attimo fuggente», cl spiega come. N V. 

Drammatico ★* 

Qulrtnetta 

v MI righetti, 4 

Tel. 6790012 

Or 16.30-18 30 
.. 20 30 - 22 30 

L. 10.000 ■' 

L'Infama 

di C Chabrol. conEBéart, F Cluzet (Fr 94) • 

Può la gelosia essere un interno? Risposta io può Spe¬ 
cialmente se la moglie à bellissima e candida. E se il regi¬ 
sta é Chabrol. specialista dei sentimenti NV lh40' 

Drammatico** 

Qarden 

v le Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or. 16.30-18.30 , 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Jaok Colpo di Fulmine 

diS.Wincer, conP.Hogan.C, Coodingjr • 

La pistola più veloce del West e un suo allievo scoprono 
che l’America può essere una terra di grandi opportunità. 

A meno che la legge non arrivi prima di toro. 

Avventuroso * 

Madison 4 ' 

v. Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.30-18.30 1 
20.30 • 22 20 „ ' 

L. 10.000 

Banchetto di stozza **> ** , 

di A. Lee, con W, Choo, M. Lchtenstem (Taiwan 93) • 

-Vizletto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do 1 genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese, 
Orsod’oroa Berlino '93 N.V. 1h42’ 

Commedia ★★ ** 

Reale 

p. Sonnino, 7 

Tel 5810234 

Or 17 00 - 21 00 

L. 10.000 

Schlmflar’m List 

diS Spielberg, conL Neeson, R Ftennes (Usa 93) - 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La stona 
di Schindler. industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante N V 3h 15' 
Drammatico ★*★ 

Gioiello 

v. Nomentana, 43 • 

Tal. 8554149 

Or. 17.00 
. 20.00 - 22 30 • 

L. 10.000 

Cuoi olio rosta dol giorno -• 

diJ. Ivory, con A Hopkins, E Thompson (Cr.Bret 93) • 

La vita di Mr. Stevens Ovvero, del maggiordomo «Idea¬ 
le». ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grando Hopkins. N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* ☆* 

Maestoso 1 

v Appla Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or. 16.00-18.10 .. 
20.20 • 22.30 

L. 10.000 

Senza pollo 

di A D'Atotn, con A Cahena, M Chini (Italia 94) - 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba¬ 
no il tranquillo ménage di una coppia Immersione In un 
mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

Drammatico ** 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 

Or. 1780 

2000-22.30 

L. 10.000 

Mrs. Doubtflra 

’ di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, 93) - 
D adre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
«mammo»perfetto N.V Ih40’ 

Commedia ** 

Giulio Casaro 1 

v.leG Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 17,00 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 - " 

CfowteU d 1 —soHo - -*■ 

di R Howard, con M, Keaton. C Cose (Usa'94) - — ' - 

Ancora un film sul giornalismo, che per definizione è 
d’assalto. Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia * 

Maestoso 2 

v. Appia Nuova. 176 

Tel. 786086 

Or. 18.10 - 22.00 . 

L. 10.000 ' 

SohlndSor 1 s List 

dt S. Spielberg, con L Neeson, R. Ftennes (Usa 93) • ■* 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndlor, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V 3h 15* 
Drammatico **★ **☆ 

Mtz r 

v le Somalia, 109 

Tot. 86205683 , < 

Or 17 00 - 21.00 

L. 10.000 

ScMndtorteUst • 

diS Spielberg.conL Neeson, R Ftennes (Usa 93J ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg'suirOlocausto La storia 
di Schlndlor, industriale tedesco che salvo un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV 3h15* 
Drammatico ★** 

Giulio Casaro 2 - 

v.te G. Cesare. 259 , 
Tel. 39720795 

Or. 17.00 ' ' 

- 20.00-22.30 

1. 10.000 

Anplo, una donno tutta itela t * 

diM.Cooltdge.conG.Davis,S.Rea(Usa94) • 

Altra storia al femminile per Martha Cooildge dopo «Rosa 
scompiglio». Che succede a una bella di Brooklyn se deci¬ 
de di diventare madre senza avere un uomo accanto? 

Sentimentale ★★ 

Maestoso 3 T 

v. Appia Nuova, 176 

Tel. 786086 

Or. 16.00-18.10 • 

20.20 ■ 22.30 

L. 10.000 

Film rosso • • 

di K Kiesiowski, conJ L Tnntignant, 1 Jacob (F-fol 94) 

• Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski. Che 
ambienta la vicenda nella monotona Ginevra. 1 personag¬ 
gi s'incrociano senza conoscersi. Finché II destino.. 

Drammatico ★★★ 

Rivoli 

v Lombardia, 23 

Tel. 4880883 

Or. 1630-1880 , 

20 30-2280 . 

L. 10.000 

Film rouo 

diK Kiesiowski, conJ L Tnntignani, / Jacob (F-fol 94) 

• Atto finale della trilogia sui colori di Kiesiowski. Che 
ambienta la vicenda nella monotona Ginevra l personag¬ 
gi s'incrociano senza conoscersi Finché il destino.. 

Drammatico *★★ 

Giulio Cesare 3 

v.leG. Cesare,259 . 
Tal. 39720795 

Or. 17.00 

20 00-22.30 • 

L. 10.000 

FUm rosso . 

diK. Kiesiowski, conJ L Tnntignant, / Jacob (F-fol 94) 4 
• Atto finale della trilogia sul colori di Kleslowski. Che 
ambienta la vicenda a Ginevra. I personaggi s'incrociano 
senza conoscersi. Finché li destino... 

Drammatico *★★ 

Maestoso 4 - 

v. Appla Nuova. 176 

Tel 786086 

Or. 16 00- 18.10 

20 20 - 22.30 

L. 10.000 

Una pallottola spuntato 33 % - 

diP Segai conLNielscn, P Presley (Usa 94) - ' ‘ 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito lenente Ore- 
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Brillante ★★ 

Rouge et Noir .. 

v. Salaria. 31 • * .. 

Tel 8554305 ' > 

Or 16 30-18.20 ' 

20 30-2280 

L. 10.000 

CufcaUfer# > .,<.>* v 

diS Hopkins, con E Esteocz. C Gooding (Usa 94) ■ " 

Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strada e 
si ritrovano prigionieri dell'incubo Ovvero di un quartiere 
impreelsato dove la notte ò-off limita» N.V ih 50’ 

Azione* 

Golden 

v. Taranto, 36 
riTeL70496602 •>-'* 

. Qr..l7 30-19.15 
\;20 50 - 22.30 

L. 10.000 

L’bmooonza dol diavolo 

dì) Reuben, con M Culkin, E Wood (Usa 94). • 
irragaZTlno-péstlféro-di'-Mamma ho perso l’aereo» si tra¬ 
sforma in un pìccolo criminale dai tratti demoniaci oppo¬ 
sto a un coetaneo buonlMimoN.V. Ih 25' 

•'Thriller** 

Majestic - 

v. S. Apostoli,,20 

Tel 6794908* ' 

4»4AM»h<21 1 00'* 

L. 10.000 * ’ ' 

Schlndlor’s List % 

di S Spielberg, con L /Vccson. R. FicnnesCUsa 93) - ' 

Il celeberrimo film df Spielberg 1 sult'Ofoc&utlo. La storia 
di Scnindler;'!ndustrfale tedesco che salvò Un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V, 3h 15' . 

Drammatico ★★* **& 

Royai * • 

„vJE FUiberio. 175 v ^ 
Tel 70474549 , - 

Or 16 30-10 30 4 “ 

20 30-22.30 

; ^to:ooo 

Cubante* 

^dàSJioptons, con EFstcìrz, C Gooding (Usa 94) - 
Quattro amici appassionati di pugilato sbagliano strade e 
si rltroùano'prigiOnreM déll’lntubo Ovverodfun qo&rtJBre 
Imprecteatddcveianotteè-OM limita» N.V. Ih50'*■ 

‘ - Aziono* 

Greenwlch 1 . 

v. Bodonl, 59 

Tel, 5745825 

Or. 17.30-19.10 , 

20 50 - 22.30 

L. 10.000 

Muo • s# 

di DfrekJarman (Gran Bretagna, 1993) • 

Schermo blu, e stop. Su quell’immagine che ricorda II cie¬ 
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., Ih 16* 

Sperimentale ★★ 

Metropolitan 

v. del Coreo, 7 . 

Tel. 3200933 

Or. 16.50-10.50 

20 40 - 22.30 

L* 10.000 4 ' 

Una pallottola spuntata 33 % ,« 

di P Segai, conL Nieken, P Presley (Usa 94) * ^ - 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito lenente Ore- 
bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

Brillante *★ 

Sala Umberto 

v della Mercede, 50 <. 
Tel. 8554305 

Or 16.00-1810 
20.20-2280 ' 

l. 10.000 r : 

Il sogno dulia farfalla 

di M. Bellocchio, con T Blanc fi Andersson (Balia 94) - 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale tuori dal palco¬ 
scenico Un'Immersione -onirica- nell’universo psicoa- 
nalitico secondo Massimo Fagioli 

Drammatico ★ 

Greenwlch 2 . 

v Bodonl. 59 - ■* 

Tel. 5745825 / 

Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Il sogno do Ita f affollo ; v 

di M Bellocchio, con T. Blanc, B. Anderson (Italia 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbale fuori dal palco¬ 
scenico. Un'immersione «onirica» nell’unJverso pslcoa- 
naiitlco secondo Massimo Fagioli. > , 

Drammatico* 

Mignon 

V. Viterbo. 121 

Tel. 8559493 

Or 16.30-18 30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

LadyMrd LadyMrd •> r- 

di K Loach, con C Rock. V Vcga (Gran Bretcgna, 94) • 
Nell’Inghilterra post-thatcheriana l'assistenza sociale 
sottrao a Maggio tutti 1 numerosi figli. Ma Maggio non é 
una pazza, né una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammatico ★*★ 

Unlversal ./ 

V Bari. 18 ^ , 

Tel 8831216 

Or. 16 00-18.10 - 
20-20-22.30 " 

L. 10.000 " 

VtapaNuI 

di K. Reynolds. conJS Lee, S Hot 1 ( Usa 94) - 
La storia dell’isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l’Isola secoli la, raccontata con stile iavolleti¬ 
co dal regista di «Robin Hood». -v-x 

Avventuroso ** 

Greenwlch 3 

v. Bodonl. 59 

Tel. 5745825 

Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 

L. 10.000 

lltuffo 

dtM. Martella, con V.Salcmme.C. Natoli (Italia 93) - * 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà toro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell’adolescenza. N.V. Ih 38' 

Commedia *★ *☆ 

Multiptox Savoy 1 Una pallottola spuntata 33 % . 

v. Bergamo. 17/25 di P Segai, conLNtetsen.P Presley (Usa 94) • -*’* 

Tel. 8541498 , Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 

0r ’ lo 2S ‘ 1? SS onw Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre- 
19.30 - 21.00 - 22.30 bin impegnato nella lotta anti terroristi. N.V. 

L. 10.000 Brillante *★ 

Vip 

v Galla e Sìdama. 20 
Tel. 86208806 

Or 1680-18 30 

20 30 - 22.30 

L. 10.000 

L’uomo mmnrm volto 

diM Gibson.conM Gibson (Usa 93) - 
L'ex professore si é appartato dal mondo Ma un ragazzi¬ 
no lo riporta alla realtà Variazioni sul tema del -mostro 
gentile-. Opera prima di Gibson N.V. 1 h 58' 

Drammatico *☆ 

•. ' . 

. 

' 
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, CRITICA 

A i»H» 4 

★★ ' 
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PUBBLICO 

☆ ' * 

"Cric * * J 
trCr'ff 


Bracciano 

VIRGILIO Via S. Neg retti, 44, Tel. 0987996 L 10.000 
M a rtiacl sentlmenta 11.(16.^18:^20.3CL22.30^ 

Campagnano *• 4 

SPLENDOR 

Aladdin *..115^17.^19.1^21.301 

Colleferro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 9700588 

L. 10.000 

Sala Corbuccl: Jack colpo di fulmine (17.45-20-22) 
Sa la De Sica: Una pallottola spumata (17.45-20-22) 
Sala Feti Ini: Due Irresistibili brontoloni 

, (15.45-18-20-22 

Sala Leone: Una pura formanti (17.45-20-22 

Sala Rosselllnl: Vivere! , (17.45-20-22 

Sala Tognazzi: Geronimo * 17.45-20-22 

Sala Visconti: Senza pelle ' 17.45-20-22 


VITTORIO VBNETO 

Via Artigianato. 47. Tel. 9781015 
Sala Uno: L’innocanza del diavolo 
Sala Duo: L’Inferno 
Sala Tre* Lady Blrd Lady Blrd 


L 10000 
;i7,45-20-22.15] 
17.45-20-22.15 
17.45-20-22.15 


Frascati 1 - 

POUTEAMALargo Panlzza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno: Jack colpo di fulmina 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
Sala Due: Una pura formalità (17.00-19.40-22.30 
Sala[Tre: MIsterHuIa Hppp (18.3^18 : 30-20.30-22.30] 

SUPERCINKMA 

P^a del Gesù. 9. Tel. 9420193 
Una pallottola spuntata 

._. .(16.00-17.40-19. ^0.50-22.30) 


L 10.000 


MANaNIVIa G. Matteotti. 53. Tel. 9001888 

Senza pelle .(17.1^1020.3021.30) 

NUOVO CINE 

Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

Una pai jottola spuntata .(18.1020.00-22.00) 

Ostia J 

SISTOVia del Romagnoli, Tel. 5610750 - L 10.000 
Mister Hu)a Hoop .(1018 : 1020.1022.30) 

SUPBRQA • 

V.tadella Marina,44,Tal. 5672528 L6.000 

Delja morta, dell’amore .(16.3018.3020.3022.30) 


Tivoli « 

aiUSEPPETTIP.zza Nlcodeml. 5. Tel. 0774/20087 * 

L 10.000 

Cronistid’atsatlo.(16.3018:1019.5022 30) 

Trcvlunano Romano 

CINEMA PALMAVia Garibaldi. 100, Tel, 9999014 

^ L 10 000 

Sha’a beati away (É stata via ).' ( 20 . 0022.00 ) 

Valmontone 

CINEMA VALLEVia G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L 10.000 

MylHe * (18.0020.0022.00) 



Cabaret stage con Antonello 


ABACO (Lungotevere 
3204705) 

i SALA A alle 21.00 Ma, Ma, MaWlve di e 
con Milli Falzinl e Loredana Solllzi Regia 

* di Giuseppe Rosai Borgheaano. 

SALA B domani alle 23.00. Flamenco pu¬ 
ro ai Rossella Canto e Fabio Dell* Armi. 
AGORÀ 80 (Via della Penitenza, 33 -Tal. 
6874187) 

Alle 21.15. Chi U ha dado che eri nudo? di 
Pier Benedetto Sortoli, con Gabriella Are¬ 
na. Tina 8onavlta, Paolo Buglioni, Maria 
Teresa Cella, Giuseppe Maria Laudlsa, 

' PinoLoretl. 

ANFTTWONE (ViaS.Saba, 24-Tel. 5750827) 

Alle 21 00. Ass Cult. Momento Danza pre- 

• senta So non ci fosse la luna di R Amato e 
' T Barrecchla. con H. Bradleym M. Mlsu- 

raca, L. DI Raimo, S. Pisani, t. Astrologo, 

< E. Ferlgnl, S. Oriente. Regia T. Barrec¬ 
chla. 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466660) 

Alle 18 30 
Liegi 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar- 
gemina. 52-Tel. 68804601-2) 

" *■ Alle 17 00 La fastidiosa di Franco Brusatl 
con doralo Albertazzl. Anna Proclamar, 
Stefano Santospago. Clara Coloalmo, Ce¬ 
sare Galli, Regia dì Mario Mfsslroll. 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 • Tel 
5898111) 

Alle 21 Ó0. Da ma o da le di Royce Ryton. 
Regia di Stefano Reali, con Franco Co* s 
stanzo e Carolina Salom6. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 • , 

Tel 5898111) 

Alle 21.00. Stringiti a me attingimi a te di 
Giuseppe Mantrldl, con Laura Lattuada, 
Lorenzo Lavia, Lorenzo Macrl, Barbara 
Terrinonl Regia di Giuseppe Manfridl. 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, 4 

1/3-Tel 51330817) 

Alle 21.00 La cantatrice calva di Eugene 
lonesco Regia Oanlele Poccl 
ATENEO ■ TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Vili, - 
delle Scienze, 3-Tel. 4455332) 

Alle 21.00 La Valle dell'Interno presenta 
Commedia femminile di Dacia Maralni, „ 
con C Brancato, L. Giraldo. 0 Moretti. P. 
Pavese R Zamengo. Regia di Marco Mal- 
tauro. ' 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel. 
5894875) 

Alle 21 Ó0 Quartetto di M. Muller, con L 
Jacobbl e G. Spazianl. Regia di M. Milesl. 
CATACOMBE 2000 - TEATRO 0*0001 (Via La- , 
btcana,42-Tel 7003495) 

Alle 21 00. La Comp il teatro del Risveglio 
presenta GII eroi. Memorie di luci sulla ' 
Menorah con Carlo Sordonl, Fabrizio Pier- ' 
paoli, Luana Bellonl Mauro Pedone. Pao¬ 
la De Angelis, Rosalia Grande. Regia di R. 
Grande, luci al Alberico Ceccarei il 
CENTRALE (Via Celsa. 8 - Tel. 6797270- 
6785879) 

Alle 10 ÓO e alle 21 00 Laboratorio teatra¬ 
le Sandro Pertin lo resenta Cercando Re¬ 
gia di Francesco Di Giorgio. 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlca 5/A -Tel. * 
7004932) 

Alle 21 00 La Comp teatrale Solari Vanzi 
presenta L’accalapplalopJ di M. Svetaeva, , 
' conM Solari,A. VanzI.L Barletti, D Coel- 
', II, R. Mugnai, M. Zacchlgna. Regia di M. 
Solari e A. Vanzi. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Alrlca 5/A - 


Tei 7004932) ' ' ’ 

Sala A. alle 21.00. Aaa. Cult Beat 72 pre¬ 
senta Garofano verde-Scenari di teatro 
omosessuale L'ultimo Brunch dal Decen¬ 
nio di D.OsorioLovera, con P.R. Gastaldi. 

L Gioielli. W Oa Pozzo, G. Saplo Regia di 
P R Gastaldi 

Sala B* alle 22 00. Diritto e Rovescio pre¬ 
senta Garibaldi a gli asaurftl di Walter Ga¬ 
ribaldi. con A. Galante. P. Dattoli, F. War- * 
dal, S. Marlottl, W Garibaldi Regia di M 1 
NicoteraeW Garibaldi. 

DEICOCa (Via Galvani,69-Tel. 5783502) * *' 
Alle 21 15 Tragikomlca presenta La com¬ 
media delle tacca scritto e diretto da Uber- , 
to Kovacevlch, con M, Letizia. A. Kovace- 
vlch.U Kovacevlch, F. Bavoso, A. Gloflni. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 • Tel. ' 
6877068) 

Alle 20 45. Raktakarabl (Oleandri rosai) di 
Rab NdranathTagore, con E Marra. S Ur- ' 
banl, S Atessandroni, G. Mlgiioreiil, D 
Bonetti, P Aucco, L Lucarelli. 5. Poli Re¬ 
gia di Carlo Merlo. 

DG SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta. 19 - ' 
Tel 6877068) 

Allo 22.30. Mira di Guido Almansi con 
Maddalena Reclno Regia di P. Polloni , 
Vietato al minori di 18 anni. 

DG SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta- 
pinta. 19-Tel. 6871639 
Alle 21.10 Delitti da caffè di Ma rio Moretti, 
con Sabrina Laleggia, Diego Ruiz, Sergio ' 
Zecca Al piano Tonino MaToranl. Regia di . 
Merlo Moretti e Pina Panettieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4-Tel. , 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Luv di Murray Schisgal con Ed! 
Angellllo, Fabio Ferrari, Giampiero In¬ 
grassi Regia di Patrtk Rossi Castaldi. j 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 - 
4813598) 

Alle 21 00 Soc. per Attori presenta RIslko 
di F Apollonl con F. Apollonl, Lucrezia 
Lante della Rovere, Stefano Militi, Alberto 
Mollnarl, Marianna Morandl, Federico *• 
Scribam. Scene di A. Chili, regia di Pino - 
Quartullo 

DELLE MUSE (Via Porli. 43 - Tel. 44231300- , 
8440749) 

Alle 21 00 
daccino. 

DE 4 SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel 6795130) ’ 
Alle 21 00 La Compagnia Artistica Musica 
e Immagini presenta Spirilo Aliagro di 
Noe! Coward. con P Petrilli, P Coretti. E 
Segnaline A. De Marco, F Mengoll, A tz- 
zo, C Santamaria Ferrerò. R Coloslni. ‘ 
Regia di L. MacclonloM Tagliaferri 

DUE (Vicolo Due Macelli.37-Tel 6788259) * 
Alfe 21 00. La compagnia TKS l Teatranti 
presenta In-paslo. 

ELISEO (Via Nazionali», 183-Tel. 4882114) - 
Alle 20 45 La Compagnia Italiana presen¬ 
ta Il teatro comico di Carlo Goldoni. Regia 
di Maurizio Scaparro, scene di Maurizio 
Francia, costumi di Loie Luzzati, musiche 
dlPaoloTernl 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a-Tel 8082511) 
Alle 21 00. La Comp Stabile Teatro Grup¬ 
po presenta Hop lè • Saltaci sotto comme¬ 
dia con canzonette In due atti di Vito Botfo- 
li R©gladiV Botto!l 

ORIONE (Viadelle Fornaci. 37-Tel 6372294) * 
Domani atto 15 00, 16 00,17 30 Ass Cult 
Romeo Collaltl Dialetti a confronto VI* edi¬ 
zione - Rassegna teatrale studentesca. 

OO LO FINCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola.31 -Tel 3230603) 

Alle 21.00 La Compagnia Arles presenta 
Un uomo è un uomo di Bertold Brecht con ; 
Barbara Valmorin. Gianfranco Varetto 
Regia di Werner Wass 


t Cantastorie di Silvano Spa- 


,s ■* 


IL PUFF (Vlo G Zanazzo, 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L. 
Romano Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DELI-HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10.30 Infinito e Se fossi loco con Da¬ 
niela Granata e Blndo Toscani 
LA CMANSON (Largo Brancaccio, 82/A - Tei 
4873164) 

Alle 21 30 Nostalgia nostalgia par piccina 
che tu sia Due tempi di Orno Verde, con 
Dino Verde. E Barrerà e la partecipazione 
di Carlo Molvese. 

L'ARaLIUTO (P zza Monteveccto, 5 - Tel. 
6879419) 

Alle 21 00 Teatro Proposta presenta Sla¬ 
mo tutti.- Libertini di Alma Oaddario. con 
Elisabetta De Palo, Blndo Toscani Regia 
Walter Mantré 

Alle 22 00 Poesia e musica di e con Enzo 
Samaritani 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra alle 21 00 Dosto e Jeskl) In 
Concert comique Regia di Pino Ferrara. 
Sala Bianca alle 21 30. La aera delle oc¬ 
casioni perdute scritto e diretto da Aurelio 
Careesa, con M F Giammario». F Saga- 

§ 11, S Torta roto, C A. Magi, A. Caressa. E. 
reo» 

Sala Nera, alle 2115 Sex. Droga end 
rock'n roti di Eric Bogoslan, con Pier Fran¬ 
cesco Censi 

Alle 22 30 Ohi, ohi che mele di Mario Mo- 
deo. coni l'oro due. 

MANZONI (ViaMonteZeb!o.14-Tel.3223634) 
Alle 21 00 PRIMA Comp di Prosa Silvio 
Spaccasi presenta Le nuvole e il tuono 
conS Spaccasi,RosauraMarchi Regladi 
S Spaccasi. 

META TEATRO (Via Mameli. 5-Tel 5895807) ' 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche pre¬ 
senta U protone del Cai Mino da Petrolio di < 
P P Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Piovane!», con A. 
Piovane!» Regia di G Bertolucci 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • Tel 
485498) 

Alle 21 00. L'esibizionista di L Wertmul- 
ler, con Luca De Filippo, Attimo Cenci. Ma¬ 
rio Scarpetta. Giuliana Calandra Regia di 
L Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 

Domani alle 21 00 GiQi Proietti con lo 
spettacolo A megli occhi bis. , 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE* alle 21 00. La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Frosl, con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausani, Beatri¬ 
ce Palme 

SALA CAFFÈ 1 alle 21.30 Donne di un uo¬ 
mo di Astrid Roemere,con Elettra Balda»- 
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi . , ^ » 

SALA ORFEO'riposo * 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le. 194-Tel 4885465) 

Alle 20 45 Dada, l'arte delta negazione in 
Il cenerino muto da Rlbemom, Cessai- 
gnes, con N Siano, A Lollva, M Pailadi¬ 
no Regia di MeméPerMni 
PARIGLI (Via Giosuè Borei. 20-Tel 8083523) 
Alle 2l 30 Mariangela D'Abbraccio e 
Massimo De Rossi in Sunshlne di W. Ma- 
strosimone Regia di Marco Mattolini. 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14- 
Tel 7856953) 

Alle 21 45 Stesero che serata Testo e re¬ 
gia di Alberto Macchi 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 


4885095) 

Alle 20.45 Rossella Falk In Boomerang di 
.. 4 Bernard De Costa, con Fabio Poggia», 
scene e costumi d* Paolo Tommasi, regia 
. ' Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A - Tel. 
3611501) 

Alte 17 30 La Comp Telarne Teatro pre¬ 
senta Il simposio di Platone Regia di 
v Franoeaco Tarsi, adattamento di Alberto 
Gessani 

■ QUIRINO (Via Minghettl.l-Tel 6794585) 

Alle 20 45 Teatro Settimo presenta Villeg¬ 
giatura, smanie, avventure e ritorno da 
Carlo Goldoni Regia di Gabriele Vacls 
ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 

Alle 21 0Ù La Cooperativa Checco Duran¬ 
te In E tornato Romoto da l’America di Vir¬ 
gilio Fami, con Altiero Alfieri. 

. SALA PETROSINI (Via Romolo Gessi. 8 - Tel 
5757408) 

r Alle 21 ÓO li diavolo e l'acqua santa * Vita 
e miracoli di Gioacchino Belli di Fiorenzo 
Fiorentini e Ghigo de Chiara, con F Fio- 
f \ renimi. Lilla Kane, Valerio Isodon Musi¬ 
che di Paolo Gatti e Alfonzo Zenga Regia 
dIF Fiorentini 

StSDNA (ViaSistina, 129-Tel 4826841) ’*■ 
Alle 21 00 La Premiata Ditta in Proferisco 
* Ridere 3. 

. SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -Tel 
5896974) 

‘ Alle 21 00 Toatroinaria Stanze Luminose 
‘ presenta Empedocle bronco di M Grarv- 
. de, con A Bercici. M T Jmseng, U Mar¬ 
cio. G Poetaci. L Rlgoni.F Sonica Regia 
di A 8erdlni 

SPERONI (Via L Speroni, 13-Tel.4112287) ‘ 
Alle 20 45 PRIMA L'atbergo del libero 
scambio di Georges Feydeag con M Lom¬ 
bardi. E De Marco, L Di Rienzo, P Lo Pla¬ 
no. S Simonetti, P Villano, C Faina, M 
Concetta Maiorano, C Calerti Traduzio¬ 
ne. adatt e regia di G Calviello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tei 
30311335-30311070) 

Alle 21 30 10 Picco» Indiani di A Chrlatie, 
con Silvano Tranquilli, Bianca Galvan Gl- 
no Cassaci, Anna Masullo. Riccardo Bar¬ 
bera. Turi Catanzaro. Nino D Agata. Gian- 
cario Siati, Stefano Oppedlsano, Sandra 
Romagnoli RegiaG Siati 
, TEATRO BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732324) 

Giovedì 26 alle 21 00 Serata per la raccol¬ 
ta di tondi per i'acquistodi apparecchiatu¬ 
re sanitarie per il Centro antiviolenza del¬ 
l'ospedale aI Tuzla GII artisti per la Bo¬ 
snia, conduce Serena Oandinl Regia di 
Pranza 01 Rosa 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 - Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Alle 21 O0 Brillanti, sciantose e champa- 
" ’ ane di Daniel Martinez, con M Di Martino. 
G Pontino, A Di Francesco. F Plnto, F 
Glannubilo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 

Alle 20 45 Teatro Stabile deM’Umbria pre¬ 
senta Nella gabbia di Henry James Dram¬ 
maturgia di tnzo Siciliano ReQia di Luca 
Ronconi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 * Tel 
5881021) 

Alle 21 Ó0 La Famiglia dello Ortiche pre¬ 
senta Stabat Malar di Antonio Tarantino, 
regia di Cherlf, scene di Arnaldo Pomodo* 
ro Protagonista Piera Degli Esposti 
VITTORIA (PiazzaS Maria Liberatrice, 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Gii ospiti di Vittorio Cattè. con 
■ E Cattaneo. P Oe Giorgio, P Fonili C 
Fibbl, P Fosso. A Lucci, o Simonattl Re¬ 
gia di Vittorio Cattè 
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Greenpeace. Settanta artisti impegnati contro lo sterminio dei cetacei 


Staffetta letteraria 
su quel tram 
chiamato «balena» 


FILIDORI 


■ Un tram chiamato «Balena» A 
Roma il mezzo pubblico si trasfor¬ 
ma in una sorta di nave per ospita¬ 
re 70 artisti italiani che sabato pros¬ 
simo daranno il via a una staffetta 
«letterana» lunga 12 ore In nome 
delle balene Contemporanea- j, 
mente altn 70 artisti in costumi del 
settecento, saliranno sul palco del 
caffè Flonan il locale stonco di Ve¬ 
nezia. per gndare contro la naper- 
tura della caccia ai grandi cetacei 
Questi alcuni degli ingredienti dell' . 
•operazione i balena», presentata 
da Greenpeace, che terminerà con 
la grande marcia «Arcobalena» 
prevista per domenica 22 maggio 
in 50 città italiane. * » 

Per il tram messo a disposizione 
dall'Atac la «pnma fermata» è alle 
13 00 di sabato a Piazzale Ostiense 
quando dopo il via del sindaco di 
Roma. Francesco Rutelli, gli alton 
Luca De Filippo e Giuseppe Ceder- 
na reciteranno le pnme battute 
dell'opera di Melville La lettura in¬ 
tegrale del testo proseguirà per 12 
ore a bordo del tram che la sera sa¬ 
rà a Borghetto Flaminio dove Vitto- 
no Gassman darà vita al gran finale 
previsto per la mezzanotte Nello 
stesso spazio è stata anche allestita 
una mostra sulla caccia alle balene 
e verranno proiettati filmati atti¬ 
nenti all'opera di Melville 
•Una mobilitazione di decine di 
artisti - ha detto Gianni Squitien, 
presidente « di Greenpeac^ - per i 
sensibilizzare ['opinione'pubblica , 



ARCOBALENA 1994 




sul rischio di napertura della cac¬ 
cia alle balene che è costata già la 
vita a 226 esemplari catturati dalla 
Norvegia anche in tempo di divie¬ 
to, e 330 dal Giappone» Attraverso 
la voce degli artisti Greenpeace 
chiede quindi all’ Italia di interveni¬ 
re alla nunione della Commissione 
baleniera prevista dal 23 al 26 
maggio in Messico per discutere 
propno la napertura della caccia 
«La presenza dell Italia - sostiene 
Squitien che chiede la partecipa¬ 
zione dell'ambasciatore italiano in 
Messico - può fermare un futuro di 
sterminio» Per scacciare questo 
«fantasma» che prende sul destino 
dei grandi cetacei, «abbiamo pen¬ 
sato - ha'detto I attore Giuseppe 
‘Cedema^ di realizzare questa sorta 


di catena umana una specie di 
fiaccolata che prevede ogni 10 mi¬ 
nuti nel tram romano il passaggio 
del testimone Un modo corale p>er 
partecipare a una battaglia per sal¬ 
vare le balene» 

Tra gli artisti che hanno già ga¬ 
rantito la partecipazione Stefano 
Benm, Claudio Bigagli, Alessandro 
Casella, Sergio Castellino, Giuliana 
De Sio Angela Finocchiaro, Vitto- 
no Gassman, Fulvio Gnmaldi Ales¬ 
sandro Habcr Mansa Launto Mar- 
gareth Mazzantim, Enrico Monte¬ 
sano, Silvio Orlando Umberto Or¬ 
sini, Ottavia Piccolo, Premiata Dit¬ 
ta Sidney Rome, Carla Urban, Ser¬ 
gio Vastano, Massimo Vcntunello 
Alessandro BergonzcJni'sarà a Ve¬ 
nezia mentre GaBhfefé'Sàlvatores e 



Enrico Montesano 
«La caccia è 
sempre esistita 
Ma ora è troppo» 

Perché le balene s) e I passeri no? 

10 personalmente mi preoccupo di 
tutti gli esseri viventi. Certo, non 
sono un’estremista. Non dico no 
alla caccia punto e basta. Per 
principio, non sono mai contro 
nulla. Dico parò che, laddove si 
caccia per necessità, può anche 
andar bene. Per esemplo, come 
faccio a dire a un africano non 
andare più nè a caccia nè a posca? 
Dico però che è necessario un 
equilibrio, che d vuole una 
regolamentazione specialmente, 
cone nel caso delle balene, quando 
gli animali rischiano di estinguersi. 

11 ruolo del progressisti è questo: 
sentire le ragioni di tutti e trovare 
una soluzione che tenti di fare 
meno torti possibili a tutti. É un 
ruolo in po’ scabroso, ma lo lo 
sento è cosi. 


Angelo Branduardi saranno prota¬ 
gonisti di un «capitolo milanese» e 
interverranno «via cavo» nel tram 
romano Altn artisti per Greenpea¬ 
ce si stanno aggiungendo in que¬ 
ste ultime ore e per il pubblico le 
porte si apnranno ogni ora 
Greenpeace c i personaggi del 
mondo della cultura e dello spetta¬ 
colo che hanno adento all iniziati- 

r *• «•» 



Ottavia Piccolo 
La salvaguardia 
dell’ambiente 
è fondamentale 

Diciamo subito che ho aderito con 
entusiasmo all'Iniziativa e che 
sono un'ambientalista, ma con 
prudenza. MI spiego: non sono una 
di quelle che dice apriamo tutte le 
gabbie del visoni perché già so che 
cl sono decine di faine pronte a 
mangiarsele. Non seno 
un'estremista e non sono 
d'accordo con ehi tira le uova 
marce addosso alle pellicce delle 
signore. Però bisogna distinguere 
le urgenze ecologiche. Ecco, In » 
questo caso, dopo le decisioni del 
Giappone e delia Norvegia di 
riaprire la caccia alla balena, dico 
no, bisogna fèrmarti. E bisogna 
pure pensarci per tempo per non 
ritrovarci, come In tante altre 
occasioni è già successo, di non 
poter neppure ricorrere ai ripari. 


va in favore delle balene hanno 
sottoscritto un appe'lo nvolto al 
Governo italiano per indurlo ad 
opporsi alla riapertura della caccia 
alle balene partecipando con una 
propno delegazione alla riunione 
della commissione Baleniera 
Infine in difesa delle balene 
mobilitazione anche a Ostia. Do¬ 
menica'prossima, alle 10 30 6 sta 



Fulvio Grimaldi 
Dinamite e saponi? 
Li fa l’industria 
non i cetacei 

Un'iniziativa eccezionale, 
strepitosa, positivissima. Per due 
ragioni fondamentali; la prima 
perché si muove contro II 
saccheggio dell'oceano e la 
salvaguardia delle balene, l'altra 
perché è una proposta realizzata 
tra la gente, collegata con la 
nostra vita di tutti I giorni, il tram. Il 
richiamo ad abbandonare 
l'automobile a favore del mezzo 
pubblico. Del resto, non c'è piu 
nulla che l'industria non possa 
produrre senza dover 
necessariamente usare la balena: 
le corde della chitarra, le strinale 
per le scarpe, I saponi, I cosmetici, 
la dinamite. Rimane solo il 
commercio della carne: ma quel 
quattro giapponesi e otto 
norvegesi che ci campano, che 
mangino qualcosa d’altro! 


fa organizzata una marcia con par¬ 
tenza guarda caso da via delle Ba¬ 
leniere Sarà un corteo allegro e va- 
negato con tanto di cam e musica 
un enorme balena di gomma tro- 
neggerà da un camion mentre da 
un altoparlante usciranno i tipici 
versi dei grossi cetacei manm L ar¬ 
rivo è previsto nel grande parco di 
via Pietro Rosa 



Paolo Belli Riccardo Musacc mo 


Una rassegna al Palladiani con Wild Child, Cattivi Pensieri, Ritmo Tribale e molti altri 

Il rock «formato convenienza» 


ALBA SOLANO 


■i «3 in 1 rock» ovvero prendi tre 
c paghi uno lo slogan magan è un 
po cunoso stile «settimana della 
convenienza», ma qui non si tratta 
di fustini di detersivo bensì di grup¬ 
pi musicali «3 in 1 rock» è infatti il 
nome di una rassegna che il Palla- 
dium ospita il 24, 25 e 26 maggio 
organizzato assieme a Bbc Com¬ 
pany e con il patrocinio del comu¬ 
ne di Roma 11 titolo dice già tutto 
della formula ogni sera in scena ci 
saranno tre band, soprattutto italia¬ 
ne ma c'è anche qualche nome 
straniero, e in più a fare gli onon di 
casa >n apertura ci sarà un gruppo 
della scena capitolina il biglietto 
costerà 20 mila lire 
Ma vediamo il programma nel 
dettaglio Programma che mescola 
cose diverse, gruppi del nuovo 


rock italiano dalle quotazioni in 
ascesa qualche nome straniero 
più cunoso che famoso, un po di 
soul italico, di rhythm n blues ca¬ 
sareccio Martedì 24 la rassegna 
apre con i Chakras, Secret Wild 
Child, e i romani Virtual Dream in 
qualità di «supporteli' Mercoledì 25 
sarà la volta di Paolo Belli Grazia¬ 
no Romani Cattivi Pensien, e i Gar- 
con Fatai come gruppo ospite Infi¬ 
ne, giovedì 26 la rassegna chiude 
con i Negrità Ritmo Tribale Pro¬ 
getto Cavam e «special guest» i Ca¬ 
pitan Tnp 

Tra i protagonisti della serata 
d apertura, vi segnaliamo in parti¬ 
colare i Wild Child e i Secret I pri¬ 
mi amvano dagli Usa e sono consi¬ 
derati la «reincarnazione» (fatte le 


debite distinzioni) dei leggendari 
Doors il loro leader Dave Brock as¬ 
somiglia in maniera impressionan¬ 
te a Jim Morrison non solo nell a- 
spetto ma anche nella voce e negli 
atteggiamenti Pare che sia stato lo 
stesso Robby Kneger ex chitamsta 
dei Doors a presentare i Wild 
Child al mitico Whisky-a-Go-Go di 
Los Angeles, unendosi poi al grup¬ 
po per una |am session improvvi¬ 
sata C pare che l'esame del pub¬ 
blico sia stata bnllantemcnte supe¬ 
ralo da Brock a cui non manche¬ 
rebbero passione ed energia Ve¬ 
dremo Altrettanto interessanti so¬ 
no le Secret gruppo rock 
femminile che giunge nientemeno 
che dalla Romania Formatesi a 
Bucarest nell 89 I anno della «nvo- 
luzione che ha rovesciato il regi¬ 
me di Ceausescu le cinque Secret 
come gran parte delle band del- 


I est europeo fanno dell hard rock 
ma non disdegnano un po di me¬ 
lodia si dichiarano fans dei Red 
Hot Chili Pcppers Aerosmith Faith 
No More, dal vivo oltre alle loro 
canzoni propongono cover di Enc 
Clapton. Deep Purple Kiss Gli altn 
nomi del cartellone sono per lo più 
noti al pubblico rock, dagli aretini 
Negnta ai Ritmo Tnbale da Paolo 
Belli, lanciatissimo in una nuova 
camera solista a Gra/inao Roma¬ 
ni, ex leader dei Rocking Chams I 
Chakras sono una band romana 
guidata dall ex Mad Dogs, Mark 
Hanna i Cattivi Pensien ruotano at¬ 
torno alla aspirante rockeuse Cin¬ 
zia Faroli e infine il Progetto Cava¬ 
rti, dal nome di Beppe Cavam, ex 
sassofonista dei Ladn di Biciclette 
anche lui lanciato in una nuova av¬ 
ventura con due amici musicisti 
Luca Crani e Sergio Ronchetti 


Ritagli 


Fantasmadel! 'Opera 

Musica e video 
a Testaccio 

La musica ongmale per le immagi¬ 
ni di questa pellicola è stata com¬ 
posta e realizzata da Marco Tiso 
nel 1987 per una big band Stasera 
verrà nproposta unaversione riar- 
rangiata ed adattata a un quintetto 
con Roberto Ottini al sax Danilo 
Terenzi al trombone Daniel Studer 
al contrabbasso Massimo d'Ago- 
stino alla batteria e 1 autore al pia¬ 
noforte Al «Motore» Ma B Franklyn 
1A ore 21 

Negrità 

Al Circolo 
degli Artisti 

Da Arezzo toma I energia travol¬ 
gente dei Negnta cinque artisti 
che con Cambio (il loro album 
d esordio) sono ormai lanciatissi- 
mi nel panorama del rock italiano 
Ingresso a sottoscnzione Suppor¬ 
teli 1 Norman Bates Ore 21 30 al 
Circolo degli Artisti via Lamarmo- 
ra 

Nine Bel owZ ero 

Stasera 
al Big Marna 

Tornano i Nine Bclow Zero defi¬ 
niti gli ZZ Top” inglesi per la loro 
compattezza ntmica Dopo alcuni 
anni di successo hanno attraversa¬ 
to un penodo in sordina Ma da un 
paio di anni sono tornati alla nbal- 
ta con un nuovo Ip che li ha npro- 
posti come una delle band di pun¬ 
ta del rock blues made in Uk. 

Pre m iata Pitta 

«Preferisco 
ridere 3» 

Si nde ma non solo Lo spettacolo 
della "Prem.ata Ditta" (da merco¬ 
ledì in scena al Sistina) è in Imene 
con le nuove tendenze interattive 
Nel senso che, durante la perfor¬ 
mance, vengono scelte due perso¬ 
ne del pubblico e I esito e I anda¬ 
mento della serata dipenderà in 
gran parte da loro Buon diverti¬ 
mento 

Co rto circuito. 

Video e musica 
in ricordo di Auro 

T «" . 'a per un incendio doloso 

appiccato all'interno dei locali del- 
I associazione "Corto Circuito' 
monva un giovane nordafricano Si 
chiamava Auro Bruni In sua me- 
mona stasera alle 18 è stata orga¬ 
nizzata una maratona teatrale e 
musicale cui partecipano diversi 
gruppi locali con proiezioni di vi¬ 
deo inediti di Paolo D Agostino 
Via F Serafini 57 a Cinecittà 

Cover 

"Più bestiai 
che blues ” 

Blues band romana - nome ripreso 
da una battuta di "Ecce Bombo di 
Moretti - propone un vasto repello¬ 
no da Dvlan ai Rolling Stones c ai 
Beatles Domani sera ore 21 30 al 
Big Marna 


Pace Sviluppo Cooperazione Occupazione 

Giovedì 19 maggio ore 18 nel piazzale di fronte a V le E Francescani 144 (angolo Coop) 

Assemblea Pubblica con 

Pierre CARNITI Candidalo nella tela del Pds per il Parlamento Europeo 

CON IL PDS DA PROTAGONISTI IN EUROPA 

Diritti Libertà Solidarietà 

Roma 20 maggio 1994 

Ore 19,00 • Piazza Farnese 
meeting contro l'intolleranza e l'esclusione 


Partecipano 

Roberto BARZANTI • Pierre CARNITI 
Luciana CASTELLINA • Suso CECCHI D'AMICO 
Ottaviano DEL TURCO • Vittorio GASSMAN 
Jack LANG • Pasqualina NAPOLETANO 
Renato NICOLINI • Achille OCCHETTO 
Paola PITAGORA • Gillo PONTECORVO 
Giampiero RASIMELU • Carlo RIPA DI MEANA 
Ettore SCOLA • Paolo e Emilio TAVIANI 
Giuseppe TORNATORE • Margarethe VON TROTTA 
ORE 19,00 CONCERTO DELLA BANDA MUSICALE dell ATAC 


diretta dal Maestro OLIVIO DI DOMENICO 
conducono Massimo GHINI • Simona MARCHINI 
ospite della serata 

DANIELLE MITTERAND 

Presente in Italia per presentare II passaporto europeo antirazzista 


Sez. Regola Campiteli! 

1 0 Unione Circoscrizionale di Roma 

OTTO INCONTRI SULLA STORIA D'ITALIA 

Seminario di formazione politica 
PROGRAMMA 

Venerdì 20 maqgio ore 20 00 

FRA RESISTENZA E COSTITUZIONE 
Antonio Glolittl, Nicola Gallerano 

Venerdì 27 maggio ore 18 30 
UN PARTITO COMUNISTA DI MASSA 
Nilde Jottl, Giuliano Procacci 

Venerdì 3 giugno ore 18 30 

IL VOTO CATTOLICO 

Paola Galotti De Biase 

Mercoledì 8 giugno ore 18 30 
LA DEMOCRAZIA BLOCCATA 
Giuseppe Cotturri 

Venerdì 17 giugno ore 18 30 

IL MOVIMENTO SINDACALE 

Giacinto Milltello, Vittorio Foa 

Venerdì 24 giugno ore 18 30 
CAPITALISMO E SOCIETÀ 
DEI CONSUMI IN ITALIA 

Alfredo Reichlln, Gerardo Ragone 

Mercoledì 29 giugno ore 18 30 

IL MOVIMENTO DELLE DONNE 

Vania Chiurlotto 

Un giorno tra il 4 e 18 luglio ore 18 30 
VERSO UNA SECONDA FASE 
DELLA REPUBBLICA 
Un dirigente politico progressista 

kcrtzkxw ti firmario L 10.000 P# bcrizhnl* Infornatici 0668903897-6879122 Mtil giorni ótlkon 18.00 
«ito 20.00pnnollocaliSu. fkgoìa • Vl$ M GMrtOfwrf» 00186Romt ■ Tei 06/68803897 


Gli Stati Uniti e l'Italia del dopo elezioni 

Marta Dassù, Sergio Fabbrini, Giangiacomo Migone. Federico Romero, Stanley Sloan, 
Roberto Toscano, Walter Veltroni, Franco Venturini 

In occasione della pubblicazione di 

"Stati Uniti ed Europa" 

Europa/Europe 

3/1993 

a cura di Federico Romero 


19 maggio 1994 - ore 21.00 
Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 Roma 


LA SINISTRA GIOVANILE di Gemano 

Invita la S V a partecipare nei gg 20-21 Maggio 1994 alla mostra storico-culturale che avrà come tema 
"Olocauste e Resistenza" Scopo di tale iniziativa è quello di sensibilizzare l opinione pubblica in relazione a 
temi ancora attuali nel panorama politico sociale del nostro paese 

PROGRAMMA DELLA MOSTRA 

Venerdì 20/5 Ore 16.30 Inaugurazione della mostra di pittura e della mostra fotografica, proiezione di filmati e 
lettura di brani sul tema dell Olocausto e della Resistenza Ore 17.30 Incontro-Dibattito con On G 
Cesarom sindaco di Gemano On E Modigliani ex deputato e membro deI Consiglio della Comunità 
Ebraica di Roma. On M Mafai giornalista e deputalo alla Camera N Zlngaretti segretano nazionale della 
Sinistra Giovanile, L Fiorentino, vicepresidente della Comunità Ebraica di Roma. S Spizzichino ex 
deportata. M Corsi presidente ANPPIA Gemano', On G Settimi deputato alla Camera 
Sabato 21/5 La manifestazione continua! Ore 9.00-18.00 mostra di pittura e mostra (olografica proiezione 
di filmati e lettura di brani sul tema dell Olocausto e della Resistenza 
Fiduciosi in una Vostra interessata partecipazione 

Distinti saluti SINISTRA GIOVANILE in collaborazione con A D - Genzano 

































L’università? 

È corrotta 
ma non si dice 


DANILO ZOLO 

AFFAELE SIMONE ha ripubbli¬ 
cato il suo libro «scandaloso», 
L'universìtù dei tre tradimenti, 
con una nuova introduzione 
nella quale raccoglie le reazio¬ 
ni del mondo accademico alle 
denunce contenute nella prima edizione. 
Alla nuova edizione del libro l'Unità ha re¬ 
centemente dedicato un ampio servizio. - 
' Le reazioni dell'accademia, scrive Si- 
mone, sono state quelle di una corpora¬ 
zione che non ama che si parli troppo di 
lei, che detesta che vengano messi in cau¬ 
sa i suoi privilegi e i suoi «tradimenti». Essa 
ha reagito con il silenzio, l'emarginazio¬ 
ne, l'attacco personale sino a forme di 
damnatio memorine di puro stile sovieti¬ 
co. Si è persino arrivati a progettare un'a¬ 
zione punitiva, di carattere disciplinare, 
nei confronti dell'autore del libro. - . - •' 
Eppure - è una convinzione di Raffaele 
Simone che condivido pienamente e che ’ 
mi induce a scrivere questo articolo - il I 
ceto accademico italiano dovrà pur impa- ' 
rare una buona volta a parlare di sò in 
pubblico e con franchezza, a mettersi in 
discussione anche fuori dalle cerehie cor¬ 
porative è a riconoscere di non essere il 
«proprietario dell'università». 

È questo, secondo me, un punto decisi¬ 
vo. Dovremmo rompere, anche a sinistra, 
con urta tradizione di «doppia verità» ac¬ 
cademica: da una parte c'è la repubblica 
dei dotti che esercita le sue funzioni, 
quando le esercita, sul terreno paludato ■ 
delle cerimonie accademiche, dei.ricono- » 
'scimèntrufficiafi.idércOrivegni, delle rivi- 
"Ì|t(*.'dfellé‘'diSc , ttóSiÒfii'te»Vtchle, delle cita¬ 
zioni incrociate. Il codice funzionale di 
questo universo è, formalmente, il ricono- • 
scimento del valore scientifico delle pre¬ 
stazioni accademiche e della dignità cul¬ 
turale dei docenti e degli studiosi. 

Dall'altra parte c'è il fittissimo intreccio 
dei meccanismi di allocazione delle risor¬ 
se accademiche: l'assegnazione alle varie 
sedi e la copertura mediante concorso 
delle cattedre, dei posti di ricercatore e di 
dottore di ricerca, l'assegnazione delle 
borse di studio c dei finanziamenti della 
ricerca scientifica, i trasferimenti. Questo 
universo è dominato da ferree logiche 
corporative che quasi nulla hanno in. co¬ 
mune con il riconoscimento dei valori e 
dei titoli scientifici e che talora sconfinano 
nellaillcgalìtù. • 

C IÒ CHE CONTA qui 6 l'acca¬ 
parramento delle risorse e la 
loro utilizzazione per fini parti- . 
colaristici o del tutto personali: 

■ potere, prestigio, denaro, privi- : 

. Icgio nepotistico, spirito - di. 

clan sono i valori dominanti. Questo enor¬ 
me «ventre» accademico funziona nel più • 
assoluto silenzio: la regola tacitamente ! 
sottoscritta, anche dalle persone più inte¬ 
gre e responsabili, è che questo mondo 
non può essere oggetto di scrittura, non . 
può essere nò documentato nó criticato in ' 
pubblico. Non ne vale la pena, non è uti¬ 
le, può essere addirittura controprodu¬ 
cente. ■ : %.= ■•; 

. La gestione delle risorse universitarie 
resta cosi affidata a un sottobosco acca- • 
demico nel quale alligna una caratteristi- . 
ca tipologia umana di faccendieri protervi 
e omertosi. scientificamente screditati ma 
riveriti e temuti, perché tessono costante- 
mente le fila di mille intrighi accademici e 
si muovono agli ordini di potenti capi-co¬ 
sca. -X-- 

La mia ingenua opinione ò che do¬ 
vremmo tentare di rompere con questa 
tradizione di rassegnata doppiezza dalla 
quale tutti, in qualche misura, siamo stati ; 
contagiati. Il libro di Raffaele Simone va 
coraggiosamente in questa direzione. E in ' 
questa direzione vanno ad esempio - è ' 
una novità che mi sembra importante se¬ 
gnalare - due recenti saggi di Pier Paolo 
Portinaro e di Mario Jori. Sulla rivista tori¬ 
nese Teoria politica, molto vicina a Nor¬ 
berto Bobbio e diretta da suoi discepoli, 
Portinaro c Jori intrecciano intenzional-. 
mente, per la pryna volta in Italia, il di¬ 
scorso teorico con la .critica della corru¬ 
zione accademica. L'oggetto delle loro . 
critiche 6 quella punta dell'iceberg del 
malcostume accademico italiano che è. 
tuttora, l'Istituto Sant'Orsola Benincasa di 
Napoli. •. • -- • . ...v- . ■ -.- 

Pier Paolo Portinaro, in particolare, è 


Si apre a Torino là mostra del libro: alle spalle la grande crisi del ’93, davanti un futuro incerto 


con poca 


m ORVIETO, Si are oggi al Lingotto (per chiudersi lu- y 
nedl) il salone del libro di Torino: trentaquattromila 
" metri quadri, 852 espositori. Anche quest'anno, ai visi- ' 
tatori della mostra è offerta la possibilità di assistere a v 
decine di dibattiti con protagonisti della letteratura, . 
della poesia, del giornalismo, del cinema. Tra questi . 
Susanna Tamaro (che l'Unità ha intervistato), scrittri¬ 
ce delicata e profonda che preferisce la concentrazio- 
. ne, la lettura, c il lavoro ai bagni di folla o alle confo- £ 
renze stampa. E al mondo «troppo confuso e rumoro¬ 
so» dell'editoria. Per questo, dice lei stessa, «non sono . 
andata a Torino». Non per presunzione dunque, o per 
altri insondabili motivi: «Non sono andata al Salone 
del libro - dichiara - perchè stare in mezzo alla folla 


Intervista 

a Susanna Tamaro 

scrittrice 

best-seller: 

«Perché non vado» 


ANTONELLA FIORI 
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mi fa star male». Eppure il suo ultimo libro, assieme a 
quello di Norberto Bobbio, svetta in cima alle classifi¬ 
che. Nonostante si tratti di pagine di taglio molto di¬ 
verso. E allora come si spiega questo strano paradoso ; 
editoriale? Risponde la scrittrice: «Forse in definitiva io 
c Bobbio parliamo delle stesse cose, ovvero del cuore 
delle cose, della vita stessa, dei temi e delle domande ; 
profonde che toccano davvero i lettori». Perchè la scel¬ 
ta di una «nonna» nell'ultimo libro? «Perchè - spiega la • 
Tamaro - mi dava l'occasione di esprimere, in una 
lunga e unica esperienza di vita, i temi della mia narra- ; 
liva». E questo che stiamo vivendo che tempo è per la 
scrittrice? «Un tempo difficile - risponde - sospeso su ' 
un crinale, dove tante vecchie certezze sono crollate». 


Piangi, e ti dirò come sarai 
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. m FIRENZE. «Gli si allargano i pol¬ 
moni» assicurano i nonni, con l'a- ... 
ria dì saperla lunga, ai genitori di ; 
fresca nomina spaventati ed osa- : 
sperati • daU'interminabile pianto 
serale e notturno del bambino ap- 
pena portato a casa dalla nursety I. 
dell'ospedale. Non è per niente fa¬ 
cile resistere a quel concerto assor- > 
dante, che sembra provocato da 
un dolore intollerabile. Nella mag- y 
gior parte dei casi si tratta però di 
un bel pianto forte e deciso, «ricco • 
e variato», dicono i pediatri, un se- .’ 
gno vitale di presenza e di buona “ 
salute. Un reclamo, per lo più, un 
richiesta impellente di cibo. cure, 
coccole, o anche semplicemente 
un modo un po' turbolento di 
adattarsi al mondo c alle sue dure 
' leggi. «•• -.- 

È quando il timbro si fa basso, 
lamentoso, monotono, stereotipa- 


OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SUSANNA CRESSATI 


to che è il momento di proccuparsi 
davvero. Da anni i medici studiano ; 
il pianto dei bambini, ne scrutano ; 
le caratteristiche, le variazioni, cer¬ 
cando attraverso questa analisi s 
una via- di accesso al mondo tutto 
sommato misterioso dei neonati. A 
Firenze si è compiuto un altro pas¬ 
so avanti in questa direzione, gra¬ 
zie all'aiuto dell'informatica. I me¬ 
dici del reparto di terapia intensiva 
del dipartimento di pediatria del¬ 
l'Università, che fa capo all'ospe¬ 
dale Meycr, e i fisici dello stesso 
Ateneo hanno messo a punto un y 
programma che analizza il pianto 
dei neonati nelle sue numerose 
componenti, e può far risalite alle 
alterazioni, gravi o leggere, del si¬ 
stema nervoso centrale. «Attraver¬ 
so l'analisi del pianto e a una serie 


i di esami incrociati comunque non 
' invasivi - spiega il dottor Gian Pao- 
lo Donzelli, responsabile della ri- 
, cerca che si inquadro.nel progetto 
del Cnr Fatma per la prevenzione 
' dei fattori di malattia - riusciamo a 
diagnosticare precocemente le pa¬ 
tologie del sistema nervoso c stabi- 
. lire una prognosi, ad esempio per 
la sofferenza cerebrale-o asfittica, 
con le conseguenze che questo 
- potrà avere sullo sviluppo mentale, 
• sull'apprendimento, sulla socializ¬ 
zazione del bambino. Mettiamo 
anche a confronto il pianto dei 
neonati immaturi, quelli che pcsa- 
' no pochissimo, nei vari stadi di cre- 
' scita, oppure i tipi diversi di pianto 
dei bambini nati con parto cersa- 
reo, o naturale, o indotto». I medici 
' fiorentini stanno studiando tinche 
una forma di collaborazione con 


Codice Hammer 

Gli «appunti» 
di Leonardo 
di nuovo all’asta 


Il «codice Hammer» toma all'asta. Il preziosissi¬ 
mo manoscritto di Leonardo da Vinci, unico 
documento originale ancora in mano ai privati, 
sarà messo in vendita da Christie’s per volontà 
degli eredi del magnate del petrolio Armand 
Hammer. Dall'Italia, un allarme.■ 


DOMITI LLA MARCHI 
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«Caro diario» a Cannes 

Basta polemiche 
È il giorno 
di Nanni Moretti 


Sulla Croisette è il giorno di Nanni Moretti. Do¬ 
po le (false) polemiche dei giorni scórsi Caro 
diario è il film più atteso dalla stampa e dal 
pubblico francesi. Reazioni contrastanti per gli 
altri due film italiani in concorso: Barnabo del¬ 
le montagne^ Le buttane. ■ . ,, '-dì-ukiù 
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Il nuovo tour di Celentano 

Prediche e note 
«Berlusconi? 

Viene' da via Gluck» 


Adriano Celentano in tournée dopo 15 anni. In 
un teatro zeppo di fotografi e giornalisti ha par¬ 
lato a ruota libera di politica, televisione e dei 
suoi debiti. E ha pronunciato il suo giudizio an¬ 
che sul presidente del Consiglio: «Berlusconi? È 
un ragazzo della via Gluck». 
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gli Stati Uniti per uno screening dai 
nati da tossicodipendenti e per lo 
. studio delle cosiddette «morti in 
culla». ■' >»■/■' 

Piantola dolore, da stress neo¬ 
natale. ogni pianto ha una sua pre- . 
cisa origine. Anche la malnutrizio¬ 
ne la piangere in un modo specia¬ 
le. Se ne sono accorti i medici fio¬ 
rentini che hanno lavorato in Ke- 
,' nia e in Tanzania e che hanno cu¬ 
rato • tanti- bambini r-, affamati 
'rilevando una specificità del «pian- 
' to da sofferenza calorica e protei¬ 
ca». Al programma fiorentino fan¬ 
no già capo numerosi centri di ; 
neonatologia italiani, che inviano 
le cassette con i vagiti registrati. ' 
Dopo di che sarà bene ricordare 
che la maggior parie dei pianti dei 
bambini non hanno niente a che 
': vedere con la patologia. Piuttosto 
con il biberon e con i pannolini da - 
cambiare. ,, . r 


E l’anno del Milan di Rocco, 
del Napoli diJuliano, 
della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l’album completo. 


UN ALBUM DI 
FIGURINE 
COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 
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LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 
UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 
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Fumetti 

RKNATO PALLAVICINI 

M ostre /l 

Tutt/ a Reggio Emilia 
collezionisti e non solo 

Non si (a a tempo ad annunciate 
una mostra mercato che ne scap¬ 
pa fuori un'altra. Questa volta toc¬ 
ca a Reggio Emilia con la sua Mo¬ 
stra Mercato de! Fumetto, organiz¬ 
zata da Arci Nova e Anali (l'Asso¬ 
ciazione nazionale del fumetto e 
dell'illustrazione), giunta alla do¬ 
dicesima edizione e che si terrà nei 
giorni 28 e 29 maggio. Rassegna 
particolare questa di Reggio Emi¬ 
lia, caratterizzata da una forte pre¬ 
senza del mercato collczionistico. 
Non mancheranno comunque 
mostre c incontri dedicati ad autori 
e produzioni più recenti. Si va da 
una scelta di tavole di Cybersix. il 
personaggio creato da Trillo e Mc- 
glia, ad un incontro con lo staff del¬ 
la casa editrice Universo (quella 
dell’tri trepido) ; alla presentazione 
del secondo volume della Guida al 
Fumetto italiano di Gianni Bono; 
alla presentazione del libro di Er¬ 
manno Detti Storia e storie di Tex. 
Una curiosità assoluta sarà la mo¬ 
stra con una parte della sterminata 
collezione di Oscar Sacchi. che 
raccoglie biglietti da 1.000 lire su 
cui mani ignote hanno scritto e di¬ 
segnato messaggi di ogni genere. 
Da ricordare la consegna dei pre¬ 
mi del referendum Anali e del pre¬ 
mio «Alberta relli», attribuito ad un 
giovane autore. - 
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Faraoni e piramidi ' 
in formato comics 

Da Reggio Emilia torniamo a Roma 
dove il 24 maggio alle ore 18 s’i- 
, naugura, presso il Museo del Folk¬ 
lore. la mostra Fumetti d’Egitto, or¬ 
ganizzata dalla Galleria comunale 
d'Arte Moderna e Contemporanea 
d'intesa con la Biblioteca centrale 
per ragazzi e il Musco Barracco. La 
. mostra. già' realizzata presso il Mu- 
‘seo Egizio di Torino, presenta una 
selezione d'immagini tratte dalle 
storie a fumetti che hanno per te¬ 
ma l’Egitto in un arco di tempo che 
va dal 1930 ai giorni nostri: dalle 
veraiorùcpmiche c satinche a quel¬ 
le dysnei ano. daquclle, onorifiche, 
con protagonista l'immancabile 
mummia, a quelle fantatchcologi- 
che di Martin Myslère. L'iniziativa 
romana si arricchisce di un labora¬ 
torio multimediale, con decine di 
migliaia di diverse possibilità' di 
.percorso in una piramide immagi¬ 
naria attraverso l'uso di un compu¬ 
ter. . . ■ 

Riviste 

Tutte nuove «Comic Art • 
e « L’Eternauta » j;.v 

Molte le novità editoriali di questa 
primavera-estate a fumetti. Parec¬ 
chie si sono viste a Expo Cartoon, 

■ la manifestazione appena conclu¬ 
sasi a Roma. Di queste e di quelle 
annunciate parleremo nelle prossi- 

. me settimane, via via che usciran¬ 
no nelle edicole e in libreria. Co¬ 
minciamo dal rinnovamento di 

■ due riviste storiche Comic Arte L'E- 
temauta, ambedue edite dalla Co¬ 
mic Art (numeri 115 e 133, lire 
7,000 cadauno). • Rinnovamento 
grafico e, soprattutto, strutturale. 
Comic Art, oltre ad una selezione 
di fumetti d’autore contemporanei 
(si segnala in questo fremerò il 
Martin Mystère nella versione di 
Giuseppe Palumho), presenta 

. ogni volta «I capolavori del fumetto 
italiano». Si comincia da Paperino 
.■ e il mistero di Marte, scritto e dise¬ 
gnato nel 1937 da Federico Pe- 
drocchi. Più radicale, per certi ver¬ 
si, il nuovo Etemauta che sterza de¬ 
cisamente verso i -games» (giochi 
di guerra, di società, di ruolo e vi¬ 
deogiochi). Resta comunque pre¬ 
ponderante la'presenza del fumet¬ 
to fantastico e di fantascienza. In 
questo numero lo spazio é mono¬ 
polizzato dal grande Moebius con 
il quarto episodio di Stel, il mondo 
diEdena. .. ■ 


Novità 


Mi'-' lJc's- FA 


Cultura 


Giovedì .19 maggio 1994 
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Nathan Never 
da giocare 

Proprio in tema di giochi, è appena 
uscito il nuovo Rpg (sta per «Role 
Ptay Game») Nathan Never per Cy- 
berpunk, curato da Roberto Geno¬ 
vesi (Stratelibri, lire 42.000). Attra¬ 
verso un ponderoso manuale di 
140 pagine si viene introdotti nel 
futuribile mondo in cui agiscono i 
personaggi del fumetto Nathan Ne¬ 
ver, creato dal trio Serra, Medda e 
Vigna, ed edito mensilmente dalla 
SergioBonelliEditore. ; ,, -.'ivi .... 

Avvis o 

Dalla prossima settimana la rubri¬ 
ca «Fumetti» cambia il suo giorno 
d'uscita, passando dal giovedì al 
martedì. Appuntamento, dunque, 
a martedì 24. r , • ... . 


il caso. Il «Codice Hammer» messo all’asta dagli eredi del magnate. Finirà in Giappone? 
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Due studi leonardeschi tratti dal codice Hammer. In basso II collezionista Armanti Hammer 



II «codice Hammer» toma all'asta. Il preziosissimo mano¬ 
scritto di Leonardo Da Vinci, unico documento originale 
ancora in mano ai privati, sarà messo in vendita da Chri- 
stie’s per volontà degli eredi del magnate del petrolio Ar- 
marMlrHammer.'iDairiLatìa, un grido d.>lla*me**Se4I ma- 
fìb&imiynnTsse'hélfó'CìSsaforte di una béfffesrglà^fÓnìISe'- 
sarebbe'un fatto Sgradissimo per tutta la cultura» dice Ales¬ 
sandro Vezzosi, fondatore del museo ideale di Vinci. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DOSSSTILLA MARCHI . . 

su FIRENZE.' Si chiama ; «codice g Giappone - dice Vezzosi - sarà j 
Hammer* e fa pensare a un qual- ... una grande sconfitta della cultura». •; 
che messaggio cifrato per spie La storia del trattato inizia nel 
uscite da un romanzo di Le Carré. : 1 507, quando fu compilato da Leo- 
In realtà è l'unico manoscritto di . nardo. Dopo alterne vicissitudini il 
Leonardo da Vinci ancora in mano codice fu acquistato nel 1717 dal 
ai privati, cosi come una delle sue - giovane Thomas Coke, divenuto 
opere più preziose. La sua storia è pio tardi conte di Leicester, che 
però romanzesca come quella di • diede il primo nome al codice. Da 
un giallo intemazionale. Se il tratta- allora fu conservato nella bibliote-, 
to in questione non è stato al cen- ca famiglia a Holkam Hall, a par- 
tro di qualche mtngo politico poco te una breve parenlcs j quando il. 



spy- 





La biografia 
di un capitalista 
filosovietico 

•M>Zellg dyfpa pttaflmi dp &£, '$ 
Così fu definito AmnanaHammor, 
multi miliardario di origine ebraica, 
nato nel 1896a New Yoifc da un 
medico di origine russa. Era stato 
tra I fondatori dal Pc americano. Il 
che non gli aveva Impedito di - 
accumulare II primo miliardo ' 
all'età di 2X anni, grazie al prodotti 
farmaceutici. Divenne ancora più 
ricco, allevando bestiame, e poi 
rilevando la Occidental Petroleum. 
Sua vera passione furono I rapporti 
economici con l'Urss. Strinse Infatti relazioni con jy? 
Lenin, Kusclov, Breznev e Gorbaclov. Collezionista - 
d'arte, mecenate e partner del sovietici, sperò invano 
di ottenere il Nobel per la pace. Dopo la sua morte, nel 
1992, il suo addetto alle pubbliche relazioni, Cari - - . . 
Blumay, lo accusò di essere stato una spia. Del Kgb. 


della fondazione Hammer dove è 
custodito il codice ò passato all'u¬ 
niversità della California a Los An¬ 
geles. A questo punto gli eredi han¬ 
no deciso di disfarsi del trattato che 
tornerà alLasfer da Qrósfie's coinè 
. nell'80..J-Ì 'a y , 

«Rendendo pubblica la vendita - 
dice ancora Vezzosi - abbiamo 
cercato di giocare d'anticipo. Il no¬ 
stro obiettivo è che si vada al ribas¬ 
so: il manoscritto é stato pubblica¬ 
to in fac-simi)e dalla Giunti, può va¬ 
lere meno di quello che ha pagato 
Hammer». Scopo della «missione 
Hammer» è dunque quello di ripor¬ 
tare il codice in Toscana: si tratta di 
36 fogli scritti all'inverso con 360 
piccoli disegni e annotazioni sull'i¬ 
draulica. la geologia, l'astronomia. 
Il significato dell'opera ò. oggi, so¬ 
prattutto simbolico. Ce la laranno. 
stavolta, i nostri eroi? ;•(' 


L’esperto 

T< 


deve comprarlo» 


■ «Sono sconvolto dalla notizia 
di questa asta». Carlo Pedretti, lo 
studioso di Leonardo Da Vinci che 
ricopri un molo di primo piano 
nell'asta del 1980, non usti mezzi 
termini. Si capisce che per lui è ini¬ 
ziata una seconda missione: ripor¬ 
tare il codice Hammer in Italia. 
«Sono sconvolto - ci dice al telefo¬ 
no dalla California - perché fu una 
grande impresa portare il mano¬ 
scritto qui a Los Angeles, c questa 
operazione rese possibile lo studio 
sistematico del codice. Diciamo 
che questo trattalo di Leonardo 
rappresenta un pezzo di storia 
americana, un simbolo, che ora ri¬ 
schia di essere venduto ai giappo¬ 
nesi. In esso c'ù anche la storia di 
un personaggio come Hammer». ■ 

La notizia della vendita dcll'opc- 
ra di Leonardo ò arrivata come una 
doccia fredda. Cerano inlatti final¬ 
mente le condizioni perché il ma¬ 
noscritto passasse all'università 
della California, dove esiste la bi¬ 
blioteca leonardiana piu ricca del . 
mondo, la «Belt library», c dove il 
codice sarebbe stato valorizzato al 
meglio. Ma invece di vendere un 
qualsiasi altro pezzo, gli eredi di 
Hammer hanno deciso proprio per 
il manoscritto del Da Vinci. 

«Non conosco tutti i particolari 
della vicenda - dice ancora Pedret¬ 
ti 1 - però è certo che Hammer ac¬ 
quistò il codice cinquecentesco 
con i soldi della Occidental Petro¬ 
leum e che quindi la proprietà é 
della compagnia petrolifera, che 
può disporre dell'opera come suo¬ 
le. Dopo la morte di Hammer la ge- 
stiong^el museo é anelala iccyn- 
trcP«ft}Ifficoltà ìfcawsu-di*rm litigio 
legale fra gli eredi, cosi ecco che si 
è arrivati alla vendita». 

Se proprio il codice non può ri¬ 
manere in California, allora la solu¬ 
zione migliore é che tomi in Italia. 
•Il codice é stato messo in mostra 
più volte in Italia e ha rappresenta¬ 
to un messaggio di pace fra nazio¬ 
ni. secondo lo spirito di Hammer. Il 
suo valore é un valore storico e 
simbolico, ora che ne esiste un lac- 
simile con un ampio apparato criti¬ 
co e scientifico. È inconcepibile 
che l'America accetti di rischiare di ; 
perderlo-.. F'JD.M.. 


ci è mancato. E la sua vicenda non 
è affatto conclusa. Il codice Ham- 


trattato fu portato a Firenze e nc fu¬ 
rono redatte tre copie. Una di que- 


mer andrà, infatti, all asta e molto s(e fin , in mano a ^ che con . 

probabtlmen e laceri gli Stati ^ „ Granduca ^acquistaria ed ; 
Uniti con destinazione il Sol Levai» r * coslche arrivò nella b 7 bIioteca di 

Anche il modo in cui si è diffusa •'.■ V , r - . ' . • 

la notizia fa pensare a un giallo. Si . NeM98 ? 11 Le ^ r ! u 

tratta infatti di una vera e propria messo per la pnma volta all asta da 
fuga di informazioni. Se non fosse Chnstie s a Londra. Era occasto- 
stato per il fondatore del museo di ■' ne ‘ a J un 8° attesa dall Italia, per n- 
Vinci, Alessandro Vezzosi, che ha ■% Penderne possesso. L allora sin- 
lanciato un grido d’allarme, proba- v di Firenze Elio Gabbuggiam 
bilmente si sarebbe arrivati al gior- . predispose tutto quanto per acqui¬ 
no dell’asta senza saperne niente, stare il manoscritto preziosissimo. 
Lo scopo di Vezzosi e del massimo ' Aveva, fra l’altro, l'appoggio dei- 
studioso leonardiano, Carlo Pc- l’allora ministro ai beni culturali, 


dretti, 6 chiaramente quello di ri¬ 
portare il codice in Italia, o almeno 
di impedire che vada in mano 
giapponese. «Se finirà nella cassa¬ 
forte di una qualche banca del 
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Otto Biasini. Si pensava che i giochi 
fossero fatti perché la Toscana ave¬ 
va dalla sua parte una sorta di «de- 
) tenente simbolico» per aver dato i 
natali al genio di Vinci. Solo che, e 

1S 


non é una ragione priva di valore, 
all’ultimo momento ci fu il terre¬ 
moto deirirpinla, e il governo ita- ; 
liano ritenne inopportuno spende- i 
’ re una grossa cifra per un trattato ' 
mentre céra gente senza tetto (ma ' 
la storia insegnerà dove sarebbero I 
andati a finire i soldi della ricostru¬ 
zione). • • -, -.ry v 

Insomma. non se ne fece nulla, V 
anche perché si levarono autore- ■ 
voli voci contrarie all'acquisto, co- : 
me quella di Guttuso. Fu allora che 
si fece avanti il magnate del petro¬ 
lio Armand Hammer, il quale era 
stato amico di Lenin c trattava il 
grano con l'Urss. Hammer si aggiu- s 
dicò l'asta, pagando il codice 5,2 > 
milioni di dollari. Carlo Pedretti, \ 
che si era impegnato perché l’ope¬ 
razione andasse a buon fine, pro¬ 
pose di ribattezzare il trattato, ap¬ 


punto, codice Hammer. - 
Durante gli ulrimi 14 anni il codi¬ 
ce è stato sottoposto a un accurato 
. studio in quella culla del Rinasci¬ 
mento» fondata in California. Nel é 
1982 è stato esposto a Firenze in . 
una memorabile mostra che ha ri- - 
chiamato 350 mila visitatori. Ar¬ 
mand Hammer, che intanto era di- 
ventato cittadino onorario di Vinci,';' 
a Firenze incontrò Sandro Pettini: il ;r 
presidente ottenne dal petroliere F 
californiano la promessa che il ma- t 
noscritto sarebbe tornato in Italia V. 
ogni cinque anni. Tutto bene, dun- ) 
v que, fino alla morte de! mecenate. >. 
• nel "90. 

Morto il opofamiglia», gli eredi, 
come capita in ogni giallo che si ri- - 
spetti, sono arrivati ai ferri corti e a 
causa di un litigio legale il museo y 


DALLA PRIMA PAGINA 


Università corrotta, ma non si dice 


candidato ad un concorso che do¬ 
vrebbe concludersi fra qualche . 
settimana ed é noto che alcuni 
commissari sono stati fedelissimi , 
collaboratori di Giovanni Villani, il 
potente rettore dell'Istituto San- ; 
t'Orsola Benincasa. e gli hanno . 
espresso pubblicamente stima e 
solidarietà. Villani é stato tuttavìa ' 
costretto a dimettersi perchè è sta¬ 
to provato che la sua carriera ac¬ 
cademica era fondata sul plagio.. 
A giudicare dalle inchieste ammi¬ 
nistrative e giudiziarie in corso, ' 
egli è anche sospettato di corru¬ 
zione e di nepotismo. .»-•>: •• 
Altri commissari sono ' stati 
membri di una precedente com¬ 
missione che ha attribuito un po¬ 
sto di ricercatore, presso la facoltà 
di Magistero di cui era rettore An¬ 
tonio Villani, ad una delle sue fi¬ 
glie, Natascia, dopoché tutti gli al¬ 


tri candidati al concorso si erano 
•spontaneamente» dimessi. .. 

Pier Paolo Portinaro ha scritto 
una severa e dottissima recensio¬ 
ne dell’opera dì un suo collega, 
anch'egli candidato nel medesi¬ 
mo concorso, nella quale segnala 
i limiti scientifici dell'opera e de¬ 
nuncia nello stesso tempo gli intri¬ 
ghi concorsuali tacitamente co¬ 
perti dalla «repubblica dei dotti», 
Si 6 trattato di una «contaminazio¬ 
ne» senza precedenti, di una viola¬ 
zione delle buone maniere acca¬ 
demiche che ha già procurato a 
Portinaro pesanti censure. E c'é 
da temere che egli subirà le con¬ 
seguenze della sua impertinenza 
anche in sede concorsuale, se¬ 
condo i meccanismi di reazione 
corporativa lucidamente illustrati 
dal libro di Raffaele Simone, . 

[DanlJoZoto] 


CELEBRAZIONI 


Ernst Bloch 

IL PRINCIPIO SPERANZA 


Introduzione di 
Remo Bodei , 

Stigli blu. 3 volumi in cofanetto, 
1700 pagine. Vfi.fMH) lire 

Ffoc deila .Moria? Cri.M della 
; polii ica? L’impaUo de 11‘utopia 
nella coscienza, nella vita 
, quotidiana, nelle arti, : • 

nella filosofia. Un classico 
della filosofia del ’WO, . 
un’opera enciclopedica ' 
ambiziosamente inattuale. 


Garzanti 



Petizione al governo 
per la ristampa di Gentile 




m ROMA. Gli aderenti all' Istituto 
di Studi gentilianì (kg) hanno in¬ 
viato una lettera al Presidente del 
Consiglio e ai ministri delia Pubbli¬ 
ca Istruzione, della Ricerca scienti¬ 
fica e dei Beni culturali nella quale 
chiedono che «sia data celebrazio¬ 
ne di Stato a tutte le grandi perso¬ 
nalità : della cultura nazionale, : 
compresa quella di Giovanni Gen¬ 
tile, in occasione del cinquantesi¬ 
mo anniversario della morte». L'Isg 
chiede inoltre che le «istituzioni 
competenti» s'impegnino a pubbli¬ 
care e ristampare le opere del filo¬ 
sofo morto a Firenze il 15 aprilo del 
'44, a intitolare a lui delle scuole, 
«almeno nelle città dove insegnò » 


e a concretizzare la proposta di de¬ 
dicargli un francobollo, già formu¬ 
lala dal neo ministro di Grazia c 
giustizia Alfredo Biondi. Frattanto ' 
sono in corso i lavori di preparazio¬ 
ne per il Convegno su Giovanni » 
Gentile che si svolgerà a partire da 
venerdì prossimo nella Sala della ‘ 
Protomoteca del Campidoglio di 
Roma. A! convegno, organizzato ■ 
dall'Assessorato alla Cultura di Ro¬ 
ma, in collaborazione con l'Acca¬ 
demia dei Lincei e con l'istituto 
dell’Enciclopedia Italiana, partcci-, 
parenno studiosi italiani, tra cui De . 
Giovanni, Garin. Sasso, Ciliberto, I 
Colletti,Gregory, Garin.. : àv7.>\ ri 
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intervista A susanna tamaro. «Perché non vado a Torino al Salone del Libro» 
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CARTA D'IDENTITÀ 

Susanna Tamaro è nota a Trieste trantasutto . 
anni fa. 001 viva tra Roma a Orvieto, cittadina 
In cui, da cinque anni, passa la maggior parta 
del suo tempo se rivendo. Il suo esordio di || 

scrittrice è del 1989con-La testa tra le nuvole- 
(Marsilio) a cui è seguito nel 1991 la raccolta di 
racconti -Per voce sol»- (sempre Maral Ho) che 
ha ottenuto motti riconoscimenti da parte della v ' ” 
critica ad Ostato tradotto In molte Hngue. Da •: 
Mondadori è uscito II IHmo per ragazzi •Cuore di 
ciccia». L'ultimo tuo romanzo, «VA dovati porta ; 

Il cuore» pubblicato a gennaio di quest’anno . 
dall'edNrtce Baldini & CastoWL II libro da 


|v 






settimane ormai è In testa alle classifiche e ha i 
già superato le centomila copie, un traguardo 


davvero -Impossibile» per un volume di narrativa 
Italiana. La Tamaro ha praticato per molti anni 
arti marziali. Suo padre 0 un seguace delle . 
filosofie orientali. Il suo approccio interiore- ;,V' 
allavlta, come lei ammette, è stato motto ' 

Influenzato da -queste circostanze-, 


i'-S";.'’ 


La scrittrice Susanna Tamaro 


Giovanni Giovannettl 


.-■ •‘.'•fa trxxt l'X’-x- • ■ ,i»> ilo mi 'il- * .., 

m Susanna tutto cuore non va al 
Salone. Susanna superstar al mas¬ 
simo una volta alla settimana si 
concede un viaggio da Orvieto a ’i 
Roma. A casa sua tiene pochissimi ' 
libri: Tolstoy, Primo Leti, Natalia w 
Ginzburg. autori che per lei rappre- jij; 
sentano «la semplicità». Una volta 
amava Borges. «Ma la vita in realtà ;. 
è molto più banale, nel profondo - , 
la verità la dicono i luoghi comu- Ig¬ 
ni». 

Susanna Tamaro due anni fa ha X- 
scritto un libro bello e senza spe- ■ 
ranza. Si intitolava Per uoce sola, e ir 
già II i sentimenti - non c'è proprio , 
albo modo di chiamarli - la soffe- - 
renza dei più deboli, bambini, vec- •; 
chi. donne sole, adolescenti erano •£ 
messi a nudo in modo sgradevole. À 
Era tutto vivo, presente. Se ne usci- . 
vacon una lieve vertigine. La stessa sc¬ 
elte si prova dopo aver letto va do- 
ve ti porta il cuore in cui. rispetto a 
Per uoce so/a, è come se la Tamaro ~ 
avesse aperto una finestra per far : 
circolare l'aria in una. stanza. Cosi, jii 
il libro che è in testa alle classifiche ì 
da molte settimane è meno cupo: 
dalla finestra della prigione si intra- »> 
vede a tratti anche un paesaggio, y. 
Un futuro che la nonna protagoni- . 
sta disegna per la nipote a cui rivol- ’ 
ge le sue lettere. ■■■ ;.-v vv. w'y. 

Susanna Tamaro.dice di essere 
timida. Di non amare le interviste. ■ 


m Ogni {inno al Salone è un anno 
speciale. PuO esser l'anno dei co¬ 
mici scrittori (due anni fa), quello 
dei personaggi tv (il '93). E que¬ 
sto? mille convegni, mille incontri. 
Quest'anno, il Salone ha perso la 
testa, è alla ricerca di un «centro di 
gravità permanente»... . 

E se fosse proprio, come ci vuol 
lar credere Beniamino Placido, che 
: il tema del Salone del Libro è «il ve¬ 
ro e il falso»? E' vero che il Salone 
rimane una vetrina irrinunciabile 
per fare conoscere i propri libri, 
per venderli. Ed è falso. Editori im¬ 
portanti come Longanesi e Spcr- 
ling & Kupfcr da anni hanno deci¬ 
so di non parteciparvi. Le loro for¬ 
tune non ne hanno risentito. E' ve¬ 
ro che è una grandissima libreria 
dove possiamo vedere in un sol 
colpo i libri c goderci i dibattiti 
(anche se dobbiamo pagare il bi¬ 
glietto per entrare). E' eero che da 
quest’anno il Salone è sempre più 
aperto come laboratorio a dare 
nuove idee per la scuola, la lettura. 
E' falso che sia il Salone delle novi¬ 
tà. che sia all’avanguardia (c'è 
sempre una bufala in agguato, che 
vi segnaleremo, esempio la finta 
realtà virtuale dello scorso anno). 

Cosi, semm^J. è un Salone vero- 


Di non piacersi nei ritratti giornali¬ 
stici sul suo caso, oltre centomila 
copie di un romanzo breve in cui 
una nonna parla della sua esisten¬ 
za alla nipote lontana per darle in¬ 
segnamenti sulla vita. Questo, co¬ 
munque, è un ritratto, della scrittri- ; 
ce del momento. Vorremmo fosse 
senza pelle, come dice lei. : :»/ - . 'f, ; 

Come mal non andrà a Torino? 
Sono allergica a vedere la gente in 
quantità molto grande. Me l'ha 
proprio vietato il medico. Dopo , 
una presentazione, un bagno di ; 
folla, non dormo per una settima- ’ 
na. dimagrisco. Ho fatto solo tre 
presentazioni del mio libro. Dav¬ 
vero. dopo sto male. Niente di per- ' 
sonale contro Torino. 

: . L’universo del Salone del Libro è 
' quello dell’editoria, Il suo mon¬ 
do. ■ Diventata ■■ una ' scrittrice : 
- best-seller, come cl si sente? E 
" come lo vede? -u 

Diciamo che lo vedo in ■ modo - 
molto confuso. Non c'è una linea 
chiara. Una volta uno diceva, Ei¬ 
naudi e si capiva che cosa signifi¬ 
cava. Oggi ogni editore fa tutto. La ■ 
legge è il mercato. v.ww«v: 
Lei parla da autrice o da lettri¬ 
ce? -.«■ 

Da lettrice, da lettrice. ' : 

Parliamo Invece di lei come au- 
tote. Perchè se n'è andatada 
' Marsilio a Baldini e Castoldi? 


f:\oa aTSST 


Dal Pìccolo Principe di Saint-Exupery a un film come 
«Senza pelle» di Dalatri. C’è un filo che congiunge que¬ 
sti estremiche si toccano nella narrativa di Susanna Ta¬ 
maro, scrittrice best-seller assieme a Norberto Bobbio 
(che ha superato le 150.000 copie con «Destra e sini¬ 
stra» di Donzelli). Il filo è quello delle emozioni, di una 
scrittura «dell’anima». Un tentativo di portare a coscien¬ 
za il tabù più forte della nostra epoca: i sentimenti. : ; : 

, . ■ .: , ■ ■ _ ANTO NULLA FIORÌr~ • ■ 


Solo per un problema di distribu- - 
zione. Ho scelto Baldini & Castoldi |\ 

■ visto che era una delle case editri¬ 

ci che non aveva rifiutato un mio 
libro, anche perchè all'epoca non ; 
esisteva. - . . . .. 

Lei Indite molto sul suo essere 
' stata rifiutata da molti editori, . 
' " prima della pubblicazione. Ades¬ 
so tuttavia ha la sua rivincita. Un 
enorme successo di pubblico. 
Chilescrive? 

M i scrivono persone di tutte le età, . 
da tutte le regioni d'Italia, moltissi¬ 
me ragazzine e molte nonne, sr-w? " 

Quando ha cominciato a pensa¬ 
re che «Và dove tl porta II cuore» ? 
sarebbe volato cosi In alto? E ha 
. mal pensato, ecco sono arriva- 

■ fa? 

Dopo un mese che era uscito sen¬ 
tivo di persone che lo regalavano 


agli amici. Ho pensato che stava 
andando come volevo io. Tutto 
questo mi fa piacere. Ma tra me e 
il mondo cerco sempre di mante¬ 
nere ancora di più, uno strato d'a¬ 
ria. E’ una banalità. Ma se uno si 
sente arrivato, quando il successo 
: comincia a calare che fa? . : «-::;•• • • 
Le) e Norberto Bobbio in testa al¬ 
le classifiche. Che ne dico? " x 
Ne sono felice. Ma non è una que¬ 
stione di età, di nonni. Significa 
che la gente ricerca qualcosa. Sia 
il mio libro che quello di Bobbio si 
fanno domande sul senso del rea- 
; le, domande che ogni persona di 
fa in questo momento. 

Tuttavia lei ha scelto una nonna 
ottantenne e non una donna di 
trentanni... . 

Questo mi permetteva di poter 
• parlare di una vita intera, non di 


un pezzo di esistenza, lo ho 37 an¬ 
ni ma vivo sempre col pensiero 
della morte. •- . . : • 

Nel libro si a f fr on ta no varie delu- 
; slonL Una di queste è la politica. 
Perchè questa visione cosi ne¬ 
gativa? 

La politica degli anni settanta ha 
devastato una generazione, la 
mia. Da! mondo del boom econo- : : 
mico si è passati alla droga, al ter¬ 
rorismo. Io credo molto nell'impe- 
gno politico, ma a una politica t 
che si intreccia con la vita. Vivere «j 
in modo politico credo che signifi- 
chi avere dei rapporti ricchi con le .. 
persone: dal guidatore dell'auto- 
bus alla commessa del supermer¬ 
cato. lo credo in un impegno quo- ;* 

: tidiano nel dialogo con chi ci è vi- • 
’ cino, per far capire, aiutare le per¬ 
sone a prendere coscienza. Non 
penso che oggi possiamo più Si: 
prendere a prestito ideologie dal- <■; 
l'esterno. Bisogna cambiare par- • 

: tendo da se stessi. • . 

Oggi, appunto. SI è fatta un'Idea 
di come stiano andando le cose 
nella nostra epoca? • • 

Credo che sia un'epoca in cui 
camminiamo su un crinale. Dove 
ci sono tantissime spinte negative 
e poche positive. In sostanza pen- : 
so che allo sviluppo tecnologico f. 
avanzatissimo non sia seguito un ;■ 
eguale sviluppo etologico dell'uo- ;■ 
mo. La mente, a livello emoziona¬ 


le, è rimasta quella della scimmia. 
Siamo scimmioni col computer. 

Ma anche scienze che hanno 
tentato una liberazione della 
mente dell’uomo come la psi- 
coanallsi sono In crisi. Lei stes¬ 
sa nel suo libro la distrugge.» 
Certamente la psicoanalisi inter¬ 
pretativa freudiana è finita. Ma si 
possono aprire altre strade, ci so¬ 
no evoluzioni importanti nella psi¬ 
coanalisi. • ' 

Il libro è pervaso da un senti¬ 
mento religioso dell'esistenza. 

Io sono religiosa, percome affron¬ 
to la vita e la morte. Credo molto 
nella grazia, è l’argomento sul 
quale scriverò, forse, il prossimo 
libro. ■ .-. v- ... > ; . £-ut. 

Nel libro c'è anche tanto buon 
senso, tanti, troppi luoghi comu¬ 
ni. Qualcuno glielo ha rimprove¬ 
rato.» - '• - • ■■ ■ V» - 

I luoghi comuni sono veri. Le 
grandi cose sono di una banalità 
inquietante. Ma credo che dietro 
ognuna delle mie frasi, anche 
quando parlo delle cose di tutti i 
giorni, si senta una forma di reli¬ 
giosità intensa. Credo che fino a 
25-26 anni ci piacciano le cose 
complicate, poi, se uno riesce a ri¬ 
flettere bene su se stesso, le cose 
si facciano più semplici. 

I rapporti che M descrive, perù 
sono tutt’attro che semplici. GII 
uomini, soprattutto, appaiono ri¬ 
gidi, egoisti, come diceva prima, 
«scimmioni»». -:\j ..... 

La differenza di sensibilità tra uo¬ 
mo e donna era molto più accen¬ 
tuata negli anni passati. Adesso i 
ragazzi di 25-30 sono più vicini al¬ 
le loro coetanee. Credo comun¬ 
que, che le donne siano sempre 
più riflessive. Sono più capaci di 
modificarsi, di cambiare, gli uomi- 
. ni sono più rigidi, strutturati. 

Per me II suo libro è un percorso, 
una ricerca per rendere l’emo¬ 
zione cosciente: un’enorme sof¬ 
ferenza. 

E’ cosi. I sentimenti, le emozioni 
sono un tabù molto più forte del 
sesso. C’è una scissione tra testa e 
cuore. E questo è il disagio oggi, 
non riuscire a ricomporre queste 
due parti in un intarsio. 

Oggi le persone non sanno vfvo- 

: re In solitudine. Checosa signHI- 

ca per lei vivere appartata, In ' 
campagna? .• y y 

Vuol dire poter restare molto tem¬ 
po con me stessa. Avere giornate 
vuote. Ho molti amici. Quando 
non lavoro, coltivo l'orto, leggo. 
Quando scrivo lavoro tutto il gior¬ 
no. • ' .. b'- *•..■•.*•« -, 

Viaggiare, andare In vacanza, al 
cinema, teatro, guardare la la tv. 
Che cosa preferisce? - • *>• ~ 

Non viaggio, non guardo la ri’. Va¬ 
do pochissimo al cinema, una vol- 
: ta la settimana a Roma. Resto re¬ 
golarmente delusa. Ma ultima¬ 
mente. ho visto un bellissimo film, 

. Senza pelle di Dalatri. Credo che 
abbia toccato un punto importan¬ 
te. che riguarda anche il mio mo- 

dodi essere. ..- -.. x.V-, 

Chi scrive è «senza pelle»? 

Credo che scrivere sia inoltrarsi in 
un cammino in cui si abbandona¬ 
no pian piano tutte le nostre co¬ 
razze. A un certo punto ogni cosa 
arriva in via diretta. Quando scrivo 
io soffro, mi commuovo, piango. 
Sono sempre stata colpita da chi 
non sa difendersi. La grande sen¬ 
sibilità provoca sempre sofferen¬ 
za. In Oriente chi stava facendo un 
percorso di ricerca di sè a un certo 
punto andava nei boschi, si isola¬ 
va. Non per meditare. Era per 
sfuggire alla gente, perchè le per¬ 
sone vengono sentite troppo in¬ 
tensamente a un certo punto. In 
Toro sentiamo tutto il dolore del 
mondo. :> . :.* . 




Parlano Barbieri, Consolo, Deaglio. Ed Erri De Luca che 

Dal ’95 itineranti. La orima tannai 


parte per Mostar 

forse) Bari 


simile, non anticipa il futuro, ma f 
. tenta di essere specchio del pre- 

5 sente. dell'Italia, cercando di esse- 
fi re più vicino possibile alla realtà, i 
fi;: con i dibattiti organizzati dalle te- 

state dei vari quotidiani, attraverso t; 
gli incontri con scrittori e giornali- 
}/:■ sti. Non dimentichiamo che pro- 
x prio al Salone del Libro due anni (■ 

6 fa, in tragico tempismo con la mor- .; 
l'ì te di Falcone, si organizzavano di- 

1 i battiti sulla mafia. Allora qualcuno >" 
Jiv disse che dopo quel fatto «niente V 
aveva più senso», qualcuno propo- ’ 
a se addirittura di interrompere il Sa- 
X Ione. - • --:*•.••• • . . 

- Il Salone invece continuò e con- ?■ 
• tinua, anche se forse, già dalla 5 
prossima edizione, lontano daTo- 
rino. Tiziano Barbieri, presidente 
H dell’Ale, protagonista l’anno scor¬ 
so di una infuocata polemica con il 
patron della manifestazione Guido 
Accomero sull'urgenza di un Salo¬ 
ne itinerante, quest'anno ha rìpo 


sto la spada. «A furia di polemizza¬ 
re qualcosa è nato - dice sfoderan- T 
do la fiducia del vincitore - Mi sono ; 
incontrato con Accomero due voi- ; 
te a Milano per tracciare un prò- A 
gramma, esplorando la possibilità ’ì; 
che il Salone diventi itinerante già 
dal prossimo anno. Prossima desti¬ 
nazione? Forse Bari». I! discorso dì 
Barbieri è semplice: «In Italia, nel .• 
momento in cui si creano manife- / 
stazioni intorno al libro, dalla Festa 
berlusconiana alla nostra, fino ai 
vari Saloni, da Galassia Gutenberg 
a Beigioioso, i risultati arrivano». Il 
'93 è stato il poggior anno per le 
sorti della nostra editoria e il '94 si 
presenta allo stesso modo? Colpa, ? 
spiega il presidente dell'associa¬ 
zione editori, oltre che della reces¬ 
sione, della mancanza di forza di- • 
stributiva di editori e librai, della 
mancanza di creatività e fantasia di 
scrittori ed editori. , 

Reagire a questa crisi però si ; 


può. Lontanissima dalla soluzione 
da manager di Barbieri, un’altra ; 
chiave di lettura ce la dà Vincenzo 
Consolo. «Alla luce di quello che '• 
accade oggi, niente sembra abbia ’ 
senso, non solo partecipare al Sa¬ 
lone del Libro, ma persino farli, i li- 
bri-dice lo scrittore che sabato sa- \ 
rà ospite di un incontro su Mafia c « 
letteratura, cinema, poesia -. Ca- v - 
sca la penna come dicono a Napo- ?■ 
li. Tuttavia non bisogna mollare 
ma fare di tutto perché il libro sia 
mostrato. In mezzo alla merce, al V 
Salone, un ragazzo magari può tro- . - 
vare il romanzo giusto, quello che 
ha cambiato la vita ad ognuno di 
noi. Quando penso ai libri mi viene ; 
in mente una grande montagna di i ■ 
carta, il mondo schiacciato dalla j- : 
carta stampata che faceva tanta C 
paura a Montale ma sotto cui biso¬ 
gna scavare». -'•••••-• •' - .; 

Per un Consolo disincantato ecco 


l'entusiasmo neofita di Enrico Dea¬ 
glio, presente nel calendario ad al¬ 
meno cinque dibattiti e che di sicu¬ 
ro vedremo sabato nell'incontro 
sul «partito televisivo» (organizzato 
dalla «Stampa») e domenica in 
quello «Camminare e raccontare, 
giornalismo e letteratura» (deH'«U- 
nità» e «Linea d’Ombra»). «È' la pri¬ 
ma volta che vengo al Salone, e ho 
voglia di scoprire i libri, incontrare 
persone. L'ho sempre seguito. Il 
mio ricordo più forte? Quando mo¬ 
ri Falcone: erano tutti a Torino, 
Dalla Chiesa, Stajano, Lodato, a 
presentare i libri di mafia». Motivo 
di tanta passione, l'astinenza da 
lettura. «Lo confesso - spiega il 
giornalista-autore di Raccolto Ros¬ 
so, - da dicembre, da quando è ini¬ 
ziata Milano Italia, ad ora avrò letto 
si o no cinque libri. Pochissimi. Pri¬ 
ma ne leggevo uno al giorno. Col¬ 
pa della tv, di cui ho intenzione di 
parlare malissimo nel dibattito di 


sabato: é sostitutiva alla lettura, ha 
distrutto la lettura. Parlerò bene del 
giornalismo letterario, di chi cam- 
mipa e racconta...». E a proposito 
di scrittori che camminano davve¬ 
ro e per una volta non raccontano, 
ce n'è uno che nei giorni del Salo¬ 
ne del Libro sarà in Bosnia, come 
autista di un camioncino assieme 
a dei volontari che si inoltreranno 
prevalentemente nelle zone mu¬ 
li sulmane, compresa Mostar est 
«Che libro mi porterò? La Bibbia in 
i- ebraico - dice Erri De Luca che ha 
ii appena tradotto per Feltrinelli Eso- 
; do/l nomi - Il Salone del Libro? 
!»,■ Credo che il libro sia un oggetto 
% che ha a che fare con la propria in- 
» timità e che sia una passione che 
b nasce da bambini mentre oggi si 
cerca di inculcarla da adulti, facen¬ 
dolo diventare una merce, simbolo ' 
di uno stato sociale elevato». Buo- 
:?■ na fortuna, Erri De Luca. E a propo¬ 
sito di interrogativi sul veto e sul fal¬ 
so, a proposito di realtà vera e di 
X. realtà virtuale, una domanda si ag¬ 
giunge al lungo elenco di quelle 
V formulate da Placido. Siamo più 
veri noi che andiamo a Torino in 
- mezzo a centomila libri o Erri De 
Luca che va in Bosnia con un solo 
libro? —A.F. 
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Notizie 


L’isola del Libro. 

Mappe e numeri 
del Lingotto 

Il Salone si svolge a Torino da oggi 
al 24 maggio nei padiglioni e nelle 
sale del Lingotto Fiere, in via Nizza 
24. Aprirà tutti i giorni alle 10 e 
chiuderà alle 23 (martedì alle 14). 

Il Salone è per tutti, visitatori pro¬ 
fessionali e non. Costo del bigliet¬ 
to, come nella scorsa edizione, lire 
10.000 (ridotto 5.000). Il Salone ha ■ 
un parcneggio (solo per i visitatori 
professionali), all’interno ci sono 
bar, ristoranti e pizzeria. Giunto al¬ 
la settima edizione, è passato da 
80.000 visitatori del primo anno ai 
130.000 del ■ 1993. Presidente è 
sempre Guido Accomero. Coordi¬ 
natore, Beniamino Placido. - - - 

Diario minimo 

Come sopravvivere 
al dibattito - ; • ' 

Cinema, politica, incontri su lette¬ 
ratura ed editoria. Noi vi diamo so¬ 
lo un primo filo per orientarvi nella 
marea di incontri (che vi risegnale¬ 
remo giorno per giorno). Uno al 
giorno, intanto sarà sul cinema, vi- f 
sto il centenario. Oggi, alle 15 
«Identità nazionale e identità euro¬ 
pea nel cinema italiano», incontro y, 
coordinato da Benianimo Placido, y 
Domani ci saranno due storici co¬ 
me Antoine de Baecque e Claudi- 
ne Paquot. Sempre oggi, alle 18, 
«Penne al verde. Come si pubblica 
il primo libro» con Alessandro Ba- ( 
ricco, Enzo Fileno Carabba e Gio¬ 
vanni Ungarclli, mentre alle 19, se¬ 
gnaliamo «Leggere il Sua», dibattito 
organizzato da Meridiana e bove 
sla Zazà con Goffredo Fofi, Oreste 
del Buono, Raffaele La Capria. DO¬ 
MANI inizia il convegno, organiz¬ 
zato dal Grinzane Cavour su «Lette- : 
ratura e pubblicità. Il testo e il mes¬ 
saggio» (dalle 9,30 alle 19). Tra i 
partecipanti lo - scrittore cinese 
Acheng, il nigeriano Ben Okri, Inge 
Feltrinelli, Bemard-Henty Lévy. SA¬ 
BATO 21, ore 11, «II sogno di un . 
Italia normale», dibattito promosso / 
da Reset, presenti Norberto Bobbio ? 
ed Enzo Biagi 1 . Alle 18,-sf parlerà'iftv- . 
vece del «Partito .televisivo» con En¬ 
rico Deaglio, Gad Lemer, Ulli Gru- 
ber, Enrico Mentana. DOMENICA T 
alle 11 sarà la volta deh’Unità che, 
assieme a Linea D’ombra, ha orga¬ 
nizzato il convegno «Camminare e 
raccontare. Giornalisti e letteratu- . 
ra. Una fine e un inizio» con Grazia 
Cherchi, Enrico ■ Deaglio, Giulio 
Ferroni. Gene Gnocchi, Oreste Pi- , 
vetta, Sandro Onofri, Goffredo Fofi. 
Gianfranco Bettin. LUNEDI', alle 15 
segnaliamo il convegno «Perchè !>• 
non si parla più di teatro» a cura 
dell'Ente teatro italiano. . ,v 

Pov’èWaHy/1 

Siamo scrittori ; 
o caporali? 

Per ogni scrittore il Salone del libro ' 
di Torino è un esame importante. 
Non tutti riescono a superare il ba¬ 
gno di folla (l’anno scorso Mau- 
rensig non usci mai dallo stand i 
Adelphi). Ecco quelli che ci saran¬ 
no e faranno un breve passaggio. ■ 
Italiani: Vincenzo Consolo, Emilio 
Tadini, Norberto Bobbio. Alessan- 
dro Baricco. Raffaele La Capria, 
Sandro Onofri, Oreste Pivetta, Ste¬ 
fano Benni, Domenico Stamone. ; 
Michele Serra, in forse, Silvana 
Grasso, Guido Ceronetti, Rossana i 
Ombres, Laura Pariani (finalisti al 
Grinzane). Tra gli stranieri, alcune 
perle come Acheng. Ben ■ Okri. 
Abraham B. Yehoshua. Cees Noo- 
teboom, Carlos Fuentes. A parte ? 
segnaliamo i finalisti del premio 
Bancarella (presenti allo spazio in¬ 
contri venerdì alle 21): Romano ’ 
Battaglia, John ■ Grisham, Paolo 
Maurensing. Paolo Mosca. France¬ 
sca Sarrvitale, Robert James Wal- 
ler. E i giovani? Qualche nome al : 
volo: Carlo Lucarelli, Giuseppe Cu- 
licchia, Gian Luca Favello, Jacob 
Arjouni, Lorenzo Fantini. - (! 

Dovè Wal l y/2 _ 

Millelire ■ ■ 

vere o false?. 

Il suo è da un po' d’anni lo stand 
più colorato c vivace del Salone. 
Parliamo di Marcello Baraghini, di 
Stampa Alternativa. Quest'anno, 
visto il tema del Salone, i dibattiti 
sul vero e sul falso (che si svolge¬ 
ranno sabato e domenica mattina - 
con ospiti come Cacciati, Monta¬ 
nelli, Federico Zeri) Baraghini si è 
inventato un falso Cuore, che sarà 
in circolazione da oggi al Lingotto '■ 
con un falso editoriale di Michele 
Serra, e varie false vignette. Tutto 
per lanciare la sua nuova collana 
Millelire più. L'idea è di mettere in 
copertina la fototessera dell'auto¬ 
re, o dell'autrice. E l'autrice più fa¬ 
mosa , Rossana Doli, con il milleli- « 
re sequestrato Membri di partito sa¬ 
rà al Salone sabato, tutto il giorno. : 
Per presentare una nuova edizione 
del libretto. Quella «evirata». 













nature 


Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica‘Nature* 
proposta dal •• 

•New York Times Services- 
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A che servono i maschi? 


Giovedì 19 maggio 1994 




I NSOMMA. I maschi a che servono? I biologi che studiano i problemi 
teorici dell’evoluzione da tempo se lo chiedono. Perchè la vita ha 
creato il sesso e, in particolare, il sesso maschile? In fondo le femmi¬ 
ne avrebbero potuto fare prima e meglio senza di loro. Nè vale il fatto che 
; i maschi nelle società animali assolvono ad altri ruoli non spicificamente 
sessuali, come per esempio proteggete la donna e (quindi) la sua capa¬ 
cità riproduttiva. Il tema appassiona soprattutto i sociobiologi, convinti 
che il corpo (maschile o femminile che sia) altro non sia che la corazza • 
che consente al «gene egoista» di riprodursi. Il fatto che in molte specie 
animali il ruolo dei maschi si limita solo a quello di donatore di seme 


sembra inspiegabile. Perchè, insomma, i maschi esistono? •: 

Rosemaiy J. Redfield. del dipartimento di zoologia della University of Bri- ’ 
, tish Columbia, sembra avere una risposta che infittisce il mistero.Ue fem-. 
mine, mescolando il loro cromosoma con un maschio, non evitano affat- 1 
to di trasmettere alla prole buona parte delle malattie genetiche. Anzi. Il 
maschio è un attentato permanente all’integrità genetica della prole. Se¬ 
condo la Redfield le cellule spermatiche maschili risono più soggette a ' 
mutazioni delle cellule uovo femminili. Da 2 a 100 volte, secondo le spe¬ 
cie. E poiché le mutazioni sono, per la maggior parte, dannose, ecco che 
ricorrere al maschio sembra essere un clamoroso svantaggio evolutivo., J 


La ricerca ha delle implicazioni anche per l’uomo. Pare infatti che le cel¬ 
lule spermatiche dei maschi umnai siano sei volte più soggette a mutazio¬ 
ni degli ovuli femminili. Di più: la velocità di mutazione cresce con l’età, 
per cui le femmine avrebbero tutti i vantaggi ad accoppiarsi con maschi 
giovani. . ... • . • • •••••• ,-y : .. • 

Il lavoro al computer che la Redfield pubblica su Nature lascia per¬ 
plessi molti biologi. 1 quali muovono due generi di critiche. La prima è 
che molte mutazioni negli animali non hanno alcuna conseguenza. Per 
cui il clamoroso (presunto) svantaggio evolutivo deve essere drastica¬ 
mente ridimensionato. Inoltre se la velocità di mutazioni delle cellule ' 
spermatiche maschili è più alta delle cellule uovo femminili, significa che • 
il vantaggio rappresentato dalla presenza dei maschi (ammesso che ci - 
sia un vantaggio) non è legato al meccanismo delle mutazioni genetiche., 

' , ■- , ■ , [GianniSu*si] 


Nuovi anticorpi 
contro i tumori 


Un trattamento consistente 
neirinlettare un particolare tipo di 
anticorpl nei malati colpiti da 
cancro al colon o al retto, avrebbe 
permesso, secondo uno studio di 
medici tedeschi, di ridurre dal 30% ’ 

Il tasso di mortalità e del 27% le 
ricadute nel casi ad alto rischio di 
reckflvttà.l risultati osservati sei 
anni dopo la somministrazione ■vi- 
della terapia di questi anticorpl : ■ ' 
chiamati «monoclonl» sembrano ‘ 
promettenti. Sono stati presentati 
dal prof.GertRelthmuller : -y-, 
dell'Università di Monaco,- - 
responsabile della ricerca, al - v.v . - 
congresso annuale della Società 
, americana di oncologia cllnica che 
si è svolto a Dallas (Usa) dal 14 al ■ 

■ 1?maggio. -.i- ’ 

Il lavoro è cominciato nel 1385 Ur. 

• con 189 pazienti operati di un . m;. 
tumore canceroso al 3 stadio, v 
quello che precede l’apparizione • 
delle metastasi, la metà del v, y 
: malati, estratti a sorte, ha ricevuto :' 

. per endovena gli anticorpl 
. denominati MoABs 17-1A durante I 
cinque mesi successivi 
all'Intervento chirurgico. Cinque - 
i anni dopo le conclusioni sono state - 
tratte sul 166 casi che 
rispondevano al criteri dello studio. ; 
Clnquantachique malati su 90 tra ■ 
quelli trattati erano ancora In vita, 
contro II 37 su 76 del gruppo di 
controllo. La vittoria sulla morte, 
secondo gli specialisti, sarebbe 
stata confermata anche al sesto v 
anno. yv.-.-r-*;»;:;!, ,c' ; v 
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I nuovi medicinali: sempre più costosi e con effetti ; ; . V 
positivi assai modesti. E la ricerca segna il passo 

Cancro, il mercato 
dei super-farmaci 







if-» (••iri»»••••!rr^U | 


m Arrivano nuovi farmaci per là 
cura del cancro. Ma sono farmaci 
sempre più costosi. Prodotti còme 
, il taxolo, o i nuovi antiemetici o i 
fattori di crescita, provocano una 
4 moltiplicazione dei costi delle cure 
per dieci, a volte per cinquanta. So¬ 
no farmaci che agiscono diretta- 
mente sui tumori oppure pemetto- 
no di non interrompere la chemio¬ 
terapia o evitano rischi nei tratta¬ 
menti: medicine che però, a volte, 
prolungano la vita a volte di soli 
pochissimi-mesi in più rispetto ai 
- prodotti precedenti. . 

I diecimila medici oncologi riu¬ 
niti a Dallas per l’Asco, il congresso 
i; della Società americana di cance¬ 
rologia. hanno rosso due cifre in 
colonna e si sono accorti che, 
mentre i reali progressi terapeutici 
sono modesti, la progressione dei 
cesti è vertiginosa. E in paesi dove 
la sanità ’ pubblica praticamente 
non esiste, come negli Usa, questo 
significa l’impossibilità per migliaia 
di malati di curarsi semplicmente 
perchè costa troppo. y- j --vìì^ : ' , 'KK' i 
C' è dunque un business etica¬ 
mente inaccettabile dietro questo 
. processo? La risposta non è facile. 
Per la dottoressa Sìlvia Marsoni, re- 


' Costósi,' costosissimi. E certamente non miracolosi. Dopo 
l'impatto della chemioterapia, la nuova generazione di far- 
'/ maci antitumorali si rivela una delusione. A fronte di prezzi 
j pazzeschi, i risultati sui pazienti sono minimi. In realtà il 
cancro, che colpisce sempre più persone, è diventato un 
■V immenso business e i malati un mercato sul quale gettare i ' 
nuovi prodotti. La ricerca sembra bloccata e i medici ten- 
'■! dono ad affidarsi all’ultimo, costoso prodotto. 


sponsabile del laboratorio di epi¬ 
demiologia clinica dei tumori del- 
f l’Istituto Mario Negri di Milano. <’è 
stata una svolta alla metà degli an- : 
/ ni ottanta. Fino ad allora, i costi ' 
, della ricerca sui farmaci antitumo- 
y rali negli Usa (dove si sviluppano ; 
. gran parte di questi prodotti) veni- 
va sostenuto per l'80-90% dai Na- 
donai Institutes of Cancer (Nic), « 
cioè dal denaro pubblico america- ’i 
y, no. Ma a metà degli anni ottanta i,. 
costi della ricerca sono aumentati ; 

' (ad esempio, l’agenzia federale 
v chiede per ammettere i farmaci al- 
la sperimentazione umana studi ; 
5 collaterali che costano come mini- . 
mo mezzo miliardo) e il bilancio 
dei Nic è rimasto praticamente im- 


> ASSOLI ■, 

mutato. Risultato finale: le industrie 
farmaceutiche debbono spendere 
, molto di più in proprio. Ovvio che 
: vogliano poi recuperare sul listino 
. di vendita. Naturalmente, in alcuni 
casi «ci marciano», ma il problema 
' di fondo mi sembra questo». 

Ma accanto a questo dato di 
scenario vi sono altri elementi in- 
■ : quietanti. Il quotidiano francese Li- 
t beratìon, in una corrispondenza 
. da Dallas, parla di «costi strabilianti 
dei nuovi prodotti, grande potere 
delle industrie farmaceutiche, con¬ 
correnza selvaggia tra i laboratori, i 
dati clinici truccati: tutto indica che 
, il cancro è diventato un formidabi- 
le gioco finanziario». 

E come ogni battaglia finanzia¬ 


ria anche questa ha i suoi colpi sot¬ 
to la cintura. Come lo scandalo sui 
, dati truccati in una ricerca ameria- 
na sul tumore alla mammella. Il 
' mercato del cancro - scusate l'e¬ 
spressione cinica - è immenso: so¬ 
lo in Italia vi sono ogni anno dodi¬ 
cimila casi operabili di carcinoma 
al colon-retto, senza parlare degli 
altri tumori. . , 

«E spesso - spiega il dottor Ales¬ 
sandro Liberati, anche lui dell'Isti- 
luto Mario Negri di Milano - un far- 
' maco che è stato studiato e testato 
> per un uso ristretto, limitato ad al- 
cuni specifici ; tumori, viene poi 
proposto per patologie diverse. Il 
rapporto costi-benefici in questo 
caso è altissimo, ma i medici, il più 
delle volte per ignoranza, finiscono 
per utilizzare il farmaco più costo¬ 
so per ottenere risultati minimi. 
C’è, in questo, una sorta di involon¬ 
taria complicità tra medici e case 
farmaceutiche che finisce per far 
■ lievitarci costi. E non di poco». 
i. In realtà, afferma ancora il dot¬ 
tor Liberati, «Da alcuni anni non ci 
sono grandi novità nel settore dei 
farmaci antitumorali. : L'impatto 
della chemioterapia c'è stato, ma è 
modesto. Il settore è sostanzial¬ 


mente in stallo». ■ , ..., 

Eppure i costi lievitano. Tornia¬ 
mo dunque al nodo: i costi della ri¬ 
cerca. La dottoressa Marsoni spie- 
. ga che «per trovare un farmaco atti¬ 
vo, occorre ormai testare decine e 
decine di farmaci. E ognuno di 
questi costa, per la ricerca e i test 
su animali e sugli uomini, milioni 
di dollari. Enormi somme di dena- 
' re che spesso non portano a nuli 
la*. icts v , •.. 

Le nuove normative, poi, finisco- 
noa volte per aggravare inutilmen¬ 
te i costi. Ad esempio chiedendo di 
compiere prove di tossicologia pri- 
, : ma e non dopo aver verificato se 
_ una sostanza sia veramente attiva». 

Ma anche i costi inevitabili della 
; ricerca sono altissimi. «Ad esem- 
pio. il costo per paziente per un’in- 
, dustria farmaceutica che deve spe- 
• rimontare * un prodotto > in • fase 
i> avanzata in un ospedale italiano - 
: spiega ancora la dottoressa Marso- 
? ni - va da un milione e mezzo e tre 
- milioni di lire. E questo tipo di spe- 
v rimentazioni deve vedere la parte¬ 
cipazione a volte di trecento pa- 
: zienti. Basta fare una moltipiicazio- 
: . ne per accorgersi che i costi sono 
' vertiginosi». ... •-r'--.;.;-. -v. 

: Dunque, il problema ha tre fac¬ 


ce. Aumentano effettivamente le ri- 
, sorse da destinare alla ricerca se si 
vuole arrivare ad un farmaco attivo 

- contro il tumore: questi costi non 

■x: trovano più il paracadute finanzia- 
p rio degli Istituti nazionali america- 
f] ni; infine, non si è avuto un sostan- 
r-^ziale miglioramento dell’efficacia 
f, dei farmaci tanto da far dire agli 
• specialisti che la battaglia contro il 
S cancro segna il passo. - , .. . 

In tutto questo si innesta una 
». competizione «normale» tra le case 
. farmaceutiche e i laboratori che 
spinge gli uffici di marketing ad at- 
:. tuare ■ pressioni presantissime su 
medici e pazienti mentre la «gara» 
tra i laboratori si gioca anche sul 
v. piano delle scorrettezze e delle fur- 
,-ì berie. Il tutto finisce per gravare 
’y sulla pelle e sulle tasche dei pa- 
ì }, zienti, oltre che sui costi della sani- 

- tà pubblica dei diversi paesi, quan- 

;/• doc’è. ■■ 

;:L x Occorre dunque . ritornare al 

■grande sforzo» che Nbton decise 
di fare per finanziare la lotta contro 
% il cancro negli anni settanta? Certo, 

. da allora i costi si sono moltiplicati 

- ma anche i controlli. E l’opinione 
,( pubblica ha più strumenti per evi- 
: tare suggestioni diffuse interessata- 

mente. , y";;: • 


STUDIO EUROPEO 

La terapia 
e il ritmo 
circadiano 


■i • La terapia farmacologica è 
vecchia, ma il modo di sommini- : 
strada è invece nuovissimo e sem¬ 
bra dare risultati promettenti. Nuo¬ 
vi studi dimostrano che sincroniz¬ 
zando il trattamento anticancro 
con i ritmi interni del corpo, il far¬ 
maco ottiene un effetto migliore, 
raddoppia cioè la sua efficacia. 1 
farmaci anticancro vengono gene¬ 
ralmente iniettati in una dose sin¬ 
gola o in modo continuato attra¬ 
verso la fleboclisi. Ma un'equipe ; 
europea guidata dal dottor Paul ?■ 
Brousse dell’ospedale di Villejuif, 
in Francia, che ha studiato 186 pa¬ 
zienti affetti da cancro a! colon allo 
stadio avanzato, ha potuto verifica- 
re che applicando la «crenotera¬ 
pia», nel SI per cento dei pazienti 
si otteneva una regressione note¬ 
vole del tumore, contro il 31 per 
cento di quelli trattati con l'unica ; 
dose o con la fleboclisi, uv» •.';< «, 
Il corpo funziona secondo un ci¬ 
clo nel corso del quale vengono ri¬ 
lasciati gli ormoni, l'attività dei di- ' 
versi organi e quella delle diverse " 
cellule sanguigne fluttua, il tutto in 
rapporto al giorno e alla notte. È 
quello che si chiama ritmo circa¬ 
diano dell'organismo, un meccani¬ 
smo ancora 1 in-gran parte! misterio¬ 
so, ma molto importante: la produ¬ 
zione, ad esempio, di cellule san¬ 
guigne da parte del midollo osseo, 
raggiunge il suo picco intomo a 
mezzanotte: di questo ora i medici 
potranno tener conto . program¬ 
mando i la somministrazione , di 
fluorouracil-5. una sostanza anti- ! 
cancro che ha l’indesiderabile ef¬ 
fetti collaterale di sopprimere l’atti¬ 
vità del midollo osseo. "!■: .. 

In effetti, il dottor Levi e la sua 
equipe (che comprende medici 
inglesi, tedeschi e italiani), hanno 
somministrato - ai ’ pazienti ' una v 
combinazione di farmaci, il fluo¬ 
rouracil-5, l’oxaliplatina e acido fo- 
lico programmando la prima c l’ul¬ 
tima sostanza dalle 10 di sera alle 4 
di mattina, ora in cui la produzione 
del midollo osseo è più bassa 
mentre l’oxiliplatina veniva diffusa : 
nell’organismo durante il giorno *: 
con una punta massima di diffusio- s r 
ne alle 4 del pomeriggio. E non so- f. 
lo sul lungo raggio si sono verificati (' 
nei pazienti cosi trattati i miglira- 
menti cui abbiamo accennato pri¬ 
ma, ma nel breve raggio tutti i di¬ 
stubi collaterali-ulcere della bocca : 
e rigidità delle dita- sono quasi - 
scomparsi. Riduccndo gli effetti 
collaterali, i medici potevano som¬ 
ministrare dosi maggiori di medici¬ 
nale. .-.•i'.'.y.'.-.'ìt» 


Il CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 
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NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e clima- : 
tologia aeronautica comunica le previsioni v 
del tempo sull’Italia. ...v --'-‘ r 

SITUAZIONE: la perturbazione che sta inte- ■ 
ressando l'Italia è associata ad una profon- i 
da depressione in movimento verso Est- , 
nord-est; al suo seguito affluisce aria Insta¬ 
bile. .•'••• .. 

TEMPO PREVISTO: al Nord cielo irregolar- 
mente nuvoloso con addensamenti associati ? 
a precipitazioni sparse ed isolati temporali, . 
specie sul settore orientale; dal pomeriggio • • 
attenuazione della nuvolosità e dei fenome- ■ 
ni ad iniziare da Ovest. Sulle rimanenti re¬ 
gioni condizioni di variabilità perturbata con - 
annuvolamenti, anche intensi, associati a lo¬ 
cali rovesci o temporali che interesseranno 
più direttamente il versante adrlatico. Dalla 
serata, tendenza a generale miglioramento. 
TEMPERATURA: In leggero aumento sulle 
regioni tirreniche. Pressoché stazionarla al¬ 
trove. 

VENTI: moderati dai quadranti occidentali 
con locali rinforzi sulle regioni tirreniche e 
sulle due Isole maggiori. .. 

MARI: mossi o localmente molto mossi, con 
moto ondoso in graduale attenuazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

11 

25 

L'Aquila 

io 

26 

Verona 

12 

25 

Roma Urbe 

14 

27 

Trieste 

15 

22 

RomaFlumlc. 

12 

26 

Venezia 

14 

22 

Campobasso 

16 

27 

Milano 

13 

24 

Bari 

12 

31 

Torino 

13 

19 

Napoli 

16 

28 

Cuneo 

12 

22 

Potenza 

12 

26 

Genova 

15 

23 

S. M, Leuca 

16 

24 

Bologna 

12 

25 

Reggio C. 

15 

22 

Firenze 

11 

29 

Messina 

17 

22 

Pisa 

11 

27 

Palermo 

17 

26 

Ancona 

13 

23 

Catania 

12 

24 

Perugia 

14 

26 

Alghero 

10 

28 

Pescara 

13 

19 

Cagliari 

17 

24 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

11 

16 

Londra 

7 

9 

Atene 

16 

25 

Madrid 

10 

17 

Boriino 

10 

23 

Mosca 

8 

17 

Bruxelles 

10 

18 

Nizza 

16 

21 

Copenaghen 

9 

12 

Parigi 

10 

20 

Glnovra 

12 

20 

Stoccolma 

5 

11 

Helsinki 

11 

15 

Varsavia 

10 

25 

, L soona 

12 

18 

Vienna 

15 

28 
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Cannes. Entusiasmo della stampa francese all'arrivo del nostro cineasta oggi in concorso 


Il programma di oggi 

Nanni Moretti va sul sicuro. Il palinsesto del festival eli ha 
riservato la proiezione delle 19,30, la più ambita. DI qualità 
medio bassa I suol rivali, almeno sulla carta, trattandosi 
dello spaenolo -La regina della notte- di Arturo Rlpsteln e del 
rumeno -Un'estate Indimenticabile» di Luclan Ptntilie. A 
santificare la giornata Italiana, l'omaggio pomeridiano a 
Felllnl con-La strada-In una nuova copia tirata a lucido. 
Sempre fitto II programma della sezione -Un certaln regard-, 
che si rivelando di ottima qualità: l'algerino -BabEI-Oued 
City- di Merzak Allouake, Il bengalese -Uttoran- di Sandlp 
Ray e l'americano -I llke It llke that» di Damali Martin. 
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«Vivere» è illegale! 


Le autorità cinesi hanno definito -Illegale- la presenza 
a Cannes del film di Zhang Yimou. -Vivere». La 
pellicola per II portavoce dell'ufficio cinema, «non è 
mai stata sottoposta alla nostra preventiva visione-, 
indispensabile per andare all'estero e quindi la sua 
partecipazione al Festival -va considerata Illegale-. 
Del resto già alla presentazione del film il regista non 
si era presentato per protestare contro il governo, che 
con una direttiva ministeriale ha Imposto a Yimou 
(insieme ad altri sette registi che hanno partecipato 
-Illegalmente- a festival cinematografici) il divieto di 
lavorare. 


Documentario sull’attore 

Donne e politica 
Così le amava 
Yves Montand 


Inutile provarci: Moretti non parla con i giornalisti italia- nando il parte il furore stroncatone 
ni. Tutto è rinviato a stamattina, quando il regista di Cc 

ro diario incontrerà la stampa intemazionale. Ma, al di p U bbiico. che da domani può vc- 
là delle polemiche (.vere o presunte) che l’hanno op- derio in una ventina di saie italiane 
posto a Tomatore, il cineasta appare già come il vinci- (° Rorr;a c '° un'anteprima pre¬ 
tore morale del festival. Anche se la giuria presieduta da '"^ronaca'annl^hc un di- 
^ Eastwood non dovesse premiarlo. Moretti è riuscito a scroto effetto-esodo per Bamabo 
mettere d’accordo tutti (O quasi) i critici francesi. delle montagne, almeno alla prete- 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE ANSELMI 


m CANNES. E venne il giorno di ; portate da due quotidiani italiani). 
Moretti. Sarà la febbre giornalistica (" Se Moretti viene trattato da star, 
legata alle uscite polemiche di Tor- non altrettanto si può dire degli ita- • 


mosso dal nostro giornale). 

La cronaca annota anche un di¬ 
screto effetto-esodo per Bamabo 
delle montagne, almeno alla proie¬ 
zione di martedì sera dedicata ai 
giornalisti. Il film di Brema non è di ■ 
quelli che suscitano l'entusiasmo ' 
dei -festivalieri»: per il suo stile se¬ 
vero. i suoi tempi distesi, la sua as¬ 
soluta mancanza di furbizia. Però 


legata alle uscite polemiche di i or- non altrettanto si può dire degli ita- • , a confcren2a stampa di Brema, in 
natore (poi smentite dall'interes- - liani che l'hanno preceduto ieri e una ^ piuttosto vuota a ora di 
salo), sarà la stima che circonda ) martedì. Molti quotidiani francesi, pran20 s'é trasformata in un bella 
anche qui la figura di Nanni, sarà secondo la moda lanciata da Libò- c |i, acc hj' e rata sul senso del fi Im. 
magari la voglia di-prendere parti- ' ratìon hanno snobbalo Le banane p C r niente turbato dallo scetticismo 
, to» dei francesi: latto sta che l'am- di Grimaldi, e la cosa dovrebbe ri- <ji a | cun ; giornalisti stranieri (-Con : 
vo a Cannes del nostro cineasta s'è pelerei con Bamabo dette monta■ fj| m cos ; S1 uccic j e jp cinema euro¬ 
trasformato nell'evento del festival. ' gne di Brenta. L'unico giornale Che p^o-, avrebbe commentato uno di 
-. Lui naturalmente non si fa trovare, '/difende il film di Grimaldi, applau- essi), il cinquantenne rcgistavenc- 
.(M.Maicstic. dove, dimora, .rispon-• dito l’altra sera dal pubblico, è zianó ribadisce la propria «scelta di 
-dono che è fuori stana»; .l'amico e L'Humariilé. che scrive: -Non man- libertà-: -So bene che ikmio stile è 
sodale'Angelo Barbagallo fa altre!- c à di virtù, la prima dellequali ò un contrario alla velocità- frenètica in ' 

cui si vive, ma sbaglia chi dice che '■> 
predico il rifiuto della parola, sem- 
' mai cerco di ridare dignità ad os¬ 


tante. l'ufficio stampa francese ri- amore grondante verità per le crea- 
manda tutte a domani. In fondo,' ture che mostra». Il critico comuni- 
un modo molto -morcttiano- di te- sta rintraccia-un gusto alla Pasolini 


un modo molto -morcttiano- di te¬ 
nere fede al proprio mito di uomo 
riservato che non chiacchiera at- v 
traverso i giornali. Tutto rinviato a 


e alla Genet» nella messa in scena : sa». Qualcosa del genere accadde 


e apprezza «la rinuncia a ogni vi¬ 
sione moralista». Di tutt'altro teno- 


stamattina all e 11. allora, quando re | a recensione di FranceSoir, po- so Dazzi, considera 

il regista di Caro diario (qui ribat- c h e righe piene di insulti nelle qua- ' estetizzante ed era 

tezzato Journal intime) incontrerà £ li il critico confessa di non riuscire parola -palloso». N 

i giornalisti dopo 1 a proiezione -a trovare le parole per esprimere il : non ha voglia di po 

mattutina del'e 8,30 alla Sallc Lu- , sentimento di scoramento di fronte gli si chiede dello s 

mière. I critici francesi hanno già : a un fji m cosi». M a tutto sommate presunto) tra Tom. 

anticipato proprio all Unità il tono- Grimaldi non può lamentarsi. La risponde serafico: -Passo per un . 

re del loro giudizio («J adora» sarà cr itica italiana l'ha trattate con ri- marginale, se permettete vorrei re¬ 

la parola d ordine), per cui Moretti , spetto e attenzione, ridimensio- starlo anche in questa occasione», 
può stare tranquillo. -Le plus intei- •.■■■ . 

lo des cinéastes de la Pèninsule», '. v . -., 

come ha sentenziato un collega 
transalpino, è atteso come-un ■ 
maestro cui rendere omaggio. ). 

Sembra lontano quel Cannes del 
1978 in cui Moretti portò in gara il ; 
suo Ecce Bombo in un clima di cu¬ 
riosità cinefila, portandosi dietro i . 
suoi giovani interpreti, tra cui un < 

Paolo Zaccagnini ancora stupito dì ;. 
salire le scale del Palais. . 

Oggi Les cahiers du ànima dedì- 
: cano otte pagine al regista di Po- 
, lombella rossa, erigendolo a sim- );■ 
bolo della resistenza anti-berlusco- 
niana. mentre Première titola «Je 
suis un splendide quadragénaire» '■ 

(•Sono uno splendido quaranten¬ 
ne-) una lunga intervista corredata % 

di curiose foto d'infanzia.'Nella lì., . _ . . „ . .... . _ 

quale Moretti sintetizza cos) il stato Una s*®" 8 d « l fi,m -Bamabo delle montagne- di Mario Brenta 

d'animo alla vigilia di Cannes: -In 

Italia Coro dwrioè stato un succes- . — n. , 

so, un piccolo avvenimento. Il festi- E B6 VI Igni ■ CANNES. Che impresa dispt 

vai di Cannes servirà a ridimensio-. un solo articolo i due film passai 

narlo. a farlo vedere come uno dei «IVenia so a Cannes: 1 ita ano Bamabo 

tanti. Mostrare il mio film a giorno- «Il mOfitrO» d ' Ma "° Brenta, il francese Gres 

listi c critici di tutto il mondo 0 un . 11 IMU3UU chel Blanc. Caviamocela cosi: st 

grande piacere. Ma non ho mai so- v' D( -L A - fARi4n | ( , n , oar A ! e p,u coraggiose del festival, 

gnatodi andare a Cannes». C'è an- b “ on0 ' 1 altr ? "? catt,v< ì: 

che un riferimento alla situazione infatti è II titolo dei ch6 non cra aclle sce 8 llerc u » 

politica italiana, laddove, sotto una ' film che l'attore impervio. anti<ommerciale: il fr 

grande foto che lo ritrae mentre fa toscano ha . c ‘ vu °k una sconfinata faccia tc 

la linguaccia. Moretti spara a zero: cominciato a girare re. al primo festival mondiale, 


E Benigni 
diventa 
«Il mostro» 





una trentina d'anni fa per L'avuen- 
tura, ricorda il produttore Tornirla- fi¬ 
so Dazzi, considerato dai francesi 
estetizzante ed ermetico, in una 
parola «palloso». Ma Brenta oggi 
non ha voglia di polemizzare. E se 
gli si chiede dello scontro (vero o v ; 
presunto) tra Tomatore e Moretti, y 



Una recente Immagine di Nanni Moretti 


• f immergersi nelle stre 

Massimiliano verdino/Blow up dava a settantanni. 


_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

m CANNES. Un omaggio a Yves Montand commenta¬ 
lo da lui stesso. È l'idea che ha avuto il regista Jean La- 
bib nel mettere insieme il documentario di montaggio 
passate ieri fuori competizione nella selezione ufficia¬ 
le. Due ore e 15 minuti su un mito nazionale, che Pre¬ 
mière riassume cosi: «Chi l'ha amato, l'amerà ancora 
di più; gli altri forse cambieranno idea». In effetti, Mon¬ 
tand dribbla i rischi della celebrazione post-mortem. 
per preporsi come una biografia non scontata del 
grande attore-chansonnier morto settantenne nel 
199Ì. Recuperando i nastri registrati che fecero da 
supporto al libro di Hervé Harrion e Patrick Rotman, 
Tu vois.je n 'ai nen oublii, Labib lascia che sia proprio 
Montand a illustrare le fasi salienti della propria vita. 
Lunga, entusiasmante, politicamente ricca, piena di 
donne celebri: da Edith Piai a Simone Signoret, senza 
dimenticare la Marilyn conosciuta sul set di Facciamo 
l'amore. - ••-•-.(a-.--.-' -—;.■><or ■-■;-■ 

Quel che colpisce, nel filmato, è il rapporto che 
Montand conservò col suo paese d'origine: nato a 
Monsummano, in Toscana, e presto emigrato a Marsi¬ 
glia. il cantante si senti sempre un po’ italiano, per cui 
la registrazione di Bella àao nella nostra lingua è forse 
qualcosa di più di un atto di gentilezza dovuto alla mi¬ 
litanza politica a sinistra. -Ero comunista in una fami¬ 
glia comunista», ricorda Montand, e questo -filo rosso» 
attraversa un po' tutto il documentario, anche se dopo 
la Primavera di Praga il rapporto con il Pel si incrinerà 
drammaticamente, culminando nella realizzazione 
del film di Costa Gavras La confessione. Certo, fa un 
certo effetto vederlo lo stesso anno dei fatti d'Unghe¬ 
ria, nel 1956, sbarcare a Mosca con l'amata Simone, 
primo cantante occidentale che si esibiva in un paese 
comunista: dovunque, nelle fabbriche o nei teatri, fol¬ 
le adoranti che si commuovono quando Montand in¬ 
tona Le foglie morte. - -.. - » 

Ma sono divertenti anche gli spezzoni musicali del¬ 
le prove, con Montand che aà il tempo, prova i passi 
di tip tap o imita il cowboy al bivacco che ulula alla lu¬ 
na. Già perchè il cantante debuttò proprio come imi¬ 
tatore, nel 1939. esibendosi come rimpiazzo all'Alca- 
zar: capelli folti, fisico magro, sguardo mobilissimo, 
Montand si impone subito aH'attenzione. trovando in 
Edith Piaf una specie di musa ispiratrice. Ma sarà Si- • 
mone Signoret, conosciuta durante una gita in cam¬ 
pagna, il vero amore della sua vita, come testimonia- 
no'le scene di vita comune, le passeggiate, gli spezzo¬ 
ni di pellicole girate insieme mostrati dal film. Bella, 
bellissima, con i suoi occhi penetranti. Simone Signo¬ 
ret attraversa il film come una presenza enigmatica e 
saggia, un'amica oltre che un'amante, ma anche una 
donna che soffre delle scappatelle di Montand duran¬ 
te la parentesi hollywoodiana dei 1960. Del resto, co¬ 
me si poteva resistere a Marilyn? 

Il film si chiude con una scena toccante di IP5. Si 
disse, all'epoca, che le riprese faticose imposte da Bei- 
neix avessero infetto un colpo mortale al fisico del 
cantante. Ma lui sotto la pioggia notturna, il volto sca¬ 
vato e dolente, ne esce quasi come un profeta laico 
capace di spogliarsi del proprio carisma di divo, per 
immergersi nelle strettoie di un'esistenza che ricomin- 


□ Mi.An. 


CONCORSO. Mario Brenta e il pessimo «Grosse Fatigue» di Michel Blanc 

Il segreto della montagna incantata 


■Berlusconi ha vinto facendo an- . n*l giorni “orsi a 
nunciare ai suoi giornali e alle sue «Cannes,è 

televisioni che Forza Italia era in te- stata confermata da 

sta nei sondaggi. La sua elezione è Aurelio De laurentils, 
una vergogna per l'Italia c una mi- dlstrlbultore della 
naccia per i s uoi cittadini. Un pae- pellicola. Scritto, 
se che permetto questo non è un ' diretto, e Interpretato 
paese civile». Appuntamento dun- 
que a stamattina: la conferenza un serial killer che 
slampa si annuncia affollata, e c'è con l plurlomlcldl 
da giurare che Moretti terrà fede al maniacali avrà grosso 
suo ruolo di regista puntuto e sar- modo lo stesso - 
castico. che misura le parole, sen- , rapporto che Johnny 
za per questo rinunciare alle prò- Stecchino aveva con 
prie opinioni (ma l'incidente con JjgJf Blance 

Tomatore ■ sembra chiuso dopo Dnlelle Levanant 
che. tramite Barbagallo. ha fatto L’uscita « previste per 
sapere di non credere alle frasi ri- Il 28 ottobre. 


modo lo stesso — 
rapporto cheiohnny 
Stecchino aveva con 
la mafia. Nel cast 
Michel Blanc e - 
Dnlelle Levanant. 
L'uscita è previste per 
Il 28 ottobre. .. 


■ CANNES. Che impresa disperata, riunire in 
un solo articolo i due film passati ieri in concor- : 
so a Cannes: l'italiano Bamabo dette montagne -. 
di Mario Brenta, il francese Grosse fatigue di Mi¬ 
chel Blanc. Caviamocela cosi: sono le due scel¬ 
te più coraggiose dei festiva!, una nel senso , 
buono, l'altra nel senso cattivo. L'italiano, per¬ 
ché non era facile scegliere un film cosi austero, ' 
impeivio. anti-commerciale; il francese, perché 
ci vuole una sconfinata faccia tosta a presenta¬ 
re, al primo festival mondiale, una simile sce- 
■ menza. - ; ■., 

Liberiamoci subito di Grosse fatigue. anche : 
perché scriverne ci dà un vero fastidio fisico 
(speriamo di non somatizzare, ammalarsi a 
Cannes è bruttissimo). E spariamo ad alzo ze¬ 
ro: sospettiamo fortemente che il direttore del 
festival Gilles Jacob l'abbia scelto solo perché 
l'inizio è girato e ambientato a Cannes, e lo stes- 
. so Jacob vi fa una comparsala nei panni di se 
stesso. Del resto, mezzo cinema francese si è 
prestato al gioco dei «cammei», un po' come i 
divi hollywoodiani che comparivano nei Prota¬ 
gonisti di Altman: ma ovviamente il paragone è 
improponibile (scusaci, Bob!). Michel Blanc è 
quel piccolctto prelato che noi italiani conoscia¬ 
mo soprattutto prer l'ottimo Mr. Hi re di Lecontc 
e prer quasi tutti i film di Bertrand Blicr. E' un bra¬ 
vissimo attore, ma dcv'essersi bevuto il cervello: 


■ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ■ ■- ’ 

ALBERTO CRESPI 

ha deciso di esordire nella regia scrivendosi ad¬ 
dosso un film in cui, anch'egli, interpreta se 
stesso: un divo nevrotico, narciso e insopporta¬ 
bile, per di più perseguitato da un sosia (sem¬ 
pre Blanc, si capisce) che si sostiluiscc a lui nel¬ 
le situazioni più imbarazzanti e finisce per fre¬ 
gargli donne, lavoro c camera. Costruito su gag 
al cui confronto Bombolo e Alvaro Vitali sem¬ 
brano Buster Keaton, il film concorre fin d'ora al 
titolo di commedia più insulsa della storia. Ma 
vedrete che a qualche critico francese, intrigato 
dal tema «dosloevskiano» de! sosia (?) e dalla 
-riflessione metalinguistica» sul cinema (???),fi- 
nirà prer piacere. -■ . 

Esauriti i nostri quotidiani -cinque minuti del¬ 
l'odio», per citare 1984 di Orwell, cerchiamo di 
recuperare i pensieri buòni e solenni che ci ave¬ 
vano sfiorato lungo la proiezione di Bamabo 
delle montagne. C'è molto tempre prer pensare, 
durante il fiim di Brenta: dura 126 minuti e. se 
analizzassimo la -trama», potremmo dire che 
120 sono di troppo. Ma naturalmente non è la 
«trama» a contare, in un film che non racconta 
nulla ma che è fatto soprattutto di attese, di im¬ 
mobilità. di tempi morti. Ovvero, è (atto di mon¬ 
tagne. La montagna è nemica della fretta. La 
montagna si prende sempre il suo tempre, e lo, 
imprene agli uomini, a meno che questi ultimi 


non vogliano fare una bratta fine. In montagna k 
non si corre, chi si è inerpicato almeno una vol¬ 
ta sui sentieri e sulle vie ferrate delle Dolomiti, lo ■ 

Girato nel Cadore c in una cascina sperduta ( 
della Val Padana, pressoché privo di dialoghi, 
Barnabo delle montagne è un film-Ufo che non fi 
assomiglia a nulla, se non a se stesso. Visto che v 
. è tratto da Buzzati. pretremmo subito parago-_ 
narlo al Segreto del bosco vecchio di Emianno ’ 
Olmi, e dire a chiare lettere che è molto miglio¬ 
re, se non altro perché il silenzio è assai più fe¬ 
dele a Buzzati di quanto non lo fossero le voci¬ 
ne -disneyane» che Olmi aveva dato ai suoi ani¬ 
maletti parlanti. Ma il paragone con Olmi, di cui 
Brenta è amico e allievo, non è solo ingeneroso: ’ 
è fuorviarne. Perché in Olmi fa sempre caprelino ; 
il messaggio religioso e il forte senso di un pas¬ 
sato volutamente contrapposto al presente vo- 
race: -costruito», idilliaco, e in quanto tale fasul- , 
lo. Mentre Brenta mette in scena una situazione 
fuori dal tempre, in cui tutto - lo stile, la storia, le 
psicologie - è assente. Ci sono solo le monta- 
• gne, e alcuni piccoli uomini che la vita ha para- 
■' cadutato lassù. Bamabo è un guardiaboschi, gli ) 
-altri» sono bracconieri: il destino li fa nemici, 
ma in realtà sono uguali, sono uomini che ac¬ 
cettano la dura legge dei monti, della solitudine 
e del silenzio. Un giorno il vecchio comandante 
Del Colle viene ucciso dai bracconieri: Bama¬ 


bo, che lo amava come un padre, avrebbe l'oc- 

■ casione di vendicarlo, ma viene assalito dalla 

■ ' paura. Cacciato dal servizio, va prer quattro anni 

in pianura, a fare il contadino. Ma un giorno 
una lettera di un ufficiale lo richiama: viene ri- 

■ preso, anche se non in servizio effettivo, prer far 
«; la guardia a una caserma ormai abbandonata, 
-■in cima ai monti più selvaggi. Equi rivede i brac- 

' conicri che hanno causalo tutti i suol guai. Li ha 
; nel mirino. la paura è passata, la vendetta è a 
portata di mano. Ma Bamabo decide di non 
sparare. Contempreraneamente le mine distrug¬ 
gono i boschi e le rocce: si sta costruendo una 
strada, la montagna si sta riempiendo di gente, i 
tempi di Bamabo sono finiti. - > ■; ■ 

Non vorremmo avervi messo fuori strada: 
non aspettatevi un western, anche se i bracco¬ 
nieri si stagliano sulle rocce come guerrieri Apa- 
a che, e Brema inquadra le Dolomiti come John 
, Ford inquadrava la Monument Vallcy. Il senso 
della natura è lo stesso, ma qui non ci sono in¬ 
diani e cowboys. C'è solo un'avventura mentale 
aspra, impaginata con voluta lentezza. Bamabo 
delle montagne è un film belloenoioso: puòca- 
pitarc, che le due cose vadano assieme. Il ri¬ 
schio enorme è che totalizzi qualche centinaio 
di spettatori nei cinema di Cortina d’Ampezzo e 
di Ortisei. e stop: chissà se il festival di Cannes lo 
aiuterà (distribuisce il Luce) a trovare un suo 
pubblico? • • 
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Youkl Kudoh Interprete del film -Plcture Bride» 


Matrimoni per posta e matrimoni di convenienza. Ci sono 
tanti modi di sposarsi. L'australiano Muriel's Wedding e 
Picture Bride , di una regista nippo-americana, portano a 
Cannes la riflessione su come il rapporto con l’altro possa 
condizionare la nostra vita. Pur nella grande diversità del¬ 
le due storie, la prima una commedia al vetriolo, il secon¬ 
do un film drammatico di grande poesia, è possibile tro¬ 
vare un filo sotterraneo dell'Immaginario femminile. 

..... ' 

" DA UNO PEI NOSTRI INVIATI ■ ' f " '' 

MATILDE PASSA 


m CANNES. Maledetto matrimo¬ 
nio, benedetto matrimonio. Quale 
trappola si nasconde dietro il so- ' 
gno di Cenerentola? Quale mondo 
affettivo si può schiudere, invece, fi 
1 dietro un'unione decisa per posta • 
e consumata solo per convcnien- I 
za? Due film, Muriel's Wedding, 
commedia al vetriolo, opera prima 
dell'australiano di P: J.Hogan; e il 
^pdetictt Pitture fìrta'è-dèlta'-fiippo- 
•■americana nataraHomolutù'; Kayo ■■ 
Hatta, passati rispettivamente alla ' 
«Quinzaine» e a -Un ccrtain ré- 
gard-, affrontano l'eterno interro¬ 
gativo dell'unione uomo-donna • 
con uno sguardo tanto diverso 
quanto simile. E non perché chi 
scrive vuole operare una forzatura . fi 
tematica, quanto perché in en- -fi, 
trombi rincontro-scontro con l'al- . • 
tro suscita un viaggio interiore, un . 
percorso doloroso che porterà co¬ 
munque alla maturità, all’accctta¬ 
zione della propria verità. 

Seguiamo allora le nostre prota- 
gonistc. Saliamo su un bastimento 
che ai primi del Novecento attra¬ 
versa l’Oceano Pacifico per con¬ 
durre una giovane, delicatissima 
orfana, verso il suo promesso spo¬ 
so, un bel giovane emigrato alle 
Hawaii, che ha inviato la sua gra-, ; 


devole foto. Siamo nel film di Kayo 
Hatta, immagini di selvaggia poe¬ 
sia, dove la natura è respiro e mi¬ 
stero. Scesa dalla nave la ragazza 
scopre che il bell'uomo é un signo¬ 
re avanti negli anni e non proprio 
affascinante, che la casa é una ca¬ 
panna tra gli sterminati campi di 
; canna da zucchero dove i giappo- 
PC6|,,como.gli schiavi. sti;appapo la 
..vita ogni ntinutor.L^ dejusionq è fé- ! 
roce. Il desiderio di fuga è imme¬ 
diato. Il contrasto tra il sogno e la 
realtà intollerabile. Cambiare, tor¬ 
nare in Giappone diventa il sogno 
nel quale la ragazza, si immerge 
per sopravvivere. La corte discreta, 
l'affetto e l'attesa del marito non 
piegano la sua avversione. Sarà 
rincontro con una giovane donna 
che ha saputo amare quei luoghi 
.selvaggi e arcaici, che ha saputo 
tornare alle radici, a consentire a 
Riyo di scoprire la possibilità di un 
rapporto profondo, autentico con ; 
, il marito e con la vita. Aldilà delle 
apparenze. -•.y 

Seguiamo ora Muriel in quell'in¬ 
ferno di pettegolezzi, falsi miti, vere 
crudeltà psicologiche che si consu¬ 
mano nella cittadina balneare au¬ 
straliana Porpoise SpiL Muriel, 


brutta, grassa c decisamente un 
po' scema passa la vita a sognare il 
principe azzurro e a subire le an¬ 
gherie delle sue amiche che la vo¬ 
gliono cacciare dal gruppo perché 
fa fare loro brutta figura. La sua 
stanza è tappezzata di foto di spo¬ 
se. Abiti provincialmente sontuosi, 
strascichi e veli da finte principes¬ 
se, il sogno del matrimonio diventa 
l'incubo attorno al quale ruota tut¬ 
ta la sua vita. É tappezzata anche 
di bugie, la sua quotidianità. Poi un 
giorno Muriel scappa a Sydney, 
dove incontra una sua vecchia 
amica, una ragazza vera, sincera, 
non quel misto di volgarità e aero¬ 
bica delle sue feroci compagne. 
Anche qui il rapporto con una 
donna che ha saputo essere se 
stessa comincia lentamente a mo¬ 
dificare la nostra prigioniera dei 
soap-sogni. Ma il processo è lento, 
lentissimo. Vittima della sua nevro¬ 
si; Murici sposa un bèllissfmo'spor- 
tivo di origine sudafricana che cer- 
ca una donna australiana per otte¬ 
nere la cittadinanza. Murici è den¬ 
tro di sé umiliata e ferita, ma spa- 
, ventosamente felice di poter mo- v 
strare alle sue amiche quello che è 
■ riuscita a fare, dove è riuscita ad ar- > 
rivare: sulle prime pagine dei setti- 
manali rosa, al fianco di un uomo . ; 
da esibire come un trofeo. «Il so¬ 
gno di Cenerentola si è avverato», -.>» 
scrivono tutti i giornali. Muriel .; 
trionfa. Sarà la morte della madre, fi:; 
vittima di una vita illusoria e mise¬ 
rabile al fianco di un uomo che vo- k 
leva solo «vincere» e mostrare agli ? 
altri quello che valeva, a farie ri¬ 
conquistare la maturità. A uscire 
dal sogno di plastica, a dare un cal¬ 
cio al finto principe azzurro per 
riappropriarsi di se stessa: grassa, 
non bella, ma viva e vera. . . • 


m CANNES. Provate un po' a riconoscerla, que¬ 
sta piacevole fanciulla dai capelli rossi e gli oc¬ 
chi verdi, su quello schermo dove venti chili più ,. 
oltre presta il suo volto smarrito a Muriel. Parlia¬ 
mo di Toni Colette, la bravissima attrice inter- >. 
prete di Muriel's Wedding che, per avere questa jy 
parte, ha accettato di ingrassare di venti chili. 
Sono passati i tempi in cui era il trucco ad aliar- fifi: 
gare i fianchi e i seni delle attrici. Oggi gli attori ' 
accettano di deformarsi fisicamente, scuola Ro-. 
beri De Niro, Un meccanismo che certamente.fi 
aiuta di più a calarsi nella parte, perhé uno la • 
parte se la porta dietro anche nella vita quoti¬ 
diana, fn ogni momento. «È vero, sono diventa-1- 
ta davvero Muriel, con le sue insicurezze, la sua 
sofferenza per il suo brutto corpo», spiega Toni 
Collette. «Andare in giro e vedere la gente che 
distoglie lo sguardo da te perché sei brutta, mal¬ 
vestita, impacciata è un'esperienza molto dolo¬ 
rosa, ma molto formativa». Toni ha conquistato 
i suoi venti chili in sette settimane: «Una dieta 
ferrea, studiata appositamente da un medico e 
da un dietologo. Cibi di ogni genere, pillole, ho 
ingurgitato di tutto, mi sentivo come un pallone , 
aerostatico»; Appena,finito il film quattro poesiap 


Quei venti chili 
di troppo 
della bella Toni 

" • ' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI - 


dieta ferrea, «a non ingurgitare niente», per ri¬ 
conquistare il peso forma: «Una gran fatica, ma 
ripagata bene sul piano professionale e uma¬ 
no». t • ■ •• ; ■ ' >••• • ■ • 

Toni è nata propria in quel terrificante paese 
di provincia descritto nel film. «Esistono davvero 
delle persone cosi perfide. La scena in cui Mu¬ 
riel viene cacciata via dalle sue amiche é vera, 
verissima. Posso testimoniare che sono accadu- 
tecosedcl genere 1 nella mia cittadina. Che non 


si fa altro che parlare di matrimonio, rubarsi fi¬ 
danzati, fare a gara a chi ha il vestito più bello, o 
le scarpe più alla moda. È un vero inferno». La 
seducente Toni non condivide la nevrosi da 
matrimonio raccontata nel film: «Non ci penso 
proprio, mi sento ancora giovanissima e con 
molte cose da fare, diciamo che é l'ultimo dei 
miei pensieri, per fortuna». Per ora si concentra 
sulla sua professione che è cominciata in tea¬ 
tro, e continuerà anche in teatro, «perché mi 
piace coltivare tutte e due le strade, si arricchi¬ 
scono a vicenda», e che l'ha portata già in altre 
pellicole che hanno avuto un certo successo. 
■Ma questo è il primo ruolo da protagonista in 
un film di importanza e soprattutto un film che 
è stato scelto per un Festival». E pensare che al¬ 
l'inizio il regista non era convinto che fosse lei 
l’attrice giusta. Troppo carina per diventare un " 
personaggio fantozziano. Eppure c'è riuscita. 
Evidentemente è il momento delle donne che si 
divertono a farsi imbruttire e invecchiare: da 
i Vima Lisi a Gong Li. Magari i un modo per ri- 
. scoprirsi più belle nella propria pelle. 

«it>,indi . . . , OMa.Po. 


«QUINZAINE». Presentati due film di lingua tedesca 

Est-Ovest, andata e ritorno 


■URICO LIVRAQHI 


m CANNES. Lo spaesamento di 
tanto in tanto fa capolino in questo 
festival. Spaesamento in senso let¬ 
terale: quello stato di sospensione, 
di sradicamento, di sdoppiamento ■ 
personale e culturale che accorri- - 
pagna gli spostamenti, lo fughe c i ' 
flussi migratori di questa fine di se¬ 
colo. Non ci sono solo passaggi a 
senso unico - dal Sud al Nord, dal- ' 
l'Oriente all'Occidente, dall'Euro¬ 
pa all'America. Se la protagonista 
di J'aì pas sommeil sbarca a Parigi ' 
dalla Lituania, c'è anche chi si la¬ 
scia alle spalle le luci dell'Occidcn-. 
te. almeno stando ai personaggi di 
AufWicdersehcn ArneriKa. del tede¬ 
sco Jan Schutte, presentato alla 
Quinzaine. È il turno dei film in lin¬ 
gua tedesca, pochi, peraltro, in 
questa edizione del festival (non 
certo un segno di grande fervore 
produttivo). Sempre alla •Quinzai¬ 
ne» si è visto anche 7! Fragmenla 
Einer Chronologie Des Zufalls 
(«Frammenti di una cronologia del 
caso»). dell'austriaco Michael Ha- 

neke. .. ■ v;; : L 

Dopo trent'anni d'America, a 
Bringhton Bcach sull'Atlantico, do¬ 
ve la grande spiaggia immersa nel 
grigiore invernale e le strade madi¬ 
de di pioggia ricordano il nord Eu¬ 
ropa. Moshe, sua moglie Gcnovefa 
c il suo amico Isaac decidono di 
Tornare in Polonia, per un paio dì 
mesi. Un sogno alla rovescia, in cui 
il paese d'origine appare come un 
luogo mitico della memoria. Sono 
ormai avanti con gli anni, e passa¬ 
no le loro giornate americane tra 


un giro in bici sotto la pioggia e la 
ricerca dì una carpa da cucinare. 
Ebrei nati tra Germania c Galizia, 
che parlano una lingua indefinita, fi. 
una mistura di inglese, yiddish, po¬ 
lacco e tedesco, come dice il regi¬ 
sta stesso. Si imbarcano su una na¬ 
ve diretta a Danzica, una carretta 
ansimante, che infatti esala Culti- 
mo respiro in un porto della Ger- 
' mania. Sono costretti a pernottare 
a Berlino, la notte di Natale, mal- fi 
grado l'opposizione di Isaac, che 
va dicendo di essere ricercato 
dall'Fbi. Nulla potrebbe essere me¬ 
no credibile, data l'età, e data la V 
sua buffa personalità. In ogni caso i 
tre, dopo aver pranzato in una 
; mensa pubblica, passano la fron¬ 
tiera grazie a un esportatore clan¬ 
destino di lavatrici. Ma anche in 
' Polonia tutto è cambiato. Il comu¬ 
niSmo è finito, si impone l'econo¬ 
mia di mercato. Ma nulla è cam¬ 
biato: la merce non c'è, e quando 
c'è costa più che a Bringhton Bea- 
ch. data l'inflazione dilagante. Sul 
filo di un limpido umorismo, a vol¬ 
te francamente irresistibile, si sno¬ 
da una vicenda dai contorni aspri¬ 
gni, in uno scenario di degrado, di 
disfacimento e di devastazione so¬ 
ciale. Insomma, un film girato sen¬ 
za grand: mezzi, c tuttavia diverten- 
■ te c pungente, che avrebbe anche fi 
potuto figurare benissimo in con¬ 
corso. -- »■ •.•• 

Con 7/ Fragmcruesiamo decisa¬ 
mente su un altro pianeta. Quando 
diciamo frammenti non . stiamo 


scherzando. Il film è costruito co¬ 
me un gigantesco zapping che 
produce un effetto spiazzante e a 
un tempo seducente. Schegge a ri¬ 
petizione, passaggi rapidi da un fi.f 
personaggio all'altro, sequenze ve- \ 
loci troncate senza remissione, co- 
me su un gigantesco teleschermo. 
Solo che qui sfilano l'inquietudine, 
l'angoscia, il deserto esistenziale fi- 
delie città dell'Occidente. Segmen- £/ 
ti di vite prosciugate dal silenzio, Tj 
dal ripiegamento, dall’atomizza¬ 
zione e dallo svuotamento della 
realtà quotidiana. . Un poliziotto ! 
con la figlia malata, uno studente : v 
dalla psiche fragile, una famiglia in ,, 
cerca di un bambino da adottare, 
un piccolo clandestino rumeno j-ó 
che si trascina per mesi nella gran- 'fi¬ 
de città tra l'indifferenza delle per¬ 
sone. Ha dodici o tredici anni, non ,v 
di più, ma è perfettamente consa- , 
pevole di come si possa sopravvi¬ 
vere. magari frugando tra la spaz¬ 
zatura, magari compiendo qual¬ 
che piccolo furto. ...«• 

Una struttura decisamente ami- 
convenzionale per un film allestito 
da un regista dalla tempra dì au¬ 
tentico sperimentatore, già noto al¬ 
la *Quinzainc». Affascinante, e tut¬ 
tavia non del tutto convincente in 
quel suo rendere esplicito fin dall'i¬ 
nizio un esito tragico c un po' 
scontato. Già sappiamo, infatti, fin • 
dalla prima sequenza, che le pisto¬ 
le rubate in un posto di polizia ver¬ 
ranno usate. E non stupisce che a 
sparare e a uccidere tre persone 
(oltre a sé stesso) sia lo studente. 

Per un banale contrattempo di - 
troppo.- .... . 




Da oggi per registrare i pro¬ 
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi, con il 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView. fi- -'l'fi"fiK".'fi-fi' 


r 

ShowView 1 
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Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il. 
numero corrispondente al pro¬ 
gramma che volete registrare : 
indicato accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto, fififi ' 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo¬ 
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel¬ 
lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 
TV/Video/Hi-Fi. 


Dopo 20 anni qualcuno ha 
finalmente inventato un sistema 
semplice per programmare^ 
il videoregistratore. N lSSj| 






Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 
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TEATRO. 



Paolo Rossi 


Sogni, satira 
e canzonacce 


in tournée 


■a FIRENZE. Eccolo di nuovo in 
scena, al Teatro Tenda di Firenze, 
il piccolo elfo dei Navigli, l'erede 
della grande tradizione meneghi¬ 
na dei cantori di periferia, degli iro¬ 
nici e un po' arrabbiati amici del 
bar, che tirano tardi la sera tra bi¬ 
liardi, canzoni, modeste trasgres¬ 
sioni c che poi, dopo anni di gavet¬ 
ta, escono allo scoperto per un 
pubblico più vasto, ma non dimen¬ 
ticano niente delle loro radici. An¬ 
zi. non fanno altro che estendere 
l'area delle loro serate, che diven¬ 
tano vere e proprie toumées. Ma 
queste sono un po' come il viaggio 
fuori porta di un gruppo omoge¬ 
neo c non troppo desideroso di 
cambiare per piacere, ma anzi di 
imporsi in tutti i suoi caratteri. La 
grande scuola di Gaber c di Jan* 
nacci, più la buffoneria irriducibile 
di Dario Fo. più una personalissi¬ 
ma rabbia, fanno senz'altro di Pao¬ 
lo Rossi il più bravo dei comici 
' (foggi: ~ " ' ' 

I tempi, poi, lo designano come 
leader naturale di quella schiera di 
artisti che nelle nefandezze dell'ul¬ 
timo scorcio del vecchio regime 
avevano trovato la forza di un'arte 
oppositiva e irresistibile. Coraggio¬ 
so antesignano di quell’opposizio¬ 
ne che ha in piccola parte contri¬ 
buito al crollo del vecchio regime 
di poteri tribali, si trova oggi, dopo 
un apparente e vertiginoso giro di 
valzer che non pare aver molto 
mutato le cose, a verificare la forza 
identica della sua satira. Il trasferi¬ 
mento al naturale dall’un signore 
di Milano all'altro, ha infatti qual¬ 
cosa di metafisico. Il suo Canzo¬ 
nacce. dal night a Shakespeare, in¬ 
fatti. dà la sensazione di essere uno 
spettacolo già visto. Ma non è una 
sensazione teatrale, è piuttosto 
, «politica». Quell'Intercambiabilità 
dei temi e delle canzoni nel libero 
e disordinato pot pourri del more 
faggio scenico, quella sontuosità 
arabeggiantc e caotica, quei volu¬ 
mi altissimi e quelle parole spesso 
affabulatc senza un ordine appa¬ 
rente. danno la sensazione dì un 
naufragio. Il bric à brac nel quale si 
snodano le storielle sceme, le can¬ 
zoni note o sconosciute, le parole 
impastate e taglienti del piccolo 
omino dagli occhi acquosi, è lo 
stesso che ospitava la satira contro 
il signore precedente. 

- Allora nulla è cambiato? Ed 6 la 
sensazione rara che, di nuovo, il 
teatro possa far questa piccola co¬ 
sa: tenere sveglia l'attenzione e «fa¬ 
re uscire la gente di casa» per non 
tagliare i pronti della comunicazio¬ 
ne. Il resto è spettacolo. Spettacolo 
di stile ed energia, nello snodarsi di 
quel mondo assurdo fatto di me¬ 
morie personali e artistiche, di co¬ 
municazione immediata, di serietà 
che si spezza in sorriso, di autenti¬ 
co dominio della platea. E piacere 
continuo nel contendere al Bcrlu- 
sca il copyright del «sogno» (con la 
ripresa del suo «sogno all'incontra* 
rio», dove «i giapponesi cacano in 
testa ai piccioni c Craxi chiede scu¬ 
sa a tutti»), nel •deccrvcllamcnto» 
strappato a Brecht Wcill, nella tra- 
. scinante versione salsa di Jimmi 
Hendrix (il titolo Hcy Angelo), fi¬ 
no alla «canzone di Ariele», che 
giustifica la presenza del sommo 
Shalkcspcarc nel titolo. Insomma 
una serata memorabile, non tanto 
per la folla accalcata e plaudente, 
quanto p>cr la sensazione che, in¬ 
sieme ai compagni Cesario Dossc- 
na Dell'Aquila Coppolccchia e Bi- 
sio, con la regia di Giampiero Sola¬ 
ri c la partecipazione della band 
C'è quel che c'è. l'elio abbia colto 
ancora nel segno. Dispiace che 
non sia nuovo, che non abbia po¬ 
tuto fare di più. Ma che colpa ha, 
proverctto, se il nuovo è cosi uguale 
al suo vecchio bersaglio? vrr 


MUSICA. 


Ceìentano presenta ii tour e si scopre berlusconiano convinto 




Dalla Sicilia alla Germania 
Il ritorno (costoso) del «Molleggiato» 


Ceìentano In tour, quindici anni 
dopo: toccando stadi e palasport, 
ma senza folle oceaniche. 

Ottomila persone a sera, partendo 
dalla Favorita di Palermo II 29 
settembre. Il resto In ottobre: Cava 
del Tirreni (1, stadio Lamberti), 

Sari (4, stadio San Nicola), Roma 
(7, Palaeur), Firenze (10, 
Palasport), Bologna Casalecchlo 
(13, Polosport), Treviso (15, 
Palaverde),Torino(18, ■ 

Palastampa), cui seguiranno dieci 
date all'estero, concentrate per lo 
più In Germania, prima della 
chiusura al Forum di Assago II 18 
novembre. Le prevendite 
comlnceranno II 23 maggio, con 
biglietti oscillanti fra le40.000e le 
100.000lire (solo per Cava e Bari I 
prezzi saranno più bassi). «Inizio " 
dalla Sicilia perche le nostre 
regioni sono Intercambiabili: esiste 
solo l’Italia», spiega Adriano. «Ma a 
Palermo chi pagherà 100.000 lire 
per un biglietto?» chiedono I 
cronisti. «Quelli che possono», 
ribatte l’organizzatore del tour.. 
•Chissà, forse I mafiosi allora» ■' 
conclude Ironico II «Molleggiato». 
Che, superato In parte II terrore del 
contatto troppo ravvicinato col, 
pubblico, evidenziato durante I - 
concerti del 1979, si presenterà su 
un palco di grande dimensioni, : - » 
sullo sfondo di un enorme orologio 
senza lancette: con lui sulla scena 
cl saranno una ventina di musicisti. 
Inclusi sezione flati, coro e due - - 
batterie. Pochi gli effetti speciali. 


per concentrarsi sul personaggio ■ 
Ceìentano che, per l’occasione, 
dovrebbe limitare monologhi e • 
messaggi: «È un tour per divertirsi e 
scherzare con la gente», rflce lui. 
Annunciando una scaletta con una 
marea di classici, dagli anni :• 
Cinquanta ai giorni nostri: 
includendo pure due o tre pezzi 
nuovi. Le novità appunto: Adriano 
rivela che ha quasi terminato II suo 
album, dal probabile titolo «Quel -p 
punto», che Includerà brani scritti 
con Mauro Spina e Maurizio ' 
Fabrizio, oltre a una nuova versione 
di «Prlsencollnenslnalnciusol», 
questa volta In Italiano e - 
rib a ttezz a t a emblematicamente «Il 
seme del rap». «Un disco che paria 
d’amore, ma che sarà comunque 
un po’strano: non posso dirvi II . 
perchè», aggiunge misterioso. »*■■■.■ 
Rammentando con un pizzico di v . 
rammarico la deludente riuscita 
commerciale del precedente 
album, «Il re degli ignoranti», opera 
che ricordiamo pretenziosa e 
pasticciata: «Eppure a me piaceva. 

Il fatto è che abbiamo sballato I 
tempi dell'uscita e la promozione - 
successiva: insomma, è stato poco 
sostenuto. Anche se alla fine ha 
venduto sempre 350.000 copie». A 
proposito di dischi ’n famiglia, 
Adriano boccia quello del figlio 
Giacomo, realizzato anni fa con 
•troppa fretta», e promuove il 
. recentissimo -Faccia di merda- di 
Rosita: »È forte, potrebbe vendere 
moltissimo». . O Diego Perugini 



Adriano Ceìentano durante la presentazione della sua tournée 


Campisl/Ansa 


Ili 




Adriano Ceìentano in tournée dopo 15 anni. In un teatro 
zeppo di fotografi e giornalisti, ha parlato di se stesso e del 
mondo. Partenza 'da 'Palermo 41 29 settembre, con tanta 

della via Gluck».’ E ribadisce tra plateali cbritraddfzioni le 
sue note prediche ecologiche. «Ho il culto del mattone e 
per questo faccio debiti. Nella musica rock nessuno più 
bravo di me, ma mi piace Vasco Rossi» ' 


■ MILANO. Ci è apparso Cclenta- 

no. Stempiato, sorridente e incoe¬ 
rente. Presentato da una serie di 
apologetiche dichiarazioni d'amo¬ 
re e d'amicizia da parte di mana¬ 
ger e complici, è arrivato Lui. A 
parlare di tutto c nello stesso tem¬ 
pro a dire il meno possibile sulla 
prossima tournée e il prossimo di¬ 
sco. Ai fotografi che lo circondava- ; 
no ha intimato: «sedetevi o andate 
a casa» e ai giornalisti ha fatto subi- , 
to consegnare gli articoli già belli c 
stampati sulle loro rispettive prime ■ 
pagine. Ma per fortuna l'Unità 
mancava. - .■ ■ 

■ Il nostro giornale è inimitabile, 
gli abbiamo detto. E lui, pensando 
che cl dispiacesse non figurare tra ; 
gli altri «falsi», ci ha chiesto scusa. 


Niente meno. E subito ha risposto 
alla nostra domanda sull'inopinato 
appoggio politico dato a Pannella 
proprio mentre si spencolava verso 
Berlusconi. Un sostegno che ha 
sortito ben due risultati fallimenta¬ 
ri: una bocciatura dall'elettorato e 
una fregatura da Berlusconi. 

«No, non mi sono pentito - ha ri¬ 
sposto Ceìentano - di avere api- 
poggiato Pannella. È vero che non 
abbiamo toccato il 4 ?ó, ma siamo 
arrivati comunque al 3,9, mentre 
prima il massimo era stato il 3,5. 
Ho sempre stimato Panpella, an¬ 
che se non condivido tutte le sue 
battaglie. Apprezzo il suo impegno 
Pier i diritti civili e spero che un 
Pannella ci sarà sempre». «-y 

Televisione. La tv che piace a 


Ceìentano dovrebbe essere «fatta 
da più piersonc intelligenti possibi¬ 
li. Òggi serve la forza dell'intelli- ; 
grinza ih l uri ! m'ondò / che''nòri'stà'gi - ■' 
Irando.molto,benej^velocità au- ). 
menta è Questo è uri grosso errore. ) 
Per difenderci dall'impatto contro 
un muro fatto di soldi e business, ci K 
vuole una tv fatta dai Costanzo, p 
Santoro, Funari e Fede (ridete? al-1 
lora vuol dire che è giusto). Chi do- ■ 
vrebbe essere il proprietrio di que- ■. 
sta tv? lo. naturalmente! L'ho già ' 
detto: la cosa migliore è spegnerla, : 
la tv. Almeno due volte alla setti- 
* mana. Ea Natale pier 15 giorni». 

; . Soldi e mattoni. «Èvcro. ho tanti k- 
debiti perché ho questo vizio di ?; 
: spendere più di quel che guada- ; 
gno. Ho il culto del mattone. Pur 
sapendo che prima o poi, diciamo ?' 
fra cent'anni, non ci sarò più...(e 
voi sarete qui ad ascoltare un altro ;■ 
come me, ma più scarsino), bèh, •» 
la casa 6 il fondamento del benes- ■ 
sere. Se le case sono malfatte, se- ■ ■ 
condo me vengono le malattie e ;■ 
perfino le guerre. Cosi’ho 6 miliardi 
di debiti, ma li pagherò. Potrei fare ir 
; film, contratti,, pubblicità, ma la f 
tournée no, non la faccio per I sol- '■ 
di. La faccio perché a me piace } 
giocare e uno dei mici giochi pre- : 
feriti ò la musica. Un altro gioco 


che mi impegna molto è la curiosi¬ 
tà per quel che succede nel mon¬ 
do», .. .•••_ ■ 

„Due miliardi’dei^sùddetti debiti 
ICeìentùno djcé.'cii. ayièriì,'fatfi'per 
costruire il suo teatro di posa do¬ 
mestico, da dove trasmetterà la tv 
pirata che interferirà con l’altra tv. Il 
progetto non è saltato, solo rinviato 
pervia della musica. ,-» H : 

Berlusconi. «Penso che sia l'uo¬ 
mo che ci voleva oggi. Uno che si è 
fatto dal niente e che ha costruito 
quel che ha costruito, penso deb¬ 
ba far riflettere gli oppositori. Co¬ 
me si fa a criticarlo prima? Bisogna ; 
vedere quel che farà. È un grande ! 
costruttore? Certo, l’edilizia per me 
è un cancro della società, ma io 
penso che Berlusconi, dopo aver 
: fatto tutto quel che ha fatto, ora ; 
non si diverta più. Ora vuol dimo¬ 
strare che e capace di dare un'ag-. 
giustatina all'Italia. Spero che lo 
faccia tenendo conto dello spirito 
ecologico. Fra 4 anni si vedrà, lo fa¬ 
rò un'altra conferenza stampa e 
giudicheremo. A chi potrei parago¬ 
nare Berlsuconi? A un ragazzo dcl- 
, laviaGluck».. • «r 

Pubblicità. «SI, è vero, ho sem¬ 
pre combattutto Berlusconi per il 
suo martellamento pubblicitario. 
Tante volte mi ha proposto di lavo¬ 
rare per lui, ma io gli ho risposto: 


va bene, se per quel giorno 11 non 
fai pubblicità. Cosi non se ne è fat- 
4 to niente. Mi auguro che ora che 
deVé’peri'sàrè'a|lo spirito; migliori 
anche la sua tv. SI. ho letto chi è il 
’ ministro dell'ecologia de! governo 
Berlusconi e mi è dispiaciuto. Spe¬ 
ro che lo cambi, oppure che gli dia 
due schiaffi. Forse voglio illudermi. 

, ma uno può cambiare, può succe- 
' dere che si accorga di aver fatto 

' una strada sbagliata». -. 

La musica d’oggi. «Più bravo di 
me non credo ci sia nessuno. Va¬ 
sco Rossi mi piace molto perché è 
autentico. Questo non vale per 
! Zucchero, che si dispiace di non 
: essere : poliomelitico come • Joe 
Cocker. La musica però mi piace 
r , tutta. Chiaro: vengo dal rock e pre- 
; sto maggiore attenzione a tutto 
quello che è nato da 11. Ma non ci 
sono poi tante diversità nella musi- 
>■ C3». ' ••»?;•; *•••. 

Ultima chicca. A una giornalista 
- che lo accusava di voler essere 
sempre simpatico, lasciando alla 
moglie Claudia il compito di fare 
l'antipatica per lui, proteggendolo 
dal mondo esterno, Adriano ha ri- 
: sposto: «Stai mentendo sapendo di 
’r mentina (sic!). lo, se l'occasione 
V. mi dà modo di essere cattivo, sono 
l cattivo. In senso buono però». ; » 


TELEVISIONE. Finisce oggi «Il rosso e il nero». In autunno il giornalista condurrà «Italia notte» 


ricerca 


non c’è» 


Il rosso e il nero addio. Il settimanale di Raitre saluta i tele¬ 
spettatori questa sera (ore 20.30) con una puntata dedi¬ 
cata alla tv che non c’è. Il prossimo autunno Michele San¬ 
toro e la sua squadra si occuperanno del «telegiornale che 
non c’è». Ovverosia della tanto sospirata (da parte del vi¬ 
cedirettore del Tg3) striscia informativa quotidiana. Titolo 
provvisorio, Italia notte. E a Milano, Italia toccherà traslo¬ 
care in altro orario. Forse nel preserale, ,,'v ; £•: ' 


STEFANIA «CATINI 


m ROMA. Dai c dài, Michele San¬ 
toro ce l'ha fatta, il prossimo anno 
dovrebbe riuscire a realizzare il 
quotidiano che desiderava da al¬ 
meno due anni. Quando lo aveva 
anticipato all 'Unità era ancora un 
desiderio. Ora lo annuncia per rea¬ 
lizzato. alla vigilia della puntata . 
odierna del Rosso e nero, ultima 
puntata della lunga serie di setti¬ 
manali che il giornalista (attual¬ 
mente vicedirettore del Tg3) e la 
sua squadra hanno messo in onda 
in sei anni. '■ v ’ •• ■ 

Se il passato era Samarcanda, il 
futuro sarà Italia notte- titolo prov¬ 
visorio per la nuova striscia di Rai¬ 
tre, in onda da ottobre tutti i giorni 


dalle 22.30. Santoro vuole uscire 
da se stesso, o dal suo ruolo, se 
preferite: sottrarsi al peso del dibat¬ 
tito, lasciare lo stile che ha creato.' 
«Basta con i politici inflazionati, ba¬ 
sta con i talk show paludati e stan¬ 
chi - dice -. Sento la necessità di ri¬ 
partire dal basso. Voglio rituffarmi 
> nella realtà, affinando le tecniche 
del racconto, girando all'esterno, 
collegandomi con la gente comu¬ 
ne, riportarla in tv, perché i politici 
l'hanno tagliata fuori, per farla 
esprimere sulle scelte da fare». 

Se Santoro è stato alla ricerca 
del partito che non c'era (e che 
adesso purtroppo c'è), ora va sti¬ 
molando il dibattito sulla tv che 


non c'è. Dopo l'iniziativa di Eveli- 
na, questa sera saluterà il pubblico 
del Rosso e nero con una puntata ; 
tutta dedicata al futuro della tv. «Il - 
presidente del Consiglio possiede ~ 
tre reti televisive: è un problema?» e I 
«Comprereste azioni di una televi¬ 
sione che non c'è?», sono le do¬ 
mande alle quali risponderanno il , 
vice presidente del Consiglio e mi- », 
nistro delle Poste Giuseppe Tata- 
rclla, il ministro dei Rapporti coi V 
Parlamento Giuliano Ferrara, Mas¬ 
simo D'Alema, Giorgio La Malfa e ; 
Maurizio Costanzo, . .. 

Ma la ricerca non finisce qui: il 
prossimo autunno Michele Santo- ■ 
ro cercherà di dare forma a un'al¬ 
tra «cosa che non c'è», il telegiorna¬ 
le: «Non si può continuare a fare tre 
night line tutte uguali con tre o • 

' quattro giornalisti in studio a inter¬ 
vistare gli stessi Bossi, Miglio, Cossi- 
ga». Parole sante per quanto riguar¬ 
da le «fotocopie» del Tgl e del Tg2, 
ma che fine farà Milano, Italia ? L'i¬ 
potesi é che il quotidiano attual¬ 
mente condotto da Enrico Deaglio 
vcngacollocatonellafasciapre.se- 
rale, un’idea che Guglielmi aveva : 
già abbozzato tempo fa. «Conside¬ 
rerei una iattura se Milano. Italia 


scomparisse», dice Santoro. «Però 
- spiega il vicedirettore del Tg3 - 
intendo dare il mio contributo al 
rinnovamento scompaginando gli 
schemi, creando scompiglio: dedi¬ 
carmi a un programma quotidia¬ 
no, rinunciare a quello che era or¬ 
mai un appuntamento stabile del 
giovedì. Sono convinto che sia ne¬ 
cessario fare scelte più coraggio¬ 
se», ’ ■■ »' • ■ v... 

Il coraggio, a detta di Santoro, 
non abbonda tra i professori: «Fare 
una politica di risparmio, pensare 
di risolvere i problemi della Rai so¬ 
lo con il taglio di qualche ramo 
secco è una sciocchezza. 1 rispar¬ 
mi vanno fatti con i progetti edito¬ 
riali ben distinti. Ed è : un'altra 
sciocchezza pensare di fare una tv 
autarchica, i collaboratori esterni 
sono fondamentali». E ai consiglie¬ 
ri della Rai lancia una sfida: «Per¬ 
ché non raccogliamo il meglio dei 
cervelli e degli autori che lavorano 
alla Rai per mettere insieme un 
buon progetto editoriale c non la 
smettiamocoi voler fare una tv di 
sottrazione? Se non ci sono più 
muri all'interno della Rai, se il cli¬ 
ma è quello di rinnovamento cultu¬ 
rale, perché io non potrei andare 


y su Raiuno o su Raiduc senza crea- 
:v re la psicosi della defezione?*, San- 
« ■ toro ha osservazioni per il direttore 
1 di Raiuno Dclai («Non vedo all'o- 
. rizzonte nessun rilancio di Raiuno, 
a meno che esso non passi attra¬ 
verso,le partite di calcio») c a Gu- 
. glieimi consiglia: «Credo che sia 
sbagliato continuare a gestire il pa¬ 
linsesto della rete considerando 
Raitre eterna. Raitre ha esaurito la 
sua funzione storica. Ora deve 
contribuire a rilanciare un progetto 
Rai tout court». Sono parole più da 
V alto dirigente dell'azienda pubbli- 
. ca che da vicedirettore di una te¬ 
stata. Ma l’emergenza Rai non è 
una sciocchezza. E Santoro ha dal- 
y. la sua una lunga esperienza vin- 
» ; cente sul piano sia dell'offerta tele- 

• visivo che degli ascolti. Solo in que- 
; sta edizione del Rosso e nero ha 
P aumentato l'ascolto del 30 per 

cento rispetto all'edizione passata, 
;' portando l'Audite! a registrare an- 
- che picchi di undici milioni di spet¬ 
tatori. A fronte di questo successo 
■ però, corriamo il rischio di diven¬ 
tare sterili - osserva il giornalista - 
. rinchiusi in una sorta di “bla bla” 

* sempre con le stesse persone». ' 


l'Unitài? pa gina / 

la T v 

di enricoVaime 


E ora 

via al folklore 
dei mostri 


ja CCANTO A SCOPI di medio 
Jyffi e alto livello (intrattenl- 
mento, informazione e per¬ 
sino, eccezionalmente, formazio¬ 
ne) la Tv assume intenti bassi non 
si sa se più sciocchi o avvilenti: 
creare dal nulla o quasi personaggi 
da iscrivere nell'albo dei Vip. Il ter¬ 
mine Vip é quanto di più desueto e 
provinciale resista nel disastrato 
vocabolario dei più disattenti (in¬ 
sieme a Sisal, grammofono, cam¬ 
po d'aviazione. Presbitero, lolita e 
altre patetiche espressioni oggi in¬ 
giustificate) ed è perciò usato or¬ 
mai solo da certi giornali e dall'in¬ 
formazione cosiddetta popolare: 
quindi televisione.. 

Perché un qualunque, e anche 
un nessuno, raggiungano l'iscrizio¬ 
ne all'albo di quelli che contano 
diplomandosi in popolarità mon¬ 
dana, c'è bisogno di un certo nu¬ 
mero di passaggi in video caratte¬ 
rizzati da alcuni rictus o tormento¬ 
ni orali o d'immagine in modo che 
il consumatore si affezioni ad alcu¬ 
ne ripetitività significative (?). v.yv. 

Questi tormentoni non debbono 
essere originali: basta anche una . 
citazione classica proposta come 
propria («Ho fatto un sogno», cfr., 
Martin Luther King) o un’abitudine 
estetica ripresa da altri (scaraman¬ 
tica cravatta a pois, cfr. Gilbert Be- 
caud. Oppure doppiopetto a rever - 
larghi, cfr. Charles De Gaulle). Ci 
penserà la Tv poi a dare a quelle 
scelte un valore identificatorio: «Ec¬ 
co il presidente con la sua consue¬ 
ta cravatta a pallini c il doppiopet¬ 
to antracite ormai di prammatica». 

La costruzione (o kit) del perso¬ 
naggio emergente dalle onde cato¬ 
diche richiede anche la sottolinea¬ 
tura di .piccoli dettagli che sembra¬ 
ne», superflui:.!,«La prima riunione 
del -governo è avvenuta nell 'abita- ■ 
zione del premier in via dell'Ani¬ 
ma» (il codice d'avviamento posta¬ 
le non è obbligatorio), «davanti ad • 
un piatto di risotto alla milanese • 
servito dal fido Michelino». L'infor¬ 
mazione è di per sé irrilevante (la 
compagine poteva anche mangia¬ 
re broccoli serviti da un inaffidabile 
Gustavo, per dire), ma serve a si¬ 
gnificare puntigliosità e gusto per il 
dietro le quinte, la privacy dei Vip, 
tira. Il presidente ama le torte di 
mele (oddio: allora è come noi!) e : 
beve poco (privilegia comunque 
lo champagne Krug: oddio, allora ' 
non è proprio come noi!). i-;;, 

UESTE NOTIZIE vengono 
■ ■ buttate II con nonchalan- 

ce in mezzo ad altre di 
maggior spessore. Ma sono pro¬ 
prio le più frivole a far da base al : 
monumento alla popolarità. Deb¬ 
bono esser fomite con una certa 
secchezza, senza rilievi eccessivi: 
servono per certificare passione 
cronistica, non voglia di esame cri-, 
fico. Esempio: l'ex Craxi (disperso ’ 
al momento in cui scriviamo que¬ 
ste note. Ma tornerà, assicurano i 
legali, non è uomo da tirarsi indie¬ 
tro. Ma forse dipende da che...) 
non s'è visto da un paio di settima¬ 
ne neanche ad Hammamet Nep¬ 
pure al tavolo del suo ristorante 
preferito, chez Achour, dove è soli¬ 
to consumare un'aragosta innaffia¬ 
ta con del Coteaux de Carthage., 
Detto cosi, senza chiose. Senza 
spiegare che quello è un vino catti¬ 
vo alla maniera di certi cattivi vini •’> 
greci, scelto forse in polemica con 
Roma (è un vino cartaginese e 
non si può ignorare la vecchia rug¬ 
gine fra le due città). • . 

Ma intanto l’aria fritta satura i 
contorni del personaggio da valo¬ 
rizzare o riproporre, sia esso un 
Vip acciarato o un Vip in costruzio¬ 
ne o in progress. La Tv zooma su 
piccoli particolari, mattonerai per 
le fondamenta dell'edificio mon¬ 
dano: i foulards della Pivetti, i 
guanti di maglina della signora Sci¬ 
rea. il locale preferito dal neomini¬ 
stro che va a sgambare dove bal¬ 
lonzolava De Michelis, l'onorevole 
in bicicletta o in motorino (Dio, 
quant'è democratico: è pure ver¬ 
de!). Sciocchezze, dirà qualcuno. 
Ma sciocchezze registrate dalla te¬ 
levisione. cioè dal mezzo più po¬ 
tente, proposte con disinvoltura 
per lo scoop che abbiamo rilevato. 
La seconda repubblica non può ri¬ 
manere orfana di folklore politico. 
S'è riaperta la fabbrica dei mostri. 
Sintonizzatevi sui vostri canali pre¬ 
feriti e vedrete. ” ‘ ' •» 
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6.45 UNOMATTINA. Contenitore. All'in¬ 
terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 • FLASH;. 
7.00.8.00.9.00 TG 1; 7.35 TGR-ECO¬ 
NOMIA. (37959533) 

93» TG1-FLASH. (9617141) • 

9.35 CUORI SENZA ETÀ’. Tf. (4447890) 

10.00 TG1-FLASH. (39364) 

10.05 LA PRINCIPESSA DI MOHAWK. Film 
western (USA, 1956). All'interno: 
11.00TG 1.(5930548) 

1130 UNOMATTINA - UTILE FUTILE. Ru¬ 
brica. (2S797) 

1130 TG1-FLASH. (64513) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Tt. 

(9716155).-. - 


1330 (TELEGIORNALE. (9708) 

14.00 ALBEDO. Attualità. (11154) 

1430 IL MONDO DI QUARK. (108242) ; • 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con¬ 
tenitore. All'interno: VITA COL NON- 
NO (Telefilm). (1486187) >. . 

16.40 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
(747155) - 

1730 ZORRO. Telefilm. (820432) 

18.00 T61. (54906) 

18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI. 

(8235398) 

19.00 GRAZIE MILLEIt! Un programma ab¬ 
binato alle Lotterie Nazionali. (1884) 


635 CONOSCERE LA BIBBIA. (53614567) 

- 6.40 VIDEOCOMIC. (3611109) 

7.00 EURONEWS. (64074) CI¬ 
MO QUANTE STORIE! (6854451) V ' 

7.25 L’ALBERO AZZURRO. (17345635) 

830 BLACK BEAUTY- UN CAVALLO PER 
-AMICO. Telefilm. (1242) 

9.00 LASSIE. Telefilm.(34819) tC- 
935 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(8052838) - - - 

1030 QUANDO SI AMA. ' Teleromanzo., 
(1726567) 

11.45 TG 2 • TELEGIORNALE (8192613) 

12.00 I FATTI VOSTRI. (20426) 


13.00 TG2-ORETREDICI. (8703) 

1330 TRIBUNA ELETTORALE (1890) 

14.00 SANTABARBARA. (6265987) 

14.40 I SUOI PRIMI 40 ANNL (5237884) 

15.00 BEAUTIFUL (Replica), (49890) 

15.45 IL VILLAGGIO DELL’UOMO BIANCO. 
Film. (2839258) 

17.15 TG2-TELEGIORNALE (328513) 

1735 MIAMI VICE Telefilm. (4304345) 

1830 TGS-SPORTSERA. (836722) - 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABF 
■ LE. Attualità. (105884) v ■: 

18.50 L’ISPETTORE TI8BS. Tf. (435242) -, 

19.45 TG2-TELEGIORNALE (155635) 


6.45 ULTRARETE Contenitore. All'Inter¬ 
no: OSE ■ SAPERE. DA MINOSSE A 
ZORBA. (8310345) 

7.15 EURONEWS. (6857548). 

730 DSE-TORTUGA. (7733616) ' 

7.45 EURONEWS. (9260109) ' 

9,00 DSE-PICCOU POSTA. (49797) 

9.15 EURONEWS. (5347971) - , 

930 OSE-ZENtTH. (9884) . -. 

10.00 OSE-PARUTO SEMPLICE (16123) ' 
1030 EURONEWS. (5755093) 

12.00 TG3-OREDOOICI. (40432) 

12.15 TGR ECONOMIA. (5171258) 

1235 DOVE SONO l PIRENEI? (8877616) \ 

'7 ^ ) n.' ,■> ■- 

14.00 TGR / TG 3 - POMERIGGIO. (9047616) 
1430 TGR-REGIONE7. (754659) . ■ 

15.15 TGS-DERBY. (2019797). 

1530 GOLF. 51* Open d'Italia. (924242) ; 
16.00 SPECIALE DSE (82242) . 

17.00 OSE-GREEN. (22068) ; 

1730 DSE-DIZIONARIO. (744797) ' - 
18.05 GEO. Documentarlo. (27426) 

18.35 TG3-SPORT. (1856703) . •• 

18.40 INSIEME. Attualità. (884109) 

19.00 TG 3. Telegiornale. (529)' 

1930 TGR. Tg regionali. (29600) . ;■:/ 

1930 BLOBCARTOON, (930987) I 


630 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (3242) 

7.00 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
(6942432) . 

7.45 PICCOU CENERENTOU. Telenove¬ 
la. (8565744) , .... 

8.30 VALENTINA. Tn.(9838) :•••• 

9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore 
Conduce Patrizia Rosselli. All’inter¬ 
no: (32451) ■ - --- '-....• 

9.05 PANTANAL ~n. (8883600) 

9.35 GUADALUPE Tn. (6148529) ■ 

10.45 MADDALENA. Tn. (6807906) 

1130 TG4. (5291180) 

1135 ANTONELU. Tn.(40292971) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 

13.30 TG 4. (9331529) 

1435 PRIMO AMORE Tn. (4522971) 

1535 PRINCIPESSA. Tn, (7690256) 

16.05 TOPAZIO. Tr. ^95242) • 

17.10 U VERITÀ'. G>oco. All’interno-17.30 
TG 4. (706068) •- 

17.45 NATURALMENTE BELU- MEDICINE 
A CONFRONTO. Rubrica. (745426) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. (73548) 
19.00 TG4. (971).. ■ 

1930 PUNTO Ol SVOLTA. Attualità. (7635) 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22731890) - 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Il castigamat¬ 
ti". (23093) ••• • ----- . - 

1030 STARSKY4HUTCH. Telefilm. "Salvo 
„ per miracolo". (34109) • 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "Ma che strani 
panini imbottili". (96971) 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (26819) 
1235 - FATTI E MISFATTI. Attualità. 

(4757074) ' 

1240 STUDIO SPORT. (4676155) •• 

1245 TENERAMENTE LICIA. Telefilm. "Chi 
la da séta per tre". (7043155) 


14.10 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(5495971) 

1430 NON E'U RAI. Show. (438345; 

16.00 SMILE Contenitore. (43203) 

16.05 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele¬ 
film. "Charlotte". (891890) »•■.> . ■ 
17.05 AGLI OROINI PAPA 1 . Tf. (319345) L 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. Telefilm. "Un ami¬ 
co di famiglia". (155890) - . 

1630 POWER RANGERS. Telefilm. "La sì- 
gnoradelmale".(3364) - . 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

"Psicanalista a microonde". (7161) - - 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. i6432| 


630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5818068) - 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco - Bracardi (Replica). 
(33451838) 

11/5 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiesa con il giudice Santi Lichen. 
(6603628) :- 


13.00 TG5. Notiziario. (12529) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (6214797) 

1335 BEAUTffUL (670118) 

14.05 SARA'VERO? Gioco. (8498616) 

1535 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

■ Conduce Maria Flavi. (9573635) 

1630 BIMBUMBAM. Contenitore. Condu- ; 
cono Carlo Sacchetti, Carlotta Pisoni : 
Brambilla. Debora Magnagli (38703) : 
1739 FUSHTG5. Notiziario. (405726635) •• 
18.02 OK, IL PREZZO E 1 GIUSTO! Gioco. 

Conduce Iva Zanicchi. (200051884) • - 
19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
Conduce Mike Bcngiorno. 18068) 


7.00 EURONEWS, (3155548) 

830 NATURA AMICA. Documentano. "I 
■ segretidelmondoanimale".'(li80) 
9.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Tornado Prances". (198901 - 
10.00 TAPPETO VOUNTE Varietà (Repli¬ 
ca). (3851161) - - 

1230 EURONEWS. (9068) 


13.00 ORE 13 SPORT. (9187) 

1330 TMC SPORT. (3884) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (21277) 

14.05 CONVOGLIO VERSO LTGHOTO. Film 
guerra (USA, 1943-b/n). (2479703) 
1630 TAPPETO VOUNTE Varietà. Con¬ 
ducono Luciano Rispoli, Melba Rullo 
- - e Rita Forte. (63881074) - ■ 

18/5 TELEGIORNALE (4921987) . . * 

1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 
>' ConduceWilmaDeAngelis.(70890) -, 
19/5 THE LtON TROPHY SHOW. Gioco. 
Conduce Emily De Cesare. (203345) . 


20.00 TELEGIORNALE (345) -, 

2030 TG1-SPORT. (99451) 

2035 GRAZIE MILLE»! Un programma ab¬ 
binato alle ■•' Lotterie Nazionali. 
(3943109) • 

20.40 I CERVELLONI. Show. Conducono 
Paolo Bonolis. Gene Gnocchi e Stefa¬ 
nia Poppi. (1712109) 


20.15 TG2-10SPORT. (3840068) 1- 
2030 VENTI E VENTI-MI MANCA LA PARO- 

- LA. Gioco. Con Michele Mirabella e 
' ToniGarrani.(7569797) ..tv.- 

20.40 HARLEY DAVIDSON A MARLBORO 
MAN. Film avventura (USA. 1991). 

- Con Mickey Rourke. Don Johnson. 
Regia di Simon Wincer. (680345) • 

2235 MIXER ■ LE RAGIONI DEL CUORE 
Attualità. (7075838) 


20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videofram- 
menti.(7566600) ... 

2035 CARTOLINA. Attualità. (3939906) - 
2030 IL ROSSO E E NERO. Attualità. Con¬ 
duce Michele Santoro. (96423529) 


20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove¬ 
la. Con Christian Bach. Miguel Pa : - 
mer. (46567) 

2230 L'ORCA ASSASSINA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1977). Con Richard Harris. 
Charlotte Rampling. Regia di Michael. 
Anderson, All'interno: 23.45 TG 4 • 
NOTTE.(3599797) 


20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio¬ 
rello. (18884) . 

20.35 BEVERLY HILLS, 90210.' Telefilm. 
"Difesa personale". Con Jason 
Prieslley, Luke Perry. (8043451) . . 

2130 MELRÓSE PUCE. Telelilm. "Ven¬ 
detta d'amore". Con Andrew Shue. - 
Cou rlney Thorne Smith. (94529) 

2230 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show 
Conduce Soma Grey. (18109) 


20.00 TG 5. Notiziario. (26093) 

2035 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. Show. Conducono : 
Sergio Vaslano e Emma Coriandoli. 
1541548) ■ ' 

21.00 IL BAMBINO D'ORO. Film fantastico 
(USA, 1986) Con EddieMurphy. Char¬ 
lotte Lewis. Regia di Michael Ritchie. 
(48726) ... . 


20.00 SORRISI E CARTONI. Conduce 
■ Arianna. (11161) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6888567) 
2030 007 BERSAGLIO MOBILE Film spio¬ 
naggio (GB. 1985). Con Roger Moore, 
Cnslopher Walken Regia di John 
Gian.(9512906) 

2240 TELEGIORNALE (4834635) 


NOTTE 


23.00 ORE VENTITRÉ’. Attualità. (3093) 
2330 NOSTRA PADRONA TELEVISIONE 

Attualità. All'interno: 035 TG 1 - NOT- 
TE. (8004180) 

1.10 TG1-NOTTE (R).(5477136) ' 

130 OGGI AL PARUMENTO. (5466020) 
130 OSE-SAPERE (4882198) 

,200,1* MASCHERA OEUWWOC^ETRlr 
poliziesco (GB. 1984). (139/4881,,. 
330 TG1-NOTTE (R). (12647643) .. 

335 L'OMICIDA. Film giallo (Italia/Fran- 
cla. 1963-b/n). (80792372) -• .- 
110 TG1 -NOTTE (R). (65140594) ' 


23.15 TG 2 • TELEGIORNALE • DOSSIER 
.... .NOTTE (2506971) ■ 

0.05 OSE-L’ALTRA EDICOLA-LA CULTU- 
■■■ RA NEI GIORNALI. (6810049) ■- 
030 SOGNI A PASSO DI ROCK. Sceneg- • 
giato. Con Laureili Moine, Nathalie 

' ' Richard. (3S47914) .. "* 

'1^5”G0tF. , '5l'Opend'l!ali5!(P*a r ' . 


3.ooU niversità’. Attuaiità.'(76230i69) 


..‘.r 

23.15 TG3. Telegiornale.(4213155) 

2330 PIEZZ*ECORE (5268971) 

030 TG3-NUOVOGIORNO. (4806778) 

1.00 FUORI ORARIO. (6098933) 

135 BLOB. (Replica). (2892827) 

130 CARTOLINA. (Replica). (16313204) ' 
1.55 TG 3 - NUOVO GIORNO. (R). 

■ -1(2336049)" '«ni ... ■ • 

'235 “VEHSO IL FAR WEST. FHm'wèstern ■ 

.(USA, 1954)’. (37840407).. 

335 TG 3 - NUOVO GIORNO. (R). 

- (4721001) • . ■ .-> 

4.05 MANI IN ALTO. Film western (USA, ' 
19531.(16224204) 


030 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(8655846) 

0.35 BUG. INSETTO DI FUOCO. Film fan¬ 
tascienza (USA. 1975). Con Joanna 
Mais.. (5508126) 

215 FUNARINEWS. (R).(9146933) 

245 TG 4-RASSEGNA STAMPA. (Pepli- 

, "" i ta):(5425204) , '.‘r'"'-’H >•■>■ 

■i»:. puNtotìsìraLTAi. ?: :;; 

140 LOUGRANT. Telefilm.'(3099778) . , 

4.40 MANNIX. Telefilm. (96141136) . 


2330 MODELS & FANTASIES. (3037548) 

0.40 STUDIOSPORT. (5383310) - 
130 STARSKY & HUTCH. Telelilm (Repli¬ 
ca). (3046846) . 

230 A-TEAM. ' Telefilm (Replica) 
(7539310) - 

3.30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele- 

„ (ilm(Reili!iit)U75irf98) ! ''"; y , 

(99963372) ... .. .... 


23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show. All'Interno: 24.00 TG 5. 
(7998161) 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re¬ 
plica). (6353407) 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA - U VOCE 
DELL’INTENZA. ' Show ■ (Replica). 

: (4934827) * . . 

200 TG 5 EDICOLA. Attualità, tal aggior- 
namertti alle ore: 3.00.4.00,'5.DO.-6.00. 

- (2461285) • 

230 ITALIANI. SiWom.(7506440) 

330 UN UOMO IN CASA. TI. (12657136) 


2330 APPUUSL. "E quella sera al Sisti¬ 
na". Con Gino Bramieri. Renato Pa¬ 
scei. (98779) 

030 TRUCK DRIVERS. Film avventura 
(USA/Canada. 1977). Con Peter Fon¬ 
da. Jerry ReeO. Regia di Peior Carter. 
(9638117) , ..., 

22»-fitH ARMALE - C O MM BH Or (Re¬ 
plica). (9826285) . , . 

255 CNN; Notiziario in collegamento dì- 
. . retto con la rete televisiva americana. ■ 
(92653681)- : : 




wm 


12.30 DCMIX. (73936161 
14.15 THJEKOMMANDO. In- 
twviste. (7613906) 

1430 VM GKMWAU FUSH. 

(454384) 

1435 SEGNALI DI FUMO. 

(11133641 

1535 CUP TO CUP. Rubrica. 
16298180) 

1030 ZONA MITO. (406967) 
1035 MONOGRAFIA 

13795422) 

1930 CAOS TIME. 1965109) 
1930 VM GIORNALE. (957180) 
20.00 THE M0L Video a rota¬ 
zione. (550646) 

2200 TANE INAI. Special. 
1941529) 

2230 ROCK REVOLUTION. 

1101074) 

OX VM GIORNALE. 

(40882819) 


14.00 «FORMAZIONI REGNA 

NAU (3961801 - 

1430 POMERIGGIO «SEME. 

1863411801 

17.18 NATURAUA (116722) . 
17JI ROSATV, (7481091 
17/5 MITICO. (462797) 

1130 SOQQUADRO. (906616) 
19.00 «FORMAZIONI REGIO¬ 
NALI (958819) 

1030 AMICI ANIMALL 1940890) 
2030 MITICO. Magazlne sul 
cinema. (9477031 
2030 DELTA FORCE GOM¬ 
MANDO. Film azione 
' (USA. 1987) (202432) 

2215 740: ISTRUZIONI PER . 

L'USO. 12873109) 

2230 «FORMAZIONI REGIO- 
••• NAU (117180) 

2245 ODEON REGIONE. 

.• ■ (690834321 


1200 PER EUSA Tolenovela. 
- (28772581 

19.00 TELEGIORNALI REGKA 
NAU. (4642093) 

1930 AGLIO, OUO E PEPE- 
RONCtNO. Rubrica. 
(8765726) 

19.45 BUDGET MUSICALE ZE¬ 
RO. Musicale. (7429155) 
2200 AMICI ANIMALI. Rubri¬ 
ca. (4648277) 

2030 TENGO FAMIGLIA Talk- 
show. (8418277) 

2215 NATURAUA Attualità. 
129573567) 

2230 TELEGIORNAU REGIO¬ 
NALI (4554884) 

2100 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO A CINQUE. 
Rubrica . sportiva. 
(1730967) " '■■■ ... 

0.15 BABES. TI. (18181594) 




1330 NATURAUA 1241760) 
1145 MAXIYETRI. 

NA18970258) 

14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. 1305838] 

1430 POMERIGGIO «SEME. 

(3360068) 

17.00 MAXIVETRINA (283242) 
17.15 U RIBELLE. Tn. 

(3543093) 

1200 AMICI ANIMAU. (667600) 
1830 NATURAUA (909703) 
1930 INFORMAZIONE REGIO. 
NALE. (5749061 

20.30 T1GGINOSTR1 OVVERO 
, L'ALTRA FACCIA DELU 
NOTIZIA (848068) 

20.45 DIAGNOSI. (312819) 
2200 SPEDALE COPPA DEL 
MONDO. (863797) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (52554258) 


WPTT* 

1330 KGB ■ ULTIMO ATTO. 

Film azione (USA, 1992). 
(2248093) 

15.05 BONUS MALUS. Film . 
commedia (Italia, 1993). 
(4752884) 

1240 +1NEWS, (2978109) ■'• 
1245 IL SORPASSO. Film • 

, commedia (Italia, 1962 • 
b/n). (5438971) 

20.40 IL GRANDE COCOME- 

• RO. Film drammatico 
' : -.- (Italia/Francia, 1993). 
Con Sergio CasWHitto, 
■Alessia Fugarti. (414155) 
2230 MOGUE A SORPRESA 
Film commedia (USA, 
1992). (2180155) 

0.15 LARE CONSEGUENCE. 1 
UN UOMO E OUE DON- 

. NE. Film erotico (USA, 

. 19921.(48428001] 


10.00 MUSICA CLASSICA. 

' ■ (4581432) .. . . 

12.00 MIRO’. (813^32) ‘ " 

13.00 L’AWENTURIEHA Da 
PIANO DI SO- 

' PRA. (312109) 

15,00 L’AWENTURIERA Da 
PIANO DI SOPRA. Film. 
(9673797) 

17.06 L'AWENTlIfllERA Da 
.. PIANO DI SOPRA. Film. 

' ■ (104476180) - • - 

16.30 MONOGRAFIE (111432) 
2030 JAZZ WGHT • REGGIO 
EMILIA JAZZ *94. Musi¬ 
cale. (977708) 

22.00 L’ÀWEWTURIERA DEL 
PIANO DI SOPRA. Film. . 
(6561091 • 

2330 MUSICA CLASSICA. (R). 

(50517659) 


GUIDA SHOWVIEW 

Por registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto a! program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowVlew Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sui Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o¬ 
ra indicata. Per Informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView” al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Gem- 
Star Oevelopment Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gematar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW ' 
OOI • Ratuno; 002 • Rai- 
duo; 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
to 4; 005 - Canaio 5: 006 • 
Italia 1:007 -Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic; Oli • Cinquo- 
stollo; 012 - Odeon; 013 - 
Telo* 1; 015 - Tele-*- 3; 
026-Tvitalla. • ■ 


Radiouno 

Giornali radio; 7.00; 7.20: 8.00; 
13.00; 22.00; 24.00. Mattina¬ 
ta - Il risveglio e II ricordo; 6.46 
Oroscopo; 7.30 Questione di 
soldi; 9.05 Radio anch’io; — 
Pomeridiana; 17.44 Mondo Ca- ; 
mion; * 17.44 Mondo Camion; 1 
18.37 I mercati; 19.22 Ascolta si 
fa sera; 19.40 Zapping; Ogni 
notte - La musica di ogni notte; 
0.33 Radio Tir. ^ • ••?>* ■ 

Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30: 17.30: 18.30; 19.30: 
22.10. 8.02 L'oroscopo; 8.12 Chi- 
dovecomequando; 8.52 La prin¬ 
cipessa Olga; 9.12 Radiozorro; 
9.38 I tempi che corrono; 10.45 


. 3131; 12.50 II signor Bonalettu- ; 
ra; 14.08 Trucioli; 14^18 Ho I miei 
• buoni motivi; 15.23 Per voi glo- - 
vani; 15.33 Flash Economico; ; 
19.15 Piane! Rock; 19.58 La loro 
voce; 20.03 Trucioli; 20,15 Den- ; 
tro la sera; 21.33 Planet Rock; • 
24.00 Rainotte. •• • , • 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina; 9.01 Appunti di 
volo; 11.30 Segue dalla prima; 
12.01 La Barcaccia; 13.15 Radio- • 
tre pomeriggio: La novella 

del buon vecchio e della bella 
'anciulla; 13.45 Giornale Radio 
. Rai; 14.00 Concerti DOC; 15.03 ' 
Note azzurre; 16.00 On thè road; 

: 18.05 Appassionata; 19.03 Holly- ; 


wood party; 20.00 Radiotre sui¬ 
te; Il cartellone; 20.30 Con¬ 
certo Sintonico; Oltre il si¬ 
pario; 24,00 Giornale Radio Rai - 
Il mondo in diretta. . 

ItallaRadto 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15: 16; 17; 18: 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse- 
1 gna stampa; 8.15 Dentro I fatti; ' 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- > 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; * 12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo: 16.10 Filo diretto; 17,10 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca¬ 
po; 19.10 Backlino; 20.10 Saran¬ 
no radiosi. . '•> ; , . - 
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«Ribellarsi è giusto» 

Anche contro l’ignoranza 

VINCENTE: ___ _ 

Una sera al karaoke (Italia 1, ore 20.31 ).5.877.000 

' PIAZZATI: - ' '' ' 

Tribuna politica europee (Ratuno, ore 20.27).4.682.000 

Turte donne meno io (Ratuno, ore 20.51 ).4.480.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.45).4.458.000 

Striscia la notizia (Canale 5. ore 20.28).4.252.000 

Nella tana del serpente (Retequattro. ore 20.41 ).3.957.000 


H La scuola non interessa più a nessuno. Ce lo con¬ 
ferma, come se ce nc tosse bisogno, l'ascolto del¬ 
la puntata di Milano, Italia dedicata all’argomen¬ 
to: 1.449.000 spettatori, molto meno di quanto 
«faccia» normalmente il programma del bravo Deaglio. Sarà 
stato perché ci ha mostrato che brutta fine hanno fatto alcuni 
militanti del '68 (fattuale ministro D'Onofrìo come emble¬ 
ma) ? Sarà stato per via della scritta rossa che dava il titolo alla 
trasmissione, «Ribellarsi è giusto»? O sarà stato per via di quella 
bandiera rossa con i ritratti dei «nonni» politici della generazio¬ 
ne. quella del '68. alla quale era dedicata la puntata? Nono-, 
stante oggi il rosso avvampi gli occhi di molli e la grisaglia sia 
di gran lunga il (non)colorechcva perla maggiore, crediamo 
di no. È che. più tristemente e prosaicamente, la scuola non 
rientra più negli interessi con la I maiuscola degli italiani. Che 
gli frega al naziskin di studiare, se poi scopre che il suo colosso 
ha ì piedi d'argilla? Che serve a Pietro Maso la scuola se i soldi 
se li può procurare senza fatica, a parte qualche colpo di pi¬ 
stola e l'ergastolo (perù, se gli andava bene...)? A che serve 
imparare la dialettica ai fans di Fiorello, tanto quello che devo¬ 
no cantare cc l'hanno scritto sul video? >: v : > 


OSE GREEN RAITRE. 17 

Il programma dedicalo alle problematiche giovanili si oc¬ 
cupa oggi del «body pearcing», ovvero la moda di portare 
anelli al naso, alle orecchie e in altre parti del corpo. In 
scaletta anche il servizio «Dall'Emilia con furore», storia 
dell'italiano vice campione mondiale di boxe thailandese 
c «Nel mondo di Buddha», l'esperienza di una ragazza 
che fa parte dell'associazione buddhistaSokaGakkai. , 
NONSOLONERO RAIDUE. 17.20 

Il corteo dei naziskin a Verona e i recentissimi episodi di 
intolleranza, in un momento in cui molta parte dell'opi¬ 
nione pubblica chiede un intervento del governo per iso¬ 
lare il razzismo e regolamentare l'immigrazione. Nella 
puntata anche un'indagine sulla comunità tunisina in Ita¬ 
lia. V- ' • . ... : ■<:. 

I CERVELLONI RAIUNO. 20.40 " 

Una valigia che sì trasforma in una mini-auto elettrica; 
uno scolapasta a immersione: «un qualcosa» capace di 
scollare i manifesti dai muri, una proposta per salvare la 
Torre di Pisa. Queste c altre genialità da Paolo Bonolis. 
che avrà come ospite Marisa Laurito. 

UNO CONTRO TUTTI CANALE 5 23 

Claudio Resta ò l'insegnante di Farra di Solingo (Trevi- 
so), licenziato dal provveditore per insufficiente prepara¬ 
zione e scarsa professionalità e giù buttato fuori dal suo 
precedente incarico, in teatro con Costanzo anche stu- 
. denti e genitori. .. • . • • . • 

NOSTRA PADRONA TELEVISIONE RAIUNO.23.30 

La storia deila tv secondo Sergio Zavoli, che si è detto infi¬ 
ne soddisfatto per la collocazione del suo programma in 
."ora tarda. Si comincia stasera con quel lontano giorno del 
'54 in cui iniziarono le trasmissioni: documenti filmati, te- 
suiT.onianze c interriste a vecchi e nuovi protagonisti del 
piccolo schermo. .. :. • . ... 

HOLLYWOOD PARTY RADIOTRE 19 : 

Tutto il Festival di Cannes attraverso la radio a raccontare 
novità e retroscena. Ma anche collegamenti da Holly¬ 
wood. mentre in studio Cinzia Leone propone i suoi per¬ 
sonaggi comici. ■ -, 




Aniva a quota 1000 (puntate) 
il tg satìrico di Ricci 

20.25 STRISCIALANOTIZIA 

Tg satirico di Antoaio Ricci, con SerQie Vastano e Ferrini 

CANALE 5 

Oggi SlrixialanoHzia compie 1000 giorni. Cioè mille puniate a partire ■ 
da quella andata in onda il 7 novembre 1988. Nel frattempo lutto è 
cambialo. Per esempio -Berlusconi si è immolalo per il bene della sa¬ 
tira», dice l'autore Antonio Ricci.-Rischiavamo di ripeterci, e cosi lui si 
è voluto sacrificare per darci materia». Intanto però si sono anche ac¬ 
cumulate le grane e le denunce. Ultima quella presentata dal genera¬ 
le Canino, che pretende 5 miliardi per la bella del -noto cane». E Ricci 
ris|X>nde; «La colpa è di questo animale, che è venuto qui a chiedere 
un postodi lavoro, uno di quel milione promesso. Ha detto di essere il 
generale Canino, io ho avuto dei dubbi, soprattutto perché si è sco¬ 
perto che in realtà era una cagnetta di nome Musetta, ma sono di idee 
liberali, e mi sono fidato lo stesso». . (Maria Novella Oppo) 


10.05 LA PRINCIPESSA DI MOHAWK 

Ragli 61 Kurt Nuunim. cu Sciti Bridy. Blu Gain. Lori Nalsai. Usa 
(1956). 80 minuti, 

Western sentimentale ambientato nel 1700. Il pittore Joh- 
nathan Adams salva la figlia di un capo indiano, se ne in¬ 
namora, diventa amico della tribù. Ma deve mettere da 
parte pennelli e sogni d'amore per scongiurare il perico¬ 
lo di una guerra, fomentata dagli intrighi di un rinnegato 
bianco. « • -v > t». 

RAIUNO •• ; 

14.05 CONVOGLIO VERSO L'IGNOTO 

Rqli di Ucyd Bacon, un Humgtny Bugiti. Riymoid fflissiy. Al» Hill. 

Usi |1943). 127 miiutl, : .... , 

Film bellico di propaganda, che appassiona al momento 
giusto. Durante la seconda guerra mondiale una 1 nave 
americana deve scortare una flotta carica di rifornimenti 
verso la Russia. Ma un sottomarino tedesco attacca il 
convoglio, ed una nave resta isolata... 
TELEMONTECARLO - 

0.30 TRUCK DRIVERS V’ 

Ragia di Peter Carter. c«n Peter Fui». Jerry Reed. Hilen Shanr. Usa 

... (1977). 10Bminuti. . .. 

Guerra senza esclusioni di colpi sulle strade americane. 
Un grosso trasportatore cerca di eliminare la concorrenza 
ingaggiando una banda di malviventi. A fronteggiare ie ag¬ 
gressioni, un camionista ed un suo amico un po' hippie. 
Sarà decisivo Iperò 'intervento della bella Pickup. Il tutto 
quasi alla maniera del vecchio West. . 
TELEMONTECARLO - ■--• - 

2.00 LA MASCHERA DELLA MORTE ' 

Bigia di Boy Wird Baker, cu Peter CoaMng. John Mills. Ani Bsxler. Gnu 
Britagia (1984). 88 miniti. - • •. 

Londra. 1913. Sherlock Holmes, ritiratosi a vita privata, vie¬ 
ne indotto ad occuparsi della morte misteriosa di alcuni 
barboni, scoprendo cosi un intrigo che mette a repentaglio 
la sicurezza della vita londinese, Cushing nei panni di Hol¬ 
mes è il volto più conosciuto che il cinema ha dato al famo¬ 
so investigatore. . - . 

RAIUNO 
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Daniele Maturo wutta dopo II «io Mcondo gol di Ieri *cfs ad Atene 


BehraKis/Reuter 


massaro, savicevic, uesamy: carcenona addio 




MILANrRossI. Tassottf. Pilnuccl, Albertlrii, Galli, Maldlnl (83' Nave), 
Donadonl. Dosalily, Boban, Savlcevlc. Massaro. (12 lelpo, 14 Carbo¬ 
ne, 15 Lentlnl. 16Slmone). 

BARCELLONA: Zublzarreta. Ferrar, Guardiola, Koeman. Nadal, Ba¬ 
kero. Serpi (73' Enrique), Stoichkov, Amor, Romario, Begulrlstaln 
(49' Eusebio). (12 Juan Carlos Rodrlguez, 13 Busquets, 15 Golcoe- 
chea). 

ARBITRO: Don (Inghilterra). •' 

RETI: 22e 45' Massaro. 47' Savlcevlc, 58' Desallly. 

AMMONITI: 28' Tassodi, 49' Bakero. 53' Albedini. 55' Nadal. 56' Ser¬ 
gi. 58' Ferrer, 88’ Panuccl. 

ANGOLI: 4 a 5 per II Barcellona. 


PAI NOSTRO INVIATO 

■nUNCMCO SUCCHIMI 


m ATENE. L'incontro ravvicinato 
fra Capello e Cruijff finisce nella 
maniera più - incredibile: trionfa 
l’uomo di Pieris, da ieri notte non 
più a digiuno di vittorie intemazio¬ 
nali dopo le pagine nere di Mona¬ 
co, Tokio e San Siro. È un trionfo 
autentico, al di là di ogni immagi¬ 
nazione: quattro a zero, nell’occa¬ 
sione si rivede uno spicchio del Mi- 
lan 89. quello di Sacchi che pro¬ 
prio a Barcellona umiliò la Steaua 
vestendo le stesse strane magliette 
di ieri sera. Ma qui, onestamente, 
una debacle simile della gloriosa 
formazione catalana, fresca del 
quarto scudetto consecutivo, era 
difficile da pronosticare. Certo, il 
Milan era più riposato: due mesi di 

Il tecnico Ironico 
«Tutto qui 
Il Barcellona?» 

Fabio Capello alla fine della partita 
ha dato sfogo alla grande 
soddisfazione: -Ho dimostrato che 
Dio è di Pterts (il passe In provincia 
di Gorizia dov è nato Capello, ndr) - 
ha (Schiarato l'allenatore del Milan 
In tono scherzoso-, adesso 
nessuno potrà dire nulla: slamo più 
forti e lo abbiamo dimostrato-. Poi, • 
messo da parte II fair play. Capello 
ha criticato gli avversari: -Il 
Barcellona è sempre stato 
sopravvalutato: hanno quattro o 
cinque fuoriclasse, ma gli altri 
sono medfocri. E non c’è stato 
nemmeno bisgono di pressarli, 
tanto sbagliavano da soli». . 
All'uscita degli spogliatoi, 

Massaro ha esordito con una 
battuta: •Mataresse mi aveva 
minacciato, dicendomi che dovevo 
segnare a tutti I costL E ha detto 
che dovrò ripetermi al Mondiali-. 
Anche Savlcevlc ha parlato con I 
cronisti:-Sono contento di non 
aver tradito la fiducia di Berlusconi 
- ha detto II montenegrino -, per 
me è la seconda Coppa dopo 
quella vinta nel '91 con la Stella 
Rossa, ma è sicuramente la più 
bell»-. xr' 


«non partile» non l’avevano arrug- ; 
* ginito, anzi. Ma il Barga ha peccato , 
v di presunzione: si sentiva la Coppa 
P in tasca, è stato punito come spes- : 

so avviene in queste circostanze. : 
V, Partita nervosa: molti ammoniti,, 

‘ brutti falli soprattutto dei catalani, ;• 
innervositi da questo Milan scale- : 
. nato. Savicevic e Massaro protago- / 
: nisti. assieme a Desailly e al sorpre- \ 
dente Panucci. Ma nessun rosso- l 
nero ha giocato male, a dir la veri- f 
I; tà. Il Barcellona non ha vinto un so- v 
ì> lo duello, non è riuscito a entrare 
mai in partita e ha pagato la tattica 
W spregiudicata, il 3/4/3 del suo / 
■profeta». Per il calcio italiano una 
- rivincita sulle sconfitte della Samp 0 
t rtell'89 e nel '92. Per il Milan è la . 

Anche Sacchi 
applaude 
la notte di Atene 

■ Anche Arrigo Socchi ha voluto 
applaudire Immediata mente lo 
splendkto successo del Milan, Il t 
club che lo ha lanciato In Europa. 
^Chiuso noi ritiro azzurro di 
' Sportola, no) pressi di Fori), 11 ct- 
cho proprio lori è stato contestato 
' ‘ dal tifosi durante una partitella ' 
d'allenamento degli azzurri - ha 
cosi commentato 11 travolgente 4- 
: , 0 milanista al Barcellona: -È stota 
una partita entusiasmante, Intensa 
sotto II profilo agonistico e ■ 

tattfeamenta bene Interpretata dal 
giocatori del Mllan-ha detto 
Secchi -, L'estro di Savlcevlc, la 
gramissima vena e lo straordinario 
opportunismo di Massaro, la 
prestazione Impeccabile della 
, dHeaa e dal centrocampo, hanno 
reco possibile questo successo 
merttatisslmo, ampiamente - 
legittimato dal gioco corale 
espresso dalla squadra. Al ■«£»■■ 
giocatori, al tecnici od al dirigenti 5. 
tutti vanno I mie) complimenti e le 
follcItazfcNil parli prestigioso 
traguardo raggiunto, che - 
conferma e ribadisce I meriti e le 
qualità del calcio Italiano In campo 
Intemazionale-. 


quinta Coppa Campioni i-. ,- . 

L'arbilro inglese -Don.. (quello 
che ha rimpiazzato Blankcnsteln, 
ricusato dal Milan) fischia l'inizio: 

- il tempo di vedere le formazioni as¬ 
sestate sul campo e si capisce che 
, il Milan è in serata strepitosa. So¬ 
prattutto Savicevic va come un tre¬ 
no approfittando dei larghi spazi 
che si ritrova davanti e ai quali one¬ 
stamente in Italia si era disabituato. 
Al 4' lancia Massaro, anticipato in 
area da Zubizarreta; trenta secondi 
dopo con un virtuosismo in palleg¬ 
gio smarca Boban sul quale viene 
fischiato un dubbio off-side. 11 Bar¬ 
cellona già vacilla: si vede solo 
Stoichkov (8’) provare un tiro da 
fuori, senza fortuna. Il Milan invece 

■ va in gol (IO') , ma l'arbitro annui-. 
; la: sul cross di Donadoni, Panucci 

devia in rete, però Massaro era in 
fuorigioco (passivo?). E il Milan 
continua a martellare: pressing a 
tutto campo, il Barca è sbigottito, 
non ragiona e non costruisce. Ca¬ 
pello ha preparato un grande mu- 
. ro a centrocampo per tagliare i ri¬ 
fornimenti a Romario e Stoichkov. 

■ E infatti Desailly domina incontra¬ 
stato su Amor e anche Alberimi fa 
la sua figura con un Bakero stanco, : 
spremuto. Il Barcellona, dicevamo, 
non entra mai in partita, un po’ co¬ 
me il Milan l’anno prima col Marsi¬ 
glia. Panucci fa un figurone: per¬ 
ché Stoichkov non rientra quasi 
mai, lasciando un autostrada sulla 


quale l'ex genoano,,e Donadoni 
imperversano, e-Fcrier-circoadato 
rimedia una figura’ da pellegrino. 
, Ai 15’ Panucci può arrivare a fondo 
' campo e può crossare con como¬ 
do: Massaro in palleggio supera 
; Nadal, ma il suo tiro è centrale e 
Zubi para. Il tempo di vedere Galli 
; salvare su Amor e il Milan sblocca 
\ il punteggio. È il 22'. la svolta deci- 
: siva di una partita mai nata: sulla 

■ ’ destra Savicevic va via a Nadal, Zu¬ 

bi sta impalato in porta e sul traver¬ 
sone Massaro devia in rete. Saltano 
:. i nervi a Stoichkov: che alla prima 
. occasione evita di togliere il piede 
e travolge Rossi, per fortuna senza 
■' gravi conseguenze. Al 32' una gira¬ 
ta di Donadoni è sventata dal por¬ 
tiere, ma il Barcellona proprio non 
: esiste: solo un tiraccio di Beguiri- 
stain è il bottino del primo tempo. 
: Il 3/4/3 di Cruiyff è un burro su cui 
Savicevic, Boban e Massaro imper¬ 
versano senza tregua. Le lancette 
. del cronometro hanno già supera- 

■ to il 45' quando il Milan raddoppia: 
Donadoni va sul fondo, sempre su 

; queU’autostrada a sinistra, mette in 
/ mezzo con un assist per Massaro 
; che gira di prepotenza battendo 
Zubi. Due a zero: si va negli spo- 
. gliatoi fra gii olè dei tifosi rossoneri 
•; impazziti di gioia. 

Se qualcuno aveva dubbi sull’e- 
, sito della partita, dopo quei 45 mi¬ 
nuti terrificanti, se li leva all'inizio 
della ripresa: qui c'entra anche 


l’arbitro Don che non fischia un fal- 
lo-^gamba teso») ■di' SavxxrviO'Sti 
• Nadal: il montenegrino entra in 

■ • area, guarda il portiere restato a 
:. mezza strada e lo prende addirittu- 
- ra in giro con un pallonetto che si 

va a infilare di giustezza affinerò- 
•; ciò. Tre a zero. Incredibile: dopo 
/ 48 minuti la partita non ha più sto- 
’ ria, è solo una sofferenza inaudita 
’ per Cruiyff e i 20mila tifosi catalani 
; giunti fin qui. Nadal compie un 
, brutto fallo su Savicevic: poteva 
starci l'espulsione, l'arbitro non in- 
£ fierisce ed estrae ii cartoncino gial- 
> lo. ’ -••*£« •••.•->'2 

■■ Ma non è finita: il Milan insiste, 
ha addosso una carica rabbiosa 
mai vista, e allora aggredisce anco- 
. ra un avversario ormai al tappeto, 
"f che cerca solo di limitare lumina¬ 
si zione. Al 58' Zubi si salva awentu- 
rasamente, ma sulla respinta la di- 
fesa, Koeman in testa, é ferma, 
piantata su se stessa: Desailly pren- 
X de palla, si presenta indisturbato a 
dieci metri dal portiere e lo scaval- 
X ca con un altro pallonetto. E sono 
lì-quattro. 11 resto è solo una passe- 
/ reità. Capello scaccia l'ultimo tabù, 
dopo tre ko vince una Coppa e re- 
/ gala a Berlusconi il secondo pre- 

■ mio della giornata. Trentamila tifo- 
v si milanisti impazziti di gioia, a Mi¬ 
lano si festeggia per la seconda 
volta dopo ia Coppa Uefa dell’ln- 
ter. Un'accoppiata. Non era mai 

’ accaduto. E vai coi peana. 


Rossi 7: si era preparato per una 
serata di superlavoro, ma alla 
realtà dei fatti è stata una notte 
di riposo. Nessun «Magath» l'ha : 
disturbato. Ha parato poco e 
bene. La difesa priva di Baresi 
e Costacurta l'ha protetto be¬ 
nissimo; d'altra parte c’era un 
centrocampo che era un muro 
e filtrava tutto. 

Tassottl 7,5: ci ha messo tutto, 
esperienza ed energia. Beguiri- ■ 
stain è risultato una pura for¬ 
malità, per dirla con un film. ■ 
Impeccabile il 34enne laterale 
rossonero, proprio niente da 
■ dire. ■ v ' 

Panuccl 8: una rivelazione, dove¬ 
va marcare Stoichkov e ha fini¬ 
to per dominarlo come niente 
fosse, anzi la presunzione del 
bulgaro, che non rientrava mai 
a centrocampo, gii ha permes- - 
so dì imperversare sulla fascia ’ 
sinistra. ’-'i-r.-.x:- '-\v-«■ 
Albertlnl 8: la sua miglior partita 
dell’anno. Aveva alle spalle 
una stagione scialba, si è pre¬ 
sentato all’appuntamento su¬ 
perconcentrato, ha vinto netta¬ 
mente ii duello con Amor in 
mezzo al campo e assieme a 
Desailly e Boban ha creato una 
diga insuperabile. 

Galli 7,5: ha sostituito molto bene 
Costacurta, meritava questa 
bellissima soddisfazione dopo 
tutti gli incidenti di gioco patiti i 
in carriera. È lui il portafortuna 
milanista: era in campo nella i 
finale '89 contro la Steaua, per ' 
pochi minuti nel '90 contro il 
Benfica e ieri sera contro il Bar¬ 
cellona. Non c'era invece a ’ 
Monaco, Tokio e San Siro con¬ 
tro il Parma... ... 

Maldlnl 7: ha recitato bene il ruo¬ 
lo di vice-Baresi, anche se una 
grossa mano gliela hanno data 
i compagni, cne hanno fatto fil¬ 
trare quasi nulla. E se il segreto !; 
del Milan non fosse Baresi? . 
Donadoni 8;a 31 annisiéitoltoJo 
. sfizio di giocare fa migliòre Sta- 
gione.in rossonero,impreziosì- : 
ta dalla stupenda gara di ieri 
notte: e dire che pareva un gio- I 
calore finito un anno fa. /> ■.. • - ; 
Desallly 8,5: un muro, anzi «il 
Muro». Bakero si è arreso subi¬ 
to ma il francese non si è fer¬ 
mato 11. ha segnato un gol e fer- : 
mato i rifornimenti destinati a 
Romario-e Stoichov. Prova 
V esemplare: Cruiyff è rimasto a ' 
bocca aperta! - . •• • ■■■»■■.- ■/ 

Boban 8: anche lui ad altissimi li- . 
velli, tatticamente intelligentìs- . 
simo, ha dato una lezione al 
mediocre tornante Sergi, e una 
t‘i mano a Desailly e Albedini . 
: «scalando» ■ opportunamente ; 

sugli attacchi catalani. ? 

Savlcevlc 9: migliore in campo, il ' 
Genio si è finalmente materia-, 
lizzato dopo due anni di aiti e . 
bassi. E uno dei più grandi gio¬ 
catori del mondo, sul livello di 
. Baggio anche se sul monten- ■ 
grino ne hanno scritte tante ; 
certi tromboni che ora lo loda- ; 
no in maniera sperticata. Lui T 
l'aveva detto: «questa partita è 
il mio Mondiale». E stato di pa- 

rola. UH,... , > 

Massaro 9: faccio ammenda, lo 
trovo antipatico e ho sempre 
cercato di stangarlo, ma que¬ 
st'anno ha fatto vincere il cam¬ 
pionato al Milan e poi gli ha re¬ 
galato mezza Coppa. □ F.Z 


Zublzarreta 4: è un ex portiere, 
da noi giocherebbe in serie C 
al meno per quanto si è visto ie¬ 
ri sera. Spiace perché é stato 
bravo e continua ad essere in¬ 
telligente e simpatico: ma ieri 
notte ad Atene ne ha combina¬ 
te di tutti ì colori. Intempestivo 
su Savicevic in occasione del 
primo gol; incerto sul raddop¬ 
pio di Massaro; ridicolo sul pal¬ 
lonetto del terzo gol. Dobbìa- 

■ mo andare avanti? , 

Ferrer 4: il suo settore è un'auto¬ 
strada, Panucci e Donadoni 
non hanno pietà, arrivano sul 
fondo per il cross decine di vol¬ 
te. Povero Ferrer paga anche 

' nel primo tempo la copertura 
«nulla» di Stoichkov davanti a 
lui. -•.• -, -y v 

Guardiola 4: impersonale, insicu¬ 
ro, leggero, evanescente. La 
sua presenza non si avverte. 
Ogni volta che il Milan attacca 

■ sita saltare regolarmente. . - v 
Koeman 4: è il crollo più clamo¬ 
roso della serata. Vengono 
fuori solo i difetti: lentissimo, 
pachidermico. Mai una volta ■ 
va al tiro, non è proprio la sua 
serata. Wembley, la Sampdo- 
ria, sono immagini lontanissi- 

- me. •••.. 

Nadal 4: nel primo tempo è l'uni¬ 
co a metterci un po di grinta, 
alla distanza crolla con gli altri. 
Bakero 5: si arrende con più di- . 
gnità di molti suoi compagni. 
Ma Desailly lo domina fisica¬ 
mente, e la sua classe non si 
,• ■ vede. •. ■ 

Sergi 4: all'ultimo, chissà perché, 
Cruiyff Io preferisce al tigrotto 
Ivan, e Sergi gli regala una pes¬ 
sima prova, per mediocrità più ' 
che per indolenza. Boban lo ri¬ 
duce a un pigmeo. , 

Stoichkov 4,5: assieme a Koe¬ 
man, l'altra delusione gigante. 
Oltre a non combinare niente 
davanti, non marca neppure • 
Panucci quando si spinge in at¬ 
tacco. C erano 15 giornalisti 

■ bulgari,venuti da Sofia solo per 
luìr che'raccontcrannó?'Serata 

■ nera. : - - ■ , 

Amor 5: non si è visto quasi mai. 

Un incursione nel primo tem¬ 
po, e un cabotaggio senza glo¬ 
ria nella ripresa. . «vr-Tvf . 

Romario 5: è fra i meno colpevo¬ 
li, non è mai stato servito a do¬ 
vere. mai assecondato da una 
squadra troppo «lunga» e pre¬ 
vedibile per mettere il brasilia- 
-, no in condizione di nuocere, j 
- Altro che gol rapinosi. Un paio 
, dì tentativi in tutto. Luì un bel 
. gol al Milan l'aveva segnatoi 
[ due anni fa in Coppa con la 
i> maglia del Psv. Ma anche allo¬ 
ra fu una batosta. 

Begulrlstaln 4: un nome tanto 
complicato percost poca cosa. 1 
Nei 50 e passa minuti in cui sta 
in campo è il peggiore di tutti. 
Anche di Sergi e di Ronald 
. Koeman: il che. credeteci, ieri 
sera non era facile assoluta- 
mente. • ' 

Cruiyff 5: un’insufficienza anche 
a lui, che resta comunque il più 
grande campione del calcio 
• moderno, da giocatore e da al- 
" lenatore. Non gli è riuscita la 
beffa dedicata invece a Boskov 
c Maifredi in altri tempi. Trop¬ 
po spregiudicato: tradito dalla 
sua squadra, da un Milan stre¬ 
pitoso. e dalla sua presunzio¬ 
ne. Credeva di aver vinto anco¬ 
ra prima di aver giocato. Ha 
vinto tutto, per una volta no. 

... >■ OF.Z. 


Il tecnico rossonero: «Sono contento per Berlusconi, anche lui ha vinto una partita importante... » 

Stavolta s’è avverato il sogno di Capello 


Fabio Capello ce l’ha fatta. Al quarto appuntamento in 
campo intemazionale della sua carriera di allenatore del 
Milan ha ottenuto la prima vittoria: la Coppa dei Campio¬ 
ni. Un trofeo che il tecnico dedica ai tifosi «che hanno ma¬ 
sticato amaro nei precedenti confronti intemazionali» e al 
presidente Berlusconi «che ha vinto - a detta deii’allenato- 
re - nella stessa giornata, la partita del Senato, dove si vo¬ 
tava per il governo, e quella di Atene» ’-"XC ... 

_ ~ “ ÌlAHÌÒ DELL'ORTO 


■ Il Milan di Fabio Capello ha il • 
gusto dei paradosso. Ha fallito tutti ; 
i precedenti appuntamenti interna- V 
zionali partendo da favorito e ha 
centrato l'obiettivo della Coppa dei 
Campioni quando i bookmakers di 
mezzo mondo lo davano svantag¬ 
giato. Ieri sera, ad Atene, il Milan ; 
ha battuto il Barcellona e Fabio Ca¬ 
pello ha sconfitto l'incubo dì Arrigo 
Sacchi, che lo affliggeva oramai da 
tempo. L'era bcrlusconiana, infatti, 
ha generato due creazioni: il Milan 
di arrigo Sacchi, che spopolava nel 


mondo ma non in Italia e quello dì 
Capello, che, fino a ieri sera ha se¬ 
guito il processo esattamente in¬ 
verso e cioè spadroneggiava in 
ogni angolo della nazione, ma ca¬ 
deva puntualmente in campo eu¬ 
ropeo e mondiale. 

Oggi, Capello si è liberato dalla 
condizione di «ruspante prodigio» 
a cui era relegato. É uscito dalia < 
, provincia e il suo Milan non è più il 
prodotto casalingo con il quale ne¬ 
gli ultimi tre anni (tant'ò il periodo 
della sua gestione) ha vinto altret¬ 


tanti scudetti, bensì una squadra 
capace di imprese fuori dai confini 
italici. E sarà contento il presidente li 
Berlusconi, lieto dì poter di nuovo ' 
esportare l'emblema rossonero. Se / 
la stampa intemazionale snobba la • 
sua politica di governo, ecco che il i) 
: primo ministro risponde reinseren- c 
do nel panorama calcistico piane- /, 
tario il suo Milan, come ai vecchi : 
tempi. E con pieno diritto: le prò- . 
messe elettorali potrebbero rivelar- 
si delle baggianate, la Coppa dei t 
Campioni no, è un fatto concreto, V 
indiscutibile e rimane nel tempo. 

Lo sa Fabio Capello, il vero arte- 
lice del paradosso rossonero. L'uo- „ 
mo che fino a ieri aveva perso tutte . 
le occasioni disponibili. L’uomo s. 
che ha intrecciato inconsapevol¬ 
mente là sua vita di tecnico per¬ 
dente (in campo intemazionale) >• 
con il nome di una squadra france¬ 
se, rOlimpique Marsiglia. Capello, £ 
infatti, arrivò al Milan nel 1991, nel- »■ 
l'anno in cui i rossoneri scontava-. 
no una squalifica a causa di un 
episodio che passò alla storia col '. 
nome di «notte dei riflettori». Allora 


l'allenatore era Sacchi. ma la squa¬ 
lifica la scontò Capello. Il quale, 
due anni dopo (26 maggio 1993) 
ebbe il personale onore di incon¬ 
trare gli avversari in finale di Coppa 
dei Campioni, a Monaco. Dalla te¬ 
sta di Boli scaturì il gol che riman¬ 
dò i rossoneri a casa, con le pive 
nel sacco. Ma la vicenda ebbe un 
seguito. La giustizia sportiva questa 
volta colpi il Marsiglia (settembre 
'93) e la fedencalcio europea (Ue¬ 
fa) squalificò i francesi - per un 
episodio di tentata corruzione ai 
danni di un'altra squadra transalpi¬ 
na - cancellandoli dai cartellone 
mondiale. Toccò al Milan prende¬ 
re il posto del Marsiglia e partire 
per Tokio, per la finale della Cop¬ 
pa Intercontinentale. Inutile dire 
che la squadra di Capello perse 
contro i brasiliani del San Paolo 
per 3 a 2. Poi, fu la volta dei Parma. 
Nel carnet degli incontri che spet¬ 
tavano agli squalificati ; francesi, 
mancava ancora una gara, quella 
che avrebbe assegnato la Super- 
coppa europea. Il Milan se la giocò 

« ... , ■ ■ ■ * -jv. 


con il Parma. E. qui, sembrava co- 
V sa facile per Capello, esperto do- 
; minatore in campo nazionale, in- 
f vece nel doppio confronto, vinse il 
Parma con un gol di vantaggio ( 1 a 

• 0 per il Milan in Emilia e 2 a 0 per il 
Parma a Milano, dopo i tempi sup¬ 
plementari) . Pensare che la stagio- 

/ ne intemazionale (si fa per dire) 
del Milan era iniziata con un auspi¬ 
cio favorevole. A Washington i ros- 
j soneri superarono, nello scorso 
agosto, il Torino. Ma, ahimè, si trat- 
’ tava di Supercoppa italiana, trofeo 
. che il vincitore dello scudetto con¬ 
tende a chi detiene la Coppa Italia 

• La gara verme disputata negli Usa 
: solo per reclamizzare il gioco del 

calcio in vista di Uso 94. 

' Ma, ieri sera, Capello ha interrot- 
. to la serie negativa. È tornato pro- 
,i. tagonista d'Europa battendo il Bar¬ 
cellona di Cruijff e, forse, ritornan¬ 
do con la mente a quand'era cal- 
t datore: al giorno che segnò lo sto- 
>. rico gol di Wembley, con cui l'Italia 
' battè per la prima volta in terra bri¬ 
tannica l'Inghilterra.. 


Lo sport in tv 

GOLF: Open d'Italia 
CALCIO: Italla-Haiti 
BILIARDO: Mondiale Pro 
CALCIO: Mondocalclo 


Raitre, ore 15.30 
Te!e+ 2, ore 18.00 
Tele+ 2, ore 20.30 
Tmc, ore 22.45 
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coppa campioni. Ieri al Senato, con Berlusconi in cerca di una tv 
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intervista. Il trionfo del ? 69 

Parla Pierino Prati 
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ANDREA OAIARDONi 


Dajan Savicevic, maltatore rossonero della «nate di Atene 


La dii 


Un pomeriggio al Senato aspettando... il Milan. 
La fiducia al governo si è andata a sovrapporre 
con la finale di Coppa Campioni, vanificando la % 
speranza del Cavaliere (ma non solo) di assiste-> 
rè alla partita ih poltrona. ‘. ~— •., : 


MARCO VRNTIMIOLIA 


m ROMA. Per il neofita, il caldo 
pomeriggio del Senato inizia con 
una piccola delusione. Avete pre¬ 
sente quelle belle immagini dei te- .’• 
legiomali. con il maestoso portone ; 
di Palazzo Madama circondato da 
una teoria ininterrotta di auto blu? 
Ebbene, da 11 i comuni mortali, 7 
giornalisti compresi, non passano. 
Per loro c'è un ben più modesto 
accesso laterale, con intorno una . 
ancor più modesta serie di ciclo¬ 
motori. Il cuore del Palazzo, che si 
accinge a battere per politica e cal- 7 
cio. è al primo piano. Intorno al- 7 
l'aula del Senato, fra busti dei padri 
della patria e dipinti ottocenteschi, : 
sciamano i nuovi parlamentari del¬ 
la Repubblica. Ed è ncll'intasato 7 
«passeggio» della sala Garibaldi, 
mentre un tuono residuo congeda 
un nubifragio primaverile, che ap- ; 
prendiamo dell'esistenza di una 
fantomatica «lista». No. no, niente a 
che vedere con il minuzioso elen¬ 
co dei favorevoli e contrari alla fi¬ 
ducia al governo Berlusconi. Quel- 
lo - ci assicura chi cammina da 
una ventina d'anni sui parquet del 


Palazzo - è un gioco da ragazzi, ro¬ 
ba da stilare sorseggiando un caffè 
nella bouvette. La «lista» è invece - 
un qualcosa di diabolico, un com- ' 
;; plesso teorema di numeri che por¬ 
ta ad un clamoroso risultato: «si ' 
pud fare!». Gli uomini del Cavaliere 
hanno verificato tutto: numero de¬ 
gli interventi, caratteristiche foneti- 

■ che degli oratori, durata delle vota- ‘ 

• zioni... «Si pud fare!». Alle 20.15. se¬ 
condo la «lista», il Cavaliere sarà 11. 
accomodato nella sua residenza, 
romana di via dell'Anima in trepi- 

*. da attesa del rumore del Don. Pre- ? 

go? Sua Emittenza che si diletta 
'■ con il rìsciacquio di un fiume del- ■: 
l'ex impero sovietico? Ma no, per 
carità, per rumore del Don si inten- 

■ de il fischio d'inizio di Milan-Bar- 
cellona, la finalissima della coppa 

' Campioni arbitrata, per l’appunto, 
dal britannico signor Philip Don. t:\ 
Intorno alle 17.30 termina la re- ì 
plica del presidente del consiglio li 
incaricato. Berlusconi chiude con : 

I un’apoteosi di riferimenti calcistici ■ 
in un'atmosfera vagamente propi¬ 
ziatoria. «Tra qualche settimana - 


Esplode la festa tutta rossonera 

Caroselli, bagni Improvvisati nelle fontane sotto ad una 
pioggia battente. La Milano rossonera fa festa, grida al 
mondo la sua gioia per la Coppa del campioni conquistata 
ieri sera In quel di Atene. EI festeggiamenti sono continuati 
fino a notte fonda. Presa d'assalto Piazza Duomo e tutto II 
centro storico. I vigili urbani sono stati costretti a contenere 
' 7 II fiume di macchine senza però fare multe.-È un giorno v 
particolare - spiegano alcuni ragazzi con II viso dipinto - cl 
mancherebbero soltanto le multe. Che facciano festa anche 
I pubblici ufficiali». Due ristoranti del centro, al termine di : ' 
Mllan-Barcedona, hanno offerto gratuitamente ctiampegne 
e spumante mentre una pasticceria di Via Vttruvlo ha 
regalato cornetti caldi (rigorosamente rossoneri - alla 
marmellata e cioccolato-) ai passanti. 


dice il Cavaliere • si svolgeranno i : 
mondiali di calcio, vorrei rivolgere 
un caldo augurio ai nostri atleti». E - 
ancora: «da quando sono entrato 
nel calcio ho vinto tanti scudetti, 7 
ho raggiunto tante vittorie mondiali , 
che hanno fatto onore all'Italia». 
Planetario il finale: «Come sempre, V 
comunque, tornerà in primo piano f 

10 sport, questo grande fautore di ', 
coesione fra i popoli». A sinistra „ 
dell'emiciclo si scuote la testa, i più ] 
vedono materializzarsi l’Almanac- .' 
co del calcio sui tavoli delle riunio-. 
ni di governo. Berlusconi chiude, e 

11 presidente del Senato Scognami- V 
glio come un lampo dà il via alle : 
dichiarazioni di voto previste. A ■■ 
quest'ora Savicevic & C. probabil- -, 
mente non sono nemmeno giunti 
allo stadio di Atene, ma a Palazzo 
Madama la vigilia di Milan-Barcel- 


lona è già cominciata. ' • 

La segretissima «lista», come è 7 
subito evidente, non tiene alla pio- '. 
va dei fatti. I rappresentanti delle . 
opposizioni utilizzano fino in fon- V 
do i 10 minuti previsti, ma a far la 
differenza, circostanza incresciosa, 
sono proprio gli «amici» del Cava- fc 
fiere. Massimo Palombi, oratore 7 
del Ccd, con il suo lungo discorso - 
compromette la visione dei primi " 
minuti di gioco. E incredibilmente, p 
a completare l'opera e vanificare v 
l'intero primo tempo, ci si mettono 
, i prolissi Maceratini, Alleanza na-, 
zionale, e La Loggia. Forza Italia p 
(!). Berlusconi alterna sorrisi (ini- 
zio dei discorsi) a espressioni cupe 7 
. (prolungarsi degli stessi). È poco 
serio pensare che la sua mimica : 
facciale sia legata all’inesorabile : . 
sovrapporsi deila seduta con la fi¬ 


nalissima? Forse. Ma è anche vero 
che il tono celebrativo dei vari ora¬ 
tori del «Polo» non dovrebbe certo 
indurlo al cattivo umore... Sia co¬ 
me sia. quando Cesare Salvi termi¬ 
na l'ultima dichiarazione di voto a 
nome del Pds, sono proprio le 
20.1S e le tv di mezzo mondo si ap¬ 
prestano a diffondere il rumore del 

Don. ;«'■ - ..." ... 

La «lista» è ormai carta straccia 
in qualche cestino. Mentre lo ze¬ 
lante Scognamiglio decreta l'inizio 
della votazione nominale, al rasse¬ 
gnato Berlusconi non resta che ap¬ 
partarsi. Imbocca la prima uscita 
alla disperata ricerca di un televiso¬ 
re. Quando ci affacciamo sulla tri¬ 
buna stampa che domina l'Aula, il 
Cavaliere non c'è più. Ricompare 
solo 20 minuti dopo, proprio allor¬ 
ché (guarda tu le coincidenze) ■ 
Massaro sta esultando per la prima 
realizzazione rossonera. Sua Emit¬ 
tenza ha visto tutto, lo testimonia il 
pollice all’insù con cui saluta il pri¬ 
mo parlamentare che gli si fa in¬ 
nanzi. Il resto della serata è di una 
uniformità quasi irritante. Berlusco¬ 
ni assiste sorridente alla votazione 
e il Milan raddoppia. Berlusconi 
ascolta Scognamiglio che procla¬ 
ma l'esito del suffragio e il Milan tri¬ 
plica. Berlusconi se ne va raggiante 
da Palazzo Madama e il Milan qua¬ 
druplica. Quando la macchina con 
il presidente del Consiglio si avvia 
verso via dell’Anima, la pioggia è 
tornata a martellare la strada. Lui 
non ci bada, probabilmente non si 
accorgerebbe nemmeno di un ter¬ 
remoto. Per Sua Emittenza tenera è 
la notte. • v c*> - •/•-••••• : ?.: 


Una serata difficile, a Roma, al circolo culturale spagnolo davanti alla tv 

Lacrime e rabbia nella tribù dei catalani 


m ROMA C'è una fetta di Spagna, 
nel cuore dì Roma. Sono circa sei¬ 
mila i sudditi di re Juan Carlos che 
vivono qui. La gran parte è costitui¬ 
ta da preti e suore, ma ci sono an¬ 
che molti giovani, con una discreta 
rappresentanza catalana. Il loro ri¬ 
trovo abituale è la «Asociaciòn cul¬ 
tural espanda», che si affaccia su 
Piazza Cenci, a due passi dal quar¬ 
tiere ebraico. Scendi te scale e re¬ 
spiri subito aria di Spagna: dal fon¬ 
do. arrivano te note di un flamen¬ 
co. Il ballo è una delle attività più 
praticate dai frequentatori del cir¬ 
colo. Ma questa non è serata di 
danzer piuttosto, è una- serata di 
corride. «Està noche matamos el 
Milan». urla una voce anonima dal¬ 
la cucina. «Abbiamo tre cuochi, 
uno è italiano, Danilo, ed è l'unico 
che tifa Milan. Se il Barcellona vin¬ 
ce...», dice Stefania, che cura te 
pubbliche relazioni. Ma allora cl 
sono «infiltrati» italiani? «SI. ma tifa¬ 
no Barca - risponde Stefania - Ber¬ 
lusconi da queste parti non è ama¬ 
to». Amato, sauramente, è il Bar¬ 


cellona. il bandierone azulgrana 
; incorona l'arco che conduce verso 
' il salone dove, sul lato destro, c'è 
v un maxi schermo. È già acceso: 

■ 7 scorrono le immagini del Telegior- 
naie che precede la partita. Sul 
; • muro vicino al bar, invece, c'è una 
fotografia gigante del Barcellona e 
. ! ci sono quelle di Nadal, Sergi e Eu- 
' sebìo. ‘ 

■ Ore 20.15. salone del • maxi 
. schermo. 11 collegamento Rai è 
; frettoloso, dagli studi di Roma la ti- 
7 nea passa immediatamente ad 
• Atene. C'è Rizzul.- ma la voce che- 
', arriva dallo schermo non può esse-" 
7 re la sua. «Ale Barca, ale Barca», gri- 
p da Alberto, barcellonese Doc, che 
?» indossa la sciarpa azulgrana. La 
' buona partenza del Milan, però, 

: frena gli entusiasmi. L’unico che 

commenta, imprecando. è Chino, 

' galiziano, ma tifoso sfegatato dei 
Barcellona. C’è un sussulto quan- 
- do Romario viene anticipato di un 

■ soffio da Maldini, ma è in arrivo il 
gol di Massar^. Alberto, Chino, ^ 


STEFANO DOLORIMI 

ballerini: tutti in piedi, tutti impietri¬ 
ti. «Anda. anda Barcelona», ma non 
c'è convinzione. Dalla sala risto¬ 
rante. ecco Danilo: «È successo 
7 qualcosa?». «Va a la mietda, calla- 
ìv te» gli rispondono. 

7 Ma «callan» tutti al 45’ quando 
“ Savicevic salta mezza difesa del 
Barcellona e offre a Massaro il gol 
del 2-0. Maria Josè, una delle balle- 
\ rine, ha trovato il colpevole: «Zubi- 
r zarreta es asqueroso», che in italia¬ 
no vuole dire «fa schifo». Ma dawe- 
; 7 ro si è ridotto cosi male Zubi, il gio- . 
• calore che ha indossato più volte 
. ’ la maglia della nazionale? «Guarda 
V - dice Luis Enrique, partner di fla- 
. menco - Zubi no tiene sangre. Tie- ; ; 
ne orchata». Orzata nelle vene, ’ 
possibile? «Sì, porque es muy edu¬ 
cato, pero sin caràcter». Ci vuole : 
7. sangue, allora, per riportare in' 
" quota il Barcellona? «Conflamosen 
la sangre espahola», dice Marta Jo- : 
! sè. 

Ripresa. E «la sangre espahola» 

■ si rivela sùbito acqua. Savicevic im-. 


pallina con un palionetto magistra¬ 
le Zubizzareta e nel salone il por- 
fiere del Barcellona finisce alla gra-. 
t'icola, «Zubi eres un tonto!*, men- 
tre qualcun altro sceglie una for- : 
mula italico-ispanica: , «Sei un v. 
estronzo!». La fiesta allora è finita? ?f 
SI, è finita, perché arriva il gol di f< 
Desailly e il - salone ■ applaude. 
«Grande Milan, grande equipo», • 1 
commentano sportivamente i bai- 
tenni. «Chao, chao Barca», dice % 
Chino, e infatti il Barcellona esce di ; 
scena anche da questo salone. Si 77 
preferisce parlare di Massaro e di 
Savicevic. Una voce italiana, sarca¬ 
stica: «Ma non sta giocando una 
squadra spagnola?». Un sussulto: ; - 
Bakero vola di testa. Altro sarca¬ 
smo: «Bakero, eres pequenino». Sa¬ 
vicevic, intanto, si mangia il gol del -- 
5-0 e non sa che in un locale del 
. centro di Roma ci sono tifosi del 
' Barcellona che lo acclamano con- 
vinti: «Grande iugador..». . • 

Abel. valenciano. «ma da anni . 
vivo in Italia», ha la sua tesi per 


spiegare la catastrofe del Barcello¬ 
na: »La differenza l'hanno fatta i 
giocatori nazionali. • Gli stranieri 
delie due squadre sono ottimi, ma i 
calciatori italiani sono più bravi di 
quelli spagnoli. Maldini, Massaro, ; 
Donadoni sono dei campioni e poi ; 
, hanno quell'esperienza che Guar- 
' diola, Ferrer e Nadal non hanno. 

' Sai, questa partita ha dimostrato 
ancora una volta che c'è una bella 
' differenza tra il campionato italia¬ 
no e la Liga spagnola». Interviene 
Luis Henrique, il ballerino, che sve¬ 
la la sua identità madrilista: «No, 
estos no son espaholes. Son cata- 
lanes. Otta sangre...». «Fortuna, so¬ 
lo fortuna. Berlusconi ottiene la fi¬ 
ducia del Senato per un voto e il 
. Milan batte il Barcellona 4-0...*, ur¬ 
la una voce italiana. Gli spagnoli, 
sono ammutoliti. Il silenzio imba¬ 
razzante dura qualche attimo, poi 
il salone viene avvolto da una can- 
. zone struggente. Si chiama «Pédira 
tu corazòn». Già, che cosa chiede¬ 
re al cuore in una serata storta co- 
mequesta? ; r.'iy* 7 ;,: 7 


■ Un'immagine mai ; sfocata, 
quella maglietta rossonera a righe 
cosi sottili, l'immancabile numero 
undici sulle spalle, i capelli lunghi, 
la sua grinta, la sua eleganza... 
Sembra di vederlo ancora adesso, 
braccia al cielo, dopo uno dei suoi 
tanti gol. Strano personaggio, Pieri¬ 
no Prati. Strano perché forse non è 
mai stato un personaggio. In cam¬ 
po si vedeva, eccome. Fuori no, ', 
schivo, silenzioso, riservato. Tanfi ; 
altri campioni di allora, anche suoi 
compagni di squadra, hanno mes¬ 
so a frutto quegli anni di successi, 
moneta facile da spendere ai mo¬ 
mento di chiudere con il calcio ' 
giocato. Gli esempi di Trapattoni e ; 
Zolf, Radice o Capello possono ba- 7 
stare. Prati invece se n'è andato in 
punta di piedi, nel suo stile, e con 
un meraviglioso album dei ricordi 
da sfogliare. Ha ricominciato an¬ 
che lui, ma da zero, dalla periferia 
del professionismo e ben lontano 
dai riflettori. Ora allena la Gailara- 
tese, campionato nazionale dilet¬ 
tanti. Insomma, ne avremmo di co¬ 
se da ascoltare e da chiedergli. Ma 
stavolta vorremmo una sola cosa 
da Prati: una pagina del suo al¬ 
bum, forse la più bella. Madrid, 28 : 
maggio 1969, finale di Coppa dei 7 
Campioni: si affrontano Milan e ; 
Ajax. : '7 . 

Prati, vuole raccontarcela quel¬ 
la partita? 

Eh. un bel salto indietro. Ma quel¬ 
la sera non riuscirò mai a dimenti¬ 
carla, è un ricordo scolpito. Se¬ 
gnare tre gol e colpire un palo in 
una finale di Coppa dei Campioni, 
non capita a tutti. La partita l’ave¬ 
vamo preparata come sempre, 
avevamo programmato tutto. In 
fondo eravamo cornanti di poter 
vincere, ma quella sera andammo 
oltre le previsioni. Grande partita, ; 
ma soprattutto un grande Milan. 

. E di fronte c'era l'AJax, dove go- 
■f- cava un certo Cruljff— rfe ■ , , 

A quei tempi nessuno conosceva 
l'Ajax, nessuno sapeva che sareb¬ 
be diventata la squadra del futuro. 
Ma se devo dire la verità, quella 1 
sera non mi fecero una grande im- 
pressione. In campo c’eravamo 
soltanto noi. loro hanno avuto un ; 
sussulto solo quando l'arbitro gli ■ 
ha regalato il rigore sul 2-0 per 
noi. Ma cinque minuti dopo Sor- 
mani ci ha riportati sul 3-1. Poi ho 
segnato il quarto gol. ., 7? ' 

■ . E Cruljff? 77v,: : ",:'r>7, 

Sii diede da fare, ma lo marcava 
Trapattoni... 

Il Prati di allora, quello che ave¬ 
va ventidue anni e affondava 
v quali da solo i’AJax, potrebbe 

sentire al Milan di adesso? •«,.*. 

Beh. visto che Van Basten non c’è 
credo di si. potrebbe dargli qual- 
cosainpiù. 


Basket 

Omologata 
la finale-due 
di Pesaro 


■ Il risultato di Scavolini-Buckler 
(87-81 ), seconda gara di finale per 
l’assegnazione dello scudetto tri¬ 
colore disputata'martedl sera a Pe¬ 
saro, è stato omologato. Lo ha de¬ 
ciso, la commissione giudicante 
nazionale della Fip, riunitasi al ter¬ 
mine dell'incontro per esaminare il 
ricorso presentato dalla Buckler, i 
che chiedeva l'assegnazione della 
vittoria a tavolino per 2 a 0. La 
commissione ha inflitto tre turni di 
squalifica a Me Cloud (Scavolini) 
e due a Coldebella (Buckler). Cosi 
è stato ricostruito l'episodio: «Nel 
rientrare negli spogliatoi al termine 
del primo tempo I due giocatori, 
dopo essersi reciprocamente urta¬ 
ti, si sono scambiate frasi culmina¬ 
te in un'offesa del Coldebella a! Me 
Cloud provocando la reazione di 
quest'ultimo, che ha colpito il Col¬ 
debella causandone la caduta a 
terra*. y.vw'- . 


Lo stile di Nereo Rocco è ormai 
leggenda. Ce ne sono tracce, a 
venticinque anni di distanza, nel 
lavoro di Capello? ... 

■ Non so, conosco bene Capello, 

; ma non molto sul lavoro. Cosi, a 
i vederlo da fuori, mi sembra che 
. anche lui punti molto a curare i 

mìnimi particolari, a studiare le 
partite. In fondo si è trovato a ge¬ 
stire un gruppo vincente dovendo 
' però feire a meno dei tre olandesi. 

, D'accordo, gli altri non erano mi- 
; ca brocchi, gente come Papin... 

.' Ma si è adattato a ciò che il grup- 
; po gli offriva. Ha avuto il merito di 
capire che non potendo contare 
su Van Basten, Gullit e Rijkaard ”• 
doveva puntare non sull’attacco, 

• ma dietro, dal centrocampo in 

giù. L'acquisto di Desailly ne è la 
conferma.* •■■■■••*■*.«■.: 

Perché II Milan non è simpatico, 
e non solo In Italia? - 

■ Quando si vince molto non si è 
mai simpatici. Ai miei tempi era lo 
stesso con la Juventus.., v 

S3, ma anivare agli eccessi di 
V Piacenza, dove hanno organizza¬ 
to una serata per tifare contro la 
«squadra più vergognosa d’Ita¬ 
lia» vorrà pur dire qualcosa— . - 
Al Piacenza brucia ancora il finale 
di campionato, la sconfitta interna 
del Milan contro la Reggiana. Ma 
qualcuno doveva pur retrocede¬ 
re... Il problema vero è che biso¬ 
gnerà cambiare qualcosa nel re¬ 
golamento. evitare che il finale di 
campionato possa condizionare i 
risultati. Credo che alla fine biso- i 
gnerà arrivare alla formula dei 
play-off. come nel basket „ -, «■■ . 

• Prati, perché dopo tanti succes- 

'■.? si si trova ad allenare una squa¬ 
dra di dilettanti? . 

7 Beh. anzitutto perché non basta 

• essere stati grandi calciatori per 
[ diventare bravi allenatori. Trapat- 
Ì toni, Zoff, lo stesso Capello ce 
; l'hanno fatta. Ma potrei farle qua- 

1 rama nomi di bravi ex calciatori • 
che hanno fallito sulla panchina. : 
E poi perché ognuno fa le sue $ 

■; scelte, lo non volevo allontanarmi 
' da casa, i miei figli erano piccoli... j- 
II suo carattere, cosi riservato, 

1 : non c’entra? v if; .. 

Certo, è colpa anche del mio ca- 
rattere. Non ho mai chiesto favori 
all'esterno, non ho mai accettato 
. compromessi. Non so se è un pre¬ 
gio o un difetto, ma comunque so¬ 
no fatto cosi. Volevo restare vicino 
alla mia famiglia. Cosi mi sono 
messo a cercare qui intorno. Ho <■ 
trovato la Galiaratese, è andata. 
bene cosi. ... /-y (■ j >- 

• E domani? ■ ■■ 

. Eh, difficile dirlo. Ma ora i miei figli 
sono cresciuti... Chissà, se doves¬ 
se arrivare qualche offerta da 
squadre più importanti potrei an¬ 
che accettare. . -,i. 


Formula 1 

17 avvisi 
per le morti 
di Imola 


■ Sono 17 le persone interessate 
dalie indagini avviate dal Pm Mau¬ 
rizio Passarmi che conduce l’in¬ 
chiesta sulle morti di Roland Rat- 
zenberger e Ayrton Senna durante 
le prove e la disputa del Gp di San 
Marino di FI sul circuito di Imola, il. 
30 aprile e il 1 maggio scorso. Un 
primo avviso di garanzia era stato • 
notificato un paio di settimane fa a 
Federico Bendinelli, amministrato¬ 
re delegato Sagis, la società che 
gestisce l'autodromo di imola. Alle 7 
indagini dovrebbero essere interes¬ 
sati anche il presidente Sagis, Lu¬ 
ciano Conti, e il direttore dell'auto¬ 
dromo Giorgio Poggi. Le altre per¬ 
sone toccate dall'inchiesta - se¬ 
condo quanto si è appreso - do¬ 
vrebbero essere legali rappresen¬ 
tanti e tecnici delle scuderie di '. 
Senna e Ratzenberger, la Williams 
e la Simtek. ; ■ , . . 
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ATLETICA 

Golden Gala 
con Lewis 
e Fredericks 


■ ROMA Questa volta la Fida! 1 ha 
presa alla lontana Memore degli 
insuccessi nella promozione del 
Golden Gala - il pnncipale mee¬ 
ting di atletica leggera che si svolge 
in Italia - per I edizione 94 la Fe¬ 
derazione ha cercato di giocare 
d anticipo presentando I avveni¬ 
mento ben 20 giorni pnma deli 8 
giugno la data in cui lo Stadio 
Olimpico di Roma ospiterà i cam¬ 
pioni di piste e pedane II presiden¬ 
te federale Gianni Gola ha illustra¬ 
to len alla stampa i contenuti del 
prossimo Golden Gala Piatto forte 
del meeting sarà la partecipazione 
di Cari Lewis e di alcuni altn atleti 
gli spnnter Burrell, Heard e Marsh 
del «Santa Monica», la società d'ap¬ 
partenenza del «figlio del vento» 
Fra le altre presenze di spicco 
quelle del primatista mondiale 
«Butch» Reynolds e del keniano Ki- 
tur nei 400 metri del camp.one io¬ 
dato Frankie Frcdencks che impe¬ 
gnerà Lewis &C nei 100 metri - « 
La presenza degli atleti azzurri al 
Golden Gala sarà un po 'a mac¬ 
chia di leopardo Gli elementi mi- 
glion saranno presenti nelle gare di 
mezzofondo e fondo Francesco 
Panctta e Alessandro Lambnischi- 
ni saranno impegnati nei 3000 sie¬ 
pi il nentrante Stefano Mei e Vin¬ 
cenzo Modica nei 5000 Andrea 
Benvenuti negli 800, mentre Giu¬ 
seppe D Ureo lascerà invece il pre¬ 
diletto doppio giro di pista per im¬ 
pegnarsi nei 1500 In campo fem¬ 
minile spicca la presenza di Carla 
Tuzzi, l'ostacolista di Frascati più 
volte capace di primati italiani nel¬ 
la stagione in coreo Da segnalare 
anche la sfida fra la naturalizzata 
Fiona May e Antonella Capnotti 
nel salto in lungo Si 6 quindi sbloc¬ 
cata la situazione che nschiava di 
impedire la partecipazione delle 
ragazze azzurre al Golden Gala 
poiché precettate per la finale B di 
Coppa Europa prevista tre giorni 
dopo 
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usa ’S4. Fischi per l’Italia nel test con i giovani del Ravenna 

Falsa partenza 
della Nazionale 
Contestati Sacchi 
e i giocatori 
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DAL NOSTRO INVIATO 


WALTER QUAQNELI 


m PORLI Due ore di fischi e insulti 
per I Italia di Sacchi La corsa verso 
i mondiali comincia male per gli 
azzum II et non avrebbe mai im¬ 
maginato d esser contestato nella 
sua Romagna Invece è accaduto 
ieri mattina allo stadio di Sportilia 
dove la nazionale ha giocalo una 
partita contro la Pnmavera del Ra¬ 
venna Pur sapendo che I amiche¬ 
vole si sarebbe disputata a porte 
chiuse circa 300 giovani predispo¬ 
sti alla provocazione si sono siste¬ 
mati su una collinetta adiacente lo 
stadio L atteggiamento é pareo su¬ 
bito ostile Hanno indirizzalo agli 
azzum ogni sorta di impropen ini¬ 
ziando con lo slogan «AIO Pontedc- 
ra» (squadra di C2 che recente¬ 
mente ha sconfitto 1 Italia) Insulti 
anche al presidente federale Ma- 
tarrese e a Sacchi «È inutile che ti 
affatichi - scandivano i cori - tanto 
vieni eliminato al pnmo turno» E 
poi giù con offese personali pesan¬ 
ti («esaunto maniaco») Il et im¬ 
passibile ha continuato il suo lavo¬ 
ro A partita iniziata la contestazio¬ 
ne è diventata veemente, tantoché 
ogni tocco di palla di Baggio c 
compagni era scandito da fischi e 
urla Invece grandi incitamenti ai 
giovani ravennati ■■ 

» < v 

Un temporale terribile 

La situazione é peggiorata u'te- 
nomente allo scoppio di un tem¬ 
porale Il pubblico ha innalzato an¬ 
cor più le gnda, chiedendo a Sac¬ 
elli la possibilità di npararei nella 


tribuna coperta (che può ospitare 
3 mila persone) Lo staff azzurro 
Gigi Riva in testa innervosito dai fi¬ 
schi non ha ascoltato lasciando 
sotto il diluvio le 300 persone Ver¬ 
so la fine il perdurare della pioggia 
ha convinto molti a fuggire e a 
chiudere la provocazione Durissi¬ 
ma la reazione di Riva capo della 
delegazione azzurra «Non è certo 
questo il modo migliore per segui¬ 
re la nazionale e starle vicina La 
gente dovrebe imparare I educa¬ 
zione Se ci fosse arrivata una ri¬ 
chiesta civile avremmo aperto i 
cancelli e fatto entrare il pubblico 
Anche se non esistevano le misure 
di sicurezza necessarie Non cè 
proprio nspetto perchi lavora» 
Amareggiato Amgo Sacchi, che 
però ha cercalo di minimizzare 
1 accaduto «Sono cose che di¬ 
spiacciono ma tutto sommato so¬ 
no all ordine del giorno Certo pio¬ 
veva quei ragazzi avevano voglia 
di npararei Per questo si sono ar¬ 
rabbiati» Sabato mattina per la se¬ 
conda amichevole stavolta con la 
Pnmavera del Cesena il pubblico 
potrà entrare Ma nel clan azzurro 
si teme comunque un altra conte¬ 
stazione Non è la p'nma volta che 
I Italia di Sacchi viene presa di mira 
dai tifosi Lanno scorso a Firenze 
le manifestazióni di ostilità hanno 
raggiunto livelli altissimi Fischi e 
slogan contro gli azzum anche a 
Napoli Insomma questa nazionale 
non sembra entrare nel cuore degli 
sportivi I giocaton non se la prcn- ' 
dono più di tanto E Pagliuca ncor- 



il caso. Lite per gli ingaggi 

Gli azzurri a Baggio 
«Facile parlare 
con i tuoi miliardi» 


dal nostro inviato 


Sacchi contestato ieri dai tifosi 


da «Basterà la prima putita del 
mondiale suffragata magari da 
una vittoria a far scattare il mecca¬ 
nismo di solidanetà e quella pas- » 
sione che anni ha scandito tutti i 
tnonfi azzum Adesso siamo in mi¬ 
ro lavonamo senza dare nell oc¬ 
chio È inevitabile che la gente ci 
snobbi o peggio ci fischi» 

Sempre esperimenti 

Malgrado tutto comuqnue Sac¬ 
elli ha continuato tranquillamente 
la sua sperimentazione Contro i 
giovani de! Ravenna ha schierato 
Roberto Baggio centravanti con 
Berti c Signon alle ali nspettiva- 
rqetite, destra £ sinistra, .Niente di „ 
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Bartoletti 


eccezionale Ritmi blandi con gli 
azzum intenti soprattutto a copnr 
bene gli spazi e a muoversi senza 
palla Baggio non 6 a propno agio 
nella nuova posizione Si è limitalo 
a far da sponda alle iniziative dei 
compagni Ha segnato anche un 
gol di testa, ma per gentile conces¬ 
sione di Marcliegiam A centro¬ 
campo da destra Conte Evani e Di¬ 
no Baggio In difesa la coppia 
Apoliom-Minotti con Benamvo c 
Mussi sulle fasce Risultalo finale 6 
a 1 per gli azzum con gol di Signo- 
n Benamvo Roberto Baggio Mi- 
notti, Conte e Casiraghi Sacchi 
vuol proseguire ancora su questa 

strada r . „ 
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m FORL) Poma il gesto di Fonto- 
lan che accetta un taglio dello sti¬ 
pendio del 10°o Poi la replica di 
Roberto Baggio che sostiene che le 
colpe delle follie calcistiche sono 
anche dei giocaton Il tema della n- 
duzione degli ingaggi ha scatenato 
una vera e propna bagarre fra gli 
azzum Che respingono però rab -1 
blesamente ogni ipotesi di auton- r 
dazione degli emolumenti «Se sia¬ 
mo amvati a queste follie econo¬ 
miche - è il commento di Nicola 
Berti - è colpa delle società che 
hanno avviato una spirale perversa 
che ora non sanno frenare Voglio¬ 
no dipingere i giocaton come avi¬ 
di Non è vero Troppo facile ades¬ 
so dar la colpa solo agli ingaggi 
stratosfera:! e puntare esclusiva-, 
mente sulle nduzioni per risanare i 
bilanci» 

Gli fa eco Beppe Signon «Si po¬ 
trebbe amvare ad un regime d au- * 
stentà dunque ad un ndimensio- 
namento degli ingaggi se questi 
fossero livellati - sostiene 1 attac- ' 
cante della Lazio - Invece fra noi 
c è gente che guadagna cento mi¬ 
lioni e altn che guadagnano miliar¬ 
di Allora l’operazione diverrebbe 
improba E iniqua» Gianfranco Zo¬ 
la veste i panni del sindacalista 
•Stanno tentando di gettar fango 
sulla categona dei giocaton Non è 
colpa nostra se il calcio scoppia ► 
per i debiti e gli sperpen Sono le 
società a sbagliare e a governare i 
bilanci con leggerezza. Servono di¬ 
rigenti più qualificati e gestioni piu 
accurate» «Certo i grandi campio¬ 
ni fanno presto a parlare di riduzio¬ 
ne degli ingaggi - protesta Antonio 
Conte -, loro guadagnano fior di 
miliardi Se venissero a vedere 
quanto prendo io si accorgerebbe¬ 
ro che invece sarebbe opportuno 
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aumentarli* 

Il tema degli ingaggi insomma 
sta tenendo banco e non solo al- 
I interno del clan azzurro Dopo lo 
d chiarazioni di Roberto Baggio è 
intervenuto sull argomento anche 
Gianni Rivera che già qualche tem¬ 
po fa aveva sottolineato che gli in¬ 
gaggi andavano «ndimensionali» 
«È sintomatica questa presa di po¬ 
sizione - afferma Rivera - fa onore 
a Roberto Baggio poiché mantiene 
vivo un argomento di grande attua¬ 
lità Il contenimento dei costi n- 
spetlo alla continua ncerca delle 
entrate credo possa essere la stra¬ 
da da seguire per salvare lo sport» 

Anche Beppe Dossena ex cal¬ 
ciatore della Nazionale ed attuale 
dingente del settore giovanile della 
Lazio calcio si dichiara d accordo 
con Roberto Baggio sulla riduzione 
degli emolumenti ai caluaton 
«Quando 10 anni fa dissi che gli in¬ 
gaggi andavano ndotti altnmcnti 
le società calcistiche si sarebbero 
trovate in una situazione difficile 
ed anche sull orlo della cnsi eco¬ 
nomica, tutti mi dissero anche i 
miei stessi compagni di allora, che 
ero pazzo Ora che lo ha ribadito 
Roberto Bagg o allora tutto fila li¬ 
scio come I olio» PerBeppeDosse 
na sia la Lega calcio che la Fede¬ 
razione già allora avrebbero dovu¬ 
to accettare il suo grido di allarme 
«Ero l’unico - aggiunge Dossena - 
che lancio questo appello che 
purtroppo f ni nel vuoto Ora inve¬ 
ce I argomento è diventato di at¬ 
tualità Sarà neccssano che gli stes¬ 
si giocatori ed i loro manager si 
mettano attorno ad un tavolo e de¬ 
cidano di santa ragione di tagliare 
gli ingaggi Solo cosi potrà essere 
assicurata per tutti i giocaton la 
propna attività» DWG 
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siamo tutti 




Fra pochi giorni inizia il Mundial americano e l'Unità, per stimolare il cittì 
che è in te, ha organizzato il pnmo campionato mondiale di calcio virtuale 
In che modo’ Abbiamo scelto otto fra le squadre più blasonate del mondo: 
Italia, Germania, Brasile, Argentina, Inghilterra, Olanda, Francia e Uruguay 
Oggi pubblichiamo il coupon riferito alla squadra argentina Seleziona 
quella che ritieni la nazionale migliore di tutti 1 tempi scegliendo fra 1 
giocaton di ìen e di oggi, compila il coupon e spediscilo a l’Unità, 
redazione sportiva, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma Dal 3 giugno una 
speciale giuria, in base alle formazioni pervenute, darà il via al campionato 
facendo giocare virtualmente le nazionali composte dai giocatori più votati 
Segui il campionato sull'Unità se una delle tue squadre risulterà quella 
campione riceverai tre videocassette con il meglio del calcio mondiale E 
avrai l'onore di essere il primo commissario tecnico a 1 vincere un 
campionato del mondo del tutto immaginano Domani tocca all'Inghilterra. 
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GIOCA AL ^CAMPIONATO MONDIALE VIRTUALE CON L'UNITA' 



i 
























Piana degli Albanesi, Monreale, Corleone, 
San Giuseppe Jato, Camporeale: 
qui la mafia usa le bombe e gli attentati 
contro gli amministratori progressisti. 



Berlusconi annuncia di voler modificare 
la legge sui pentiti, cioè uno degli 
strumenti più efficaci nella lotta alla mafia. 
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Campioni in aaone da domenica si daranno battaglia nella settantasettesima edizione della corsa a tappe italiana, che vede ancora Miguel Indurain grande favorito 

Giro d’Italia al via tra ricordi e colori 


uak Ile lunatico (lira 
M ■ die e il pruno Giro 

I I della Seconda Ke 

% w pubblica qualche 

Vjf illuso c Ite e I ultimo 
di mi Italia non le 
duale in realla si tratta del set 
tantascttesuno Giro (1 Italia e in 
questo numero prima di tutto ri 
siede la sua grandezza Anni di 
guerra esclusi quel 77 sta a sigm 
Ih. are che praticamente per tutto 
il XX Secolo I Italia e siala vano- 
pinta una volta all anno dal 
gmppo dei grani impegnati in 
uno sforzo rimasto sostanziai 
mente uguale e m questi tempi 
smemorati si tratta di un patrimo¬ 
nio di grande valore Ripartono i 
ciclisti come sono sempre npar 
liti ogni maggio da quella prima 
tappa ni Ila quale sono lutti a pan 
mento lutti uguali, lutti maglia 
rosa Ripartono sempre piu rico¬ 
perti di adesivi, sponsor scotte, 
iierrethnt e una fucilata multico¬ 
lore comincerà a sibilare per i 
paesi sotto t terrazzi nelle pia/ 
ze nelle campagne sui lungo¬ 
mare davanti alle finestre di 
quelle case piantate lungo le ca 
uuonabili per lutto il resto del 
I anno maledette Ripartono e in 
Sicilie <i loro riparte lo s|K>sta 


mento (I aria fini ( mo/ionaute 
d Italia 

l’crdie io questo ricordo 
quando ero bambino e vedevo 
passare il Giro da Manna di he 
trasalita o da Prato lo sjxista 
mento (lana una gragnuola di 
fantasmi colorati c un amen di ru 
mori silenziosi dal gargarismo 
delle catene oliale al soffio del tu 
belare c he vola sull asfalto Dice t 
secondi forse venti e poi tutto 
spariva in lontananza rimpiccio¬ 
lendo al punii) da entrare como¬ 
do conuxlo da li in avanti den 
Irò al televisore di casa Ma su 
quei dieci secondi Ricostruivo In 
stnitlura (xiitante della nna sue 
cessiva estate in spiaggia che 
consisteva nel tanni trainare per i 
predi da qualcuno subito sotto le 
cabine, alle nove del mattino 
quando ancora c era poca gente, 
e su quella pista disputare ogni 
giorno una tappa del Giro coti le 
palline, rigorosamente da solo 
MereFx Gimondi /iIkiIi tacco¬ 
ne Balmamion Puenle De Vlae 
mille k. Costa Pettcrson l’olla Gn 
bion Basso avevo pedino Sun 
pson già da diversi anni dee echi 
lo al Tour per vi idei doping odi 


SANDRO VERONESI 

un insolazione o dei gotti di co 
gnac clic i vie c oratori frane esi gli 
inflissero raccogliendolo giu [rer 
quel (osso - non si e mai saputo 
bene Poi arrivavano sulla spiag 
già i miei amici e a una ccrt ora si 
giocava tutti insieme a palline 
coinè no, magan in bellissime pi 
sic fatte dai babbi sulla riva con le 
curve paraboliche e t tunnel e i 
tornanti a cavatappi ma era 
un altra cosa chiassosa dtver 
lente molto diversa dal silen/xi- 
v> otnaggx) quasi una preghiera 
che io avevo già molto al Giro col 
mio sacco di campioni e dt gre 
gan 

Silen/K) Questo assocxi io al 
Girod Italia vero quello visto lun 
go la strada quello che non dura 
ventun giorni ma solo venturi se 
condì un silenzio pierai di colori 
e di genie, e anche di suoni c gn 
da ma nel quale tome dx.e Pao¬ 
lo Conte, «abbaia la campagna»,'" 
e si riconosce benissimo «il rumo 
re clic fa il cèllofàn» Un silenzio 
civile viene da dire, pensando al 
frastuono osceno e razzista degli 
sladi di caltK) ogni domcinta I- 
si pud Iren i apire [Km he i tifosi di 
iKlismo si offrano i panna e bai 


fano le mani a tulli mentre quelli 
del cale io si accoltellano e tirano 
arante sul giocatore avversano 
clic sta uscendo dal t ampo in ba 
rella la differenza sla tutta in quel 
silenzio che li sostiene come fos 
se un tappeto volante, un cuscino 
d ana e il fa sentire un »noi» leg 
gero e insignificante, mentre le 
bolge uhgane st dibattono nel 
pantano portatile dell inquina 
mento acustico metropolitano 
dove annaspa il germe agontz 
/ante dell »K>» t , 

Ma torniamo al seltantasellesi 
mo Giro d Italia Perche se il Giro 
visto dal vwo è silenzio Insogna 
anche ricordare che il Giro visto 
ili IV è, o almeno è sempre stato 
lino a pochi anni (a paesaggio i 
cicli i man, t paesi i monti le 
campagne luKiatc dai capanno 
ni industriali, gli olivi, msomma il 
colpo il occhio semine meonfon 
dibilmenle italiano, ci si trovi ad 
attraversare Pàntalica o Spilim 
bergo, che incorate ta il latto spor 
tivo direumentato dalle (elei ame 
re 1 )m> questo [renile già da 
qualche anno sulla Rai, ina so¬ 
prattutto I anno scoivi su Italia I, 
il paesaggi è andato tristemente 


scomparendo dalle telecronache 
del Giro il Italia nprese sempre 
piti sirene e tee nx ls|k Ire dettagli 
delle [rednelle [x.r mostrare il 
rapporto ilvito dal fuggitivo o dei 
prodotti tecnologici - mote a raz 
ze caschi telai in Piamo lutti 
scru[x>losamente griffati - e gran 
(Ilscoisi dei commentatilo men 
tre dallo schermo restava luon 11 
(alia No, responsabili sportivi Fi 
nmvest, quella c una regia che 
può andar bene per le Sei Giorni, 
ma c hi se le fila le Irei CiKimi 7 Noi 
stiamo parlando i'e( Giro d balia 
e il Giro d Italia ha bisogno dell I 
(alia intorno, allnmcnti è mutila 
to Perquestomiappclloalvos'rci 
cuore di appassKinah (ce I avete, 
ne sono sicuro, date un'ix.cluata 
sotto i contratti) già ci infliggete 
le tnlemi/Kim pubblicitarie nel 
pieno di un a/ione che è conti 
nua per ipotesi che non ha tempi 
morti, nspamuatcci almeno que 
ste lelepromozRim ciclotunsh 
che allargale un [xr i vostri dan 
nati teleobiettivi e ridateci, abbia 
te pietà mentre Clnappucci se jt 
la e si gioca il Giro, anche la geo¬ 
grafia su cui si staglia il suo corag¬ 
gio I Italia senza S|xmsor 
attraverso la quale facevamo fila 
re le nostre palline sulla spiaggia 
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il patio. Esame di maturità per i nostri ciclisti, sempre comprimari nelle corse a tappe 


Italiani, 

bravi 

corridori 
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DARIO CECCAREU.I 


■ L'uomo (fa battere lo cono¬ 
sciamo Ixme: parla poco, ha i mo¬ 
di gentili e la volontà d'acciaio. 
Viene dalla Spagna, precisamente 
da Villava, ma dello spagnolo ha 
solo gli occhi e la camanagione 
scura. Non gli piacciono le fieste. le 
urla sguaiate, il vino che scorre a 
volontà. Miguel Indurato ama inve¬ 
ce il silenzio della campagna, le se¬ 
rate in famiglia, (tarlare del piti e 
del meno con i vecchi amici del¬ 
l'Infanzia. Il prossimo Hi luglio 
compie trent’annì. Un'età giusta 
per tirare i primi bilanci. Finora ha 
vinto, consecutivamente, tre Tour e 
due Giri d'Italia. Anche quest'anno 
bisognerà fare i conti con lui. 

Miguel è una certezza, le incer¬ 
tezze vengono invece dai nostri 
leader. Chi, tra gli italiani, sarà in 
grado di contrastare Indurain o di 
mettergli (in senso metaforico) i 
bastoni tra le mote? L'incertezza 
aumenta- Sembra inverosimile ep¬ 
pure, nonostante il predomio com¬ 
plessivo del ciclismo italiano su 
quello degli altri paesi, alla parten- ■' 
za del Giro e Tour ricaschiamo in 
una domanda che ornai sembra 
un incuto: chi può fermare questo 
angelo sterminatore delle corse a 
tappe? Possibile che dopo la prima 
cronometro (Grosseto-Folton'ica, 
45 km, ottava tappa) Indurain met¬ 
ta di nuovo il lucchetto al Giro? 
Possibile che solo Ugromov, l'anno 
scorso, sia riuscito, almeno per 
qualche secondo, a farlo tremare? 

Proviamo a guardare l’ordine 
d'arrivo del Giro '93: dopo Indurain 


troviamo Ugromov, Chiappucci, 
l/'lli e Tonkov. Bugno, in una deile , 
sue peggiori annate, è inabissato a • 
livelli carsici. Gli altri, a |«rte il sor- : 
prendente Argentai che mantiene 
|x>r !) tap(ie la maglia rosa, e Fon- 
driest che regge meglio del solito, 
non spiccano (urticolarmcnte. 
Prosegue semmai il declino di 
Chioccioli, ultimo vincitore italiano 
nel Utili del Giro. Complessiva 
mente, non ne usciamo bene. 
Chiappucci, che pure strappa il 
cuore dei tifosi italiani aggiudican¬ 
dosi la tappa di Arabi», non dà 
mai l'impressione di poter vera¬ 
mente impensierire kr spagnolo. 
Anzi, si ricava la sensazione oppo¬ 
sta: che sia Indurain a lavargli il 
guinzaglio libero quando onnai si 
accorge che Chiappucci non costi¬ 
tuisce più un grande pericolo. Mi¬ 
guel, che è un furto, sta più attento 
a quel russo, Ugromov, che a ve¬ 
derlo non gli si dà due soldi e inve¬ 
ce, dove le salite s'impennano ve¬ 
ramente, è l'unico che lo minaccia 
seriamente. •: J 
E allora? Partiamo già con l'han- 
dicap? Non è detto. Tanto per co¬ 
minciare, rispetto alla scorsa sta¬ 
gione. il ciclismo italiano è cresciu- 
■ to ulteriormente. Inoltre, a (ratte il 
solito Chiappucci, vengono dei 
buoni segnali anche dagli altri big. 

• Bugno, pur essendo insondabile 
come un terreno granitico, dà l ini- \ 
pressione di essere uscito dalla sua ’ 
misteriosa crisi. Non ci sarà Fon- 
driest, ma cresce la curiosità per 
Furiali? Dopo una brillante prima- 



Claudio Chiappucci cerca un’affermazione al Giro dopo tanti secondi posti 


vera come se la caverà in una lun¬ 
ga corsa a tappe, bri tis|ionde.' 
«Non lo so. In (lassato non avevo 
mai corso (Xintando alla classifica. 
Non ho dei parametri di riferimen¬ 
to. Il mio (rroblema, in passato, 
non erano tanto le salite quanto il 
recupero. Può darsi che, con l'età e 
con un maggior allenamento, ab¬ 
bia acquisito maggiori doti di fon¬ 
do. Insomma, sono curioso an¬ 
ch'io. Non mi metto tra i favoriti, 
però vorrei disputare un buon Gi¬ 
ro». - , . •. • , - 

.; ! Anche Bugno, per motivi divèrsi, 
evita di mettersi in pole positkm 
«Voglio fare un buona corsa, met¬ 
termi in mostra, ritornare ad essere 
protagonista perlomeno in qual¬ 
che tappa. Ho vinto un Giro, mi so¬ 
no piazzato bene al Tour, questi ri¬ 
sultati qualcosa dovranno pur si¬ 
gnificare. L'anno scorso ho avuto 
dei seri problemi fisici che mi han¬ 
no condizionato in tutta la stagio¬ 
ne. Basta quindi con la storia dei 


tormenti psicotici. Non era una 
questione di testa, ma di fisico. Ora 
riparto da capo c spero di far be¬ 
ne*. :• ■ 

Claudkr Chiappucci. 31 anni, 
una sfilza di secondi posto alle 
spalle, non vuole più (rerdere il tre¬ 
no del Giro. Sa che ormai di tempo 
gliene rimane poco. E sa che an¬ 
che Indurain, prima o poi, s’inca¬ 
glierà in qualche intoppo. Non può 
sempre vincere tutto, anche per un 
dato statistico. «Ho fiducia, credo 
che farò un buon Giro. Non so se 
riuscirò a vincerlo, certo ci (noverò. 
Lo devo fare sia per me che per tut¬ 
ti gli italiani. Ogni giorno ricevo 
delle lettere di appassionati che mi 
chiedono quando tenninerà il do¬ 
minio di Indurain. E non solo (>er- 
ché è uno straniero, ma anche per- . 
che il suo modo di bloccare le cor¬ 
se alla (ine abbassa la suspense. Io 
attaccherò, ma spero che to faccia¬ 
no anche i miei colleghi. Insomma, 
mi piacere non portare sempre la 


croce dell'attaccante, magari pas 
sarvcla a tumolndurain se viene 
attaccato alla fine può andare in 
affanno. Fisicamente sto bene. Ero 
trattilo piano, in primavera, |ier 
una lendinite al gtonocchio. Ma 
ora sono quasi al massimo. Vorrei 
anche che Bugno tornasse quello 
di una volta. Ne ha bisogno lui, ne 
abbiamo bisogno tutti*. Infine, vi¬ 
sto che sperare non è un peccato, 
manteniamo un lumino acceso 
per Massimiliano Lelli. L'anno 
scorso è arrivato quarto, dando 
qualche segnale di risveglio. Ormai. 
non può più nascondersi dietro l'e¬ 
tà o qualche altro problema. O la 
va o la spacca. Ma basta con l’ano¬ 
nimato. Concludiamo con Argen- 
. tin: è il suo ultimo Giro, e vedrete 
clic, per non farsi dimenticate, cer¬ 
cherà di calare sul tavolo un («io 
di carichi pesanti. «Il Giro è il mio 
grande rammarico» ha detto dopo 
la Freccia Vallone. Meglio fare at¬ 
tenzione. 




Miguel Indurain ma non solo 


V fXìlJAMO IJìGGERE le 
carte del Giro «l'Italia nu¬ 
mero 77? Con spirito to- 
, • nevolo. naturalmente, : 
con l'amore implicito nella dia¬ 
lettica di una competizione sc- 

. gitila da un grande pubblico e da 
una generale simpatia, ma aix he « 

con un'attenzione che non deve 
risparmiare critiche, domande, 
osservazioni, cito tutti i segnali 
tendenti alla solidarietà verso 
l’uomoche fatica in bicicletta. ; 

Siamo nel camjxi di una disci¬ 
plina severa e poco remunerativa 
per la maggioranza dei suoi prati¬ 
canti equesto è già un tema igno 
rato da una stampa pronta a ven¬ 
dere titoli e litoioni su questioni a 
volte interessanti, a volte secon¬ 
darie e col|>evolnientc silenziosa 
su problemi fondamentali. Uno 
dei quali è appunto l'ignobile di¬ 
vario fra capitani e gregari nella 
busta paga. Non voglio togliere 
niente ai meriti «lei vari Indurain. 
Kominger, Bugno. Chiappucci e 
Fondriesl, ma non posso rimane¬ 
re indifferente di fronte agli sti¬ 
pendi stagionali di Miguel Indu¬ 
rato (circa 4 miliardi) c «li suo ' 
fratello Prudencio (50-60 milio- • 
ni). È una regolamentazione sel¬ 
vaggia. deprimente, uno stato di 
cose vigente in tutte le squadre e 
chi divaga col discorso del libero - 
mercato è fuori da una realtà sa- ' 
crosanta. La realtà dei diseredati, 
dei tanti, troppi corridori clic non : 

guadagnano a.sufficienza. : ■ 

Dunque, sacrifici e dedizione 
senza una giusta ricompensa. " 
perciò àncora una volta un Giro 
per pochi ricchi e molli (roveri. F. 
a proposito dell'uomo che fatica 
in bicicletta, mi è impossibile es¬ 
sere tenero con Cannine Castel¬ 
lano, responsabile di un'organiz¬ 
zazione maldestra nel disegno 
del tracciato. Sono certo che 
cammin facendo, andando da 
Bologna (22 maggio) a Milano 
( 12 giugno) registreremo laniere 
. tele e ingiurie per i numerosi e 
pesanti trasferimenti, per una se¬ 
rie di ostacoli che si potevano e si I— 


dovevano evitare. Evidente la 
scarsezza della commissione ire¬ 
nica, «li un organo disciplinare 
più ligio ai voleri dei padroni del 
vapore che alle necessità «Iella 
carovana. Voglio augurarmi che : 
per altri versi tulio sìa in ordine, 
die is|>czioni e prevenzioni diano 
al plotone un orizzonte sicuro, 
un'avventura salvaguardata dai ' 
Ironcoli che procurano gravi inci¬ 
denti e ritiri forzati. Ristretto, in- 


GiNOSÀLA 

somma, |>cr chi guadagna dura¬ 
mente la pagnotta, rigorosa prò- 
lezione per citi tiene in piedi la 
Baracca, per chi trasmette mo¬ 
menti di tolta e «h sofferenza. 

Vincerà ancora Indurain? Sarà 
un trionfo spagnolo jrcr il terzo 
anno consecutivo? Risanilo alla 
piu logica delle domande con un 
imperativo jrer'gli avversari di Mi¬ 
guel: attaccare subito il favorito 
|>er eccellenza, alzare immedia¬ 


tamente il tiro in direzione dell'e¬ 
lemento che nelle fasi d'avvio, «fi. 
ciamo nella prima settimana di 
, gara, non sarà al massimo «Ielle 
condizioni. As|>etlare significa 
* dare corda al signore di l'ampio- 
: tra. significa concedergli tranquil¬ 
lità c padronanza. Inventare, az¬ 
zardare col massimo coraggio, 
non perdersi in ammiccamenti e 
in attese più logoranti della vera 
battaglia: questa la parola dorili- 
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ne |iei Chiappitel i e lì 
llgmniov, IInvili t > p, 
Hampstcn. Chioccioli e 

Giova riti eiii Tonkov. I> 
ed altri ancora, non est 
reno Argentin. sapienti 
ture di una compagini 
wiss-Ballan) che ha | 
frecce al suo arco. Il In 
trucchi o (icrfide alleati; 
alla luce del sole perche 
è veramente un signore 
pione che merita stima 
si sotto ogni cielo e ogr 
ne. Freso nota con ra 
dell’assenza «li Fondrie 
temi esprimere un desid 
una richiesta. Pressante, 
va. I» richiesta di un 
una (acccia diversa dal 
ricco di fermenti giovan 
Belli, avanti Casagramk 
Stoloni. Rebellin e c« 
avanti senza timori e se 
renze. con l'autore che I 
re e che porla alla ribalta 
Siamo prossimi alla | 
prossimi all'ennesima sfi 
maglia rosa, una sfida 
1909 e ancora oggi nel c 
la gente di ogni età. È he 
re un ciclismo con radici 
mogliano a distanza di u 
Bello prendere nota di 
che si tramandano (ino a 
del Duemila. Buon viaggi 
tra fortuna vecchio e glo 
ro d Italia. Davanti a noi 
corso di 3.730 chilome 
burli su 23 traguardi e qi 
no per il momento cifre, 
cifre che aspettano gli < 
Ire prove a cronometro. 
Irò conclusioni in salita 
tetto Malese. Passo del 
Ics deux Alpcs e tosto 
(rimiate all'estero e di c 
in altura nello scenario di 
Stohio, deirizoanf, del M 
del lautarel. del Monti 
per non «lire di altri trab 
visibili e non visibili. Già, 
alla fine si può giudk'arc 
rario. e comunque il Gii 
presenta con molti imi 
molte attrattive. Che sia 
degno di tanti <?wtva e 
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GLI stranieri. Indurain in pole position, da seguire anche Ugrumov, Tonkov e Berzin 


Quel vento 
dell’Est 


soffia forte 


PIER AUGUSTO STAGI 


■ Ci hanno messo sessanlacin- 
que anni |xr vincerlo, ma ora die 
tianno scoperto il Imcco non la fi¬ 
niscono più di rifilarci legnaie sulla 
lesta. Gli spagnoli tornano que- 
sf anno in massa. Da tre anni il pro¬ 
gramma è sempre lo stesso: una 
ixmtatina al Giro, tanto |>er vincer¬ 
lo ancora una volta e |X)i via alla 
conquista della Francia. I.’uorno a 
cui gli spagnoli affidano le loro 
speranze è naturalmente Miguel 
Indurain, il vincitore degli ultimi Ire 
, Tour e delle ultime due edizioni 
del Giro d'Italia. A noi italiani, che 
abbiamo fatto gli schizzinosi |ier 
intere settimane, delirando con la 
vittoria senza grandi imprese, non 
resta altro che augurarsi che il fuo¬ 
riclasse navano non sia più rimilo 
degli ultimi anni, che il peso degli 
anni abbia levigalo la sua smisura 
ta propulsione nelle prove contro il 
tempo, tanto per lasciare il discor¬ 
so della maglia rosa un pochino 
. più aperto. -. . . . 

: K si, perche Indurain vuol dire 
anche il trenta per cento in meno 
di spettatori in Francia e almeno il 
venti per cento in Italia. La legge 
Indurain è già, al terzo anno, sulla 
soglia del rigetto? Di sicuro, al terzo 
anno, voi dìe ci leggerete e noi clic 
scriveremo, speriamo che qualco¬ 
sa cambi, per non raccontate un 
film dal copione ormai letto e rilet- 
to. '•>: -- '-. •• : - 

Ad ogni modo la «legione stranie¬ 
ra* sarà nuovamente trascinata, 
rappresentala e nobilitata da que¬ 
sto spagnolo modesto e impene¬ 
trabile, che non colpirà la fanlasia 
dei più passionali amanli della pe¬ 
divella, ma suscita grande ammira¬ 
zione nel folto pubblico delle due 
rude per la sua signorilità, per quel 
gesto atletico imponente, armoni¬ 
co e aggraziato. - '' • 

Li forza di Indurain è nella sor¬ 
dità e solidità del suo piccolo mon¬ 
do antico che non viene violato da 
minori estranei (non è un caso 
che Miguel, dopo otto anni di Tour 
e Ire Giri d'Italia, sia l'unico dd 
gujp|H> o non biasc icore una paio¬ 
la di francese o italiano, solo lingua 
natia, prendere o lasciare). Tutto 
casa, chiesa e (ledale. Gasa so(>ral- 
tutto nel senso di Banesto. 

Se Bugno è un mistero in negati¬ 
vo per le sue continue *pause di ri¬ 
flessione», Miguel Indurain è inve¬ 
ce un mistero in positivo. Davanti a 
quota sulla di fenomeno a due 
rude, nessuno s'azzarda più a li 
mitarlo in una defizione. Sempre 
più arduo trovargli un lato debole. 
Prima si diceva che pativa le salite. 



' il freddo, gli attacchi improvvisi. - 
1 Basta, ora non si puri più dir nulla. . 
i In montagna va meglio degli spe- 
1 cialisti, le crisi non le patisce mai, il 
, freddo e la pioggià gli fanno un 
Ivaffo. Insomma è un mostro: non . 
paragonabile ancora a Merckx . 
(che vinceva ambe je classiche), 

> ma sicuramente già a Indio di An- 
quetil. Miguel dispone, infatti, di un 
•motore* eccezionale. A rì|x>s» il 
suo cuore balte soltanto 28 volte al 
minuto. Tanto per fare un confron- . 
to. Bartali aveva una frequenza di 
38 pulsazioni, mentre un uomo 
! normale ne ha circa 05. Il cuore dì 
: Miguel ha un diametro ventricolare 
di 7 centimetri eri è in grado di 
pompare nel massimo dello sfor¬ 
zo. 17 litri di sangue al minuto. Li 
sua dde principale, comunque, è . 
il rec»i|iero: sotto sforzo il siri cuo¬ 
re raggiunge 170 pulsazioni, ina 
apjicna si rialza sui | iodati scende . 
a GO. Un alilo dato strabiliante è la 
' pdenza polmonare: 7.8 litri, il dop- 
piodi una |>ersona mirmale. Unico 
, (irotilema: la sua maniacale ricer¬ 
ca della perfezione. Questo si che 
. ci inquieta . ' • 

. Ma allora, vi domanderete, an- ., 
che quest anno c'è ben poco da 
lare? Il pericolo c’è, ma molto di 
peiKlerà da Bugno. Chiappucci, 4 ; 
Fùrlan e compagnia, ma anche dal - 
resto (Mia licione straniera che, : 
quest'anno, pare essere ben più 
agguerrita e assortita. La mosca al 
naso potrebbe diventare lìotrc 
- Ugnimov. lettone nato a Riga, resi- 
. dente a Rimini con la moglie Anna, 
ki scorso anno secondo classifica- i 
lo alle spalle del navano nella cor¬ 
sa rosa a soli 58 secondi Do(x> ol¬ 
io anni nelle file della nazionale 
sovietica, in mi chili dal clima rigo- 
,. roso sotto la gtikla di santoni bla¬ 
sonati c sostenuti dalle logiche di 
palazzo. Ugrumuv si è Irovalo a un > 
fratto professionista senza |>iù gui¬ 
de e punti di rifeririK'iito. K i (mini 
quattro anni nell'Alla Lini e nella 
1 s|>agiK>la Seur si rivelarono di fatto 
un lunghissimo e softerto vammi : 
imi nella lena di nessuno. Poi. k> 
scorso aniKi. il (lassaggio alla Me- 
cair-Ballan di F-manuele Bombini c 
Moreno Argènlin. che l'ha (alto co- 
noscere al grande pubblico con un 
Gito corso da protagonista. Que¬ 
st'anno. a 33 anni suonati, toma al¬ 
la carira con i galloni di capitano 
unico della Covre. Ballali. 

Ma sul Giro d'Italia di quesl'an- 
no soffra un forte vento dell'Est. 
Non c'è solo Ugrumov da tenere • 
d'occhio, ma Indurain dovTà ve- 





Miguel Indurain in azione. Ancora una volta 'giocherà- all'uno contro tutti 


(tersela amile con due gin 
ram|xilli estremamente interes 
li, come Ravvi Tonkov, russi 
k lieval, c lasse- T>!>. maglia hi. 
agli ultimi due Giri d'Italia, qn 
c lassific ato ki scorso anno e Kv 
Berzin, nisso di San lietrobi 
con resklenza italiana (vive a 
ni, in provincia di l’avia). clic i 
sfanno, con la maglia della 
wiss-Ballan, Ira stupito lutti co 
sue costanti -corse in testa*. I. 
da viixere la Lcgi-Bastogne-I 
e successivamente il Giro dell 
(x-rmirio. Doveva inizialmente 
tare il Giro d'Italia, |x-r coment 
sul Tcxir, ma usc ito dalle c lass 
del Nord con una condizione 
cezionak-, Bombini non se l è 
tita di escluderlo dalla squadra 
sa*. L- corse- a ta(>|x-, (x-r lui, ; 
ancora un pianeta inespkirnto 
vista la sua attitudine |x-r le coi 
cronometro, l'ottima tenuta in 
ta e ilsuotcni)xrramcn!nria pi 
k> prodigi) del pedate, è giusti 
bile pensare clic- |x>ssa dispi 
un gran lx-1 Giro d'Italia, se- no 
tro al scrvizki del siri cajxtano 
tre Ugrumov. I.'imognila? La I 
la. Tre settimane di corsa cont 
non è cosa semplice, lira I5c 
quesfanno, ci ha abitualo a i 
ir ktcxì ibìli e gli addetti ai lavoi 
sicurano che il giovane rampo! 
casa Gevviss sia in possesso di 
dei -motori» più sofisticati e po 
della nuova gcncmzkine. B u 
lento, e il Giro potrelibe defin 
mente elevarlo al moki di vie 
durain. 
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la denuncia. Accuse e sospetti: parla il dott. Ferrari, ex medico della Gewiss-Bal 


questo 

conosciuto 


MARCO VENTI MIGLI A 


■ Doping c ciclismo: trattasi di 
due sostantivi che, uniti, suggeri¬ 
scono svariale considerazioni, lo 
stesso binomio. però, può creare 
non pochi problemi al cronista che 
cerchi di descriverne la (tetversa 
valenza nel inondo dello si>ort. È 
sempre la stessa storia: si parla del¬ 
le numerose sostanze illecite in 
uso nell'ambiente del iiedale, se 
ne descrivono gli effetti sulla pre¬ 
stazione agonistica, si sottolineano 

le tenibili conseguenze miIIj salute 

dell'atleta, si cerca di mettere in 
evidenza l'aspetto etico del proble- ’ 
ma... Ma alla fine, dopo aver infalli¬ 
bilmente seguito questa traccia 
espositiva, si viene assaliti da un 
dubbio fondamentale: il lettore ca¬ 
pirà veramente che cos'è il do¬ 
ping? làirtroppo, |>er quanto si cer¬ 
chi di descriverlo, il fenomeno 
sfugge regolarmente ad un’analisi 
che cerchi di rivelarne l'intima es¬ 
senza, che sveli il |>en:lic l'atleta - 
in questo caso il ciclista - lo accetti 
come parte integrante del suo es¬ 
sere sportivo. Senonché, proprio 
quando prevale il pessimismo, può 
anche accadere che qualcosa o 
qtialcuno venga in soccorso del 
peqvlesso cronista. Nel caso speci¬ 
fico l'aiuto imprevisto arriva da un 
, addetto ai lavori, un medico che 
con delle dichiarazioni clamorose 
ha teso un involontario servizio a 
chi cerca da anni di capire. 

Michele Ferrari ha quarantuno 
anni ed è l'ex medico ufficiale del- ; 
la Gevviss-Ballan, la formazione di 
Moreno Argentiti, Giorgio Furiali e 
Evgeni Berzin, i tre atleti che hanno 
dominato questo inizio di stagione 
aggiudicandosi fra l'altro la Frec¬ 
cia-Vallone, la Milano-Sanremo e 
la Liegi-Bastogne-Liegi. Poco me¬ 
no di un mese fa il dottor Ferrari ha 
rilasciato un'intervista illustrando 
alla stampa le sue opinabili ma il¬ 
luminanti opinioni sul doping. Ma 
per capire il perché le affermazioni 
di Ferrari aiutino a comprendere, 
non c'è nulla di meglio che rilegge¬ 
re le sue paiole così come le ha ri¬ 
portate il •Corriere dello spori». 

«Fossi un corridore, utilizzerei le 
sostanze che sfuggono al controllo 
antidoping se servissero a migliora¬ 
re fa mia prestazione e a permet¬ 
termi di competere con gli altri». 

<• 26 parole che illustrano a mera¬ 
viglia buona parte della cosiddetta 
filosofia del doping. La «sostanza» 


non solo deve migliorale la presta¬ 
zione, ma anche, e soprattutto, 
liemiettere all'atleta di competere 
con gli altri, restando implicito che 
gli «altri» sono a Ioni volta i primi a 
far ricorso all'aiuto illecito. Natural¬ 
mente. »last Imt noi least», la so¬ 
stanza in questione «leve sfuggire 
al controllo antidoping. : 

•Che cosa è morale? Portare le atle- 
te cinesi in Manciuria, tagliar loro i 
ca|x;lli. costringerle a rinunciare al¬ 
le caratteristiche femminili? K |*>i 

' spingere le nostre a imitarle [ter 

- |X)terfe battere? Allora può essere 

più morale, ad esempio, sommini¬ 
strare eritropoietina». . . 

. Perfetto esercizio di confutazio- 
ne. Del tipo, ce la prendiamo tanto 
con chi (a una rapina in banca, 
mentre non diciamo nulla contro il 
perverso sistema che spinge i dise¬ 
redati verso l'illegalità. Un ragiona¬ 
mento che purtroppo non conce¬ 
de all'opinione pubblica la facoltà 

- di indignarsi per due cose contem¬ 
poraneamente. In sintesi, occorre 

- scegliere: o ci si scaglia contro le 
cinesi (ma potrebbe essere una 

; qualsivoglia categoria di -cattivi») 
o si condanna chi prende (esem- 
‘ pio ricorrente) la chiacchierata eri- 
torpoietina. C'è poi una terza e sol¬ 
leticante opzione: non fare assolu¬ 
tamente nulla. 

«Posso giustificare l’atleta che assu¬ 
me farmaci. Il limite del lecito, a 
mio modo di vedere, è il controllo. 
Quello che viene rintracciato è do- 
: ping, quello che non può essere 
trovatore». . 

, Roba da far invidia ai grandi 
: liensatori del diciannovesimo se- 
colo. »F, come sostenere-ha com¬ 
mentato lo stupito presidente del 
Coni, Mario Pescante - che un rea¬ 
to esiste soltanto se è possibile rin¬ 
tracciarne il colpevole», figo - ag¬ 
giungiamo noi - il doping diventa 
soltanto un problema di posiziona¬ 
mento o meno in una lista, la va¬ 
lenza etica della questione perde 
: ogni rilevanza. 

•L'critropoietina. come tutti i far¬ 
maci, è pericolosa qualora se ne 
faccia abuso. Anche la spremuta 
d'arancia può tamii male, se ne 
bevo dieci litri». ; 

Altro sagace esercizio di confu¬ 
tazione. Se prima occorreva sce¬ 
gliere fra il doping e le molte altre 
storture dello sport, adesso l'obbli¬ 
go di schierarsi diventa chimico. 
Siete proprio scuri che sia peggio 
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Un clamoroso caso di doping, quello di Eddie Merda nel Giro del 'G9 dove fu squalificato 


•aiutarsi- |x>r competere e non im- 
p,Lsl «.carsi |x-r sconfiggere im'in- 
flucnza, o, |ierc hé no, sedersi a ta¬ 
vola e rischiare un'irel igestkme? 
NeH'unhcrso medico di Ferrari tut¬ 
to apiKire relativo. Il doping, alla 
stregua ili tante altre faccende, si 
tradonna in un fatto strettamente 
individuale. Scompari* l'interesse 
pubblico al fenomeno, la rilevanza 
, si restringe al privato. 

•I francesi assumono quantità di 
cortisone, e tra parentesi credo sia 
|>er questo che vanno piano, la ve¬ 
rità è che in Francia si utilizzano 
metodi di preparazione superati - 


lierché le conoscenze che richie¬ 
dono falca |>er essere applicatesi 
propagano diffìcilmente - e che in 
Belgio regna la disorganizzazione. 
IVr questo gli italiani vanno più for¬ 
te*. . 

Pur vantando fior di big stranieri 
fra i suoi assistili, vedi l'elvetico Ri> 
minger, il dottor Ferrari si rivela an¬ 
che un nazionalista dello S|x>r1. I 
francesi vengono inesorabilmente 
' Iceciati, rei di ricorrere ad un far¬ 
maco -arcaico» come il cortisone. 
F. siluriamo che i cugini d'Oltralpe 
reni abbiano la sventura di leggere 
le sue dichiarazioni. Ve l'immagi¬ 


nate la delusione nello 
apivirtenere all'età dell 
doping? - , 

. Questo, eri altro, il di 
le Ferrari ha dichiarato 
dello S|x>i1. Questo rei 
tor Feirari racconta ai c 
decidono rii riconere a 
stenza medica. Quatcl 
ixitreblie |iensare che, 
lo ascoltato, l'aspirante 
la dia a gamie*. Ma noi 
ino mai sentito parlai 
precipitose dallo studio 
Ogni ciclista ha il ire 
inerita. 
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INDUSTRIA CASEARIA 


LA NUOl 
TRADIZU 
DEL GUS 


BRESCIALAT: ufi ritorno alle origli 


Il ritorno alle origini è inconsciamente presente nello spirito dell'uomo: questo è sicuramente uno dei m 
ha portato ad investire risorse umane e finanziarie ancora nella terra, negli animali ed a trasformare i p 
ne derivano ; 

BRESCIALAT è la fase conclusiva di un'idea nata molti anni fa e che oggi ha trovato la sua concretizr 
nuovissimo stabilimento, dove giornalmente vengono trasformati in formaggi freschi e semi-stagionati 7 
di latte, parte prodotto neBe nostre aziende e parte raccolto nelle campagne limitrofe. 

Per ottenere la crescenza, il taleggio, la rottola, le caciotte, /italico, viene utilizzato un modernissimo i 
lormatura automatica frutto delle uAime ricerche tecnologiche. 

_ È nette fasi successive a questo momento che la tecnologia j$ù esasperata si S| 

■ - ra con gesti e tecnologie antiche, come quelle della satinatura e stagionatura del 

jWJt Oltre che cedere a terzi parte detta propria produzione, servire la ristorazione co 

grande distribuzione. IINDUSTRIA CASEARIA “BRESCIALAT commerdaiiz 
| prodotti direttamente utilizzando sia una rete distributiva propria che di concessi* 

g Grande determinazione e volontà hanno fatto si che in (empi relativamente brr 

’X-iglr T „„ uomo tenace si trasformasse in realtà, una realtà dinamica, flessibile e o 

■ ‘ sempre più presente sulla nostra tavola e sempre più apprezzata dal mercato 
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la televisione. Un grande spiegamento di forze: cosi Italia 1 «vivisezionerà» la corsa rosa 


Tutto il Ciro 
minuto 
per minuto 


■ «Un Giro |x r uno* questa po¬ 
rri blxuo dire 1 (lingaiti <U Ih Filini 
vest ilio sono misi iti ad avere i di 
nlli |xu trasmi ttcre in dia Ila il Giro 
d Italia qui Ilo umililo 77 D(>|x> 
inni di elulioni i Rai di osi Invivi 
per le pedalate d autore la telisi 
sione rii Sua hmittcn/a Berlusconi 
ha continua o a puntare forte on 
cura una volta su Chiappimi Ci 
IKillini Bui<no Agentin Indurai c 
f-ondnest IVopno sulle loro sinor 
Ile di fata a sulle taro facce Ivigna 
te di sudore e impregnate di fanqo 
o bruciate dal sole si soffermerai! 
no le telecamere per icaare di 
rendere quantomai stretto il con 
tatto telespettatore atleta Ix pro¬ 
poste Mninvest per il mondo dei 
pedali alalie quest anno sono 
molteplici e coordinate Quattro 
trasmissioni legate fra di bro 'Ita 
Ila del Giro" in mattinata poi nel 
pomenggio si passa alla tclecrona 
ca della singola tappa quindi si 
passerà dopo a «Studio tappa* con 
personaggi illustn non sempre le 
gali al mondo della balletta die 
vivisezioneranno la tappa e infine 
chi non ha potuto vedere nulla du 
rante la giornata potrà recuperare 
in serata con il «turo sera» 

Con questo enorme spiegamen 
to di mezzi e di forze, la Fimnvest 
cerca di fare breccia nei piccoli 
schernii italiani con un duplice 
obiettivo ottenere un'audience di 
screta (ma quelb che conta è 1 in 
dice di gradimento) e regalare agli 
sponsor una esposizione in grado 
di far recuperare i soldi spesi in 
breve tempo Piena soddisfazione 
da entrambi i punti di vista Già un 
discorso tacite ma difficile da met 
tere m pratica L'anno scorso la 
Coca Cola (con il marchio "Spn 
te") aveva puntato sul Giro Rmn 
vest, quest’anno non c'è piu ombra 
delle lattine piu famose del mon 
do Ecco, comunque il dettaglio 


dii quattro programmi previsti iuI 
imlmsesto (-mimesi |xu la kcmies 
se intesta a 

L'Italia del Giro aniln in orni i 
(•il 21 maggio al 12 giugno e il 
conduttore snra C eviro ( adeo i he 
cara situato nel "villaggio ospitili 
la allestito nelle puzze di iwrti n 
za della corvi ( adeo intervisterà i 
suoi ospiti fra 1 quali cn testi gioma 
testi e [icrsonaggi piu o meno famo¬ 
si 

La corsa- occuperà uno spazio 
di centoventi minuti al giorno (mi 
zio fra te 15 e le 15 30) Davate De 
Zan vira fisso alla postazione del 
I arrivo ed avra il supporìo teenno 
di Beppe Samum e nmarra in co¬ 
stante contatto ton Cliudio Di Ite 
nedetto e Giaiomo dovi clic si 
troveranno in sella alte moto al se 
gmto della corvi Sarà Stefano Ve 
gtiam ad occuparsi delle intemste 

Studio tappa: è la trasmissione 
ili punta quella che strizza loc 
chio alla gente e ntoma a visitare te 
vicende del Giro con la sapiente (e 
divertente) conduzione di Rai 
mondo Vianello Sara lui il padro¬ 
ne di casa e intorno a lui gireran 
no i personaggi ospitati Qui verrà 
dato spazio alte interviste ai piota 
gomsti delle tappe ci saranno del 
te discussioni sufi andamento della 
corsa c dei dibattiti con i giornalisti 
del settore 

Giro sera: sara il giornale del Gì 
ro (in onda tutti i giorni alte 22 30), 
trasmetterà un ampia e dettagliata 
sintesi della giornata ciclistica rea 
lizzata da Guido Meda In piu ci 
saranno anche dei servizi «stona» 
sui miti della padalata realizzati da 
Paob /iliam Questo, insomma, il 
programma ciclistico della Finin 
vest per il Giro d Italia Ce ne sara 
per tutti i gusti Basta scegliere, dal 
tecnico al «leggero», dalta storico al 
turistico I acuitati 7 Quelli si vedran 
no tappa dopo tappa 



Telemontecarlo punta tutto 
sull’altra faccia della tappa 


■ Tetemonteiarb e il Giro Un rapporto poco intenso e 
primaria necessita poco dispendioso Cosi laretemoncga 
sia manderà in onda alcune immagini sul Giro ma si Oli u 
|iera soprattutto del contorno, il los'ddetto alitare» Ossia 
lutto quilta ilie succede dietro alle quinte Un quarto d ora 
al giorno |>er raccontare con I occhio indiscreto della teleca 
mera ogni cova Ache ora andra m onda 7 Nella fascia che va 
dalle 1830 alte 19 Non finisce comunque qui il rapporto fra 
Ime e il mondo del pedate Un servizio verrà trasmesso du 
rante il Tg della sera per raccontare in breve la corsa il vinci 
(ore della tappa e la classifica generate, maglia rosa inclusa 
1, imperativo categorico è quelb di «spendere il meno poos 
sibilo e oculatamente», così, Tmc non andrà oltre a questo 
per raccontare il Giro d Italia in bicicletta Una stagione «ma 
gra», dove la notizia e un quarto d ora di <colore» devono es 
sere sufficienti in qualsiasi maniera per soddisfare il tifoso 
anche pm acceso Del resto la corsa rosa è finita nelle reti 
della Fimnvest che la fa da padrone e concede agli altn sol 
tanto te briciole 


A cura di LORENZO BRIANI 


Amarcord e televisione 

Dalla spider 

azzurra 

all’elicottero 


■ 'i i le visione clic irassame 1 Un refrain «zza 
iato un binomio ilio In fatto diventare il ( k li 
sino «sport» popolare in grado di attuare aia he 
te- gentil he ioii il mondo dei (ledali |Kao ave¬ 
vano a ihe (ire II paiolo si Inumo ai tempi 
cewiliinegKinnte ha fatto in linaloi he su o- 
stnnsse un saldo rapporto fra pubtilao e tali 
smo F del 52 I avvi nto uffa iato della televisio¬ 
ne e in Italia i piomen del lo-tesmo finnato n 
spendono ai nomi ili f-arcsto Rosati e Duilio 
Chiaradia loro a bordo duina spider azzima 
seguivano la larovana ilei cietesti nprendevano 
te fasi salienti della gara c nuscivano a tonfezio- 
nare un prodotto da mandare naluralmmte 
in onda in diffenta Fu un sutiesso Da qui 1 1 
dea di mandare in diretta te fasi salienti ilei Gì 
ro almeno I arriso Poi amvfi 1 intervista al pro¬ 
tagonista (scal|x>re') die rivoluzionò totalmen 
te h concezioni dell avvenimento s|xirtiio In 
Francia (1958) comparve per la prona volta 
una telecamera mobile e quella del 58 è una 
data che ha mutato profondamente t contorni 
delle nprese tv Informazioiie, spettacolo urli e 
gwia in diretta Tutto fa audience anche se ne 
gli anni Sessanta non c era I Auditel e regala 
attimi di intense soddisfazione e spicchi di 
gioia Izi stampa 7 Anche quella, attirata dalle 
immagini tv (e anche aiutala) ha cambialo il 
suo modo di descrivere la corsa Dal mero rac 
conto della lappa si arriva alla traduzione nero 
su bianco delle espressioni infangate dalla fati 
ca degli atton pnncipali lealisti 
F la televisione attuate dopo trenta anni di 
«allenamento» 7 Ora ci sono i mezzi (anche per 
ché Rai e Fimnvest ci hanno investito sopra) più 
impensati dalle telecamere montate sugli eli 
cotten a quelle proprio sulla linea del traguardo 
alle zoomate che raccontano senza segreti te 
fatiche dei aclisti Le interviste ai (antagonisti, 
quelle che fecero scalpore negli anni Cinquan 
la, adesso sono la prassi anzi bisogna cercare 
addinttura di arrestare il flusso di personaggi fa 
mosi e non alla ricerca di quatehe secondo di 
fama sul piccoto schermo Tutto fa spettacota, 
tutto fa Giro 



m BLANCO E STECCO DUCALE 

I CAMPIONI 
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L’intervista. Raimondo Vianello, tra frizzi e lazzi, show man in tv nel dopo 


«Sul palco 
stenderò 
il bucato!» 


DARIO CECCA BELLI 


■ lo pmacupa I abbigliami nto 
Al (uro il Itili,i il lmi|a> lambii 
continuamente Sole e i.lido piog 
già e freddo nebbia e neve Ambo 
sua moglie Sandra glielo fa noi i 
ie •Raimondo copnh bene lo sai 
c lie non sei piu un ragazzino l'or 
la la maglia di lana Ma quando 1 1 
laido toglila mi raccomando 
Non (osso dirli lutto » 

Rianimilo Vnnelb ita|x> una 
(nrcntesi di quivi quarantanni 
toma al Giro d Italia Nel l‘)5t> in 
coppia con Inguazzi | orto uopo 
di frizzante l>uon umore in un «un 
I«elite |X)co abitualo agli si Ih rzi e 
alte ironie suueali dei dui ionia i 
■Giro al beisaglai» era il litote del 
programma Un Mrciesso ila» In 
san il segno 1 ognazzi e Vi,milk) 
andavano a bran K) inventandosi 
al momento delle gags che a volte 
stupivano-pedino taro Un gran di 
vertinento |>er lutti Quarantanni 
do|X) e qualche ca|X‘lk) in meno 
Vianelto ci riprova Ogni giorno al 


suo «Studio hp|M» sentirà a taklo 
lombo leinai giontalisli tifosi 
Un programma almeno sulla ter 
fa piu sino nspclto a quilk» 1011 
logli i/zi .italiese ionie è ih lk) 
stile di Vi,mi Ilo dilla limi lite vi a,i 
Ir.xtialo uh presisi) iolitine Ila 
s|x>itciiilrattcnimciito 

■Si ni i non esigi n con qui sla 
stoni ilei raordi suino vengo 
sianibnto |xr un ri|arto ari beo 
kigxt) Non i cambialo mollo mi 
sanimi il mondo ilei ialesino 
Bariate per esc. lupini cantora lx> 
ba a Ielle hanno si rupie dia» mote 
una latini Alalie li montagne 
sono pm o uà no ali nla he ( osi li 
distese tesatele le pianure Boi ai 
mi sono teniilo.il torrenti Aia la 
se mai |Kidre veniva dalla Manna 
il calcano mi e semine macinio 
(mi la bai laro ho pota confi 
(lenza Mai unire la regata a mio 
fralclk) (ici I esame di malunta Un 
1x4 rag.ik) sok) lite gliela rubaro¬ 
no subito F fi fini il noslro avvx ma 



minio al i a tesino Adesso vaio 
i Ile va (ode questi > spagnolii Indù 
rum insonne,! Bravo bravo un Ih I 
tesai) alto moro si mimi un atto¬ 
re l'ero • 

Però cosa 7 

Mali nulii mi situimi un |x> 
frullimi) lniilailas.se un fumine 
imi a i ronomi Irò un non ili in u 
uni sialdisfi/Kim Mi nordi Ali 
quelli stessa ihilili nel i.ikohri 
tulio (oimmquc non susiili mol 
(oinUisiasnio Sa ibi mi pi, hi 7 
No, ce lo dica. 7 

Ma uno ihe ini piace molto e 
Filminosi lo (oiiohl). mi l'ISS 
quindi) vinse il inondnte Bravo 
si nome ragizzo i fa» tome ioni 
dorè Pcuntoita non venga al (il 
ro 

Senta, signor Vianello, ci rac¬ 
conti qualcosa del suo pro¬ 
gramma. Come sarà? 

Mih iosa vuole chele ila <i Do- 
(X) la ausa faremo quakosa ioii ì 


lomdon Uni iiiM) mixlesli non 
p il ili un orchi S|xro ibernili |x> 
d limo lro|>|xi m fri 111 questi lane 
dati ragazzi Si se armino primi 
ik I pri visto |xii mi tixia p irlir di 
pm x) F i os<i invi ilio |xu tii’loqiii I 
Il lll(X ) 7 

Via, ci anticipi qualche segre 
to Sono previste delle rubriche 
speciali? Come imposterà il 
programma? 

Iteli si qinklie nibrxn ilovri 
ino pur fidi Vaiamo al mo¬ 
mento sa k> puma prefeasio non 
|x nsaru tropjxi ( e gii Sandra 
ibi iniui|xgiii (’onim u sono 
aia he i due nuton di IVessing Sia 
mo affiati! qinkosu invaili ri 
ino ( i a 111 ro di essi a me stesso 
tome a Bressiug Ma quiste in fon 
iki som) saixihezze le veri 
l>raxiii(>.iziom sono altre (ili al 
ixrgiu il lux alo 

Scusi, signor Vianello, ma co¬ 
sa c’entra II bucato? 


(oidi invai u 
un giuntatesi i ’ 

Si, lo ammetto 
colpe, ma sul bu 
cosa dire. 

\o tosa li 11 a| 
ri ibi sxiomt e 
stgui il (ilio avi.i 
liti un dii lux,iti 
vestiti s|xiri In si» i 
hi i allx rgo’ Si |h> 
gioì li ’ Il suo ginn 
v lirai'Vali io) 
i sii mli ri 1 1 un i 
! ìvori uno I il i s; 
ili rannosi imi liti 
i.ima a i i ilzi st 
progr unni idi Vi i 
no’ 

Ottima, signoi 
sua moglie, S 
preoccupata da i 
va avventura? 

Devo rannosi e 
un li ina tiraggi iti 
In su uno sjxidiv 
|xn latrai ibi sa 
sonimi si volivi 
(xr qu ìklie gioni 
te di ve. ivi r dillo 
proprai un i p issi 
k i vanii i qu ik 
( olitimi i a (termi 
Raimondo' nini 
de » 

Con I corridori 
come con I caldi 

( i sto ixuisamh 
die fi fata a i he | 
2(XI iliibmifn ali, 
ri qiiiiuto nrnvaiii 
già tulli profumili 
ami e si In r/aie 
ite I ix listi inveie 
rao()edi di fango 
no poto liisomm 
piti latto dialtmz» 


GRUPPO SPORTIVO 



GEWÌ55 (ballon 


OLTREPÒ’93 srl corso XXVI Apule 5 27049 STRADELL 
Telefono e Fax 0385/250472 42093 Padila I V A 01503130187 


OLTREPÒ' 93 - G5 GEWISS-BALL 


L'Oltrepò 93 del Doti Gastaldi e di 
Bombim. e approdata al suo secondo 
anno di ciclismo professionistico 
Ha latto molto bene nel 1993 cogliendo 
10 successi di prestigio, vestendo pfer 
10 giorni la maglia rosa corvArgenbn e 
classificandosi al 2* posto nel Giro d Ila 
lia con Ugrumov a soli 58“ da Indurato 
I due main sponsor per il 1994 sono la 
Gewiss spa e la Ballan spa 
La Gewiss spa è azienda leader nella 
produzione di una vasta gamma di arb 
coli per la realizzazione di impianti elet¬ 
toci, è presente sui mercati intemazio¬ 
nali, dove opera in 80 paesi 
I suoi stabilimenti coprono una superfi- 
ce totale di 80 000 mq, ha anca 600 ck 
pendenti in Italia, circa 2 000 addetti 
commerciali nel mondo, un fatturato di 
arca 180 miliardi ed un utile m costante 
aumento 

La Ballan spa è azienda leader nella 
produzione di porte basculante ed in le¬ 
gno 

Ha sede a Villa del Conte (Pd) ed è gui¬ 
data da una famiglia da sempre inana 
al ciclismo 

Queste due aziende insieme a 
GE R AS, Rasini Viganò De Rosa e 


BiEmme hanno scelto di sponsonzzare sue ragioni nella cultura organizzativa 
I Oltrepò 93, e questa scelta trova le nella professionalità, nella generosità e 



La Stadia ulfzza txocferte DE ROSA equtpagcpale con componenti 


[^^*9*5^) VfnMBM CQtUMDO» rum 
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nel grande senso di respoi 
ngenti ed atleti verso i lo 
tutti isostemton 
L'Oltrepò 93, guidata dal s 
te Dott Luigi Gastaldi, è I 
sua di avere costituito per 
team professionistico che 
al vertice del ciclismo ir 
grazie allò 15 vittone gì, 
questo inizio di stagione 
spiccano la Milano-San R 
num Internationale e la Ti 
co vinte da Giorgio Furiar 
slogne Liegi ed il Giro de 
vinti da Evgueni Berzin e l< 
Ione vinta da Moreno Argi 
questo terzo successo ha 
record di Hdrtee Merckx 
La squadra si presenterà a 
taira al meglio del suo ori 
terà l'impresa finora a nes 
di battere il grande Miguel 
La Gewisà-Ballan è conrq 
gentin, G. Furlan, Ugrun 
Bontempi, Bottaro, Volpi 
Zaina, Bobrik, Berzin, Mi 
G. Colombo e Gamba 
È guidala da Emanuele I 
diuvato da Rosola e Mtozz 











E l’anno del Milan di Rocco, 
del Napoli di Juliano, 
della nazionale di Valcareggi 
che vince gli europei. 

Campionato di calcio 1967/68: 
lunedì 23 maggio l’album completo 
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il parere. Alfredo Martini, et azzurro, gioca a far pronostici ed esprime un deside 


«Se tornassimo 
alle squadre 
nazionali?» 

MARCO FERRARI 


■ Dalla sua casa d i Sesto Fioren 
tino si vedono le colline di Cur/xi 
Malaparte non le vette delle Alpi 
Ma i pensien di Alfredo Martini, 
commissario tecnico della nazio¬ 
nale di ex lismo. sono tutti rivolti al 
le c ime che decideranno i verdelli 
di Giro e Tour Alla sfida al grande 
Indurai)! 

Martini per lei sara ancora infalli¬ 
bile il navano 7 «Quest anno i corri 
don di casa nastra sono fvirtiti for 
lessimi) Il mento 7 Dna metodolo¬ 
gia preparativa adequata e un so¬ 
stegno organizzativo impareggra 
bile • 

K in effetti il inondo ilei ixxlale ha 
acquisito una mentalità imprendi¬ 
toriale che permette agli atleti rii 
conseguire risultati intemazionali 
alle società di gareggiare ad atto li 
vello e .igli sponsor di aure un n 
tomo di immagine No, siamo lon 
tam dal modello calcislico-bcrlu 
scornano perché qui vige ancora 
una sana stnrttura artigianale, la 
stessa che ha creato un'industria 
nostrana della bici, della meccani 
ca, dell abbigliamento e ridiali 
mentazione sportiva Una spcc ih 
c ità italiana che, adesso, si tramuta 
anche in organizzazione sentiva 
Resta qualcfie Ixxo da patte della 
televisione clic forse non coglie a 
pieno lo sviluppo ilei settore, non 
solo come sport professionistico 
ma soprattutto tome attivila legata 
all ambiente e alla salute fisica lo 
dimostrano sia ricredente succes 
so che incontrano le corse in linea 
e a tappe sia la sostanziale correi 
lezza di un pubblico di appassxe 
nafi che non ha mai provocalo un 
solo incide nte 


Un ambiente sano, Insomma. 

Il Giro sarà una festa di 2! giorni 
sostiene Martini - capace di coni 
«vigere tutta I Italia Mi pare appro¬ 
priata anche I xJea di un raduno di 
cxloamaton che alla vigilia della 
partenza sfileranno da Marancllo 
a Bologna Non c e ini altro sjx>rt 
dove ri rapporto tra professionisti e 
amaton e cosi stri Hoc motivati > 

Ma anche sotto l’aspetto com¬ 
petitivo il Giro '94 presenta mol¬ 
te novità: la conferma di Indu- 
rain e dei migliori specialisti Ita¬ 
liani è garanzia di agonismo, se¬ 
condo il commissario tecnico. 

Il coelficcnte di difficolta 6 equa 
mente diviso tra cronometro c ta|>- 
pe in salita I fi chitometn di Boli>- 
gna 1 4 r > della Grosseto-(•(illonica e 
t 18 del l’asso del Baco rapine 


sentano Ire appuntaménti fonda 
mentali c onlro ri tein|xi Ma la c las 
sifx a pud essere sovvertila in mon 
lagna in particolare tra laquahor 
dx esima e la quindicesima gionia 
la c Ira la ventesima e ventunesima 
tappa con lo sconfinamento in 
trancia ll/oard ri Monginevro e il 
Sestnere la montagna sara vera 
mente selettiva se il plotone nxon 
trerài attivo tcm|x> 

E già il pensiero corre a quelle 
terribili successioni di colli che 
in un poche ore consumeranno 
le speranze dei contendenti e le 
attese dei tifosi. ^ 

Potrebbe nascere un accordo sul 
i ampo tra le squadre ariti Indurali! 
ix-iche ri favonio resta sempre lui 
Ma a differenza di alln anni, vedo 
le società itafiane molto rafforzale 



Alfredo Martini 


lon piu lapitam e uomini di punta 
compagini i he hanno |x*scaloan 
t he all estero gli elementi giusti |x?r 
affrontare le c orse a tappe 

E veniamo ai ciclisti che Martini 
seguirà passo dopo passo per 
l’intera stagione sino all'epilo¬ 
go della corsa mondiale. Ecco II 
parere del commissario tecnico 
azzurro. 

Bugno e in npresa pro'ettato w rso 
nuovi srx cessi Avere iniziato I an 
no c on la vittima al Giro delle Pian 
dre gli ha latto sicuramente bene 
Non avra i contraccolpi psxologKrr 
sofferti lo scorso anno Chiappile 
ci anc he se non ha ottenuto gran 
di sua essi e in forma non ha mai 
avuto una condizione come que 
st anno .State certi die attaccherà 
non intende passare alla stona co¬ 


me I ombra di Indura 
limo srx ondo Burlali 
della Sanremo In In 
completa maltinti ep 
|xr la classifica di un, 
|X‘ hondnesl punta tu 
non e detto elle quest 
virila buona Uriti d 
maggior continuità |x 
ca Alibi ino |xn ino! 
|x>ssono diventare prò 
un giorno Ci|xril ni Ri 
loelltld ito Im velar 
glnalt.i l’ixfenzam (i 
pili costanti Iralenov 
Ribellili Battoli Belili 
deche a imo giudizio 
ottimo Giro Iraglistra 
rei attenzione agli a 
limone Sovietica I si, 
zniiic ili I inixlmi) ave 
Italia quando c era aix 
F qui hanno trovato ili 
(x>r diventare sen pr 
Buri Iomvedoaixora 
stretta a quattro carni 
rain Bugno ( hiappixx 
gerche saltando il Giri 
dodi t ram 1,1 rioni lite 
fiesc o degli altri 
Poi si convincerà a di 
squadra azzurra col « 
marico di bruciare i 
giorno la passione ci 
una nazione. 

Ilo proposi»che a roti 
delle tre grandi comi 
tappe la Vuelta il Giro 
dee Martini - sia affo 
squadre nazionali E1 u 
l>cr coinvolgere ancor, 
gtnte 


m 


l 


I 


BUGNO SEI 

Il Giro d Italia è di nuovo ai nastri di partenza, e allora, un grande "in bocca al lupo" a Gianni Bugno e al Team Polli per un Gii 

TUTTI 

di soddisfazioni e di vittorie. Tutta la Granarolo è con voi 1 Forza 

NOI! 

Gianni, ti aspettiamo a Milano in rosa. 

0 * 
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77° Giro d’Italia 


Giovedì 19 m;i$jiii l()f) i 


LE cifre. In gara 162 corridori. Si parte il 22 da Bologna, arrivo a Milano il 12 giugno 



È il passo Stelvio 
il tetto 

della corsa rosa 


Il 77" Giro d'Italia si correrà da domenica 22 
maggio a domenica 12 giugno 1994 con 
partenza da Bologna ed arrivo a Milano. 

La partecipazione. Il Giro è aperto a 18 squa¬ 
dre di 9 corridori ciascuna. . : . 

Chilometraggio. In totale saranno percorsi km. 
3.730 (3.777 nel 1993 - 3.820 nel 1992). Me¬ 
dia giornaliera km. 169,900 (179,800 nel 
1993-173,600nel 1992) , : ; 

Le tappe. Saranno 21 più due semitappe (20 
più due semitappe ed un giorno di riposo 
nel 1993 - 22 nel 1992), delle quali: 6 di alta 
montagna (6 nel 1993 -5 nel 1992), 6 di me¬ 
dia montagna o ondulale (7 nel 1993 - 6 nel 
1992), 8 pianeggianti o di media difficoltà (6 
nel 1993 -8 nel 1992), 3 a cronometro (come 
nel 1993e nel 1992). /, - ■ , 

Dislivello altimetrico. Complessivamente sarà 
dì circa mi. 25.800 (24.150 nel 1993 -25 500 
nel 1992). , ■. 

Cronometro. Tre le frazioni a cronometro indi¬ 
viduali: 1" tappa con partenza ed arrivo a 
Bologna di km. 7; 8* tappa Grosseto-Follo- 
nicadikm.44; 18* tappa Passo del Boccodi 
km 35. In totale, km, 86 (km 92 nel 1993 - 
km. 114 nel 1992). 

Abbuoni per la classifica generale. Sul tra¬ 
guardo delle tappe in linea (il Regolamento 
Tecnico Internazionale esclude abbuoni 
nelle tappe a cronometro), 12'. 8" e 4' ai 
primi tre classificati: sul traguardo dell'ln- 
tergiro, 6', 4" e 2" ai primi tre classificati. . 

Intergiro Saranno 23 i traguardi validi per 
questa speciale classìfica che si avvarrà 
dell'assegnazione di tempi ed abbuoni. 

Tappe in linea: a tulli i corridori verrà assegna¬ 
to il tempo del vincitore dell'lntertappa; 
inoltre, i primi sei classificati fruiranno di 
questi abbuoni: 30' al primo. 25' al secon¬ 
do, 20' al terzo. 15" al quarto, 10" al quinto, 
5* al sesto. • „. 

Tappe a cronometro: ai primi sei classificati 

• verrà attribuito il tempo realmente impie¬ 
gato per superare la distanza che va dalla 
partenza al traguardo Intergiro; a tutti gli 
altri spetterà il tempo del settimo classifi¬ 
cato. -. : •.. . -, 

Montepremi. Sarà in palio un montepremi 
complessivo di due miliardi di lire (un mi¬ 
liardo e ottocento milioni nel 1993 - un mi¬ 
liardo e seicento milioni nel 1992). ; ; 

Le maglie. Sono cinque le graduatorie che as¬ 
segneranno una maglia ai loro leader. 

~ Classifica generale a tempi: maglia rosa; 

' Classifica a tempi «Intergiro»; maglia az¬ 
zurra ; Classifica a punti: maglia ciclamino; 
Classifica a punti G.P. della Montagna: ma¬ 
glia verde; Classifica giovani (nati dopo l’I- 
1-1970): maglia bianca. ■ .ri' 


» J s I ■ 


• ■ f r : 


4* tappa Montesilvano-Campitello Malese' (Km. 204) 

Campitei lo Matese (mt 1440)-Km 12 di salita-pendenza media 6 75% 

13*tappaKranj-Lienz(Kni.23l) 

PassodiPramol|o(mt 1552)-Km 12,5disalita-pendenzamedia7 90% 
Gailberg - Sattel (mt. 982) - Km 5 di salita - pendenza media 5,50% 

Bannberg (mt. 1268) - Km 5,2 di salita - pendenza media 7,75% 

14* tappa Lienz-Merano (Km. 235) 

Passo Stalle (mt2052) - Kin 8di salita- pendenza media 6,20% 

Passo Furcia (mt 1759) - Km. 9 di salita - pendenza media 7,90% 

Passo delle Erbe (mt 2004) - Km 15.1 di salita - pendenza media 6,10% 
Passo Eores (mt 1863) - Km 2,3 di salita - pendenza media 6,20% 

Passodi Monte Giovo (mt 2099) - Km. 15,4 di salita - pendenza media 7,30% 

15* tappa Merano Aprica (Km 195) . 

Passo dello Stelvio (mt 2758) - Km. 27 di salita - pendenza media 6,95% 
Passo del Moitirolo(mt 1852)-Km. 12,6disalita-pendenzamedia 10,25% 
Valico S. Cristina (mt. 1427) - Km. 7,5di salila - pendenza media 7,30% 

20* tappa Cuneo-Les Deux Alpes (Km. 206) 

Colle dell’Agnello (mi. 2748) - Km 21,5di salita - pendenza media 6,80% 

Col d lzoard (mt. 2361) - Km 14,5 di salita - pendenza media 6,50% 
ColduLautaret(mt.2058)-Km. 13disalita-pendenzamedia4.50% 

Les Deux Alpes (mt. 1660) - Km. 11,5 di salita - pendenza media 5,25% 

21* tappa Les DeuiAlpes-Sestriere (Km 121) , /. 

Col du Lautaret (mi. 2058) - Km 11 di salita-pendenza media 4,85% 
ColdeMontgenevre(mt. 1850)-Km.12disalìta-pendenzamedìa4,50% 
Sestriere (mt 2035) - Km 12di salita - pendenza media 5.70% 

Sestriere (mt 2035)-Km 12disalita-penden7amedia5.70% 

QUATTRO ARRIVI IN QUOTA 

4* Campitello Matese (mt 1440) I2di salita, pendenza media 6.75% 
18*Pas$odelBocco(mt 1010) 15di salita, pendenza media5.50% 

20* Les Deux Alpes (mi. 1660) 11.5 di salita, pendenza media 5.25% 

21* Sestriere (mt 2035) 12 di salita, pendenza media 5,70% 

LE SALITE INEDITE 

Passo dil’ramolio quota mt p>»-Km 17.513‘tappa, pendenza media r.yy. 
PassoStallequotamt 2052-Km814* lappa, pendenza media 6.20% 

Colle dell’Agnello quota mt 2748 - Km. 21,5, pendenza media6,80% 20* tappa. 
Col Du Lautaret (1* versante) quota mt. 2058 - Km 13. pendenza media 4,50% 
20* lappa ■ ì(?t 

Les Deux Alpes quota mt. 1660 - Km 11,5. pendenza media 5,25% 20* tappa. 

Col du Lautaret (2“ versante) quota mt. 2058-Km. Il, pendenza media4,8521* 
- tappa. 


Il giro dello scorso anno si è concluso con le seguenti classifiche: 

Classifica generate: I) Migule Induralo; 2) Ugrumov a 58'; 3) Cbiappucci a 
5'27'; 4) Letti a 6’ 09'; 5) Tonkov a rii'; 6) Argentin a9'12'; 7) Putnikov a 
11'30';8)Fondriesta12'53';9)Rochea133r:10)Jaskulaa13 - 41'. 

Classifica a punti: 1) Baffi p. 228; 2) Fondriest 187; 3) Indurain 167; 4) Saldato 
. 164,5) Argentin 141. 

Gran Premio della montagna: 1 ) Cbiappucci p. 42; 2) Piccoli 40; 3) Indurain 33; 4) 
Bortolamì33;5)Ugrumov32. - /. 

Gran Premio dei giovani: 1) Tonkov; 2) Belli a 1F35': 3) Casagrande a 1.07 38'; 
4) Hundertmark a 1.1515'; 5) Bodrik a 1.4322'. 

Classifica intergiro: 1) Svorada; 2) Colagè a 40'; 3) Indurain a 41'ijJ' Baffi a 
riO*;5)llgrumova C42'. . ; , . - «' 

Gran Premio Lotteria: 1) Casartelli p. 28; 2) Salgari 27; 3) Bortolami 22,4) Fon- 
tanelli17;5)Calcaterra15. 

Classifica a squadre (a punti): 1) Ariostea p. 531; 2) Mercatone Uno 460; 3)Lam- 
pre444;4)Carrera4!7;5)Mecair383. ' 

Classifica a squadre (a tempo): 1) Lampre; 2) Carrera a 224'; 3) Ariostea a 
6’47'; 4) Mecair a 9'59'; 5) Mercatone Uno a 22'56'. 


Maggio 

20 Venerdì 

21 Sabato 

22 Domenica 

23 Lunedi 

24 Martedì 

25 Mercoledì 

26 Giovedì 

27 Venerdì 

28 Sabato 

29 Domenica 

30 Lunedi 

31 Martedì 
Giugno 

1 Mercoledì 

2 Giovedì 

3 Venerdì : 

4 Sabato 

5 Domenica 

6 Lunedi 

7 Martedì 

8 Mercoledì 

9 Giovedì 
tOVenerdi 

11 Sabato 

12 Domenica 


Bologna. Operazioni preliminari di accredito ' 
Bologna Operazioni preliminari di accredito 
Presentazione delle squadre 
1* tappa Bologna (in linea) km8< 

Bologna (cron. indiv ) - ; 

2*tappa Bologna-Osimo 231 

3*tappa OsimoLoretoAprutino V. 181 

4* tappa MontesilvanoTI. Matese 20- 

5* tappa Campobasso^Melfi (stab. Fiat) 151 

6*tappa Potenza-Caserta 21! 

, 7*tappa Fiuggi (Circuito) ■yy.-.vV 11! 

8* tappa Grosseto-Follonica(cr.ind ) 4- 

9* tappa C. delta Pescaia-Pontedera 1S 

10*tappa Marostica (c. detta Rosina) 11! 


, 11* tappa 
12* tappa 
13* tappa 
14* tappa 
■ 15* tappa 
16* lappa 
. 17*tappa 
18* tappa 
19* tappa 
20* tappa 
21* tappa 
22* tappa 


Marostica Bibione 
Bibione-Kranj (Slovenia) 
Kranj-Lienz (Austria) 
Lienz-Merano • 

Merano-Aprica Valtellina 
Sondrio-Stradella ■ 

S. Maria La Versa-Lavagna v 
Chiavari-P. Del Becco (cr. ind ) 

I avagna-Bra 
Cuneo-Les Deux Alpes 
Les Deux Alpes-Sestriere 
Torino-Milano . 


Totale km. 3730 
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Maggio 
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25 Mercoledì 

4* lappa 

mt. 1075 

Valico Tre Termini ■ 




1440 

Campitello Matese (Arr.) 

26 Giovedì 

5* lappa 


791 

Crocetta di Motta 

27 Venerdì 

6* tappa 


874 

Valico Ponto Tifisciullo 




960 

Passo Cruci 




738 

Summonte 

28 Sabato 

7* lappa 


931 

PassodeilaSella 




931 

Passo della Setta 




931 

PassodeilaSella 

Giugno 

• •*... 




2 Giovedì 

12* lappa 


847 

Valico di Crnivrh 

3 Venerdì 

13* lappa 


1552 

Passodi Pramollo 




982 

Gailberg-Sattel 




1268 

Bannberg ' . 

4 Sabato 

14* tappa 


2052 

Passo Stalle 




1759 

Passo Furcia < : • 




2004 

Passo delle Erbe 




1863 

Passo di Eores 




2099 

Passo dì Monto Giovo 

5 Domenica 

15*Tappa 


2758 

P.d StelvtoCima «Coppi- 




1852 

Passo del Morti roto 




1427 

Valico S. Cristina 

7 Mai ledi 

17*Tappa 


987 

Passo dette Pianezze 




1055 

Passo di Cento Croci 

8 Mercoledì 

18*Tappa 


1010 

Passo del Socco (Arrivo) 

9 Giovedì 

19*Tappa 


674 

Passo della Scotterà 

10 Venerdì 

20*Tappa 


2748 

Colle dell'Agnello 




2361 

Cold'lzoard ■ 




2058 

Col du Lautaret . 




1660 

Les Deux Alpes (Arrivo) 

11 Sabato 

21‘Tappa 


2058 

Col du Lautaret 




1850 

ColdeMongenevre 




2035 

Sestriere - 




2035 

Sestriere (arrivo) . 


(iìiiyi-iii inmai'i'i'iinni . 77° Giro d Italici , s ,. 

L’ALBO D’ORO. Binda, Coppi e Merckx con cinque successi sono i big della maglia iosa 


La storia, 
vittoria 


■ I pliiriviiK'itori del (ìim d Italia 
siimi Allredo Binda, Fausto Coppi 
c il belga Fxlrfy Merckx: cinque suc¬ 
cessi ciascuno (va ricordato die 
nelle prime cinque edizioni la for¬ 
mula fu quella della classifica a 
punti). Fxl è del -campionissimo- 
Coppi il record della bella: nel 
1955 lu secondo dietro a Magni 
con un distacco di appena dodici 
secondi. 

1909 (km 2448 media 27,269) 

1 Ganna 89.48'18' 

2 Gaietti P ? 

3 Rissiqnoli __ P-15 

1910 (km 2987 media 26,113) 

1 Gaietti 114.24 00' 

2 Pavesi P-18 

3 Ganna __ ' P-23 

1911 (km 3530 media 26,216) 

1 Gaietti 132.24-00' 

2Rossignoli p8 

3 Gerbi _____ J? 34 

1912 (km 2439 media 27,323) * ; 

1 Squadra Atala 100.02'57 " 

2 Squadra Peugeot p. 10 

3 Squadra Gerbi _il P- 25 

1913 (km 2932 media 26,379) ■ 

lOriani . Ilt.98'57" 

2Pavesi p6 

3 Azzini _P. li 

1914 (km 3162 media 23,347) 

1 Calzolari 135.15'56" 

2 Albini a 1.57 26" 

3Lucotti _ a 2 6'23~ 

1919 (km 2984 media 26,440) 

IGirardengo 112.51'29' 

2 Bel Ioni a 50 56 

3Buvesse a 1.0532' 

1920 (km 2632 media 25,639) : - 

1 Belloni 102 44 33' 

2Gremo a 3225' 

3Alavoine al.01’15* 

1921 (km 3107 media 25,529) 

1 Bru nero 120.34'29" 

2Belloni al'00' 

3 Avmo a 20 06' 

1922 (km 3095 media 25,856) 

1 Brunero 119.43'00‘ 

2Aymo a 12'20' 

3Enrici al.35'33* 

1923 (km 3202 media 25,825) 

1 Girardengo 122.58'17' 

2 Brunero a 37' 

3Aymo •_ a10'25‘ 

1924 (km 3613 media 25,138) 

lEnrici 143.43'37' 

’ 2Gay a58'21' 

3 Gabrielli _ a 1.56’53* 

1925 (km 3520 media 2S,600) 

1 Binda 137.31]13~ 

2Girardengo a4'58* 

. 3Brunero : a22'38* 

1926 (km 3249 media 25,113) 

1 Brunero - 137.55'59" 

2 Binda . : < a 15'38' 

3 Bresciani • •_ a54'41* 


1927 (km 3758 media 25,840) 

1 Binda 144 15'35" 

2 Brunero a 27 24" 


3Nearini 

a 36 06" 

1928 (km 3044 media 26,748) 

1 Binda 

114.15'19" 

2Pancera 

a 19’13" 

3 Avmo 

a27'25" 

1929 (km 2920 media 27,292) 

1 Binda 

107.18'24“ 

2 Piemontesi 

a3’44” 

3Frascarelli 

a 5 04" 

1930 (km 3097 media 26,878) ; 

1 Marchisio 

115.11'55' 

2 Giacobbe 

a 52' 

3 Grandi ■ * ' • 

' a5’51" 

1931 (km 3012 media 29,332) 

1 Camusso 

102.4046" 

2 Giacobbe 

, . a2'47" 

3 Marchisio 

- a6'15” 

1932 (km 3235 media 30,594) 

IPesenti 

105-42'41” 

2 Demuysère 

! : a 1109" 

3 Bertoni 

-• a 12'27" 

1933 (km 3343 media 30,043) 

1 Binda -y ; 

111.01'52" 

2 Demuysère 

a 12'34" 

3 Piemontesi 

a 16*31” 

1934 (km 3700 media 30,548) . 

1 Guerra 

121.1717” 

2 Camusso 

' a51" 

3Cazzulani *-' • 

'• a 4'58" 

1935 (km 3577 media 31,368) 

1 Bergamaschi 

113.22'36" 

2 Mariano 

a 3 07" 

3 Olmo 

a6'12" 

1936 (km 3756 media 31,279) 

1 Bartali 

120.1230" 

: 2Dimo -A - 

a2'33" 

3Canavesi 

a 7'49" 

1937 (km 3840 media 31,865) 

1 Batiali 

. 122.25'40' 

2Va(etti 

a3'18" 

3 Motto - 

a 17'38” 

1936 (km 3645 media 33,277) 

1 Valetti 

112.4923" 

2Cecchi 

a3’47" 

3Canavesi 

a 9 06" 

1939 (km 3011 medi» 34,150) ;V 

1 Valetti 

88.02 00" 

2 Bartali 

a 2'59" 

3 Vinci 

a5'07" 


T940 (km 3574 media 33,240) 

1 Coppi 107.3V10' 

2 Mollo a2'40” 

3 Cottur - all'45" 

1946 (km 3039 media 33,948) - 
1 Bartali 95.32'20'2 Coppi a 47" 

3 Otelli _ a 15’26~ 

1947 (km 3843 media 33,153) 

,1 Coppi •• 115.55’07' 

2Bartali - al'43" 
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1948 (km 4164 media 33,116) 

1 Magni 124 5V52' 

2Cecchi . a13" 

3Collur _ 2 37~ 

1949 (km 4088 media 32,566) 

1 Coppi 125.25’59" 

2Barlali a 23 37" -, 

3 Collur _ a 33’27~ 

1950(km3981 media33,816) ' .: 
IKoblet . 117.28 03' 

2 Bartali a5'12" 

3Martini _ 1 aS'll* ' 

1951 (km 4153 media 34,217) 

1 Magni 121.3137' 

2V.Steenbergen a 1’46” 

3Kubler • a2’36' 

1952 (km 3964 media 34,560) - 

1 Coppi 114 36'43' 

2 Magni a9'18" 

3Kubler a 9 24' 

1953 (km 4035 media 34,019) - 

1 Coppi " 118.37 26" 

2 Koblel a 1'29" 

3Fornara ' a6'55" 

1954 (km 4337 media 33,563) V : 

1 Clerici 129.13W 

2 Koblet . . a 24’10" 

3 Assirelli a26’23~ 

' 1955 (km 3871 media 33,552) 

1 Magni 108.56'13" 

2 Coppi , a 12" 

3 Nencini _ a 4 07' 

1956 (km 3523 media 34,677) 

IGaui 101.39'46" 

2 Magni - , a3'36". 

3 Coletto a6'53~- 

1957 (km 3926 media 37,488) 

1 Nencini 104.45'06' 

. 2 Bobe! a 19" 

3 Baldini a5’59~ 

1958 (km 3841 media 36,274) 

1 Baldini . ' . 92.0906" 

2Brankart - a4’17”. 

3Gaul '• ' a60 r 

1959 (km 3657 media 35,909) ^ 

1 Gaul - ■ : : 105.50’26" 

- 2Anquetil a6'12' 

3Ronchini a6'12' 

1960 (km 3481 media 37,006) 

' 1 Anquetil . " 94.03’54' 

2 Nencini - - • ' ■ : a 28" 

3 Gaul a3’51' 


1973 (km 3746 media 35,500) 

1 Merckx 106.54'41' 


1961 (km 4004 media 35,934) 

1 Panbianco 111 25'28' 

2 Anquetil a3'4b" 

3Suarez a4’17' 

1962 (km 4180 media 33,955) 

1 Balmamion 123.07 03" 

2Massignan . a57' 

3 Delilippis ■ ■ " a4'0 2~ 

1963 (km 4063 media 34,749) 

1 Balmamion 116.50' 16" 

2 Adorni a2'24" 

3Zancanaro ' a3’15* 

1964 (km 4119 media 35,740) 

1 Anquetil ’ 115.10'27" 

2Zilioli a 1*22“ 

3DeRosso : ' al'31* 

1965 (km 4151 media 34,270) 

1 Adorni 121.10’48" 

2 Zilioti a 11'26" 

3Gimondi a 12'49" 

1966 (km 3976 media 35.744) 

1 Motta Hl.10'48" 

2 Zil ioli a3'57" 

3 Anquetil _ a4'40~ 

1967 (km 3572 media 35,339) 

IGimondi 101.05'34". 

2 Balmamion a3'36" 

3Anquetil ~ a4'40' 

1968 (km 3917 media 36,031) - 

1 Merckx , 108.4227" 

2Adorni a5'01" 

3Gimondi a9'05~ 

1969 (km 3850 media 36,053) 

IGimondi 106.47'03" 

2Michelotto a3'35” 

3 Zilioli a4'48~ 

1970 (km 3992 media 36,518) i 

1 Merckx ; 109.08'47' 

2Gimondi a3'14" 

3Vandenbossche a4'59’ 

1971 (km 3567 media 36,597) 

IG.Petterson - 97.24 03' 

2VanSpringel . a2’34' 

3Colombo ■ a2’35" 

1972 (km 3725 media 36,120) 

1 Merckx 103.04 04' 


2Gimondi 

a7'43” 

3Batlaqlin 

a 10'29" 

1974 (km 3969 media 35,080) 

1 Merckx 

113 08 13 

2 Baronchelli 

a 12" 

3Gimondi 

a 33" 

1975 (km 3963 media 35,535) 

1 Bertoglio 

111.31 24' 

2Galdos 

a41“ 

3Gimondi 

a618" 

1976 (km 4155 media 34,633) 

1 Gimondi ' 

7 119.5615 

2 De Muynck 

a 19” 

3 Bertoqlio 

a 49" 

1977 (km 3968 media 36,925) 

1 Pollentier 

106.27 16 

2 Moser 

a2'32" 

3 Baronchelli 

a 402" 


1978 (km 3629 media 35,750) 

1 De Muynck 101.3172' 

2 Baronchelli a 50' 

3 Moser _ a2’19~ 

1979 (km 3300 media 36,887) 

1 Saronni 89.29’18" 

2Moser ; a2'09" 

3Johansson _ a5'13~ 

1980 (km 4025 media 35,897) 

1 Hinaull 112.08'20" 

2 Panizza a 5'43" 

3Battaqlin _- a6'03' 

1981 (km 3895 media 37,150) 

1 Battaglin 104.50'46" 

2Prim a 38' 

3 Saronni _ a 50* 

1982 (km 4250 media 36,447) 

1 Hinaull 110 07'55" 

2Prim a 2’35’ 

3 Conlini a2'47~ 

1983 (km 3922 media 38,937) 

1 Saronni 100.45'30" 

2Visentini al'07" 

3Fernandez a3'40~ 

1984 (km 3808 media 38,622) 

1 Moser 98.32'20" 

2Fignon al'03" 

3Arqenlin ' a4'26 ~ 

1985 (km 3998 media 37,893) 

1 Hinaull 105.46'51' 

2 Moser al'08' 

3Lemond a2'55 ' 

1986 (km 3858 media 37,615) 

1 Visentin , 102.33'55' 

2 Saronni al'02' 

3Moser • ' ' a2’14' 

1987 (km 3915 media 37,045) 

1 Roche 105.39'42 

2 Millar a3'40 

3Breukink ^ a4'17 

1988 (km 3579 media 36,788) 

IHampsten 97.18*56 

2Breukink al'43 

3Zimmermann a2'45 

1989 (km 3418 media 36,552) 

: 1 Fignon : 93.30'16 

2 Giapponi al'15 

‘ 3Hampsten a2'46 

1990 (km 3464 media 37,556) 

1 Bugno ; - 91.51'08 

' 2 Mottet &-i ,; a6'33 
3Giovannelti a9 '01 

1991 (km 3715 media 37,303) 

1 Chioccioli 99.35’42 

2 Cbiappucci a3'4f 

3 Letti ' a6’5( 

1992 (km 3843 media 37,092) . 

11ndurain 10336"0( 

2Cbiappucci , \i a5'1! 
3 Chioccioli a 7’Il 

1993 (km 3734 media 37,712) 

11ndurain ,y , : 98.09'+ 

2 Ugrumov -, . > 2 ■ 1 a 51 
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le curiosità. Il grande Alfredo è il protagonista indiscusso nellalmanacco dei primati 


■ Giro (1 Italia quando si arriva 
all ultima tappa si finisce stresso 
irerdareinumen Nessunosisaha 
comdon direttori s|rortivr giornali 
sii. fotografi tifosi In questo caso 
per soddisfare Li vostra curiosità e 
rendere un seni/» utile, un [>o' di 
numen li diamo anche alla parfen 
za l!uon viaggio a tutti 

1 «Sono arrivato uno* dicevano 
una volta i comdon di buona 
volontà e di scarse frequentazioni 
scolastiche Tutto è cambiato an 
che nel ciclismo e ora dopo I ar 
rivo il vincitore disquisisce di F ri 
tropoietina e di complicate soglie 
aerobiche Forse si stava meglio 
(anche di salute) quando si par 
lava peggio 

2 sono ì gin d Italia conquistati 
da Miguel Indurain il grande 
dittatore delle corse a tappe Pur 
troppo per i nostri big, Miguel si e 
aggiudicato propno le ultime due 
edizioni lasciando capire che fia 
una gran voglia di continuare a 
mantenere il potere assoluto Li 
democrazia non gli piace Esseri 
do di indole buona e amico di 
Berlusconi sostituirà il termine 
dittatore con il pai conciliante 
•premier» Comunque sia se In 
duram pedala come nel 91, sono 
cavoli amari per tutti 

3 sono gli sconfinamenti che 
fata quest anno il Giro Si an 
dra in Slovenia, iri Austna e in 
Francia Con lana che lira lan 
no prossimo si espatnera ad ogni 
tappa un giorno in Umbna un 
giorno in Abmzzo, un giorno in 
Calabna, un giorno nel cantone 
lombardo II Giro federalista di 
Gianfranco Miglio Ridateci Tor 
nani 

4 solo quattro comdon, nella 
stona del Giro, hanno mante 
nuto il comando della classifica 
dal pomo all ultimo giorno Si 
tratta di Costante Girardengo 
(1919), Alfredo Binda (1927), 
Eddy Merckx (1973), Gianni E5u 
gno (1990) Stravincere, come 
nel caso di Binda (poi lo pagaro¬ 
no perché rimanesse a casa), a 
volte è conveniente Anche Bu 
gno ci ha provato, ma i soldi glieli 
volevano dare perche venisse 



Alfredo Binda (primo a destra) in una foto d’epoca con Fausto Coppi In borgelee e Ercole Bakfinl con la maglia iridata 

Q Giro dei numeri 
È Binda il leader 


7 nella classifica dei gran pre 
mi della montagna Gino Bar 
tali è nettamente in testa con set 
te affermazioni A quota quattro 
Fuente, Ire Coppi, Bitossi, Borto- 
lottoeChiappucci 

8 tra i van primati di Alfredo 
Binda c’è anche quello dei 
successi consecutivi di tappa II 
varesino, nel 1929, vinse otto tap 
pe di seguito Anche Chiappucci 
è quasi varesino, ma è più facile 
che in 8 tappe arrivi 8 volte se 
condo 


DARIO CECCAREU.I CIRO SALA 

! i n sono le tappe a cronome -i 

r la tro vinte al Giro da F'rance J 

t sco Moser E il leader indiscusso P 
0 Dietro di lui seguono Anquetil e a 
h Merckx con 6, , Knudsen con 5, 9 

Galli, Saronm, Indurain e Piasecki 
® con 4, Olmo, Valetti, Coppi, Bai c 
jl dim. Adorni, Flinault, Visentim e c 
, Bugno con 3 Per la cronaca la t 
-, pnma crono della stona del Giro g 
e lu vinta da Alfredo Binda nell edi ,] 
* /ione 1931, a conclusione della d 
Bologna Ferrara di 62 km C 


M sono 14 le edizioni del Gl 
ro in cui il vincitore si e im 
posto con un vantaggio infenore 
al minuto Nel 1955 Magni vinse 
su Coppi con un vantaggio di 12" 
1/) stesso fece Merckx con Baron 
chelh nel 1974 Chiappucci, nel 
caso non amvasse secondo, si 
candida per superare questo re¬ 
cord Per farlo, dietro deve avere 
Bugno che alla fine dichiarebbe 
«Per rosicchiare un po’ di secon 
di, ho snobbato i pnmi come 
Chiappucci Comunque volevo 


essere protagonista e c i sono nu 
se ito» > 

•j q II corridore che ha dLspu 
IO lato il maggior numero di 
Gin (18) e Wladimir» Pamzza 
Dopo Pamzza c è Pienno Gava/zi 
con 17 presenze pjitrambi.iome 
i reduci dal Vietnam ne |x>itano 
ancora le conseguenze Pamzza 
fischia e gioca con la paletta agli 
amvi del Giro Gavazzi mai do 
ino, segue costantemente Pani/ 
za anche nelle fughe ai servizi 
rt A >11' 111 giovine vincitore del 
£t\3 Giro è stato Fausto Coppi 
quando, nel 1940, conquistò la 
maglia rosa a 20 anni, 8 mesi, 25 
giorni Seguono Marchisio (21 
anni 1950), Saronm (21 anni 
1979), Gino Badali (21 anni 
1936), Balmamon (22 anni 
1962) 11 piu vecchio a vincere il 
Giro è stato invece Fiorenzo Ma 
gin (35 anni) nel 1955 Argentin 
6 ancora in tempo MentreChiap 
pucci che si prepara correndo, 
ha detto che ci vuole (are un pen 
sienno 

w. | Ira i primati di Binda c’è il 
Q l munirò delle tappe vinte 
esattamente 11 A quota 11 Guir 
ra quindi Girardengo (30), 
Merckx (25) Saronm (24) Mo¬ 
ser (23) Coppi e De \9aemmik 
( 22 ) ' - 

no EddyMetikx ha indossato 
I O per 78 giorni la maglia ro 
sa Dopo Fldily troviamo Binda 
(63) Moser (57) Badali (50) 
Saronm (49), Anquctil (42) 
Coppi c Hinault (31) Indurali! 
(29), Visentim (27) Bugno e a 
quota 21 Chiappucci invece, 
preferisce indossare la maglia 
della salute 

qq tra i pomati di Vincenzo 
tj/ù Tomam, patron storico 
del Giro, c’e quello del numero di 
sigarette fumate in una tappa 
Nella Selva Val Gardena Arabba 
del 1984 vinta da Fìgnon ne fumò 
92 11 cxtlismo fa bene alla salute 

m sono i chilometri di fu 
ga dello spagnolo Me 
nendez nella Tcmi-Gabicce del 
Giro del 76. da lui vinta con un 
vantaggio di 12’47" Da segnalare 
anche la fuga (211 km) dello 
svizzero Joho nella tappa Poten 
za Campobasso dell 89 
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il personaggio. Per una vita in sella ad una bici, al servizio di capitani forti e fami 



Bruno Leali 
un campione 
di gregario 


ORESTE RIVETTA 

■ Al telefono nn risponde una sionisti 

voce infantile immagino ima Inni Sono passati sedici anni. Una re¬ 
bina sui cinque sci anni d’a|Ki sistenza davvero senza pari, an¬ 
nuii i e e (non- che perche il ciclismo e cambia 

•Ma è lontano'» i Incito F jx'oso to, si è fatto piu veloce e quindi 
all inferno del Nord o alle piu Iran piu duro, richiede maggiore ap- 
quillc strade di un alknameiKo in plicazkxie, meno d si può affi- 
nva al Garda dare all’estro e alla classe. 

«No è sull albero Mi si c si fi presto a spiegare la 

•Come sull altero’» differenza Una volta cute salite al 

•Si sii guardando gli tkielliiii» Gitoti Italia si facevano a ventilile 

F con I immagine di limilo leali o venti're i liikmietn all ora Ades 
che guarda da un altero gli ma III so le sii sse salite si fanno a venti 

mete passano saluto li Inmltim sei » ventisette chilometri la tiri 

Che ci faceva sull'albero?. Final- fetenza e grossa l’rov are F c ani 
mente Bruno Leali è all'altra biato tutto grazie agli allenamenti Bruno Leali, trentasei anni, una vita da gregario onorata da una maglia tricolore e la maglia rosa al Giro 

parte del telefono. Giornata In Adesso si lavora in modo piu in 
tensa? touvi e piu scientifico Piu ilulo- 

Mi no sfavo sistemando gli ulivi moiri ogni giorno e a medie teli ra mal il fiato Ma, dopo tutto quakuno Indurain orili altro me Bordonali ha messo In 

dicasa supcnon F poi alimentazione sfu questo lavoro, chiedo, qualche I auebte folta Per me contava te squadra, la Bresclalat, 

Beato lei, penso. I giardini di ca- diala con cura controlli medici F rimpianto ceI ha? noria ri piu possibile Non mi e an so una srl, la Team 200 

sa sulle colline di Salo. In mezzo grande attenzione alla bx ideila Si |>ori fio purtrop|x> non sono data male le altre vittorie che ri vato gli sponsor, ha se 

agli ulhri E poi la bicicletta. MI alle nostre velocita ionia ri |X?so partilo molto forte da professioni cordo con maggior emozione’ rettore sportivo, Primo 

racconti allora qualche cosa collimo gli ingranaggi conta lui sfa e la tuta stagione migliore è Una maglia incokire e |x>i uni ni, ha -assunto» I coir 

della suavfta in bicicletta. lo Noi italiani siamo piu avanti siala quella del 1987 quando ave tappa dell Ruota doro clic si con squadra. E-Imprenditi) 

Una passione che ho avolo fin da per questo vinciamo mollo Masi vo ormai vcntinove anni e a venti eludeva propno a Salò dav aulì ai stessoLeali. 

ragazzo quando mio padre mi re paga tutto un |x>' per la stanche/ nove anni nessuno scommette su miei famiglian e ai miei amx i Ma Ma non c i saranno equa 

galò una bici tipo sport con ri za non tanto la stanchezza fisica uncomdore Ho continuato a hre la gara che ho sempre sognato è il biamo discusso insieme 

lambio Ero sempre in giro e già quanto per quella mentale, |x;r il gregario, ma aviei |x>'ulo vince Giro delle Fiandre, la sentivo adat dano A questo punto i 

prontoalarcorseovunquecongli cliè per andare sempre forte, per remoltodipiu Quante volate ho ta ai miei mezzi Bella anche la Ra Franchini 

amici Poi a sedici anni ho cotnin impegnarsi sempre tanto, c i vuole tirato a vantaggio dèi miei compa ngi Rotitene I, ho corsa otto olio- Nel programma Vuett, 

ciato davi ero con legare Ma non conc enlrazione, rivuole testa I5n giu piu veloci [xx finire poi secon ve volte Quest anno è stata Li NienteTour. 

era una festa perchè lavoravo da sla un raffreddore, un’influenza do 1 Sono altrettante corse che peggiore Impossibile correre nel Siamo troppo giovani 

muratore, anzi da manovale, deve per inellerti fuon gara per un me avrei potuto vincere fango Ira quei sok hi su quelle Anche Bruno si sente gl 

propno seme re da manovale c se non è sufficiente qualche gior E poi è arrivata la maglia rosa, strade viscide facendo esen 1/1 No non ho alcuna inlen 

nu allenavo dalle sci di sera fino a no per recuperare Devi sempre l'anno passato nel Giro di Indù- d equilibrai chiudere a fine anno Pos 

che veniva buio Solo da militare essere sempre al meglio rato. Una sorpresa per tutti. Parliamo anche del futuro. Bru- nuare Si fatica di piu ma 

mi sono potuto allenare con rego- Concludo che la fatica è Interrili- Un sogno Li maglia rosa è arriva no Leali sta sperimentando una allungata 

lantà e infatti ho vinto parecchio. natole, quarantamila chilometri ta molto lardi Ma è sempre un novità o quasi nel ciclismo na- Meglio cosi E un aug 

sei volte A vent'anm ero profes tra gare e allenamenti. Non si ti- premio straordinario Sapevo che rionale: insieme con Giupponl e tutti 

* 1 ? 
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tempi moderni. Emozioni ed esperienze vissute da un giornalista della nuova leva 


Io, giovane 
rampante 
in cerca di scoop 

DAMO CECC ARELLI 


m Uno dei tallii che l.i 

l’ente attribuisce ai giornalisti s|x>r- 
tivi, e in particolare ai cronisti di ci¬ 
clismo, è (|uello di ixiter osservare 
da vicino, praticamente in diretta, 
ciò che succede nel gruppo durali 
te una corsa. Con l'aria sognante di 
un bambino che vorreblx: salire 
sulla giostra, questi appassionati 
prendendoti da parte sussurrano. 
•Beato le. che puoi vedere lutto. 
Ma come sono veramente? K Fon- 
driest? E Bugno? E (|uesto Enrlan è 
davvero così forte? Clic txi mestie¬ 
re il tuo...*. . 

Chi ha i capelli bianchi, |xii. 
prende subito il volo. E rivede le si¬ 
lenziose strade della sua infanzia, 
con i papaveri che punteggiano la 
scarpata ferroviaria, improvvisa¬ 
mente ravvivate da queliti rtitnoro- 
sa processione in bicicletta. E rive¬ 
de tante altre fotografie sbiadite dal 
tempo: quel tremendo piovasco 
sul Turchino, la rapida picchiata 
verso il mare, il sole che illumina le 
biciclette; il caldo del Tour, il fred¬ 
do delle Fiandre. E su ogni sfondo 
una faccia diversa: quella furba di 
i Binda, quella sfuggente di Coppi, 
quella imbronciata di Bartali, quel¬ 
la dura di Merckx, quella contadi- 
nadiHinault. 

Che belle storie. Peccato non 
averle vissute mi sono detto salen¬ 
do sulla macchina dell'Unità per 
seguile la mìa prima corsa. Era il 
1981, l'anno in cui Moser, dopò 
aver demolito il record dell'ora, 
vince la Sanremo e il Giro d'Italia. Il 
vicedirettore era stato chiaro: «È 
ora di dar spazio ai giovani. I tempi 
cambiano, bisogna esser curiosi,' 
raccontare, entrare nella pancia 
del gruppo, spiegare cos'è adesso 
una corsa*. Caspita, mica poco, mi 
sono detto. E pensai subito, rimpic¬ 
ciolendomi come Tonino Carino 
in tv. ai grandi narratori del cicli¬ 
smo: Buzzati, Vergata. Montanelli, 
Fattori, Brera, Gatto, Raschi, Fossa¬ 
ti. E anche al nostro Gino Sala che, . 
in quanto a popolarità, sulle strade 
faceva concorrenza a Moser e Sa- 
ronni. *Dài Ginetto!» gridava la gen¬ 
te durante il percorso mentre lui, 
solenne come un sacerdote, aveva 
quasi concluso il pezzo incidendo 
il taccuino con la sua precisa grafia 
infantile. 

E io? Cosa scrivo? Forse di queF 
l'ultima nebbiolina che vela le col¬ 


line 7 Mah. (orso è meglio stare sui 
jX'rsi maggi, mi dico con aria da in¬ 
tenditore. anche ixtcIiò ormai il 
sole picchia come mi martello. Ma 
l>er parlare dei |X'isonaggi dovrei- 
visiere i corridori in azione, osser¬ 
vare quali rapanti usano, quanto 
mangiano e lxsunodo|x> un rifor¬ 
nimento. .Sì. ma dove sono? Dov è 
il giupixi? Perché tutta questa cal¬ 
ma?, 

•le macchine dei giornalisti si 
affrettino!* gracchia nervosamente 
radio-corsa. 'Portarsi avanti!, zir¬ 
larsi avaiitìlSono in fuga il 2(>, il 29. 
il I1l.il!)!>. Fora il 11, tira il grappo 
il (iti. alza il braccio il 77...*. Con 
raccapriccio intuisco finalmente la 
verità: i corridori non li vedrò mai. 
le macchine dei cronisti infatti de¬ 
vono star davanti al gnip|x>, |x'r 
ixiter arrivare rapidamente al tra¬ 
guardo prima dei corridori. E guai 
rallentare. Se ci si attarda, soprat¬ 
tutto in discesa, ilgmp|x>ti piombi 
addosso come una slavina. Via, 
via, avanti, sempre più avanti, fino 
al traguardo dove prendiamo posi¬ 
zione in attesa deH'arrivo dei fuggi¬ 
tivi. E (ini scopriamo una cosa: che 
- ormai sono già arrivati lutti, e che 
tutti i nostri colleglli sono molto più 
informati dì noi grazie al televisori- 
no installato sul («alehetto dei gior¬ 
nalisti. Ecco finalmente gli occhi 
. da animale in fuga del 2(i, le guan¬ 
ce scavate dalla fatica del 2!). la 
scorticatura sulle braccia del I1l.il 
rifornimento volante del 99. Si vede 
• anche quello che inghiotte: due 
banane, una tartina, un frullato di 
aminoacidi. È ancora fresco. Sul 
bordo della strada sta abbaiando 
un cane. La tv lo inquadra per 
qualche secondo e, tragicamente, 
ci ricordiamo di una cosa agghiac¬ 
ciante: tutto quello che guardiamo 
. e annotiamo viene visto c rivisto da . 
, milioni di persone comodamente 
sedute davanti alla tv. E che il sole, • 
la pioggia, la caduta, il panorama, 
la smorfia di fatica, il campanile, il 
viale alberata, il campo di |>opave¬ 
ri. tutta insomma è già'stato visto e 
memorizzato. E che solo ora, dopo 
l'arrivo, in mezzo alla morsa dei 
curiosi e dei carabinieri, comince- 
rà il nostro vero lavoro di segugi del 
nulla. Ecco Chiappucci! F. tutti die¬ 
tro con il fiatone per chiedergli co¬ 
me sta. Ijuì sta bene, benone, fi 



Un momento di relax nel grappo, Di Bassio ne approfitta per abbronzarsi 


quel nostro collega, che ha preso 
un gran pestone sull'alluce da un 
attivista del •Chiappa finis club*, 
che sta molto male. Ecco Furiati' 
l'odala vekxeinerite verso l'allx r 
go su una stradina in salita. È in 
gran forata, e al cronista |iaonax/u 
cita gli chiodo correndo ima di¬ 
chiarazione ris|x>ndc: da corsa è 
ancora lunga, ho già pallaio fin 
lrop|XK Ormai è limo, fa freddo: 
dobbiamo arici ira chiamare il gior¬ 
nale. scrivere l'articolo sul compu¬ 
ter cita ha le batterie scariche, e 
trasmetterlo da un telefono istalla¬ 
lo vicino a un hiliardhto die fa dei 
minori tonificanti. - . . -c £ - 
Mi salva Quotino, il nostro fedele 
autista. sSvoglia, sveglia, ma di qua¬ 
le computer stai parlando? Fon- 
driest? Furiali? Ma chi sono? Piutto¬ 
sto. non Imi sentito clic Moser è già 
intriga?». 
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6-7 giugno: il "Giro” sulle strade dell'Oltrepò 

OLTREPÒ' PAVESE, 

LA' DOVE IL VINO E' GIOIA V** 

Con arri^g e partenza dì tappa, il 6 e il 7 giugno Stradella, S. Maria della 
Versa, Broni, Canneto Pavese, Montò Beccaria e i loro territori saranno al 
cenjrodella ribalta sportiva nazionale e intemazionale. -yr.'/i.'. 

Per l'Oltrepò pavese, per i suoi paesi, per le sue genti l'occasione è di quel¬ 
le importanti. La grande carovana del “Giro” potrà apprezzare il fascino di 
un paesaggio dalle dolci sfumature e dai mille contrasti, la genuinità e l'au¬ 
tenticità dei suoi prodotti, l'ospitalità e la generosità delle sue genti. 

E soprattutto potrà essere - queirallegra carovana - testimone d’eccezione 
di una terra dove il vino è gioia vera. Nei suoi vigneti collinari maturano uve 
che danno una splendida gamma, unica in Italia, di vini ora tranquilli ora 
briosi e vivaci. Non a caso il Signore del Brio, il personaggio che sovrinten¬ 
deva alle feste delle tante corti medievali fiorite in Oltrepò, campeggia ora ' 
sul nuovo marchio del Consorzio dei Vini DOC pavesi, a tutela e garanzia 
della bontà e genuinità del prodotto. 

È una terra, questa, tutta da scoprire. Mentre il costante mutare del pae¬ 
saggio rallegra l'occhio, Barbera, Bonarda, Rosso Oltrepò, Buttafuoco e il 
dolce Sangue di Giuda, tra i rossi, Cortese, Moscato, Riesling e Pinot, tra i 
bianchi, rinfrancano cuore e palato. Mentre la gentile ospitalità apre alla 
- cordialità degli incontri, i non meno celebri vini spumanti, con 
il loro fine e costante pedaggio, aprono all'incanto della 
gioia. . • • < -, 

▼ Una gioia oggi firmata dal Signore del Brio. A lui tocca, quin¬ 
di, fare gli onori di casa e rivolgere a tétti il più cordiale ben¬ 
venuto in Oltrepò. 
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tempi passati. Storie e aneddoti raccontate da un instancabile decano della peni 


Io, vecchietto indulgente 


■ «Ai miei tempi queste traversa¬ 
te si tacevano a nuoto ..*. Sono pa¬ 
role di Gino Bartali durante un 
viaggio via mare che |x>rtava la ca¬ 
rovana in Sardegna. Bartali, un 
passatista con racconti pieni di ve¬ 
rità e di fantasie, di slorie.gonfiate 
ad arte per riinarcare le differenze 
fra le varie generazioni ciclistiche. 
Differenze che esaltano l'antico, 
ma che non |iossono mortificare il 
moderno. Come a dire che anche 
oggi to sport della bicicletta è una 
delle discipline più severe. E co 
munque per alcuni versi anch'io 
sono un po' passatista c vi spieghe¬ 
rò perché mi è capitalo e mi capita 
di essere in conflitto coi giovani 
colleglli che debordano, che esco¬ 
no dai binari con disinvoltura, con 
scarso rispetto per il codice, oserei 
aggiungere. 

La queslione è come immergersi 
nel mondo delle corse, come vive¬ 
re i problemi di Bugno e Santaro 


Ol NO SALA 


mila, di Furtan c di Cifmoca. come 
partecipare ad un’avventura in cui 
tallì dovrebbero sentirsi protagoni¬ 
sti da cima a fondo, come seguire 
un Giro d'italia senza tagliare i per¬ 
corsi. senza evitare i raduni di par- 
lenza, senza andare in cerca di ri¬ 
storanti e lasciare la vettura del 
giornale nei punii dove transitano i 
corridori. : . 

Modi di lavorare che evidenzia¬ 
no una frattura tra i vecchietti co¬ 
me me e i loro successori- Fermo 
restando il reciproco affetto che ci 
lega e la simpatia che provo per 
lutti i ragazzi alle prese con un me¬ 
stiere che richiede intense giornate 
di applicazione. Penso, credo di 
aver favorito il ricambio, di aver 
procurato l'ingresso di facce nuove 
in periodi dominami dai sessan¬ 
tenni e sono lieto quando vedo ele- 


‘ menti staccati dal dio pallone e in- 
' teressati alle vicende ciclistiche. 

-7 Dunque, quale frattura? Perché 
, preferirei ore e ore di macchina a 
fuggevoli apparizioni? perché ri¬ 
manere costantemente nella scia 
dei corridori invece di affidarsi alle 
' immagini televisive? Pèrche salire a 
duemila metri di altitudine e poi 
tarsi sballottare in discesa col peri¬ 
colo dello stomaco in rivoluzione 
l>er un panino andato di traverso? 
IVrché non premunirsi e raggiun- 
, gere la località d'arrivo con la luci¬ 
dità necessaria per scrivere un 
Ihkiii pezzo? 7è.;-.: . ì-7 V. : 

Non sono panzane. Sono do¬ 
mande incalzanti e così rispondo. 

I) Il ciclismo si fa amare per le 
sue molteplici componenti. Offre 
un'infinità di panorami, di città. 
.' paesi e villaggi popolati da gente in 
attesa, pianure, colline e monta¬ 


gne che bisogna conoscere anche 
per valutare la fatica dei concor¬ 
renti. Evadere significa tradire, si¬ 
gnifica estraniarsi dal contesto del¬ 
la competizione. 

2) È istruttivo mettersi alle calca¬ 
gno del gruppo anche nelle tappe 
; più lunghe e meno importanti per¬ 
ché piatte dall'Inizio alla fine. Mol¬ 
ti. quasi tutti scappano con la cer¬ 
tezza che la classifica non cambie¬ 
rà di una virgola. F. la macchina 
óe\YUnità dietro, davanti, in mezzo 
per cogliere scenette, conciliaboli, 
aspetti di fratellanza ignorate dalle 
telecamere. «Stai meglio? Ti sei ri¬ 
preso dalla caduta di ieri?». «Sento 
nostalgia di casa. Ho un figlio a let¬ 
to per una bronchite». «Meglio spo¬ 
sarsi quando si smette di pedala¬ 
re...» «Sentito il mbacuori. Se tu 
pensassi meno alla passera forse 


vinceresti di più...». «Bisogrt 
le palle quadrate, ma anelli 
di fortuna. Tre volle mi 
bloccato in prossimità dell 
•F. io? Cinque anni di prò! 
smo, molti piazzamenti e 1 
vittoria. Mi devo acconta 
una paga stagionale che nc 
ra i trenta milioni...». ... 

3) In sala stampa sarò 
stanco, ma anche’ sod 
Cammin facendo, mi har 
mato per discutere di eie 
'. non soltanto di ciclismo. Ui 
in un paio di alberghi che c 
i pedalatori e qualche pagii 
libro saranno il mio dopoce 
. Gli anni pesano. Ritirai 
male, darsi una regolata è 1 
Vedo Bartali (classe 1914, 
primavere) che mi fa stradi 
un po' come lui. Testarde 
nelle mie idee e nei miei ( 
Intanto gli uccellini, pardor 
ni cronisti, hanno messo le 


Una scena ricorrente nelle corse ciclistiche, sia quelle in linea che a tappe. Parliamo delle conclusioni allo sprint, momenti avvincenti ed emozionanti nel film di una gara 
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le tecnologie. Dal biciclo alle ruote lenticolari e per ultimo il «mostro» inventato da Obree 


La birì? 
Un bolide 
a pedali 

PIER AUGUSTO STAGI 


m l'or andare torte in bicicletta 
occorre un cuore torte e due gam¬ 
be robuste, ma fino a prova contra¬ 
ria è indispensabile cavalcare una 
buona bicicletta. Forse non tutti sa¬ 
ranno di questo avviso, alcuni 
obietteranno dicendo die Merckx 
sarebbe stato lo stesso su qualsiasi 
bicicletta, ma una cosa è certa: con 
un buon mezzo meccanico tutto 
viene molto più semplice. Anche 
per Mcrvkx. 

Visivamente, la bicicletta, nel 
tempo non è (toi cambiata molto, 
anche se nell'ultimo periodo le so¬ 
luzioni più o meno avanzate, han¬ 
no fatto del vecchio «cavallo» (reu¬ 
sato dal Genio di leonardo, una 
macchima molto sofistica la bici¬ 
cletta di Leonardo non era indiriz¬ 
zatole, era rigida. Ma è probabile 
che se il Maestro avesse potuto ve 
deria realizzata avrebbe sicura¬ 
mente scoperto la mancanza dello 
snodo della ruota anteriore. Ma 
quello che ancora oggi stupisce di 
quello schizzo di bicicletta è l'in¬ 
venzione dei pedali, della catena e 
del mozzo della ruota posteriore, 
un mozzo dentato mosso dalla ca¬ 
tena, una catena semplice e perfet¬ 
ta. Insomma, nella mente di leo- 
i lardo la bicicletta era nata, ecco¬ 
me! ; : . I . 

Dalla costruzione del primo 
mezzo per autotrasportarsi (1420) 
alla nascita del velocipede sono 
trascorsi quasi cinque secoli. 

Ma come si è arrivati alla bici¬ 
cletta? Il coso» costruito dai Mi- 
chaux, il biciclo o velocipede, ave¬ 
va la ruota anteriore, quella motri¬ 
ce, con diametro fra i 90 e i 150 
centimetri. 

Il biciclo divenne bfcxletto e poi 
bicicletta ad opera specialmente 
degli inglesi. Parliamo di invenzio¬ 
ni, non di lessico. Edward Cooper 
coshul - nel 1866 - le prime ruote 
interamente in ferro, con cerchi 
piatti. Clement Arder realizzò ì rive¬ 
stimenti in caucciù delle ruote nel 
1868. Date e «geni» al servizio di 
uno dei mezzi più rivoluzionari 
della storia della storia dell'uomo. 
Piccoli grandi passi verso la futuri¬ 
bile bicicletta che ai più sembra 
sempre la stessa, ma che uguale 
non lo ò più. Sono molti gli accor¬ 
gimenti. le invenzioni clic imitano 
la bicicletta ad una sua maturità. 
Dallirrvezione della mota libera 
(senza padre certo nel 1897), al 
primo cambio automatico (venne 
presentato nel 1927, anno anche 
del primo mondiale vinto ria Alfre¬ 
do Binda), scoperta sofferta e 
combattuta (Italia contro Francia. 
Campagnolo contro Sim|>!ex ). Ma 


si deve dare atto, quanto a primo- 
genitura almeno in casa nostra, al¬ 
la ditta Vittori-Margherita ricll'iilca- 
zione, nel 1929, di un cambio au¬ 
tomatico die prevedeva lo svia¬ 
mento della catena ila un pignone 
all'altro grazie a un comando a fi¬ 
lo. Non era la perfezione, il mecca¬ 
nismo si inceppava sovente, |X'rò 
potevamo esibire qualcosa di no¬ 
stro. 

Il vero e proprio cambio auto¬ 
matico. destinato a mutare il cicli¬ 
smo agonistico, è lanciato sul mer¬ 
cato daTullio Campagnolo, mode¬ 
sto pedalatore costretto in una cor¬ 
sa ( 1927) al ritiro perché nella bu¬ 
fera non riuscì a cambiare rapar¬ 
lo, rIo(xr esser sceso di sella (rer il 
giro di ruota; decide di fare soprat¬ 
tutto il costruttore e in più tempi 
perfezionò il cambio che per anni 
(Fino agli anni 80. anni in cui 
esplose il fenomeno giapponese 
con la Sfumano) fu il dominatore 
assoluto del mercato. . 

È italiana pure l’altra grande «va¬ 
riante» apportata alla bicideila ne¬ 
gli ultimi anni: parliamo del 1984, . 
di quando Francesco Moser andò 
in Messico a battere il primato 
mondiale dell'ora di Merckx, adot 
landò mote lenticolari ideate da 
Antonio Dal Monte c costmite dal¬ 
la stessa officina dei fratelli Moser. 
Ruote «piene», a eliminare il vortice 
d'aria creato dai raggi, nella ricerca 
spinta dell’aerodinamica. Un gran¬ 
de successo e subito queste ruote 
sono entrate nella pratica su stra¬ 
da, per le provecontro il tempo. 

Visivamente, la bicicletta è cam¬ 
biata assai negli ultimi anni, pervia 
dì queste ruote ma anche di altri 
accorgimenti. Per via appunto del- 
. le ruote lenticolari, del manubrio a 
■ coma di vacca e dall'abbassamen¬ 
to della ruota anteriore, cosi da 
portare l'atleta nella posizione mi- 
’. gliore per scavare il tunnel nell'a¬ 
ria, grazie anche ad un'angolazio¬ 
ne diversa del telaio (asse variato 
le). All'Intorno del «corpo», è cam¬ 
biato il materiale, con l'avvento del 
titanio c successivamente anche 
della fibra di carbonio: leggerezza 
e rigidità le caratteristiche richieste. 

Ma non solo, la bicicletta viene 
•profanata» dagli americani con 
• piccoli grandi accorgimenti che 
(tortano all'ideazione di cicli per il 
Bmx (vi ricordate le biciclette di 
E.T.) e poi la Mountain Bike, au¬ 
tentico fenomeno mondiale in 
continuo sviluppo e che rappre¬ 
senta oggi più del 50 per cento del 
mercato. . 

L'ultima evoluzione nel mondo 
della bicicletta è data da Graem 



Le bici, sempre più sofisticate, Iranno bisogno di molte attenzioni 


Obree, il bizzarro atleta scozzese 
che (ver primo ha strappato il pii 
malo dell'ora a Francesco Moser. il 
quale s’ispirò alla «hicicfclla lavatri¬ 
ce» per ilare il nuovo assalto all'o¬ 
ra. Il telaio alla Olirne consiste in 
una esas|X'razione della |xisizkme 
a uovo. L'atleta si trova con il petto 
ap|xiggiato sul manubrio che ha 
fatto gridare allo scandalo i puristi 
del pedale, ma che a Obree. più 
che a Moser. ha saputo dare grossi 
lienefk i. hisomma, una continua 
ricerca della ixvsizkme, della aero- 
dinamicità. della leggerezza, «Iella 
rigklilà, che |x>rtano a continue 
modifiche. Alla Rotiliaix. |x»r 
esempk». si sono viste biciclette 
con forcelle pnetimatkiie e st>- 
spensioni sotto la sella, amile se 
s|iesso queste «invenzioni» sono 
più stravaganze che vere e proprie 
soluzkmi tecniche. E al Giro? Nk rr 
le di particolare. I corridori, da tn- 
durain a Bugno, usano normalissi¬ 
me e collaudate biciclette da stra¬ 
da. Non più leggerissime (nove- 
dieci chili), ina soprattutto resi¬ 
stenti e equipaggiate da guarniture 
sofisticate, li) tecnologia scende in 
campi nelle prove contro il tem¬ 
po, ma am ile in questo caso si fa 
ricorso a telai in carlxrukr o in lega, 
a ruote con le razze e all onimi in¬ 
separabile manubrio da Irialhkm. 
Oggi le biciclette di Moser o Obree 
sembrano lauto diverse, ma sono 
sempre le stesse: con due mote, 
una sella, un manubrio e «lue (x»- 
dali. Rtoprio come la ix'iisò il ge¬ 
nio di leonardo. 
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il ricordo. Considerazioni di uno scrittore su un mezzo che è sinonimo di libertà estrema 


■r Oggi la bicicletta è bella, spes¬ 
so troppo bella; e a me fa anche un 
po' di paura. Leggera leggera, si 
solleva con il mignolo della mano. 
Lucente. Con le rude che sembra¬ 
no sostenute dal fiato, i raggi esili 
come capelli e le gomme strette 
che non forano mai. 0 quasi mai. 

SI, è bella la bicicletta, nuova 
sposa destinala a queste strade 
asfaltate, tirate come la pelle giova¬ 
ne ma spente troppo spesso in un 
grigiore senz'anima. Strade senza 
odori nè sapori, senza alberi, sen¬ 
za ombre morbide e strane che 
piovono dal cielo; senza più fonta¬ 
ne. ,, • . 

Oggi la guardo e sono curioso 
quando mi passa vicino e mi sfiora 
ma non invidio certo chi sta sopra 
a pedalare. Anche se è giovane, 
anche se è una madre con il bim¬ 
betta in serpa. Però i giovani, in 
gran parte, scelgono un motore; 
anche solo un motorino. 

Ho delio tulio questo perchè la 
bicicletta per me è sempre stata, 
nell'uso e nell'immaginazione poi, 
campagna, campagna aperta, con 
i filari dei pioppi, con la canapa al¬ 
la e verde che odora e si scuote al 
vento della sera. È sempre stala 
strade appartate, magari con tre di¬ 
ta di polvere. Certo non è città, cosi 
tormentata e ossessiva; non asfalto 
da periferia urbana, da su|ierstra- 
da. 

Di fronte alle biciclette di oggi. 


Com’era bella 


la mìa bicicletta 


ROBERTO ROVERSI 


quelle di ieri, un po’ tozze, sempre 
nere, pesanti, mi viene in mento di 
descriverie simili, in serietà sostan¬ 
ziosa e in decoro, alle donne vesti¬ 
te in nero c con la bibbia in mano 
quando nei film western si avviano 
alla domenica verso la chiesa di le¬ 
gno. là nei paesi sperduti di frontie¬ 
ra. 

Queste biciclette resistevano ad 
ogni usura e duravano una vita. 
Tanto che uno dei piaceri più vivi 
dei ragazzi di allora, era di ripulirla 
con ogni attenzione, anche due 
volte al giorno, dopo averia rove¬ 
sciata con le mote all'aria. Con le 
strade e le buche, in quegli anni 
Trenta, accadeva spesso anche di 
forare, e l'operazione successiva si 
era ormai Irasformata in una ritua¬ 
litàavvincente. 

Smontare il copertone con le 
due levette, togliere la camera d'a¬ 
ria, rigonfiarla con la pompa a ma¬ 
no per individuare il foro immer¬ 


gendola in un calino d'acqua; ripu¬ 
lire teggermente la parte con la 
carta vetrata, stendere il mastice 
sia sulla pezza da applicare che 
sulla parte bucala, premere con 
forza almeno un minuto alitandoci 
sopra mentre si diffonderà l’odore 
di mastice, che ho ancora nel na¬ 


so. 


la bicicletta era libertà estrema. 
Metteva a diretto contatto con al¬ 
beri, con ombre inconfondibili, 
con i cento minori del vento, con i 
grandi silenzi meridiani quando la 
campagna era |X>(x>!ata soltanto 
da grilli e cicale, e poi dal grido de¬ 
gli uccelli fra gli odori della terra 
padana che intensamente viveva c 
si manifestava. 

Queste indimenticabili relazioni 
dirette proponeva la mitica bici¬ 
cletta. Nei paesi c nelle case sperse 
per la pianura, ma anche sotto i 
(tortici bassi della città vecchia di 
Bologna, ad ogni muro ce ne era¬ 


no alcune appoggiate; ma poi an¬ 
che ai tronchi degli alberi, ammuc¬ 
chiate all'ombra delle foglie. I con¬ 
tadini e i braccianti usavano que¬ 
sto solo veicolo, magari scassato 
ma indistruttibile. Altro non si ve¬ 
deva transitare per le strade secon¬ 
darie, se non i cavalloni lenti e pa¬ 
zienti che tiravano i birocci appog¬ 
giando a terra gli zoccoli imponen¬ 
ti. Dentro al carco dormiva o ripo¬ 
sava il birocciaio sotto un grande 
ombrello verde. Il cavallo sapeva 
bene dove andare. Un mondo di 
dura fatica e di sovrumani silenzi; e 
di poche cose costanti, in movi¬ 
mento. Questo silenzio, un silenzio 
che tolto avvolgeva, oggi chi lo co¬ 
nosce, chi lo ritrova più? 

Esso è fissato, con un segno 
emozionante, nel racconto visivo 
di alcuni attentissimi pittori della 
nostra torca; che hanno certo senti¬ 
to anche loro, proprio sopra la pel¬ 
le, il delirio silenzioso di questo 


mondo della bicicletta; « 
civiltà della bicicletta. Ui 
quasi esclusivamente | 
Sono Corrado Corazza 
Contini, Aldo Bergonzor 
Tedeschi. Di Corazza «Il 
campagna* e «A passe 
Contini «Il bracciante* e «S 
un comizio«; di Bergonzc 
dina in bici»; di Nanni Tei 
Inarco Guerra*. Questo 
colorato, dà il sentiment 
(orza gioiosa, determinati 
me di uno sforzo cccezio 
si deve concludere in vittc 
tela sembra staccarsi di 
prendere vita, venirti addr 
partecipe del fremito del : 
fo. 

La mia bicicletta era uni 
tea del 1937. Con questa a 
che al vekxlromo, qua a 
per l'arrivo di una lappa 
d'Italia vinta da Di Paco, d 
volata che mi parve vertigii 
un giorno mi fu rubala. 

la bicicletta, scrisse Brc 
ta come anti-cavallo. Ma 
giungo, almeno qua dall 
parti, ci ha bene convissi 
me. fino a quando è stai 
scacciata dall’automobite 
toma azzimata per perfor. 
inquinata, il cielo greve di 
strade che corrono in rnez 
mento. Mi sembra un ve 
po' perso, in un mondo i 
ha più il piacere delle picc 
edegliincontridirelli. 























40 VINI SINCERI PER ESALTARE 
I SAPORI UNICI DELLA NOSTRA TAVOLA 






"BUON VINO VINCENTE" 


QUARANTA VINI D.O.C. 
DA SCOPRIRE ANCORA 

L'Emilia Romagna é terra di profumi 
antichi e di sapori originali, che sono 
riconosciuti protagonisti della buona 
tavola italiana. Per brindare alle sue 
specialità. l'Emilia Romagna si espri¬ 
me con 40 vini DOC veramente unici. 
Sono il frutto di una tradizione mille¬ 
naria che continua e si evolve, annata 
dopo annata, in una produzione con¬ 
trollata e garantita Albana di Roma¬ 
gna. Sangiovese; Pignoletto. Lambru- 
sco. Gutturnlo-. e gli altri 35 vini DOC 
che vale davvero la pena di scoprire! 
L'Enoteca Regionale Emilia Romagna, 
proprio con l obbiettivo di promuo¬ 
vere la valorizzazione di questi vini 
DOC c DOCG. vi offre, assieme ai 
Ristoratori della Regione, un'occasio¬ 
ne ! n più per assaporarne la genuinità 
e la sincerità. Entrate con fiducia nei 
Ristoranti che aderiscono all'iniziativa 
BUON VINO VINCENTE' e scoprirete 
perché il gusto del vino dell'Emilia 
Romagna é due volte vincente. 


2000 

Decanter 


20.000 

Set di carte 
da gioco 



200 v 

Confezioni 
di prodotti 
alimentari 


T 100 

Week-end 
in aziende 
agrituristiche 



Supcrpremlo I auto Fiat Punto 


VINI D.O.C DELL'EMILIA ROMAGNA 
unici per sincerità. 


Ksaasfi i 


DOVE SÌ MANGIA BENE. 
CHIEDETE DI BERE MEGLIO 

Se volete che la buona tavola dia il ;• 
meglio dì sé. chiedete al Ristoratore 
di consigliarvi un .vino DOC e DOCC , 
dell'Emilia Romagna. Scoprirete che il 
vino giusto può esaltare ogni vostra ' 
scelta! E In più. assieme alla bottiglia, 
dal 15 Aprile 1994. avete il diritto di 
ricevere l'utile 'Guida ai Vini DOC e 
DOCG dell'Emilia Romagna' con alle¬ 
gata una cartolina di partecipazione 
al Concorso èUON VINO VINCENTE'. 
Cancellando il bollo d'argento scopri¬ 
rete subito se avete vinto uno dei 
22.300 premi in palio. Ma, anche se 
non siete stati fortunati, ricordate 
che il sapore della vittoria...é persi- 
■ stente! Compilate la cartolina in ogni 
sua parte ed inviatela all'Enoteca 
Regionale Emilia Romagna entro il 
30/8/94. L'estrazione finale avverrà il 
31/10/94 e vi darà la. possibilità di 
vincere un'auto FIAT PUNTO! Il vinci¬ 
tore sarà informato tramite racco¬ 
mandata. tutti I premi saranno conse¬ 
gnati entro il 31 /12/94. 


ENOTECA REGIO 


m 

NALE ^ 


EMILIA-ROMAGNA 


In collaborazione con: - 

«CONI UMILIA ROMAGNVASSlSSORAtO AGACOcrUM < AUMINTAZKJNI • CONICOMMtRClO LMIIIA ROMACJXA • C ^ ^ 

RI CTONI IMlllA ROMAGNA/ASSISSORAIO TURISMO t CUltURA • CONSORZIO DU PROSCIUTTO Ot PARMA • CONSORZIO DU PARMKZANO RICOANO 


Concessionari e Succursali 


cteU'Emilia-Rofnaxna 
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il cinema. I personaggi della bici non hanno trovato mai spazio nel cuore dei re^ 


Riflettori 


m: 




spenti 


su quei miti 


ALBERTO CRESPI 


■ Tra gli sportivi cinefili (che rum 
sono gli amanti delle corse ilei ca¬ 
ni, ma gli appassionati «li film sullo 
■S>ort) ò una s|recie di domanda- 
tormentone. Perché non esistono 
grandi film stilla bicicletta? IVn lié 
si sono girali capolavori sulla Ixrxe, 
epiche |rellicolesu Rocky(ìraziani) 
e sii Jack la Molla, c nemmeno lo 
straccio di un filmetto di serie li su 
Unitali e Coppi? Vi preannrineiamo 
lino scoop: abbiamo la risposta. 
Ma ci arriveremo per gradi, al foto¬ 
finish. Prima ri|>ercorreremo rapi¬ 
damente la storia di un rap|x>rto 
incompiuto: quello Ira due epo|xx- 
clic guarda caso nascono assieme, 
in Francia, alla fine dell'800, ma 
che non si incontrano mai. 

E sì, è a Parigi nell'ultimo iteceli-’ 
ilio del secolo scorso che probabil¬ 
mente si incrociano te vile dei fra¬ 
telli Izrmiérc, inventori del cinema, 
c dei primissimi campioni della bi¬ 
ci. da Pellissier a Petit-Brelon. lo 
scenario è analogo: lunghi viali del 
Bois de Boulogne, folte sciamanti 
sui boulevard, baffi a manubrio e 
bici dalle enormi mole anteriori, la 
Francia della Redimile di Piotisi e 
dell'altare Drcyfrixs. Ma, sarà un 
caso, il primo mezzo di locomo¬ 
zione che compare su uno scher¬ 
mo è un treno: la locomoliva che 
entra in stazione in uno dei primi, 
brevissimi filmini di louis e Augu¬ 
ste Izimière. Il cinema -arie tecno¬ 
logica - si innamora subito ilei 
•nuovo che avanza-, tende al ’900. 
Il ciclismo che pure sla nascendo, 
in qualche modo nasce vecchio, e 
oggi, quasi un secolo dopo, trova 


momenti di assoluto eroismo 
quando ritorna alte sue radici otto¬ 
centesche. Nulla ò pili emozionan¬ 
te. nel cV.Jismo del 2iTX>. ilei mo¬ 
mento in cui i corridori della Parigi- 
Knuliaix entrano nell'intemo delia 
foresta di Arenlierg, ire eliikimcTri 
di (>avé che sin dal nomo evocano 
strigiv. maghi, foltelli maligni e 
battaglie med ioevali. Su quelle pie- 
ire. gli atleti tornano piccoli e indi¬ 
fesi come in «incile struggenti im¬ 
magini nnlegnerra. in cui Binda 
scalava i passi dolomitici ancora 
sferrati. 

Un film sulla foresta di Arcnberg 

' non si é mai fallo. Addirittura non 
si ò mai fatto un film su ima « ira 
corsa I pochissimi film sul ciclismo 
l>arlano d'altro. A cominciare dal¬ 
l'unico titolo italiano di qualche ri¬ 
lievo. k> spassoso Toro til Giro il i 
lulin che addirittura - mede re per 
credere é Una versione comica 
del Fatisi: in esso Tritò vende l'ani¬ 
ma al demonio c in cambio riceve 
una forza titanica che gli coi «-nu¬ 
di staccare Coppi, Batiali e Magni 
(presemi nel film nel ruote di se 
stessi) con irrisoria facilità F. lìdie 
Totò pronuncia una delle sue miti¬ 
che battute (arringando il gruppo, 
urla: «Corridori! Girini! Ranocchi!»). 
ma il ciclismo è documentato sem¬ 
mai come fallo di aggregazione 
pojrolare - il contesto di quei com¬ 
battutissimi giri |>ostT>ellici -, non 
come evento agonistico. C'è tutto 
ciò che circonda la gara, ma non 
cela gara. 

: : Se rappresentare la gara c im¬ 
possibile - poi vedremo perché - si 
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Totò con balbetta e baffi e sguardo serio Ni una scena di «Totò al Giro d'Italia 


potreblroro raccontare i protagoni¬ 
sti. Izi storia del ciclismo é piena di 
grandi personaggi. I) cinema spor¬ 
tivo segue da sempre due filoni: o i 
film su individualità di spicco, o i 
film di squadra. In questi ultimi 6 
forte il cinema americano, che ha 
realizzato ottimi film sul footlrall, 
sul baseball, un po' meno sul bas¬ 
ket, e persino un Inumi film sul cal¬ 


cio ( /irgu 1X7 la l ittoria di John 
lluston. con Pelò), sporiche noto¬ 
riamente è l'altro grande assente 
dagli schernii. I film individuali so¬ 
no invece dominali dal pugilato: 
anche qui Hollywood regna, ma si 
è visto anche un bel film francese, 
quello di Claude le touch sulla sto¬ 
ria d'amore fra Marcel Cerdan ed 
Fdith Piai. Corridori, nulla. Ora at¬ 


tenderemo con curiosità il I 
Coppi inteqrrelato da Serg 
stellino, ma una rondine non 
macera. , 

Mancano te storie, te avvi' 
Non diremmo. Il ciclismo no: 
condo nemmeno al pngila 
mettere in scena parabole ui 
mente forti e toccanti: e se si 
la dimensione della violenza, 
esaltata quella della fatica, 
getti drammatici non mai 
certo: irensate a un film sulla 
ca morte di Simpson. sulla r 
anche di classe fra Anqiielil ( 
lidor. sofia triste avventura fa 
re dei fratelli De Vlaeminck, : 
ro [H-rso da Galli per una pi 
ira. Per non parlare di Fausto 
pi e di suo fratello Serse, o ili 
cenila più Iiella e straziante 
te. che dareblre vita ; 
grandissimo film sull'emigra 
e sul proletariato italiano di 
secolo: la storia, con lauto di i 
misteriosa, di Ottavio Hotteccl 

Ma il problema è che non : 
raccontare Bottccchia senzr 
contare i due Tour clamorosa 
te vinti negli anni 20. F. non s 
sono raccontare quei due 
senza mostrare te strade di Fr 
ancora piene di sassi, e seni 
dere Bottccchia clic ci perla 
pra. E per mostrare Bottccchi 
pedala ci vuote tempo, e il cii 
non ha tempo. È la nostra ris 
alla domanda di cui sopra, 
come la Iroxe e il cateto vivon 
(rammento: il pugno, il ko, il i 
traversa. Il ciclismo vive nella 
la della corsa, e bisogna vivei 
la la corsa. Il più grande film .< 
disino degli anni '80 è Bernal 
natili che cavatea da solo so 
neve delle Antenne, vincendi 
quasi 10 minuti di distacco 
liegi-Bastognc-Ltegi che avi 
messo in fuga anche i lupi del 
co. Ma il senso dell'epopea lo 
vi solo stando con Hinault da 
zio alla line. Il ciclismo vive 
continuità del tempo, mentre 
nenia è l'arte della scomposi; 
ilei tempo reale, poi ricompo 
attraverso il montaggio - il 
tempo virtuale. Probabilmenl 
una contraddizione insairabi 
ciclismo non animelle monta 
non si [hiò mai (dicasi mai, i 
meno per un secondo) smetti 
pedalare. Pena la sconfitta. 


UNA SCELTA CHE ORIENTA 


II Sistema Confesercenti è un insieme altamente qualificato di intervento 
che assicura agli operatori del commercio , del turismo e dei servizi: 


• INTERVENTI DI GESTIONE E ORGANIZZAZIONE 


• ASSISTENZA TECNOLOGICA, FISCALE, AMMINISTRATIVA; CREDITO E FINANZIAMENTI 


• CONVENZIONI PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE E ARREDAMENTI 


• CONSULENZE SPECIALIZZATE E PERSONALIZZATE 


• RAPPRESENTANZA E TUTELA SINDACALE 
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LA FEDERAZIONE CICLISTICA 
ITALIANA 

Ciclismo, nel nostro Paese, vuol dire federa¬ 
zione Ciclistica Italiana. ... ...o.- 

È questo infatti l'organismo istituzionale che di¬ 
rige e coordina tutte le iniziative legate al mon¬ 
do della bicicletta: dall'attività professionistica 
dei grandi campioni a quella delle migliaia di 
amatori e dilettanti, dal nascente ma già impo¬ 
nente movimento del mountain-bike fino alla 
diffusione dello sport ciclistico in ambito scola¬ 
stico. • •’. ■ ..^V, 1 

Con una tradizione ormai secolare (fu fondata 
a Pavia il 6 dicembre 1885), la Federazione 
Ciclistica Italiana oggi vanta una capillare pre¬ 
senza - a livello regionale e provinciale - sul¬ 
l'intero territorio italiano. 

Queste alcune cifre che possono dare la misu¬ 
ra del suo radicamento tra sportivi ed appas¬ 
sionati: 

• oltre cinquemila società affiliate; 

• oltre duecentocinquantamila tesserati tra 
atleti, dirigenti sociali e giudici di gara; 

• oltre dodicimila manifestazioni organizza- 
teall'anno. 

Nei molti centri sportivi, federali o sociali, ope¬ 
ra personale altamente qualificato, composto 
da insegnanti ISEF, fisiologi, direttori sportivi. 
La Federazione ha anche un proprio organo di 
informazione: si tratta del settimanale TUTTO- 
CICLISMO, un giornale presente in tutte le 
edicole italiane (esce il giovedì ed il suo costo 
è di Lire 2.000) e con una consistente diffusio¬ 
ne in abbonamento. Con questo strumento, 
che registra per ogni numero una media di 
duecentomila lettori, la F.C.I. è costantemente 
in contatto con i suoi iscritti e con tutti gli ap¬ 
passionati dello sport ciclistico, che possono 
conoscere, oltre alle cronache ed alle classifi¬ 
che delle gare svolte, tutte le informazioni utili 
sulle manifestazioni in calendario programma¬ 
te per la settimana successiva. 

VUOI ENTRARE ANCHE 
TU NEL GRUPPO? 

VUOI TESSERARTI CON 
LA FEDERAZIÓNE < 
CICLISTICA ITALIANA? 

VUOI COSTITUIRE UNA - 
NUOVA SOCIETÀ CICLISTICA 
CON I TUOI AMICI PER 
AFFILIARLA ALLA F.C.I.? 

VUOI SAPERE QUALI - 
MANIFESTAZIONI SARANNO 
ORGANIZZATE PROSSIMAMENTE 
NELLA TUA PROVINCIA? 

PER OGNI INFORMAZIONE 
PUOI RIVOLGERTI PRESSO: 



FEDERAZIONE CICLISTICA 
ITALIANA 

Dia licione propaganda e promozione 
00144 ROMA EUR 
V.le della Tecnica, 250 


entra 

. ! 

anche tu 


gruppo 







3: 


* 1 X 


■ih 

fk 

/vi' > 


m 








☆ ? 

QxP 


FEDCtADONf 
CICLISTICA ITALIANA 


sm 


TESSERARSI 
È FACILE 

Per "entrare nel gruppo’ del ciclismo organiz¬ 
zato è necessario tesserarsi alla F.C.I. V . ' 
Con la tessera si ha diritto a partecipare alle 
decine di manifestazioni che settimanalmente 
si svolgono in Italia. . . . 

Non solo, ma il tesseramento alla Federazio¬ 
ne garantisce una copertura assicurativa 
infortuni e responsabilità civile verso terzi per 
tutti gli incidenti che possono derivare nell'uso 
della bicicletta sia in gara che in allenamento. 
La tessera F.C.I. è rilasciata a tutti, a partire 
dai sette anni in poi e per tutti, secondo il tipo 
di attività, c'è una specifica licenza: 
GIOVANISSIMI, per svolgere attività ludica e 
partecipare ai Giochi della Gioventù (dai sette 
ai dodici anni); 

CATEGORIE AGONISTICHE 

uomini: esordienti - allievi - juniores - dilettanti 
donne: esordienti - junior - senior 

CATEGORIE CICLOTURISTICHE 

ciclosportivi: per svolgere attività escursioni¬ 
stica, a partire dai 13 anni in 
poi; 4 ,' 

cicloamatori: per svolgere attività agonistica 
di tipo sociale, a partire dai 13 
anni e fino a 65 anni. 

La tessera alla F.C.I. deve essere richiesta 
, presso uno dei diciannove comitali regionali 
(gli indirizzi ed i numeri telefonici sono reperi¬ 
bili sugli elenchi della SIP), e deve essere cor¬ 
redata di un certificato medico di idoneità, se¬ 
condo il tipo di attività che si intende svolgere 
Il tesseramento ha validità annuale e può es¬ 
sere fatto sia a titolo individuale (ad esclusio¬ 
ne delle categorie agonistiche) che presso 
una delle oltre cinquemila società affiliate alla 
Federazione Ciclistica Italiana. 


Benvenuto nella grande famiglia del¬ 
la Federazione Ciclistica Italiana! 

Lo sai? Ci sono oltre cinquemila so¬ 
cietà nostre affiliate, ognuna pronta 
ad accoglierti nei suoi ranghi! 

Il nostro è un nucleo numeroso: in¬ 
fatti almeno duecentocinquantamila 
persone praticano il ciclismo attivo . 
in maniera organizzata, dai bambini 
e bambine con età compresa tra i 
sette e i dodici anni, alle categorie 
agonìstiche dilettantistiche, ai pro¬ 
fessionisti, ai cicloturisti e cicloama¬ 
tori. • 

Nella nostra famiglia hanno fatto par¬ 
te attiva coloro che hanno scritto la 
magnifica storia del ciclismo italia¬ 
no, da Girardengo a Binda, da Coppi 
a Bartali, da Gimondi a Moser. 

E con loro, oggi, ci sono i nuovi eroi: 
Bugno, Chioccioli, Chiappucci, Ar- 
gentin, Fondriest. 

Entra anche tu nel gruppo per essere 
un nostro compagno d'avventura! 




Giovedì 19 maggio 1094 
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I MONDIALI. Dal 1 5 al 28 agosto m 
si gareggerà per la maglia iridata ^ 




in 


■ mirante uucslo iik|iiicio c tor¬ 
mentoso 199) italiano, il ciclismo 
di casa nostra sta sciorinando . 
quella che - senza soler scandali/- . 
zare i cantori dell'epoca Coppi- 
Batiali - 6 pmliabilinente por noi ; 
Li più rigjieliosa stagione del doix>- . 
guerra. Difficile ricordare, in un faz¬ 
zoletto di tempo cosi ridotto, tante 
littorie, tanti singoli protagonisti, c ' 
nel complesso una supremazia 
tecnica eri • organizzativa cosi 
schiacciante. I nòstri corridori, e le 
similare che con gramle professio¬ 
nalità lavorano alle loro spalle, 
rappresentano la migliore esprcs- 
sione di questo ciclismo che rapi¬ 
do viaggia verso il Duemila, sul¬ 
l'onda di una ricerca scientifica ; 
che sviluppa la perfezione del 
mezzo e la qualità dell'allenamen¬ 
to stolto dall uomo. ..•■ m 
: Nell'anno di grazia 1994, per chi 
non lo sapesse, l'Italia ospita an¬ 
che i Campionati del mondo di ci¬ 
clismo. Non succedeva dall'85, 
quando la rassegna iridala ebbe 
svolgimento tra i generosi vigneti '• 
del Montello. lassù nel Trevigiano, 
dove la bici non è solo una buona 
abitudine, e il ciclismo mollo più di 
una semplice alternativa al dk> pal¬ 
lone. • .V ; ... ■ ' 

Stavolta i mondiali sono in Sici¬ 
lia. un'area d'Italia che - se parlia¬ 
mo di due ruote di storia non ne 
ha molta, ma di passione si, da 
vendere. Anche su questi Mondiali, 
per queH'irrinunciabile mastichi 
srno che ispira ogni nostro com¬ 
mento alle italiche cose, è stato 
spaiso un po' di veleno, quasi mai 
in buona fede. Vero: la Regione Si¬ 
cilia farà un importante investi¬ 
mento su questo evento in termini 
di immagine e di rilancio turistico . 
su larga scala. Ma è pure vero die 
MorKhali di ciclismo significa centi¬ 
naia di migliaia di presenze, oltre 
mille giornalisti accreditati (il nuo¬ 
vo record, in tale senso, sembra ga¬ 
rantito), quasi cenlo tv collegate in • 
tutto il mondo. Chi critica questi ' 
Mondiali in Sicilia forse non sa che 
la rassegna iridata del ciclismo è 
tra i tfieci avvenimenti sportivi 
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mondiali con maggiore co|iertur<i 
televisiva sulla faccia della terra. 

, Stesso discorso di prima: chi critica 
: senza costretto i Mondiali in Sicilia : 

; non ama la Sicilia, esattamente co- - 
; me non ama il ciclismo. Eppure i . 
Mondiali vanno avanti, procedono 

S r Ira qualche traversia, come ; 

incontrala [ier l'onnai obso¬ 
leta questione dell'attraveisamen- . 
lo della Valle dei Templi di Agri¬ 
gento. Il mondiale, questo mondia- 
; le, sfida ogni consuetudine, sovver- ; 
te l'impostazione tradizionale del- 
l'avvenimenlo. . r* - :• ,V- --ij-yi- ; 

Quattro scrii. A Palermo le gare 
su pista, in uno splendalo vekxtro- 
; ino caduto come manna dal cielo : 
in un quartiere - k> Zen - che ha : 
suo malgrado ben poche cose di 
cui andar fiero. Il mondiale come , 
: occasione di rilancio, di recupero 
di una comunità che vive ai maigi- 
ni. Poi Capo d'Orlando, per le gare 
su strada dei dilettanti e delle don¬ 
ne. Capo d'Orlando ò una graziosa . 
cittadina di mare che si specchia ' 

’ nelle isole Eolie. Capo d'Orlando è 
stata soprattutto il punto di parten¬ 
za di una ribellione al malaffare, al.- 1 
la corruzione, alla prepotenza. È 
; stata scelta per ckà cne socialmen¬ 
te ha significato come espressione 
di una Sicilia che non si rassegna. 
si- Quindi Catania, città aperta per : 
un mondiale nuovo, quello della - 
crono individuale (che dal '96 sarà 
prova olimpica) consacrato a sua 
maestà Miguel Indurare, sempre 
che il medesimo - troppo preso ’ 
dai suoi calcoli e dalle sue tabelle - 
non si faccia prendere dalla balza¬ 
na idea di disertare. -y - . ;. 

Infine Agrigento, la strada prò- : 
fessionisti, il top del grande spetta- 
' colo: forse, se tutto andrà bene, l'a¬ 
poteosi italiana dì una stagione da 
incorniciare. •• • 

Dal 15 al 28 agosto la Sicilia avrà 
addosso gli occhi del mondo. Chis- 
; sà che questo non sia un mondiale 
’ da ricordare, e non solo per le im¬ 
prese dei nostri campionissimi di 
oggi Sarebbe davvero una gran 
bèlla notizia. 
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Philips ti offre un TV color portatile 
a sole 99.000 Lire 
se acquisti* un TV color 
p uh Videoregistratore Matchline. 
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CON PHILIPS IL MONDIALE 
SI VEDE SENZA, LITIGARE. 
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